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Si conclude oggi la prima fase per il calcio italiano. Si 
giocano le ultime quattordici partite della fase elimina¬ 
toria della Coppa Italia, che ha mietuto le sue prime 
illustri vittime: Inter, Milan che oggi si affronteranno 
in un triste derby e Perugia. La situazione nei sette 
gironi è ancora tn alto mare. Soltanto Lazio e Avellino 
hanno quasi superato U traguardo, Torino e Juventus ci 
sonò vicinissime. Fiorentina, Napoli, Bologna, Cagliari, 
Spai, Atalanta e Pistoiese invece dovranno soffrire fino 
all'ultimo per guadagnarsi il passaporto per il prossimo 
turno. Nella foto: Mazzola. Prohaska e Altobelli. 
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Nói, i socialisti e la crisi italiana 
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! -Si dice, anzi si spera che 
la . fase congiunturale d’au- 
timno non .carà poi cosi ca¬ 
tastrofica: im po’ di licen¬ 
ziamenti qua, un po’ di cas¬ 
sa integrazione là ma nien¬ 
te crollo, niente Wall Strett 
1929. E se non ci saranno 
altri guai, a primavera à- 
vremo perfino una « ripre¬ 
sina > per la quale, natural¬ 
mente, si dovrà scontare un 
po’ d’inflazione aggiuntiva. 
Non vogliamo indagare sul¬ 
la fondatezza della previsio¬ 
ne. Quel che francamente 
allarma è che qualcuno cre¬ 
da, 0 faccia finta di crede¬ 
re, che il nostro problema 
sia di galleggiare sulla cri¬ 
si e che questa sia la di¬ 
mensione della politica eco¬ 
nomica e della politica tout 
court. ; .. 


.'i 'lOVi 


In realtà la dimensione 
congiunturale è trémenda- 
mente comoda per chi paven¬ 
ta più d’ogni altra cosà 1’ 
avvio di processi reali * di 
cambiamento, e perciò affi¬ 
da alla tattica dell’attesa e 
deirimmòbilitò il logoramen¬ 
to delle pressioni sociali e 
deir opposizione comunista. 
Quale cecità. Non ci sarà il 
« crollo >? Anche noi lo pen¬ 
siamo e : ce lo auéuriamp. 
Ma come non vedere quel 
che già c'è e cioè il lento 
scivoTamento dell’Italia ver¬ 
so una situazione di degra¬ 
dò? I grandi paesi capitali¬ 
stici stanno ristrutturando i 
lóro apparati " produttivi, 
puntano su nuove - scelte 
stràtegidie (l’energia, per 
esempio), si battono per la j 
conquista di nuovi mercati 
n mmido canih!&'.r Noi^ gal- 
Ic^giàinòj d affidiàind àlli 
spontapéità della, micro-eco-, 
npmia, lasciamo de^rire le 
grandi industrie Mainanti ; 


lì rìschio 
più grave 


; Questa è la vera Ingover¬ 
nabilità. Tra poco lo vedre¬ 
mo, quando diventerà sèm¬ 
pre più difficile difénderé; 
la moneta, contrastare la 
frantumazione corporativa, e 
quando saremo, perciò, sem¬ 
pre più esposti al comando 
degli altri (comprese le in- 
trusioni dei servizi segreti). 
Ecco il rischio più grave: 

’ che si riduca sempre più la 
; possibilità di non traumati¬ 
ci ricambi di indirizzo eco- 
nomico-sodale e di guida 
:pólitica in vista delle scelte' 
di fondo che da ogni Iato la 
realtà impone. Già lo vedia- 
; mo: su questa latitanza' si 
innestano processi sociali e 
: pòlitid patol^ici, sempre 
meno compatibili con uno 
i sviluppo democratico. Si è 
riflettuto sulle ragioni vere 
per cui lo stesso istituto 
: parlamentare è ormai vici- 
' no alia paralisi? . . “ 

. Bisogna dire che la con- 
; sapevoTezza di questi perico- 
' li è assai vasta. Non è un 
' caso se negli ultimi tempi 
sono riprese a circolare pa- 
. fole come • dialogo » e « so¬ 
lidarietà ' ET il. segno di 
una certa comprensione del¬ 
la dimensione e della qua¬ 
lità della crisi E son se- 
gni da non disprezzare. Co- 
' me non è da disprezzare la 
ripresa di una dialettica den¬ 
tro la DC sul tema del rap¬ 
porto con la sinistra tutta, 
la preoccupazione del PRl 


di legare la permanenza di 
questo governo con l’esigen¬ 
za di un miglioramento dei 
rapporti col PCI, e il riaf¬ 
fiorare nel PSI dì una ri¬ 
flessione sui rischi della fa¬ 
se presente. Perfino in aree 
deU’opìnione moderata, del 
ceti imprenditoriali, della 
stampa più condizionata sé¬ 
no caduti gli entusiasmi ini¬ 
ziali per la ritrovata gover¬ 
nabilità € si considerano con 
maggiore attenzione le mo¬ 
tivazioni e i contenuti della 
nostra opposizione, a , > ; ■. • 

àia chiediamo: cosa c’è di 
f sostanziale dietro a tutto 
questo? Fatte le deMte ec¬ 
cezioni, rimane ferma l'idea 
centrale di fare a meno sia 
di una strategia vera di rin¬ 
novamento, sia del PCI co- 
I me forza di governo. Non è 
.un caso che gli appelli al 
dialogo siano, a ben vede¬ 
re, solo discorsi esortativi 
sul metodo' e sugli schiera- 
; ménti, e sempre privi di ri¬ 
ferimento ài contenuti reali 
di una solidarietà. Si conti¬ 
nua a tacére sul fatto che 
questo governo è figlio del 
. « preambolo » de e di un in¬ 
contro col. PSI chè è ■ alter¬ 
nativo* alla politica di soli¬ 
darietà democratica. Sì, per¬ 
chè alla base di quell’incon¬ 
tro vi era pròt)rió questa 
idea: che il tempo delle gran¬ 
di riforme, era passato, che 
per governare una crisi do-' 
potutto non così grave, ba¬ 
stava ’ un po’ di neo-liberi¬ 
smo e una maggioranza par¬ 
lamentare che affidasse. ài 
PSI ~ in eàmhio di consi¬ 
stenti fette di potere -r- il 
compito; dir'tenere bponi ; i 
eomunuti . e n . moViihèhtòr 
sindacale. ì^esto era ed' è 
— detto a chiare lèttere 
il disegno di Bisaglia e di^. 
Donat Cattìn. FI quèllo di 
Craxi? Possìbile dm .sìa so^ 
lo quello di attèndere. AJI 
logorare il govèrno. Còssì- 
ga, la DC (ma anche la si¬ 
tuazióne). .x>er chiedere - ad 
un certo punto la presiden¬ 
za del Consìglio? . ‘V . ?. •; 

Perciò non è.corretto,‘è 
un truccò, risponderè. a chi, 
come , noi, solleva n tèma di 
una guida politica aH’altèz-. 
za dei tempi che il gover¬ 
no c’è, e questo basta. Poi 
si vedrà. Dovrebbe invece 
cambiarè ' l’opposizione co¬ 
munista; " e spéttérebbe ài 
PCI ' dire • cosa ' si ' propone 
per i prossimi quattro anni 
Cosi si capovolgono ì termi¬ 
ni del problema. Il proble¬ 
ma non è cosa" farà il PCI, 
ma ciò che stanno facendo 
e si ripromettono di fare le 
forze die hanno scelto . di 
governare senza il PCL II 
problema non è cosa, inten¬ 
de fare il PCI aH’opiiosiriò- 
ne, ma còsa è andato a fa¬ 
re il PSI nel governo e qua¬ 
le sbocco intenda prepararé 
da tale posizione. . ^ 

;■ Tutto quello che ' sappia¬ 
mo è che il PSI proclama 
di essersi assunto il grava¬ 
me di assicurare la governa¬ 
bilità, e che pone per il do¬ 
po robiettivo di una pro¬ 
pria . presidenza ^ del Consi¬ 
glio. Non è in discussione 
la legittimità deli’ùna e del¬ 
l’altra scelta. Ma vogliamo 
capire a quale disegno po¬ 
litico, a quali idee sul futu¬ 
ro deintalia esse obbedi¬ 
scano. Una cosa è certa. Là 
scelta dell’asse preferenzia¬ 
le col versante moderato del¬ 
la DG è in contraddizione 
con la prospettiva di im ac¬ 


cesso di tutta la sinistra al 
’ govèrno. ' Da qui non ver¬ 
ranno le riforme. Può esse¬ 
re invece che, a un cèrto 
, punto, logorandosi la situa¬ 
zione e rendendosi necessa¬ 
rie nuove misure antipopola¬ 
ri, la presidenza socialista 
diventi il prezzo che gli stes¬ 
si conservatori preferiscono 
pagare in cambio della con¬ 
tinuità sostanziale di questa 
linea di governo. ; • * 


Sarebbe grave, non soltan¬ 
to per noi ma per il PSI 
e per tutta la sinistra. Per¬ 
ciò quando' 1 socialisti > ci 
rfiiedono come ci c<Hnporte- 
remmo di fronte a una pre¬ 
sidenza (Traxi noi non rispon¬ 
diamo affatto con un no. o 
con una pregiudiziale.. Noi 
diciamo al PSI che il proble^ 
ma vero adèsso non è que¬ 
sto. E’ quello di pronunciar¬ 
si subito, con i fatti, in que¬ 
ste settimane,' di dire se il 
PSI considera governabile 
— se non risolubile — la 
crisi italiana entro i limL 
ti dell’attuale equilibrio so- 
ciò-politico. E c’è un solo 
mòdo di dirlo coi. fatti: è 
quello di dare subito all’Ita¬ 
lia un gòVèriiò diverso, che 
non galleggi, che non atten¬ 
da, che faccia cose nuòve. 
Da qui dipende la natura 
della nostra opposizione. . 


' Se questa risposta nòh ve¬ 
nisse, se questa larva di go4 
verno venisse'ténuta in pie¬ 
di sulla pelle del paese, bi¬ 
sognerebbe prendere atto di 
un dissenso profondo tra le 
• forze di sinistra die non ri¬ 
guarda tanto le tattiche e 
lè tecnici degli , ^àni- 

pkrlament«ri*% 
nis^àli, mk la vàlùti^oaè 
di fondo, delia situazione ita- 
lià^à è mondialè. Sare]^ 
un grave passò indietro. La 
sinistra aveva progredito 
nello sforzo comune di ela-^ 
ìiorare una visipnè deÙè e^ 
normi novità di questa fase 
storica:. comune era l’idea 
del caràttere strutturale del¬ 
la crisi e T’ammìssione die 
c’è di mezzo il mòdéllo del¬ 
le relazioni ecòiiomiche, la 
nostra collocazione nella di¬ 
visione internazionale del la¬ 
voro, la crisi dello Stato as- 
sisténziale'e dello Stato im¬ 
prenditore, eppoi il téwri- 
smO.Ta criminalizzasionè del¬ 
la pòlitica; la crisi di gover¬ 
nabilità degli equilibri eco¬ 
nomici e militari del mondo. 


Ora non 
vale più? 


; Di fronte a tutto questo 
abbiamo sentito che la si- 
histrà sì giuoca il suo ruo¬ 
lo storico che è quello di 
evitàre all’Italia (e all’Eu¬ 
ropa) non diciamo la cata¬ 
strofe ma un declassamen¬ 
to grave, un precipitare « in 
serie B », come. ha detto 
andie un = ininistro sociali¬ 
sta,. Del resto, Craxi stesso 
parlò di « grande riforma ». 
Una grande riforma impli¬ 
ca un grande schieramento 
rifòrmatore, e questo ha co¬ 
me cardfoe l’unità della si¬ 
nistra. Chiediaino: tutto ciò 
•non vale più? si può af¬ 
fidare davvero alla dimen¬ 
sione congiunturale? Il di¬ 
battito ■ politico ristagnerà 
fino a imputridire se non 
si risponderà in tutta chia¬ 
rezza. H resto è giuoco. K 
non ci riguarda. / ^ 


Enzo Roggi 




Domoni si incontrano 


efiat 


Assemblea dei consigli e dei delégati COIL-aft-Utt a novembre 
Una decisione della segreteria unitaria • bnerse posizioni diverse 


TORINO — L’attesa ora è 
per domani pomeriggio quan¬ 
do. orila sede dell’associazio¬ 
ne industriali, si affronte¬ 
ranno. dopo una lunga p«- 
rentesi. faccia a faccia, i 
managers della Fiat a i diri¬ 
genti sindacali ■ della • FLM. 
La situazkjoe per la casa ao- 
tòmobilistica ai è sdramma¬ 
tizzata, ma i pericoli di H- 
cenziamento non si sono certo 
dissipati. . L’anuninistraCare 
delegato Romiti ha infatti an¬ 
nunciato la necessità di «e- 
sprilere > ben ventiquattro- 
mila tra operai e impiegati, 
ma ha anche accettato di di¬ 


scutere le proposte dri sinda¬ 
cato. - 

Quali sono? Esse riguarda¬ 
no : rinsìcme della piattafor¬ 
ma rhfcndicativa presentata 
a suo tempo e contencote tra 
l’altro gròsse innovazioiii. in 
materia (fi riorganiaazìone 
del lavoro, capaci di dare im¬ 
pulso alla prpduttiviti. ma 
contengono anche nisara di 
alleggerinento degli organici. 
La FLM ad esempio propone 
il Uooco dri tumcròr, il p^' 
pensionamento. la inshUità in¬ 
terna, da officina ad officina, 
uHeriori ricorsi àUa cassa in¬ 
tegrazione. ' Una ' indicazione 
nuova era contenuta nella no- 


L’improvvisa 


I* 


con Stanislaw Kania 



verraniiovoi 


s 


ono: 




II neo segretario ha 53 anni - II suo discorso di investitura - Nel Politburò dal 1975 ha curato ultimamente ì rap¬ 
porti con la Chiesa - Uno degli uomini-chiave deUa trattativa di agosto -1 difficili compiti dinanzi al gruppo dirìgente 


- .. Dopo avere inveetito il ; 
governo, la crisi polacca. ha 
avato la stia . ripercussione 
' anche al vertice del partito. ' 
Una ripercussione ormai 
.. probahilmente ..inevitabile e. . 
certo non inattesa, poiché da 
parecchi . giorni sulla . slam- .. 
pà intemaaionale, compresa 
la nostra, si era prospettata 
Tipòtesi di nni cambiamento ‘. 
come . possibile e, secondo 
indiscreeionì provenienti da ] 
Varsavia,- addirittura immir . 
nenie. La malattìa che ha 
colpito Gierek sembra qnin- 
di avere al massimo accele- ' 

• rato nha soinziohe che .èra ’ 
gjà ampiamente discussa mi 
.circoli dirìgenti poIacchìA ■ ' 

' Tulli gli avvenimenti del- 
l’ultimo mese — le diffi- ' 
colla economiche. Io scontro ' 
con masse di operai, il con- 
tennto degli accordi concin- - 
si nell’area baltica e in quel- ; 
la. slesiana, il ritiro di nu- t 


forza 


merosi fra i collaboratori più 
stretti di Gierek nel decen¬ 
nio del suo governo — ave¬ 
vano posto:con fona l’esi- 
genaa di una nuova direiio- 
ne politica del paese, di nn 
modo • nuovo - di governare, 
della riconquista • di un. rap¬ 
porto di fiducia tra < vertice 
e masse popolari. Era diffi¬ 
cile . che ' una : slmile svolta 
potesse essere affrontata sèn¬ 
za cambiamenti tra le per¬ 
sone che oggellivamentè por¬ 
tavano la responsabilità del¬ 
la crisi 'maturata nel paese 
è non individuata a tempo. 
' Non è questo il momento 
più indicato per - trarre - bi¬ 
lanci. n decennio che ha vi¬ 
sto Gierek. alla, testa dèi par¬ 


tito è stalo una fase iin|ion-; 
tante nella recente storia fio* 
lacca e non si salda eertò 
solo con un passivo. Soprat¬ 
tutto nella prima fase, la Po¬ 
lonia ha conosciuto uno svi-. 
luppo impetuoso. Essa ha 
visto crescere in questo arco 
di'tempo il, suo préstigio. 
ternaaiohaleV sorretto del' rè¬ 
sto da una non trasenrabìTe 
capacità di iniziativa. Ma la 
gran^. scomméssa tecnologi-^ 
cà, vcon- etti . Gierek V.àveva 
orientato tolto il suo gover¬ 
no, quasi fosse la chiave es- 
sensiale " (se non l’qmca) 
per risolvere. ' 1. problèhli - ^ 
fondo dello sviluppo. polac¬ 
co,. sì iè rìyriala palesemepte. 
insntfletèaie.. Esaa< ha 'dato f 
suoi risultati; spècie'Bèl pri¬ 
mi anni, grazie anche all’am- 
pio ricorso ai credili ^esteri. 



Dal nostro inviato 


Giuseppe ^ k.„iA .»;«•. èi™, 

(Segue in ultìrha) A. sfratarle dal POUF ; 


VARSAVIA — Nuova svolta 
nella crisi polacca: travolto 
dal fallimento della sua linea 
e dal conflitto che essa ha 
fatto esplodere tra partito e 
società e all’interno stesso 
del ■ POUF,. Edward Gierek. 
è stato sostituito venerdì not¬ 
te da Stanislaw Kania; La 
malattia iir^rowisa dell’uomo 
die era assurto ai vèrtici del 
partito all’indomani del dram¬ 
ma e della tragedia di 10 an¬ 
ni • fa - sul Baltico, ' ha- fat¬ 
to inrècipitare in queste ulti¬ 
me ore gli sviluppi delia cri¬ 
si in cui si dibatteva da più 
di due settimane il gruppo di¬ 
rigènte del partito. ■ ' 

' ' La soluzióne Kania seinbrè- 
rebbe dare una ' immediata 
.soddisfazione ^ a quella gr'an 
parte dell’opinioné pubblica e 
dello stesso partito che colle¬ 
ga le tensioni e i conflitti m 
atto oggi in Polonia con il 
fallimento delia linea politica 
di Gierek. H cambiamento va. 


visto quindi ' nell’immediato 
come là ' sostituzione di ' un 
personaggio ‘ che, nella co¬ 
scienza della società e di 
gran ’ parte del partito, era 
ormai considerato il simbolo 
di questa crisi 
Kania assumendo, yenerth 
notte il suo posto non io ha 
condaiuiato ' esplicitamente. 
Anzi' ne ha voluto sottoli¬ 
neare la personalità ric<n:dan- ^ 
do i cinquanta anni di Gierek 
nell'attività del Piatito e nel- ' 
la lotta politica, Ma Torien-; 
tamentp che egli indica òggi* 
al Partito € in que^ orà co. 
si drammatica per la vita dèi ' 
Paese > è quello 'di chi preh- ; 
de atto dè^ .necessità di un 
nuovo puntò di partenza^ 
^iuta Tàppello di coloro 
che' hanno detto affidandogli ' 
l’incarico chè *óggi occorre 
un leader »,. rispóndendo che 
é non è questo chè sérve_ og- 


Franco Fabiani 


(Sègue in.ultima pagina) i 




Il rapporto dèlia Dìgos fomm^em tn^ 
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La cònferenza stampa dei magistrati dell’inchiéstiì snllà ; 
n procuratore De Matteo riferi tutto al legisde del deténùto 


^ ^ ■ .'k A ■ 5 - 'ì. * ' 

strage idlà stàzioné 
ciié aveva parlato? 


disi 


ì ■'ti? ; i 


Dalla nostra ri^aiiòne ' 

BOLOGNA — La nota infor¬ 
mativa della Digos • romana 
di. cui abbiamo dato ootizia 
ieri, nella quale sono conte¬ 
nute le rìvelarioni fatte m 
aprile da un ; detenuto, che 
pèeannuncìava i’omicidio del 
giudioe Mario Amato. ; non 
soltanto esiste e non è falsa 
(e in prop(»ito i dubbi erano 
assai scarsi), ma è agli atti 
deU’inchiesta sulla strage di 
Bologna. • Lo ' ha confenoato 
ioi mattina il PM dottor 
Panico, n quale, nel corso 
della ramai settimanale , con¬ 
ferenza-stampa suU’indagme. 
ha.detto: «Ci sono {dù do¬ 
cumenti estremamente impor¬ 


tanti che s! riferiscono a 
questi episodi». ■ 

. Ricradiamo. brevemente il 
contenuto (o la parte più im¬ 
portante) dì iptei doamf^to: 
orila sua nota, un fùnriraia- 
rio della questura inforutava 
la Digos file il detenuto da 
lui mterrogato g|B aveva spon¬ 
taneamente rivriato che « il 
dottar Mario Amato è uno dei 
primi obiettivi dèi terrorismo 
di destra, che potrebbe por¬ 
tare a termine anche atten¬ 
tati in danno di priizìotti ». 
Nella nota mformativa si fa¬ 
cevano i nomi di Ser^ Ca¬ 
lore. Marcello Jannilli. Clau¬ 
dio Mutti. Paolo Signor^ e 
Aldo Semerarì, arrestati dai 


giudid bològiiesi il 28 ago¬ 
sto scórso come presunti or- 
ganizzatari e ideatori deBà 
strage di Boiogua. : 

Le rivriazioni fmeno fatte 
in àpMe; un mese dopo ve¬ 
niva' . ammazzato ' ragenie 
Eyangriista^ detto «fierpicó» 
e due mesi dopo.' con un col¬ 
po alla nuca, fl dottar Amato. 
Le rivelazioni dunque, non 
erano frutto £ un mitomane. 
Eppure nessuno protesse il 
dottor Ainato (chè pure ave¬ 
va chiesto protezkaie) e nes¬ 
suno. cose ancora più grave, 
inq^ ì personaggi menzìo- 
nati orila rriazione della Di¬ 
gos. nonostante le «previsio¬ 


ni » ‘ si ' fosserò ' dùDostrate 
pÙDtùalpae^ esatte. . 

La prìnia domanda, qoiodl 
sot t oposta ieri mattina ri 
dottar PersìoD riguardava 
questo episo^, die dòuostra 
chiaramente, come — alla lu¬ 
ce derii avvenimenti di .^que¬ 
sti ritind mesi — pàriare sol¬ 
tanto «fi «negUge^ o inèf- 
fidenza» «fi corti uffid si¬ 
gnifichi voler minimizzare 
fatti ; che attratgono diretta- 
mente alla sicurezza stessa 
dello Stato. ■ 

^ Persico, aprendo la confe- 

^ 'Gian Pietro Testa 


(Segue in ultima pagina) 


ALTRE NOTIZIE A PAG. S 


Punte record di folla 
alla Festa dell’Uiiìta 


Sottoscrizione Unità: 70% 
con 7 giorni d’antidpo 


Seconda gl oi naU i domsnkafo alla Pasta Wa zlo n ala tfal- 
runiti di Bofopna: si pravado no ponto racord di pwr* 
tacipaziona. Oli arganlaatari ra c a o nisndsn o di usava 
autobus di città a di s esil i s re p à rcars i altornativi per. 
ragfiunpera Paraa dalla Fasta ad avttava inforglii a 
Intasamanti. La pavtacipaitona ma ii i or s , eomunqua. si 
rsg lstrs r à do n i si i lca , p rèssi m s. stor na t a ssnclrelva di 
tutta la manlfsstaiiana; qu>nda parlari H aampapsa 
Enrica Barlinfasr. Tatto la radarrèlan f caw unta to sana 
■ invitata fin da ara a oanumteara par tompa H nimiaru 
di parte c ipan t i ai aartsa dri flavanl ■ * : • i A PAGINA 4 


ROMA 


d'anticlpa è stata 



OGGI 


a data da 


f TM COMPAGNO ofsrato 
^ ci fm asera, aemad oom- 


ta della seg reteria nazionale ^ 
resa pidibUca venerdì dovè ri 
pariava di coni di fonnaitoaa 
professioaale « per. il rieqadi- 
brto quaUfadtoo degli arvtmi- 
ei »; una parte di operai ài 
aoprannnnero pstrelibe chri 
essere spostata a aeguirt cor¬ 
ri per easere po| raùapkca^ 
ia p*—più; qualificate 
.oerrispnideati a omovc proda- 


L’azienda, accan to na n do T 
idea dei licenziamenti, ritta- 
DO per ora, a die cosa punta? 
A quel che ri è potuto capirò, 
^^a iq mt ltaighisri|m (a ^ 

(Segue in ultima pagina) 


^ ci fm avere, aemad oom- 
meati, la Aitoce pto di tre 
comunieettomi pcrremate 
a MI loooratora saO com¬ 
pianto. Le pabbimAfamo 
omettendo di indica rr no¬ 
mi e daiflaaaluaa. Vetra¬ 
te rite ri esmmemfama «la 
aAr Pi f iaiA laa te aoltaaaa • 
di far ceto ette tate. 

Priam iettata, alatttatl 
Ortopedici Rtaaril • Boto- 
gna. Data: a uoiiniiai 
' lf?8. Onetto: p ra ntt a at o- 
ne posto letto. la lalarin- 
ne alla Sua ^ 

aver lau vvad ato a rtoerva- • 
rò na paate tetto par U 
mattino «kn fàbbcalo 


affluenaa di ttitonattaaart Uno dal IS Iute 
gravi dal Pioota Soecovao a nnpre aito ora A 
e rii impegai giù aaouati daQa 
«Sa molto tempo. BUa per- indicata all 

tanto 'dovrà peasantarri ndttva prea 

qui il amttiao dal glorao torà la aat 

saddetto dalto osa A ataal- riaao awb 

io del tibretto mntimìtoll prò scriw 

co dsll’Sota che Hasalstt: la onaotari 

DtoUnttaalatLUttleto pKO- . téftoaa vtoto 

BoteJdoBia. atre aaàttds 

Seeoaim tocfsm. cittì- tamaie o 

taU tttopcdlel Hl iaili - paalo di vto 


indicata alTaUo 


vera faaunmttnati gravi 
suo rtco veco rinviato «tota 
da de a t i marvi scrivere per 
nuova preDotastaae primi 


per limare 


dato 


Bltaria KNt». 
c^aSticSSiitt^Vrera ** 


m,a fc aa t Hi 
firò. La /arù 


la prew 
lotte, la 


ISSP I àt ««Harie^ la 

^ dtattendttala 


la fittala a 


P. te 0 
Uff i ci a 


Nm èooattactola il » 


.riiA a 


tante), previa vtot 
dtéa aattutetoclÉlA 
non. è ■wotetitt'sm 
ribllA data la ad 


ri tooNa di «i tote I a atta 


£ srss 


d edala da dcttlaam» 
yasttpraecM C éegeala ri 
alÉ cmritea attraatta); 
a dtt d mciCid mttittvu 
drite JttriM 4 ròm. AMO 


! Là strage di Bologna è 
uno spartiacque. Essa ha 
posto una questione che 
non può più essere aiusa: 
è ihdilaskmabiie una svol¬ 
ta nelle capacità di rispth 
sta del regime democrati¬ 
co ad un attacco terrori¬ 
stico che dura da 11 an¬ 
ni e ,che in quesH giorvi 
hàspezza^ a RoihauiVal-' 
: tià vita umana. Altrimen¬ 
ti c’è tl rischio di una gra¬ 
vissima crisi di sfiducia 
nelle istituzioni dàmocra- 
tiche con conseguenze in- 
■ calcolabilL n rischio, in 
sostanza, di lasciare che 
U te r r o r ism o realizzi U 
proprio disegno. 

. Ci si ^muove da tutte 

: la pe^_ rirùitermo di 

una simite consapevotez-, 
zaè Per rispondere pare 
: utile richiamàre ' la at- 
. tenziane su alcune que¬ 
stioni ' 

Anzitutto le indagini 
Qui sembra potersi regi- 
strare una novità, riapet-. 
.io al passato, fm pocho; 
aettkmne U buam lisora i 
svolto dai magùtrùti ho- 
lagnati con li coUabora- 
skme di attri carpi a ap-" 
pandi deOo iteato haaon- 
to mm primo shocco con¬ 
creto: «m gr ypo consi- 
. stente di capi a gregari 
deWevermeme maz^ÒK»- 
sto è /mito ia carcere. 
E* soltanto Pmtziò di nm 
c ammi na d^fidle per 
g iu ng e re a far piena lu¬ 
ca amila responsa biUt à a 
ani mandantì. Né man¬ 
cano insidie, aatTUTìani 
ami, teiUativi A dea ia re 
e di aoUevor polvere. Ma 
proprio per quatto sta- 
pisce che da qualche par- 
te non ai tèa resistito al- 
ìa tentaàone di sbandde- 
rare questo primò rind- 
toto par dire sm aoatom- 
-ài che c’è dm stare tram- 
qmSK, che ìe po atr e cri¬ 
tiche alTopcrato del go- 
ocrmo aoma mfondato. 

Deve este re chiaro che 
U proMc^ è dèvarsà. 
Qnèatt primi rnuUati so¬ 
no jmdaHiamemta mm ri- 
fiosso dal posa aha anca 


pubblica. Questo U .fatto . 
che ha datò fiducia ai . 
magisfrqti bolosnsesi, che 
hà .creato coiufizioni più 
farjorevoti al loro lavoro, 
scuotendo anche settóri 
di . apparati che. atMri|n 
non aempre aomo af«ì^ / 
pari ri loro compito. Ma . 
«^è un* altra questione: ; 
Nonostante quesh, non 
vi tono garanzie effetti¬ 
ve, se di pari pàsso con * 
ìe indagini non oa ammti 
un rigoroso aceértàmen- t 
iò sulle responsa b i li tà, 
per la gravissima sotto- J 
valutatone che vi è sta¬ 
ta nei confronti detèever- 
iione nera. Occorre sape- 


rm una vom e con saae- 
rm fermszM houma oom- 
to la massa p a p a l ar i in 

^rlliVU w 

sto, tra i. pm dr a m mo ti - 
ci malte «ito dtlta Ra¬ 


ra come nm personaggi 
'■ pericolosi e ben noti ab- 
bìono pototo ordire le lo¬ 
ro trame in tutta tran- 
i qnilUtù. Perfino dopo II 
drammatico seguale déU 
' P assassìnio del gtudiee 
Amato lasciato ineretlibil- 
mente solo —. e malgm- 
ì do ' ie nùnoeee néppure 
- protetto ^ ad mdngaie 
' ani terrorismo nero e U 
cui lavoro, che ora M ri¬ 
vela tanto p r et soeo, ato- 
^ «a mettendo in lece scot- 
k tonti «a r it ù. E non poa- 
aono non infìttìrsi gli tn- 
. terrogatìvi di fronte oL 
. la rivelazione di stampo 
seconda aà lo INGOS ro- 
‘ m arna ara venuta a co¬ 
noscenza fin dote tarile 
dei n<mii «li alcuni terro¬ 
risti neri a delVmtenzio- 
ne di sopprimere U ma¬ 
gistrato. . L’oceartomanto 
di questa responssMUtà 
mm è «dira cosa rispetto 
olla iodagnii auUa strage 
di Bologna. £* una go-' 
• ranzM ròa deca essere 
: data per portare «aro- 
menta a fendo qaeUe ùs- 
deg^ 

Si opre qai U éSseorso 
smgH apparat i dello Stm- 
; to che «a fatto osa «atra¬ 
ma chttreao. 5i seno let¬ 
ta in qnesta settimane 
occnaa pesanti a indiscrv 
msnato. Da porta dai ^ 
scisti, ma anche da altri 
varamiti, ai è parlato di 
una nuova •strage di 
Stato*. Ci anche chi, 
senso apragam a tanto, 
ai è tattaèw in quàktte 

PGCcbiolì 

(Segue a pagine 5) 
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Anche nella DC del preambolo si avverte il logoraménto; del! tripartito 


+ t* 

J 'i 




Piccoli amnlétte le pècche del govèrno 


. isadlid alza il prezzo; con il PSL^^ 

Secondo il segretàrio deihocristianò il gabinetto Cossiga dovrebbe «rivitalizzarsi » - Dura critica dèlia sinistra sociali¬ 
sta agli ultimi atti governativi - Cicchitto: « Il problema è quello del rapporto con rinsieme delle forze della sinistra » 




ROMA — Dalle ultime vicen¬ 
de politiche e parlamentari il 
governo .esce con le ossa rot-' 
te. E’ difficile noq accorger¬ 
sene: e dopo le avvilenti av¬ 
venture dei decreti economici, 
anche il segretario della De¬ 
mocrazia cristiana Piccoli ap¬ 
pare ' alquanto freddo. : Dire 
che compito suo e del suo par¬ 
tito è quello di sostenere il 
tripartito, ma ammette che 
esso dovrebbe però < rivitaliz¬ 
zarsi». Trascorsi solo pochi 
mesi di vita, il secondo gabi¬ 
netto: Cossiga — si confasse 
— ha già bisogno di ricostl- 
tuEnU. Ma quali? Piccoli tace 
su questo punto, anche se non 
rinuncia, neppure in quesr’oc- 
casione, a lanciare messaggi 
di simpatia aU’indirizzo dei 
socialdemocratici. ,. 

Anche tra le righe di quest* 
ultima intervista del segreta¬ 
rio -democristiano (rilasciata 
al Giornale di Montanelli) si 
avverte l’impaccio per la ra¬ 
pida caduta dei piccoli miti 
della governabilità, coltivati 
sull’onda della vittoria della 


destra nel Congresso naziona¬ 
le della DC. AU’interno dello 
stesso ' schieramento - - del 
preambolo ci si inberroga su 
che cosa fare. Vi è già, anzit, 
chi si fa sentire sui tèmi del¬ 
la prospettiva politica, come il 
ministro Bisaglia ; (intervista 
à Repubblica), per alzare in 
jmodo assai netto tutti i prez- 
3 zi dell’intesa di governo con 
‘ 1 socialisti. Presidenza del 
Consiglio socialista? Il discor¬ 
so di Bisaglia non lascia .mol¬ 
ato spazio alle illusioni: 1) an¬ 
zitutto, dice, il PSI deve chia¬ 
rire in quale contesto politico 
vuoi collocare la propria pro¬ 
posta, tenendo conto anzitutto 
del « no » democristiano a un’ 
intesa di governo con ì comu¬ 
nisti; 2) in secondo luogo, la 
concessione della presidenza, 
ai socialisti costitumebbe, dal 
punto di vista dei numeri, la 
« massima : ingiustizia »; un’ 
ipotesi del genere potrebbe es¬ 
sere discussa soltanto liel. 
quadro dj un totale riesaniE 
deir« attuale equilibrio dei 
rapporti di forza ». La parte 


più attiva di quei settori con-. 
servatori. che sono confluiti 
, helToperazipne del precunbolo, 
riOn.tarda.- dùnque, a porre le . 
proprie condizioni, politiche e , 
di assetto governativo. 

La segreteria democristiana 
è più prudente, ed evita . di 
àffróntare apertamente l’ar- 
gomento del rapporto con i 
socialisti, in relazione al lo¬ 
ro prossimo congresso e alle 
proposte che in esso verran¬ 
no lanciate. Sente tuttavia 
che la carta del tripartito si. 
è fortemente indebolita nelle 
sue - mani, Sull’altro • fronte, 
da parte della sinistra socia¬ 
lista (proprio nel momento 
in cui Craxi si è assunto la 
tutela di- Cossiga,' apparen¬ 
temente sordo al progressi¬ 
vo logoramento del governo), 
la denuncia delle debolezze 
governative diventa più in¬ 
calzante. -. 

; Con un articolo che uscirà 
oggi suirAuanti/, Fabrizio 
Cicchitto rileva non soltanto 
una discontinuità nell’azione 
dei ministri democristiani, ma 


'■ anche « una decrescente ca¬ 
pacità di iniziativa e di^coof- 
dinamento da parte della pre¬ 
sidenza ^ydel Consiglio ». ■ La 
vicenda- dei provvedimenti 
economici fa testo. E dunque? 
L’esponente della sinistra so¬ 
cialista ripete che non spet- 
'.ta ai PSr aprire una crlàl di 
governo, ma aggiunge che è 
tuttavia ■ necessario aprire 
una « riflessione - politica », 
richiesta dagli stessi svilup¬ 
pi del dibattito politico e dal¬ 
le prese , di posizione del . PCI. 
é della sinistra democristiana. 

- ’ Agli i esponenti dell’opposi¬ 
zione interna denocristlana. 
Cicciutto chiede di porre al 
Centro della propria riflessio¬ 
ne il cproblemo politico se-, 
rio di ristabilire un rapporto 
con entrambi i partiti della 
shiLstra ». Ai comunisti pro¬ 
pone di precisare meglio le 
richieste e gli impegni in vi¬ 
sta dei possibili sviluppi del¬ 
la situazione. Più stringente 
è però il discorso che egli 
rivolge all’interno del pro¬ 
prio partito, osservane che 


formule come . quella della 
« centralità socialista » o dri- 
la.. < prospettiva -- laburista » 
possono avere due letture di¬ 
verse., e sostenendo infine che 
€ tutti ì disegni per questo 
làgislatura presenti nellg si¬ 
nistra italiana, dal governo 
di unità nazionale alla' prjesi- 
denia socialista, non saran¬ 
no praticabili sè non si dp- 
pràaa a rapporti migliori, po¬ 
sitivi, fra PCI e PSI. nel 
mantenimento e nello svilup- 
pq . della, reciproca, autono¬ 
mia». tLg stessa ipotesi del¬ 
la presidenza socialista — so¬ 
stiene .Cicchitto ■ : verrò p 

bloccata da tutta la DC op¬ 
pure sottoposta dalla destra 
de o fortissimi condiziona¬ 
menti politici e ' programma¬ 
tici. se èssa non viene so- 
stertuia dal complesso della 
sinistra italiana ». Un altro 
esponente socialista, il craxla- 
no Balzamo. in relazione al¬ 
l’intervista di Napolitano al- 
rAstrolabio,‘ chiede € chia¬ 
rezza» al PCI per ritrovare. 


dice, la solidarietà necessa- . 
jna a risolvere i problemi del. 
paese. ■ . > r, <- - - y! ;■ 

- Non mancano intanto com¬ 
muti oggettivi — • anche se 
in parte si prestano ad obie¬ 
zioni — : alte posizioni. soste¬ 
nute dal ^I sulla crisi po¬ 
lacca. Lo ' stesso • Piccoli ' è 
Ugnato a dichiarare che l’at- 
teggiménto dei comuni.sti ita¬ 
liani costituiscè una c base 
positiva » per un confronto su 
questi temi, anche se ha poi 
lamentato atteggiamenti < neu- 
tralistici» o.addirittura «po¬ 
co limpidi ». da parte del PCI, 
su * altri i aspetti - del quadro 
intemazionale. Dal canto suo. 
Cicchitto ritiene di .t.notevole 
rilievo » le prese 'di posizio¬ 
ne ' ' comuniste. ‘ E ; aggiunge 
(dando ragione a (ìalloni) 
che il problema « non è quel- ' 
lo di rendere il PCI identico ' 
al PSI nei suoi connotati ideo¬ 
logici », ‘ ma di sollecitarlo, 
invece, a andare avanti sul 
terreno ‘ dedl’eurocomunismo. 


Dal nostro inviato- 

MONDÓVI’ — La sinistra de è alla ricerca di una pro¬ 
posta politica che le consenta di rilanciare la. linea 
del dialogo senza pregiudiziali con tutti i partiti che 
dettero vita alla maggioranza di solidarietà nazionale. 
L’attuale governo Cossiga non soddisfa gli esponenti 
dell’* area Zac » ma al tempo, stesso essi affermano 
che non vogliono fare assolutamente nulla per farlo ' 
cadere. La loro polemica si rivolge soprattutto verso 
la maggioranza del preambolo e verso la segreteria 
Piccoli. L’on. Bodrato aveva detto — aprendo i lavori 
del convegno piemontese della sinistra de — che la 
politica di Piccoli « offusca Tlmmagine della DC pres¬ 
so il suo elettorato», r i -; ; .v. : • 

Il sen. Mino Martinazzoll, parlando ieri mattina. ! 
ha. rincarato la dose. Riferendosi alla maggioranza 
del preambolo, ha affermato che esiste oggi « una DC 
di ponente che simula grandezza perché nel tramonto 
anche gli uomini corti fanno ombre lunghe» e ha ag- : 
giunto — come già aveva fatto Bodrato — che non c’è, 
per ora, alcuna possibilità di maggioranza organica - 


V . 


Martinazzoll al convegno di Mondov), 

l'area Zac rafforza 
Il gli qticicchi qllq | 
lineq déllpreoinbolo 

' fra là DC del preambolò e Tarea di Zaccagnlni; Anzi ’ 
— ha detto — « l’opposizione deve prendere le distan- 
" ze dalla maggioranza perché quando questa cade non 
cl rovini addosso ».--'V' . . 

Se abbastanza preciso è l’atteggiamento dell’* area 
Zac» verso la maggioranza del preambolo, meno chla- 


ra appare la proposta politica da cui dovrebbe scatu¬ 
rire la ripresa di un confronto, completo fra i partitL 
Esponenti di quest’area sostengono ché 'qualcosa si 
sta muovendo nel panorama politico, e anzitutto nella 
DC. ma la sinistra democristiana, come ha détto Man 
tinazzoli, « ha una grande debolezza di iniziativa. Cor¬ 
riamo perciò il rischio di essere grilli parlanti invece 
che operatort politici ». j _. ; ' , 

■' Come evitarlo, questo «rischio»? Secondo Marti- 
nazzoli, attravèiso una riproposta della politica di so- 
lidaHetà nazionale basata su « atti modesti ma costosi, 
e non sui 360 gradi della politica italiana»..Una strada 
che non sembra però voler ricercare 1 motivi reali del 
precedente fallimento, che elude un’analisi della re¬ 
sponsabilità della DC nella mancata realizzazione del 
programma concordato tra 1 partiti che appoggiavano 
U governo Andreotti. anche se si afferma che quella 
esperienza è fallita perché la DC « non ha voluto 
correre l’axventura di un rinnovamento ». ' . \ 

. - . . Bruno Enriotti 




A che punto è il confronto per-^ 






CalaMo: il PCI indica i punti 


irrinunciabili del cambraméhto 


REGGIO CALABRIA — R 
comitato direttivo calabrese 
del PCI ha dato Ieri una det¬ 
tagliata risposta al documen¬ 
to Con il quale la DC. nei 
giorni scorsi, si dichiarava 
disponibile a dar vita ad una 
gunta regionale la più unita¬ 
ria -passibile, senza pregiudi¬ 
ziali o preclusióni. A quella 
preSa di posizione la DC era 
giunta dopo un' aspro con¬ 
fronto intèrno che, alla fine, 
aveVa visto prevalere la coni- 
ponénté non « preambolista ». 

E’ ■ un ^ • importante ' fatto 
nuovó. e il comitato regiona¬ 
le del PCI non manca di sot¬ 
tolinearlo; ’ ma nell’atteggia- 
mento de permangono àncora 
incertezze e ambiguità che 
vanno superate se si vuole 
costruire su basi solide e 
cristalline una valida intesa 
democratica è assicurare alla 
regione.. dopo tre naesi di pa¬ 
ralisi. una guida sicura. ' 
n P(n. nel suo documento, 
esprime vivissima preoccupa- 
xione per lo stato di crisi in 


.cui si trova'l'economia re- 
; gionale, mentre il quadro so¬ 
ciale registra «in alcune im¬ 
portanti realtà un vero e 
proprio processo di imbarba¬ 
rimento della vita civile a 
causa ■ deU'éstendersl dell’a¬ 
zione criminosa deUa mafia 
che suscita inquietudine ' e 
preoccupazioni crescenti nel- 
l’opinione pubblica ». 

Le difficoltà — si aggiunge 
— sono gravissime e priva¬ 
no da profonde ragioni strut¬ 
turali. nonché dal sistema di 
potere clientelare che ha 
sperperato enormi risorse e 
impedito un ' reale avanza¬ 
mento economico, sociale e 
democratico. L'ente . Regione . 
è stata la leva di questo si¬ 
stema clientelare. C'è dunque, 
bisogno di una svolta radica¬ 
le. . • 

I comunisti — afferma .poi 
il documento — « apprezzano 
oggi la decisione del Partito 
sodalista di porre fl proble-, 
ma della formazione di una 
giunta unitaria della quale • 


faccia parte a pieno titpto.il 
PGI e la successiva analoga 
presa di posizione del PSDI 
e del PRI che hanno cpstitul- 
to un elemento positivo , nel 
processo di formazióne dellè 
recenti decisioni dèi Comitàto 
regionale della DC, le. quali 
introducono,, bella -situazione 
politica, il fatto. nuovo del 
superamento, pur con ambi¬ 
guità. delle pregìudiriali ver¬ 
so la partecipazione del PCR 
al governo della Regione », - 
« La proposta di un con¬ 
fronto programmatico —; af¬ 
ferma ancora il PCI — ha la 
sua validità solo a condizioni 
che l’eventuale raggiungimen¬ 
to di un accordo comporti la 
formazione di una giunta del¬ 
la quale facciano parte con 
pari dignità le forze politiche 
che ■ Tavranno sottascrìtto. 
non essendo riproponibili per 
il Ptn .esperienze già consu¬ 
mate nella precedente legisla¬ 
tura. Un governo regionale 
con la pre.senza del PCI deve 
rappresentare 'una r profonda 


s";ju?: *:,i. -Sii i'iif 

svolta nei contenuti che ne 
stanno à ' base, nd modo di 
governare, nella struttura 
stessa dell’esecutivo e nei 
suoi rapporti con il Consiglio 
regionale, cmi gli enti locali, 
con le forze sociali ». , 

, 11, documento! todica quindi 
alcuni punti essenziali su cui 
si deve, manifestare l’iinpegnp 
della Regione: 1) una coeren¬ 
te lotta cóntro il feiiomehò 
mafióso, operando per reci¬ 
dere ògm légamé tra le <»- 
sche ed i pubblici'pdterì, im¬ 
pegnando: le, forze -sociali e 
politiche in, una azione 
straordinaria, suscitando una 
rinnovata tensione unitaria, 
poh'tica. culturale e morale 
che isoli la mafia, superando 
il sistema dì potere dominan¬ 
te; 2) l’affermazione di un 
rapporto tra Regione e go¬ 
verno centrale mm più subal¬ 
terno ma fondato sulla chia¬ 
ra affermazione della necessi¬ 
tà di una polìtica 'ebe' favo- 
ri.sca ■ insediamenti produttivi 
; ed intervenga tempestivamen- 


... i» A i- ■- 

te per dare sbocchi positivi 
alle fabbriche in crisi ed alle 
r questioni ^ più * urgenti, a co- 
i trinciare ^ dàlia • tttilizzaziooe' 
' dd poho f' dell’area di ' Gioia 
■ Tauro; S) séelte rigorose e 
concrete di una polìtica di 
programmazione (fellah spc^ 
e dell’uso di tutte le risórse 
al fine .di favmire produttivi¬ 
tà ed occupazione, soprattut¬ 
to giovanile e femminile in 
agricoltura, nelle zone inter¬ 
ne, nella piccola e media in¬ 
dustria. n^'artigianato. in un 
turilo riqualifìcato. A tal 
fine dovrà essere definito tm 
pianò regionale di sviluppo, 
articolato per zone e settori, 
con il contributo delle ftero 
sociali e degli enti locali: 4) 
rinstaurazione di un modo di 
governare improntato alla 
trasparenza, dia partecipa¬ 
zione e al controllo deroocni- 
tico. * • ’ - V'- ' 

< Questi punti — prosegue 
fl rèi — • unitamente alle 
questioni relative all’attua¬ 
zione delle leggi di riforma, 
al superamento dei residui 
passivi, costituiscono per i 
comunisti fattori irrinunciabi¬ 
li un accordo di governo 
re^<Hia]e. n comitato diretti¬ 
vo regionale ritiene essenziale 
che su questi problemi si a- 
pra subito un confronto ra¬ 
pido e serrato ebe dofvrà a- 


i’ n Roma che surannp decise 
le sorti delia giunta liguré? ; ; 


Nostro servizio j 

GENOVA — Esiste una inte¬ 
sa nazionale, tra i leaders dei 
tre partiti che formano Vat- 
tnaìe- governo, per stabilire 
quali giunta dovrebbero go¬ 
vernare le regioni < difficili ». 
Qualcuno Vha definita una 
piccola Yalta, con tutti i di¬ 
fetti di quella vera e nessun 
vantaggio. Paradossi a par¬ 
te, raccordo stabilisce che 
la Liguria e le Marche sia¬ 
no amministrate da una sor¬ 
ta di centro-sinistra allargato 
ài liberali. ' 

I destinatari liguri di que¬ 
sta operazione. messa a pun¬ 
to a Roma affermano di non 
saperne nulla: ma dai mo¬ 
mento che l’accordo è segre¬ 
to. o almeno lo è stato fi¬ 
nora. non c’è da stupirsene 
troppo. Naturalmente questo 
non signirtea che i giochi sia¬ 
no ormai fatti, e che tuUi i 
parliti, a cominciare dai so¬ 
cialisti e dai repubblicani. 
acceffinó senza riserve le de¬ 
cisioni romane. 

- jfi Liguria, come è nr^o. le 
‘sinistre hanno ricevuto l’S giu 
gno U 5 t, 6 V, dei roti anche 
se grazie alla presenza di 


alcune liste di disturbo, i 
seggi sono soltanto 20 su 40. 
Di fronte a questa realtà, a 
meno di non colere U ritorno 
al governo di una DC respon¬ 
sabile di uno scempio urba¬ 
nistico e politico secondo so¬ 
lo a quello di Napoli e della 
Calabria, l’unica proposta 
praticabile è quella avanzata 
dal PCI subito dopo il voto: 
una maggioranza di progres¬ 
so formata da comunisti, so- 
cialisti. repubblicani e social- 
democratici. con un pro¬ 
gramma concordato tra for¬ 
ze di pari dignità, e là capa¬ 
cità di proseguire la poli¬ 
tica di rinnovamento già av¬ 
viata in questi anni. 

Le nubi della crisi econo¬ 
mica si addensano anche sul¬ 
la Liguria. 

€ Sarebbero necessari . — 
afferma il presidente della 
Regione Armando Morto^ — 
un eccezionale sforzo dì ga 
verno e la più grande soli¬ 
darietà dei liguri; invece da 
mesi possiamo fare,solo l’or¬ 
dinaria amministrazione ». 

Durante questo periodo di ^ 
tempo, alla prooosta del PCI.' 
perfezionata nel corso di in¬ 


contri separati con i sociali¬ 
sti ed i repubblicani (i social- 
democratici hanno declinato 
l’invito), sono stati contrap- 
posti-silemif riuoii, ipotesi in- 
formali e scarsamente cre- 
dibUi, . ... 

. Il Consiglio regknude dò- 
vrà riunirsi tt 24 settembre, 
ma con prospettive incerte. 
L’impressione è che si voglia 
creare, artificiosamente, uno 
«stato di necessità» perché 
U PSI dichiari, già a partire 
da martedì 9, giorno in cui è 
fissato un altro incontro tra 
i quattro laici, « la prcM 
d’atto — conie ha scréto il 
giornale di Montanelli — del- 
rimpossibilità di riconferma¬ 
re alla guida della Liguria 
Una maggioranza di sinistra ». 

A questo punto dovrèbbe 
prenéere ' corpo Vipotesi di 
una giunta laica à quattro 
- PSI. PSDI, PRI. PU - 
da sottoporre ài voto del PCI, 
della DC oppure di cidraiiibi. 
Ma quali possibilitd di vita e 
di crescita abbia questa frth 
' gilè creatura, concepita nella 
capitale perché venisse par¬ 
torita tu periferia, i difficile 
dirlo. ■ 


Nei giorni scorsi U rappre¬ 
sentante dèi PRI in Consi¬ 
glio' regionale. 'Gìóvaiini Per¬ 
sico. aveva definito la eGiun- 
-ta. laica* una formazione 
«alto sbaradio» e del tutto 
incapace di affrontare i pro¬ 
blemi della Liguria. Sembra, 
però, che la direzione nazio- 
nòto del PRI, con qualche 
^oezione importante (si fa, 
ira gli altri, il nome deO’on. 
Bogi) «sia di parere diver- 
eo». ; 

i Che cosa ne pensa ora Per¬ 
sico? - 

• «Non c’è molto da dire 
risponde fl fatto è che 
almeno per il mocne o to. il 
PRI ufficialmente non accet¬ 
ta di rendere posstttfle una 
riconferma della giunta di 
sinistra. Bisogna peral^ ri¬ 
cordare che il mio portito ba 
detto più volte ,di voltf pri- 
Vìlogiare soluziani fondate su 
un programow chiaro e ca¬ 
paci di evitare oontrappooi- 
aioiii perioohMe». ' 

; — E la pianta laica? «A 
guasto punto preferboo chia¬ 
marla pentapartito. anche se 
sarebbe me^ non parlane 
1 affatto». 


Lei ‘ arena proposto una 
magg'ioranza di emergenza 
come tentativo da fare pri¬ 
ma di imboccare altre stra¬ 
de, E" un’ipofesi ancora. oa- 
Uda? «Era una nùa idea per¬ 
sonale.^ risponde seccamen¬ 
te Pèrsico —; per ora il par¬ 
tito repubblicano non l’ha 
fatte inoprià'». 

Subito dopo tl voto deU’8 
giugno U segretario del PSI, 
Delio Meoli. intervistato da 
una tv privata, aveva ibchia- 
rato che i socialisti erano de¬ 
cisi a « rispettare rìndìca- 
ztone a sinistra data dal cor¬ 
po elettorale, poebé non so¬ 
no abitnati a dire via cosa 
prima dd voto e w contra¬ 
ria a elezioai concluse. Le 
decisìooì saranno prese dai 
socialisti li^xi e non a Ro-. 
ma». ' 

^ Meati si è risto con 9 con- 
sigiiere repubbiicano Persi¬ 
co e incontrerà domani gli 
altri partiti laici Gli {baia¬ 
mo, quale pianta rsrr d aietta 
9 24 sette m bre, ammesso che 
ne venga eletta una. «Non 
sianw orientati verso tempi 
hn^i — risponde MeoU 
non poetiamo aspettare al- 
l’ioffallo non si -sa bene che 
cosa, n PCI finora ba respin¬ 
to ripotosì dalla giunte tri-, 
partita..-Una solurione po¬ 
trebbe essere r a p presen tata 
dall'area laica socialista com¬ 


prendente. quindi, anche i li¬ 
berali». 

E* ima « soluzkme » per far 
digerire l’accor d o stipulato 
nazionalmente cosi da dar ra¬ 
gione a ehi afferma che. no¬ 
nostante 9 decentramento - e 
la delega dei poteri la capi¬ 
tale, drile Regioni resta sem¬ 
pre Roma? 

«Se dopo, aver chiarito ri¬ 
petutamente d u r an te due me¬ 
si di discussione — ha osser¬ 
vato Aafoaio Montessoro. se¬ 
gretario regkmate del PCI — 
le ragìanl che rendono in- 
iwaticabfle ripotesi dì una 
giunta laica (dètxàe, preca¬ 
ria e allo sbaraglio) qualcu¬ 
no ha ancora l’intenziooe di 
PPOporte al PCI queste ipo- 
teoi. vuol dire dm il suo 
obicttivo non è qudlo dì ri¬ 
solvere il proble ma del go- 
' verno regionale con fl oootri- 
boto del PCI, ma di fingere 
un ooinvotglmento del PCI 
per poi accordarsi enn la DC. 
E la DC m è già didiiarate 
disponiUle, interessate co- 
m’è ad una soàahioe qual- 
tiaai pur di essate ripes ca te. 
daD'oppoBimoae ». 


flavio AAicMini 







Anche per uno Stato socia- Gli aumenti più bassi 
lista il rinnovamento avvie- a chi prende di meno: ' 

ne solo partendo dal basso è una cosa .ragionevole? . 

Cara Unità, . ' ' ' ' '' ' ' ■ • Caro compagno dlrettoré, . ^ 

si può oggi dire che la vicenda della Polo- da anni noi compagni pensionati seguia- 

nia si è conclusa positivamente per gli ope- mo gli aumenti delle pensioni e con amarez- 

rai polacchi e forse si è aperta la strada ad , za notiamo una ingiustizia profonda fra un 
ulteriori e nuovi sviluppi. E possiamo dirlo l - pensionato sopra la minima ed uno con la 
perché la nostra concezione del pluralismo.' minima. Se l'aumento è per il caro-vita, 
della democrazia, il nostro rifiuto della lo- perché ci deve essere chi prende 30.000 e chi 

gica dei blocchi sono indivisibili è non cono- 10.000 lire? Quando vai a bottega i prezzi 

scono frontiere. Passano per l’Occidente co- [ sono uguali per tuttil Cairi compagni depu- 
me per Varsavia. ' ' ' V' ' iòti e senatori, voi vi battete per tfl riforma. 

Abbiamo imparato che il rinnovamento ma non avete mai pensato attentamente a 
di ubo'Stato, anché di uno Stato socialista- ; questa ihgiustizia: chi prende di più ha an- 
può avvenire solo dal basso, solamente dal- , che aumenti più elevati rispetto a chi pren- 
l'accesso e da! contributo di nuove forze. ' de meno. - ; , • • ^ ' 

Non è realistico pensare che questa trasfor- ' Vi faccio un esempio: nel 1972 iò prende-' 

mozione possa avvenire in modo indolore o vo L. 42.750, mia moglie L: 31.650 al mese, 
chi metodo diplomatico. Le origini minori- .. La differenza era di L. 11.100. Oggi..l980. 
tarie e spesso autoritarie ed esterne dei la differenza tra la mia pensione e quella di 
gruppi dirigenti e degli stessi partiti coma- . mia moglie è di 118.300 lire, quindi il diva¬ 
nisti dell’Est europeo sono alla base dèlia ,• rio si allarga sempre di più con il passare . 
fragilità di questi Stati e del loro scarso. • degli anni ed è veramente ingiusto. Non sto 
. consenso. Di qui la previsione di inevitabili , qui a spiegare tutto. Ma vqì deputati e se- - 
sviluppi conflittuali, di crisi ricorrenti e di notori dovreste proprio intervenire. 
traumi politici. - v ■ - : :LU1GI B0NANDIN' 

. L'augurio del PCI è che questi processi. . ' ^ ^ : ' (Laveno - Varese) * 

specialmente quando hanno le caratteristi- ' • i ; 


perché la nostra concezione del pluralismo.' 
della democrazia, il nostro rifiuto della lo¬ 
gica dei blocchi sono indivisibili è non cono¬ 
scono frontiere. Passano per l’Occidente co¬ 
me per Varsavia. 

Abbiamo imparato che il rinnovamento 
di ubo'Stato, anché di uno Stato socialista- ; 
può avvenire solo dal basso, solamente dal- 
• l'accesso e dal contributo di nuove forze. 
Non è realistico pensare che questa trasfor- 
mazione possa avvenire in modo indolore o 
■ chi metodo diplomatico. Le origini minori- . 
] tqrie e spesso autoritarie ed esterne dei 
gruppi dirigenti e degli stessi partiti coma- . 
, nisti dell’Est europeo sono alla base dèlia 
fragilità di questi Stati e del loro scarso . 
\ consenso. Di qui la previsione di inevitabili 
sviluppi conflittuali, di crisi ricorrenti e di 
, traumi politici. . 

. L'augurio del PCI è che quésti processi, 
specialmente quando hanno le caratteristi¬ 
che di quello polacco, così ampio, unitario. - 
forte ed elevato nei contenuti sindacali e , 
politici, si estendano e si rafforzino, rom¬ 
pendo il clima stagnante ed autoritario di 
quei Paesi. Senza dialettica sociale e politi¬ 
ca, senza partecipazione reale non esiste via ■ 
al socialismo al di là delle buone inténzioni 
\e delle stesse importanti realizzazioni del 
~ cosiddetto -socialismo reale»: . 

i R-P. ’ 

‘ • .'•■..'■(Vicenza)' 


Azioni di lotta per una (V ^ ; 
svolta reale nella situa- ! 
zióne economica : del Paese, : 

■ Còro Unità. \ 

; I gli avvenimenti in corso in Polonia sono 
un’ulteriore conferma'della validità della 
. via al socialismo che perseguiamo in Italia, 

. tra l’altro, nella convinzione della necessa- 
. ria . interdipendenza • socialismo-pluralt- 
; smo-demcKrazia-libertà, Mentre esprimia- 
mo piena solidarietà agli operai polacchi, 
condividendo la chiara e eoereptéposizione 


i Insamma, alle nojstre feste ' 

. l’«Unità» ci dey’essere! ' • ' ' 

• Caro direttore, p \ ■ ' ^ .'l ’'\ 

. oggi leggo /ìbalmente VUnìtà perché per 
-. un certo periodo sono stato in un paesino 
dell’entroterra della LT^ria dovè il giorna¬ 
le ruyn arrivava. E leggo subito la 'lagnanza ' 
di un lettore di.Ém'poll i7 quale 'iàmènta il 
. ,* fatto che ih certe fèste dèli\}tùià quello che 
; mqnfiù è proprio il nostro :gÌQrnaie.'P '. '-p 
' •■ ; [Guardai caro direttore, è- capitato banche , 

, a me. il agosto.c’i stata la festa del- 

:-- nostro giornale nel centro montano di Costo ■ 
d’Arroscia, in provincia di Imperia, dove è 
' venuto a parlare un senatore delta, nostra 
provincia. Ebbene, anche in questa circo- ' 
stanza non è stata fatta pervenire una sola ■ 
copia delPUnilk. Forse il servizio diffuSio-’ 

! ne del giornale non è ih grado techicaménte \ 
di far pervenire il nostro quotidiano in tutti 
■ . I piccoli centri del Paese. Ma in queWocca- ' 
sióne. non sarebbe stato compito della Fe- 
. derazione del partito prenotare le copie a 
' poi farle arrivare per la festa? ], 

Allora, facciamo pure le feste dellUràik. 


del nostro partito, ci chiediamo: v uc» : 

^ a) là Confederazione sindacale italiana, ^ ’ 

giuSiàhiehte e tm óroniamenie-sensale 


vere nel Consiglio regionale - 
il suo sviluppo ed approfon¬ 
dimento. realizzandò nd con- : 
temM un ropporto fecondo : 
am 1 sindacàti tewatori. - 
con tutte lè organizzazioni . 
imprenditoriali e sociali e 
con gli enti locali, nel rifiuto / 
di tratteUve ' lun^ è logo- 
ranti. .L’affennazìonè di una 
politica di ' ampia tmità ri¬ 
chiede. infine, che si svilup- 
{mio.è si consolidino i rap¬ 
pòrti tra le forze di sinistre 
e, soprattutto, tra comunisti 
e' socialisti. L’unità ddia si- 
itistra. nell’ambito di una più 
ampia politica di unità de¬ 
mocratica. costituisce una 
delle ■ .condizioni essenziali ’ 
perèhé si realizzi in Calabria 
un progetto di camtàamen- 
toV : 

- ■ n PCI riUoie che questa . 
situazione della Calabria im¬ 
ponga il rilancio più in gene¬ 
rale di un confronto di mas¬ 
sa, e rivolge infine un appd- 
lo a bitte le organizzazioni di 
partito perché si apra nell’at¬ 
tuale situazicme pditica re¬ 
gionale un ampio dibattito 
ebe impegni tutti i militanti 
e perché si svolga un con¬ 
fronto reale di base che 
coinvolga gh’ altri partiti de- 
■ mocratici e fl - corpo fonda¬ 
mentale'della sodetà calabre- . 


'giùstàhi'ehte e coiì.prontameMè'-sensibile. ■—v*’'. .--.-irjr.--j 

” verso la raltà polacca.~perchè in casa nostra ^ migliorare lo stessq giornale: maj, per | 

■FónUnua in una gèsiìbhefréhàrite delle lotte raggiungere appieno lo scopo della festa. ; 

operaie: ferme restando le diversità delle .. compito primario è quello di diffondere le; 
due realtà e degli obiettivi di lotta? . . . nostre idee, e questo si può fare principqt-^ 
b) possibile che mentre quotidianamente - mente diffondendo rUnìtà. . 
si denunciano scelte governàtive antiope- , NICOLINO MANCA . 

raie ed in genere a Jaium ilei fwno abbienti ■■ . (Sanremo-Imperia) ; ; 

' non si ha il corata —perchè la forza c’è . ^ ■ : 

— dì tradurre tale posizione in azioni dì ■ ''.fi','': 

lotta capaci di ìmprim^eii^sv^ta reale . Tutti ìli VUCaUZa? Sì, ma ' 
agli indirizzi economici governativi? \ ‘ ^ : 

y c) iton.èjfòrj'rancAe c/d che a/ime/i/arf- : ammucchiati nelle Case 

flussi versò il sindacalismo autonòmo? . - ■ ^ * 

d) si teme forse un esame reale del livello dei parenti del Meridione 

. di tenuta della nostra democrazìa e di indi- ' ' ♦ » ■ ' 

pendenza verso gli Stati Uniti da parte di , Caro Unità. : ; 

governanti che sonò -raffinati» Jìtoperai e nelle settimane scorse si leggeva sulla , 
spiriti liberi fuori casa, incalliti antioperaistampa benpensante che gli italiani erano 
e sudditi degli Stati Uniti in Italia? Non è ■ .. tutti a divertirsi, ai mari e ai monti. Tali . 
lontana, per ricordarne una, l’uscita del. pomati — con la piena euforia del nostro ; 

■ presidente del Senato Fanfani che anche di . governo — dicono cose molto false. Non - 
fronte a stragi come quella di Bologna la- vogliono ammettere la realtà ideila situa- . 
menta la pratica degli scioperi! Per non zióne dei lavoratori italiani.. , 

parlare di Piccoli, Donat Cattìn, Colombo e Sanno benissimo, anche se non lo scrivo- ; 
comjM^ia... ‘ ' . . " no, che la stragrande maggioranza dei lavo-■ 

L itaha che e produce, che Aa co/h trascorrono té più che meritate ferie . 

qu,stato e difende democrazia e libertà estive ammucchiati uno sulVaìtro nelle mi- 

vuole e menta un governo e scelte alla sua ........ ./_» _- . - - * 

alKzza.Simu«valntalejlrcxìone.a>nfir- "" ""f, ' 

m«ra. Il moyimzmo slndazal, wUurti. »atmez,mz, ,ptnici. CosU nazlnfralzIU 
Axrrrkxitrkr'uiADAiM* meridionali. Oltre ad essere in povertà tutto , 

,««Rt»»sc,.FCIR«cu».(l>«airi) ,„a. DcMimno dir, che per gznzrozUà la 
' fanno più che volentieri. Anzi, aspettano 

Certo, c’è tanto d. in.p».re 

guardando come nel partito . cerca di un pezzo di pane. 

_ . - -. ' . ■ . come possono trascorrere un pe¬ 
si lavorava trent’anili fa rtodo di riposo felice, quando sanno che’ 

allafine, oltre che il dolore di dover lascia- , 
Cara Unità. re i progni parenti ed amici, hanno anche la ■ 

non credo che sì sia reso un buon servìzio grande preoccupazione di vedere chiuse le 

al dibattito sul metodo di lavoro nel pt^ito lóro fabbriche al Nord? Certamente quei ; 

stroncando, di fatto, le osservazioni critiche signori che pubblicano certi euforici artico- 

di un compagno di Chieti pubblicate nella . lì sono al servizio dei padroni e del governo, 
rubrica delle lettere del-2 settembre. Il' chesenefreganoaltamentedellecondizio- 
compagno ricordava il lavoro pesante e dif- ni di vita deUa gente che lavora. Mi auguro 

fìcile dei dirigenti del partito nella sua prò-f soltanto che la componente migliore del 
vincia neU’immediato dopoguerra e negli campioni del PSI lofacaa,notare con forza 

anni duri della gue rr a fredda. Lo parago- a.quelli della DC. 

nova a quello dei funzionari di oggi che lui ; ANTONIO MAGNIFICO 

definisce -asettico, privo di calore». E con- , ... /Milano) . 

eludeva che trem’anm fa, con • 

eccezionale spirito di sacrificio e con im- 

mensa abnegazione venne costruito, anche |^|S oKdk vSvAmA 

in una zona difficile come è quella di Chie- OOlOSeSSUall Che VIVOnO 

ti. unforte Partito comunista, mentre altri- - cOUie tutta l*altra gente - - 

buiva anche al modo come si lavora oggi 
parim della responsmbiHlè per il nostro ce-_ Cora Unità,, 

éfmemg nelle regioni iftridiomli. ■> canvtaro anch’io (come il lettore dì 

-- Idee opinabili, ma ebe mi pme paeoono C \ Farti ìiquale li km calcolati a milioni) ch’è 
fare riflettere su come debbono lavorine i difficile sapere quanti sono gli omosessua- 
comunisti e in primo In^ i fimxkmari di Certo è che un censimento di gay non è 

partito. LUnità ha pubNicàto giustameme nemmeno pensabUe. l più di essi sono citta- 
io tenèrm dricompognodi Ckietimacon un , dini seri che non ooltmnto non si dichiarano 


Certo, c*è tanto da imparare 
guardando come nel partito 
si lavorava trenCanm fa 

: Cara Unità. 

non credo che si sia reso un buon servizio 
: al dibattito sul metodo di lavoro net partito ' 
stroncando, di fatto, le osservazioni critiche 
di un compagno di Chieti pubblicate nella 
rubrica delle lettere del-2 settembre. Il' 
compagno ricordava il lavoro pesame e dif¬ 
ficile dei dirigenti del pmtito nella sua prò-^ 
vincia neU’immediato dopoguerra e negli 
anni duri della gue rr a fredda. Lo parago¬ 
nava a quello dei funzionari di oggi che lui 
definisce -asettico, privo di calore». E con- , 
eludeva che trem’anm fa, con un 
; eccezionale spirito di sacrificio e con im¬ 
mensa abnegazione venne costruito, anche 
: in una zona difficile come è quella di Chie- 
■ ti. un forre Partito c o mu n ista, memre mtri- 
buiva anche a! modo come si lavora oggi 
. parte della responsmbiHtà per il nostro ce-_ 
f éfmemg nelle r e gio n i itètridiomali. -> 
y tdee'apinabìH, ma ebe mi pare paeoom» : 
fare riflettere su come debbono lovonae i 
.comunisti e in primo luo g o i funzionari di . 
partito. L’Unità ha pubbtteàto giustameme 


tiioletto (-Ma davvero sì dovr e bb e lavorare 
allo stesso modo dì trent’anni fa?») che di 
fatto rispondeva al éouqmgna. d i cend o g li 
' in pratica che I tempi sono cambiati e che 
quindi anche II met od o dt lavoro o d i e rno i 
quello giusto. 

' . Sut matto Immenso pmrimotéo dri pos- 
suto. sul modo come si debbo Imvormre oggi 
"in una realtà dteersa da quella degli anni 
della -guerra fredda* non dimemieando 
quello che ei ha fsttò grondi e fòrti—credo 
che sia bene discutere molto, senza che un 
tìtiéetto redasUmmla vengo sbrigmivmneme 
a concludere un discorso che è appe n a co- 
Pùneiaio, 

DANTEMAZZEI 

(Raam) 


ma soprattutto non si esibisconò. non si tra¬ 
vestono, non s’immischiano ih sciocchi refe¬ 
rendum:, non si incatenano su una spiazza, 
non si atteggiano a perseguitati. Non è che 
si nascondano, semplicememe vivono come 
tmtm la gente sema ostentare la loto condi¬ 
zione e sema piangerci sopra. 

Nè. .aggiungerei, porgono orecchio a lo¬ 
sche memoghe carne quella dell’URSS che 
imprighum gli omosessuali. Nell URSS, e 
cMlta Italia, sono perseguiti della legge 
coloro che — gay o ho — compiono atti 
contrari alla pubbliem decenza. E dò, allo 
stato mtuale delle cose, non è poi tanto 
sbagfimo, 

■ : ^ - U. E.' 

..... (Andora - Savona) 
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: scarne ijumro per 
Vurnanità di fronte 
al degrado ambientale 

■tj. • ►,»,? { -,• . -* J‘ *'" '-• * ' . . • 'Vi.», oV i' ^ 

e la sovrapopolazione ? 
\ Interviste xon lo 

' \ -i. '•• 4 ,'" - •» • • • -.ti- ' * li. ir» ‘ J • 

scienziato Lorenz e il 
r sindaco di SKànghdi 




1 Accanto: una visiono della cit¬ 
tà di San Paolo del Brasile. 
In basso: il premio Nobel Kon- 
rad Lorena : . 
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straniero disàdattato 


CERVIA — Ha trascorso 
cinquanta ‘ anni ‘ in mezzo 
agli animali. Ma i suoi oc¬ 
chi, straordinariamente az¬ 
zurri e limpidi, guardano 
agli > uomini. Konrad Lo¬ 
renz, il più famoso etolo¬ 
go vivente, ci ha guidato 
con i suoi libri attraver¬ 
so affascinanti scoperte. Il 
lupo non è crudele Caccia 
solo per nutrirsi Quando 
lotta con i suoi simili, an¬ 
nulla la sua aggressività in 
un rito sindmlico: il vinto 
gli offre la' gola ' e lui lo 
risparmia. ' Invece la tene¬ 


ra tortora può essere tma 
feroce assassina. Lorenz si ^ 
è immerso nei fondali co¬ 
rallini dei Mari del Sud 
per dirci come i pesci co¬ 
lorati inalberino le • loro 
. squillanti baìtdierè in se- 
gno di dominio su una por¬ 
zione di territorio vitale 
j per la loro sopravvivenza. ; 
Ci ha spiegato la ragione 
per cui troviamo insoppor¬ 
tabilmente grottesco lo 
scimpanzé: è l’animale più 
Vic'ìhò a noi .nel compor- 
:tàmténfò. • 

• 1 Quest’uomo = ha -■ covato 


delle, uova per dimostrare 
come la papera riconosca 
e ami quale madre esclusiva 
il primo essere vivente vi¬ 
sto nel. momento in cui 
.schiude gli occhi Ha vis¬ 
suto tra i corvi, i cani, i 
ratti. Ha chiamato un’pca 
àlartina. Ma. ora, .con tran¬ 
quillo . distacco, questo 
, patriarca di 77 anni, in un 
italiano • lento ma chiaris¬ 
simo, lancia moniti inquìe- 
: tanti: .«Temo la, decadenza 
genetica e culturale della 
: umanità-. Ma U pericolo 
deH’autodistruzione ci ha 
investito in modo cosi im- 
. minante da far intrawe- 
‘ deré • il rischio della fine 
. dell’uomo prima di aver 
consumato la sua degene¬ 
razione >. E subito dopo, la 
voce della speranza: «Spe- 
Sro nei giovani Spero ca- 


'80 ». L’t/nità, alla quale, 
non appena giunto, ha vo¬ 
lentieri acconsentito di 
conc^ere uh'inteiVista, gli 
domanda: .Cervia è una pic¬ 
cola città italiana di pro¬ 
vincia. Quale valóre, quale 
significato lei attribuisce 
al premio di .quésta comu¬ 
nità rorha^ola? , . , , 

. ' « GrandiMimo » risponde 
sùbito,, battendo le palpe¬ 
bre è. agitando la folta 
chioma .candida. « tJn gran¬ 
de valore, davvero. La cit¬ 
tà di Cervia è conosciuta 
"all’éstéro per il sùoT impé¬ 
gno nella conservazirme del- 
ramfaientè. Mi - crnisideio 


Il difficile « governo n dì natura e sviluppo 
: Perché il mondo è diventato « più brutto » 
Minacce di catastrofe e fiducia nei : giovani 


• diventare tutti nevrotici II 
fenòmeno è quello di una 
continua crescita esponen¬ 
ziale entro uno spazio deli¬ 
mitato, finito. Occorre 
' : comprendere come : tutto 
: ciò porti alla catastrofe. I 
detentoii ' del potere so- ^ 
prattutto economico, i qua- 
li credono là verità consi- 
' sta nelle cose costruite ar- 
" tificialmento;, quantificate 
, e meccanicamente riprodu- 
cibili, non capiscono qual 
. 5 è la verità vera: la sola 


citato lei scrive: •La mi* i 
naccia che pesa auU’uma- t 
nitd attuale r non è tanto ;l 
la sua potenza nèl gover- ? 
nate i fenomeni naturali 
(cosi come avviene neU 
Vera nucleare, NdR) quan- ìj 
io ■“ - la STW ■ impotenza 

nel dirigere processi so- ; 
ciali». Da cosa deriva tale ■ 
impotenza? E come andreb¬ 
bero diretti i processi so-’ 
ciati per evitare che Vuma- ': 
nità possa andare, suUa 
strada da lei definita deU- 
Vautodistruzionei fino a iin . 


il diritto di vivere su qué¬ 
sto pianeta, e di cercare 
le ’ condizioni per viverci 
bene. Ma soltanto lui, fra 
tutti gli animali, ha la po¬ 
tenza, - la’ capacità di ntò- 
dificare Tàmbiente, andié 
in una misura sempre più 
pericolosa. Sembra a vol¬ 
te seguire il * destino * del 
coniglio il quale ' popolava 
l’Australia' ed è stato, di- 


l’ambientè. Mi considero • r 

ohi " 

:-■!«■» ambiente con» ae 
non fosse un Indigeno ma 


sa per la quale io lavoro 

da tanti anni »; 

r- Prof. Lorenz, nessuno 


* piscànò i l’impossibilità ; di .^-ì più di lei ci ha fatto com- 
nutrirsi d’oro. L’assurdità > prendere quanto gli ani- 
dì adorare le cose, gli og- mali abbiano bisogno di un 
getti Sono contro il tetro- ,; ambiente Ubero e idoneo 
rismo. E sono anche con-r'i per .viv^e, B per. gli uo- 
tro’ ' Vestablishment hat- v i mini, gitale iinportanìa as- 
tuale». i 'i' v "" ' stime Vanibiénte', sempre 


tuale». i ^ 

E-Konrad Lorenz è da 
! ieri, sulla; riviera; romagno¬ 
la. Insignito nel 1973 del 
i ma^imp... riconoscimento 
scientifico, il Nobel, è ve¬ 
nuto dall’Austria, accom¬ 
pagnato dalla moglié.'e d^- 
la; figlia^ per ricevere i il 
premiò ;« Cervia . anibiehte 


più dominato e alterato da¬ 
gli interveriti .degli uomini 
stèssi? ■ • • - ’ - ■' ‘ 

> « Certo, gli spatì ; liberi 
vanno scóm^endó. Non 
è evidentemente possibile 


uno straniero disadattato. 
É cosi rischia la degenera¬ 
zione genetica.. Ammesso 
faccia ih tempo a percor- 
remé tutte. le tappe ».; • ; . • ■ 
; Guardiamo dunque a co¬ 
sa sta accadendo ogni giór¬ 
no. Nel sito libro • L’ag¬ 
gressività • lei, professore, 
definisce VecóUogki come 
là disciplina che tratta dei 
molteptici ■ rapporti mier- ; 
eorrènti fra Vorgcmvmo e ; 
il suo naturale ambiente > 


stato delVecólogia in Eu- ; 

topo? 

ì « Sono poéhi. i punti dor ' 
ve si vede un segno di prò- ; 
gressor Rettificano i fiu- v 
mi, piroMiugano le paludi,'' 
canc^aho i boschi assai-' 
tano le pianure. Non ci so¬ 
no dei veri buoni parchi 
naturali salvo in Africa.- 
Quei piccoli : paesi africa¬ 
ni diventati indipendenti 
hanno capito ^anto sia . . 
importante difendere Tàm- 
biehte, la natmra. Anche - 
ài lini tùristicL H turismo ’ 
si indirim sempre più do¬ 
ve esiste la pi^ibiìità di 
vedere animali sely^gl 
terre e foreste vergini Da ’ 
noi ih Europa manca una ' 
legislatìone adatta. Chiun¬ 
que può comprare .un ter¬ 
reno e éostriùrvi una fab¬ 
brica, senza verificare pri¬ 
ma rinquinaménto e altre 
conseguenze negative. Chi 
ha occhi per vedere si àe- 
corge come fl mondo di¬ 
venta più tirutto dà un an- ' 
no ' all’altro. Sembra un ’ 


iì*»i fvinvsmi ' ' ' • • ’ ‘ entra in questo ' Vautodistruzionei fino a un 

nel : glOValll . :r • v pianeta è la radiazione so- -non impossibile olocausto 
'l ./' V lare. Non bisógna venera- > nucleare? ' ^ ‘ 

■ Mo non c’è soUÓnto Zio[^ w ^ m. Non sono ’ 

vnibinnn ' mnterinU nel ‘ ‘ clOTOsiiiare. pe mai amve- un sociologo. Non sono un 
’ ST b^T^lósi^e ' remora fusione nucle^. . poUtico. Nessun umno credo 
demografica da frònteggìa- ’ risolverlo il proble* ha la spluuone di quesU 
yg . . y ma energetico. Dall mier-r problemi. Sonò un demo- 

« D accelo ' la tutela ' ^ già avremo solo un ingre- ' craticó. Ma mi serebra che 

itMl’ambientA’ imtùìM il - diente, il calóre. Ma se la , ’ nemmeno la demòcràzìa ab- 

?S^t?^^lir^it2 V,;; T - bia trov^^^ofa un me 2 « 

Questo probleiha non può contrastare i pericoli 

.essere risolto individuai- «t?* 

mente, occórre un inqiegno. - ^T' ^igu^a, io ho scoper- 
della società, d^ StatU. . iJi^cattwcm to questo: d^nostro prcH, 

r»; cui- gramma genetico — cioè 

vJìist^fa^e Non credono con i la condizione ideale pér 

J{ di portarci verso una equilibrata conviveh- 

-ttna cataste...Purtroppo za - è calcolato per 


floamente ìì sapérè. fadìvidualé,i s^ 

sponganp dt un- t^riU»^ - cialisticó, è una parte sem- 
adegiMto, dt uno sj^ ^ più piccola delle cono- 

fate. Glt vorntnt teruiano ^ scenze scientifi^è comples- 
vecc a nuniT* a» ^'alvé-le quali crescono an- 


è evidentemente possibile di compresi gli ani- . no 'all’altro. Sembra .un 
cons^i/^^futtò^il pianeta* 'àiàlf è ì-Vegetali'Qua! è: *: ^odiaó esteticò,'^ ina S più' 
ccnn’era a^ origini. An<^é 'oggi a sitò'giudizio lò stà-~ ' corretto dal punto di vista 
l’uomd^è un animale, con - to cK qaetfl .rapporN; to^~itoBa'e<^«JfllTr. 


rati urbani sèmpre p^’d^i 
sàtnente abitati. Si preve¬ 
dono per il duerni, im¬ 
mense megalppóli di. <f0-òp 
milioni di *p^one ciàsctt- 
na. Dal suo punto' di vista 
' di etologo, come giudica 
questa .tender^? ' . ,, . \ 

’ «Crédo sia una prospet¬ 
tiva «rribUe.''N0Q ^ ao se If 
uomo pòssa éssMè eòetrè^ 
^ (o ki'spatì cócd esigui aén^ 
’’za conseguenaé draromati- 
~«ft[e;'~ Credo Hùtemn col 


> ch’èsse ih modo esponen¬ 
ziale. Io chiaino ciò la ti¬ 
rannia degli specialisti, i 

r 9 ^ sanno tutto di ik^ìs- 
fstoto/ é ^questo può diven- 
tàìé patól^ico. Manca una 
visione d’msieme, la com- 
petitìonè jeconcmùca e so- ; 
eialé nim lasda airuomo 

: fl tnniwv^ ». / ^ 

D^Zi' mimali, daU’ani-. 
biente^ U^ cèntro del nostro 
; disè&rso si i spostato sul- 

> Vuòmo. Nel suo libro già 


«Si 


TTTTrr 


> I 


ti^ è Véro 






. Come si ^ve a Shanghai, 
una delle più grandi metropoli - « La 
i solitudine?. Da noi è diverso » 


ROMA — Shanghai come un 
ricordo. Un gioco del ■ pen¬ 
siero. un orizzonte di nostal¬ 
gie che ci portiamo dentro. 
Come Verne. come gli india- ' 
ni della prateria, corne i pe- 
scatori di corallo. Shanghai 
è l’Oriente. Non esserci mai ■ i 
stati conta poco se ■ basta. il / 
nome a evocare il paesàggio: 
i fumi del porto più grande • 
dell’Asia, le ■ chiatte sullo 
Tang-tze. le scritte gigante¬ 
sche, i trenini multicolori, t 
carrozzini tirati a mano, le . 
ragazze in bicicletta, le sete 
di Nanchino, gli acciai di 
Wuhan, il carbone di Taiung. 

E la folla, una folla immen¬ 
sa e indaffarata, una babi-^ 
Ionia di fogge e di lingue. .. 
Per mule chUometri quadrati. 

■ Shanghai. oggi, ha quasi do¬ 
dici mUioni di abitanti. Nel 
1950 ne aveva sei. e appe¬ 
na uno nel 1920. Nel Duemi- 

- lo, secondo le previsioni del- 
l’ÓNU. dovrebbe superare i 
19 milioni: la più grande ch- 
fà deWAsia orientale dopo " 
Tokio, e una delle più affol- 

- late metropoli del mondo. 
Sarà così? Come sarà la 
Shanghai del Duemila? Ma 


già oggi, dentro quella ci- ■ 
fra ; impressionmte di dodi- - 
ci ■ milioni, quanto sì salva 
della suggestione, del nostro 
fantastico ricordo? . 

- Il comp^no Han The Yi, ^ 
sindaco di Shanghai, sorride 
rassicurante. E’ a Rojiia per 
la confereraa mondiale dell’ 
ONU sul futuro delle metro¬ 
poli. ha ■■ parlato in - assem¬ 
blea, ha rovesciato sui ta¬ 
voli : una valanga ■ di carte. 
Ha accettato di buon grado 
di rispondere alle mie do¬ 
mande. e sorrìde. Ma dav¬ 
vero non gli fa alcuna im¬ 
pressione essere sindaco di 
Shanghai. (vicesindaco > sul 
piano formale, perché la ca¬ 
rica di primo K cittadino è so¬ 
lo onoraria): essere comun¬ 
que l’uomo che concretamen¬ 
te governa una comunità di 
dodici mUioni di uomini? 

Undici — precisa —, non 
ancora dodici. Siamo in tan¬ 
ti. è vero, ma non stiamo 
male. Anche se alia fine di 
questo secolo la sovrapopo¬ 
lazione sarà un próbletna ge¬ 
nerale, la dwersìtà dei si¬ 
stemi politici suggerirà ri¬ 
medi differenti. In Càia, og- 


gl siamo . 970 mUioni esclu¬ 
sa Taiwan: è un dato che 
incide motto nei programmi. 
dell’economia nazionale per¬ 
ché è vero che ciascuno è 
un consumatore ma '■ noi ci 
sforziamo di fare di ciascu¬ 
no, é nel. mutamento delle 
et^ un produttore. É poi la 
popolazione ' di Shànghài non 
è la più intensa del mondo: 
la vera città ■ conta sei mi¬ 
lioni ' di Aitanti, gli altri 
cinque ■ vivono : intorno, ; net. 
centri satelliti. - ^ 

Le metropoli dèi mondo 
osservo — sono in una mor¬ 
sa drammatica- Il Terzo mon¬ 
do teme U collasso,-l’Occi¬ 
dente tenta di fren^e la 
crescita. Se i sistemi politi¬ 
ci sono diversi, ci. sono pe¬ 
rò fenomeni oggettivi: le cit- 
- tà generano se stesse, prò -, 
: ducono i veleni che le uc¬ 
cideranno, non riescono più' 
a governarsi. Che cos’è che 
preoccupa di più il sindaco 
, di Shanghai? 

Conosco questi problemi — 

. rispónde Han The Yi — ma 
da noi non sono cosi dram¬ 
matici. Ci preoccupiamo so¬ 
prattutto dei traspiri, del¬ 
la caso, dei servizi medici, 
ddT educazione, della vita 
' cnlfuraìe. E naturalmente 
della produzione, che deve 
sostenere U liveito sociale. 
Non basta solo mangiare... 
Ndia graduatoria dei pro¬ 


blemi metterei-ài pròno pò- 
sto la casa, poi la difesa e- 
cologica. Sì. proprio^ la di¬ 
fesa ecologica. E per esem¬ 
pio. a Shanghai uno dei grat¬ 
tacapi maggiori è queUo dei 
rifiuti. Prima ne facevamo 
fertUizzanti con un sist^a 
piuttosto semplice; t^i i de¬ 
tersivi e i ^adatti .'chimici 
rendono U riciclaggio enor¬ 
memente più complesso. Stia¬ 
mo studiando anche le espe- 
rienze altruL :i ; 

- B' possibile tracciare una i 
carta d'identità deUà.città? I 
n sindaco offre guaiule .da¬ 
ta: un vùUoae e mezzo di ! 
famiglie solo nH centro ur¬ 
bano. due mU'toqi e 300 «Ha ; 
, operai d^’industria, 250 mi- 
. la fra tecnici, professori, ri- ■ 
cercatori, U SO per cento del- : 
la popolazione, occupala; e 
poi commercio,, servizi, tm- ; 
piego pubblico, irasparp, 26 ; 
istituti a livello universitario. '• 
Bassi stipendi ma anche ^as- : 
so costo ddla vita. Nel com¬ 
plesso una città industriale, 
come industriali sono sei dei : 
12 centri soffiti. Molto co¬ 
lore è molta fantasia, ma 
Shanghai è una gran^ éU- 
tà moderna, 

E’ esatta la previsione del- 
rONU per là popolazione 
del Duemila? Han The Yi ri¬ 
sponde di ' no: • cresceremo 
ancora — dice — ma di po- 
co: fra i 12 e i 13 mmimi 



-/ H sindaca di Sliàngli^ Han 

' in totale. E la crescita sarà 
contenuta in due modi: ri- . 
ducendo U. tasso di n atali t à 
e inviando popolazione qua¬ 
lificata in altre zone dei 
paese. - 

. Ma i doti fomiti aOa con¬ 
ferenza dalla stessa ' dele¬ 
gazione cinese àutìcano che 
negli ùltimi anni si règistra 
a Sharghai aa forte Seno- ' 
meno imnùgraPorio. Come m 
spiega la contradéhrione? .Ri¬ 
sposta: torneino motti di quei, 
li che erano partiti negli 
anni 70, dnrante la rwobi- 
zìohe ' culturale. Negli ulti¬ 
mi tre anni sono rientrate 
' a Shmgìhai qnegtroCènUmi- ^ 
la persone, in prevalenza 
giovani, che erano state spin¬ 
te od aUontanarsene, 

' Come sarebbe,'motti to m a - 


Yt, aRa osAforaMa' intarnazlMicIa a Ri 


no ma moltissimi- dovranno ■ 
partire?: Si — risponde ^ U, 
sindaco — ma eón edtri cri-, 
ferì e per altri scopi E qnà- 
li? All’inizio sono stati imù- 
tati a trasferirsi i membri 
del-partUo e della gioventù 
comtmista; po^ incaraggia- 
ii da condàiom materiali più 
favorevoli, motti altri li tùm- 
no segnUi e H segiwànno. E 
ri tratta spesso di p e r so n e . 
qualificate: medici ingegne¬ 
ri, insegmantL Non pn^ m- 
vece si sono qualificati nei 
luoghi ifi nuova residenza. 
E ri ìmora per costruire- Tra 
pocd, ai esem p io, si apre un’ 
^industria tessMé nél'Siririitnig: 
a migliaia (fi eudiometri di 
distanza, aUTestremo opposto 
dri paese: Shansfiai fornisce 
tutto U persowde, dal diret- 


. milione'e ÉOO rnUa^ p^ 
'-’negli'ùttimVtMm.hq-.lascià- 
to Shar^hat p^ tdiré destì- 
. ‘narióid je che l’esodo dalle 
eampagke non è poi bori 
'iorie. Ma U fatto-è bhe ipri- 
^\ ^ma'ti-70 per i^htà .dri^rnhi- 
’‘ ''’sfrfix‘'’ cféwe. ere ; dislocato 
lun^ 'ìa' cóitù; U' ristiamo 
. ero mèvUainle. 'Ora non à 
'['più cosi' Comunque é hefo 
; che anriiè ài Crnà ìe condi- ^ 
zioni • dt ■ vita nelle province 
■ non - sohò le stesse che ‘ à 
V ' Shetnghài; '■ lo stipendio non' ’ 
' com^, ma è chiaro che in 
. ' città ài 'pad godere di molte 
; più-eosé. ' ■ - ; 

' Ora ma àomàndà che Tw 
' -terpretèi tradubendeìa per 
• : Han The TI definisce < tma- 
‘ no >: nétte più grandi città 
dèlVOccidente capita sempre 
più spesM che l’uomo, pur 
} vb)endo.àsri(rinétriaÌtHmi‘ 
iioni.'di uomini, sì senta so- 
..... lo. Accade anche a Shanghai 
izImicIo a Rema. r ,<^he 3 vecbhìo o U ragàzzo. 

- - . 1 ; - , ... .. pur '.(ficidèndo Io città con 

lore agii Vrai. pa- « te. ** 

.1^ M fragaa. LTiitotatetore jorri* a,. 

diamo a tutto nou _ " . cara: no, non abbiamo di. 

Corning a fenom^ dWr questi problemi la nostra è 
' la crescita urbana triste an- " uno àrittà diversa, la fami- 
: che in Cina se-ShangHri ha ' ptia nm si parie; U legame 
raddoppiato in trentaimf la è solido... 


sua popolazione e -Peritino 
l’ha quad rupl i cata ,.. In Oc¬ 
cidente la concentrazione e 
Vabbandonò sono le due fac¬ 
ce (fi ano stessa co ntro di ì - 
zione; nel Terso mondo mot-. 
tHudM ( Bs ^eriate • f n gg s m 
drile campagne per gUa^- 
gnore nette, città S (firitto, 
alla vUa. Ma . nrila Cina po¬ 
polare, done i non et sono 
"qurile coiriradiMàom é qàri-' 
la disperazione, che cosa 
spmósìa geutèra conceutrar- 
si neOe grondi- città? ' 

- Han The Yi ripeto ebe-an 


Insìsto riie si può essere 
svi* denfrò la cìtfà cori co¬ 
me dentro la famigììa. Han 
The Yi contimui a scuotere 
3 capo.'ìneredslo. E Tbtfer- 
prrie, 3 eompaono Li Chn 
Wem detta muni e lo a l ità di 
ShantdiaL varie raccontarci 
um.episf)dSo:.èR-aIeum tede¬ 
schi ririTOvest che, visitan¬ 
do rrnv^Baptriq éS^opmui ci-, 
nesl ryìnimèro'a hocco oper- 
ta auandn in una casa tra- 
v prrmo - che. '3 -fìriio stava 
tìvpresso ai fornelli mentre 
la madre, seduta - in poltro- 


problemi. Sonò uU demo- 
craticó. Ma mi sembra che 
nemmeno la demòcràzia ab¬ 
bia trovato finora tm mezzo 
per contrastare i’ pericoli 
che corriamo. Per quanto 
mi riguarda, io ho scoper¬ 
to questo: il nostro prò-,; 
gramma genetico — cioè 
la condizione ideale . per. 
una equilibrata conviven¬ 
za . —: è calcolato per 
un .'i piccolo gruppo di 
11 uomini e una ventina . 
tra < donne e fanciulli 1 
componenti di (piestó giup- 
po sono amici, si difèndono 
l’un l’altro, obbediscono ha- ’ 
turalmente ai dieci cónum- 
daménti,.an<Ae senza conó¬ 
scerli Non c’è «icora una 
soluzione per le gran^ ccd- ' 
lettivìtà untane. Già £1 dodi¬ 
cesimo apostolo, di Cristo . 
era un traditore. Come fa¬ 
re? Ripeto, nhn lò 90. F<h> 
se la risposta è nella decen¬ 
tralizzazione,-nel ritorno a 
• piccòlé comunità ». ;; 

Mario Passi 


; na, gaqrdavà la teìeviskme. ■ 

' Per fora : V era impatsibUe 
una'talè confusione di moli, -, 

, ma quella era molto (fi pià 
che ma combinazione _ di 
' comportameiai concreti:- , . 

Jì'episodio- è. interessante 
. majascia forse dubitare che , • 

' la parola € solitudine » abbia , v 
lo stesso valore qui e in 0- - - 
' na. E 3 compagno. Han The -:'i 
' Yi continua a parlare dèUq ^ 

^ partecipazione della ; gènte ; 
alla gestione delle cose co- 
'munì, dell’impegno dri pem . 
stonati come, vigili di quar-, 

; fiere ó cóme assistenti urite ■ 
scucile, degli sforzi drila gio- ■. 
venfù comunista nel lavóro 
di quartiere e di strada. . ' 

Ho ascoltato — éRce — te ' 
- cose intèrèssanti dette nri- >; 
laconfereTiza'dàtrindacobBy 
Roma Petraseili e dai rap-. ' . 
presentanti degli àthi paeri, 

. pìrico ùtile lo scambio dri- ' 
le idee appena comriusó e \ 
. sono fidacìnso: ,ìa fidubià — 

■ srtièga — dt tm è vecchio pò- 
TìlUt s, dì , un • Veterano riri * 
; paHHo. di uh uomo riie éa 
] ventarmi (salvo fa p arent e si 
. della crivóluzkme etdtunàe. . 

, darànte la quale fu messo da ' 
parte) lavora a Shanohài « ' 

; Quindi conosce 3 fascino « ’ 
; le contraddizioni drile me¬ 
tropoli. E pi onrto a Sham- ■ 
phot — conclndè — nU pia- 
\ ceréhbe farvi vedere come . ' 
stìnino lavorando: < perché 
■dobbiamo e ow t fnit àréMi Co-'- 
; nascerci, peiyhé le rriàxióiri 
tra ■Jtalia e Cimi, fra 'eoimi- 
nìsti Hnììani e comurisH et- 
.. neri, debbono Evenire. n e m 
pre vii strette». Perché non 
renife a froporei?^® si con- ,., 
pedis rnccomùnriandn non ' 
dhnentìrnr^ i salati per 1 
lettori drirVim. ?' 

1. Eugamo Manca 


Va bene 


ma parliamo 
anche ì 
dei pornofilm 

Le preoccupazioni dei genitori c 
una risposta dei bambini - Un 
dibattito in omaggio a Gianni Rodali. u sennaru .GisiNii Rsdsrl 



n primo a intervenire è un compagno che coOabera con Gra- 
liano Scalna al DAMS di Bologna. Si avvicina al tavoto degli 
<ratori ufficiali che hanno appena finito le kro iutroduzìoni per 
chiedere (]uakhe tnfannazione. E si vede afferrato e gettato 
odia mischia, a vincere la lunga pausa (fi imbaraiao che, in 
ogni dibattito! dd genere, prece d e rìnìzio ìntcrventL Un 
po’ borbottando prende H microfono: 

c Vabbéne, debbo r ompere O Stiaccio. Lavera da anni con 
gruppi di bunbini, per Ì'atiìmazione. E ho vi^ creacere di 
anno in anno tra genitori e (posso dirlo?) anche tra insegnanti, 
rintercsse per la di me na tone bambino. Merito , soprattutto (fi 
Gianni Rodarl io credo. E anche dì Mario Lo(S che 9 d stasera 
(n ha parlato eli Rodali. Ma voi che ne pensate? SMe tai^. ve¬ 
nite non solo da Bologna, ma da tutt'Ilalia. (pd afta 'Feala 
nazionale deU’l/mfà. A che ptaito è Ttalcresae per i band dni? » . 

. « Anch’io allora vo^ rompere il ghiaccio >. si aba a parla¬ 
re un compagno che è stato in prima fila à seguire attento le 
introduzioni di Marisa Musa, Mario Lodi ernia. c]o>, dm 
c s(xio cresciuto alla spioedotaU. Eh, voi ridato. Ho mesao loaie- 
me un po’ alla volta le parole che so. Ora ne oo «p mtoau i. An¬ 
che se non ho più che la quinta elementare. Lodi ci ha dtoto 
quanto è toipoctanle Rodari nella acaoia. Sarebbe ìtaportaane 
che ci aiotasK a abtoocare i guai in cui ci tiovitoBo sei nppar- 
U tra pTofasaori e genitori. Abbiamo diniooltà di parlme a ra- 
pirci. Fhdsoe che si dtìega tutto a chi ae farehdto un bd di¬ 
somo filalo, ma pltno di fruarìa atodacmlinato, paKticiaaBto. 
Ma discorsi md genere non servono a nicnto? Che ne pensato? 
E che .fare? .- ; —: -... _'. 


Si alza Marisa Musu: «Scnmate.se npnrlo. Ma,.vedete: Pol¬ 
licino ci serve, ancora! Nel mamiò dd Gkniàde.àri gèatteri 
che abbiamo ora pubUirato Cbn serStti'A Nodarì-Tta, rùvipeìz 
gno, trovi un artìcòlo: La pròfèssóressa altéigóoa'‘é 3 genìkee 
(Wgresstpp. Vedrai-che . Rodari ris ponde ai tuoi dubbi. E d 
aiuta'tutù,'ancora». “ ^ 

. ; Al mìcraraiio viene H pcdagogìsla Anton i o Frati: « lacra to a - 
TO Rodari di solito ogni anno, in (jualche convegno. E* sfreno. 
Rodari capiva sempre <iud che volevo (fire. Quest’alno gli avrei 
votato, parlare della storia dei genitori di Imola, ma aache dd 
bambini. I gadtiei ript haraio protestato e (Jties to che i bam¬ 
bini non ve( ta ho più Mszinpta Orribile, direte. SI nm bratto an¬ 
che che sn grappo di borabini abbia scritto a uh gtorpale 'per 
dire; noi non vedìaiBo più Mazinga, se i genhorì non vedm 
più i pornofMn. In s ai ^àni un tuo d e sà t Hl a. e io aoppHmo^ 
UBO mìo. Che ci avrebbe detto Rodari? . - 

' Rodari era diverso da tutti. Era riuscito a coniogarè NòvaUs 
con gfi Operài. I filoni letterari più d b o g evoUl B Batte la bid è 
ihe dia cidtura dì noi nwcstrl 

- Non imbohamiamn Rodati Làveritono con hd. Ctcchiiiia (K 
pratanmnio». 

: L’iiOtorìo è tèso, r roRbafeno. Alle 21 e 29 erano m pttno- 
ne. Ora: aBÓ 10 o 91 di araa soramw ^ diptls. Fraii.ba 
detto cara cho odptaraw. Si alano vwte.mad. Me frbna ri- 
: porla,àbrtea. Mara: ,, 

« Ai priori d’agoelo d baiBio (fctto; fate un dRnrtdte an Roda- 
_ri..Lo.aMriaaw bBprpvviMlp. B .Motra. mm erajtti.0riBLdlnllL_ 


forse, ma insonuna era. è: Pollicino è utile ancora? L’organiz¬ 
zazione invece ha driamato il dibattito: fo m e nw ria -di Gianni 
Rodari. AUriram fatto tai cicIostSato che abbiamo distrìbaito 
per ripeatare il vecchio titolo, il nostro. Non siamo (pii a oom- 
nMmorare, nw. a capire come continuare ». 

’ ' < Io saio una insegnante <fi scuola iDe(fia in un paese déSa 
Sicilia. Sono venuta alla Festa e nri sono fermata per a ra tì re 
questo dibattito. Vi sentivo parlare. Come siete otttilristi! Vd 
mài sapete com’è da noi. C’è il feudalesimo, che (xn ba la forma 
delta prevaricazione e d^ sopraffazione, e c’è cB con tr o sdo 
la criturm che danne { mass media. Io ho scelto quest’amo di 
adottare Il Vbro degli errori. Ma non per con un em aa ie Radvi. 
Veglio aiutare l ragazzi ad avere coraggio ndl’esprìroerst Pre- 
chè questo è dargB fi p(rirae: liberarli daB’oppresaione dd qoo- 


■ diffìcile fare ((uesto! ». à i te rvfciie un g enitore . éS ». 

gli risponde un giovane studente. « E* diffìcita andare avanti 
' e fare le cose (BffìciU ». E legge la bella poeda di Rodwi. la 
orami fammi Lettera mi ragazzi che chiude fl librétto di Roda- 
. ri-Foroia per gìec or i p àbWi cà to daB'ed l te i e ManzuolL 

f ‘ ' DnOa'crW dd maestri B discorso torna a qn^ dd nnaac- 
’.tl bcrala-9àeidà,,sòcidà-fl^. I flgUnmsniiL Dbttdevanoosao- 
^ gréto irtà de^B adulti. Iter li ber ai cl di questo adiema 
’ dd figSi s oi iÉ n i e dd padre padrane Tarea, B bein i i te fmtosia 
àrétenritiìddta fàvola «Kodari è frieztai^FbBicb»? rtSSa 
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Domenica 7 settembre'1930 


lo Festa dell'Unità è al giro di boa 
Grande foiia di compagni e visitatori 





BOLOGNA — Al Pareo Nord la Festa nazionale deF 
l'Unità vive oggi la seconda giornata domenicale. Sono 
già decine di migliaia i compagni, i cittadini (e non soF 
tanto di Bologna) che hanno fatto vivere, in questa pri> 
rha settimana, 1 dibattiti, gli spettacoli, le manifestazioni 
Internazionaliste. Oggi i viali e gli stand del Parco Nord 
vedranno la partecipazione « straordinaria > di una glor* 
nata festiva: ma I compagni dell’organizzazione si stan¬ 
no già preparando per le punte record di presenza che si 
toccheranno la prossima domenica, quando la Pesta sarà 
conclusa da un discorso del segretario del Partito, Enrico. 
Berlinguer. Tutte le Federazioni comuniste sono sin da 
ora invitate a comunicare per tèmpo il numero di parte¬ 
cipanti al corteo dei giovani e alle altre Iniziative del 14 
settembre. Per la giornata di oggi continuano a valere 
gii appelli ad usare l'autobus in città e a scegliere per ^ 
corsi alternativi per raggiungere l'area del Festival. 

'Tanta folla, dunque: una realtà con la quale gli 
organizzatori delle. nostre Feste sono abituati a fare i 
conti. Dovranno fare altrettanto anche gli osservatori di 


fronte a tanti - lavoratori, cittadini, giovani, donne che si 
sentono protagonisti, Insieme a questo PCI, nel far festa 
e nel confronto politico. , 

Questa alcune dello iniziative di oggi alla Festa. Al 
centro dibattiti alle 21 un ricordo del compagno Giorgio 
'Amendola a cui partecipano Paolo Bufallni della Dire*; 
■ zione del PCI, Luigi Pedrazzi dalla Casa editrice < Il Mu* : 
lino» e Gaetano Arfé, storico, della direzione del PSI. 

Alle 17 e 30 rìsila Sala Rossa, dibattito suiia sinistra 
europea e il marxismo a cui partecipano Kiaus Offe 
(Universitli di Blelèfelod), Cesare Luporini (Università 
' ' di Firenze), Nicola Badaloni e Renio Bodéi (Università 
' di Pisa), Thomas Maldonado (Università di Bologna), 
Giacomo Marramao . (Università di Salerno); . presiede 
Francesco Galgano. delTUniversità di Bologna. - : 

:: Alle ore 16 in libraria sarà presentato li libro xl co* 

munisti e f bambini»; nella sala Azzurra (ore 17 e 30) 

, dibàttito su a La donna nei cinema: oggetto o soggetto? • 

. a cui partecipano registi, attori è attrici e lavoratori del 
cinema. 


Dairtnviato 


BOLOGNA - Fra due setti¬ 
mane riaprono le scuole. Se 
riaprono. Il clima, alla vigi¬ 
lia, è carico dt tensioni, di 
incertezze, di .interrogativi. 
Gli insegnanti sono in agita¬ 
zione. l sindacati hanno di¬ 
chiarato che non intendono 
più. essere presi per il naso 
dal governo il quale osarne 
impegni già sapendo di non , 
poterli adempiere. Studenti ' 
e genitori vivono giorni d‘ 
ansia, in attesa di sapere ■ 
non solo quando le lezioni co- 
minceranno. E’- la solità sten 
ria, dunque, di ogni princi¬ 
pio d’autunno? O sarà an¬ 
che peggio?^ ; ' • 

Sonostante le promesse, te 
assicurazioni, i sóleiiiii'ytu-' 
ramenti di ministri e prov¬ 
veditorati sLva. pdJn^nim:.. 
cìàré, insomma, con-più prò- ‘ 
btemi di prima. Come mar? 
Quali le ragioni di questo 
dissesto che rischia di aggra¬ 
vare • la crisi ■ della scuola 
pubblica? I nuovi organi A 
democrazia scolastica, avvia¬ 
ti nel 13, non hanno saputo 
— o' potuto — imprimere 
una svolta al processo di de- . 
gradazione in cdto nel setto¬ 
re più delicato della vita del 
Paese? I comunisti si sono 
dati appuntamento al Festi¬ 
val- nazionale deirVnità di 
Bologna per una prima cora¬ 
le riflessione. 

Nella grande sala dei di¬ 
battiti ieri mattina, infatti, 
si è aperto un dibattito sul 
tema impegnativo ma urgen¬ 
te: -cLa scuola e lo svi* 
luppo della - democrazia nel 
Paese ». € Ecco — rUeva A- 
chUle Occhetto, responsabile 
della sezione scuola e uni¬ 
versità del PCI -r- già nella 
definizione . dell’argomento 
posto all’ordine del giorno è 
presente la nostra preoccu¬ 
pazione principale che è 
quella di corrispondere alle 
esigenze della scucia italia¬ 
na. . dal punto di vista dei 
programmi, e del suo funzio¬ 
namento. per corrispondere 
meglio ad esigenze più di 
' fondo della società italiana: 
di democrazia, di partecipa¬ 
zione. di impegno di settori 
sem^ più ampi». 

Gli organi collegiali, dun¬ 
que. po^i sotto la lente d'in¬ 
grandimento per capire dove 
stanno le ragioni che ne han¬ 


»ugii organi 
delio scuola 
una «sfida» 
democratica 


A, Bologna interessante riflessione 
sull’esperìenza regione per regione 


no frenato lo slancio iniziale? 

« Certamèqté. - L’esàife . ' 

tico — dice Ócchetio — che 
stiamo conducendo parte in- . 
tanto dalla considerazione 
positiva del loro ruolo. .An¬ 
zi. vorrei dire che con gran- _ 
de coraggio e spregiudica- 1 
tezza va recuperato da par-,, 
te di tutti, e quindi anche, 
nostra, la funzione assolta . 
da queste struttiuo di base ^ 
della democrazia partecipa- . 
ta. Il giudizio critico, quindi. 
che esprimiamo in rapporto 
alle attese — giuste attese 
— suscitate nella società ita- - 
liana e sopràttutto fra i set-, 
tori popolari, sensibili alle 
istanze di rinnovamento del- ' 
la scuola, va inteso nel sen-, 
so di una definita preoccupa- : 

. zioiie: quella dì consolidare, 
estendere, approfondire ' il 
ruolo degli (H-gani dì demo¬ 


crazìa scolastica io modo 
■ che ' in'segnantf,^^ pe^^ohale* 
non docente, studenti, geni¬ 
tori,, siano messi nelle con- 
dizióiù di incidere sempre di 
più nella vita della scuola , 
e dèi Paese» 

E* tma sfida, difficile ma 
necéssaria. rivela a ehi eer- 
-ca per le vecchie e le nuove 
contrad^zioni di questa no¬ 
stra epoca tormeidatà, sol»- 
zioni autoritarie. cLe rispo- 
- ste che noi stiamo rksercan- 
do ai . problemi che si af¬ 
follano all'iinbocoQ dei nuo¬ 
vo anno scolastico sé sooo : 
rivolte a sciogUere Interro¬ 
gativi che axdllano fnilioni 
di studenti, di ins^nanti ’e 
^di genitori, assuznbno anche 
un réspiro urdversàle in rap- 
: porto proprio alle tensioni 
che in ogni parte del mondo 
la cronaca ci propone». 


Rapporti più democratici 


. Compresa la .Polonia? 

€ C^ertamaite. La ' bozza. dì 
progetto die noi ' abbiamo . 
qui presentato, e che im-. 
plica la rìfmma ddl'intera 
struttura scolastica a ' co-. 
ininciare da]. ministero dd- . 
la Pubblica Istruzione per ; 
arrivare fino agli organi di. 

- partecipazione democratica, 
si iscrive in una intenzione 
politico-culturale die punta, 
infatti, sulla costruzione di - 
nuovi rapporti, più Uberi e 
democraticL fra U potere e 
la società civile ». 

L’assemblea dei delegati 


comunisti — uomini di scuo¬ 
la, studenti, genitori eletti 
negli organi collegiali — che 
si é svolta ieri a Bologna, 
ha gettato le basi per un 
rinnovato impegno del PCI 
; in questa direzione, dunque? 
' € Non c’è aktm dubbio. Al¬ 


meno questo — aggiunge 
Ocvhetto -r è fl proposito 
espresso da tutti. La disctis- 
skme. m capisce, attorno al¬ 
le nostre proposte — e in 
modo partkxgare al proget¬ 
to di legge che ne riassu¬ 
me la loro sistemazione >- 
è appena rnminrinta. L’as- 


Orazio Pizzìgoni 


I nuovi ricchi cresciuti aìVombra della crm 


I Paperoni degli anni 80 
sulla <barca> di Rockéfeller 


Finaltiièiìté i dati del governo sui primi 12 mesi di equo canone 


Il carHittì ha proìRK^o in un anno 


mille e 500 milianli di spesa in più 


Penalizzati gli inquilini a reddito più basso - L’ammontare complessivo passato a 4.866 miliardi con 
un incremento del 28,8% - Troppi i canoni illegali • Per il PCI è necessario modificare la legge 


ROMA — La spesa per Taf- 
fitto di casa indde sempre 
più pesantemente sul bilancio 
delle^ famiglie italiane.- Nel 
primo anno di ■ applicazione 
dell’equo - canone > — • novem¬ 
bre ’78-novembre ’79 — l’am¬ 
montare cxmiplessivo è stato 
di 4.338,7 miliardi di lire con 
un incremento che sfiora i 
mille miliardi, pari al 28.8%. 
Dov’è'stato alvUcato l’equo 
canone gli affitti sono saliti 
del 32.8%. mentoe per gli al¬ 
loggi non.compresi nella nuo¬ 
va dlsdplina (nei comuni al 
di sotto dei cinquemila abi¬ 
tanti e* nelle case di lusso) 
l’Incremento è stato del 10%. 

Al monte-affitti, inoltre, van¬ 
no aggiunti 528 miliardi per 
gli oneri accessori e di con¬ 
dominio a carico degli in¬ 
quilini — circa 11.000 lire al 
mese corrisposti da quattro 
milioni di famiglie. Si arriva 
così a 4.R66.6 miliardi. L’an¬ 
no precedente la spesa ■ glo¬ 
bale era stata di 3.365.8 mi¬ 
liardi. Quindi. Tonere in più 
sostenuto dagli inquilini è sta¬ 
to di miUe e cinquecento mi¬ 
liardi. 


lamento sull’applicazione del 
nuovo regime delle locazioni. 

^ L'aumento \ della spesa per 
Taffitto è spropi^onàto. Lo 
stesso governo riconosce che 
Taumento del fitti (-1^ 28,8%) 
è risultato più accentuato del¬ 
la crescita sia del reddito del¬ 
le famiglie, sia della spesa 
totale. Nello stésso periodo, 
infatti, Tammontare dei red¬ 
diti da lavoro ha fatto regi¬ 
strare : aumenti del 19.5%. 
quello dei consumi privati del 
20.8% e del reddito nazionale 
del 20%. 


L’aumento degli affitti ha 
provocato lo scotso anno tre 
punti di ' scala mobile. Que¬ 
st’anno gli scatti di contin¬ 
genza ijxitizzati dal governo 
per questa causa sono quat¬ 
tro. Di quanto cresceranno 
gli affitti? La stangata si sta 
facendo sentire sulle famiglie 
già colpite in agosto dall’ade¬ 
guamento e dalTindìdzzazio- 
ne del canoni. 


Questi sono dati ufficiali 
del governo contenuti nella 
relazione annunciata in Par¬ 


Da qui .secondo il P(n la 
necessità di ■ modificare e di 
riformare la legge per evita¬ 
re le distorsióni venute alla 
luce nei primi due anni di 
applicazione dell’equo canone, 
doimte specialmente alla sca¬ 
la mobile dell’affitto ' . 


Torniamo al cdossier» go¬ 
vernativo. Secondo Tinda^ne 
promossa - dai ministeri dei 
IXPP e della Giustizia la leg¬ 
ge è stata applicata al 70% 
degli alloggi soggetti all’equo 
canone (4 milioni su 5 milio¬ 
ni e 700 mila) e si è pagato 
il 4.4% in più del valore c le¬ 
gale ». Negli affitti si sono 
verificate queste variazioni: 
T88.3% > sono aumentati.i il 
7,7% sono diminuiti, sono ri¬ 
masti invariati il 4%. : 

AlTinterno delTuniverso de¬ 
gli alloggi (tipologie, ubica¬ 
zione. superficie, stato di ma¬ 
nutenzione. eco.) si sono re¬ 
gistrate • sensibili variazioni 
rispetto al canone legale. Per 
le case più modeste — ad 
esempio per quelle ultrapo¬ 
polari — si è pagato sensibil- 
, mente in più (-f 46.8%) men¬ 
tre per quelle signorili sensi¬ 
bilmente in meno. . 

Lq divaricazioni — -anche 
molto forti — si sono verifi¬ 
cate per i coefficienti di ridu- 
zÌMìe.dell’affitto. In concreto, 
pagano ' più del canone cal- 
.coiatò., gli alloggi delle zone 
agricole e di degrado, mentre 
1 coefficienti di riduzione per 
lo stato di conservazione del- 
Timmobile risultano inappli¬ 


cati. Ad esempio, per gli ap¬ 
partamenti in condizioni sca¬ 
denti gli affitti risultano mag¬ 
giorati del 46,8%. 

Per gli alloggi di pdù mo¬ 
deste dimensioni si sono ve¬ 
rificate le più accentuate di¬ 
varicazioni tra il canone le¬ 
gale e quello pagato. L'au¬ 
mento è stato del 38,5% men¬ 
tre . per - gli appartamenti 
grandi, di superficie superio¬ 
re ai 150 ' niq si è piagato 
Til% in meno. ^ 

La relazione dà alcune ci¬ 
fre sull'incidenza degli affittì 
per; aree geografiche. Dov'è 
stato applicato l’equo canone 
.gli incrementi. più elevati si 
sono avuti in Umbria (64,6%), 
in Abruzzo (43,7%), nelle 
Marche (41,8%), nell’Emilia 
(41,1%). 


" Là • relazione, inoltre, con¬ 
tile dati sulla variazione del¬ 
lo stock abitativo e delle case 
in affitto. Dall’ultimo censi¬ 
mento le case in proprietà so¬ 
no passate dal 55,8% al 58,9%. 
Nello ste^o periodo si è avu¬ 
ta una caduto verticale degli 
alloggi in affitto specialmente 
nelle a r é e ‘ metropolitane: 
Romà, Torino.. Milano, Geno¬ 
va. n fenomeno però è diver¬ 
samente articolato tra il ca-. 


poluogo e i comuni limitrofi. 
Alcuni esempi: nei comuni 
della cintura torinese Tinci- 
denza delle abitazioni in af¬ 
fitto, negli ultimi otto anni, è 
passata dal 60,2% al 39,1. In 
quelli dell’area genovese dal 
50 al 29%. Nei-capoluoghi in¬ 
vece si è passati per Torino 
dal 72.2 al 60.6%, per Geno¬ 
va dal 62.6 al 54,8%. A Na¬ 
poli, ' invece, • la percentuale 
delle abitazioni In affitto re¬ 
gredisce in misura irrilevan¬ 
te: dal 72.2 al 71.4%. Ciò per 
il diffuso stato di degrado del 
patrimonio edilìzio dàla città. 
- La riduzione delle case in 
affitto interessa in modo par¬ 
ticolare il patrimonio, in mi¬ 
gliori condizioni. Il patrimonio 
in affitto tende verso condi¬ 
zioni - qualitative sempre più 
scadenti e. quindi, ad essere 
occupato dalle famiglie to più 
disagiate condizioni economi- 
co-sodali. Molto grave il caso 
di Napoli, dove nelTelevatis- 
slma quota di alloggi in .af¬ 
fitto, sólo. 0 30% è stato va¬ 
lutato in coniazioni buone o 
discrete, mentre U 39% è sta¬ 
to valutato mediocre. ìli 21% 
cattivo. 11 10,4% pessimo. 


Claudio Notari 


sémblea apre, pctò. una fa-., 
se nuova di impegno poli¬ 
tico. dì analisi, di inizia¬ 
tiva. alla quale chiamiamo 
a partecipare non solo i nii- . 
litanti del PCI, ma tutti, co- ; 
loro che hanno a cuore le 
sorti della scuola italiana 
e. con essa, quelle della de¬ 
mocrazia. Nella ■ scuola- 

bisogna sottolinearlo con for¬ 
za — si combatte, infatti. 
una ; battaglia che coinvolge 
non • un :: aspetto, sia - pure ;j 
rilevante, della vita del Pae- 
se. ma il Paese. Se non riu¬ 
sciremo a risolvere r lo iato % 
fra Stato, nella sua accezio¬ 
ne più ampia, e democrazia. 
di base, partecipata,; c’è il, 

: rischio ,che ‘ tutte le . forme - 
_di presenza, della, società ci-., 
vile, sorte eoa il compito . 
dì coinvolgere settori sem- 
-(tfe* più-pmpi di< |]C^(axio- ; 
nè nella géStiòrìé ' dèi poté¬ 
re. si inaridiscano e muoia- 
oo. CkKi tutte le conseguen¬ 
ze - ' facilmmte . immaginabi¬ 
li».-. 


Ih ultrareclamizzato alimento al ritiro dal commercio 


DatTinvfafo 


Dal Festival nazionale di. 
Bologna i comunisti lancia¬ 
no sugli organi collegiali del¬ 
ta scuola una sf'ula demo¬ 
tica per Todgi e Q domani? 
cSi. è proprio ood. Una 
. sfida ad andare avanti sul¬ 
la strada della libertà, del¬ 
la democrazia, dèlia parteci¬ 
pazione. dell’articolaziooe ; e 
deU'allargameato dd potcrè. 
delTassunzkxie (fi responsa¬ 
bilità nuova. da parte della 
genie, ConvinU die quoto 
sia fl solò modo per rispon¬ 
dere alle esigenze partió^ 
lari o generali di; dd guar-. 
da al futuro con preoccu- / 
pazicne e spovnza insieme ». 
r Sol progetto, presentato ■ 
àtTassemblea del ; Festival, : 
ritorneremo. Nel : womenlo 
:: m cui. dettiamo queste, no -1 
. te. la discuss'ume. è in t»eno . 
sviluppo. Sulla relazione di 
Sergio Sahbatini. numerosi 
gli interventi, carichi anche 
di ' interrogativi: ■ sul Vanno 
scolastico che sta per aprir¬ 
si; sulle ragioni degli inse- 

• gnanti: sul modo di gestire 
I gli organi collegiali (le¬ 
zioni sì o no?): sui rappor¬ 
ti fra le varie componenti 
(studenti, professori, genito¬ 
ri): sui rapporti fra i rmi 
licelli dì partecipazione. Ne 

• riparleremo. • ' * 


REGGIO EMILIA ~ Questa 
vicenda degli omogeneizzati 
di vitello e di pollo che con¬ 
tengono estrogeni (ormoni 
femminili) ba gli ingr^enti 
classici di-quelle che si defi¬ 
niscono storie all’itaUana: u- 
na legge severa, fragili stru¬ 
menti per farla ! rispettare, 
ordini della magistràtura che 
: restano lettera aaorta,'ritardi, 
in più. questa volta, c’è un 
fatto almeno insolito: e doè 
T.'Ché'dh-fiténditorèi^di 'àmogé:' 
neizzati chiede che i prodotti 
vengano controllati per ac- 
" certare se sono fuori legge e 
dannosi alla salute.-v , ' 

n v«idìtt^ di cui si parla 
sono le farnu^e comunali di 
■ Reggio Emula. 23 farmacie in 
città, fatturato annuo dì 16 
miliardi, otto^eci mila va¬ 
setti di omógeneizzati venduti 
al mese,' C! voleva un orga¬ 
nismo carìonialo» nel panoK 
rama'sanitario italiano, come 
^ sono (pieste farmacie riunito ' 
die = fanno campagne perèhè 
sì consumino meno farmad e 
perdiè la gente sappia che 
cosa fa quando prende un 
medicinale, per sovvertire la 
ló^a bottegaia alla quale si 
-ispira tanta parie dd cpmpo- 
> sito nModo die si occupa 
(purtroppo) della nostra sa- 
4 Iute. In Italia nel 1961 è stata 
Sfatta una legge con la quale 
ssi vieta «la sommìnistraìàp- 
Ti ne sotto qualsiasi jTorma. e 
per qualunque via .dì . sostan¬ 
ze estrogene ». Chiaro, nò? La 
legge aggiunge che «è vie¬ 
tato vendere, detenere per 
vendere o comunque distri¬ 
buire per fl consumo di carni, 
latte e derivati destinati alla 
alimentazione delTuomo pro¬ 
venienti da animali ai quali 
siano stato somministrate... 
sostanze estrogene». 

La pena prevista per dn 
viòto questa legge non è 
proprio pesante: un'ammenda 
da 50 mila lire a tin milione. 
Cmunque non c'è posnbilità 
(fi equivoco: nelle carni degli 
xnhnxh die mangiamo non 
devono esserci estrogeni. 


dell omogeneizzato 


Nella vicenda decisivo il ruolo delle farmacié comunali di pèggio 
Emilia « Esemplare storia all'italiana - Leggi severe o inapplicate 




Quante volte le severe dispo 
jsizionl SluR’uso. dègU .estroge¬ 
ni 'sìano^^te violàlé' non’ è 
ovviamente- . possìbile accer¬ 
tarlo. ma è lecito supporre 
che i vitelli e i polli «gonfia¬ 
ti» con - gli /èstrogeid : ittno 
moltitoimL v:." - V^.7 
Si sa ^ (tome - vaimo qùeste 
cose: molti lo sanno, pochi lo 
dicono, fino a quanto scop¬ 
pia U «case». Ma ih: ipiéstar 
vicenda nòo è bastato neppu¬ 
re questo. I «essi» mtìo sta- • 
ti due. Un professionista di 
Pònto Sào Pietro, un paese 


’ di Bergamo, 
;pjfdK3topato per le mammelle 
::'m^àpuntavBno al flgliòletto 
di pochi mesi provocò un’in- 
dagine estesa anche ad altre 
province da -mii risultò che 
gli, omogeneiziatì ' mangiati, 
dèi piccolo contenevanò • è- 
strogeni. Ma. a (^nto se ne 
sa. tutto Ani lì:, i vasetti con 
le ' «paiole» continuarono a 
rfèstore in vemfita' néile^rarr 
macie, nd superàtoreat^'.^nìd’ 
negori alimentari.-' Sórte-’m’i- 
glioré non ebbe un’ordinanza ' 
- dei primi gkrni’ del luglio 


scorso 


santeu'Uiy^^lilB^éfieiixdina- 
va fl 'seqiies^' to tutta'Italia 
di Omogeneizzati della «Die- 
terba » e della «Plasmun» 


-contenenti i famigerati estro¬ 
geni. Sf' .' ■' ' - 

- ;E’ a «ioesto punto che la 
vicrada prende una pieto ìò- 
^solita. Dìnò Medici, comunista, 
'presidente delle farmacie 
pinìiuiaH di 'Reggio Emiba 
\ièg|to/là notizia dèi àeqqeabt» 
; sài gìaraali - e aspetta : .che 
arrivi (jualcuno a portar via i 
vasetti - degli omogeneì^tì- 


Proteste per lo 
sui funerali del 


déllu RAI 
fé Di Lee 


ROMA Dunque siamo arriyatì a questo 
punto: pur di risparmiare critiiihe al - governo : 
la RAI nasconde, ignora, censura Tama¬ 
ra e. fiì^a protesta di due sindacati — quel¬ 
lo (tei pohgraflci e quello dei gràrnalisti —^ 
per Tassenza toi rapprestotanti del governo 
ai funerali di Maurizio Di Leo. il tipografo 
del. Messoggero assassi n ato dai fasirìstL 
Non ci teniamo alle parate — si sosteneva 
nel comunicato buttato giù di getto sul sagra- - 
to deila chiesa di S. Lorenzo appena conclu¬ 
sasi la cerìmonià funebre — ma la presenza 
dì rappresentanti del governo avrebbe costi- 
tirto un atto di doveroso omag^ per la vit¬ 
tima e ima testimonianza che si vuole davve¬ 
ro smascherare e colpire mandanti ed ese¬ 
cutori di stragi e assassini, . - 

' n co ro p orta mento della RAI ha provoc a to 
ixia dura presa di poéizionie defla f'edóazìo- 
ne della stampa e una immediata iniziativa 
del compagno on. Bernardi presso fl presiden¬ 
te (ieiU conunùsione parlamentare (fi vigilan¬ 
za. In un tdegramma all’oo. Bubbìco 11 com¬ 


pagno Bernardi chiede che'Ja commissiime 
sia rì'jnità al.'più presto p^_valutare:la ri- 
s^ndenza dei notiziari radto-tv agli indirizzi 
(fi completezza e imparzialità che la RAI è 
tenuta a rispettare. L'aver ignorato la prote¬ 
sta di poligrafici e giornalisti — afferma fl 
compagno Bernardi costituisce un fatto in- 
comprensibile c inaccettabile ed è Tennesimo 
esempio della parzialità che ormai caratteriz¬ 
za giornab raifio e telegiornalL 
Grave e al tempo stesso ridicolo è giudicato 
il comportamento della' RAI dal vice-segreta¬ 
rio del sindacato dei giornalisti. Alessandro 
CarduUi. Mentre, infatti, tutti i giornali hanno 
dato rilievc alla protesta dei due sindacati, i 
nctiriari raiiotelevisivi — afferma CardullJ » 
Thaonc minimizzata o ignorata come è avvenu¬ 
to in alcune edìziorìi del 'TGl e TG2. Adesso 
— conclude Caidulli — gli organismi politici 
e amroinistntivi die gestiscono fl servizio 
pubblico hanno fl dovere dì rendere conto a 
tutti gli utenti defle ragioni di questo iocon- 
cepibfle episodio di dUnfonnazkne. 


Passa un giorno, passa l’altro 
e non arriva nessuno. : A 
questo punto Dino Medici e 
il consiglio di amministrazio¬ 
ne pote^uio scegliere fra due 
solu:*.ioni: aspettare tranquil¬ 
lamente che venissero se¬ 
questrati i prodotti incrimi¬ 
nati e nel frattempo conti¬ 
nuare a venderli, ojppwe 
chiedere che si accertasse; se 
quello che vendevano 'nélle 
fàrmade^era kt regola^éirnla 
legge e non noclito alla salute 
oppure , no.’ ;E* quello ' che 
hanno tatto. 'B 24 lug^ (una 
settimana dopo aver appreso 
deU’iniziativa' del pretore dì 
Pietrasacta) Viene richiesto 
Tintorvento dei vigili sanitàri 
per ' il prelievo (lei prodiÀti 
che vengono inviati al Lal^ 
ratorio provinciale dì igìcsie 
e profilassi fl (piale, il 14 ^a- 
gosto. camunioa ché c’è la 
necessità di far precedere la 
ricérca diimica da una di ca¬ 
rattere biologico e manda - i 
campioni all’Istituto zooprofi¬ 
lattico sperimentale di Bre- 
aàa. - . * ■ --i-, ■ 

" - Questo fl 22 agosto comù- 
nicà che in due dei quattro 
cmnpiooì esaminati (quelli 
della « Plasmon ». e della 
« Dietérba ») sono ■ stato tro¬ 
vate tracce di estrogeni e. 
quin£. ha denunciato le due 
ditte al veterinario provincia¬ 
le di Reggio Emilia per vio¬ 
lazione (iella legge sugB e- 
strogenl e delTarticolo 444 
dei Codice Penale; che puni¬ 
sce il commerciò dì'sostanze 
alimentari noirfve-' La lettera 
àniva alle farmacie comunali 
di Reggio Emilia fl 26 agosto 
e Tindòmani-Dino Medici e il 
(firettore delle farmacie. 
Giorgio Ferretti, convocano 
una co n fe re nza stampa iter 
annunciare i risultati delle a- 
nalisi e fl ritiro dal ooomier- 
ck) dei. due prodotti. 

La notizia, ovviò, fa scalpo¬ 
re. fl {fetore (fi Bologna se¬ 
questra i prodott i : fl tareo 
«caso» non può essere igno¬ 
rato. non si pad conttnuare a 
chiùdere un occhio. 


Ennio Bona 


Secondo il Censis, « circola una massa enorme di denaro » - I ceti emergenti del¬ 
la periferia, sia al Nord che al Sud - Ih boom della famiglio a reddito muhiplo 


. I allori ricchi non hanno la 
pronuncia lievemente blesa», 
ni modi « un poco dandy »; 

' non assomigliano ai « ditemi 
mondani » descritti da Ottie- 
ri un decennio fa; né posso¬ 
no permettersi di confessare 
«con la nonchalance di an 
uomo di classe: Io non so 
neppure come nasca un'auto¬ 
mobile », .come, pare, facesse 
VAvvocato diversi anni fa. 
Nemmeno cercano di imi¬ 
tare le gesta audaci dei gran¬ 
di imbroglioni ammanigl'tati 
eoi ptìlere. i Sindona e i Ro¬ 
velli, capaci di scandali e 


bancarotte colossali: no. lo¬ 
ro, i nuovi ricchi, sono pro¬ 
prio nessuno. ricchi e basta, 
nipotini ritrovati dei vecchi 
€ commenda » brianzoli 
Creature della periferia, 
provengono dai pa^ e dal 
le alacri cittadisie seonoeciu- 
te. Gorgonzola e Lumezzane, 
Gallarate e SoUnate; scendo¬ 
no dot Nord, non scio dai 
tradizionalmente ricco Vare¬ 
sotto e dal perennemente mi¬ 
racolato Legnaneee, ma an¬ 
che da Treviso e Vicenza; 
scendono da Prato (mQle mi¬ 
liardi ogni anno in eel i rt a 


straniera, per mn Male ren¬ 
dite efi 1506 miliardi), da Mon- 
snmmano. dai piccoli centri 
deU?Emilia-Romagna, ma an¬ 
che dall’Avellinese, dalle 
i Mardte, da Teramo e Tra¬ 


pani. 

Ricchi venati fuori dagli 
stracci, dal tondino, dai bul¬ 
lone, datTutensUe di plastica,* 
dalla mattondia di Rubiera, 
dal t mocassino tuboHare > 
rendalo a 56 dollari a New 
York, dal pomodoro a lupa- 
' ra del Salernitano, dofle ci¬ 
liege di Vignala. Principi dk 
lavoro nero, signori detta 


doppia c tripla o cc np ozi on c . 

Biografie da capogiro. Ec¬ 
co la Mprawisata anttqma- 
tia. che batte la piazza détta 
capitale, la quale pud dire 
di guadagnare « 186 milioni 
l’anno, di metfia »; ecco il 
rogionierc sictliano, colato o 
Roma €Con una raligia pre¬ 
stata» e che (etra filmetti 
di quart’ordine ma fortuna¬ 
ti ») ri trova proprietario di 
una villa all’Aurelia valuta¬ 
ta un miliardo (più un Itùsiio- 
so appartamento a Taormina, 
ascensore che porta direfto- 
mente al mare...): ecco i 


di r e ttore tì mn qnoCidiono di 
provincia, accaparrato con 
appena ISO mftìom onnmL.. 

Storie cori. Nomi piccoli e 
sema grazia, ma,con enor¬ 
mi portafoglL Accanto a quel¬ 
la della crisi e detta cassa 
integrazione; degli otto mi¬ 
lioni ett poveri. — due terzi 
al Sud — censiti in Italia 
gnolche mese fa per conto 
detta Oe, « ciene fuori Tim- 
magine di wi paese ricchis¬ 
simo, di nuovi ceti emer¬ 
genti, intenti a ritogliorri lar¬ 
ghe fette dd redisto nazio¬ 
nale. 

€ arcala una massa de¬ 
naro sempl’tcemente enorme 
— dice Giuseppe De Bìta, 
Erettore dd Censis —. P 
l’Itatìa édVìn piè. anche nel 


consumo ». 

E lo d vede. Ci chi spen¬ 
de e spande, altro che con¬ 
trollo an g osci a t o dtOa bottet- 
ta Sip o sussulto davanti al 
nuovo canone Tr; ci sono qoi 
due- Italie eh non d ìneon- 


Le n 
co» Sé 
Fedi i 


iCWe dd « pa ne rie- 
IO tenie e domorose. 
tn er to er d o e la «pi¬ 


lotine». un fatturato volut¬ 
tuario che dal 76 ad oggi è 
passato da IJ miliardt a 
e da 418 milioni a 4 miliardi 
(e solo per le barrite di pro¬ 
duzione italiana). 

Una di queste favolose im- 
barcariom da regata, (lì me¬ 
tri, no milioni) la possiede 
rhidhstriale renefo (feUe fa¬ 
mose maglie a righe, 9 Be- 
nètùm. esploso in qne rii tem¬ 
pi; e un oscuro Angelo Gnì- 
' dò Terrazzi, mflanese, ez gar¬ 
zone dì bar. mwvo re dd 
wkd, altre a svariate case 
(à Parigi, Londra, Aeapulco 
e ettrave), oltre un apparta- 
mento di treceido metri qna- 
dri in un husnoso grattacie¬ 
lo dd cedro (fi Milano, di 
barche ne ha acquistate per¬ 
sino due, e tra le piè presti¬ 
giose: «6.AJ6» di Gtonni 
Agnallt e «Wonder». di nn 
certo RockefeUer. R dmtaro 
non ha odóre, come sì sa. 

Grandi tenete in còmpogno, 

caroM «ocqnìotnfi personol- 
mcnle in Irkmdn»; fl Paese 
— al Hard, ma anche a Ca¬ 


ia (fi personaggi che sembra¬ 
no usciti dai libri di Piero 
Chiara. E vedi i safari bt 
Kenia e il viaggio a Bali: U 
non ci vanno saio manager 
di successo e politici alla mo- 

i mir!!Ì^SS“SSS ami 


■ ìlanfra fl cero fet-set - d 
ridrm in bwght sempre pìà 
mncctuibfli e vàderìod (ti-' 
po isola Corallo, chi mai lo 
c o noscerà prima ddla fuci¬ 
lata dd Savoiei?), loro de¬ 
bordano ovunque ci sia da 
sp ender e nna barca di foni- 
trini n Cala di Volpe, uno 
degli alberghi più esetudvi 
dèOm Coda Sm er a i d n , nn 
tempo frequentato dMTAgn 
Khan, era sfavilla di B o rei . 
PdKegatt a a Ooroonffin; e 
eoli Portoralando. Piréfo Ifr- 
cole. Ca rt ài o : vaeauaa da 
maaaa milione fl di. e E già 


geode che et e ee e p igm per 
triaare peata ài KonlB a W» 
fide e C a p o Jo ane ». 

e 266 ^Bioei riechi n^m 
rtMoro dira ntontt; : ni. an- 


rebbe motto interessante sa¬ 
pere che ai Rovelli si sono 
SDstitaiti i Berhucons — di¬ 
ce De Rite — ciò che è mte- 
ressante è, invece, questo, 
rite S fenomeno deir arricchi¬ 
mento riguarda intere fasce 
sociali: riie abbiamo milioni 
di nuovi abbienti». ' 

La vera ràgiane dei tenti 
soldi in circolazione (trite 
produce quegli effetti (fi con¬ 
sumo che lasciano sbalorditi 
inglesi e francesi, e soprat¬ 
tutto giapponesi») poggia — 
secondo il ricercatore dei 
Censis — SM tre fatti, e cioè: 
Varr' K x ht médb ulterlan dei 
picecl(\imprendkart / (« con 
una dimensione già cospicua 
T^li anni 56. ri sono conso- 
Udati negli anni $0 e samo 
ìnjCne esposi dal ’79 in su, 
essendo stati abttiss'tmi a ca¬ 
valcare tutti i meccanismi sia 
di espansione che di recessio¬ 
ne déFe c àme mia n atkm tde »); 
le namcrojìtiimc fundghe 
che godono di pìà spezzoni (fi 
reddito (esano produttrici di 
ricchezza e «fi grande con¬ 
sumo insieme'»); il vortico¬ 
so sviluppo dd t e rd m i o pri¬ 


vato (e imprese commereiaH 
a gonfie vele, negozi floridis¬ 
simi, andte perchè nessuno - 
stiiora li aveva mai toccati 
sul piano fiscale»). 

fi segreto dd successo di 
questo tipo cU economia, sta, 
fai/óie, end eóUaadatissimo 
meccoàismo della suddivisio¬ 
ne. Guadagno KM. '50 lo rein¬ 
vesto. 56 te metto da parte ». 

Ma anche « ricchezze » fon¬ 
date sul pià vecchio e de¬ 
teriore fanùlismo, anche mi- 
ero e fortune» da -formicher 
impazzite. Racconta De Rite; 

< Vogtìo citare il caso di una 
intera famiglia = r- qnatfro 
persone » e tutte quttttro 
"affittate’’ da uno di questi 
oiccoli imprenditori dd Vare- 
sotto, a 8 mila lire l’ora cia¬ 
scuno e tutte quattro impe¬ 
gnate a eMo continuo, notte 
compresa, a turni alterni. Vi¬ 
te vendute, ma nn rèddito 
animo A 166 milioni, lira pìà 
Itoa meno... ». 

Allora i nero, che «i ric¬ 
chi sono poveri con tenti 
' soldi». 


Mflrla R. Caldaroni 
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L’ìnìdagine sulla strage è una prosecuzione dell’mchiesta di Amato 
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DÒmànde ai màgistrati sulla fuga di notiziéVf Risposta: « Se oggi avessimo le prove di'favò- 
reggiamenti deliberati ne trarrèmmo tutte le conseguenze del caso... » - Nunziata a Roma per 
indagare sulle « indiscrezioni »?- Non si sceglie la qualità dei testimoni- Gli arresti Pel Vèneto 
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Dalia nostra redazione 

BOLOGNA — Ora è sicuro: 
rindilesta sulla . strage del 
due agosto è la prosecuzione 


italiana e con avvocati 
itaiiani >. 

Dovrà dare molte spiega¬ 
zioni circa i contatti tenuti, 
in questi anni di dorato esilio 


delle inchieste che erano sta- Bulla Costa azzurra, con gli 

_’_ai _*.V f_a__a* 


te affidate al coraggioso giu¬ 
dice romano Mario Amato, 
freddato il 23 giugno scorso 
con un colpo di rivoltella ai- 


esponenti più intransigenti dei 
cosiddetti nazional rivoluzio¬ 
nari italiani. ^ 
Affatigato (indossava una 


la nuca, alla fermata dell'au- maglietta gialla e un paio di 


tobus, da un coramando dei 
NAR, una delle tante sigle 
sotto cui si manifesta il ter- 


blue jeans) è stato trasferito 
al carcere di Ferrara e messo 
in isolamento. € Allo stato at- 


pilotate di notizie che lo han¬ 
no riguardato, porta nuova- 
' mente • e i inevitabilmente al 
discorso sullo sconosciuto che, 

: come riferiamo in altra parte, 
continua a fornire indiscrezio¬ 
ni ■ ma, sottolinea Persico, 
« non vogliamo cadere nella 
facile trappola di prendercela 
coi giornalisti*. . 

‘ Le domande dei cronisti so¬ 
no. • su questo argomento, 
pressanti e i>er talune testa¬ 
te anclie interessanti. Il giu- 


notizie: è complicità con chi f chiesta -»- spiego U magistra- 


ha ammazzato 84 persone? >. 


che noi vogliamo sia 


La risposta è dosata,"calibra- pulita e limpida. Se trovere- 


rorismo nero. Anzi l’iachie- tuale delle ' indagini — ha dice Persico viene «provoca- 

créa cui maccanr/\ - Hplìfl ^ ... ..IaIIa 


sta sul massacro della sta¬ 
zione centrale di Bologna è 


detto Persico — non sembra 
tuttavia che Affatigato possa 


anche Vinchiesta (mai sostan- essere inserito nella squa 


zialmente iniziata — la Cor¬ 
te di Cassazione deve ancora 
stabilire a chi spetta la com¬ 
petenza giurisdizionale ■ di 
questa indagine —) dell’as¬ 
sassinio di I^lario Amato. 

• Ieri alla conferenza stampa 
il giudice Luigi Persico si è 
presentato all’incontro eoo • i 
giornalisti assieme al collega 
Attilio Dardani (i sostituti Ric¬ 
cardo Rossi e Claudio Nun¬ 
ziata sono tuttora impegnati 
in una delicata missione nel¬ 
la capitale), al questore Fer¬ 
rante, al colonello coman¬ 
dante il gruppo dei carabi¬ 
nieri •. di Bologna, Claudio 
Blàsi. al dingente della Di- 
gos, Francesco Berardino. • 
n dott. Persico ha confer¬ 
mato: attualmente l’inchiesta 
tende a verificare quale espan¬ 
sione aveva raggiunto' l’àsso- 
ciazione sovversiva ■ « Ordine 
nuovo » che. cóme si evince 
dall’ordine di cattura, si è ma¬ 
nifestata con attentati, stragi, 
delitti e rapine fino al due 
agosto. . - • 

; « Ordine nuovo » , si era 
« sciolto > o. meglio, camuf¬ 
fato con tante sigle, alcune 
delle quali decisamente clan¬ 
destine (MRP. NAR, ecc.) al¬ 
tre. invece, al confine delia 
ambiguità come «Terza posi¬ 
zione > che può essere una 
pubblicazione neonazista (pub¬ 
blicata con tanto di autoriz¬ 
zazione del tribunale civile di 
Roma) oppure una « corren¬ 
te* dissidràte del MSI-DN. “ • 
i.Non aono inolte le: notizie 
comunicate alla stampa ma. 
nonostante tutto, significative. 
Intanto la lista degli imputa¬ 
ti di associazione sovversiva 
e di banda armata (e quindi 
di gran parte delle imprese 
compiute dalla « bsmda ») ■ si 
è allungata. Gli imputati so¬ 
no 29. E’ stato pestato, in 
esecuzione di un ordine di cat¬ 
tura emesso il 4 ^ttembre. 
un neofascista veneto che era 
già stato considerato il bràc¬ 
cio destro di Franco FVeda. 

! n radicamento': di Ordite 
nuovo nel Veneto ntm. è .i^ 
tizia recente. «.L’Unità* aye- j 
\a dato notizia che l’OTgàniz- | 
zazione eversiva si era ria> | 
stituita fin da prima del mar¬ 
zo 1978. A Villadose (Rovigòì 
.durante una -perquismone in 
casa di un .missino. Roberto 
Fegato.che viveva con un al- 
:tTo « nero *, ..Gianluigi Napo¬ 
li. 23 anni (arrestato nella re¬ 
tata del 28 agosto) fu trovato 
nascosto sotto la gi^daia. un 
pacco di docummti significa- 
, tivi. C’erano te riviste « Co¬ 
struiamo l’azione » e «Terza 
posizione», ma anche altre 
carte che davano vari consi¬ 
gli fra cui quello che nella 
pratica de] terrorismo, biso¬ 
gna siglare gli attentati sem¬ 
pre in modo diverso. H 28. 
arrestato (di cui per ragioni 
di inda^ne rautorità ghidizìa- 
rìà non aveva ritenùto di co¬ 
municare immediatamente il 
nome) è &mes Rinani, uno 
dei più noti neofascisti pado¬ 
vani. E’ un trentaquattrenne, 
rappresentante, scarcerato do- 
po^ una brevissima detenzione 
seguita a un anno di latitan¬ 
za. Era stato accusato di ten¬ 
tato omicidio per aver sparato 
un colpo di rivoltella ferendo¬ 
lo al ventre, a Umberto D’Af- 
fana. studente autonomo deUa 
facoltà di scienze politiche a 
Padova. L’episodio è del 14 
aprite 1979. L’interesse dei 
giudici bolognesi, ha confer¬ 
mato Persico, è rivolto a sco¬ 
prire quando cronologicameD 
te ha cominciato ad agire Q 
ricostituito Ordine nuovo e co¬ 
me si coUega aUa strage del 
due agosto. In altre parole 
l indiìesta sa Facefara è an¬ 
cora una indagiiie di suppor¬ 
to a qudla prindpote. 

Ieri mattina, alte 21.10 esat¬ 
te. un trimotore della aeronau¬ 
tica Aiilitare è sceso all’aerò- 
porto Guglielmo Marconi e ha 
scaricato il neofascista Marco 
Affatigato dì cui la Franria 
ha concesso l’estradizioné sia 
a motivo della condanna che 
deve scontare per il reato di 
rìcostitmìone del partito fa- 
scSsta e sia per l’accusa di 
ricettazione di documenti di 
riconoscimento trafugati re- 
ceniemento in Italia. «Ora 
— ha detto Persico pensando 
alla fuga di notizie trapelato 
nel pr^issimi giomi ddla in¬ 
chiesta ^ rintriTogalorio di 
AfTatìgato avverrà secondo 
la nostra procedura, in lin- 


; to ».. « Quando ci sono delle 
'.fughe i pilotate dinotizie, 
quando c’è la strumentalizza- 


dra del blitz romano*. 11 no- -zione della stampa non è più 


ta: - « Se noi avessimo delle 
prove — dice Persico —^ che 
ci sia stata una complicità 
forse avremmo anche trovato 
il ' modo di allungare quello 
elenco di cui ogni, tanto ab¬ 
biamo un aggiornamento. B 
discórso, purtroppo, è più 
complicato. . Certamente . — 
ammette il giudice — questa 
situazione è fónte di amarez¬ 
za quasi continua perchè, ol¬ 
tre a tutto, dobbiamo conti¬ 
nuamente giustificare la no¬ 
stra buona fede cosa che. 
francamente non credevamo 


—. ammetto il giudice Persi¬ 
co > — da addetto ai lavori. 
Io mi preoccupo che, un do- 


’ iff- f'- 

■ I . 





mo qualcuno che ha sbaglia- mani .certi testimoni non ven¬ 


to pagherà». : 

' Qualche mhiuto dopo preci¬ 
sa: « Se oggi avessimo le pro¬ 
ve di favoreggiamenti delibe¬ 
rati, - ne avremnv) - tratte. le 
conseguenze del caso.... Non 
per niente. abbiamo il colle¬ 
ga Nunziata a Roma. Su que¬ 
sto possiamo essere.tranquilli: 
sulla efficacia e sulla pron- 


gano . ridicolizzati, sviliti. Mi 
preoccupo che i giudid di 
merito ài Tendano conto del 
” magma umano ”,ln cui‘dob¬ 
biamo. lavorare..- che non; ci 
dicanor . siete in fondo dei giu¬ 
dici poco. seri. che vi acoMi- 
tentate- .di . testimonianze, di 
personaggi stràni *. ■ . : 

‘ il magistràto che è 












tezza che sarebbe applicata cominciata la sara’oanda per 


me di Affatigato e le fughe ; possibile . parlare di fuga di ^ fosse necessaria... è una in- 


non abbiamo il minimo dub¬ 
bio»*: Si parla anche dei te¬ 
stimoni resi noti sempre dalle 
indiscrezioni romane e no. 
< Io ho delle preoccupazioni 


• N Tja '• Juliano arresta un fascista che esce con una bomba da 

1 ^tll A Q^nlTlI TO casa Fachini, ma l’arrestato, precedentemente imbeccato. 

^ «^*1^*** *7 M testimonia che l’ordigno glielo ha dato lo stesso Juliàno 

„ 1 j* ^ 1 * per incastrare Fachini cw» prove false. L’unico che può ' 

lj0P Ih I 111 tlOIO^tlS testimoniare la verità è un occasionale testimone ocuiare 

r Alberto Muraro, portiere dello stabile. Alla 

ma Iha sempre scampata. Dei nazisti padovani è stato 1 - l 


demolire e valutare i tèsti- 
moni, ' mólti. dei quali. ' rico¬ 
nosce il giudice, sopo dete¬ 
nuti o ex detenuti. « Sono — 
ammette Persico —, se voglia¬ 
mo. un po’ fuori della nor¬ 
malità. Ma quello spettacolo 
di 84 morti, quei trenta bam¬ 
bini massacrati' sono un fat- 


' .. ...... . .. ./ - ... . 

Estradizione lampo per Affatigato 

Da ieri è nel carcere di Ferrara 


bini massaCTatì-sono un fat- 

1 .li pomeriggio nel carcere di Ferrara. I fran¬ 
to sconvolgente, capace di n- come accadde l’anno scorso per Piper- 

generare m. alcuni pemonaggi hanno sbrigato molto In fretta le forma- 


una scintilla di umanità.' una ntà che seguono la sentenza d’estradbdone: 


ma l’ha sempre scampata. Dei nazisti padovani è stato 
a lungo l’eminenza grigia, il còrdone ombelicale‘cori il 
MSI, l’uomo di potere. Massimiliano Fa<^ini, 38 anni, ora 


quale, pur indudàto. di omicidio, se la cava in istruttoria, 
mentre Juliano viene invece ignqminiosamente arrestato. 


t uuiiiu MI uuvcic* madauiiuiaiiu'X* civaiitii, oo aiuii, uia .* ^ .«a ' v' 

rappresentante di macchine agricole è ih realtà, una delle ,Con l^el^orà dd 70. Fadiim consi^ere 


figure prindpali delle trame . everdve.; :: 

All’università dal *67 in poi. presiede il FUAN e -si 
lega dì amicizia profonda con Freda. Ma pur aderendo 


:^ mùnale dèi MSI. eletto cdi i voti dell’àia più dura. Ùi 
^ lui si riparla tre anni dopo. In casi suà Viene trovata una 
chiave che serve ad aprire cassettine metalliche Juwell. 


forza .di reazione die . è in 
fondo un dato positivo. Con 
quale motivazione . giuridica, 
ma ancóra prima, umana — 
si chiede . il, Sudice — ned 
non dovremmo prendere que¬ 
sti contributi che certamen¬ 
te ' dovremmo ■ valutare, con 
la psicologià e là prudenza 
del caso? Certo , avremmo pr^ 


il. si definitivo del ministero della Giustizia 
è arriVàto nel giro di poche ore e ieri' mat¬ 
tina alle 11,15 il neofascista è stato imbar¬ 
cato su tm aereo militare italiano a Marsi¬ 
glia ed è giunto alle 12 in punto a Bologna. 

Sotto.'buona scorta, lontano dal curiósi 
(molto pochi) e dal giornalisti. Marco Affa- 
tigato è stato infilato in un’auto della polizia 
e portato In carcere. Da domani cominciano 
gli interrogatorL , 


febbraio dal giudice istruttore di Pisa, per 
favoregglàmerito ag^avato nei cònfrótiti del 
terrorista nero Mario Tutl (sentenza del Tri- 
. banale di Pisa con condanna a due ranni e 
sei mési); mandato di càtturà spiccato il 10 
agosto scorso dalla Procura ' della Repub¬ 
blica di Bologna per ricettazione di docu¬ 
menti. d'identità e falsificazione, tutti fatti 
constatati a Nizza il 6 agosto scorso quando 
il'neofascista, ben noto alla polizia d’Oltral- 
pe, fti arrestato, nel quadro delle indagini 
scottate dopo la strage della statone. -. 

Come è noto ad Affatigato non è mal 
stato contestato- alcunché sul tragico atten- 
; tato del 2 agosto. Sul motivi che hanno por- 


Come accade In questi casi. 11 neofascista ' tato all’estradizione si è già detto: la Cham- 
)trà essere ascoltato soltanto per .qiiei reati j brè d’Accusation ha giudicato valida la tesi 


ferito ^ 


; libreria Ezzelino che diviene il più noto centro nazimaoista 
. d’Italia e punto d’incontro (lo testimoniano i suoi regi¬ 
stri) del fior fiore dell’eversione.' Da Giannettini a Muttj, 
da Rognoni à Romualdi'e così via. - 

Nello stesso anno, in primavera, mentre ' fioccano le 
. prime bombe del gruppo FYeda a Padova, il commissario 
Juliano individua la cellula nazista, ma gli viene prepa¬ 
rato un trabocchetto: avvisato da un confidente doppio. 


ché tre^po compromesso. . . 

Fachini dal ’74 al ’76 continua a gestire per conto di 
Fr^a la libreria Ezzelino e nel ’78'viene imoutato in 
un.’istrùttoria aoc^a in corto su un traffico di quadri 
ariti<^ rubati da chiese venete. I dipinti, portati da Fa¬ 
chini, finivano in* Spagna, nelle memi del veronese Elio 
Massagrande, segretario in esilio di « Ordine nuovo ». rin¬ 
viato a giudizio per l’omicido Occorsio. < 


vissuto semina una vita in¬ 
temerata...*. : —' • ■ ' ’ 

• « Ma — spiega il magistrato 
bolognese — qu^ta è una 


Provence ha concesso Testradizione. Le im¬ 
putazioni per cui il neofascista è stato ricon-, 
segnato àllTtalia sono splégàte ufficiàlmenie'.' 
in' un còrounteato- del ministero della Giu-;. 


inchiesta che non si svolge stizla francese. La decisione favorevole ri- 


in mezzo a persone nonriali: 
io continuo a non credere che 
sia definibile normale chi jko- 
getta sirriili massacri ». - 

. Angelo Scagliarìm 


guarda solo queste richieste- italiane: un 
mandato di cattura spiccato 11 30 dicembre 
del *78 dalla Pròcura. Onerale dC Firenze 
per'tm residuo di'reclnsionè di pòco più...di 
3 anni (dei 4 cui era stato condannato) 
per ncoslituzlohe del disciolto partito fasci-: 
sta; un mandato di cattura spiccato il 24 


deU’awocato di Stato secondo cui bisognava 
far valere 11 trattato di pace del '46 in cui 
le. nazioni europee (tra cui la Francia) si 
Jiripegnavano a non far rinascere 1 partiti 
.'fàsclsti..;^. •• -■ 

L'awocàto difensore. In Pranclà, di Marco 
Affatigato ha annunciato l’intenzione di ri¬ 
correre al consiglio di Stato cóntro la sen¬ 
tenza di Alx ma l’appello sarà esaminato 
con ogni piribabilità soltanto nei prossimi 
giorni. ' : • • , • : ; . ■ 

NELLA FOTO: Marco Affatlsato al-auo 
arrivo aH'aaroporto. di ' Bologna 



Due killer irrompono in « cella » ;e siglano un delitto di mafia a Palermo 


to in convento 




«Patire Giacinto », rèUgloso dàlie potenti lànicizie, è^tato ncciso nel monastero di à/ Mi del Gesà mentré 
e-dir messa - Forse sapeva della t sentenza di mòrte » : nella scrii^ania teneva ima pistòla reaòlarmeìite denunciata 


Oallé■ 
PAlCitMO ^ ' il èomrii^^ 
òaafiosò;:àiùestà vòlta; ha còl 


tirato diritto, a pésso* sicuro, il cimitero.- hanno guadagna- 
vérso la cappella: era piena | to presto Tuscita. Intanto la 


W>aifiivan ;->niff rt a vòlta.' ha CÒÌ 7 di fedeli. li hanno raccolto funzione religtosa veniva in- 

pito al cuore uiià <»rTiiinHÀ cosi le prime informazioni per ternrita. Ma gli assas^. tra 

francescana. Ha «»litnìriiitn un individuare la vittima desi- l’eco, degli. si^ e. ia- com- 

religioso dalla persòòalità di- guata. Le hanno fornite due prèririórié di quanto acca¬ 
scussa e per molti versi scon- religiosi .avvicinati dai killers. duto, avevano avuto il tempo 

certante. ITa te mura del con- B prifito ha indirizzato gli suffictente per la ritirata. - 

vento di Santa Maria del (te- sconosciuti al primo ' piano ,11 deh^ è, statojQuati .per- 


Ricostruita la .dinamica .del¬ 
l’agguato. . l’attenziooe di po¬ 
lizìa, - carabinieri e del sorii- 
luto r procuratore Giusto 
Sdacchìtàno, si è cOncéntfà- 
tà suUo éèenàrio dd defitto e 
sul’cuÌTiculum dell’ucciso. 


ima pistola règòlarmeìite denunciata ' 

pesce : Dell’acqua, Il franca- 1 id un buco nell’acqaa ma -^à 
scano vantava pubblicàmen- j'in quegli t anni Giacinto Ca- 


sù. alla periferìa est di Pa¬ 
lermo, è.caduta cosi la quar¬ 
ta vittima di questa settima¬ 
na violenta nel capduogo si¬ 
ciliano, la 41. dall’inizio dei- 


sconosciuti al prioM ' piano ,11 defi^ è. statpjquasi per-; 
del monastero è annesso tànièrité commisrioiialo: gli 
alla chiesa- inoprìo accanto autori non coaoscèvano la to- 
al ennitero. n commabdo. rag- pi^alia del oonvcnto, non àr 
giunta la sacrestia, ha per- vévànpin^ .iri^ ccio^Giacìn^' 
corso peri con tranquilHtà il tqà.jM^tpiù ^dipJl Imp con¬ 


te amicizie con . persòòalità slrónovo non si curava di so- 
scudoorodate di tutto risiwt- spetti e maldloàize. Presente 
to. Si disse' di lui die :era ^ ogni battesimo o matrimo- 
stato 'grande dettóre ddl’ex nìo di «famiglia di rieletto* 
presidente della Regione Ma- della zòna, generoso nei favori 
riò Tàsino pd: passare sue- e ascoltato nelle rapeónanda- 
cessivamente al gruppo Gioia- rioni,- al rodo di « uomó ^b- 


^ Santa Maria del Gesù è un riò Tàsino pd: passare sue- e ascoltato nelle raocomanda- 

«vecchia ma- cessivamente al gruppo Gioia- rioni, al ruoto di « uomo ^b- 

appena un chflome- Ruffini per diventare infine blico» ci teneva.- Nea^e 

fc ,^_:da un’altra borgata «e- negli ultiroi anni fedelissimo quando tornava in convento ai 

pica», fluella dLCiaculU, do-. deU’onorevote Sdw-Lima.> - lasciava alte spalle te sue mol- 


ranno.. E’ un frate: « Padre corriddo sul quale si affac- portamento, questa vòlta, è la 


Giacinto*. ' . ■ ■ " 

Giacinto Castronovo. .61 an¬ 
ni, nativo di Fa vara .(Agri- 


ciano una decina di cdle. personalità.-. delia vittima a 
E qui. proprio nel corridoio, fornire dementi inquietantL 
è iniziata la sequenza finale Giacinto Castrooovo aveva 


Greco detfdrooo te^ e dove alto H^iaggiÒ' il òaòcesca^ aó infatti in una deDe aoe set- 

morirono 7 carabinieri in aveva stretto recentemente té celle; te altre, te adopaava 

«Giulietta* imbottita di rapporticoofidenrialiconGio- Per^ricevere^visite di rigoar- 

tntolo. E anche un gigante- «unni TWaita «. do (m una c è ancora una scn- 

M T.« Bonude. avvocato, fi- ,«, 11 - 


gàtor nii.d. a t tiri-I p.unL Nd caSKtU) dea. sai- SLtaÌJ*”!? ta’Slto gUo del two boss don Pm- ;rSe;ZtrTS)S ^ 

dente nd còmento, è stato ! infatti ad un altro frate, do- vània, m una deQe sue sette fino Bontode. Giovanni Bon- ^ 

freddato da ogattro colpì di I Vera e chi era Don Giacinto. nnn piatola éca- 'SS. ‘.SÌT t.a. a ^ 


vania, una pdtrona in pdle. 


freddato da quattro colpi di v era e chi era Don Giacmto. ceOe, teneva una pistda « ca- 
una calibro 38 special, espio- Sono stati fortunati: nessuno libro 38 * regolarmente dama¬ 
si da due killers che lo hamp ha avuto so^Ktti. nessuno fi data e dw non ha fatto in 
raggiunto ndla sua 'cdla, ha fernudi. - ' tempo ad impugnare. L’hanno 

mentre si preparava .per la Quando te secche detona- trovata i pdiziotti msteme a 


2 bS'^.:into;iSi?d.ìiS. ***. ? “S* " s» 

data e che lan ha fatto in e Stata soffocata dalla spe- naesi fa Dd quadro di unm- 
Smo adll^tJSaii L’SrzS E. a guar-^ chi^ mdte-e^a. 

i p^^ insieme a darla d^lalto. Santa Maria 1964 la pol^ fu costre^ 
4 mfliooi in bancotwte nuore del Gesù appare come una a vi^e la sacralM^dd 
di zecca. Cosa può giustifi- chiazzata pelle di leopardo, ^vento. Ce^va laidano 
cwo Is prffrmm odia odia dkinnl ^ atti palazzi dio prinmla rossa di 

di un rdìgtesó, (fi Èrmi da fuo- si • fanno ' largo prepotente- Corteone, protagonista allo¬ 
co e denaro in abbondanza? mente tra il verde dei glar- ra ddla sua prima latitanza. 
E* quanto stanno cercando dinL Don Giacinto abitava Don Giadnto. si ^sse. no- 


messa delle 9.30 di' ieri mat- ritmi sono rimbombate nella 
tina. quiete dd convento e Padre 

L’uno. «stenHriato*. l'altro. Giacinto giaceva ndla -sua 


ritmi sono rimbombate nella 4-mifionÌ in hanronote nuore 
quiete dd convento e Padre tfi zecca. Cosa può giustifi- 
Giacinto giaceva nella- sua c«e la p reàtiua ndla cdla 


PALERMO — Padre Giacinto Càstronovo 


« tfi carna^one scura *, i due cella in ùn lago dì sangue, il di un rdìgtesó, tfi anni da fuo- 

sicari hanno preso ad agire primo {riano era ormai deser- co e denaro in abbondanza? 

poco prima delle 8 , Varcata to. I killers sono tornati sui E* quanto stanno cerc a ndo 

la soglia dd convento. h*nn« loro passi, hanno raggiunto di accertare ^ investigatorL 


tede e stato arrestato due il suo guardaroba, . 
ro^i fa nd t^dro di un’in- .Con il-trasconare.degli an- 

chieste mdte-eroìna. ' Nd nj ìn qualche modo tutto il 
1964 la p o liri a fu costrette co n v ento si era adattato alle 
a violare là sacralità dd abitudini di padre Castrooovo. 
etmv^. Ce^va Luciano A cercarlo, sostengono ora gli 
Liggio. la primula rosaa di invéstigatoii. venivano da th 
Gortetme. protegooiste alte- gni parte ddla dttà per chìe- 
ra ddla sua prima latitanza, dere o offrire quaicosa. . - 


dinL Don Giacinto abitava Don Giadnto, si dì-sse. po- 
qui. E si muoveva come un teva saperne qualcosa. Fu pe- 


Saverio Lodato 


' . - - * ■ . f - - . . - . . • V , V- « .. , - - , • . . - . 

Chi ha .paura di serym di sicurezza efficienti e leali 

^ -v is -4 te • 


(Dalla prima pagina) 

Tnodo aocteinofo ' a questa 
tesL Poniamoci una doman¬ 
da: dove conducono pòsizso- 
ni di questo tipo? Possono 
anche servire a senùnere 
confusione e sfiducia, ad 
alimentare inerzie. Si chie¬ 
de giustamente ai cittadini 
di collaborare con la giusti¬ 
zia, ma è possibile questa 
éoUaboraziorie se un sospet¬ 
to generalizzcto vien fatto 
cadere mdiscrimtnatamente 
sui corpi dello Stato nei qua¬ 
li tanti lavorano con valore 
e cui pure — non lo si di¬ 
mentichi — appartenevano 
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uomini come AleMondrini, 
A moto é decine di' altri wiò- 
gistrati, agenti e carabinie¬ 
ri caduti nell’assqlvimento 
dei - loro dovere? Peraltro 
un sospetto può offrire a 
chi ' il proprio • dooere non 
ruol farlo un alibi per sca¬ 
ricare sn altri le proprie re¬ 
sponsabilità. / 

Con ■ ben altro respiro e 
rigore di analisi occorre af¬ 
frontare il decisivo proble¬ 
ma degli apparati e dei cor¬ 
pi dello Stato. ET necessa¬ 
rio partire, da tin giudizio 
sul processo difficile è ori¬ 
ginale di riforma e rinnova¬ 
mento ché è andato avanti 
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in ' questi anni attraverso 
'una' bàttaglia' demóèratica 
nella quale si è, realizzata 
una seddatura* nuova :tra.i 


, j % « » 


. carenze gravi,grossi nodi 
da scU^lierè. respomabilità 
■pesanti in primo luogo del 
' governo, per quanto riguar- 


Incrìmiiiato il presidente dell’Inps 
per il c questionario indiscreto » 


ROBIA — E* finito con l’in- 
crUnlnarione dd presidente 
deU’Inps la vicenda dd «que¬ 
stionario-indiscreto »: la de¬ 
nuncia presentata nd luglio 
scorso subite dopo- li con¬ 
corso è stata accolta ed esa¬ 
minata In questi gkirqi dal 
pretore di lionia Oianftaooo 
Amendola che ha ravvisato 
una poeaibile violaclone dd- 
l’arttoolo 8 ddlo Statuto dd 
lavontocl rdivieto di indàgia- 
re sulle opinioni dd dipèn¬ 
denti) e ha aperto un In- 
cTìImZil ^ “ 

H questionarlo, fatto paa- 


sare come test psicoaUltudl- 
nale. chiedeva tia Taltro .opi¬ 
nioni del candidato sulle per¬ 
sonalità politiche di governo 
e notizie sulle attività ses¬ 
suati, con particolare riferi¬ 
mento alle donne. La vicen¬ 
da ebbe immediato clamore 
e un gruppo di candidati 
presentò una denuncia subi¬ 
to dopo il concorso.-Tra l'al¬ 
tro si ipotizzava la violazk»- 
ne di una precisa nonna bèl¬ 
la parità del sessi'per'là cUf- 
fbrslistaalone ddleidòMiniè 
à seconda'che il càndlddò 
fosse uòmo o donna. - 




lavoratori e forze trenti da la efficienza di quésti or- 

all’intèrno degli steni ap- \gani cui spetta una funào- 
parati dello Stato. Questo ne essenziale sui terreno 

processo ha avuto sbocchi della prevenzione, per ga- 

certo non ancora risolutici, rentire la sicurezza demoera- 

ma già importanU. Siamo tiea. Anche la scelta degU 

cioè in una fase di trans»- uòmini e il loro grado di 

none che vede coesistere affidabilità, lasciano ancora 

positiue novità e vecchie in- a desiderare. E’ vero che 

erostazUmi; che è fatta di ri- alcune centinaia di dipen- 

farme democratiche come denti del vecchio SID sono 

quella di polizìa e quella stati allontanati e nuovo per¬ 
dei servizi di sicurezza^ ma sonale lede è stato asnen- 

anche di ostinati tentativi — io, mala vicenda Rusapman- 

di cui è primo responsabile no dimostra che qualcosa 

il governo — per vanificarle ancora non funziana. 

e sabotarne rattmàone do- Ma attenzione: non sigi^ 
po che non si è riusciti in ficano critica ma aostanmm- 

qualclie modo a bloccarle, la co nn ioenza con chi vede 

Anzi in campi decisivi come come U fumo negli occhi la 

qtuUo dell’ordinqmento gin- riforma démocratioa dei ser- 

diziario la spinta r^orma- vià certe • crociate • che so- 

trice non è ancora, pa s s at a, prottutto m quoste settsuw- 

' La questione dei-servizi ne sono state com^t^ L’in¬ 
di sicurezza è forse la più troduzione del principio del 

delicata anche per le hru- controllo democratico sui 

cionti esperienze passate. In servizi di sicurezza è stato 

queste settimane, dopo Bo- una conquista importantissi- 

logtia, da ptà parti e in pri- ma e mal digerita, non solo, 

mo luogo da parte nostra, forse, in ambienU italiani 

il problema del funziona- Si è cercata fin dall’inizio 

mento dei servisi i stato di di vanifieart questa r if orma 

.nuovo soUfonto con motòM- e perfino di renderla in^o- 

-te éHtieàe. Le sottooahda- polare ostacolando in ogni 

zpone del Urr o r itm o noroy imodo — couie pià volte ab- 
‘ Itr Messa , strage di Botvgnà .biamo d e n unci a t o a .doeu- 
motloiiò uneèru' più a fuoco : montato — la erganitsash- 


ne del SISDE (a quasi tre 
anni dalla rifórma'il pènd 
naie che vi larora è appena 
alla metà delì'org(arìco pre¬ 
visto) e il funzionamento 
non formale dèi méeeanismi 
di controllo e di coordina¬ 
meli previsti dotto'rifor¬ 
ma. Tutto ciò p^'fér cré¬ 
dere che i servizi non fun¬ 
zionano perché la riforma è 
stata un errore e, in so¬ 
stanza, per p r ep ar are il ter¬ 
reno a una Controriforma 
che riparti questi delicatis¬ 
simi apparati nella vecchia 
logica dei « corpi separati ». 
Si loppia dunque disttnpue- 
re. La neeeeeitè più che mai 
stringente di aver e servisi 
efficienti e di pieno affida¬ 
mento de m o c r a tico, non può 
che s ig n ffieure una sóla co¬ 
sa: denuuziarc le respousn- 
bmtà del governo e incalzar¬ 
lo perché siano adottate fi¬ 
nalmente le misura necet- 
sorse per la piena attuazio¬ 
ne della Tìfarma. Ciò signi¬ 
fica .anche, che deve, essere 
mstaurato nei servizi e al¬ 
trove, un clima di rigore nel 
colpire cosi di lassismo, di 
ine tl i t udiu e o. pèggio, di 
co n n i ve n za. La matm vigi- 
tanm a la nootm ìnìriotivn 


sticke. 

E* dunque su questi muo¬ 
vi térreni, a qmeàti ìsoetH 
più nVi nwfi dte òggi è,aper¬ 


ta Ulta grande sfida per de- 
témunàre un nuovo svUup- 
-po di tutto. U processo di 
rinnovamento dei còrpi del¬ 
lo^ Stato per- partire loro 
la necessaria efficienza. Non 
si deve permstUre che at¬ 
tacchi móttscriminaU alimen¬ 
tati ad arte offuschino t vé¬ 
ri termini detta lotta, mor- 
tifièhino U significato delle 
. dfffieSi importanti battaglie 
di questo dec ennio e, ciò 
che più conto, ooteeolino una 
fotte a fondo contro U. ter¬ 
rorismo càe tnsùlMi le isti¬ 
tuzioni demòcratìche. - - 
Qrssìche eonsàderazùme an- 
cùe sul modo come dopo 
Bologna si è d is c uss o del ter¬ 
rorismo. Sono state avansate 
varie ipotesi fra cui quella 
di una centrale unico che 
potrebbe manovrare i .due 
ocraonti dei te irof ii m o ed é 
steta .eòn insmteiiza. soRcvo- 
te fo questione di responsa- 
bilitè e collegamenti inter- 
na ri ona lL Nessuna qwtesi 
deve e s sere esclusa. Chi ne 
ha la responsabilità istitn- 
ci en alc deve epiré in tutte 
té' diresiani con ferme zz a, 
serua riguardi per nessuno. 
vAnebe per quanto rigimdm 
le quelite co nniv e u se inten> 
nnriannli Al gauemo 
dtente conto anche di que¬ 
sto. E' fo cMedìaino anche 
a quegli esponenti detnoeri- 
stiani.cbe per. lungo tempo 
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hanno condotto una misera¬ 
bile speculazione sugli < al¬ 
bum di fanùglia » del terro¬ 
rismo rosso. 

La via più utile è però 
quella di una riflessione se¬ 
ria che muova dai'; fatti 
Emergono due questioni Da 
un lato fi il fatto che pro¬ 
prio nella lotta contro il ter¬ 
rorismo TOSSO è andato avan¬ 
ti il proce ss o di còstnùso-i 
ne di un nuovo rapporto tn 
movimento dei lavoratori, 
masse popolari e corpi del¬ 
io StMo,,in drastica rottura 
con la trodtzfonole funzione 
ontfopeTUta a m»t%iopotere 
da seriore assegnata ai cor¬ 
pi dello Stato, C’è qui un 
dato « ÓMcccttebile », una 
ragione profonda di allarme 
per l’eversione di destro; 
ravonzata di queste proc ess o 
può significare infatti crisi 
definitiva delle sue velleità. 
Ma c’é anche un altro aspet¬ 
to do sottelmeore. fi* vero, 
U terrorismo rosso non è 
riuseite. come voleva, a spin¬ 
gere -verso le soglie di una 
• guerriglia diffusa »; in te¬ 
nute del Paese ha aperto 
in esso ano fase di crisi; à 
stato passibile nssestoroU 
colpi oMoi dn^ Però non è 
sole quitte il bilnuefo. Ci 
sono nneùe i gunsti che ter¬ 
rorismo ed eversione di se- 


della situazione politica, ag¬ 
gravarsi della crisi morale 
del Paese, segni di sbandar 
mento e sfiducia. , ^ 

Ebbene, la stnge di Bo- 
fogna, ìL suo smistfo. mes¬ 
saggio. (qàesto Stato jmb sa 
difendersi e non sa difen- 
. deve la voetra vita!) vanno 
collocati m questo quadro- 
.Un quadro nel quale setn- 
bm 'poter trovàre spazio an¬ 
che la qiotesi di intese e 
convergenze nell’attacco ol¬ 
la democrazia fra terrori- 
ami di diversa matrice, età 
formo pensare talune inquie¬ 
tanti circostauze su cui oc¬ 
corre SM fatta piena luca. 
Allora ap p ai ono più ekiori 
la scelte dei tempi e gii 
oblivi del t e rr orism o. Ma 
soprattutto epparé evìdenta 
quali grandi, .decisivi pro¬ 
blemi siano ormoi ^ pet¬ 
tine. Non si può eontinuara 
a éìmderlL Indispensabile i 
tener desta, c. combattiva 
la rigilonza democratica di 
moset . Cenqnere la svolta 
che i neeessoria nelle capa¬ 
cità di rispoate del regime 


ùà tempo che fo lotte contro 
d terrorismo pnè essere vi»' 
conte se «e di pori passo 
con un a pol itica di eutenti- 
cn .rinnovmnéuto che sappia 
Heeuetere il rnnifiio «lelfo 
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Domenica 7 settembre 1980 


Vopera di Monteverdi inaugura la stagione della Fenice 

Un’austera cerimonia 




iM poMeeìàmb due màhoso^ti • dlVersì f 
uno napoletano e uno vehézlanò, del 
' quali è difficile stabilire l’esatto rap¬ 
porto con l’originale (devo alla cortesia 
di Curtls. la notizia recente e pré^osa ' 
che U manoscritto veneziano risulta co- 
'• piato dalla moglie di' Cavalli) / Ourtls, 

, dopo anni di studio, propóne la sua so- 
f- lualone. eliminando ciò che ritiene Inter- 
' polato da mani estranee e compiendo 
'^alcuni altri limitati tagli"ìche riducono - 
soprattutto le parti comiche del primo 
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atto). 
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La realizzazione proposta da Alan Curtls improntata alla più raffinata so- 1 ; 
brietà - Una stupenda incisività drammatica - L’ottima provai dei cantanti; 





i/ Nostro servizio 

VENEZIA — Nessuna opera del Seicen¬ 
to presenta una cosi sconvolgente gran¬ 
dezza e pone tanti problemi a studiosi 
e inteipreti come rultlmo capolavoro 
di Monleverdl, L’incoronazione di Pop- 
pea. Con quest’opera la Fenice ha inau¬ 
gurato la stagione autunnale, ripren¬ 
dendo l’edizione curata da Alan Curtis, 
che, prodotta a Bruxelles. ■ aveva su¬ 
scitato incondizionata ammirazione l'an¬ 
no scorso al Festival di Spoleto. - 

Per l’ultima opera di Monteverdi non 
esistono soluzioni definitive; ma H con¬ 
tributo filologico e interpretativo • di 
Curtis è del massimo rilievo, e la Feni¬ 
ce ha fatto benissimo a proporne la ri¬ 
presa (che servirà anche ad una ulte¬ 
riore diffusione, perchè è stata regi¬ 
strata dalla Terza rete televisiva e dal¬ 
la Fonit Cetra che ne trarrà un dl.sco). 

Diversissima dal lontano Orfeo nell’ 


Impostazione teatrale e nel caratteri mu- 
. sleali. L’incoronazione di Pùpped (1642) 
rappresenta un momento decisivo e Ir¬ 
ripetibile. nella storia deU’opera vene¬ 
ziana: ne accoglie alcuni temi In una 
sintesi che si impone con una verità 
drammatica totale, segnando una via 
che non trovò seguito dopo Monteverdl. 
Al posto della vicenda mitica déll’Or/eo 
troviamo • fatti storici. ' visti con un oc¬ 
chio crudamente disincantato, con una : 
pessimistica imparzialità che prende 
atto del trionfo della passione di Ne¬ 
rone e deU’amblzione di Poppea senza 
imporre alcuna «morale» alla vicenda, 
ma definendo con una stupefacente in¬ 
cisività e vitalità ogni personaggio, ogni 
carattere, nel ricco intrecciarsi del pla¬ 
ni drammatici, comico e traelco. 

Forse anche l’assoluta unicità di que 
' sto capolavoro ha contribuito a farcelo 
pervenire in condizioni problematiche: 


'Uh altro ordine di problemi riguarda 
la realizzazione del testo, il modo cioè 
di ■ interpretare le ridottissime indica¬ 
zioni che il manoscritto fornisce per la 
parte atruihentale, limitata quasi sem¬ 
pre alla sola linea del basso. Il tipo di 
realizzazione proposto da Curtis è della 
più austera sobrietà', con l’uso di pochls- 
airal strumenti (clavicembalo, liuto, ar¬ 
chi, flauto dolce e dolciana). Qualcuno 
l’anno scorso trovò troppo ascetica que¬ 
sta sobrietà, ma essa ha ’ ragioni ben 
fondate. Sappiamo che al tempo di Mon- 
toverdl l ^ teatri ' veneziani limitavano 
al massimo il numero degli strumenti: 
siamo in un contesto completamente di¬ 
verso da quéilo che aveva prodotto la 
brillante varietà di colori dell’orchestra 
dóiror/ed. La scelta di Curtis ha tuL 
tàvla anche una motivazione più pro¬ 
fonda: lascia la massima libertà di tem¬ 
po e di fraseggio al cantante, concen¬ 
tra aUlla linea ' vocale tutta Tattenzio- 
ne, esaltando proprio l’aspetto che nella 
Tncoronaztone di Poppea è decisivo, la 
stupenda duttilità e incisività dramma¬ 
tica con cui la linea vocale aderisce alla 
parola. Curtis rifiuta il ruolo di dlret- 


Sulla Rete uno lo sceneggiato tratto da un romanzo di Orioni 


• n ' « giallo-verità » '' scritto 
da Andreotti, il fratello più 
stupido di Jitnmy Carter, i 
malumori in casa dei prtn- ■ 
cìpi' monegaschi, i erario ar¬ 
gomenti succulenti per quat¬ 
tro chiacchiere ' fra ■ amici, 
ma adesso rischiano di ve¬ 
nire spaziti via nétte con¬ 
versazioni' da ■ una - novità 
vecchia come il mondo: si 
apre il dibattito sulla gelo¬ 
sia. e Ma tu sei geloso?». 

La prima persona a cui 
chiederlo è Carlo Simoni, ' 
attore a cui non far rimpro¬ 
veri per l’interpretazione di 
Gelosia lo sceneggiato TV in 
quattro puntate (in onda da 
stasera sulla Rete uno alle 
20,40) .tratto da un romanzo 
dello sfortunato » - — dire-- 
mo perché — Alfredo Orio¬ 
ni. E a Carlo Simoni, Tin- 
terrogato, si drizzano i ca¬ 
pelli: ormai non gli chie¬ 
dono altro, forse anche le r 
donne diffidano già di lui. • 
« Sono geloso quanto . lei » 

risponde, a tutti. . .. 

E’ una storia di costume, 
ambientata intorno ai pri¬ 
mi anni del .secolo in pro¬ 
vincia: la disfatta di un in¬ 
dividuo ossessionato più che ' 
■ddlTamore dalla- .gelosia.. Ed 
-è Unibrutto malet-perché Ma-' 
■ria. -il-protagonista.- è gelpso • 
jdél ..-.njarito , .délVàmata: ‘un , 
'àmòtè' clandestino' geloso: di 
un amore sacramentato. Per. 
giunta Mario, giovane avvo-‘ 
calo netto studio di questo 
marito, è ormai di casa e 
deve sopportare le scene di 
f affetto tra i due coniugL- 
, Insomma, quella televisiva 
< è la storia di una gelosia. 

un po’ particolare ed uh po’ 

' demodée (ma guanto fuori 


CINEMAPRIME 


n calvario di 
un amante 
folle di gelosia 



isabella ^ GaMmair • Laranza Guarriarl in ' a Gelosia a « ^ 


Moda?),: in • cui difficibnente • 
la., stragrande .rtiaggiorahza 
M riéònosèerà, per lo meno 
per i modi un po’ affettati 
che usavano un tempo. An¬ 
che la gelosia si è evoluta. 
Detto sceneggiato diretto da 
Leonardo Cortese c’è da ag¬ 
giungere che — pur meglio 
di altri — soffre di un male 
congenito, la lentezza. Una 
volta tanto non c’è sciatte¬ 
ria nelld recitazione, gli am¬ 


bienti sono - resi - sapiente- 
.mente,. e qua e là fa i'ocp/iK»-. 
lino persino un po’-'di humor, 
ma la len te z z a è quella ca¬ 
nonica detto sceneggiato TV 
da trascinare per più pun¬ 
tate. 

Accanto a Simoni recita 
nei panni di Annetta, la 
betta e giovane moglie etra- 
ditora ». Lorenza Guerrieri: 
l’abbiamo vista nei brevi te¬ 
lefilm a quiz di Domenica 


€ Pastasciutta, amóre mio » 

lezione da Freiid 


PASTASCIUTTA, AMOHS 
-MIO ^ Soggettista e regista: 
Anne Bancroft. Interpreti: 
Dom -De Luise; Anne Ban- 
croft, Candice Azzera, Ron 
Carey. Satirico. Statunitense, 
1980. 

1,’attilce'Anne Bancroft è 
un ‘tipo da tragedia gnxa,' 
da danza sulle punte, da ruo- ‘ 
li shakespearianL Irisomma, U 
massimo di degenerarne 
consentitole finora dall’edu¬ 
cazione severa è stato un 
Premio Oscar, in quella corni¬ 
ce volgarotta hollywoodiano.’ 

Adesso, Anne Bancroft met¬ 
te un altro grazioso piedino 
nel tritacarne deirindustrìa 
dello spettacolo statunitense. 
Allegramente sospinta - da 
quel simpatico cafone di 


suo marito (il cineasta Mei 
Brooks, uno dei nuovi astri 
comici americani), la Ban¬ 
croft ha deciso di passare al¬ 
la regia per realizzare Pa¬ 
stasciutta, amore mio, ' una 
commedia aU’itallana. sulla 
base di certi ricordi d’in¬ 
fanzia. 

Eccoci qui, dunque, in pie¬ 
no folclore broccolinese. Si 
comincia con pianti barbari¬ 
ci e urla selvagge! al funera¬ 
le di un enorme crapulone de¬ 
ceduto in tenera età a causa 
dello sniodato appetita Fra i 
tanti parenti in cordoglio ce 
n’è uno. Domenico Di Napoli, 
che ha la taglia giusta per far 
la stessa fine. Già sul cada¬ 
vere del caro estinto. Domeni¬ 
co viene supplicato dalia so¬ 
rella di mettersi a dieta. Ma 


lui, c'è poco da fare, alle siqi- 
pliche preferisce i supplL E 
la pizza, la torta, lo sforma¬ 
to. le tartine imburratè. La 
prima metà dei film viene 
letteralmente divorata dalle 
sue implocabUi - mandibole. 

Domenico ingoia cibo e. 
complessi di colpa, si abbuf¬ 
fa di cioccolata e lacrime, e- 
scogita il più abietto sotter¬ 
fugio pur di azzannare qual- 
fXMB. Ma quando tutto sem¬ 
bra pèrduta interviene l’amo¬ 
re come un miracola Perdu¬ 
tamente invaghitosi di una 
dolce svampitella dirìmpet- 
taia, Domenico Di Napoli rag¬ 
giunge la pace gastrica. 

La frittata freudiana fina¬ 
le, lasciamola correre. Stupi¬ 
sce ancor di più. infatti.' la 
cellulite nel copione di que¬ 


sto Pastàsetùtta, amore mio. 
che di banalità una ne fa ma 
cento ne penaa. L’owi^ che 
non si innalaa mal a para- 
doGsa ecco il piatto del gior¬ 
no di Anne Bancroft regista. 
II . suo fllm si'ingozza di inu¬ 
tili smorfle t^iesi, di lazzi 
siculi, e scUlèttà a più non 
possa 

Se lo stomaco regge, la sen¬ 
sazione oonclualvm è che guar¬ 
dare un film, speaso. è una 
schiavitù. Almeno quanto 
mangiare alla tavola calda. 
L’interprete principale, Dom 
De Luise, si fa ancora voler 
bene, ma in questo easo è pu¬ 
ra affadona La Bancroft at¬ 
trice. invece, quando è ca¬ 
gna è cagna. 

d. g. 


; tjbre è la prieaénza di - unà' Y«ra e prò- 
pria orchestra: siede al cèmbalo e coor- 
dina l’esecuzione', assecondando con la 
massima flessibilità i cantanti. I risul- 
, tati, dèi lavoro compiuto con lofo sono 
arrimlrevóli, In priiho luogo per la omo- 
genèltA complessiva'dello atale è del 11- " 
veflo esecutivo. Iix modo particolare dOb- 

hlamp ricordare ràppoiro di Ó. /WathUif ’ 
son. magnifica nej ruolo di Nerone (orl- 
glnarlameritè scnttò ^r uh’castrato) e " 
del controtenore Ledrolt come Ottone; 
ma è giusto aQcpmphat’e In un unico . 
elogio li'contributo dl tuttU'citando al¬ 
meno la Balthrop. ,(Poppea), la Bler-. 
baum ~ (Ottavia); Craifa > (Amalta), , la ì 
Nejson (Drusllla); Cold (Seneca) e gU 
V ottimi strumentisti del t Complesso Ba- - 
rocco». Manca lo spazio per rendere 
conto della prova di ogni interprete, 
ma è importante sottolineare come tutti, 
.sótto la guida di Curtis, siano riusciti a 
rendere di immediata evlderjza, con pie¬ 
na adesione, la grandezza della vocall- 
' tà monteverdlana neWIncoronazione. 

Scene, costumi e regia erano di Fi¬ 
lippo Sanjust: in un . funzionale ed 
elegante Impianto unico (rovine roma¬ 
ne) la regia si atteneva quasi sempre 
ad una cauta discrezione, povera di idée 
ma dignitosa. Il successo alla fine è 
stato eccezionalmente Intenso, ulteriore 
riprova della limpida chiarezza e della 
immediata forza di suggestione di una 
splendida interpretazione musicale. 

Paolo Petaixi 

NELLA FOTO: Claudio Monfaverdi, autor* 
dtU'opara « L'incprenazlime di Poppea», In 
una rara Incislona dal XVII secolo 


In... (ripeterà Vesperiema in 
Canzonlsslma). ed il salto di 
qualità con l’interpretazione 
di Un personaggio cosi tor¬ 
mentato è andato abbastan¬ 
za bene, accanto ■ a Nando 
Gazzolo (il marito) offre una 
recitazione senza -sbavature. 
Orioni, uno scrittore condan¬ 
nato a restare atte porte del 
successò, senza sfondare mai, 
che ha cercato a lungo un 
varco nel mondo della let¬ 
teratura con la provocazio¬ 
ne, solo in vecchiaia — or¬ 
mai sconfitto — iniziò a in¬ 
dagare nei sentimenti uma¬ 
ni: coA. insieme a « Vortice » - j 
e s La disfatta» i nato * Ge¬ 
losia». Solo ora qualcuno in¬ 
comincia,a ricordarsi di lui. 

Óriahl volte che ^ la sua 
Annetta fosse il personaggio 
chiave intorno a ruota¬ 
vano' gli amori disperati del 
marito (assai più vecchio e 
« premiato » dà questo ma¬ 
trimonio ptìi che dai'sticeès- 
■ si personali) -e dell’amante 
geloso. E" lèi, sdoccaretta e 
bella, a innamorarsi del gio¬ 
vane Mario e a trascinarlo 
; in questa, fotte avventura: 
ma ’ quando : V daWanumte 
avrà un figlio '- (ohe..il nut¬ 
rito crederà -.suo);-Anne^ 

• ineom inedrù a ri fiutare- Vùo- 
■jjho che. hórL.^ótó le ha fatto 
soffrire ■ là éravidishwa: éi' (l '* 
ter^ré' ' df hÒh'~'ÌssÈte~''ptù 
fbettà, ma addirittura U par¬ 
to ih cui ha rischiato di mo¬ 
rire. Per Mario non c’è più 
posto 'vicino ad Annetta tor¬ 
nata fedele alTamore coniu¬ 
gale. e non gli resterà che 
la rotrfno, • ‘ 

Silvia Garambois 


Recital della Vanoni al Festival deU’Unità 



Non passa di 

l’amóre di Gimélló 

^ Un lungo itinerario attraverso le canzoni di un venten- 
; nio - Un grande mestiere e l’arte di asedurré» il pubblico 


I Nostro servìzio 

BOIXXìNA — Gli amori, te¬ 
ma privilegiato delle canzo¬ 
nette, sono tanti: da quello, 
ormai consunto, che fa rima 
con cuore, tutto purezza, ca¬ 
stità e banchi di scuola, a 
quello malandrino, che spesso 
fa runa con « morte », delle 
canzoni della mala, da quel- 
'■,lo infelice,'.a-.quello, più re¬ 
cente, tutto blue-jeans, pseudo- 
libertà e sinistrese o tutto 
« sesso, droga e rock’n’roll ». 
E chi più ne ha .più ne met-. 
ta. Amori. iiiUi ; questi, che 
passano di mòdà.= ixd ritor-: 
nano in testa alle preferér^ 
^dd,pubblicò, in un’alterhan- 
za continua in rappq^q dja 
'cosiddictù evduzioóé' 'd(d^co-' 
; atomi o. più facilmente, se- 
' condo 4 cambiaménti di pro- 
granuna dell’industria musi¬ 
cale « discografica. : . , < 

Anche la Vanoni Tamore lo 
canta da sempre: ma il suo 
è im amore che sembra re¬ 
sistere al tempo e alle mode. 
Cambiano i tempi, cambiano 
le mdodié.' cambiano i testi 
ma quello die resta è sempre 
Fimmagine di una donna « fa¬ 
tale» e sensuale ma alla fi¬ 
ne perd«:te nd senso della 
donna tradizionde: Orndla. 
ndle sue .canzoni, lotta quo¬ 
tidianamente, vive e vude 
vivere — come dice in Tri¬ 
stezza ma non è la ma¬ 
dre o la moglie. Ornella se^ 
duce,, è amute, crea con il 
suo pnbblicb tutto un gioco 
sotUié e complice di sensua¬ 
lità. di sottintesi, di «priva¬ 
to * che troTO, comunque, t»- 
reno fertilissimo ndle nevròsi 
e nelle violenze die accom¬ 
pagnano la vita di una tionna 
di oggi (per esempio, nella 
« gaberiana > 71 telefono'). 

Questo il suo pubblico lo sa 
e lo vuole solo da lei; e que¬ 
sto Io sapevano anche i due¬ 
mila che all’arena dd parco 
nord ' di Bologna hanno ap- 
{daudito fl suo recital. 

«Io mi comporto con il 
pubblico, mi offro al pubU- 



Ornelia ' Vanoni f ^ : 

co — dice la Vuoni— sem¬ 
pre ndlo stesso modo. Indi¬ 
pendentemente da quale sia 
la sede in cui canto, faccio 
di tutto per sedurlo; è il ìnio 
mestiere... ma poi ^oon 
succede niente, perdo a^die 
la vòglia- di faie^ di andare 
avanti... ». ' ■ - ' : ; 

La Vanoni.- tenendo la scer 
nà con grande roesUeró e pn> 
f'^ioaalità (ed è 0à, questo, 
iiò'^^'caso raro, visto U dilet¬ 
tantismo ! dilagante oggi in 
campo-'musìcaie). in un’ma e. 
mezzo con un valido aiuto' 
da parie degli apparati sce- 
nogràfid e dai pupazzi curati 
da Vdia Mantegazza. è riu¬ 
scita a dominare, a plasmare 
il pubblico e a condurlo in 
tn giro mdodìco sull'amore, 
da ckiquant'anni fa a oggi. 
ripe reonre n do molti dei swd 
«cavalli di battaglia»; dalla 
scuola - ligure-«fi’anoese> dei 
Paoli. Tenco. Bindi. ecc. 
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n CHI misùstù msuBitoDètm 

QURNTt BUÙNB l > 
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(Senza fine. Che cosa c’è, Mi 
sono innamorata di te. Lon¬ 
tano lontano. La mus'tca è fi¬ 
nita. Albergo a ore) a quella 
brasiliarta (Tristezza, L’ap¬ 
puntamento), a quella, della 
canzone italiana (da Un’ora 
sola ti vorrei a Eternità). . 

Poi i bis. richiesti e con¬ 
cessi a lungo,.ed è stato for¬ 
se. il momento più suggestivo 
dello spettacolo, sulle note de . 
Le manteUate, dèi mitioo'Ma¬ 
rni e di tma-giova «ddla 
morte» di (Sfaiò FranzL. 11 
pùbbUoo. forse, si aspettava 
più .canzoni dèla mala: «Beh. 
iO^ facicio sempre qualcuna 
4o}CWt)smY( dei miei ^lettac^ 
il. :|ÌBrlpgicaiiiente non posso 
f^w vdi più sostiene-la 
Vanoni —. Sì certo, io ho 
comiDéUto con le canzoni 
drila mala e tutti mi amano 
tanto per queste cose. Ma se 
aveasi continuato-a fare solo 
oucste canzoni, la gen t e alla 
fina av rebbe detto: ”ma que¬ 
sta qui-onta solo la canzoni 
ddia m^?r. - E 

sempré còsit le: 
s e m br a no sempre nóoltó me¬ 
glio. e foros a embr an o meglio 
perchè appaèteofano a un'ètà 
migliore. bi col tolti ai era 
più giovanL. a it rioórdanO S 
paasata.j>, 

D'altronde.'per la Vanoni. 
le canzoni aona «im modo 
es pr im er si còme im altro, 
andie se, nel mtznento in coi 
le canti, r i p r o poni a te stesso 
a a^ altri le sensazioni... Ma 
sai; poi ci sono ddle cansotd 
deOa mala ' che in questo 
momento possono andie es¬ 
sere fraintese perchè sono 
"al di là della barricata”, 
contro la polizia... o appar¬ 
tengono a un’epoca in ^ si 
poetano scr i vere cer t a, can¬ 
zoni perchè c’era un certo 
tipo £ poesia che oggi non 
c'è più. E quindi sto attenta 
a fare certi pezzi...». 

C. M. Valenfinetti 
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PROGRAMMI TV 






□ Rete 1 


3»,n 


MESSA 

MONDO DOMANI; «1 ragazzi della Giamalca» 
TELEGIORNALE 

ÒTTO BASTANO: «V come Vivian» telefilm di Har¬ 
ry Harris con Dick Van Patten, Susan Ric h a r dson, 
Grani Goodeve. 

VENEZIA: REGATA STORICA 

aiutante TUTTOFARE: «Furio di famiglia» etm 

Dirk Daunzenberg, Eckart Du. Stella Mooney. regia di 

Hans Mueller 

CHE TEMPO FA ' 

TELEGIORNALE 

GELOSIA di AUredo Orlanl (prima ponUU) • Regia 
di Leonardo Cortese 

MASH: «Henry torna presto» - Telefilm di W. Wiard 
con A. Alda. W. Rogers. M. Stevenson, L. SwlL 
LA DOMENICA SPORTIVA: Cronache c commenti 
sui principali avvenimenti sportivi 
PROSSIMAMENTE: programmi per setta sere a cura 
di Pia Jacolucci 

TELEGIORNALE • CHE TEMPO FA 


□ Rete 2 


13 T03 • ORE TREDICI 

13,33 la famiglia ADAMSi regia di C. A. Nkdiols (IL 
episodio) « La città del fantasmi » 

H mèOTOt . DIRETTA SPORT: telecronache di av- 
venlroentl daU'Italia a daU’astaro a cura di Bappa 
Berti 

Passo della FuU: clcUsn» • Vallèlonga: aotomobilUmo 
Pesaro: Pallanuoto • Palermo: Atletica leggera 
IMI PROSSIMAMENTE: proframml per sette sere a cura 
di Pia Jacolticci - 

IME MATTE HELM: «Morta di una spia» taleflim di R. 

, Bcheerer, con Tony Franciosa. Laralna BtaphanA Jan* 
£vans V ■ ■ 

PREVISIONI DEL TEMPO 
1Mb TOl - STUDIO APERTO , 

DOMENICA SPRINT _ ■ . . . . 

20 M ieri e oggi • Regia dt ft Siena - Pr es e nU L. Saloe 
Ospiti: Franco Franchi - Ciccio Ingrassia 


tlJiTl DOSSIER: documento dalla sattioiana 
2Z,S0 T0 2 - STANOTTE 

g3A6 OMAGGIO A OERSHWIN - Pianista Dora Musomect 


□ Rete 3 


IMtIMOTGS • DIRETTA SPORTIVA • Beilaglo: moto¬ 
nautica giro del Lario 

lg49 PROSSIMAMENTE: jffogrammi per setta sere 
1t TG 3 

lAlS GIANNI E PINOTTO 

IMO.STASERA MUSICA • Da Carrara: speelale Cantagiro 
3MB BIENNALE CINEMA - VENEZIA tà - In diretta daUa 

IIKXtTa 

QUESTA SERA PARLIAMO OI_ eoo F. BorteHa 

’ Presentazione del programmi della serata 
BMO T03 LO SPORT 

tizi T03 - SPORT REOIONB • Edizione dellà domenica 
t1^ CON AMORE— storie raccontata dal protafonlM a 
- ' raccolta da Diana Criapo a Biagio Protetti - Ragia di 
Paolo Fondato (2. punuta) - In stadio B. Proietti 

a,n T03 

3A3t BIENNALE CINEMA • VENEZIA H • In diretta dalla 

■ mostra 

t9,r§ FERNANDA CANTA: Il Brasila 


□ TV Francia 


ORE 12,46: A2; 13,30: Imbarco Immediato (telefilm); 14,10; 
I discendenti; 16: Alain Decaux raccon t a; M: Cesar Birot- 
teau; 17,30: Festival della eansoné franocée; IgH: Stadio; 
30: Telegiornale; 30J36: Olochr senm f r ontiere; 33: Al . 
Paesi lontani; 2^: Telegiornale. ' 


□ TV Montecario 


GRE 17: Telemontecario baby: .17,10: ZI mondo dagli ani¬ 
mali; 18: KM U moneUo del West (film); 11^48: Motuiario; 
20: I leoni del cinema; 20,4g: Black Baatrtr; IMO: Bettima- 
nàle moto; 21,36: Musica indiavolata (film); 3M0; Noti- 
siailoi 3M6: Satte assassine dalia MBra di veUato (fOra). 


□ TV Svimra 


ORE 11: Messa; 10: L’inaumraslone dN traforo «M San Got¬ 
tardo; 19,30; Setteglornl; 30: Teleriomak; 90^;'Piaceri daUa 
musica; 21,30: Teleglomale; 21,46: Capitan Onedln; 22,40: 
Tennis; 23,50: Telegiornale; 24: La domenica sportiva. 


=ì: li 

Shakespeare 
ritorna 
sulle scene 
di Pechino 

RCHJLNO — Per la pri¬ 
ma volta dalla rivoluzione 
c’aHurale Shakespeare è 
tornato sulle scene anche 
a Bechina con un’edisioae 
dei Mercanto di Venezia 
presentata in questi gior¬ 
ni dal teatro nazionale 
giovanile. La craspagnla è 
diretta dalla regista 
Zhang Qlhoos, che ba di¬ 
chiarato all'agenzia Nuo¬ 
va Cina di aver scelto per 
questa prima U Mercante 
di Venezia in funzione 
della sua trama, «bamta 
su temi interessanti per 
le naove gsnexarioni eome 
ramielria, la gìusUsia e 
U conuteìo». 

La prima op ero di Sha¬ 
kespeare rapfnesentata in 
Cina dopo la r iv oluz ione 
culturale ero stata Tanno 
soono a Shangbai Molto 
rumore per nul la. In se¬ 
guito anche TAmlefo era 
stato portato sulle mene 
con troduzSone simultanea 
durante una tournée del¬ 
la eeranagnla britannica 
dM'eOid Vie», 
t Divene opero dd più 
grande drammaturgo in¬ 
cese «rooo state già pre- 
. tentate in Cina prima dd- 
la rtvoluziene culturale: 
tra «ee Roiheo « OfaNeC- 
fa e la d o « c e» M» a liofte. 


PROGRAMMI RADIO 




in Radio 1 

GIORNALI RADIO: A 10,10, 
13,19, 31, 23; g: Risveglio mu- 
dcale; 6,30: D topo di disco¬ 
teca; 7: Musica per un gior¬ 
no di festa; 9Jg; Messa; 
lAU: Diario della bottega 
teatrale con V. Gassman, 
1A46: Intervallo musicale; 
li: Rally; 1L60: 1 soapiri 
delle bambole; 13J0: Beliate 
con noi; 13,15: RmUo folle- 
romanzo; 14: Radiouno Jazz 
*80: Jzzi attualità; 14,30: Ra¬ 
dicano per tutti: dà Vene¬ 
zia; 16; M. Manuvo prosen- 
ta carta bianca; lASS: Mu¬ 
sica di Frani Ldiar • diret¬ 
tore Lovro Von Matacic or¬ 
chestra della RAI di MUaoo; 
23,20: Facile ascolto; 23.06: 
La tdefonata di Ludiuio Lo- 
dgnaaL 

□ Radio Z 

OIORNAU RADIO: gOS. 
g,3A 7,301 8ML MO. 11JA IMA 
ISA ISA 18A 18A t*A 
22A; 6 Atl • ÌA • 7A - TA 
Operastaic eontrabbando; in 
diretta da via Adago Clau¬ 
dio De Angdls presenta «Mu¬ 
sica daaaioa c l eggwa eema 
passaporto»; %m: Oggi è 


domenica; A46: 
poUdeseo al micraaoocMo; 
OA: 11 baroooone, edizione 
estiva; 11: Atto nadmiento; 
13: Le mule eanaoni;. 12,45: 
Hit Parade; lAA Bonnd- 
Ttack, musica e cinema; 
MA: D omeni ca con out; 17: 
GR 3 musica e sport; ItA: 
n pee c atoro di perle; A90: 
Bere «Testote; SIA: Stretta¬ 
mente 
Bucminottg 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 7A 
AA ILA AA AA AA; 
6: QuotidUna Radio 3; gA • 
8A - 6A: n concerto del 
mattino: 7A: Prima pagi¬ 
na; IL» MuÉfc 
12: Anttfogla di 
13: OiaHMWvttà; M; 
già di Radletro; Alt: n 
panato da salvare; 17: «Nor- 
ma» di V. BeDlnl - d ir e tt o- 
ro Carle PtUce Cttlailo; A; 
alle otto; Si: Ooti- 
IMgt Pa té» 
della RAI 
A» «L'anidoa 
rointic u tei. rogn di 
Morollo; SA: Ro- 
O: n Jan. 
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Goti qualchebelfilihilaBieiiniae^cipema sembra dQcòpareal^^^ 
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« Berlin Alexanderplatz » è finora Topera (ma è difficile 
vederla tutta) più significativa della Mostra del cinema 



Da URO dei nostri inviati 

\^ENEZIA — E’ ancora presto 
per az^^dare bilanci, anche 
se, tra oggi e domani, la Bien¬ 
nale-Cinema brucia le sue ul¬ 
time cartucce (ma sono gim-ni 
particolarraénte fittidi pre¬ 
senze). Si può già dire, tutta¬ 
via, che uno degli avvenimen¬ 
ti di sicuro interesse della ma¬ 
nifestazione sarà-stato, a con¬ 
ti fatti, la < maratona Fass- 
blnder », ov\’ero . .le .quindici 
ore e mezzo di Berlin Aleian- 
derplatz, raggruppate in quat¬ 
tordici puntate: l’ùltim’a. co¬ 
nte la primìai esorbitante, dal¬ 
la ' misura fissa delle altre, 
di un'ora eirca. ^ . 

\ Noi abbiamo potuto vedere 
appena - i'equivàlente di un 
terzo del totale .(iniziò e fihe' 
inclusi), e quindi continuiamo 
a tenerci suite generali. Del 
resto; l’opera del regista tede- 
’scò-qccidentale potrà èssere 
apprezzata, fra non molto, sul 
nostro piccolo schermo dome¬ 
sticò. Sènza tàglisi spèra. 
Giacché questo adattamento 
<tel romànzo di Alfred Dóbiin 
comprende immagini crude, 
situazioni violènte, detta'gli in¬ 
quietanti, ma la necessità nar¬ 
rativa e la taiutaideilo stile 
non semlurano venirvi . mai. 
tn€no« ... • « * • ^ . 

■ n capitolo concliisivo, ad 


esempio, di quasi due ore (ci 
auguriamo che, da noi. qual¬ 
cuno non abbia la cattiva idea 
di spézzarlo in due) è in larga 
parte occupato . dall'esperien¬ 
za manicomiale e dai deliri 
del protagonista; il quale, nei 
suoi vaneggiamenti, ripercor¬ 
re le tappe principali di .un 
calvario intessuto di brutali¬ 
tà. di umiliazioni, di offése, 
inferte o subite, e intanto pa- 
' tisce, per mano degù psichia¬ 
tri, il trattamento. estremo, 
destinato a fare di lui, cóme 
si dice, iih altro, uomo..'Dal 
reietto, dal diverso, dal mar¬ 
ginale. che pure ha tentato di 
inserirsi in modo -giusto nell' 
umana collettività, nasce. l'in- 
dividuo « socialmente utile.»: 
un cadavere ambulanté, ‘ un 
mostrò pérbenè. là vittima e 
il carnefice di futuri òrrori. 
Siamo nel 1929. l’àw'ento di 
; Hitler non è ^lontano. r • 

■ Qualche elemento da sotto- 
' lineare, e che risalta a un pur 

■ lirnitato approccio: l’eccellen¬ 
za'degli attori, scelti è guida¬ 
ti a meravdglia; una ricostru- 

! zione d'epoca non archeologi¬ 
ca, ma. condotta attraverso i 
grandi modelli del cinema di 
, Weimw (e non solo del cine- 
m'a), ' tra' * esprèssionismo e 
« nuova 'òg|tèttfVità>. Dichlà- 
; rato pùnto di TÌf«ii1rÌento, per i 
Fassbinvter e per il suo attua- ; 



le operatore, Schwarzenber- 
. ger, è Sternberg, « maestro , 
della luce » in funzione psico¬ 
logica. - ■ ...... 

Si è esaurita, nel frattow- ■ 
po. con l’anteprima dell'lmpèr } 
ro colpisce ancora (il seguito 
di Guerre stellari), la parteci-. 
ipazione statunitense alla ras- 
: segita. nei suoi vari settori. A ^ 
«Cinema '80», Tultimo titolo 
americano in concorso era, 
ieri. Mélvin e Howard ài Jo¬ 
nathan Demme, un regista 
della «scuderia»--di Roger 
Cnmiair. e noto in Jtalia per 
' un ^paio dì cose (Femmine in 
gabbia. Il segno degli Han- 


nan), non tali da specialmen¬ 
te raccomandarlo. 

Melvin Dummar è un giova¬ 
notto qualsiasi, cui capita di 
trovarsi tra i beneficiari del 
controverso testamento lascia¬ 
to da Howard Hugues, il mi¬ 
liardario già a lungo attivo in 
parecchi campi (dall’aeronau¬ 
tica àll’industeia cinematogra¬ 
fica) e scomparso, anni or so¬ 
no. in maniera ' misteriosa. 
Melvin, in effetti, avrebbe 
soccorso, una sera,-il vecchio- 
riccone, e questi si sarebbe ri¬ 
cordato poi di lui. Ov^o che i 
legittimi eredi hanno intenta¬ 
to causa.' che Melvin non ha 
beccato un dollaro, e che .il 
destino fdèila immensa ; fortu¬ 
na di Howard Hugues si tra¬ 
scina tuttora per i tribunali 
d'oltre oceano. E’ inutile ag- 
ghingene'quanto, la faccènda, 
pérsQfihlmente. ^ poco ' ci ■ ri- 
fj^ar^; j a / f.' v; 

* ; PÒ* i^iìà sorte, l’intreccio 
di Melvin e Howard è quasi 
ì tutto nelle-peripe:^. matrimo¬ 
niali e professionali dei pro- 
; tagonistà. che cambia lavoro, 
moglie e anche figli- (la secon¬ 
da consorte è una divorziata 
con pròle), sétniae affannan¬ 
dosi ndlo sbarc^e a lunario, 
è- ragolsdrmrnte -mguaiand^ 

' aòifii.tj|)pena riesce ad avere 
tid' denaro per le mani, i 
ìQuàlcmè soena è. azzeccata. ' 


Sèil 


SI 


Protesta di Scorsese e altri registi: - Perché centinaia 
di pellicole ìischianò dì andare definitivamente perdute 


VENEZIA : —. Il, regista ' aiherìcanó ‘Martin ; 
Scorseae. pr^q firinatariò ,dì una .; petizione', 
che ha'avuto'^ande rilievo in tutto il mondo , 
del cinema,- rivoli a - segnalare il problema > 
della perdita del .colóre originale delle pelli- 
cole, -ha. p^ècipato ' ad una. « cOnversazione'; 
svi! cinemi > ■ argànizzata. appuntò. pèr de¬ 
nunciare il preOccupànte fenomeno -che ri¬ 
schia di pregiudìcaré la conservazione di 'cen- ' 
tinaia e centinaia di pellioote. .. 

n direttore della Mostra, C^lo. Lizzani, ha 
aperto-i lavori dell’incontro, segnalando O r 
c^egamento tra l’iniziatiya di questi giorni 
ed un discorso più vasto, legato alla- stessa 
« conservaztene del film », che le attività per¬ 
manenti ddia Biennale-Cinema intendono svi- ; 
lùppare in un prossimo convégno internazio-; 
n^e. ■ ,. ■ ^ . 

« La precarietà dimostrata nel ecfore del¬ 
la pellicola Kodak in i^tie mani, è causa di 
danni irreparabili ai nostri film, mentre quel¬ 
li g^ti in passato deteriorano irreparabil- ' 
mente o subiscono, danni senza rimedio ». Ma , 
Scomese non sì è limitato a ricordare le va-- 
rie tappe della sua azione ifi protesta (condi¬ 
visa in pieno da centinaia di registi e di tec¬ 
nici; accòlta con interesse anche dan'ufficio 
per i documenti filmati della N.AS-\). ha por¬ 
tato a Venezia un ingente materiale di docu- , 
meniàzidne in appoggio alle sue tesi, che è . 


^to mostrato nel -corso; (teU’iùcpntrp. .Alle 
; ràdici - del .deterioraménto dei film' a colori 
i sta! infatti i’abbandono! da parte dell'indùstria 
' delle -pellioole dei mezzL di stampa a « im.- 
bibizione» (troppo lungo c'costoso)' e gli af- 
■frettati'e poco accurati sirtemi di conserva- 
' zionè delie copie. Scoràese Ha mostrato l’àlto 

- grado di resistenza offerto da pellioole. anche 
migto. vecchie, p» le quali è stato utilizzato 
il metodo. Tteihnicolor «di imbibizione a tre 

- bagni », e,-al contrario, l’iDcredibile deterio- 
ramento e sbiadimento, su una dominante ros- 
sa, subito^dai negativi Eastmancolor Kodak. 

• «n fatto die ci sia una via d’uscita — ha 
detto Scorsese -r- deve rendere ancora più 
efficace la nostra azione, aspettiamo, dòpo 
il primo incontro, una risposta positiva da 
parte ddla Kodak: certo, il lavoro sarà lun¬ 
go. mentre invece la scadoiza è immediata. 

e coinvdge lo stesso futuro del cin e m a ». 

• • • 

" L’allestiniento di una «pa-sonale» delì’ope- 
,rà di Eduaido De FìIìr» nel cinema come 
antoré, re^sta e.attore, è stato prc^iosto al 
presidente della Bierinalè. Giuseppe Galasso 
e al diretti^ della Mostra del dnema. (^lo 
Liràani.“ L’iniziativa dovrebbe essere attuta 
l’anno prossimo articolandola in proieziora, 
dibattitì,e la consegna a Eduardo De Fflip- 
i po. deli Prèmio Pietro BianchL , ■ 



Un^nqiiacb'atura di «Charielt*» oggi in programma 

. l film in programma oggi 

SAIA GRANDE 

• Alle 17,30: La répétHieii generala di Werner Schroeter 
. (RFT). Sezione Officina veneziana. 

• Alle 19,30: Charione di Franz Weisz (Olanda-RFT). Se¬ 
zione Officina veneziana. 

• Alle 22: O Mfe^lexandres dì Tbodoros Angdopukn (Gre¬ 
cia). Sezione cinema '80. 

SALA LA PERLA 

• Alle 9: Las - nanvaamt ramantiqaes di Moharoed Benyat 
- (Francia). Anteprime v«ieziane- 

• Alle 11.30: The lavar'» axifa dì Marty Gross (Canada). 

Anteprime veneziane. . - 

• Alle Io: Maia di Berta Dorainguez (Francia). Anteprime 

veneziane. ADe 22,30: Taraiinia, -v., -.>ì j ì . 


Ultimi bàplwri j^ma del 

Presentato a Venezia a « Controcampo n cNella città perduta di Sarzana», un film di Luigi Faccini 


- Noafro servizio 

VENEZIA - Nella notte fra 
il 21 e 22 luglio 1921 una 
spedizione punitiva di sei¬ 
cento fascisti toscani tenta¬ 
rono di arrivare a Sarzana 
per liberare alcuni loro ca¬ 
merati imprigionati giorr.i 
prima in seguito ad un’in¬ 
cursione nera che aveva 
■ causato vari morti ’ e per 
: ^re « una lezione » ad una 
crtà considèrata da sempre 
ana roocaforte dd sucia- 
' kstno. 

Alla stazione della città li- 
f aure gli uomini dì Mussolini 
si scontrarono con una pat¬ 
tuglia di carabinieri e fanti 
che tentava di fermarli, muo- 
' tono una decina di fascisti e 
,un carabiniere, mentre altri 
. c neri » .saranno uccisi dagli 
« arditi del popolo » e dal con¬ 


tadini in cui s’imbattono nd 
' tentativo di « ritornare alle 
basi di - partono » dopo la 
batosta subita alla stazione. 

L’eco dei fatti è enórme; 
a Roma. Ivanoe Bonomi sta 
tentando di costruire un go- 
votH) dì. centro-sinistra con 
l’appoggio dd Partito socia¬ 
lista nella speranza di toc¬ 
care la strada a Mussolini e 
qud morti poCrebbero ser¬ 
vire anche a quest'opera¬ 
zione. Ecco allora arrivare a 
Sarzana un ispettore di poli¬ 
zia incaricato di. far emer¬ 
gere le responsabilità della 
< squadracela » offrendo co¬ 
si ai dirigenti dd Partito so¬ 
cialista IBI primo pegno d’al¬ 
leanza. L'ispeUorà Traili si 
inimica subito il patènte i»v- 
fetto dì Genova e quanti han¬ 
no interesse a far fallire l'ac¬ 


cordo di governo per facSi- 
tare Q rafforzamento dd par¬ 
tito f 2 iscista. 

Dopo scontri, potemiebe, 
difficili contatti con sociali¬ 
sti. comunisti e anarcbici aar- 
zanesi l'operazione sembra : 
andare in porto quando piom¬ 
ba come un fulmine a cid 
sereno la notizia che a Roma 
tutto è naufragato e i socia- . 
bigi hanno votato contro il 
gabinetto Bonomi determi¬ 
nandone la caduta. Tranì é 
rimosso dairincarioo che 
passa,nelle mani di un fun¬ 
zionario filofascista. Pochi 
giorni dopo arriva ua'aitra 
notizia infausta: il Partito' 
socialista e qUdh> fascista 
hanno firmato un « patto di 
pacificazione » (3 agósto 11) 
che doveva essere riqicMato 
anche a Sarzana. . 


E’ la fine dell’unità ddle 
sinistre; anarchici e comuni¬ 
sti. che non aderiscono al¬ 
l'accordo, sono isolati nd 
paese e in -Parlamento. Un 
anno dopa (31 ottobre 1922) 
ci sarà la «marcia mi Ro¬ 
ma » e fl fascismo avrà via. 
Ubera per vent’annL 

Questi fatti seno stati ana¬ 
lizzati da Luigi Faccini io un 
fflm. Nana città perduta ài 
Somma, prodotto dalla 
conda rete televisiva c pre¬ 
sentato ndla sezione Contro¬ 
campo italiano di questa 
Bienaalednenia. 

E* un film importante non 
solo per l’avvinocnte strut¬ 
tura narrativa che ii regista, 
monore ddla migliore tezin 
ne dd ’ cmema giudiziarie 
a m eric ano , ha saputo infon¬ 


dervi (fl discorso sì dipana 
attraverso una serie dì flash¬ 
back die visualizzano la det¬ 
tatura dd rapporto che Tra- 
ni invia a BÒnomi non ap¬ 
pena ha saputo dì essere sta¬ 
to rimosso), ma anche per la 
capacità d^’autore dì guar¬ 
dare ad un grave dditto dd 
fascismo senza indulgere in 
tentazioni esdamative o ri¬ 
tuali avendo bensì presen¬ 
te una precisa kttura « po¬ 
litica» degli eventL Ne na¬ 
sce un film-saggio in cui non 
sono umiliate né la spetta- 
colarttà e fl gusto inventivo, 
né fl rigore della documen¬ 
tazione. Ua invito a riflet¬ 
tere sulle debolezze di ieri 
per rinforzare ranalisi sol- 
roggi. 

Ufitb«rfo Rossi 




«C’èàt la yies candida e rigètoàa prova d’artista del cineasta cor¬ 
so Patii iVecchiali - Film consacrato alla desenzione di una vita 
sentimentale «colta in flagrante» - Un’idea nata incidentalmente 


e sia pur modestamente signi¬ 
ficativa: come quando la pri¬ 
ma mogUe dì Melvin si esibi¬ 
sce in una trasmissione televi¬ 
siva del tipo «.dilettanti allo': 
sbaragUo ». e vince. E gli in- ' 
terpreti. a ctxninciarè da Paul ‘ 
Le Mat e Mary Steenburgén, I 
sono di scarso nome, ma ab-, 
bastanza ' bravi • e. simpatici ì i 
(Jason- Robards fa una rapi- : 
da comparsa nei panni di Ho- ! 
ward Hugues). Ma. insomma,; 

■ si. tratta. d’una commediola : 
come tante. E non si capisce 
davt'erà ' perché ' bisognasse 
mandare degli « esperti » ol¬ 
tre Atlantico, per mettere in¬ 
sieme una setezìone così. Tan¬ 
to valeva risparmiare, la .spe¬ 
sa, fidemsi dei distributori di 
.laggiù (^andi ditte o indi-, 
pendenti), e dedicare un pic¬ 
colo stanziamento suppletivo 
a scopi più. immediati..... 

A proposito: lo scalino nella 
breve ^adinata d’ingresto al 
Palazzo dsl cinema è sempre 
rotto, ma nessuna autorità vi 
è àncora inciampata.' Non; ci 
. nmane che attendere, cmi -fi¬ 
ducia. la serata di domani; < 

Aggeo Sayioli 

NELLE FOTO: da sinistra, 
dua inquadratura,, di < Melvin r 
e Howard » a d! ,« Bariinar 
Alaxanderplatz ». Sotto il TI-, 
trio, Rainor Fassbindor ; 


' Da uno dtl noétri Inviati 

VENEZIA — Paul Vecchiali 
è cineasta troppo fine e pro¬ 
bo per mistificare una cosa 
per un'altra. Così, egli vie¬ 
ne a proporci in tutta la sua 
disarmata semplicità e im¬ 
mediatezza questo suo nuo¬ 
vo film, C’est la vie (in con¬ 
corso all’Officina veneziana), 
mettendo allo scoperto tanto 
la travagliata gestazione del¬ 
l’opera guanto i circoscritti 
obiettivi cui essa mira: rac¬ 
contare, come suggerisce non 
senza ironia il titolo,, il tri¬ 
tume Quotidiano, gli slanci 
della fantasia del vissuto co¬ 
me le puntuali battute d’ar¬ 
resto imposte , dalla . cruda 
realtà. . 

L’idea di C’est : la vie è 
nata infatti incidentalmente: 

« Stano- scrivendo con diffi¬ 
coltà — ricorda Vecchiali — 
il soggetto di. En haut des 
marches. destinato a Daniel¬ 
le Darrieux e Hélène Surgè- 
re. Mi trascinavo, un po’ sco¬ 
raggiato, quando una sera ho 
ascoltato, come al solito pri¬ 
ma di addormentarmi, la tra¬ 
smissione di Masha Béran- 
ger, che si intitola C’eat la 
, vie, .e ho ^ sentHo rùiizio. di 
‘ una con/essipne: . una giova¬ 
ne donna, madre di due .bam¬ 
bini,- che non amava più stm 
marito, mi è, sembrato di ca¬ 
pire, e che non poteva più 
vivere, sasualnìente, senza 
di lui!... ». 

• Il seguito è intuibile: mes¬ 
sosi. prontapiente al lavoro, 
Vecchiali giunge, con stru¬ 
mentazione .. essenzialissima, 
atta reàlizzazizone dél pròget- 
to. il critèrio che lo ’ ispira 
appare, di massima, la vec¬ 
chia e mai dimessa idea col¬ 
tivata dà' Zavattini di *co- 
.gliere in flagrante > resistcn- 
; za proprio nèl sud eompi^n 
è,-pUiTfra! molti jmpédimcnti, • 
a costruire un film . che ti- 
; sulta, Jutto sommato, la eon- 
' ’vinhénie dimostrazione di un 
I postulato da , verificare. ., 

- Óltre' questi antefatti, che 
cos’è, dunque, C’est la vie? 
Prima- di tu^,.^ forse, una 
«'prora drartista> di shtgo- 
l^e candore e rigore. In se- 
; cimdÈ!. Jupìw, essere ' 

miche.wto éregntraztone df; 
evènti» per saggiare, guari' 
sperimetdalmente, i penti di 
résisfenzB . o. di cedimento iS 
una crosta dèPa r u uifù ! che. 
al di là di «gM «ppóreim, 
rimane - bùiMi m'éaWe.; è re- 
fràtfaria nOla etkt m vera 
e'projfiriidB eesridèfrifd. Ma. 
/ondomeiifalmeirte;-(Test la 
vie' é S Tocconto -fi come 
nàsce é àùeèchisce un diro- 

tnore, un-momento 'patrttogieo 

dògli oftetH e dei . sentiuteàti 
che nori ddàrUo,.degenera-.ps 
idèe ikse reainàee. r-; -' 

I Za- SélangéGìnette (Qm- 
fdl 'Dà^nsr) 'rari come Ma¬ 
dame: (Bélétte'. Sor-- 

gérà) di Cìst la vfe 
; no, in etfem, le inca rb az à mi 
stmdmte étt dee contrastàan 
apfeuecf verso resirieirie; ,la 
prfà^.mta dotenfe SI mp- 
p egi Éfa paszioliè. vuole ; 
zè^.rpiemwÉeMe ^jceme dwt-. 
na al di là.e contro ogni eon- 
vémìone, tdttm incombe-mel¬ 
liflua e .conformista quale 
custode dèlia morale coOsoIf- 
dafa. Attorno d questi due 
emblematici persoiumgi. di¬ 
slocati m una sorta (fi teatri- 
rio «stremante» ditte fin¬ 
zioni e dei ricordi, ri muo¬ 
vono tutte le oltre figure di 
un dramnia domestico che 
tiou verrà mot rappresentato 
fino atta sua conseguente so¬ 
luzione. ma saUtmto tttanva- 
mertte mimato r*ette sue con¬ 
traddittorie e spurie rifran- 
geme. ■ - . • 

Fflm povero, realizzato fu 
strenua economia e tra mol¬ 
teplici difficoltà . operative, 
(Test la vie si dipana cori se¬ 
condo gH etttemL e t modsii 
.é s près sM cèr aB e ffaati SuBè 
ris p ettive risorse (fi mterpre- 
fi vwium e nt e sóClecHati d! 
volta tn rotta driTestro in pen- 
ftoo: dèO’autore e .ékdTeffet- 
tualkà Siile sH Éaeiq ni ,(sul 
set e fuori). Un film non fa¬ 
cile eàiehe, _dave U crepitare 

Cm SIQiR|0Vil 9t t1W~.: 

jeowtse fllurnmazàmi * psiciv 
logiche o si dEuisce in un 
cbiocchiersecie w ae nsato (dte 
dà esatta misura driTiuaffer- 
robflità degli actenboenti con¬ 
tingenti 

Paul VeccMofi. tnjomma. 
ha valuto mostrare (e dtmo- 
sfrare) carne, purteudo da un 
dato oc cotì ona te , si possa in-- 
ne s e n re Fon fig no di una rap¬ 
presentazione che; se do un 
lato oauora tutte. nUm m 


con ua*insiriitu perturii azione 
dri poeto e dW rigetta, a far 
seaturtre, t aag lbm e Ingoto 
fonti., i spgnoK «fi on umSesr 
sere cornane, pH a men o con- 
s up e vol me wt e. a grm parte di 
una ttsorìeutata umanità. 
«Almeno per me. FetsenzUe 
é gnl — c W mr ito e inatti Fee- 
eWoll — M goeift i /wma on 
^ eSploea. deve fl moesimo 
dtlfartìfieio rsou cerc a dìe 
tt cogliere lo vita, istante per 
*ffvTrfe ». 



La RAI-TV 
vuole vJ; 
anche l’Oscar 




‘ r'- ' ■? i' 


LOS ANGELES — La RAI-TV sempre a caccia di allori. 
Il film di Gianni Amalio ■ Il piccolo Archimada » (premiato 
l'anno ecorso al Festival di San Sebastiano a ufficlalmanta 
In concorso al Premio Italia fra qualche giorno) è itato 
deeignato dairassoelazione dei < critici ' televisivi américanl 
per le finali dell’c Emmy Award >, J’Oecar del piccolo echer- 
me. .Queata « nomination », particolarmente preetlglooa per 
un fllnri di . produzione non etàtunitèneà, rappresenta forae 
par rattuàle politica: dell’élite televlelvo Italiano una tappa 
verso uh'traguardo ancor più ambizioso delia pàsierellB di 
un Festival. NELLA FOTO: Amelio. Laura Betti e Aldo Salvi. 


Si era « aggregata » alla troupe di Kuti Féfa 

Una ragazza là propri 
; delle valiae di marnuaiiàS 




Il sassofonista ; «E’ un complotto per screditarmi» 


MILANO ^ La vicenda ddi . 
fsass<^òDÌstà nigeriano Kuti; 
Fèla e ’ del 'suo (Amplesso' nei '' 
- cui bagagli sono stati scoper- 
!ti boi ^ chili; di marijuana, ;si ' 
-sta ulteriormente cpmpUcràn- 
do. Dopo il clamoroso .arnésto 
dèi «re dell’afro-beat», in 
carcere è finita anebe^ 
ragazza aggregàtàsi"àllà’troó-C 
pe. Si tratta di una certa Su¬ 
san di New York (il aignch 
''mè non è stato reso nòtóT’ Ia : 
qiialè era stata a(^cusata, fin 
dalle prime battute defla vi- - 
• calda, di av|ar introdotto, la 
droga nelle valigie del coqi- 
iflesso musicale nigeriano 
h> scopo di screditare l’inmà- 
fìne «politica» del legiSer di. 
«Aficka 79». Lo stesso Kuti 
F^ - ayèya tounediatameite; 
pqnUto » dito accusatore 
tre la miflteriòto Susan ;ì[ìè;> 
seótodo'fl'iguricista, (k^'.a- ’ 
vere, iuteddeitto quasi mezzo 
quotale rii marijuana nel dòjp^; 
pip^fèoito di unà valigia e fra ; 
: ^ étrnmenri dèi pbqmltoso, 
Vs àféM» : è e t l3èìri a ; dimostran¬ 
do ó^bhpiìdtàmepte la pro- 
' pria'^cottmèrirèùi. v: : - 

. ' Ma. 'Ulteriore complìcà- 
làeoe deDÙutero «fattaccio», 
SusM èl a e mpi e stata presen-; 
témalber^a BlilàDo. Un dalv' 
gknto del mia. arrivo con Tìm 
tèréVoooiiltoao < Afirica .79 »; 
Tant’è vero ciie' il sOstìtuto 
procuratcu'e drila Repubblica 
di Busto Arsizio. Sergio A- 
glietti, non ha avuto Meuna 
(fiffkioltà a rintracciarla, in¬ 
terrogala e. dopo l’attuazio¬ 
ne di uno stratagemma tanto 
sem|gìce quanto efficace, ar-. 
restarla. •. 

Ecco come si sodo svolti i 
fattL 

Dopo rarresto del sassofo¬ 
nista nigeriano, il magistrato 
aveva ritirato i passaporti a 
tutti i membri della troupe 
e dri complesso in attesa «fi 
tdteriorì accertamenti. Al giu¬ 
dice interessava soprattutto 
stabilire a chi apparteDesto- 
ro le valigie con il doppio- 
fondo contenen ti gran parte 
della droga secpiestrata. 

, .'Cori ieri nella tarda .matti-: 
nate. dopo. aver. eoàtHéUto 
rintEiTogatòrio di tutti i ses¬ 
santa (omponenti di «Africa 
79». il doti. Aglia ta det¬ 
ta ai nigerionf ;^ tutto ere 
ornai chiarito è-fisoltò'e (dà 
avrebbero potuto andare alla 
àlalpensa a ritìnre iìiagagli. 


E cori è stato. Ma quando 
la; giovane'Susan si è inge- 
nuamènte avvicinata alle due 
valigie piene di droga e le 
, ha afferrate, è stata a sua 
’ vòlta, afferrata dà due agenti 
:.(U polizia ibùdiziarìa, che in- 
' sieme al magiètràto avevano 
discretamente assistito senza 
énora Visti allè càorario^ di 
ritiro-ldri: bàgai^ / 
L’ìnterrogatìVo sril’àpparte* 
^ioiriBiii "'di^ 

màriìùiihà è stato ; opri bril-: 
lantoraènte tìsoltò; «E Sosan è- 
finita nelle carceri ;di Busto 
Arsizio in. attesa del procasso 
che. ccntzariametoe a quanto 


ri pensava in un primo mo¬ 
mento, non si terrà per diret¬ 
tissima ma con rito formale. 

Con ogto probabilità il giù¬ 
dice Aglietti, i»ima di pro¬ 
cedere, ad altri adaxtpiménti 
giudiziàri, intende procedere 
ad im crcmfronto faccia'a fàc¬ 
cia fra ramerìcana e il sasso¬ 
fonista (ial momoito che (pie- 
. st’ùltinK) ha. accusato la gio- 
Vànedì aver bitrodotto'Urdre- 
_:ipfc nei’ bagfjiji^ ^ • oboopiè^ 
in : combutta con fl gbverno 
nigeriàiio- per : metterio nei 
■guai, l ■■ ■ 
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RADIO BERUNO 
ItitERNÀZIÓNÀLE 


Tn/onwozfcmi efi prima mono ■ -r 

sriio.Rèpabblica Démocratica Tedmca ' ' 

;Aaw|nt« .l« nostié .tnamisiieiit gleiiMliare : in Maliwte: 

H àite IR alla 10,45 ^toddb 5730. 7aw, Ti». 0115 
; .«alla 15.M aaa 30.15 cMIockll: 57M. 5115 «1355 
... Sana 30.45 aàa.31.30 chltoctcih 7300 
. ’OaKa 31,45 alla .33.30 dttlacMii-.5730 a 1355. ' - 
.Serftaiad; -Vl . Inrianio velaRtìari il noMto. beUattine ladiefonioA. 
Il nostro indiriae: Raéle lariÌM latanaatonaio 1100 Oaribw • RDT. 
Vietataci naI padIOKona dalia RDT al fàsUrol naiiooala dtir>-UoHi» 
a Bologna. 
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Primo episodio deUa serie 
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TestfiMiie 


Un film di Bergman dd 1$52 
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I. primi risultati dell'Impegno' degli ' onimlnlstratorl per : lo : riformo loiiltaria 
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Il gOordloiio é un clleiilo della rimesso dèi qudrilere Trieste séno stori Immoblllnotl 
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Tra meno di un mese entreranno a far parte delle Unità sanitarie locali - Di- ^ E’ successo Taltra sera in via Lago di Lesina • 1 giovani rapinatori a viso scoperto hanna cam- 
mezzati i ricoveri al S. Giovanni - Le resistenze ad un profondo rinnovamento , biato le targhe alle macchine prima di portarle via - «Classico» sistema usato dai gruppi eversivi 


Gli ospedali hanno superato la pericolosa < boa > dell’estate: 
non c'è stato il tanto spesso lamentato « black-out » d'agosto 
dell'assistenza sanitaria, i reparti non hanno chiuso «per fe* 
rie *, persino sul fronte del personale non d sono state grosse 
carenze. Non è un miracolo, ma il risultato di un impegno co¬ 
stante. giornaliero, tenace per l'applicazione della riforma sa¬ 
nitaria da parte degli amministratori degli ospedali. Un impe¬ 
gno concreto che ha voluto dire nuove attrezzatiu-e, spese note¬ 
volissime, nuove assunzioni, bandi di concorso. 

' Al San Giovanni, od esempio, proprio questa estate si è regi¬ 
strata la prima novità di rilievo, una di quelle che potrebbero 
dare il «segno» del cambiamento vero nella questione degli 
ospedali della città. Quello che al dovrebbe definitivamente 
concretizzare con il completamento della attuazione della ri- 
fiH'ma sanitaria nella nostra regione. Da qualche mese infatti 
la \*ecchia astanteria (quella insomma dove i malati, al San 
Giovanni come altrove, attendevano giorni e giorni prima che 
qualcunq, decidesse che farne) non esiste più. 
t E’ stata sostituita da un « dipartimento d’urgenza » nel quale 
opera una équipe di giovani medici: la linea seguita è quella 
di stroncare la prassi deleteria del « ricovero a tutti i costi ». 
quello inutile o superfluo che ingolfa le corsie. Cosi ima buona 
metà di coloro che « passano la visita » viene rimandata, con 
consigli o indicazioni, al suo medico di fiducia, llisultato: si 
è passati dai 1.700 posti-letto occupati ai 900 scarsi. 

La conseguenza, è ovvio, è stata una maggiore funzionalità 
dell’ospedale che è andata a tutto vantaggio dei pazienti. Non 
capita più, infatti, che qualcuno — magari perché ritenuto 
clinicamente poco interessante dai «baroni» che scendono in 
astanteria a « caparsi » i « casi > più meritevoli d’attenzione 
aspetti settimane prima di essere destinato al reparto adatto 
e incominciare quindi una giusta terapia. Problemi di posti- 
letto non ce ne sono più e i malati, finalmente, sono tutti uguali. 
Una linea d’azione, alla quale doiTebbero ispirarsi tutti gU 
ospedali che dal 1. ottobre passeranno alle USL. Un trasferi¬ 
mento gestióne che ne farà il punto di arrivo dell’iter sani¬ 
tario di ogni cittadino e non. come oggi trop^ spesso accade, 
il punto di partenza. .- - 

Il passaggio, probabilmente, non sarà del tutto indolore: 
c’è giàcchi cerca, con i più diva*si pretesti di. far slittare.la 


data del 1. otUriire. Lo sciogUpiento dei consigli di amministra¬ 
zione. infatti, e la loro sostituzione con comitati di gestione 
direttaméiitc eletti dal Cknnune colpirà molti interessi. Da se¬ 
gnalare però la disponibilità a rispettare le scadenze che hanno 
assicurato tutti gli ospedali della provincia. ■ ■ 

' Anche Tepplicazione della legge 194, quella che consente 
alle doime (Ù interrompere la gravidanza, non ha incontrato 
grossi ostacoli dovuti al periodo estivo. In particolare c'è da 
. segnalare che ha ben funzionato il centro di smistamento delle 
richieste istituito dalla Regione (con sede al San Camillo) e ciò 
ha evitato a moltissime ^nne il penoso pellegrinaggio da un 
ospedale all’altro. Un notevole contributo in questo senso è 
stato dato dall’entrata in funzione al San FiUppo Neri di un 
centro p^ le interruzioni di gravidanza. Un centro che, qual¬ 
cuno lo ricorderà, fu aperto in seguito all’arrogante « no > dei 
medici di VlUaverde a praticare l’intervento quando qui si 
trovava il reparto ostetricia del San Filippo. Adesso l’ospedale 
ha deciso di fare interamente da sé e assai presto, quasi cer¬ 
tamente entro settembre, sarà aperto anche il centro maternità 
die dovrebbe essere il più moderno ed attrezzato di Roma. 

' Anche al CTO le cose sono andate molto meglio grazie so¬ 
prattutto aH’acquisto di un TAC, Tappiarecchlo < miracoloso » 
che permette di radiografare per intero il paziente'consentendo 
così di scoprire eventuali disfunzioni senza dover ricorrere a 
diversi esami. • - < • ' ‘ ' ^ 

Tuttaiia non tutto marcia ancora come dovrebbe: resta non 
buona l'assistenza ai malati psichiatrici. La legge 160 non ha 
dato i risultati sperati, le strutture ospedaliere restano forte¬ 
mente inadeguate ad accogliere questo tipo di pazienti. Inade¬ 
guatezza cui trova riscontro anc<x‘a una forte resistenza psi¬ 
cologica anche da buona parte del personale. • • .. i r 

Molti limiti hanno mostrato anche i centri di assistenza per 
i tossiccdipendenti: funzionano, talvolta fanno l'impossibilé, ma 
non possono fornire altri aiuti se non di tipo strettamente sa¬ 
nitario. E qui i medici, tutti, lamentano gli scarsi rapporti con 
i centri d’igiene mentale, i collegamenti in pratica inesistenti, 
quasi i due presidi sanitari facessero parte di due diversi si¬ 
stemi, ognuno a sé stante. Ed è prc^rio la ricmnposizione di 
questa dualità tra diversi servizi e strutture che la riforma, 
sanitaria deve garantire. 



Il garage dova è avvenuto rassaUe 


I cambiamenti, 
tappa per tappa 
dal F gennaio 

Il 1. ottobre i»r i cittadini 
della nostra regione sarà una 
data importante. Ck>n il pas¬ 
saggio degli ospedali alle USL, 
infatti, il Lazio a\Tà comple¬ 
tato l’attuazione della rifor¬ 
ma sanitaria. £ non si tratta 
semplicemente della conclu¬ 
sione di un ittf burocratico: 
da allora in poi si potranno 
cogliere appieno i frutti di 
una « rivoluzioDe » in :Campo 
sanitario che cambia ' profón¬ 
damente mentalità, rapporti, 
istituzioni, professionalità. 
maggior chiarezza del lettore 
ne rifaccianK) in sintesi la 
storia, ' con le diverse tappe 
che l’hanno caratterizzata in 
questo anno conseguenti al¬ 
la legge 833 del 23 dicembre 
del 1978 che ha istituito nel 
nostro Paese il servizio sani¬ 
tario nazionale. 

Dice reuiicolo 10 di questa 
legge:' «.Alla gestione uni¬ 
taria della tutela della sa¬ 
lute si provvede in modo uni¬ 
forme sull'intero territorio na- j 
rionale mediante una ■ rete | 
completa di Unità sanitarie 
locaH (USL). L’USL rappre¬ 
senta rhisiane di tutti i pre¬ 
sidi, ^ uffici e i servizi sa¬ 
nitari di igiene ambientale, 
prevenzione, cura, riabilita- 
rionè. formazhme professio¬ 
nale: ed educazione sanitaria 
esistenti sul territMÌo». -■ 
Neila nostra regione, fra 
le iHÌme ad aver avviato la 
rifmina sanitaria, quattro da¬ 
te hanno - contrassegnato il 
passaggio dei vari serriri. 
strutture, funziwii e compe¬ 
tenze alle USL. H 1. gennaio 
dell’80 i comitati di gestione 
delle USL (59 in tutto il La¬ 
zio. 20 a Roma coincidati 
con le circoscrizioni), eletti 
dai consi^ comunali comin¬ 
ciano a prepcirare un {nano 
<M bvoro; il L aprile ven¬ 
gono trasteite alle USL le 
funzioni fino ad allora di¬ 
rèttamente esercitate dai Co¬ 
muni (igiene , ambientale e 
d^li alimenti, medicina sco¬ 
lastica. consultori, sevizio di 
rlBbilitarione); il 1. luglio toc¬ 
ca agli enti mutualistici di¬ 
scuoiti (medicina generica 'e 
specialistica, poliambulatori, 
làlxiratori di analisi, assisten¬ 
za farmaceutica). Perché 1’ 
anello si saldi occorre quest' 
ultimo passaggio del 1. otto¬ 
bre quando, sciolti i consi¬ 
gli à amministrazione, gli 
oapedali < saranno gestiti di¬ 
rutamente dille Unità sani¬ 
tàrie locali, i- 

Perché è assolutamente ne- 
■ ga? Perché la riforma sanita¬ 
ria implica rarionalizzarione 
riai implica rarionaUz^iiooe 
e] risanamfflito deH'esistènte. 
ma soprattutto si^ifìca men¬ 
talità e modah'tà nuove nelb 
gestione della medicina in 
Italia. L'ospedale che finora 
nel vecchio sistema sanitàrio 
era (più nel male che nel 
bene) Tapprodo ■ sicaro per 
chiunque fosse ammalato de¬ 
ve diventa re l’anello conclu¬ 
sivo O’ultima ratio). Deve 
servirò cioè soltanto a colo¬ 
ro che ne hanno rerimarie 
bisogno e che non possbno- 
essere curati ' e aseLstitì da 
nessun’altra struttura che fa 
capo alle USL. SoHanto cosi 
si potranno diaoinare defini- 
tivami^ tutte le disfunzioni 
che hannò afTOtto per anni 
i nMOi nosocomi e si potrà' 
axSSf a. tutti, i cittadini 
5;;^Slone e ^ an’aa8^««. 
me^a qualificata 


Tra due anni scade lo pròroga dèi confrottl per le botteghe, tantissime rischiano di scomparire 


: i i : 


Se lo sfratto arriva anche all artigiano 


Molti dicono: « Se Taf fitto aumenterà in maniera incontrollata sarò costretto a 
snaturamento del centro storico ^ La battaglia lanciata dalla CNA per l'estensione 


sloggiare » - Un altro passo verso lo 
dell’equo canone anche a quésti locali 



Le attività ' artigianali che si svolgono 
in negozi e laboratori nell’intera provincia 
di Roma sono 30.000. Il grosso è costituito 
dal barbieri e dai parrucchieri (5.700), se-^ 
' guono , poi i ' falegnami e i restauratori : 
' (3.^), i meccànici (3.000), le levanderie 
( 2 . 000 ). gli idraulici e i fabbri. 1 tappeszierl 
sono 1.400, mentre gli orafi e gli orologiai 
'•(niente a che,vedere con le grosse gioiel¬ 
lerie) sono 800. Se si pensa che i locali in 
r affitto sono rsOfe. si arriva facilmente a 
■‘24-25 mila. ■ • • 

' Sulla base dei dati fomiti dal Censis (che 
ha svolto un’indagine conoscitiva per conto 
del governo) si può calcolare che sono al- 
’ meno 1.800 le botteghe che rischiano di 
chiudere o quantomeno di cambiare atti¬ 
vità perché i proprietàri hanno richiesto 
agli affittuari di rientrarne in possesso. De¬ 


gli artigiani interpellati, il 18%, cioè un 
totale valutabile intorno a 35(MOO, ' ha di¬ 
chiarato che nel caso di sfratto, sarebbe 
‘ costretto a cambiare attività. • ■ ■ - • 

Ma ecco le richieste contenute nella peti- 
‘rione della CNA:- 

• — estensione deU'equo canone anche ai 
laboratori e alle botteghe artigiane; 

— una maggiore durata del contratto di 
affitto. Attualmente il minimo previsto è 
di sei anni; • 

— maggiori garanzie e tutela nel caso di 
vendita dri locale, in primo luogo il diritto 
dell’affittuario alla pielariane; 

— restringimento delle ‘ possibilità di 

sfratto; • 

— maggiore indennizzo in caso di scio¬ 
glimento del contratto. - •• • • ' ; -■ 


Ve le immaginate strade 
come via deU’(>^ e via dei ' 
Goronati senza le loro botte¬ 
ghe utigiane. senza le armua- 
li 'mostre che attirano mi¬ 
gliaia e migliaia di visitatori? 
Vi immaginate cosa divente¬ 
rebbero se al posto dei labo¬ 
ratori venissero aperte sgar¬ 
gianti botàiques? Certo, sa¬ 
rebbe un ; brutto colpo, per 
chi ama (luesti angoli della 
vecchia Roma, ma soprattut¬ 
to per gli artigiani limasti 
senza lavoro e per lo st^so 
centro storico, che farebbe, 
cosi un altro passo verso la 
distruriooe tcèalé del suo 
tèssuto - produttivo, verso il 
suo àoattiraniaito. La minac¬ 
cia'è reale anche se per ora 
nón m termini cori dmomor 

tid. U;,; 

due anni : scadrà la 
pruina dei contratti di loca- 
ziqpe deSà straipande mag¬ 
gioranza delle bòtteghe arti- 
gìMé .e dei negozi, e se nd 
frattempo non sarà trovata 
una sqhtzione. s! torh^ al 
còsMkietto « meròato libero » 
dégli affitti. Quésto cosa si- 
gnifichm'à? Che di fronte alle 
pressioni dei proprietari delle 
« mura » (l'SC per cento delle. 
30 mQa - botteghe > di ' Roma ! 
sono in affitto), di fronte alle 
richieste di alimenti di affitto 
esorbitanti, proibitivi, e alle 
vére e {Bufane ingiunzioni di 
sfratto (alcune già stanno ar¬ 
rivando.' altre ancora arrive¬ 
ranno senz’altro) molti lavo¬ 
ratori saranno costretti a 
sloggiare. Scomparirà ouindi 
dal mercato un'offerta di la¬ 


voro altamente qualificato a 
(restauratori, intagUatorì. 
ecc.) o. nel migliore ddi 4::asi. . 
aumenteranno i prezzi e nu¬ 
merosi lavoratori saranno: U- 
cenziati {lerchè i datori di 
lavoro non saranno più in 
grado di pagarli. 

‘ (Qualcuno p e n s e r à che 
stiamo descrivsfi^. là sfbia- 
zione ih" termiid troppo pes-, 
simistici ma non è vero. Se¬ 
condo le previsioni della. 
Confederazioòe nazionale del- : 
Tartigìanate (fondate su ■ ri¬ 
lievi del CENSIS) soltanto a • 
Roma, e soprattutto nel cen- ; 
tro storico.. saranno almeno 
35(M00 le aziende artigiane : 
costrette a chiudere se le co- - 
se non cambiano. Infatti il 18; 
per cento de^ artigiani in- 
terpellati ha rìsixjsto che. in i 
caso di aumenti mcontrollàti 
del canone, non potrando fa-; 
re altro che diiudere bottega. 
D'altra )iarte.. hannó risposto 
soprattutto quelli del centro 
atorioò. spc^re la • propria 
^^ttìrità (R /ròstauratore in a- 
■iMt.’ ZÒnàV periferica non a-^ 
viébbe - senso, periferemnio 
infatti la quasi totalità ‘ dei • 
clienti. , 

=. Sono quésti i motivi che 
hanno spìnto la GN.A a lan- 
aare la sua battaglia. Per 
tutto il mese di settembre 
saranno raccolte le firme ih 
calce a uria pctirione da con-: 
segnare poi al {iresidente de) 
consiglio. 'Vi si chiede in pra-., 
tica la estensione dell’equo ' 
canone ai nego» e alle botte¬ 
ghe artigiane, cioè rindka- 


zkme di parametri fissi, vali¬ 
di ‘per tutti. • !: ' ■ • • 

- Punto di partenza cU >quésta\ 
storia è {Boprio la legge di » 
equo canone. (Quando fu-ap- 
provata, nel 1978. non furòno. 
stabilità norme precise per 
botteghe e negozi. Semplice- 
mente si prorogarono i vec¬ 
chi contratti' (fino' al 196Z 
quelli stiiBilati •; prima. del 
1967, la quasi totalità) con 
rimiiegno di varare ' al più 
{Busto mmve norme. La sca- i 
denza (1^ iìrordga si avvi- ': 
cina ma se si i^udé -fl prò-1 
getto di legge che il PCI sta 
per {Busentare. nessuno si è 
mosso; per: aràvare' ad . una ' 
soluzìòné definitiva. Da qui 
l’iniziàtiva deSà CNA ché. in¬ 
sieme all’UPPI (Uni(xie pic¬ 
coli {Boprietari), al SUNLA e 
alla Co^esercenti ha anche 
{BeiBmato un contratto tì{)o 
da sottoixirrò al vaglio de^ 
artigiani insienoe al testo del¬ 
la {)ettàìane. ; . 

ProiBk) in via dell’Orso c’è 
la « Bottega del restauro », 
un vecchio laboratorio gestito 
da tre soci artigiani. « Per il ; 
nostro locale — dice uno di 
loro. Vittorio — paghiamo at- ‘ 
tualmente 100 mila tirò al 
mese, ma è chiaro che quando 
scadrà la ptxBoga 9 {iroprie- 
torio si {Busenterà per diie- 
derci^di più. N(à non siamo 
contrari ad aumenti, anzi ci 
sembrano più che ^ustif icati. 
però chìediàmo che siano 
stabiliti sulla base di criteri 
certi ; 


Tre auto ~ strio il bottino 
della rapina latta l’altra not¬ 
te in un’autòrimessa del 
quartiere Trieste. Le autovet¬ 
ture. una Ritmo, una « 127 ». 
un'Alfotta sono quasi sicura¬ 
mente andate ad arricchire il 
{Murco-macchlne di • qualche 
organizzazione terrorista. 

■ L’altra sera, versp de 21,30, 
nei garage di via I<ago di Le¬ 
sina era rimasto solo il 
guardiano, Ctoncealo TarquhU, 
Ui 66 anni. Una « Bianchina » 
con a bordo due giovani ha 
imboccato in tutta calma la 
raro{)a della rimessa. Come 
clienti qualsiasi’i due sono 
scesi ed ^ hanno chiesto al 
guardiano ' tm litro di olio. 
Tarquini stava esaudendo la 
richiesta quando improvvi¬ 
samente si è visto circondato 
da sette giovani, tutti a viso 
scoperto. Uno di loro gli ha 
puntato una pistola allo sto¬ 
maco e gli ha ordinato di 
stare fermo e zitto. Uno dei 
rapinatori, che sembrava il ca¬ 
irn, ha poi invitato i complici 
a immobllizzare - e imbava¬ 
gliare il guardiano con del 
nastro adesivo.: 

Ma a questo punto im’Al* 
fetta è entrata nel garage, 
l’auto di i:n cliente. Il profes¬ 
sor Giorgio Migllanu, che 
rientrava. I rapinatóri han¬ 
no puntato ^ anche su di 
lui una pistola e gU hanno 
ordinato di non muoversi. 
L’uomo è stato legato e Infi¬ 
lato dentro im’auto in sosta, 
una BMW. Prima di sistema¬ 
re U professore • sul sedile 
posteriore gli hanno rubato 
d’orologio d’oro e li {lortàfo- 
gll. Poi sono passati a Im- 
mobiilzzaiie il guardiano.. à 
' L’anziano uomo ha pregato 
però ì rapinatori di non met¬ 
tergli- niente davanti alla 
bocca. Soffre'di asma e sicu¬ 
ramente morirebbe soffocato. 
La richiesta è stata accòlta. 
Intanto gli altri gióvani si 
davano da fare. Hannó ta¬ 
gliato i fili del telefono, esa¬ 
minato le auto iier decidere 
quali portare via. La scelta è 
caduta su tuia Ritmo bianca, 
una «127» verde, che è di 
pròinletà ' della moglie ’ del 
professor Migìiànu. un’alfetta 
1600. L’operazione non ri è 
conclusa qui però. I rapina¬ 
tori ai erano • portati dietro 
alcune targherò nello stesso 
gaaro^.. hannor- próritoduto ^ 
metterle al {wsto di quellp 
originali delle, macchine ru¬ 
bate. Finalmente i>ri 1 sette 
rairiaatdri eòlio fuggiti via à 
Ixùdo delle tre auto, abban¬ 
donando in mezzo alla rìmes-, 
sa la Bianchina con cui erano 
arrivati. 11 primo che è riu- 
acito a liberarsi dello àcotch 
cori ‘cui - ària stato legato è 
stato il professor Mlglianu. 
che ha {ità.. slegato il guar¬ 
diano; ed ha chiamato il 
« »i-' 1 teiTdciétl ooriitti^e 

avevano già fattò i)erderè o- 
gnl tràccia.' 8 ! tròtta^sènza 
dubbio d! ima rapina orga¬ 
nizzata da terroristi, secondo 
ronriai :, «classico » , >s]stema 
per proóniàtsi auto per suc¬ 
cessivi attentatL , Anche in. 
questo caso sonò 'stati scelti 
modelli poco appariscenti, 
molto diffusi, anonimi ma a- 
gili è- veloci. ' Pròprio nel 
quaitieie Trieste coliti analo¬ 
ghi sono stati fatti, aemitre 
bi autoriznesBe. da commoa- 
do di destro: :v:' - T.- 4 . , j 

' 1 precedenti, sono numero- i 
sissimi a {laitire dri IB. H 15 
maggio scorso fu rapinato un 
garage; : dei Nomentano. e 
furono portate via due auto. 
Nello stesso mese ci furono 
{tarecchie altre rapine di au¬ 
to. Una fu il Ì3, in una ri¬ 
messa di piazzò Bologna, n- 
n’altra- il 6 . quando faremo 
prese quattro macchine da 
un garage di via Crescenzio 
del Monte, al Oianicolense. A 
marzo quest'anno, addirittu¬ 
ra, un coDunondo rapinò una 
filiale di una compagnia di 
asricurazioni. Io SAI. Si im- 
{tadronl di itolisze e tagliandi 
di asricurozioni in bianco, da 
ut ilizzare {ter rendere « in- 
sositettablli » le macchine ru¬ 
bate. 


; La marta 

l' • '-A..'--,.* ■ 

del compagno 

.:.„Jnzo - 

^ ], -5 ^ V, ' • , « 

Santolamòzzai 

* Giovedì sera è morto im¬ 
provvisamente il compagno 
Enzo Santolamazza, segreta¬ 
rio della sezione di Castel 
Madama. Si è sentito male 
mentre {jarteciiiava alla riu¬ 
nione del consiglio comuna¬ 
le. andata deserta per l’as¬ 
senza dei consiglieri della DC 
e del PSI. La seduta era sta¬ 
ta trasformata in un’assem¬ 
blea pubblica durante la qua¬ 
le erano intervenuti il cat»- 
grupixi del ■ PCI, il rappre¬ 
sentante di DP, gli ammini¬ 
stratori . dei Comuni vicini 
per denunciare Tatteggrianien- 
to irresponsabile della DC e 
del PSI; Santolamazza ave¬ 
va appena iniziato a parla¬ 
re. Improvvisamente è cadu¬ 
to a terra, colto da un ma¬ 
lore. Ogni soccorso è stato 
inutile; un infarto lo aveva 
stroncato. • 

Il comi)agno Enzo 'Santo- 
lamazza era nato a Castel 
Madama nel '42 é da oltre' 
quindici anni lavorava alla 
Sip. Da sempre > imiiegnato 
nel sindacato, si era Iscritto 
al partito nel'' 68 , ha ricoijèr-' 
to incarichi nel CT>. Nel "75 
era stato ; eletto consigliere 
comunale e con - la prima . 
giunta di sinistra era divén- 
tàto assessore al bilancio, ih-. 
carico rico{iertó fino al *78 
quando era stato eletto se¬ 
gretario della sua sezione. 

Lascia la moglie Nadia e 
I una bambina di nove anni. 
A loro e a tutti i familiari 
giungano le più sentite coii- 
dogliznze della Federazione 
romana, della zona Tivoli Sa¬ 
bina. dei compagni della se¬ 
zione di Castel Madama • 
dell’t/nttà. 

; àrresloto : 
un fatorio 

Coii:;'OnBro,;i'- 

in caso : : ; 

' Un giovane, riteiuto legato 
a grui)i>i di dèstrà. Bruno 
chi, è stato aireetoto l'altra 
notte à Nettuno dai carabinie¬ 
ri. n lavane, die ha 25 aiBii 
aveva in casa una {àstda 7,65, 
un revolvo* calibro 9. nume¬ 
rosi {utnettOi. e alcune scia¬ 
bole, un canoocchiaie di pre- 
' cìrione p^ càntfaina. Ancdie 
oltre due {lersane 'sonò state 
denunciate ibt detenzione il¬ 
legale di anni. Sono un com- 
merriànte idi Mebtana’ e un 
^ovane i£ Anguillara ; Saba- 
I zià:t cèrèbìhieri; do|^ il bru¬ 
tale agguato dove è stato uc¬ 
cìso il.tiimg^o del «Bfessag- 
gero » Mamizio Di Leo, stan-' 
no conqàendo, da «tàaldie' 
gÌ<Hnó, una serie di {lerqui- 
sìzkrii in casa di es tr em bti 
di destra. Le anni sono state 
trovate ' pro{irio nel corso di 
queste operaziom. 

Oltre questi ritrovamenti di . 
armi e munizioni da parte elei 
carabinieri, non c’è nulla da 
registrare orile ìhdagim per 
scoiBìré i coliievoli dell’assas- _ 
sinio del tìixìgrafo. Viene ri- 
méssò In discussione un inte¬ 
ro anno di attentati, di ucci¬ 
sioni e di azkxii terroriste. 
Si indaga ' suH’appeTtenenza 
reale delle tonte si^ usate 
{ler le rivendicazioni. C*è la ^ 
iliotésì che qualciBio degli at¬ 
tentati. attributo a una deBe 
tante sigle «rosse», nascon¬ 
desse invece «faide» c ven¬ 
dette interne 


Un coniributo del professor Giuseppe Rebecchini sui problemi del secondo ateneo 

Università di Tor Vergata: 
qualche idea per fare priiha 


- Sul proMomi ralativi alla rgall naito wa dalla < 
versità romana. qtMlla di Tor yorgata. abblama 
contributo dal prefasa o r Oiuaapfa. ftafeacdtifii. 
composizione architettonica alPlainuta unlvervl 
nezia. Pubblichiamo la prinM pòrta del può inli 


lite di 
di Ve- 


Non c'è alcim dubbio che l 
.{noblemi relativi alla realiz¬ 
zazione della seconda univer¬ 
sità di Roma a Tor Vergata 
siano ancora molti e coin- 
irièssi. nonostante che la leg¬ 
ge istitutiva abbia ormai otto 
anni e da più di due anni ri 
ria giunti all’eSptoprio quasi 
completo deU’ar^ D’altra 
parte è Indubbia anche l’ur¬ 
genza con la quale questi {BO- 
bleml devono essere affronta¬ 
ti nea aoltanto per inrre tar- 
divo llBedio alVinsostenibile 
attòoriooe oaistente. ma an- 
cito por far fronte alle esigen- 
ae ótoMiUtathre e qualitative 
che derivano dall’aiipUcazione 
dèlia nuova .legislazione per 
la docenza - univenttoria. 
l/argenza non devo ' però 
siibigere verso facili oooftla- 
loie, cho; nel caso di òvpb- 
tnontl otol ‘ pontotoori oooné. 
i quello ^ in^ qtoMtiona, potooli- 
bero costituire veri e propri 


salti ori bolo, con il rischio 
di riaolveizi. magari alla lun¬ 
go. in danni iriépaiobiU. 81 
oonrerebbe rieuroinente un 
poiioòlo di qoMto tipo quo- 
iOrm ri accffUeaM di affidare 


od ic» quoleho toiutturm o- 
ponttiva (una oocictà «eoo- 
ooostònorla >) eotorea og^ on- 
U cho ioUtoslonaliaente han¬ 
no reoponaUillttà suirorpo- 
mento (Atenei, Regione. Co- 
inuno> eoe.), tutto ntor tuo- 
Uaotivo di Tor Vvgoto fin 
do queoto momento cho por 
lo atvtn*w di ptugianuol de¬ 
finitivi per umMì oepettt può, 
matte eonslderoto uno stadio! 
inialale. 

■' neeemarfo du n qu e In 
questo pelato partodo'.cho gtt 


vg gqpRHawwt amooo o« u^usuuuoguauo- , 

to di tutta lo foiM lo ol i ll ini 
toòeo, un progr amma ehloto 
{ler 'Tor Vergato. Se ciascuno 


farà la sua {Mute con scienti¬ 
ficità ed imiiegno, sarà pos¬ 
sibile raggiungere questo o- 
blettivo in tm i>erlodo relati¬ 
vamente breve; al massimo 

— come vedremo in seguito 

— entro un anno e mezzo. E 
ciò non venga considerata u- 
na ulteriore evitabile dilazio¬ 
ne, che fra le tozue avventure 
questa è sicuramente quella 
più giustificata. Né d’altra 
{Mute sembra opportuno ten¬ 
tare di accorciare i tempi in 
altro modo, ad esempio con 
una «ddega poniale». limi¬ 
tata olla sola sefinizione del 
procromma, affidando od o- 
sperti prefeoslonisti o ad isti¬ 
tuti unhneiritarl lo studio di 
un «programma di fattibili¬ 
tà ». Questo èventuale studio, 
il cui scopo dovrebbe caseie 
fondamentalmente appunto 
quello di definire aoixattutto 
i contenuti quantitativi c 
qualitativi dell’intervento, 
non farebbe altro che delega¬ 
re ancora ad una unica strut¬ 
tura operativa (al limite od 
uno unico pwvpn) una sene 
di acrite ‘ co w p l éo Mi di fon¬ 
damentale im{>ortanza per 


rimpostazione dei problema 
dì Tor Veigeta. 

- In queste quadro penso sia 
utile che fin da ora anche i' 
« tecnici » diano contributi 
siieciflci alla messa a fuoco 
dei motti problemi relativi 
alla realizzazione del nuovo 
organismo u nivenìtario ({)er 
25.000 studenti?) nell’alea 
romana e che ki iMUtioolare 
essi ora diano indicazioni — 
come io qui intendo fare — 
sui problema attimlmente più 
urgente; la definizione dcU’i- 
ter reaifzzativo e di conse¬ 
guènza delle strutture opera¬ 
tive necessarie 
I problemi a monto che in 
diverso grado incidono sulle 
successive scelte profettuali 
ed attuative di una nuova u- 
nivenità {tossono essere 
ta g g rup pati schematicamente 
in due grandi categorie: a) 
problemi di definizione dei 
contenuti ed obiettivi scienti¬ 
fici e didattici (le « qualità » 
del servizio anivecsttario): h) 
problafni di- definWoné « fisi¬ 
ca» deirorganlsmo universi¬ 
tario nei suoi caratteri edilizi 
ed urbanistici fondamentali. 


soprattutto in relazione ' al 
contesto, nel quale deve inse¬ 
rirsi. Queste due categorie di 
argomenti, sebbene fra loro 
- strettamente Inteicoeuiesse, 
{tossono essere affrontate, hi 
questo primo periodo di a{>- 
profoodiliiienU}.-«in pozalle- 
- lo», cioè con strutture elòbo- 
^■J rate operanti con modL stru¬ 
menti e finalità differenti, 
ma contemitoTanearoente. Le 
r; rispettive cooclorioni trove¬ 
ranno i?oi un ' momento di 
sintesi nella definizione del 
programma sitecifico degli 
inIerventL Per - quanto ri¬ 
guarda i {troblemi della |tri- 
ma categora. essi vanno in- 
dubl»amente messi a fuoco 
in un ambito più vasto di 
quello determinato dalla sola 
università di Tor Vergata: ta¬ 
le ambito è ohn^io quello 
regionale. E* compiriaiDente 
condivisibile quindi il concet¬ 
to di «sistema universitario 
dri Lazio » m p ruB o dal ret¬ 
tore Roberti e da altri, e a 
questo fine e etr em a mente 
oi>portuna ai>(Mue rutituzione 
di un «Comitato prowl^orio 
di coordliMunento regionale» 
previsto dalla legge 2-4-Nr7t. 
n. (Art. »). in attesa dri- 
I rentrata in funslooe del Con¬ 
sigli Universtarl RegionaU^ 
Ed ancorò, di estrema utilità 
è sicuramente la «Consulta 
Regionale Unlvenitara». re¬ 
centemente oostltultasi. alla 
quale portcciiMmo oltre ai 
quattro atenei losiaU gli enti 
locali e i sindacati. Pure nel¬ 
la salvaguardia delle auto- 
iKBnie degli atenei, è in que¬ 


ste aedi che vanno definiti in 
numieia cooidinàta, in rife¬ 
rimento ovviamente ad un 
quadro nazionale, caratteri 
didattici e scientifici- delle 
singrie università dri Lazio 
(come è noto, la legge iixiica 
, solo, le ricettive facoltà e 
" oqiri di loiuèa). Per. qtianto 
riguèrda i proframini edilizi 
questi organismi duuie b be i o 
definire per ogni attmeo lor 
. ziole alcuni dati fondamenta¬ 
li. quali quantità di studenti, 
docenti e personale non do¬ 
cente previste per l differenti 
corsi di totueo. tt{io di servi¬ 
zio didattico offerto, caratteri 
qualitativi e quantitativi dri- 
rattività di ricerca ed, infine. 
« grado di residenzialità » 
(numero di alloggi (mari a 
disiKisizione dalle università). 
Parallelamente aU’opprofon- 
dimento di quatti temi do- 
vnmto essere offrontoti ed 
arrivare a moturaòlone quelli 
relativi ai eoisttcri f»ci e 
alle Tttazhinl een il contesto 
dei oow p le asi edlUai untvant- 
tor. Questo aseondo stdiae 
di probtemi può essere «na- 
lizmto separaUmente per 
Roma, Costtno e Viterbo: le 
forti differarase infatti rtolle 
dòmnsfoni d’intervento s nel¬ 
le sHuaakml osuteatuali oRie 
ot dtftareoti tela to di attuo- 
aans gtosUfieono approfon¬ 
dimenti aepaimu. Ma separa¬ 
ti, a Roma, om potiunao os- 
aeie i problemi odtilsi dolla 
prima univenltà da queOi di 
Tor Vergata: 
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KSTC «UNITÀ’» — Ofgi chiù. 
Sena l« («sta «1: PALOM8ARA 
•R* «r« 19 csn il «ooipagno C«: 
SM PraSOusz} 4«ll« CCC; COLLC- 
FE9RO alla 1Z,30 (ImbcIIon*); 
ALBERONC APPIO NUOVO « 
APPIO LATINO alla 19^0 a Vil¬ 
la Lazrarani (Svaranza); ALIANO 
«Ila 1S,30 (l«.iiba); CASALSER- 
NOCCHI alla 1S.30 (Pa.'oU): GCN- 
ZANO alla 1S.30 (Carvi); 9RAC- 
CIANO alla 1S.90 (Mania); VAL- 
MONTONE alla 18.30 (Carciula); 
PALESmiNA ttia 1» (SaMiKd): 
■AGNI DI TIVOU alla 19 (Praiat- 
N); CESANO alla 19 (MwnNKa- 
ri)t MACCARESC alla 19 (Manti- 
no); CENTNONI alla 19.30 (Pa¬ 
nane); FINOCCHIO alla 19,30 
(Olivìe Pteadei); MAftlNO alla 
19 (Ciaed)t ANZIO - lAVINlO 
■na 19 (CanetR); SANTA MARI- 
NCUA alla 19,39 (MieeeeO: RI¬ 
ONANO aHa 19 (Mata); CASTIL- 
CHIODATO DI M. alla 19 (Mat- 
taoli); MONTELimCTTI alla 20 
(TMal); CMeSana Inoltra la fatta 
SI Pl att alate e Celli Aniana. Can- 
Hnea le leale « VDIa Goròìani. 


, ^ ^UbTlNA 

- CIlhHera l^hral Sa a fUnitE ». 
COMIZI — CAMPOLEONE ara 20 
(Raco); SEZZE-IA FORESTA; LT- 
SCALO ora 19 dibattito (C Asla- 
ao-Seartalla). 

• VITCIIRO " ‘ ^ 

' Chiutare lattìval da ■ l'Unità v. 
COMIZI — CIVITACASTEUANA 
ora 19 (Afliaia Fradda); TUSCA- 
NIA 19,30 (PoUastraili); VT-LA 
PILA 19 dibattito conslsliari ra- 
fianiIL 

RIETI 

-Si concluda oeii a RIaN H 
, FaftlYal provìndaia da « l'Unì- 
‘ t» >. Alla 204Ò parlar* n 
compatte Aneala OIHe dal Ca> ' 

. mitato Coat i ala . 


DOMANI 


COMITATI DI ZONA _ H 

«la 19 gruppo lavoro F.U., pai'i- 
tiea, apattacoli a strartura mattra 
(Vatti); XI alla 19 a OSTIENSE 
ceerdìnomaeto icuala a aanìt* (Fa- 
briil-Oamarilì); XVI ZONA alla 
17.30 a MONTEVERDE VECCHIO 
coo rSifn wnto ocuala (Sennino). 

nsn « UNITA* » — Continua 
la fotte tf Villa Gerdianl. 


Oiaitppt »*tee d ilii i ! *3.^,?:— 


niÓflNONE 

CMeaera FaaHvei Sa < rUnR* *: 
AlATR|.CgNTIK> era 2149 (Do 
Gromrla): PATRfCA 19 (Mai- 
leacM); LA fMMA-20 (Calà- 
frencaeM); toU.IAN04.C MOLI 
19 aeNreSi); CASTRO DII VOL- 
SCI M (veaaa)t S. GIOÒCIO M 
(Marroni). 


Lutto 


** compagno 
AtU^ MarriiotU. iscritto ai 
1 . 2?^®*** ■Tattacclc, Ai fami 
Itort le condoglianze driU se 
,Gella ftderarione 9 
deU’Unità. 
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La Voxson vuole licenziare 260 operai e clileile finanziamenti, mentre a Cassino oro si gioca sulle «i pirovOèazIbni 


Allora dietro quel «t 


ce 

Ortolani presenta 
vi fondi pubblici 








la sua ricetta contro la crisi - Sono tanti tagli di spesa e nuo* 
^ 11 tentativo di accentrare nelle sue ^ mani tutto T impero 


C’è. in tutta la faccenda 
Voxson, un elemento di fon¬ 
do sconcertante, che mette 
una grossa ipoteca sul futuro 
della fabbrica: la vacuità del¬ 
la politica economica e delle 
scelte padronali. La crisi — 
per lo più dovuta a -problemi 
fihanzari — c’è, è grave, ma 
la dirigenza della azienda, in¬ 
vece di scontrarsi seriamen¬ 
te coi problemi, anche nuovi, 
che essa pone, riduce tutto 
a una questione di incentivi 
di assistenzialismo statale. In 
questo modo il pericolo non 
sta soltanto in una perdita 
secca di occupati — si parla 
di 260 lavoratori — ma an¬ 
che e soprattutto nella fine 
di un « polo » industriale che 
tira, che ha mercato, j - t 
I l piano di ristrutturazione 
che Amedeo Maria Ortolani 
ha presentato alla riapertura 
della fabbrica è un esempio 
di questa tendenza. Con dati 
e tabelle illustra la crisi e 
poi, come Ponzio Pilato, se 
ne lava le mani e delega ai 
lavoratori la soluzione dei 
problemi, che per lui stanno 
tutti in nuovi finanziamenti 
governativi <r a pioggia *. E’ 
la stessa strategia di Agnel¬ 
li. trasferita, pari pari, in 
un’azienda più pìccola, solo 
con 2 mila dipendenti. Ma 
il senso è lo stesso. « Il fat¬ 
to è — dice Cerino Baldi 
del consiglio di fabbrica — 
Cile quel piano va respinto 
non solo politicamente, per¬ 
chè non garantisce il posto 
di lavoro, e chiede solo assi¬ 
stenza. ma anche, diciamo 
così, tecnicamente, perchè è 
una summa di errori di poli¬ 
tica industriale, col quale si 


farà colare a picco l’azien¬ 
da ». E infatti il sindacato 
l’ha respinto. 

* Cerchiamo di ‘ capire. La 
Voxson — che produce auto¬ 
radio, tra cui i famosi « Tan- 
ga », e televisori a colori — 
ha grossi problemi finanziari, 
a causa del pesante indebi¬ 
tamento con le banche. I for¬ 
nitori hanno tagliato le scorte 
e alla domanda del mercato 
— die ancora tiene — non 
si ' sa come rispondere. Alla 
crisi invece finora s’è rispo¬ 
sto con ' le ferie « forzate » 
e con la cassa integrazione 
per 1.300 dipendenti (su 1.800) 
che dovrebbe finire il quindi¬ 
ci di settembre. Nel frattem¬ 
po — è utile ricordarlo — 
c’è stato il misterioso tenta¬ 
tivo di Ortolani di comprare 
r.àutovox, finito nel nulla non 
si sa bene,per quale motivo 
(probabilmente, per una que¬ 
stione di miliardi in più, sui 
quali non s’è arrivati all’ac¬ 
cordo), r Adesso arriva U 
piano. 

La prima cosa che chiede 

• Ortolani. « piccolo Agnelli * 
deU’elettronica. nel'suo pro¬ 
getto è il licenziamento di 
260 lavoratori. Dice che non 

- può più sopportare un costo 
del lavoro aggiuntivo e im¬ 
produttivo. Ma si possono an¬ 
che trovare altre soluzioni — 

• aggiunge — ■ l’importante è 
j die ■. dalle mie tasche non 
’ escano soldi per 260 dipen¬ 
denti. Insomma il costo deve 
essere uguale a zero. L’al¬ 
tro passo è il taglio delle 
spese; non più straordinari. 
500 milioni in meno per l’as¬ 
sistenza tecnica. abbassamen¬ 
to dei costi — da due mi- 


liaidi a uno — per la pub¬ 
blicità.' In più si raddoppia 
il prezzo della mensa (da 150 
a 300 lire) si calcola,, in per¬ 
centuale. iU tetto » di ore 
di € assenteismo », scioperi 
compresi, consentito per la 
ripresa e si dice ai lavora¬ 
tori che devono lavorare di 
più, aumentando i ritmi. • - 
. Questa è la i»rte sul « ri¬ 
sanamento ». Poi ce n’è un’al¬ 
tra in cui sì parla della ri¬ 
strutturazione. Ma . intanto 
fermiamoci qui. In quel pac- 
ciietto di • proposte ci sqino 
delle incongruenze. Come; si 
fa. infatti, a sostenere di yò- 
ler rilanciare l’azienda e poi 
a proporre di ridurre le s^e- 
se per l’assistenza tecnica e 
per la pubblicità? • < Sarebbe 
una decisione grave e sba¬ 
gliata — dice Baldi —. Sap- 
. piamo che per stare sul mer¬ 
cato, oggi, non si può asso¬ 
lutamente fare a meno del¬ 
l’assistenza che, per altro, è 
una ' garanzia per il cliente. 
E già questo potrebbe deter- 
mhiare una perdita non irri¬ 
levante di domanda. E poi. 

■ Ortolani è davvero convinto 
che in una società dal con¬ 
sumismo sfrenato si possa di¬ 
re no alla pubblicità, a tal 
punto da ridurre le sue spe¬ 
se del cinquanta per cento? 
E’ un rischio che ; noi non 

■ possiamo correre ». ì 

, Ma poi. si può i chiedere 
agli operai • di ' aumentare i 
: ritmi - di attività senza con¬ 
frontarsi col morimento sin¬ 
dacale — che per altro ha 
già presentato da tempo una 
piattaforma — sull’organizza¬ 
zione del lavoro dentro la 
fabbrica? 


Altri interrogativi sorgono 
quando si passa a leggere la 
seconda parte del piano. La 
manovra è tutta c speculati¬ 
va », finalizzata a mettere le 
leve di comando del ^uppo 
nelle mani dii un solo uomo; 
Ortolani, il quale poi farebbe 
pre.ssioni sul governo per ri¬ 
cevere ' soldi. La' Vpxson in¬ 
fatti oggi è contròlìàta dalla 
Electrónic General .Company 
che ha ' sede nel Liechten¬ 
stein e che ha le mani an¬ 
che sulla Igeco di Milano. 
Il progetto di Ortolani invece 
è un altro: diventare il < con¬ 
trollore > unico dello Finan¬ 
ziaria Voxson che sarebbe la 
capofila di tante altre società 
autonome, alcune delle quali 
da costruire in zona Cassa 
del Mezzogorno. L’obiettivo, 
insomma. è di spostare cer¬ 
te lavorazioni, oggi concen¬ 
trate nello stabilimento di Tor 
Cervara, nelle aree dove è 
più facile ricevere sovvenzio¬ 
ni statali. < Vorremmo sape¬ 
re — dice. Baldi — i colle¬ 
gamenti ira le varie aziende 
che costi avranno. Perchè un 
conto è avere uno stabilimen¬ 
to unico e Un conto averne 
tre 0 quattro disseminati in 
tutto il Lazio». , ; 

Ecco, il piano di « risana¬ 
mento » della V'oxson è que¬ 
sto. un «elenco di intenzio¬ 
ni nemmeno tanto buone» — 
come dicono i lavoratori — 
senza garanzie. «Pér questo^ 
— conclude Baldi — non lo 
accettiamo. Oltre a poter ra¬ 
cimolare qualche miliardo Or¬ 
tolani con queste idee non 
riuscirà mai a rilanciare se¬ 
riamente l’azienda. .E oggi è 
il fatto più impellente ». 


j ta fìat ha le idée 
confuse: ora chiede 

i ’■■■ " . • i l i. ■■ *'■' I ; 

di produrre di più 

E intanto a Torino si programma la cassa, 
integrazione - Dopo io sciopero alia verni¬ 
ciatura messi in libertà oltre 5000 operai 

Secondo i lavoratori di Cassino è stata una provocazione, 
un tentativo di avere qualche punto a favore nella trattativa 
di domani a Torino, (Cinquanta dipendenti ^1 astore vernicia¬ 
tura della Fiat hanno scioperato per un’improvvisa richiesta 
di auménto dei ritmi di.attività e la dir^one ha «messo in 
libertà» 5 600.operai (1.600 nel primo turno e 4 mila nel se¬ 
condo). A Cassino succede anche questo, un modo per alimen¬ 
tare la tensione, per creare maggiore confusile proprio nel 
mómentp m cui la situazione diventa più delicata. Cosi — alle 
voci più o meno fondate ^ che per tutta l’estate erano corse 
sul destino dei 9 mila dipendenti del «fabbricone» adesso 
si aggiungono anche lo provocazioni della direzione. 

Ma vediamo come <x>no andate le cose. A pochi giorni dal 
rientrò la direzione ha comunicato ai 50 lavoratori del reparto 
. verniciatura che c’era bisogno di un aumento del ritmi di 
lavoro. In pratica si trattava dì passare dalle 320 auto per 
turilo a 416. Gli operai però non hanno accettato questa deci¬ 
sione imprcYVisa, nemmeno discussa con il consiglio di fab¬ 
brica, e hanno incrociato le braccia. La risposta della Fìat 
non si è fatte attendere: immediatamente ha messo in libertà 
(cioè ha mandalo a casa per un giorno, senza piaga) prima i 
l.QOO lavoratori del primo turno e poi i 4 mila del secondo. 

L’aumento dei ritmi — va detto — è una novità che sarebbe 
stata allargata anche alle altre squadre della catena di mon¬ 
taggio Fa parte di un pacchetto di misure decise dalla dire¬ 
zione detto stabilimento fin da luglio e delle quali si sarebbe 
dovuto discutere col sindacato. C)osa che. naturalmente, non è 
a\>venuta. Nessuno ha discusso di niente e la Fiat ha pensato 
bene di passare ai fatti e ha avvertito direttamente i lavora¬ 
tori della variazione. •* ^ • ;■ ^ - • 

C’è da chiedersi .a questo ptmto, quale àìà l’obiettivo della 
casa torinese, dove vada a parare questa manovra. «Ma come 

— dicono i lavoratori — si sta facendo un gran baccano sulla 
necessità di abbassare i tassi di produzione perché il mercato 
si Restringe e poi ci vengono a chiedere di produire di più. 
di!accelerare i ritmi. E’ o no una contraddizione?». E’ una 
contraddizione evidente, specialmente pier il fabbricone di Cas¬ 
sino. dove, oltre alla cassa integrazione già in funzione, si era 
paventata l’ipotesi di duemila hcenziamenti in tronco. Perclié 

— diceva la direzione — bisognava sfwnare meno auto. E 

allora, per quale motivo chiedere ai lavarattxi im aumento 
nei ritmi? . ' 

Il fatto ancora più grave è die — dicono alla FLM — in 
alcuni reparti continuano a fare gli straordinari, mentre è in 
atto la « cassa ». E anche questo non sembra molto « logico » 
se è vero che c’è necessità di diminuire la produzione. Co¬ 
munque il consiglio di fabbrica ha già chiesto'un incontro alla 
. direzione per discutere la vicenda. La Fiat deve chiarire fino 
in fondo le sue intenzionL 


Lascio un posto sicuro, dietro o uno scrivania, per andare a fare l'operaio 


« Non mi va dì essere ‘ complice 
— delle clientele, che qui sono 
la legge » - Sei I anni sempre a fare 
lo stesso lavoro, senza qualificazione 
Come (e perché)' in officina è 
meglio - Un sindacato i :/ 
attento. solo ;ai problemi normativi 


Ivano, 27 anni: 
di uh immègato 




»• J • f^* Ut' 


€ Dietro la scrivania non 
mi ci siederò mai più ». Iva¬ 
no Pulcini. 27 anni, da sei 
anni impiegato negli uffici / 
della Difesa, non ha proprio 
l’aspetto del ministeriale, del 
« mezze maniche » come li 
chiamano con uno stereoti¬ 
po: ha i capelli lunghi, rie- ~- 
ci, i blue-jeans. Lavora nel¬ 
lo stabilimento di viale An¬ 
gelico: lì dentro si devono 
(o dovrebbero) aggiustare le 
apparecchiature militari. C'è 
entrato nel ’74. con un con¬ 
corso. Lo hanno assunto co¬ 
me operaio « elettrogenista», 
quelli che devono riparare 
i motori a scoppio collegati 
con una bobina. Appena en-.. 
' trato gli è cavitata quella 
che in un primo momento 
sembrava una fortuna inspe¬ 
rata: Ivano è ragioniere c 
al ministero serviva qualcuno 
che tenesse la contabilità. 
Così è diventato un impiega¬ 
to amministrativo. In quel¬ 
l’ufficio ci è andato per sei 
mesi di. seguito. Ora. però, 
ha chiesto e ottenuto di poter 
fare l’operaio, il riparatore. 
Adesso è in officina, sempre 
in viale Angelico, sempre alte 
dipendenze del ministero del¬ 
ta Difesa. 

Ha rinunciato a molte co¬ 
se, a quei piccoli e grandi 
oririlegi che sono sempre sta¬ 
ti di casa in un ufficio di 
questo tipo. Prima ìarorara 
dalle 8 alle 14. ora dalle 7 e 
mezza fino alle 16. coti un 
intervallo. Prima aveva as¬ 
soluta libertà di movimento 
(€ entravo e venivo quando 


mi pareva, se non erano gli 
ultimi giorni dèi mese »), ora 
si prende la ramanzina anche 
solo per due minuti di ri- 
tardo. ■/. 

cE ti faccio anche un al¬ 
tro esempio, forse meno im- 
: portante - ma ^ indicativo — 
contìnua Ivano — Prima da¬ 
vi tranquUlaménte del tù ai 
colonnelli, ai responsabili. 
Ora. oltre a dover usare per 
forza la terza persona quan¬ 
do ti rivolgi a un militare, 
devi subire ogni sorta di an-.. 
gherie. di umiliazioni'». - ‘ 

Una questione 
morale 

Ma allora perché riuncia- 
re a € una vita tranquilla ». 
a uno spazio dove nessuno ti 
disturba? I motivi sonò fan¬ 
ti e si capisce, scambiando 
qualche parola, che non ce : 
r/'è uno solo che valga per 
tutti. < Te lo dico? — è sem¬ 
pre Ivano — Ma ri, va. an¬ 
che se fai il mio nome fa lo 
stesso. Qui dentro accadono 
cose tj^redibili: c’è imo sia-, 
bilìmento con 250 operai, con 
reparti attrezzaiLssimi. che 
potrebbero fare di tutto. In¬ 
vece non lo fanno. Quasi tut¬ 
te le riparazioni di apparec¬ 
chiature militari sono date in 
appalto aH’esfemo. a ditte 
dirette in genere da « gra¬ 
duati ». in pensione o addi¬ 
rittura ancora in servizio. Il 


i mio compito qui dentro era 
I quello di far quadrare i bi- 

■ lanci, firmare gli assegni. 
I Insamma far quadrare conti. 

che abrebbero permesso q 
; qualcuno di guadagnarci. È 

■ io non voglio sentirmi respon- 

, sabile. Non mi bastava non 
'aver alcun vantaggio perso- 
; naie, non entrarci: non va- 
\levo piò prestarmi a questa 
[ gioco ». i, ■' f ! 

Ivano ha preso gusto alla 
discussione. La continua ve¬ 
loce, facendosi domande e 
rispondendosi da solo. « Tra 

■ le altre cose ho rinunciato 
' anche a cospicui fuòri busta 

che mi dava qualcuno — di- 
. ce — serviva da _accel^are 
una pratica? Solo io lo po¬ 
tevo fare. E a quel punto di¬ 
venta una questione morale: 
se non puoi far nulla per 
cambiare te ne vai. non la¬ 
sci neanche il dubbio della 
^ complicità ». 

Ma. non c’è solo questo. 
Non c’è solo il clientelismo, 
J non c’è solo il sottogoverno 
da cui si vuole fuggire. €nai 
mai provato a stare dietro 
una scrivania? ~ aggiunge 
. — Hat mai provato a fare 
un ' lavoro e non sapere a 
cosa serve, che fine /orò. 
Hai mai provato a lavorare 
in un ambiente a cui non 
interessa a cosa serra e che 
fine farà. Un ambiente dove 
lassismo e individualismo so¬ 
no portati aU’esas^razionc ». 
E la colpa non è degli im¬ 
piegati: è di chi li costringe 
a lororare così, a chiudere 
« prima un occhio — dice — 
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poi tutti e due. poi anche il 
.cervello , , ■ ■ ■ 

Sei anni, insomma, a fare 
te stesse cose, a fare sem¬ 
pre gli-stessi conti, a aspet¬ 
tare con impazienza che ar¬ 
rivino le due del pomeriggio, 
r Almeno io. tucifo da qui. 
incontro ' gli amici. ■' faccio 
qualcosa. ■ Ma c’è gente, e 
sono tantissimi, che finito il 
turno vanno a lavorare da 
un’altra parte: come fanno 
a non impazzire? ». Sei anni 
senza che nessuno si sia pre¬ 
so la briga di qualificarlo, 
senza che nessuno gli abbia 
fatto capire il senso del suo 
lavoro, se mai ne ha uno. 

Diverso 

. . 

, da «loro» 

E Ivano se n’è andato, ha 
lasciato scrivania e « busta-. 
* relle» e ri è'messo la tuta. 

; F’ ancora dipendente mini- 
steriale. ma ora invece dei 
j libri contabili è alle prese 
; con i motori a scoppio. « Sa- 
; rò stato forse ìnaenno, non - 
[ lo so — dice — ma pensavo 
; che. con in mano un arnese, 
i invece delta penna avrei, co¬ 
me posso spiegarti, potuto la- 
: varare, pensare, avere un 
; atteggiamento più conflittua¬ 
le nei confronti del ministe- 
; ro. Qui Voperaio i trattato 
con senso di distacco, non 
' c’è r ipocrisia di chi usa le 
. buone maniere. Insamma puoi 
: fornore a sentirti diverso da ' 




(oro. da chi ha organizzato 
questo mostro che si chiama. 
ministero». • 

Certo in queste parole c’è 
l’esasperazione di tanti anni 
passati in quel modo, c’è la 
estremizzazione dei fatti più 
che la voglia di capirli per 
cambiarli. « Parli bene — ag¬ 
giunge Ivano — Ma hai idea _ 
di cosa voglia dire staccare' 
dal lavoro con l’angoscia che 
il giorno dopo devi riessere 
allo stesso posto, a fare le ' 
stesse cose. C’è gente che da 
trent’anni non è stata mài ^ 
spostata». 

E Ora, in officina è cam¬ 
biato qualcosa? «Se volevo 
vìvere in maniera più con- ■ 
fìUtuaìe lo scovo l’ho rag¬ 
giunto — risoonde — Ai re¬ 
parti non c’è Varia ovattata 
dagli uffici. Non ti puoi as 
sentore un minuto, ti contrai- '■ 
lano. e con mille parole, con 
.mUle gesti, (ì costrìngono a 
subire umUiazioni. Ma qui 
non è la Fiat: hanno crealo 
un sistema di potere per cui 
anche U lavoratore (die sto '2 
al tornio e si prende solo 440 
mila lire al mese, dopo anni ' 
di lavoro, è inserito nell’in¬ 
granaggio ». Fa un sciò esem¬ 
pio: sono arrivati da poco, in 
viale Angeiico. alcuni giovani 
della «285». Molti di loro 
sono figli di dipendenii, sem¬ 
pre di queìfufficìo ministe¬ 
riale. Un’altra pìccola clien¬ 
tela che permette ai dirìgenti 
di sgovernare» gli uffici e 
i reparti senza problemi, sen¬ 
za contestazioni. 

E cori il tasso di sindaca- 


liaazione è basso, cosi le - 
lotte e gli scioperi sono po¬ 
chi, con poche adesioni. Iva- 
no è uno dei pochi: da quan-. \ 
■ do è arrivato si è iscritto alla 
Cgil (fino a due anni fa era 
anche iscritto al PCI). Ma 
con gli altri compagni ; non 
ha mai potuto discutere del 
suo lavoro, del suo * essere ? 
impiegato», dalle frustrazio¬ 
ni che gli comporta. . 

I soldi 

e li mostro - ' 

Al sindacato sono sempre , 
stati pronti a parlare di li- ‘ 
velli retributivi, di scatti di '' 
anzianità, di liquidazioni. « Di . 
restare senza stipendio non 
posso permettermelo — dice 
ancora Ivano — ma se trovo 
un altro posto. aHrove, anche 
prendendo meno beh. me ne 
vado subito ». B diventa un 
problema pér tutti: per un 
appórtto 'dmffdnistrativo che 
se vuole rinnovarsi non può 
ignorare ì suoi dipendenti, 
per un sindacato che deve 
avere il eoragaio di grattarsi 
la ruggine e di occuparsi an¬ 
che di questioni nuove, far- . 
se difficili da affrontare. Co¬ 
munque sia. Ira Ivano e Q 
ministero, quei mmisteTO, non 
è Ivano che deve cambiare. 
Non è hà che se ne deve 
andare. 

s. b. 


L'hanno costruito gli anzia ni di Cinecittà, ma lo utilizzeranno anche i giovani 

Tutto un quartiere per un campo da bocce 

E' stato inaugurato ieri con il sindaco Petroselli - La storia di una lingua di terra adibite e scarico per i rifiuti • La colletta tra 
la gente e l'inizio dei lavori ripreso dal film di Gregoretti - « Ora che ce lo siamo conquistato dobbiamo anche mantenerlo » 


Da ieri gli anziani di Cinecittà hano il loro campo da bocce: 
tre piste che girano a L attorno ai giardinetti, a un pas ^ dai 
giochi e dalla giostra per i bembini. Se k» oeamiito da 
con i addi ddla sottoscrizione raccoiU tra i negoeianti. 

■ tra la gente del quartiere, con l’aiuto dei compegni dcBa se¬ 
zione. battio mesi di lavoro, per spianue il terreno. P» h- 
rarc su i muretti, per recintare il terreno e «desso è già 
pronto per le partite. 

Ieri Vmaugurazionc; all’ingresso .su via Giovanni Boecofi 
cartello che avverte che U bocciodraino è aperto a . h eodie 
ai giovani. U pak*etto alleetite in fondo ^ una dette , 
-Vincenao Rossi, sessantaquattro «imi. pensimiato deto 
prima che arrivi il sindaco Petroselli legge una poesie. Strofe 
‘ dolici scritte da un altro anziano. taprowisaVe per l’occa- 
siooe e accompagnate dalle note del 1^ di C«.s^. - 
E’ Itd dte ra ccon t a la storia di quei torrenOé cha ma volta 
era solo uno àcaricò « rtfluU e cho àdm ha caàBWato facs 
' ria- «L’KÌea di trasformarlo c di costruirà un bocciodromo e 
Ncuota ili seziouc tra i compagni, e i giovani della P'grI. L’area 


c dell’Inail. da tempo è stata data in affitto al gestore del¬ 
l’Oasi Park che ci ha installato i suoi impianti accanto sì 
parco giochi votolo dal quarttera per i ragan. Di toMa d ty- 
reno questa parte era limaita iaalfliwMta a cerne tMMa 
le coae abbandonate anche questa era Ihrita par dhaatera aia 
scarico abusivo una speda di Imm o n d wi do di rlptapim. 

« Dopo i primi «ocaidl con i gadice' — caaUaaa.S laeoao- 
to — abbiamo pensata ai «oidi. Non ci sìanw vargOpMiti di 
andare m giro tra 1 ciaanan iMiti ocn il blooclKtla ddia .aot* 
loocririane: tutti ci henna aocoito con «atusiaaasa a la paoa 
tempo siMno rioadti a mcOeia Mane la aaaaaa por MìtM 
i lavori. Te lo ricordi il llkm « GrafteaM. *X>aawMI qaUlr 
diani”? Eravamo noi i ”vèeeUetti ” riprad dalla i bufimi, nia 
le pale ki mano... Ma 1 nao ai vedéfa qaad idanta. éfasaom 
appena cominciato a aràparfire .fl tao^òo.^ ». r ^ 

« E adesso che lo alMaa csatndto, iIMWmbi pensata Qjaaa ; 
mantenerlo. Per qoMlÉ.cf aimàa dati ddM aanaa; al aaM 
.sì ì.sfTìvtTsnno .spetterà la màmitéhzione e anche là pulizia 
delle lùsie. Per giocare basterà versare una piccola cifra, una 
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Uno nuovo macabra 'scoporto: ’ resti ' limòni in ‘una ‘ valigia 

■ li -•J'i 

Cè un altra cadàvere 


cartiera 






Il tronco bruciato dì una donna - La polizia è stata avvertita con 
una telefonata anonima - Circa un mese fa rinvenuta una testa 
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Una telefonata anonima al 
commissariato’* di '-Tivoli: 
« Venite a vedere vicino alla 
Cartiera, c’è un altro cadave¬ 
re fatto a pezzi ». In una pic¬ 
cola discarica a circa trecen¬ 
to metri dalla « Cartotecnica 
Aniène ». < gii agenti hanno 
trovato una valigia che con¬ 
teneva un busto umano fatto 
a pezzi. Accanto, fra i rifiuti, 
le guardie hanno trovato an¬ 
che resti di^un tescldo con 
attaccati ■ frammenti d cute. 
Ma non è tutto. A circa cin¬ 
quanta - metri dalla valigia ì 
poliziotti ' hanno trovato an¬ 
che una busta di plastica con 
dentro alcune dita umane. La 
macabra scoperta è stata fat¬ 
ta a poche decine di metri di 
distanza da dove, il 18 agosto 
scorso, fu rinvenuta la testa 
e altri pezzi di ossa che ap¬ 
partenevano ad una donna, 
mai identificata. 

:Da un primo esame della 
polizia scientifica risulta, per 
adesso, impossibile stabilire 
se tutti 1 resti aM>artengano 






ad un unico corpo. Quello 
che appare certo è ,che le 
membra umane sono state 
sezionate con un'ascia e poi 
bruciate. Sempre fra l rifiuti. 

' infine, gli agenti hanno rin¬ 
venuto indumenti femminili. 
E’stato proprio quest’ultimo 
elemento che ha fatto ritene¬ 
re che i frammenti di corpo 
umano appartengano ad una 
donna. La certezza, tuttavia, 
si avrà soltanto dopo che gli 
esperti avranno effettuato 
tutti gli esami necessari. - 
. Secondo gli investigatori è 
difficilissimo stabilire da 
quanto tempo i resti siano 
stati abbandonati nella zona. 
Sempre dai primi accerta¬ 
menti sembra die l’uccisione 
potrebbe risalire ad una ven¬ 
tina di giorni fa. Non è stato 
possibile accertare nemmeno 
se la valigia e gli altri resti 
fossero nella discarica già 
dal mese scorso quando, co¬ 
me abbiamo detto, venne 
trovata la testa ed altre parti 
del : corpo di- una -donna.-- X 


Sul luogo del nuovo ritro¬ 
vamento è andato, ieri matti¬ 
na. anche il sostituto procu¬ 
ratore Macchia, già impegna¬ 
to nelle indagini per l'altra 
terribile scoperta. ■ 

A trovare gli altri resti u- 
mani, circa un mese fa. fu 
un impiegato della « Carto¬ 
tecnica Amene ». Luigi Cecca- 
rellì, che era rientrato per 
primo dalle ferie per riorga¬ 
nizzare rinizio dei lavori do- 
; po le ferie estive., Ceccarelli 
aveva notato che lina piccola 
cagnetta (una s^ie dì ma¬ 
scotte della cartiera) andava 
in ' giro con un pezzo d'osso 
molto grosso fra i denti.. In¬ 
curiosito. ruomo, la segui fi- 
’no ad un capannone dove la 
bestiola custodiva i suoi cuc- 
! cidi. ■ rr’ ’ 

Fu ‘ così che l’impiegato 
’ scopri altre parti di un corpo 
umano, orrendamente mutila¬ 
te come si venne a sapere 
dopo — da una sega 
nella FOTO: le ricerche vi¬ 
cino alia cartiera 5 \ - • . 



Domani manifestazione a Porta San Paolo 


La città si prepara a ricordare domani. 8 
settèmbre. “ il tiéntasettesiiiio' ''àimiversario 
della difesa di Roma, con una manifestazio¬ 
ne popolare a Porta San Paolo. ;L-'appunta-. 
mento, indetto dalle associazioni partigiàne 
(ANPI. FIAP e FIVL) è p® le 18. . • ~ 

‘ - • Nei - corso ■ deU’incontro parleranno AdiiUe 
Lordi (a nome delle tre ca-ganizzaicni di com- : 
battenti-della Resistenza); Giovanni Gigliozzi, - 
IKvsidente deU’Anfim, Mario di Bartolomei, 
pr^idente • del oonsigtio regionale, Lamberto ■ 
Mancini, presidente della Prinincia e il 'snr-' 
daco Luigi PetrosellL ' . , 

La ricorrenza verrà inoltre celebrata dal 
Coniune in, una sdeiuie cerimonia (alle ore 
9) nella bs^ca <S S. Maria in Arneodi. 
Vi si svolgerà una fumdone religiosa in suf¬ 
fragio dei Caduti. {H'eseiite fl Gonfalone del¬ 
la città. ‘ 


- Successivamente, verranno deposte nume¬ 
rose corone di alloro. ——- 

Alle ore 10,30, presso la lapide posta d- 
: resterno, dd Tenqùo israelitico al lungote- 
< vere 'de’ Cend; a^ ore xD.40. presso il dp- 

- po e la lafHde oommemaratìva a Porta San 
Paolo; alle ore 10,53, presso fl mausdeo 

^ delle Fosse Ardeatines alle 11,05. presso la 
istele dd Caduti a Porta Opena; alle 11.15. 
presso la ladde posta all’esterno del mureo 

- slorioo ddla • liberazìQQe in vìa Tasso 143; 
ì alle 11.23 al cimitero del Verano (sepolcreto 

dei caduti, monumento al Deportato, tomba 
dei Caduti per la Difesa di Rmna). ^ 
Altre corone, semiv'e ndla mattinata. - ri¬ 
spettivamente alle ore 11 e alle ore 11.30. 
saranno deposte a La Storta, presso fl luo¬ 
go ddl’ecddio e presso il cippo situato al 
Km 14 della via Cassia, e presso la stde 
aU'interno dd Forte BraveUa. 


somma irrisoria, sì intende, ma che fl comitato di gestione 
pens^ e versare specie^ Pensiamo 

eon an a^ausa proprio ei inmo.ciltaAÉ 4WM città, al ah»- 
daco èhe orina dì andare vìa aon dMepia la parthiBa inaa- 
fiaala «G a* i w B aa ii cat ■r iÉBa JaliM dd D a ifl a — 




fitta di 


Carto è aolo an campa da gìocb, Ibé naira aedi 
aio chi il quartina « la dramprìiiooc.liaBBo ai 
d’incaìMia par i giovai M CMàciM. Oiaaam a 

aia Mia aaia.par glKvà-a'^hBMa^M-ft pa 

1: ^ «nei 


■i-am.- 


ebe per queste città, end 
renderla più umana ». 
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Ieri rieletto una moggioronza di centro ^,1 ;,v. Lo spettacelo nellp 'Spa;ci 9 disviai Salj^otino. 


im oniijy,? » w^ìinar!! 


Ad Anagni, Psdì e Prì 
alzano la voce contro la I 


ma poi cedono al ricatto 

Due mesi fa la giunta era entrata in 
crisi - Disattesi tutti gli impegni 
per una amministrazione di sinistra 


CI hanno messo appena un 
mese per ripensarci e per 
torriare a essere subordinati 
alla Democrazia cristiana. La 
vicenda del consigiio comu¬ 
nale di Anagni sarebbe grot¬ 
tesca se di mezzo non ci fos¬ 
sero le sorti di un importan¬ 
te, centro industriale. La sto¬ 
ria in sintesi è questa. Fino a 
giugno sindaco della città; a 
capo di una giunta di centro 
(DC, PSDL FRI) era il de¬ 
mocristiano Paolo Tuffi, che 
però decise di candidarsi alle 
elezioni regionali. In poco 
tempo ha anche bruciato al¬ 
tre tappe della carriera poli¬ 
tica e ora è segretario pro¬ 
vinciale dello scudocroclato 
che qui è « preambolista » 
ancora da prima del congres¬ 
so nazionale. 

Liberata la poltrona di sin¬ 
daco nel partito di maggio¬ 
ranza è scoppiata la bagarre. 
Ogni corrente pretendeva di 
aggiudicarsi il posto. A Paolo 
Tuffi subentra un altro de, 
col ballottaggio e soprattut¬ 
to col .sostegno del voti fa¬ 
scisti. 

In una città operaia è ve¬ 
ramente troppo. La giunta è 
screditata, la paralisi ammi¬ 
nistrativa è completa e gli 
assessori socialdemocratici e 
repubblicani per non essere 
coinvolti decidono di dimet¬ 
tersi. Cominciano (slamo a 
metà luglio) le trattative per 
la nuova giunta. Sulla carta 
c’è la possibilità di una mag¬ 
gioranza laica e di sinistra, 
che interromperebbe e ridi¬ 
mensionerebbe lo strapotere 
democristiano. Il partito co- 
mimista si fa promotore di 
diversi incontri tra le forze 
democratiche e alla-fine del 


mese tutto sembra pronto: il 
consiglio eleggerà una giunta 
e la DC starà all’opposizione. 
Sindaco sarà im repubblica¬ 
no. Si va in aula, ma lo scu¬ 
docrociato non avendo altre 
carte da giocare fa mancare 
il numero legale. Gli espo¬ 
nenti socialdemocratici e re- 
pubblicani hanno parole di 
fuoco: con una DC slmile — 
dicono — non solo non po¬ 
tremo più governare, ma non 
potremo neanche confrontar¬ 
ci. - - - . - 

Tutto è rinviato a settem¬ 
bre. Ma la « pausa » viene 
sfruttata da qualcuno per ri¬ 
baltare la situazione. Si dice 
che le segreterie provinciali 
del PSDI e del PRI abbiano 
deciso di intervenire diretta- 
mente nella vicenda. C’è co¬ 
munque da ricordare che tra 
l ^repubblicani responsabile 
provinciale per gli enti locali 
è proprio un assessore di A- 
nagni. Insomma la tesi del¬ 
l’intervento dall'alto è vera 
ma non spiega tutto. Fatto 
sta tomimque che alla ripre¬ 
sa, ieri mattina, la vecchia 
maggioranza si è ritrovata u- 
nita, gli esponenti del due 
partiti intermedi hanno riti¬ 
rato le dimissioni ed è stato 
eletto sindaco un de « incolo¬ 
re». Insomma tre mesi i»er 
tornare come prima; Anzi 
peggio di prima, perchè 1 
problemi si sono aggravati. 
« E in più ha detto il ca¬ 
pogruppo comunista Giovanni 
Stella — la giunta è ancora 
meno credibile, per il modo 
disinvolto e cinico con cui è 
andata alla crisi e al suo su¬ 
peramento». Per farla breve 
ima giunta inadeguata, peri¬ 
colosa. Da battere il prima 
possibile. ; . 


n padrone era « sparito » 
E’ tornato solo per 
sfrattare 15 famiglie J 


■ Un palazzo •• vecchissimo, 1 
cadente e una minaccia di 
sfratto per quindici famiglie. 
L’edificio è .q.ueUq di via Por¬ 
ta Labicahà~56, a S. Lorenzo. 
£’ stato costruito prima della 
guerra e poita àncora i segni 
evidenti dei bombardamenti; 
mura sventrate, finestre prive 
di imposte e infissi, scale pe¬ 
ricolanti dai gradini letteral¬ 
mente mangiati dall’usura e 
dal tempo. 

Il proprietario, il signor 
Remo Mannocci, non si è 
mai preoccupato delle condi¬ 
zioni del suo stabile e lo la¬ 
scia cadere a pezzi: tutto è 
rimasto come una volta. Nel 
palazzo non è mai eitrata u- 
na squadra di operai, non si 
è pensato ad un’opera di 
ristrutturazione della facciata 
e degli interni, né tantomeno 
alle piccole opere di manu- 
tmzione. Sono stati gli stessi 
inquilini a rendere abitabili 
le loro due-tre stanze, a ren¬ 
dere agibili i bagni, a-dare 
alle case, insomma, un mi¬ 
nimo di funzionalità e deco¬ 
rò. - • 

Ma a uno stabile che mo¬ 
stra in modo cosi drammati¬ 
co i suoi anni, non bastano 
davvero i lavoretti fatti dagli 
operai che ci abitano. Per 
sistemarlo definitivamente ci 
vogliono soldi. Soldi che il 
proprietario non ha alcuna 


intenzione di spwdere. E co¬ 
si ieri mattina, dal soffitto, 
del piano terrai prt^irio sotto 
ringresso, si sono staccati tré 
o quàttio'mattóni, per foitu- 
ha senza conseguenze. I vl^ 
del fuoco hanno fatto puntel¬ 
lare rintelaiatura del portone 
e rimuovere 1 detriti. 

' Ma c’è di più. Dieci anni fa 
lo stabile venne dichiarato 
pericolante dopo un sopral¬ 
luogo dei vigili e il padrone 
di casa, senza una ragione 
< apparente rifiutò il riimovo 
del contratto agli otto inqui¬ 
lini. che pure avevano pagato 
regolarmente il canone d’af- 
fìtto: quindicimila liré, una 
cifra più che sufficiente per 
un alloggio pressoché inabi¬ 
tabile. Non solo: per non a- 
vere grane spari dalla circo- 
IsLzione. Per le famiglie che 
lifiutarraio di andarsene di¬ 
ventò difficile trovarlo. 

Intanto il palazzetto di 
Porta Labicana si popolava; 
alle poche famiglie rimaste si 
aggiungevano altre in cerca 
di una sistemazione. A vivere 
lì dentro, cori, tra 1 topi e le 
soEde puntellate, adesso sono 
in quindici. Gli anni sono 
passati e del proprietario 
nemmeno Tombra. Poi al- 
Timprowiso ha deciso di ri¬ 
farsi vivo e questa volta ha 
messo in mezap Tavvocato e 
son partite le- càrie bollate. 


Convocato rossembleo degli azionisti 

Per la Maccarese 
si decide domani w 


Quando il confronto diven¬ 
ta un bluff. Accade alla Mac- 
frarese, la più grande azienda 
pubblica di tutto il centro- 
sud. Mentre i dirigenti fan¬ 
no finta di proseguire la trat¬ 
tativa con i sindacati per ri¬ 
sanare rimpresa e definire 
la sua gestione, ieri è arri¬ 
vata la notizia che gli azio¬ 
nisti (maggioritario Tiri) 
hanno intenzione di liquida¬ 
re l’azienda. E vogliono fare 
anche presto; per domani è 
convocata Tassemblea straor- 
mo Di Cristallo » e del 
nirsl alla metà del mese pros¬ 
simo. 

Insomma ci rìprovana Già 
dt*e anni fa, con la stessa 
tecnica. ITri tentò di affos¬ 
sare la Maocarese. Allora, do¬ 
po mesi e mesi di dure lotte, 
si strappò - un accordo. Un 
accordo che prevedeva non 
poche rinunce da parte dei 
lavoratori. Rinunce che pe¬ 
rò il movimento sindacale 
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L'attrice ha presentato stralci di suoi tre laWi-la'scelta'dei brani utile per trac¬ 
ciare, un profilo dell'artista - Un « concerto per mùsica aleatoria non scritta » / 


(s i'j;^ 


Nella € Piazza Italiana » di 
Via Sabotino, dove ogni gior¬ 
no vengono consumati scontri 
acuti tra attori- e - pubblico, 
l’altra sera s’è impegnata Lu¬ 
cia Poli, sfoderando tutte le 
sue capacità, nell'intento di 
€ inchi<^are » ogni spettatore 
alle proprie responsabilità di 
protagonista di una società 
frustrante e nevrotica, v 
Lucia Poli, infatti ha pre¬ 
sentato dei lunghi stralci di 
tre suoi lavori — Lìquidi del 
1978, Passi falsi del '79 e di 
Achille in Sciro, che debut¬ 
terà il ■ prossimo ottobre — 
e ognuno di questi pezzi ri¬ 
cordava e testimoniava l’im¬ 
peto di Lucia Poli; quell’im¬ 
peto con il quale ella suole 
raccontare - le frustrazioni 
femminili, cosi, chiaramente, 
senza mezzi termini. E' una 
questione di principio, lei di¬ 
ce. non possiamo raccontare 
rosee bugie, bisogna dire la 
verità. E per dirla c’è biso¬ 
gno di essere anche molto 
freddi, crudeli anche, per non 
creare confusione e centrare 
nel migliore dei modi il ber¬ 
saglio. U bersaglio, comun¬ 
que, è la consueta condizio¬ 
ne subalterna della < donna, 
ora oggetto del marito, ora 
deU’amante, - ora ; dei figlio, 
ora della madre. La libertà 
sembra molto lontana. 

' La scelta di brani, per di 
più. permetteva di tracciare 
un quadro abbastanza : com¬ 
pleto delle ultime esperienze 
teatrali di ' Lucia ' Poli, non¬ 
ché un panorama preciso dèi 
suoi intendimenti scenici, ric¬ 
chissimi, come sono, di spun¬ 
ti € polemici » nei confronti 
della € società frustrante e 
nevrotica >. appunto. ■ 
Consumato lo spazio dedi¬ 
cato a Lucia Poli, Il Teatro, 
la Piazza e l’Albero, la mani¬ 
festazione organizzata a Via 
Sabotino dall’Associazione 
Culturale Alberico, dall’Arci, 
con il congruo sostegno del- 
; TAssessorato alla Cultura del 
'Comune di Roma, ha assunto 
colori notturni.-ì , , ; 

-. E' stata la,^.^lta tea¬ 
tro Scientifico^ e .della Tede, 
dà una parte si‘ sono instal¬ 
lati i iHttori, dall’altra i post- 
avanguar^ti. Sergio Lom¬ 
bardo, pittore, appunto, ha 
replicato il suo Concèrto per 
mùsica aleatoria, non scritta: 
dal suono, dettroDìco ih que¬ 
sto caso, nasce il gesto, : il 
moviménto, in quanto la mu¬ 
sica non rìixpduce nuUa. bèn- 
si € crea ». Questa, almeno 
per ràutorè, * l’idea di base 
dello spettactdo. ' . 

Alla Fede, seguendp i ritmi 
delle ' Orabre . Metrópolitane 
; (cosi i'è'. stata nominata la 
« rassegna > che ha vita in 
quello spazio). Marcello sam¬ 
oli ha presentato Nature, 
cercando di frazionare, con 
esili fili di luce, lo strazio, 
e deformando all’interno' del¬ 
lo stesso spazio fratturato, le 
immagini di un filmato che 
quasi ossessivamente, ci ri¬ 
portava alcune immagini di 
miti, più o meno recenti, per 
lo più americani. 

‘n. fa. 



Stasera 
sulla « Piazza 
Italiana» 

' ancora ' 
un recital 
di Leo Bassi 


Lieve cambiamento di pro¬ 
gramma. per questa sera, a 
via Sabotino, dopo Io show di 
Giorgio Bracardi sul ■ « Pal¬ 
coscenico ». la dirimpettaia 
c Piazza Italiana > sarà occu¬ 
pata da Leo Bassi-(dove Leo. 
naturalmente,, sta per Leo¬ 
pardo e non altro) e non co¬ 
me previsto da Ciarlo Verdo¬ 
ne. I motivi dell’abbandono di 
Verdone non sono noti, si par¬ 
la di una sua indisposiziorie. 
ma anche di un suo ritiro pier 
roaggi<K‘ approfondimento del¬ 
la ' meditarioiie teatrale. Per 
il resto, comunque, dopo Leo 
Bassi, le cose resteranno ugna- 
.li. allo Scientifico cì sarà Re¬ 
nato Mambor con Arte Bian¬ 
ca'e alla Fede Fulvio Pedrot- 
ti con Intolerance. . • 

^NELLA FOTO: Il piccolo clr- 
'ce di Loo Bossi 


David Tudor è tornato per due sere a Roma 

un laser 

per far ésiiléiere la fantasia 


A qual<c^ settìmàha'xlal 
feriiv^ cageanò cui diede il 
contributo di fórse maggióre 
prestigio, e reduce dal recen¬ 
te debutto veneziano,, David : 
Tudor: è bKnato'per dUe-siaé' 
-a Roma, nella vasta area a- 
peria.di via della .(tonsolazio-, 
ne, per iniriativa di Musica, 
nella Città, ancora una volta 
intelligente ; ed ' ' aggiòrhata. 
eoa Concèrto per i Laser, 
una ' singolare ’ realizzarione 
ottico-acustica che ; si -inqua- 
' dra coerentemente nella for¬ 
mulazione aleatoria ‘ ed ' im- 
’ prowìsativà '• che ìnfeàma. 
ormai dà tem^, gli aspetti 
più originailì-del 'mondo della' 
musica — ma meglio. smébbe 
dire delle arti del suonò, del 
gesto - e del ;C<rap«rtamento 
— d’oltre ocèano.’ v: -, ■ - 
n la^. .-raggio r lunùnoso 
generato dalla combustione 
di un gas,, nel. • progetto di 
Tudor-— ma l’aspetto tecnico 
è curato ' da Lowell Cross.. 
con la provvida assistenza di 
Steve Julestrcane — si scom¬ 
pone in sei colori punssiihi 


che. deformati e distòrti a 
lorò'vbhà da-ta» complesso e 
/sorprendente'^'oco di spec^- 
■ e • dal ' ' cohtributo elettronico 
dell’oscilloscopio, sono infine 
proiettati- su' uno schérmo ci¬ 
nematografico, non prima ^ 
avere generato, nel travaglio 
deU’elal^àzìòne, vibrazioni 
che, amplificate, costituiscono 
là. dimensione sonora dell’ac- 
cadimfflto. ' . • ' 

Di .un edonismo che esclu¬ 
de ' ràdicàlnirate compianti 
esteti^ di tradizionale clas¬ 
sificazione, il risultato si pre¬ 
senta come un artifìcio can¬ 
dido e diabolico, un’esplosio¬ 
ne di fredda'fantasia; in-esso 
si akernano. in''un incessante 
roeravigUoso- > caledoscopio, 
magmatiche < agglutinazioni a 
perfette dinamà^ geometrie, 
lìnee dì imprevedibili disegrù 
ad- apparizioni puntiformi, 
gradevolezza e violenza, pro¬ 
vocazione e compiacimento. 
Alle spalle . dello spettatore, 
travesto, senza - possflnlità 
d'analisi dal fantastico e af¬ 
fascinante fluire ddle forme 
e xfei cdori. i suoni amplifì- 


Roma utile 


era disposto a, accettare in 
cambio di un risanamento 
dell’impresa. E invece i di¬ 
rìgenti non hanno fatto nul¬ 
la. Anzi: è continuata la po¬ 
litica di sprechi, delle clien¬ 
tele. E oggi si ritorna a par¬ 
lare di liquidazione. Una mi¬ 
sura che starebbe a pennel¬ 
lo ai tanti speculatori edili¬ 
zi a cui quei 2500 ettari, al¬ 
le porte di Roma, fanno 
gola. 

Proprio per questo il con¬ 
siglio sindacale d’azienda ha 
deciso di non perdere tem¬ 
po. Prima ancora che si riu¬ 
niscano gli azionisti, l la¬ 
voratori già hanno fatto sa-. 
pere che si opporranno a 
qualsiasi ipotesi di chiusura. 
Ma a questo punto — sosten¬ 
gono 1 braccianti — va alza¬ 
to il tiro e va coinvolto nel¬ 
la trattativa il ministero del¬ 
le partecipazioni statalL Nes¬ 
suno insomma può far finta 
di niente. 


COSI’ IL TEMPO - Tempe¬ 
rature registrate alle ore 11. 
fli ieri; Roma Nord 19, Fiu- <. 
micino 22; fatica di Mare. 
21; Viterbo aù; Latina 23; ; 
Frosinohe 19. Tempo previ* ; 
sto; poco nuvoloso. 

NUMERI utili - Cara¬ 
binieri: pronto intervento 
212.121. Polixla: questura 

emergenza 113; Vigili dai. 
fuoco: 4441: Vigili urbani; 
6780741; Pronto a qc c orao; 
Santo Spirito 6450623. San 
Giovanni 757824L San Fi¬ 
lippo 330061, San Giacomo 
883021. Policlinico 432856. 
San Camillo 5850. SanfÈa- 
genio 585006; Guardia mo¬ 
dica: 4736741-2-3-4: Guardia 
madfeo. a alatr i ca ; 4730010/ 
'^136; Centro antidroga; 
736706: Pronto a o cc or ao 

CRI; 5100; B a cc eroo atra- 
dola AGI: 116; Tempo o 
«iaMttA ACI: 4312. 

farmacie - Queste far¬ 


macie effettuano U - turno 
notturno: Boecoa: via E. 
Bòhlfazi'12; Eaguillnò; sta¬ 
zione TermlnL via CaTOur; 
EUR: viale Eun^ia 76; Mon- 
tavordo Vecchio: via Cari¬ 
ni 44; Monti; via Naziona¬ 
le 228; Womant à no; piazza 
Bilassa Carrara, viale delle 
Province 66; Oatia LMo: 
via Pietro Rosa 2; Pario- 
li: .via Bertoloni 5; Pio- 
tralata: via Tiburtlna 437; 
Ponte Mihrio: piazza P. Mil- 
vìo 18; Prati. Trionfala^ Pri- 
mavalla: ' piazza Capecela- 
tro 7; Quadrerò: via Tu- 
scoUna 800; Coatro P ra to - 
rio, Ludovici: via E. Orlan¬ 
do 92, piazza Barberini 40; 
Tr aa tavorc: puzza Sonnino 
n. 18; Travi; piazza S. Sil¬ 
vestro 31; Triezta: Tla-Roe- 
cantbia 2;. Appii r LpUna^ 
Tuoco l ano; piazza Xton Bo¬ 
sco 40. 

altre ' tafocmarlonl 
sulle farmacie chiamare 1 
numeri IttL UBO, 190, IfSt. 


IL TELEFONO DELLA 
CRONACA • Centralino 
4051251/4030351; Interni 333. 
32L 332,35L - 

ORARIO DEI MUSEI - 
Oaiferia Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il saba¬ 
to dalle 9 alle '13 l Oelleria 
Oorie Pamphlli, Collegio 
Romano l-a. martedì, vener¬ 
dì, sabato e domenica: 10-13. 
Mùaei Vaticani, viale ’ del 
Vaticano; 9-17 (luglio, agtv 
- sto, settembre); 9-13 (tutti 
gli altri mesi)~GaHorla Na- 
zionalo a PalaBO BarbarV 
nL via IV Pòntahe 13. óra- 
rio; feriali 9 - 14 , festivi 9-13. 
Razionalo d’Arta ' M oderna, 
viale Belle Arti I3L orario: 
^ martedì, mercoledì, giovedì 
• / e venerdì ore 14-19; sabato 
V. domenica e feóMvl 9-13^.' 
lunedi chiuso. Nella inatti- 
na la Galleria è disponibile 
j per la visita delle scuole: 

la biblioteca è aperta tutti 
. 1 giorni feriali dalle 9 alr 


le 19, ma è riservata a^ - 
studiosi che abbiano un ap¬ 
posito pennesso. Mueoo o' 
Oaileiia D a r ghaeo, via Pln- 
ciana; feriali 9-14 domenl- 
che (alterile) 9-13: chiuso 
il IttnecB. Museo N azl e na le 
di VìNa Giulia, pian di 
Villa Giulia. 9; feriali 9-14; 
festivi: 9-13; chiuso il lune- 
dL Mus eo Nazionale d*Aite 
Orientale^ via Merulana 348 
(Palazzo Brancacck»; feria¬ 
le 9-14; festivi: 9-13, chioso 
a Innedt MueoI Capitolini 

CiuDpMp^io;. orario: * b-14,. 
- • 17-20 - inarted e ■ giovedì, ■ 
3(m23 sabato 9-13 domeni-. 
ca. hme<B chiusL Mueee 
Nazionale di Ces sa i S. An- 
: gito lungotevere CasteUp; 

feriali domenl- 
^ ca 1^13, lunedi ^èhlaso. Mu¬ 
seo del FeNileru. piazza 
, -'BànfEgìilIo n. 1/b, oraria: 

9-13,^ 17-30 martedì e (fio- 
^. vedi, lunedi chiuso. ■;. .. ^ - 
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cati costituiscono una sorta 
di buona — o cattiva co- 
. scienza -.- ridetta -/'<pnHezione. 
Spesso/il -dìsàrinato piacére 
dell’occfaìo/ è 'contraddetto e 
turbato, dalla matièsa sóttbli- 
neatura sonora che aggancia¬ 
ta alla proiezione di un 
«contrappunto dialettico» all’o- 
recebio, sollecita pur sempre. 

. n^ con scarsa fcziuna. un 
tàglio Critico alla fruizione. 

Dichiaratainoitè iminroyvi- 
sativa, anche se aperta all’e¬ 
laborazione di suggérimenti 
proveniènti < - dall’impianto 
stesso, l’operazioiie si è im¬ 
battuta giovedi, lungo il suo 
córso, nell’insofferente con¬ 
testazione di una platea con¬ 
venuta per la successiva con- 
sumazione di un giallo case¬ 
reccio e. forse, un preventivo 
cenno iUù^ativo. - avrebbe 
- sottratto il laser, le sue me- 
ravì^e. e i suoi magici ma- 
nìp(^torì a quelle punte dì 
inurbanità che linài Vivrebbe¬ 
ro afflìggere una {datea. 

' U. p. 


Tutti i prodotti per i bambini e i ragazzi... : 

Abbigliamento • Articoli sportivi • Arredamento • Giocattoli 
Editoria • Alimentazione • Cancelleria • Hobbies • Tempo libero 

.«.ma soprattutto spettacoli a non finire 


SILVAN 
MEMO REMIGI 

ISUPEROBOTS 
(Goldrake) ; : 


LUIGI LOPEZ (Pinocchio) 

LA SCATOLA MAGICA 
con una commedia musicale, 
per bambini “tutta nuova*' 


IL MAGO, LA FATA, ^A NUOVA OPERA 
LA ZUCCA BACATA BURATTINI 


(Fan Bernardo) 


IL CHILDREN’S THEATRE 


I ROCKING MORSE Umberto Pergola 
(Candy, Candy) MARIO ZANOTELLI 


éiofìia 

W ORARIO: feriali 15*22'sabato e festivi 10*22 

l\ Promossa dal Comitato Itàfiano per la Banca Mondiate dei Bambino 



PARTENZA ’ 

29 ottobre 1980 

DURATA 
_ 13 giorni 

[TINERA.RIO 
; Milano. Parigi. 

} 1 Tarianarivc, .No^ 
sy-Be. Tahanari- 
ve. Parigi, Milano 

TRASPORTO ; 
voU di linea 

. l» . -, -i. ■r'i \ fiè. 

i 1 • ' 'n -ri 7,- ' 




Tananarivé, al contrario delle altre capitali^ : 
non si stènde in una pianura circondata da 
colline, ma si abbarbica ad una montagna . 
che sovrasta una pianura. Il suo rilievo tor^ 
mentalo contrasta con Vuniformila piatta 
della risaia sulla quale è riposta. / 

n Nosy-Be : ufi’ispla. ifi - cui i pesci - accettano ! .4 
^questo incorreggibile intruso che è Vuomo 
con una stupefacente famiiiarità. ■ 

' Nòsy-Rombà: risola dei lemuri^ che ri vU 
■ vano in comj^letaùbert^ Il pomeriggio.essi 
- scendono con ìq iè^s/TTÌa 
per.k.contrattare » qualche banana e farsi 
^ritrarre come vedettesatfermate dagli obieU 
J:iiyr^ei tuTÌsÌi..i .M.. ..fé;^ V ' 

Il progrartifna prevede la vìsita della città 
dì Tananarivé, il caratteristico'mercato aU 
Vaperto e sòggiorno balneare sulVisola di 

Sistemazione in alberghi di prima categoria 
, in camere doppie con servizi, trattamento 
di mezza pensione. 


UNITÀf VACANZE 

MILANO . Vial-lP; Testi 75 -’Tef. (02). 642 35^7."643.8M0 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel. (06) 495J)LAI-495.12^51 
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teatro e musica a 

BERLINO 


Per gli appassionati di musicà e teatro ima 
occasione da non perdere. 

Berlino, capitale della RJ7-T., è oggi una cit¬ 
tà moderna completamente ricostruita dopo 
le distruzioni della seconda guerra mondiale. 
Essa è un importantissimo centro, culturale 
ed artistico, infatti vi hanno sede il famoso 
teatro «Berliner Ensemble» e l’Opera Co¬ 
mica. E’ tappa d’obbligo per una visita al 
famosissimo Museo dLPergamo. .. 

Il programma prevede la vìsita della città 
con guida interprete locale. Escursioni a 
Potsdam e Koepening. Incontro sociale e vi¬ 
sita al Palazzo della Repubblica. Uno spetta¬ 
colo teatrale o musicale, ogni sera, dal se¬ 
condo al settimo giorno.--- 






P.ARTENZ.A . 

10 ottobre -- 
DLHATA > - 
8 giorni .- 
TR.ASPORTO 
voli di linea - 
mNER.ARIO 
Milano. Berlino. 
Milano . _ 




UNITA’™ - 

MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Tei. (02) 642.35.57- 643.31.40 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Telefoni (06) 495.01.41-495.12.51 
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Concerti 


ORUPPO DI AUTOEDUCAZIONI COMUNITARIA 

(Vii Ptruglb, 34 Pitnil* Prantttlno • t«l*- 
fono 751785-7822311) 

' Gruppo di eutoeducailont ptrmancnt* • «nlmt- 
(ione jocioculturale per edultì • bambini. Biblioteca. 


ACCADEMIA PILARMONICA (Via Flaminia, 118 • 
tei. 3601752) 

La Se^ireteria i aperta tutti I giorni, salvo il »a- 
- belo pomeriggio, dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 19. 

ASSOCIAI. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO 
DILLA CHITARRA ' (Via Arenula n. 16 - Tele¬ 
fono 654.33.03) 

Sono aperte le jicrizion! per la stagione 1980-81. 
Per informazioni segreteria tutti i giorni esclusi I 
testivi dalle ore 16 olle ore 20. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi n. 15, angolo Via 
C. Colombo • Tel. 5139405) 

Oggi alla 21 *' 

li Teatro d’Arte di Roma presenta: ■ Recital per 
Carda Lorca a New York e lamento per.Ignacloa 
(con' studio sull’autore). Con» G. Monglovino, G. 
Maestà. Nusca con musiche di Lobos. Tarrega, Al- 
benti, Turruba eseguite ella chitarra da Riccardo 
Fiori. Prenotazioni ed Informazioni dalle ore 17. 


Prosa e rivista 


SORCO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 • 
Tel. 845.26.74) 

; Alia 17.30 

La Compagnia D'Origlia-Palmi rappresenta; «La 
vita che tl diedi >, commedia in tre atti di Luigi 
Pirandelio. Regìa di A. Palmi. 

ITI QUIRINO (Via M. Minghetti. 1 - T. 679.45.85) 
Orario continuato 10-19 tutti i giorni esclusi i 
festivi. E' in corso la sottoscrizione degli abbona- 
. menti alla stagione 1980-81. Gli abbonati della 
scorsa stagione hanno diritto alla riconferme del 
' posto tino al 24 settembre. - - , 

NUOVO PARIOLI (Vie G. Bors! 20 - Tel. 803.523) 
Direzione c programmazione del Gruppo Teatro 
Libero RV diretto da Giorgio De Lullo. Campagne 
abbonamenti stagione teatrale 1980-81 da merco- 
tedi 10 settembre ore 10-13/15,30-19 (escluso 
i festivi). Informazioni presso II botteghino. 
CHIOSTRO DI SANTA MARIA DELLA PACE (Arco 
della Pace n. 5) 

^Martedì 9 alle 21,15 (riservato egli invitati 
. . Il Teatro di Rome presenta: « Mistero della nati¬ 
vità, passione e Resurrezione di Nostro Signore «. 
Testo di Silvio D’Amico. Regia di Paolo Giuranna. 


Attività per ragazzi 


GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera) 

Attività di animazione presso il Soggiorno estivo 
Albertone In collaborazione con l'Assessorato «Ile 
Scuote di Roma. 




Cabaret 


PARADISE (Via Mario da’ Fiori n. 97 - Tal. 678438 
. Tutte le sere elle ore 22,30 e 0,30 auparspattv 
colo musicate « Moonllght Paradisa » di Paco Bo- 
rau. Apertura ore 20,30. 


Jazz e folk 


SELARIUM (Via del Fieneroli n. 12 - Trastevere) 
Apertura ore 18-24 

Tutte le sere alle ora 21 musica latino-amerlce- 
na con gli Urubu. 

MAGIA (Piazza Trilusso, 41 - Tel. 5810307) 

Tutte le sera dalla 24i « Musica rock >. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 
I concerti riprenderanno il 18 settembre. Sono 
' aperte le iscrizioni alla scuola di Musica per 
tutti gli strumenti (fotogrefie e Inglese). Segre¬ 
teria ore 16-20. Tel. 6545652-6540348. 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio. 34 - S. Pietro) 
Ora 22: Discoteca Rock 


Cineclub 


AUSONIA rv.^ Padova. 92 • Quartiere Nomantano 
Italia - tei 426160-429334) 

« I mastini di Dallas » con N. Nolte - Avventuroso 

MANUIA (Vicolo dei Cinque, 56 - Trastevere 
Tel. 5817016) ' 

Dalla 23 al pianoforte e Cotmo • GIm Porto a 
con musiche brasiliano. • 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 669493) - 
« Qualcuno volò eul nido del cuculo a con J. Nl- 

choison • Drammatico • VM 14 ■ - . 

• • • 

LUNEUR • Lune Park permanente (Via delta Tra 
Fontane • Tel. 5910608) 

Il posto Ideale per trescorrere una piacevole serete. 


ESTÀ TE ROMANA ’80 


) FORO ROMANO: alle ore 20,30 «No¬ 
vecento (atto I e II) >. Regia di Ber- 
' nardo Bertolucci, con Robert De NI- 
ro, Gerard Oepardieu. Dominique 
Banda, Buri Lancaeter, Donald Su- 
' therland. Laura Betti, Anna Gherar- 
di, Stefania Casini, Stefania San- 
dreili. Alida Valli. Romolo Valli. 
310 minuti. > V 

VIA SABOTINO: alle 19. Leo Bassi 

• il professor Bustrle; ore 21. Glor- . 
aio Bracardi: c Quanti babà »; ore 
22,15, Leo Bassi; ore 23,30 Out off: ' 

• Leggero vento, Elolse'a e « IntQle*. 
rance ». Prezzo d’ingresso 3000. . 

VIA DEL TULLIANO: alle 18,30 spet- 
, taccio teatrale «La vispa.Teresa e, 
le sue delusioni » di Sergio Tofano. 
Regia di Giampaolo Coneale. Con 
■ Franca Maresa, Simona Marehlnì 
Giiilio Farnese, Luciano D'Amico. 

I PIAZZA MARGANA: film d'epoca e 
documentari d’arte. Stasera, ore 21 


, i ' 


I programmi 


' « Spedizione Nobile Polo Nord » 
(30’). «Charlot Impiegato» (15’), 
< Harold Lloyd: le sorprese della cac¬ 
cia» (15’), < Buonlimone superstizio¬ 
so e sceriffo al lavoro» (15*), «Ve¬ 
nezia nella vita e nell’arte» (15’), 
Verdone: « Filosofia dsi ' giardini • 
36 mm (15’). . 

METROPOLITANA: spettacoli di 
'marionette, mimi, teatro alM fermate 
del metro. Lunedi. ■ 

VIA.GIULIO AGRICOLA: dalle ore 
17. cinque ONE MAN SHOW (OMS) 
(con possibilità di repliche in pm 
S. Giovanni Boeco). Dalle ore 17,30: 
«Tube» (Azione di strada) Inizio: 
staziono metropoiitena. viale Marco ' 
Fulvio Nobiliore, conclusione: pja 
S. Giovanni Boeco. Ore 20,30-»,»: 
n. 3 spettacoli aarali: Taatro dalla 
Valdoca di Cesena, Compagnia 
Drammatico Vegetale di Ravenna - 
Gróppo Cinque di Palermo in plaza 
S. Giovanni Boaeo. 


•>-' - • ' --. 4 - - i 


NEW FANTASY 

- (canti* 44) 

20.00: Visita allo zoo . 

'21,00 Salotto romano 
22.00 Film 

22,00 Film: « Sexy, corpo • bei- 
lazze » 

' 23,45 Docui-nentarie 

0.15 Buonanotte con Emanuelle 

: TELEREGIONE 

(canale 45) 

(canal* 45) 

13.30 Film 

14.30 Film 
16,00 Disco Time 

16.30 Film 
18,00 Sport 
19.00 Film 
2030 Film 
22,00 Teen Agers 

22.30 Film 
24,00 Film 


SPQR 


- ■ (c*n*f* 46)- 

1830 Film: « Latitudin* Zero « 
20.00 Rubrica 

20.30 Film: « Fue» *eaza acam¬ 
po » - ' ’ 

22.00 Film: « Moftamed Ali « 
2330 Film: « il giustiziere dei 
Tròpici » 


GBR I 

(canal* 33) . j 

Radioattività (serie Jeeg’ 
Robot) I 

La Sfida di Don (stri«1 
Jeeg Robot) i 

Finn: « King Kong corttraj 
Godzilta t 

In soffitte da Natal) 
Andiamo at cinema 
Pianata Mauritius 
Telefilm: « Sospesa ad un 

filo » », 

Monda spettacolo 
Telefilm: « Panico ‘ alio 

stadio » 

Queste grande grande ci¬ 
nema 

Film: « I setta sannurai > 
Telefilm 

Pasfa * caci («off) 

Film: « Matanaa il volto 
dalla morte » 

Proibito 


Telefilm: « L’occasione fa 
l'uomo onasto » - 

Tetafilm: « Tunnel del ter¬ 
rore » (cartone animato) 
Telefilm: « Lanciate Getta 
Robot » ■ " ^ 

c Una fanciulla coraggio¬ 
sa > (cartoni animati) 
Scenegg.: Manon Lescaut 
Telefilm: « I morti dietro 
di loro » 

Film: < MiNno calibro 9 » 
Telefilm; « Lo spettro di 
una pistola > 

Film: « Violenza contro 

violenza » 

Telefilm: • La signora 

omicidi » 


TVR-VOXSON 

(canale 50) '. ' 

’.OO Film; « Angelica = ragazza 
iat » 

:,3C Gap ciao 

1,00 II mondo degli animali 
1.30 Daitan III 

1.00 Film: « Le avventure di 
Soaramouche » ~ 

,30 Sceneggiato: 5pIer>dori c 
miserie dell* cortigiane 
130 Film: « Due mattacchioni 
al Moolin Reuge > 

.00 Teleiili-n. Della serie 
c N.Y.P.O. » 

i.OO L'erede di Robin Hood 
'.30 Music Import 
1.00 Telefilm: « La Casa Bianca 
dalla porta di servizio > 
f.OO Sceneggiato: « Splendori e 
- miserie della cortigian* > 
1.00 Cartoni animati 
).30 Fantesitsndìa 
1.30 Musincuorc 
!,45 Film: « Dirai: ho ucciso 
per legittima difesa » 

).15 Film: < Soffio di piacere > 

1.45 Film: ■ La rapina più scas¬ 
sata del secolo > 

1.15 Film; «Con la rabbia agli 
occhi s 

1.45 Film: « Caccia al mon¬ 
tone » 

>.55 II tempo oggi 


LÀ UOMO TV 

(canale 55) 

14,00 Telefilm; "Marcus W«lòy". 
14,55 Pianeta cinema 
15,20 Le comiche 
15,50 Telefilm: « Heidl * ■ 

16.15 Film • 

17.45 Film ■ 

19.15 Andiamo al cinem* 

19.35 Le comiche 

20,05 Telefilm: « HeW! » 

20.30 Film: « DI Tres«tte c* n'à 
uno • 

22.00 Film; e Donna è bello » 

. TELETEVERE 

_ (ciMla 34) 

' 830 Monoscopio musicale 
i S.45 L'oroscopo di Bela Irga 
: 9.00 Film: c Lo sparviero dei 
CaraibI » 

10.30 Film: « Ranger attacco 
or* X * 

12,00 Musei in case 

12.30 Incontri musicali 
13,00 li bridge 

14,00 Andiamo al rinema 

14.30 Film: Madrac il tarrer* di 
Londra » 

16,00 Eurofonim 

16.30 Documentarlo 

1730 Film: < Due uomini in 
tuga » 

19.00 I tatti delia seltimena 

19.30 FHim «Gli occhi fradd! 
della oaura » 

21.00 Comiche: « I due vaga¬ 
bondi » 

22.30 Rim; « Pancha Villa • 

030 L’oroscopo di Bela Irga 
1,00 Film: « Medrec » 


22.30 

030 

1,00 


19.30 

21.05 

r2235 

2230 


TELEMARE 

(«aoal* 54) 


QUINTA RETE 


i 1330 Telefilm: «Una strana| 
astronave > 

14,00 Telefilm: «Sfida ali’uttlmo 

eengue » 

J, 1$,00 Film: « Un fiocca nato VT 

Óaboràh • 

16.30 Ape Magà comincia a vo¬ 
lar* (cartoni animati) 

. 16.55 Telefilm: « Attacco all'iso¬ 
la dai damoni > 


16.00 

16.30 
17.00 

17.30 
18.00 

18.30 
19.00 

20.30 
21,00 

22.30 

23.30 
23,45 


SOS 

Come si ta un glornaRno 
ClelH lo TV 

Candy ' l; 

505 

Hair 'J 

Film; « Ufo rosse » . .. 

Grande cinemi 

Film: « Anche i gangster 

mangiano lenticchia > 

Wanted 

L'orso 

Film* • Airinfama senta 
ritorno > 

Proibito 

Pensiero notturna 


TELEROMA 

(canale 56) 
20.00 Telefilm 

20,30 Film: « Terra nera • 
22.00 Commento politico 
23,00 Telefilm 
0,20 Film; c Lumiere > 
1,50 TeleHIm 


TELESTUDIO 

(«anale 81) ' 

00 St a i a apa w sa % 

30 Film . 

00 Hlm ’ - , 

30 Staccliatto mutkafe 
00 Con amori, con odio, con 
simpatia 

30 Film • . 

00 Film ■ ' 


17.90 

19,00 

20.30 
21.00 

22.30 
à4.00 
'0,15 
! 1.00 


SfacchaRe musicale 
Rlm 

Film ' 

SfaccheRe musicai* 
VIetetIssimo 
Film . 
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VITTORIA (P,Ra 5. Miri* Liberatrice - T 971 357) 
j I caValleH dalle lunghe ombra con D. Carradlna • 
' Avventuroso . 

(17-22,30) ^ 


CINEMA 


• eli OZIO Pzradinaa (Alcyóh*) ' 

• « Pana • cioccolata s (Anteroz. Ariel) 

• < La cai^uta dagli d*! > (Archimado) 

• a Un uomo d* marolaplado'i (Dlona. 

Varbane, Clodio) - <> ; . . 

• evoltati Eugenio» (Fiamma, King) 

• « Harold a Mauda » (Giardino) 

• a Paraonala • di Marilyn Menroo a 
6 (Oieifllo, Eaporla) j -j; v • -* 


Prime visioni 


' 40RI4NO CPiaCavouf 27 r*t 532153) L 4500 
Ormai non ; c’è piò acampa con P. Ntwman • 
Drammatico - , - ... 

(16-22.30) ‘ ■ ' 

ALCYONfc iVla t_ Lesina. 49 ■ tei. #380940)' 

L 1500 

Il «aio Paradins con A. Valli - Drammatico - 
ALFIERI (Via £ Rep«tti, i Tal 295 803) 
Poliziotto, solitudine e rabbia con M. Marti - 

Giallo - ' 

AMUASCIATORI «6XVMOVII (Via Mofttebello. 101 
tal 481570) L, 2500 

Crociera erotica 
(tO-22.30) 

AMBASSADE (Via Ace. dagli Agiati, n. 57 - Te>p 
fono 5408901) 

L’impero dei sensi n. 2 con E. Matsuda • Dram¬ 
matico - VM 18 . 

(17-22.30) ' : - 

AMERICA (Vi* Natale dei Grano*. 6 - Trastevere • 
Tel. 581.61.68) 

Kramar contro Kramer con 0. HoHman - Sentiment. 
(17-22,30) ■ . 

j4N cNt- - 's Setnoion* la cm 89U8)7) w tTOC^ 
i lì contrabbandiar* con F. Testi - Avventuroso 
ANTARE5 (Viale Adriatico. 15 Tel. 890.947) 

Pan* * cioccolata con N. Manfredi • Orammatlee 

■ (16.30-22,30) 

AQ• 4 - VI. I. Aquila 74 r*| 7594951) C 1200 

Quella poma eretica di mia raeglla 
ARCHIMEDE D’ESSAI 

Là caduta degli dei con i. Thiilln - Orammatlee • 

; VM 18 • , : . . 

(16,45-22,15) 

ARl5<u^ V., ucerone, 19 t*L 353230) L. 3500 
, (16,30-22.30) 

American Ciaola con R. Gara • Giallo 
AR -lUN N 2 Vi «.«Jlonn»' tei 'b/VS/p7t L 30OC 
Black atalliona con T. Carr - Sentimentale 
(16.30-22.30) 

ASTORI A (Via O da Rordanona . Tal. 511.51.05) 
La moglie chiamata donna . > 

(16,30-22.30) , 

ATLANTIC ivu luscolana. 745 t«i '7810648) 

t 500 

La seRImana bianca con A. M. Rizzoli • Comico • 

VM 18 

(16,30-22.30) 

AUSONIA iv<« Padove 92 te- 426180) L «SOO 
I mastini di Dallas con N. Nolte - Avventuroso 
BALDUINA (P.za della Balduina, 52 - Tet. 347.592) 
i - Tutte quelle che avreat* voluto saper* sul eesso— 
con W. Alien • Comico - VM 18 
(17-22,30) . 

BARBERINI <P tg BarberinL 25 - »«i 4751707) 

Satur 3 con R. Douglas - Fantaseianz* • >. 

(17-22,30) • • ' - r - • •••..' . 

BELSITO (Pie M d'Oro. 44 »* SAOBSVt L 1500 

■ Febbre da cavàlló ' con t-' ProieRI Comico * 
(17-22.30) 

BLUE MOON (Via del 4 Cantoni 53 - tei. 481330) 

' Se«a>lò(i| ài BaÀA^-lli'acupta ' ’ ^ 

• li6;36y22.W) ' : • ‘ -o ; »• ‘' “-T 

•OLOGlUtil (Vlef.Starnila. >7' - Tal. 428.77» is • o r 

La rfpeùnta fa l'ocdilene ai preslda ' 

; (17-22,30) 

CAPITOL (Via G. Sacconi • Tel. 393.280) 

: Qui la auiia con A. Cafantana • Satirica ‘ 
CAPR4NICA IP zà Capranice IQ)- Tel 8792495) 

• ^ 2gn0 

. La maglia fa vacaaza l’aoMala la «itti con E. Fa- 
‘ neeh - Sexy r VM 11 

‘ (17-22,30) 

CAPRANICHETT8 (Pisa* Monreclterio. 125 reta 
, tono 6796957) W 2 500 

! Oggi speti, aeotita ceadegliaaaa. con J. Lamnon - 
' Sentimentale , . 

COLA Oi RiÉNZo iPiazz» Cola di P.ienaa 90 ' reto 
. fniH» 350584: L 2500 

, Braaca aalvaggia con B. Laneaster • Western 

■ (17-22.30) 

OEL VASCELLO (Piasa Rotolino Pilo. 39 raia- 
fono 588.454) 

Febbre de cavalla con L. PreieRi « Comica 
(17-22,30) 

DIAMANTE (vta PraaaaUaa «. 13, «eu 29S68B) 

L » 500 

‘ L’incredibile Hnik con B. Bixby • Awanturaso 
DIANA (via Appio n 42/. cc> /8Ui4o> w *500 
. Un uomo de marciepied* con D. Hoffman - Oiam- 
màtlco - VM 18 . 

DUE ALLORI (vi* CasilHta. 508. tm 773207) 

C 1000 

Alien 2 sulla Terra di 5. Gromwall - Avventurosa 
EMBASSY (Via Stoppini 7 Tei 870 245) .. 

. Le stiaccfeaa caci S. Martin - Satirico . 

■ (17-22.30) 

EMPIRE (via:* R. Maranarr*. 29. taL 857719) 

, L 3500 

Paura aella dltè a*l atarti v i vac i M con C Gaoraa - 
; Horror - VM 18 - ; 

(17-22,30) . 

' CTOILE loze d) Uiono. 4i. fai. 9797558) L. 4500 
. La cicala con V. Usi • Sexy - VM 1B 
i (17-22.30) 

Pomo shock 

CTRURIA (Via Cassia 1672 • Tel. 699.10.78) 

: La casa dagU I ii a bI con L. BatraR - Dramnatfca • 
VM 14 

SURCINC (via LiszT. 42 rai 5910986) l 2500 
li.^emo del cabra con F. Nera • Giallo .... 
(17 22.30) 

EUROPA (Cso d'Italia. 107 Tel. S65.736) 

^La Hi .«acesn l'aaMoia io città con C. Fe- 

nech.- Sexy, i VM 18 ì-ìI ,,* • 

(16.45-U.30) 

. PIAMMA (vie, m i a alati. 47 iBt‘a75)i(X}| t. sodo 
V eltati Bageaié con 5. Margoni - DiammaHce 
(16.20-22,30) , - 

FIAMtaElf A '<(vm 9' «laoie 8* fa i tt i no. 4 f*:a 
fono '4750464) L. 2.500 

Rebus pw uà amaMlate con. J. Masen - Giallo 
(17,30-22^) . " - - 

GIARDINO (P.za Volture, Mentcsacre, taf. 894946) 
HaroM * Mante, con B. Ceri • Senfirnentaia 
ClOiELhO (* N omeniana, 44 «a> «84|4V) u 4000 
' Ovante la araglle è fa vasaaaa con RL Monroa - 

: Satirica 

(17-23.30) .. . 

golden (VI* raraato. w. m ■ 755002) . k. 3000 
Piago ofiaapiaulc* • Diaegni animati 
(17-22,30) ' 

GREGORY (Via Gregorio VII ISO Tei. 658.06.00) 
La aMgli* la ei ca a w r maaa t a la dttà caa 8. Fa- 
- necb - Sexy - VM 18 ■- 
(17-22,30) ;. . ' 

HOLIOAT (« ao « MaiteiiA. aac 858326) L 4000 
Pastaedatta amara ade con D. Da Lalaa • fadrka 
' (17-22.30} ' - . . 

RING (Via Fogliane. 37 - Tei. 831.85.41) 

VaMatf Ramaola, can 5. Maiaanì - Dramiwtìca - 
(16,25-22,30) , .. -.. * 

ìR GINSSTR8 (Ci m al im a, m 80946381 L. 2500 
-, Kraaiar alalia Rnmar eoa 0, HoNhmr • Banfi- 
mentala ■ - . 

■(18.30-22.30) ' =>>-, 

MA 81TD80 (Via Aagla fy«a. 1 1 6 • TiL TBÉ RR» 
(1*40»,30)** - - Diimminri 

MANSTIC 8BJIT CMl (Via SA AgaaMR 68 • T^' 

Mano 878,49.08} . 


88; «a 6*»7ty) uilOB 


(16,30-23,30) 

aifTRq DRIVE in .(««a C- Cmmm mm. 3). mm 
fecie 60902431 L. 1508 

’ La Fabbro tei aobala dota émi 4. TravéWa - 'OiaRi- 
mitico - VM 14 . •. 1 -< 

(20,30-à3) -, . i 

MBTROPQUTMa .(vta.Om Gartav .7, «8. #7 8 8108) 

L 3.508 

’ L'iNRilmiiiii con 6. Oa ma m - DranoRahaa 
: (18.SA32J» . , -, ... . 


- (18^042,30) 

«ORRCURV (v g 


Jabeaaa la 

(17-22,30) 


• «Il piceolo grande uomo» (Quirl- 
natta) 

• a I cavallari dalle lunghe ombra » 
(Ritz, Royal, Vittoria) 

• « L’uomo di marmo > (Auguitua) 

• * Ratataplan » (Boito, Africa d’oasil) 

• a Batta gpoao par aatta fratelli » 
<Moulin Rouga) , 

• * L’asaaaginio di un allibratora ei- 
neae» (Rialto) 

• « IMI » (Rubino, Traiano, Palladium) 

• « Il cavallara alottrlco» (Trianon) ; 

• efindromo eintao* (Faìlx) 


MODIRNÒ (p .Repùbblica 44. fai 460285) t 2500 
07*2*2 3CI*) Marola - Dramm. 

Ni'V YORK (Vi* dille Cave. 48 • Tei. 7B0.27I) 
La cicala ■> . • . 

(16.30-22,30) ' 

N.i.R. (VI* B. V. dal Carmelo. • EUR) ■ 

• Kramer con D. Holfmen - Sentlment. 

(16,30-22,30) . ■ 

NUOVO STAR SEXY (VI* Michela Amari 18 - Te¬ 
lefono 789.242) 

La perno rebortar 
(16.30-22.30) : 

PARI9 (via .Magna Grada. 1l2. tal. 754368) 

. . 2500 

American Cigolo con R. Gare • Giallo 
(16,30-22.30) 

PAfQUINO (Vicolo dot Piede • Tei. 580.36.22) - 
Tom Horn 
(16,30-22.30) 

quattro FONTANE (Via Quattro Fontane, 23 • 

, Tei. 474 31.19) 

Plppe olimpionico • Disegni animati ' ' ‘ - 
: (17-22.30) . . , . . ■ ' • 

QUIRINALE- (Vi* Nazionale t«i : «82653> L ' T300 
• Masech di F.' Taviani - Diemmatico • VM 18 
(16,30-22.30) . ,r , 

QUIRINCTTA (Via. Marco Ming'nettt. 4 • Tefatono 
679.00.12) . 

‘ Il piccole grand* uomo, con 0. Hoffman • Awent. 
- : (17-22,30) . : ' ■ : > : ■ ; . 

RADIO CITY (irié KX Settenbra, 96. tm. 464)03) 

- ; • . . , . V 2000 

Qua la mano con A. Celchtano - Satirico 
(16.30-22.30) . 

REALi (pia Sennino. 7, rat 98)0234)' L 2500 
Paura Baila città da) morti vivaot) con C Gaorga 
Horror - VM 18 
(17-22,30) c 

RBX (C.SO Triesti, 113 • Tei. 864.165) ’ 

Febbri da cavallo con L. Proietti - Comico 
(16,30-22,30) . , 

RiTX (V.I* Somalia. 109 Tal 837 481) 

I cavalieri dall* lunghe ombre con D. Cerradine - 

Avventuroso : ■ 

(17-22,30) 1 ■ ;> ^ , 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460 883) 

Maledetti vi amerò con F. Bucci • Drammatico > 

(17,15-22.30) , ' 

ROUGE. ET NOIR (Via Salaria. 31 ■ Tel. 864.305) 

II vizietto con U. Tognezzl • Satirico 
(16,30-22,30) 

ROYAL (via E. Ffiiberto. 179 - tal - 7574549) 

L T-lOO 

I cavalieri teli* lunghe ombre con D. Carradine • 
Avventuroso ' l ' 

^ (17-22,30) " -N'l -^1: ‘ 

fAVOIA (Via Bèrgamo. 21 - Tet S6S.028)' ' ■ ' 

. 1) dMOpo di dpollt con J. Sevag* - Drammatico • 
VM Ì4 ; ; - . . - 

(17-22,30) , 

5UPERCINEMA (vie Vlmtna'*, rei 485*98) L. 5000 
II-glawM» tet «obra-ten-. F,- -Noto -- GioKo. .. .c 

■ .(17522,3GV„j 

TIFPANV (Vif A Da Plf^^-pret.,462^90) L 8.000 


Seconde visioni 


ACILIA (Tal. 6030049) 

Il ladrone con E. Montasano - Drammatico 
AFRICA O'EbbAl (via Galli» e Sidame. 17 • teig 
tono 8380718) 

RatataplMf coii M. Nlchaltl - Comico 
APOLLO (Via Calroll 68 Tel 731.33.00)' 
Agcnta 007 l'uomo dalla pistola d’ero con R. 
Moor* - Avventuroso i 

ARIEL (Via Monlevarda, 48 • Tel. 530.521) - 
Pano a cioccolata con N. Manfredi - Drammatico 

AUCUSTU5 (C SC V ; emanuaie /U4. rei esoesb) 

, . i I snn 

L'uomo di marmo con A. We]da • Drammatico 
■DITO evia Boito 12 Tel. 831 01 98) 

Ratataplan con M. Nlchaltl • Comico 

6RI5TOI Ivi» Tuscoiana. 950. rei , 7619424) 

L • fino 

La tua vita per mio figlie con M. Merois • Dramm, 

gp< ....AfAv («i> lei Narc’t) /4 *• ' (d'-i'fJi 

' Squadra antifurto con T. Mlllan • Comico • VM 14 
CLODIO (Via Kiboty 24 fai. 359 5657) 

Un uomo da marclapleda con D. Hoffman • Dram¬ 
matico - VM 18 ■ ■ 

ELDORADO (Vide dell'Esercito 38 Tel SOI0652) 

I quattro deirAve Maria con E. Wallach - Awent. 
ESPERIA iD'azz» somirno j> rei bUadbat l • sOU 

A qualcuno place caldo con M. Monroa - Comico 
HARLEM (Via del Labaro. 49 - Tel. 691.08.44) 

II trucido e lo abirre con T. Milian • Comico • 

’ ' VM 14 ' 

HOLLVWOOD (via dd Piqnetp. 108 r») 290351) 

I I O’OO 

: Il ladrone con E. Montesano • Drammatico . ’ 

IOLLV---' > : LU'i.ni.o, t r«i *22*901 .. I 000 
Le ragazze dal porne ahop 

MADISON (Vi* C. Chiabrera. 121, tet. SI 36926) : 

L'incredibile Hulk con B. Blxby • Awenturoso , 
MISSOURI (Via BombeMi. 24 Tel. 556.23.44) 
Supertotò: - Comico ■ 

MOULIN RDUGE (V.O.M. Corbino 25, t. 5S623S0) 
Satte spòse per sette fratelli con J. Pewell • Mu- 
-- sical* ; ‘ r - ■ ■ 

NOVOCINE D’ESSAI (via Card Marry dal Val 14. 

. tal S816235) L 800 , ' 

Dieci con D. Moor* - Satirico * VM 14 , 

NUOVO (Via Ascisngni lU 'e 'SHd«'bl U 900 
Amllyvill* horror con J. Brolln - Dremm. - VM 14 
OD'-tIN !../'» q MepubbULe a. **i 464760) W. 800 
Porno ttrlk* , 

palladium (piazza B Romano 11. m 5110203)- 
. L. 1.000 

1941, allarme a Hollywood con I. BHushy - Aw. 
PRIMA PORTA (Via Tiberina - Tel. 691.32.73) 

' Rocky 11 con 5. Stallone - Drammatico • . 
RIALTO (VI» IV Novembre Ipb rei 6790763) 

, L 1000 

L’assassinio di un alfibratore cinesa, con B. Gazza- 
■ ■ ra - Drammatico - VM 18 ' ■ ' 

RUBINO D’ESSAI (Via S. Saba 24 - Tel. 575.08.27) 
1941, allarme a Hollywood con J. Belushy • Aw. 
SPLENDID tvlB Pier delie Vigne 4. te, oÌ020b> 

L 1000 

Per un pugno di dollari con C Eastwood • Awent. 
TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 Tel. 780.302) 
Il cavaliere elettrice con R. Rediord - Sentimentale 


Cinema-teatri 


AMBRA lOVINBLLI (pzx* G Pepe, tg : 7313306) 

L 1000 ' . ■ 

' L'spòtéeii dei hsm a rivista di spogllàreti* ' ’ 
VOLTURNO (Vie Volturno i7 'e 47lbp/) ^ - OÙO 

Frenesie erotiche di una ninfomane e rivista di 
spogliartllo ». — • - 


Arene 


ACILIA " 

^jHj^N^roaa con E. Montaaano • Drammatica -i 

findrema clnaae con J. Lemmon • Drammatlc* 
MEXICO . . 

Il lupe a l’egnailo con M. Serrtult - Satirico 
NUOVO 

AmlfyvMI# horror con J. Brolln - Dramm. - VM 74 
8, BASILIO 

La banda del trucido con T. Mlllan - Aw. - VM 14 
TIZIANO 

Il lupo * regnano con M. Serrault ^ Satirica 


Ostia 


CUCCIOLO (via d«i Paiiottini. mateno 8603188)' 

: L 1000 v: ■ . 

^ Paure nelle città dei morti viventi con C. George • 
Horror - VM 18 

SISTO (via dai Romagnoli, rei 6610705) L 2500- 
. Rebus per un assasilnlo con J. Maion • Gialla 
■ (16,30-22.30) 

SU^ERIiA 1*1- Me'in» 44 *#< d696'/>l(M t 7006 
La città delle donne di Federico Fellin! - Oram* ■ 
malico - VM 14 


Fiumicino 


TRAIANO (tei ' 6000775) ' ’ 

1941, allarme e Hollyweo# con J. BeiushI - Aw. 


Sale diocesane 


I CINEFIORELLf ' . : :i 

Soldato di ventura con B. Spencer • Avventura** 
DEL MARE 

Formula uno, lebbra della «alocità con S. Roma ■- 
Awenturoso 
MONTE ZEBIO ' ' 

Remi • Dlscgiìl animati ■ : . ■ 

KURSAAL (ex Panfilo) 

Zulù Dawn con B: Laneaster - Drammattco 
ORIONE 

Le sette città di Atfantlte con D. Me Gur* • -ÀW» 
TIBUR 

Teseromlo con J. Oorelli • Comico 

TIZIANO 

Il lupo * l'egnelle con M. Serrault - Satìrico 
CASALETTO 

, Attenti a quei due ancora insieme con T. Cuitis -. 

Awenturoso - 

GIOVANE TRASTEVERE (Vie lacope de! Sette So¬ 
li. 3 - Tel. 580.06.84) 

La misteriosa panteia rota e l’infatlibil* Clouxat • 

Disegni animati ' ' ' .. ■ .. 





vacanze 


ROMA T> i: 

Via dai-Taurini 19 
Tel. 49.50,141 . 


hÌ«w*' 

iit* . A . 


(16.30-22,30) / 

TRIOMPHE (P himlbeiiena 8 rei 8380003) 

• W I 800 

Kramar cantra Kraaaar con 0. Heifmin • Satirico 
(17-22.30) 

ULISSE i»» tiburrin* 554 ra« «SSreaai i.' ■ OOO 
H bandft* dmiB ««M aanrrl con F. Naro • Giallo 
UNiVÉMSAi (Vie ben. la t*> - asbUSUl i / WU 
. Ormai - naa c'è già acamg* con P. . Nawmaii > 
. Dranunatico 
(16-22.30) 

VCKBANO (P.n Vertano. 5 • Tei. 851.195) 

Un aem* da merclagiete con D. Hoffman • Orar»- 
. matlco - VM 18 



JU60SLAVIA__212ài. 
soteiorni al mare 

■HITI VAriNIF MILANO . Vi*;* F>hi* Ta»*l. 79 - TeWm* (OD 641.1337. Ì4MI.4Ì 
«miH vnVMnU hqma . via dri Taerlnl, I* . TeiafMW (66) 4»J*.I4I . 4FJ1àn 
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Un clima di pesanti attesa 
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tiO stabilimento di Marghera è fermo, girano al minimo solo il «cracking» e 
altri due impianti fondamentali - Prosegue lo scontro con la Montedison 



. Dalla nostra redazione - 

VENEZIA — Su ‘ Marghera - non -in- i 
combe la densa coltre gassosa di sém- 
prer-ma- un clima drammatico di at¬ 
tesa. Lo scontro tra gli operai e la di¬ 
rezione della. Montedison sulla, ■cpiatta-j 
fdnnà > integrativa prosegue-. La produ¬ 
zione è-a regime zero. Gli impianti fon¬ 
damentali. l'ormai _ celebre € cracking » 
che iN'oducte etilene,.propilene è benzolo 
il-CS-(cloro-soda) e l’AS 2 (ciso solfo¬ 
rico). pulsano ai minimo. Gli altri, uno 
dopo l’altro.. sono stati spenti. Lo sta¬ 
bilimento .è tenuto appena in vita. Nel • 
grabde ’ càpannoné dèi' petrolchimico. ' i 
lavoratori sono riuniti da tre giorni in ; 
assemblea permanente. . Preparano - il : 
calendario di lotte della setimana pros¬ 
sima. Dovranno coinvolgere gli enti lo¬ 
cali/e-le altre fabbriche di.Marghera: 
e la città. Intanto si continua a tratta- : 
ré. Gli incontri con la direzione azien- ' 
dale.. interrotti giovedì a Milano, sono 
ripresi ieri qui. Un primo «sondaggio* 
c’èra statò anche veriefdi ma senza ap¬ 
prezzabili risultati. Ieri, al : termine- di. 


questo nuovo incontro che si è protratto 
per quasi quattro ore, dalle 11 alle 
-14.40 i delegati del consiglio di fabbrica ' 
si sono riuniti subito per una prima- 
valutazione, senza dire nulla sull’anda- ' 
mento di [questa nuova fase. Si' sono li- ' 
'mitati ad ammettere che non esistono . 
■ < grosse novità > rispetto a quanto già • 

> si sapeva delle posizioni dell’azienda e 
che. comunque. - le prospettive sono an¬ 
cora buie. La riunione è ancora in corso 
, nel momento ih cui scriviamo ed è pro¬ 
babile che duri fino a tardi. Spetterà in 
ogni caso all’assemblea dei lavoratori, 
domani, stabilire tempi e metodi di con¬ 
tinuazione della lotta. • . 

- ' Qualche notizia comunque è trapela¬ 
ta. Si sa. ad esempio, che alle richieste 
salariali della piattaforma sindacale. (43 
mila lire di premio di produzione uguale 
per tutti ■ più un elemento differenziato 
che valorizzi la professionalità, in linea ' 
con l’orientamento generale delle Con- = 
federazioni), l’àzienda ha risposto of- ' 
frendo 15 mila lire subito come premio 
di produzione e altre 15 mila in qualche 


altra forma, comunque dilazionate nel 
tempo e legate a processi di ristruttura¬ 
zione. Si sa. ancora, di un atteggiamen¬ 
to rigido della Montedison sugli aspetti 
occupazionali e di un « no > alla richie¬ 
sta di assumere 200 giovani delle liste 
c283>. Ma lo scòglio più 'grosso resta 
l’organizzazione del lavoro: i lavoratori 
hanno sintonizzato le loro richieste sul 
superamento della - parcellizzazione ' del 
lavoro e delle gerarchie cosi come oggi 
sono. ; 

: Giorni difficili, carichi di tensione. La 
piattaforma è stata presentatà a mag¬ 
gio, e ora la lotta è entrata nella «ter¬ 
za » fase, la più dura.~;quella che ha 
come.sbocco la fermata totale degli im¬ 
pianti. Lo .stato delle cose oggi non con¬ 
sente di prevedere se sul cielo di Mar¬ 
ghera vei’emo alzarsi dì nuovo la < fu¬ 
mata bianca ». segno di riaccensione de¬ 
gli impianti, o la « furhata nera ». ■ j 

!• Toni Sirena 


Nella foto: il petrolchimico di Marghera. 
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A: Sàlériio ancóra i 
viòlenzeili «càpoi^li» 


Dal corrispondente 

- SALEIRNO —-Haimo-fatto 
i « caporali > in pieno cen-, 
tro di Salerno e sono fini- 
ti finalmente in galera. 

- Erano appena lisciti dàlia 
questura dopo che la poli- ■ 
zia li aveva seguiti men- 

: tre trasportavano al lavo- 
-' ro. stipati in un . vecchio 
pullman come bestie, deci¬ 
ne e decine di donne brac- • 
danti. Si èrano buscati una 
: bella denuncia a piede li¬ 
bero e la cosa deve aver- 
. li imbestialiti. Appena fuo¬ 
ri. dunque, hanno comin¬ 
ciato a caricare di nuovo le 
dotine sul pullman secondo 
il loro stile. Spintoni, im¬ 
properi. urla, quasi fosse¬ 
ro mandriani impegnati a 
radunare il bestiame. Tra 
i passanti un ragazzo, uno 
studente di 20 anni, non ce ‘ 
la fa a [sopportare la sce- 
[ na ed < interviene. « Mica 
' sono pécmre >. grida ai ca- 
porali. La reazione dei tre. ' 
- Paolo .Dell’Anno, (Serardo ' 
[ luorio e Antonio -Miranda 
• è rabbiosa. Uno dì essi si 
' avventa sullo studente. 

' Antonio Monaco di 21 anni 
[ ' e gli blocca le braccia af- 
. ferrandolo da ' dietro: gli 
altri due prendono 'a pìc- 
• chiarlo violentemente, pu¬ 
gni. calci, schiaffi, sotto 
gli occhi ^ decine dì per¬ 
sone. Antonio Monaco è ri- 
' dotto ad una maschera di 


sangue. Devono portarlo in 
ospedale dove vjene giudi¬ 
cato guaribile in 30 giorni. 
Le botte gli hanno pròcu- 
rato lesióni dn tutto il cor¬ 
po. - contusioni. • abrasioni ■ 
alla testa, rottura del set¬ 
to nasale e di - alcune co- 
stole. I tre energumeni — 
.abituati aH’uso di questi sì-. 
stenìi, anche con le brac¬ 
cianti — avevano infatti 
continuato a riempirlo di ’ 
calci ih faccia e al torace 
anche quando il ragazzo 
era ormai svenuto. 

Ma stavolta' i tre non la 
fanno franca. I funzionari 
della mobile che un attimo 
prima dell’aggì^sìonè 
avevano lasciato andare ì 
; tre caporali, hanno chiesto 
e ottenuto dal magistrato, 
gli ordini di cattura per il 
reato di lesioni aggravate.. 
I caporali erano stati fer- 
, mali il giorno, prima, nel: 
corso di una operazione 
che aveva portato alla lu- 
'ce le assurde conidiziohi ih, 
cui sono costrette a viag¬ 
giare e a lavorare le brac¬ 
cianti nella zòna agricola 
della provincia, di Salerno. 
Avevano reagito sprezzan- 
[ tenente.. convinti deU’ìm- ; 
'.punità. La loro arrogante 
abitudine alla violènza li 
ha però stavolta portati fi¬ 
nalmente in carcere- 


f. f. 
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Tamia rotonda con Libertini Formica, Semenza e De Carlini 
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. DaU'inviato 

BOLOGNA — Sullo stato del -, 
te' 'fertòvie ’ e dei 'trasporti , ' 
si è.ormai.detto luttoìio qua- . - 
À'. Una ;dwa Isolò va ficor- > ì 
. o : entro . la. fine, del- - 
l^anno.vengonóivarati i pròv-. . i 
vedimenti che. possono . con-. 

. jsentire, il.rilancio e. lo svi- 
lappo i deile FS o si entra 
. in una fase di non ritorno. - ' 
j Ormài ' siamo di' pùnto ' che ‘ 

; « i mesi contano anni k Ha 

; esordito c^S^còmp^ho Lu- ‘ [ 

■ ciò- ' Libertini^ - responsabile ■ 

' della àe^ne traspórti ' del , 
i partito, aprendo la tavola ro- - 

! tonda (ctìn il 7ninistro,.Rino.., 
i Fofmied; il sègrètario gene- . 
: ròle. delte FILT-CGÌL; com- ■ ; 
i pagno Ìakìo- De Carlini, e il r 

■ ‘ direttore generale ' delle. .FS. 

. ; Ercole demenza)'"stdlà ri/pr-' 
ima delle' ferrovie órganizza- 
itanel qtiò^o del Festival na- 
; zionc-deirUnità. 

« Non -^mo ancora .al fal- 
Ximento » ha detto U. dhetr \ 
j tare - gelale dell’aziènda^ y 
■[«TcniaTTO le posizioni >,-ha i ; 

• aggiuntò,' ma - con sacrifici 

• enormi ~di tutti i lavorato- 
’ ri. insaitma —.ha fatto ca- 

: pire — i razienda è . attesta- - 

: • ' . "A / ■= • : 


fa su^una.specie, di.«linea 
del Piave ». stilla ^qualé sarà] 
difficUé ' tesisteifè-- a limgo, '•'*> 
dalla quale anzi può pren- 
dei^ avvio la ^fitifdtà e la 
dlsfóftà, sé-rioni arrivano « i 
mezzi'per passare-all’att^- . ' 
co».-. ^ • ■ ’ ' 

- E i « mezzi » ■ sono stati 
definiti^ attendono’ sola di ‘" 
essere messi in condizioni 
d’impiego..Sono costituiti da-, 
quello che Libertini ha de- 
finito. il-<.irMico ». cielte-mi-.; - 
sùrè fègistùiive chè' dèbUò-' ~ 
no esserei approvate per con¬ 
sentire alle ferrovie (« l’anel¬ 
lo principale ma anche II 
più debole del sistema- dei \- 
trasporti») di funzionare: la .- 
riforma dell’azierida, il'piar - 

, no irrtegrativo di pivèstvmen- 
(i, la riorganizzàzione dèlie 
: feiTocie in concessióne C4.000 
chilometri di. linee). . 

Riforma delle-FS. H Par¬ 
lamentò dece licenziare » il 
provvediir^nto .entrò - la fi¬ 
ne dell’omto'.e per . la rea- 
lizzazigrte questo obiet- 
fico — Ha detto Libertini 

— i comunisti si batteranno 
con energìa: Alla commis¬ 
sione Trasvnrti della.Came¬ 
ra sono state presentate da 


tempo-le-proposte di teppe 
dei PCI e [ìlei PSl chéi ten¬ 
gono coitto di tutto il lavo- - 
ro svolto dalla stéssa'com¬ 
missione nèlia. precedentè le-, 
gislatura (èt stato quello il .. 
petiodo:- ■ hanno ricordato 
è '. sàiiólineato il -ministro 
" Formica 'e il dottar- Semen-. 

■ za— di-maggiore-e-più 
intenso lavoro della coniniis- 
sione. che era .presieduta dal . 
compagno Libertini). Manca 

^ anfora -il- disegi^ di .-legge - 
' deV 'gòvèhib ad Óltre uh me- ’ 
se di distanza dalla sua ap- 
- provazione al Consiglio dei 
ministra Sarà présentato 

■ lunedi »■ (domani) ha-assicu- ■.. 

rato. Formica:. - -, . 

Non.sarà uria battaglia fa- 
' Cile. 'I nemici della riforma 
■ sono 'tanti - è: .le modifiche ' 
che richiede 3 testo gover- -. 
nativo; sono numerose. « Gli. -- 
^accordi snidaceli — ha det- .- 
to il campàgnò De Carlini 
]■ — non sono stati rispetta- \ 
ti ». Modifiche, sta pure' lie¬ 
vi, sono stà^e apportate -al- 
: la parte riguardante Vasset-. 

• to istituzionale delTazìenda. 
Compietamente modificata, 
quasi stravòlta.' risulta inve- ' 
ce la parte relotièa ol rap- f- 


porfo; di ' lavoro. Il governo 

— hd detto De Càrlirii ]' 
dovrà rendersene conio. E’ 
vero. hO': ammesso Formica - 
(al quale é stato in ogni 
caso ■ riconosciuto ' il'.- merito 
di aver lavorato con impe-. 
gno e-tempestività), la parte , 
riguardante . U rapporto ;di., 
lavoro andava meglio cosi 
come era ^ata definita ne- 
.gJi. accordi .CQn.i. sindàcati._ 
Ma è anche quella più fa- 
-cdmente.,.emeadt^Ue^e.^clte 

più ' •/òclliifenfc’’^d 'csséhe 
ripristinata — così come ave¬ 
va chiesto De Carlini — in 
Parlamento.. , : 

— .Lo scoglio verone .Vjosxt-; 
to istituzionale -dell’azieiùìa. .- 
la defitjtiz'ione della- sua -au- - 
tqnomìà, dt gestiotiei' la- sua 
'ristrutturazione ' per render- 
ìa 'efficientè e produttiva. E’ 
su questo punto — ha detto 
senza perifrasi - d ministro 

— che si è acceso M con- _ 
franto, o meglio, lo scoùjHv, '■ 
nel Consìglio dei ministri. [ 
E sarà questo U nodo pnn- ■ 
cipalei della futura' battàglia 
parìamentaré che'richièderà 

— còme ha sottolìnèàto Li-.] 
bertini — il massimo di uni¬ 
tà di 'Comunisti - e sociolistt 


, e il massimo di mobilitazio- 
; né delle'forze sociali c am- : 
ministràtive ' che si 'battono . 
per la. riforma. - • 

Supporto in^pensabìle al¬ 
la riforma è; per l’avvio im¬ 
mediato della riorganizzazio¬ 
ne delVazìenda, sono gli in- ■ 
;. véstimènti. .Il piano integra¬ 
tivo (portato ora da 9.750 
a 12 J 5 O miliardi) 1979-’S4 
_ (era stato elaborato nella 
precedente legislatura è- a- 
^ crebbe potuto ' èssere ap^p- 
^ vàtó\già nel ’7.8 — ha ricor¬ 
dato . Libertini ? — se non. ci. 
fossero stati gli intralci go¬ 
vernativi) è fermo in com^ 

-, missione Trasporti della Ca- 
~ mercL Si tratta di^risòlvere 
subita e positivamente U pro- 
' blema della capacità di spe¬ 
sa dall’azienda (se-non ci 
mett^o in condizioni di spen¬ 
dere] subito e'-bene il piano 
diventa inùtile — aveva ri- 
_ tecoto Semenza) définìto nel' 
■ prhkitivo progètto da uu'ar> 

- tìca^ che nel disegno di leg¬ 
ge 'del governò è stata tolfo 
e ottenere] Vasseìiso del- 
Tesòro sugli stanziamenti ag- 
ghtidici (Formica ha anmm- 
ciatà' che domani avrà 'un 
incontro con-Pandolfi per' 


sbloccare il provvedimento). 

' Tutto’insomma è-pronto per 
una rapida'approvazione. Jl . 
per ha l'cteitò Libertini 
— chiede cHè U disegno sia - . 
licenziato dalla Camera en- 
tro ottobre è subito dopo-dal - 
Senato. ’ • ' [ I 

.Fèrrovie '- in concessione, :.o 
Ormai abbandonato U pianò- ' 
Preti' che'di' fatta ne pre- ■ 
vedeva la smobilitazione, ;. 
Formicà, sùtta‘ base' dèlie in- - 
dicazioni dei comunisti e-.di ■ 
altre forze al Senato dove 
U proocedmento era oITesà- >' - 
me, e sulla scorta, ddla po- , 
sizione assùnia dàlie Règio -. ^ 
. qi, ha annunciata che con -' 
cochérò entro il .mese-gli . 
assessori ai trasporti delle 
Regioni pw definire un nuovo 
testo.' Le' ìfnéé 'che intende 
seguire sono: passaggio im- V 
mèdìàtó delle ferrovie con- 
cesse, alle Regioni e stan¬ 
ziamento di nf^i per rior-. 
ganìzzaHe. Per.-i tronchi è- - 
ventualmente rifiutati, pas- ' 
saggiò' FS: Tutti prowe- : 
dimenti, dunque, che incal¬ 
zano. ’ • ' ' 


IlieOioKrédi 




X - , ; - * 


Gli aumenti in Borsa 


fra 

ripresa 



MILANO — ! fuochi estui 
(tela Borsa : sono In fase dì. 
spegnimentò. nonostante cer¬ 
te forzature speculative dei 
grandi grufai. C’è steto un 
calo dì t(Hm nelle ultime se¬ 
dute (menò l’ultimissima), in 
contrasto còn le imperàate. 
dei giorni scorsi, non più tan¬ 
to (tei <»sìdettì titoli « patri- 
móniali » (assicurativi e ban- 
r*ri) ma di quelli industria- 
li che. salvo,'ecceziooi. o sono 
in crisi o decotti (Fiat, Pirel¬ 
li. Snia, Dalmine, Montedi- 
son. Italsider. Finsider), E” 
bastato ciò per indurre qual- 
cióio a trarre auspici meno 
grigi, forse forse persino ro¬ 
sei sull’autuhno. Se non fosse 
li :ì 1 dramma (tella Fiat ad ^ 
ammonire, -sarebbe 'cemunqiie * 
sbagliato pren<tere il : movi-.; 
mèrito riattata di lò^p e di ^ 
agosto, (xime indìcatarè’dì lioal^ 
prospettiva ineno pesante del 
previsto- ■ 

In effetti la Borsa italiana 
ha avuto uà andamento com- < 
plctamcntè divergente rispet-' 
ta alle boTM estere e in par- 
tt^are a}'quella di Wall 
Sóeet che.^ba sempre avuto 
ed ha graìidfc^lifW®w ! »i- 
Piamo degli Affari. Allora 


che senso hanno avuto j ^ialr 
zi estivi? CTè stato o c'è an¬ 
cora tei ritorno in Borsa di 
risparmiatori, dopo anni di 
latitanza, tale da poter ir 
fìammare il mercato? Ne par¬ 
lo con un esperto del settore, 
l’agente di cambio Giomuigi 
Matturri, membro del diretti¬ 
vo (tela Borsa Valori di Mi¬ 
lano. " 

n succo (tella faccenda è 
({uesto. Quel ritorno c’è sta¬ 
to. ma prece(tentenente a lu- 
gh'o ed agosto. H fenomeno, 
nuovo e importante si è ve¬ 
rificato sopratutto durante il 
mese di giugno. Certo in una 
misura non massiccia, (ximun- 
()ue interessante. Le premesse 
c'erano e cd sono. Una osser- 
vaxianie. In gnigno bastava fl; 
.C%.dià reddito.fisso per co-I 
'. pfiru = la capitalizzazione .«fi 
IBoirsa.' Sì campc^nde quaiàd 
sìiiio grandi i margini cH in- 
[..vestìmenU) rispetto alla'rA- 
‘imédestia del módào 
oàonÉria'(gli scambi restati» 
.tra L^2IM0 milianU giorna¬ 
lieri);''Uno spostamento di 
quantità marginali di rispar¬ 
mio. sono state però suffi- 

in senso positivo. . 


t/ , 1 rialzi (ioila settimana 

^ (lira por ariano) J '-T; 
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IIHuO.3% 
aìlugUo 
iprezà 
aU’ingro^ 


n movimento rivalutativo, 
in atto da gennaio, ha (luindi 
avuto in giugno un fondamen¬ 
to .concreto, pcèò in una Bte- 


Sta di fatto ebe un certo 
denaro, che negli ultimi anni 
ha c j uà s ciuto solo un investi- 
«pmn» principe, quello nel 
bene Imniol^e (seconda, ter- 
za e anche quarta casa) o l’in¬ 
vestimento ad alto rendimen¬ 
to nei BOT. ha voluto saggia- 
■rt mova .via .coatra. i 
dell'inflazione. 


In luglio e in agosto le co¬ 
se sono però andate diversa- 
meate.- L’wfciria. prende un 
ségn» disunà. Jitài c^è ^ il 

^fjàgli^oMsal iellÉ opecu- 
laiàahè)é-.cntnii Ifo neon i 
grandi gruppi. Fiat in testa 
(che ha facoltfi-dL-.speadere 
aldU Mllittl' lÉ giìail]pro- 

pHi,^ emèàFM 'ìtfÈnm W 
b e rtÉid i p «te Ìlià|ttt<>;4eter- 
mfÌ!Ì|i^i’ÌPOVÌ«x%iÌ fini 
speculativi 


ROllA — A loslle i arazzi 


14 per cetile 1 i i pe W e al 
di ilu gae. Le ha cetnu- 
nicàle Ieri ristair preci se w d i 
che .il tasse aMwe di incre- 
meaier cieè la verioiietie ri¬ 
spalle alle stesse mese del- 
l'etme precedente A state, a 
leiHs^ del IM per conte.. 

Del tagUta del 1fl9 oli ee^ 
iiirtdl mensili dei p ie eil elle 
iene stati: nel 1fl9; 
M; egeete 24; 
hre Irt; e tt eh ra IVI; 

14; d ic emh re 14 ; nel 
■enaeie 14; febhraie 14; 
mene 14; oprile 14 ; ■••••- 
fie §4; fiegne 1,1; le^ 14- 
Lflstet, se mpre ieri, he ce- 
mmdcste che l'eecapaoieniw 
nega Industrie cee aimcne SU 
dipondenti, è rimaste pratf- 
esmente steilenerie mane 
M. por canta — nel parlade 

Le- èra laverete mensihneMt 


del S4 por 

tempra s e c e n de risti- 
tuN» centrale di stofMIce 


I 


gliy.éperai h mme avute in In- 
.gfgàienfe mdnalarle dii M4 


Rimorchiatóri: 
da,domem 
difficoUà in- 
molti partì 


ROMA ^ N eleve n dlfficenà 
si r e g i il iei ei me a p a rl ile da 
de m an i nei parti HalianL Gli 

latta par M rtimeve del cen- 
tratte di levare e per IMlfani- 


impegnatl in una «eava c ter¬ 
nate s di ac l eperl. La durata 


> i 





ROMA —Gli industriali cal- - 
zaturieri hanno - chiesto alla 
Comunità' europea di « difen¬ 
derli », mettemio dazi o limiti 
qiiahtitativi’ alle iniportazioni, 
dalla concorrenza estera. Per 
accusare di slealtà i concor¬ 
renti . hanno citato... gii. alti 
dazi che il Brasile mette al¬ 
l’entrata di scarpe italiane.' 

' Ma la concorrenza non viene 
dal « Tèrzò ' ihòndo » bensì ' 
da^li Stati Uniti e ' talvolta 
anchedàll'Inghilterra. Viene 
da un.prodotto di qualità a 
prezzo elevato: sono stati del 
resto i calzaturieri italiani ad 
aumentare i prezzi per primi, 
talvolta anche . senza offrire - 
la qualità. > ^ ‘ . 

■' Un insufficiente sviluppo 
tecnico - e ; commerciale ' è 
dunque , all’origine della crisi, 
òhe si sviluppa in forme si¬ 
mili anche nel settore tessi¬ 
le-abbigliamento. Le importa¬ 
zioni fanno.la spia: le impor- . 
tazioni ' di tessuti di cotone 
puri e misti sono passate da > 
477 a _.541 mila quintali (da 
213 a ^ miliardi) neL primo ' 
trimestre. I tessuti - in' fibre 
tessili' artificiali e sintetiche I; 
da 227 -a 286 mila . quintali ^ 
(da 123 a 165 miliardi). Un 
balzo fanno le impoitaziòni , 
di maglieria.- da 21-mila a 34 
mila quintali (da 26 a 44 mi- 
liardi).' Le importazioni .di > 
calzatura in pelle schio passa- ‘ 
te da 26 a 44 niiìiardi (sèm- ' 
pre sei mesi) e quelle non in 
pelle da 12 a 14 miliardi. 

: Se non (l’.è una crisi gene- : 
rale.-^ le importazioni resta¬ 
no elevate — c’è però la (risi 
sielettiva che porte alla chiù- " 
s.ùra di centinaia di aziende 
piccole e medie (le più debo- ; 
li finanziàriamente; le pèggio - 
gestite: le peggio dotate, di 
tecnica e di collegamenti col 
mercato).. 

: Abbiamo alcuni riscontri: '[ 
la GEPI ha 300 richieste di ^ 
« salvataggio ». Le Associazio¬ 
ni produzione e lavbèo delia 
Itega cooperative ricevono, in o 
questi ; giorni, una nuova on¬ 
date di proposte per tra- ' 
sformare imprese private che 
chiteionp in ikxnetà cqt^era- ' 
Uve gestite dai ìavóratori. ' 
Abruzim. Toscana, Puglia, E- 
m^a hanno ! il 'maggiòr nu-, 
^rawA'dl richieste,-!^ situa- . 
zione. è • spesso disperata: • 
noancano capitali. .te(mici .ed >1 
amministratori. -Mancano le ^ 
organizzarioni [— consorzi fra •• 
ittiprese .-i^^ché siano-in gra- " 
do (H ■ acqìiisteTe. ' Studiare, ' 
organizzile. : vendere ' alle ' 
cóndLdteii- ini^ori.- 
• In iHù ci si méttè il.gover-' 
no. il quale chiaramente pre- 
fériscè'dilapìdare denaro ohe 
: costruire imprese, con chiarì 
intenti di- lotta -contro il-mo¬ 
vimento operaio.. Negli Stati 
Uniti qi^ando una azienda ’,va 
in i^i^:e^c’è iina-.rteiiestaldì 
pre^j d| ^pQ^ieslo\(lègli (q^ 
rèi •8d‘^fahòb%i -éoiiUi :quaiito 
cèstano rùutennità- di'dìsdc- 
cbf^ooe,. la Cassa, .integra- ^ 
z^e ai sospesi, l’assistenza 
alle famìglie * disoccupate? 
Tiitti qu^ (soidi {sp^ 
nulla vengono, òff^U [alla so¬ 
cietà cooperativa .che progèt- . 
te dì rilevare , l’impresa. Vi si I 
aggiungono i créditi agevolati ; 
disponibili '* in - questi casi. „ 

.In Italia non esiste alcuna ; 
procedura del;génere: con la ' 
spesa di treijuattro «nnj di 
ckssa Integnnàoae guadagni 
si sarebbe potuto ricostruire, 
ia ce^ .casi, interamente le - 
aziende. Quando i lavoratori 
cé la foniip:; — ttup ^deHa 
CLEM ' (Cickà>èràtivtf 'Lavora- 
tori ex Motta) di Milano — 
lé nuova-impresa è-stete'la¬ 
sciata senza una lira di capi- . 
tele da quello stesso -Statò 
cbe.ba dilapidato dedne di 
miliardi nella Motta-UnidaL 
Ancora a HOano la coopera¬ 
tiva « La Filanda », che vuole 
estive gii inqriantì d^a . 
Cjenteoari e ZinelU, deve lot¬ 
tare sol piano legale con la 
De Angeli Frua e la Bastogi 
(fcirae, anche p» errori dei . 
dirìgenti smda(òdi) ' per assi¬ 
curarsi, rawenire. A Padova 
la.Cooptronic deve lottare-sul 
pi»o legale, in sede di fallì- 
raenlo. per succedere a^ a- 
zionisti della Zedapa che 
hanno abbandonato la fab¬ 
brica. Si perdono anni, posti 
di lavoro, miliardi di spese 
Assistenziali, produzkioe. 

U Lega ^CMpenKìve ha 
chiesto due còse; una agenzia 
di pnxnoziODe che fornisca 
rassìstenu tecnica iS prima 
roano; lai Fondo di capitalìz- 
zazteoe il cui knporto sòreb- 
bè un terzo della spesa p«à- 
cèssa inte^azkme. Anche te 
ojtre centrali cooperative Io 
chiedono. Ma i decreti ivccn* 
ti. i quoB spargono centinaia 
di mflionli'.la-ààa e li. non 
céntengmo okona scelte. La 
rteiieste del PCI per Centri 
di - servìzio all'induttria. da 
creerà kt tutte le regio ni . . 
cguaìroenle ignorate, 
prevenire , le crisi 
< prima che 
sia già fallite. Ori 
credere. .te queste condi¬ 
zioni, olla buona volontà di 
chi propone altri fendi di 
sóhmtaói*» ! maceri a 
dei'laverateri? ■ ■ 


La partenza per il viaggio di « Uni¬ 
tà Vacanze » a Kiev-MÒsca-Leniii- 
grado, avverrà alle ore 8,50/ di 
MARTEDÌ' 9 SETTEMBRE da Mila- 
no/Malpensa. Gli iscritti al viag¬ 
gio doVrànrio trovarsi alle ore 5,50 
del'mattino del 9 settembre pres¬ 
so il Terminal dell'Alitalia di Mi¬ 
lano in Viale Don Sturzo, di dove 
. partirà il pullman per l'aeroporto. 

SI RACCOMANDA LA MASSIMA 
PUNTUALITÀ'- ? ; i/ I l ri 

Unità Vacanze 


AZIENDA MUNICIPALIZZATA SERVIZI 
NETTEZZA URBANA (ASNU) - FIRENZE 


In esecuzione alla Delibera n. 2497 della propria Com¬ 
missione Amministratrice, l’Azienda Municipalizzata Ser¬ 
vizi Nettézza Urbana (A.S.N.U.) del Clomune di Firenze, 
indice il seguente appalto-concorso: ' 

— (Completamento deU’impianto di allontanamentò delle 
polveri degli elettrofiltri'dell’impianto per rin(»nerimento 
dei rifiuti;di San Donnino,-per un importo presunto di 
L. 30.000.000. 


Le - domande di •parte(npazione airappalto-con(x>rso do¬ 
vranno . pervenire alla ■: Direziime dell’A.S.N.U. (Fteenze, 
Via Baccio da Montelupo n. 50 - CAP 50142) entro le ore ■ 
12 del dodiitesimo giorno dalla pubblicazione del presente 
avviso sull’Albo Pretorio del (kimune di Firenze. 


IL DIRETTORE: Dr. Ing. Adamo Discepoli 


AZIENDA MUNICIPALIZZATA SERVIZI 
NEHEZZA URBANA (ASNU) - FIRENZE 


In esecuzione della delibera n. 2503 del 22-7-1980 della 
propria'Commissione ; Amministratrice, l’Azienda Munici- 
, palizzata Servizi Nettezza Urbana (A.S.N.U:) del Comune 
di Firenze, indice il seguente appalto. • ' • /?-’ . ■ 

Acquisto di n. 20 ihotocarri satellite APECAR con cas- 
:Sqne .Rimale ribaltabile per servizio di rimozione e spazza- 
i mento per un importo presunto di L, ffl.llOO.OOp. ,, 

Lé domande di partecipazione all’appalto dovranoo per- 
vroire alla Direzione dell’À.S.N.U. (Firenze. Via Baccio 
da Montelupo, n. 50 CAP 50142) entro le ore 12 del dodi- 
= cesìmo giorno dalla ^ pubblicazicMie del presento avviso 
sull’albò Pretorio del Comune di Firenze. 

■ ■ ■ . ; ’ > ;■ ' ■. i • - : > r ■ -.i ■ - 

H. DIREnrORE: Or. Ing: Adamo Diseepelt 


r)* 


AZIENDA MUNICIPÀUZZATA SlRyiZI 
NEREZZA URBANA (ASNU) - FIRENZE 


In eséctttione^^ della "delibera n. 2303 del 22-7-1960 (telte 
prò^à :C(knmissi(Hie /AmmìnistratrkXi l’Aziepda -Hunkd^ 
paihzóte. Sein^' Nettate Urbana (A.S^.U.) dd Cnnuite 
di Firenro.' indice il seguente aiwialto. ^ / _ . 3 

Acquistojdi ,n. 5,dispositivi kteaulici dì carico a pala dei. 
compattattui al ' servìziò ' mercati : e mercatìm. per - un 
[impteto presunto di L. ^.000.000. ' 

Le (tenande di partecipazione-idl’àppàho^dovraaI]p ; per¬ 
venire alla Direzione dell’A^.N.U. (Firenze, Ate Baccio 
da MontelUpo, n. 50 CAP 50142) entro le ore 12 (te dodi¬ 
cesimo giorno dalla pubblicazione de] (^esento avviso 
sull’albo Pretorio del Comune di Firenze. ^ . 


IL DIRETTORE: Dr. Ing. Adamo Otscopell 


:-rr 


PROVINCIA DI TORINO 


E* bandito 11 concorso pubblico per titoli ed *-wni al 
posto di: 


SCGRETAMO DEGÙ ISTITUTI SCOlASnCI 

Scodonxa. prooontozieno domando: SD oottombro 


Per chiarimenti ' rivolgerai agli Uffici del Personale. 
Via Maria Vittoria. 12 • Torino. 


IL PRESIDENTE Eufonio Moocarl 


PROVINCIA DI TORINO 


E’ bandito il concorso pubblico per titoli al-posto di: 

Direttore dei Servizi Psiddatrìci di zona 


p roaonto i ie(|o domando: 9 

Per chiarimenti rivolgerai agli Uffici del Personale, 
Via Maria Vittoria, 12 - Torino. . 


IL PRESIDENTE Eugeni» Maccarl 


r. t. 


COMUNE Di S. OtOa S/ARNO 

PROVINOA DI PISA 


Saranno indette gare' per i seguenti lavori: ' 

1) Ampllomont» della rote di dil li te oil ono Idrica 
la via dal Bosco fiiio oHo lecolRi Corri — I m porlo a 
d'està L. m45MII; 

D SMomaiioa» dille povimoiilazioni stradali o doi.mor- 
ciagtodi dotta Piana Carvi, via XXV AprIK Gerì » Don 
Minioni — Imperto o baso rosta L. IIMIMn. 

Gli appalti si svolgeranno con le modalità di cui oll’Mt. 1 
lettera a) della lq»e 2-2-1973 n. 14. 


Le ridrie a te di invito aDa gora da porte degfi 
dovranno pervenire entro 20 (venti) gierni doDa dote 
«fi tMUrikazione del presente avviso. 


n, SINDACO 
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Domenica 7 settembre 1980 
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SRORT 


COPPA JÌTALIA:^solo Lazio e Avellino hanno quasi laggiunto la meta, por le altre decisivi gli ultimi 90' 


squadre m rara di 


L:v^^ t. 


/ ■;: r ,x-' 


Anche Juventus e Torino possono cons iderurai sicureFiorentina,’Pistmese^ rAtalanta, Spal3 Cagliari, Napoli^ 
Bologna e Vicenza determinante Tesito delie sfide incrociate • Milan-Inter un derby platonico 


■ i ■» ■ :ì .v i 


; ■ : h , ' ■ 


n puìntò 


GIRONE 1 


CLASSIFICA 

Juventus . 3 2 1 0 5 2 S 

Udinese 4 1 3 0 5 3 5 

. Genoa .3 0 3 0 1 1 3 

Brescia 3 0 2 1 2 3 2 

Taranto 3 0 1 2 0 4 1 

COSI* OGGI 
Juventus-Genoa (20,30) 
Arbitro: Terpin 
Taranto-Brescia (17) 

Arbitro: Parussini 
Riposa: Udinese 

GIRONE 2 


CLASSIFICA 
Avellino 4 2 2 0 7 3 6 

Palermo 3 2 0 1 3 2 4 

Milan '3111223 

Intcr 3021232 

Catania 3 0 12 15 1 

COSI* OGGI 
Catanla-Palermo (17) 

Arbitro: Ballerini 
Milan-Inter (20,30) 

Arbitro: R. Lattanti 
Riposa: Avellino 

GIRONE 3 

CLASSIFICA 

Spai - 3 2 1 0 6 1 5 

Cagliari 3 2 1 0 5 3 5 

Monta 3 1 0 2 3 3 2 

Foggia ' 3021 262 

Como ' ' ' 4 0. 2 2 1 4 1 

COSI’ OGGI 

Foggia-Monta (17, si gioca a 
Benevento) 

Arbitro: Faltier . . ! 

Spal-Cagllarl (16) , 

Arbitro: Agnolln , 

Riposa: Como • j 

GIRÓNE 4 

CLASSIFICA '' 


3 0 2 1 2 3 2 
3 0 12 15 1 


GIRONE 5 

CLASSIFICA 

Bologna ■ 3 2 1 0 6 2 5 
Napoli 3 2 1 0 3 1 5 

Vicenxa 3 2 0 1 2 3 4 

Sampdoria '3 1 0 2 2 2 2 

Pisa 4 0 0 4 1 6 0 

COSI’ OGGI 
Vieonta-Napoli (16,30) 

Arbitro; Bergamo 
Sampdorla-Bologna (16,30) 
Arbitro: Casarin . 

Riposa: Pisa j , _ 

GIRONE 6 

CLASSIFICA 

Lazio 3 3 0 0 7 1 6 

Ascoll 3 2 0 1 4 2 4 

Pescara 3 2 0 1 3 3 4 

Varese 3 0 12 13 1 

Verona 4 0 1 3 0 6 1 

COSI' OGGI 
Ascoll-Lazio (18) 

Arbitro: MIehelotti 
Varese-Pescara (18) 

Arbitro: Facchin 
Riposa: Verona -- 


Fiorentina 

Atalanla 

Pistoiese 

Cesena 

Rimini 


3 1 2 0 5 2 4 

3 1 2 0 3 1 4 

3 11112 3 

4 1 1 2 5 8 3 

3 0 2 1 2 3 2 


. COSI’ OGGI 
Pistolesa-Atalanta (17) 
Arbitro: Menegali 
Riminl-Florentina (17) 
Arbitro: Barbaresco . 
Riposa: Cesena 


GIRONE 7 

CLASSIFICA 

Tarino 3 3 0 0 9 2 6 

Catanzaro 3 2 0 1 3 3 4 

Perugia 3 1112 2 3 

Lecce 4 0 2 2 1 6 2 

Bari ! 3 0 1 2 1 3 1 

- COSI’ OGGI 
Bari-Catantaro (16,30) ^ 
Arbitro: Magni 
Ptrugle-Torino (16,30) 

Arbitro: Milan . 

Riposa: Lecce . 

COSI' IL 
REGOLAMENTO 

' Passano U turno le vincenti 
di ogni girone (con Roma gii 
qualificata come detentrice del 
titolo) I a pariti di punti passa 
la squadra che ha migliore 
differenza-reUj in caso di ulte¬ 
riore pariti, passa la squadra 
che ha segnato più gol; In ul¬ 
tima analisi si rieorreri al sor¬ 
teggio; la seconda fase si svól- 
geri ad eliminazione diretta. 


ROMA — Il paese di, Chime¬ 
ra non si sa dove stia ma 
’ tutti lo abitano. L’Inter ’ lo 
ha abitato fino al brusco ri¬ 
sveglio in Coppa Italia, il Mi- 
■ lan... pure. Prohaska sembra-. 
; va dovesse possedere la bac- 
. Ghetta del rabdomante capa¬ 
ce di portare l’Inter alla sco- 
: pertà d! Chimera. Il Milan, 
essendo ' colpevolizzato . In 
. «B» e non potendo avere il 
, suo straniero, si affidava al 
blasone, La loro caduta è sta¬ 
ta rovinosa - (una delle due 
. era comunque destinata al- 
reliminazione, militando nel¬ 
lo stesso girone), per ctil il 
paese di Chimera resta tut¬ 
tora misterioso. Oggi, chiusu¬ 
ra della tornata di qualifica- 
’ zione ai « quarti » della Cop¬ 
pa Italia, il derby meneghino 
. vivrà perciò soltanto di luce 
, platonica. Ma 1 castighi non 
sono mancati, soprattutto per¬ 
chè quanto accaduto rimette 
in discussione le scelte di 
Berselllnl e Glacomlnl. Ed 
ecco che il «sergente di fer¬ 
ro» sbatte fuori Pasinato e 
Caso e sceglie le due punte. 
L'amico Glacomlnl scudiscia 
• nuovamente la squadra: « Si¬ 
gnorini in campionato non ne 
voglio ». Da ammirare questo 
tecnico che non ha paura di 
nessuno. ' Indubbiamente si 
complicano le cose per i cam¬ 
pioni d'Italia e per l loro 
cugini. I rilievi, poi della cri¬ 
tica sono stati addirittura da 
gatto a nove code. Porse c’è 
stata deU’esagerazione..- Una 
pubblicistica più accorta con¬ 
tribuirebbe ad elevare il ■ li- 
. vello di professionalità di cia¬ 
scuno di noi. 

Sia chiaro: ' non vogliamo 
con ciò Ingerirci neh contesto 
di un discorso che altri por¬ 
ta avanti. Liberissimi di far¬ 
lo. Noi abbiamo scelto e sce¬ 
gliamo altre strade. Intanto 
per giudicare — cercando di 
farlo sempre con serenità — 
aspettiamo la ‘ riprova del 
campionato. Inter e Milan 
non possano essere quelle di 






- ' 










• BIGON sarà sicuramente il faro della Lazio impegnata 
nell'incontro decisivo ad Ascoll 


Coppa Italia. Probabile, pe¬ 
rò, che a ' dover soffrire di 
più debbano essere 1 rosso¬ 
neri. Il cainplonato di «B» 
è duro, i campi scotteranno 
letteralmente, la concorrenza 
sarà spietata e per = di - tiiù 
alimentata dal sacro furore 
di battere una squadra Illu¬ 
stre. Ma crediamo quella ros- 
sohera struttura ca^ce di 
reggere l’urto. Guai però ad 
illùdersi che la strada possa 
essere tutta pianeggiante. Ec¬ 
co, questa cl pare'debba es¬ 
sere la presa di coscienza 
da parte rossonera. E Gia- 
comlni possiede — secondo 
noi — le doti necessarie per 
far . comprendere 1 .vantaggi 
che pósfióno e venire ’ da un 
reaUamo senza cadute. 

F^r'i nerazzurri le difficol¬ 
tà attuali potrebbero • invece 
risiedene , nel ^ mancato < adat¬ 
tamento di Prohaska agli 
schemi della sua nuova squa¬ 
dra. Ihsomma, non ci sem- 


, bra si possa tremare più di 
quanto suggeriscano 1 fatti 
contingente- 

E così il girone ; 2 vedrà 
promossa TAvellino. Lo dia- 
'mo per scontato? Quasi se 
consideriamo che il Palermo 
per ' fare lo sgambetto alla 
squadra di Vinicio dovrebbe 
vincere 4-0 a Càtanla (gli ir- 
pini riposano). , 

Gli altri gironi vedono si¬ 
cure promosse - la Juventùs, 
la Spai e il Torino. Nel quar¬ 
to. nel quinto - e nel sesto 
lotta ape^ tra Fiorentina e 
Atalanta; Bologna, Napoli e 
Vicenza; Lazio ed Ascoll. E 
proprio questi tre gironi re^ 
galeranno un minimo di «su- 
spence» a questo torneo. in 
forte calo di spettatori, ma 
non di incassi. Il forte au¬ 
mento del prezzo dei biglietti 
ha portato contante nelle cas¬ 
se delle società. Ma l’alto 
costo ha frenato l’affluenza 
del pubblico. Forse prezzi più 


contenuti avrebbero avvicina¬ 
to al calcio 1 giovani delle 
nuove leve, senza che gli in- 
, cassi avessero a risentirne 
minimamente- Scelta la poli¬ 
tica del salasso, per spetta,- 
coli inoltre assai modesti, 
l'impopolarità è rimasta, an¬ 
zi . ha prodotto altri guasti. 
E sarà il caso di riflettere 
bene per - non commettere 
gravi errori ' di - prospettiva. 
Questo è l’anno difficile per 
; il calcio. Se si vuole uscire 
dal tunnel della disaffezione, 
fatto Imboccare alla - gente 
. dallo scandalo delle scommes¬ 
se, si dovranno - mettere in 
atto Iniziative adeguate. Po¬ 
tranno andare dalla disputa 
di partite del campionati mi¬ 
nori, prima dell’inizio dell in¬ 
contro principale, al prezzi 
popolari per determinate par¬ 
tite. Positiva in questo senso 
cl sembra la decisione della 
Roma di « accendere » abbo¬ 
namenti comulativi per fami¬ 
glie di tre- persone, per le 
cabine utilizzate, durante gli 
« europei » di calcio. Ma è 
questo un discorso che ri¬ 
prenderemo quanto prima.^ 
' In sintesi vediamo adesso 
gli scontri che decideranno 
il destino dei tre gironi an¬ 
cora aperti. La Pistoiese po¬ 
trebbe fare il grosso favore 
alla Fiorentina di battere l'A- 
talanta. E crediamo che ci 
riuscirà considerato che. do¬ 
vrèbbe esordire lo straniero 
dei toscani, e cioè il brasi¬ 
liano Luis Silvio. E’ chiaro 
che 1 viola di Clarosi dovran¬ 
no fare la loro parte. Anzi, 
fossimo in loro non ci farem¬ 
mo sviare dal risultato di 
Pistoia. Oltre tutto le partite 
sonò concomitanti. Il Rimini 
non ci sembra avversario Im¬ 
possibile per i viola. , 

Vicenza-Napoli potrebbe ri¬ 
servare 'sorprese: entrambe 
sono in lizza, anche se al 
Napoli un pareggio non di- 
spiacerebbè. Eridente però 
che il Bologna dovrebbe per¬ 
dere . a • Genova contro la 


Samp. insomma, resta il no¬ 
stro un discorso Ipotetico. 

Ad Ascoli si decide la sor¬ 
te della Lazio. Si rinfocola 
ima vecchia ruggine, anche 
se 1 biancazzurrl potrebbero 
persino permettersi il lusso 
di perdere 2-0 (vantano una 
migliore differenza-reti). Ma 
se questa Lazio non sembra 
ancóra a posto, se mancherà 
Sanguln, la caparbietà è una 
dote che non le fa difetto. 
Ma i marchigiani, sgambet¬ 
tati dai pescaresi, sono sma¬ 
niosi di rifarsi. Prevediamo 
che il compito deU’arbitro 
non sarà dei più facili. 

Cl - place chiudere con un 
incontro che richiamerà la 
folla delle grandi occasioni, 
e cioè Pcrugla-Torino. I «gri¬ 
foni » non s<»io ancora al me¬ 
glio. Lo scandalo delle scom¬ 
messe ha lasciato segni pe¬ 
santi. Ulfvieri, che ha preso 
il posto di Castagner, non 
ha ancora plasmato l’immagi¬ 
ne vera della squadra. I gra¬ 
nata vanno invece a mille. 
D’Amico pare rinato (quante 
partite giocherà in campio- 
, nato?), la squadra è ambi¬ 
ziósa e punta in alto. Ma 
attenti, perchè il « Curi » non 
è mal stato terra di conqui¬ 
sta per nessuno. Il Perugia 
è tagliato fuori, ma non di¬ 
sdegnerebbe di trovare la for¬ 
za per affibbiare una unghia¬ 
ta grifagna al «Toro». 


. Al « Maestrelli », : 

' - ^ • ; Lazio-Ternana ^ ‘ 

. di Coppa Italia 

« primavera » 

ROMA — Oggi torna la Coppa 
i Italia Primavera che vedrft nu^ 
' vamaiitè impegnata la dua aqu» 
dra romana nelle ctaaao girone 
eliminatorio. Per la Laxio de¬ 
butto caaalingo centro la Ter¬ 
nana ' (campo ' Maestrtlli, ' ore 
10,30). La Roma dal- canto aue 
il recberA a S. Benedette, un 
campo che al è dimeitrato aem- 
pre abbastanza ostile per le ca- 
pUelinc. 


difaso II ciclo fntmpluiatù lo squadro di Lieaolm doori lottoro so tre feoMi: compioMto, Coppo dolio Coppo, Coppo Italia 
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Lastra con 
caratteristiche 
speciali per rendere 
un tetto in coppo; 

SICURO • IMPERMEABILE 
ISOTERMICO 

In vendita presso i più importanti 

magazzini di materiali edili, legnami e Consorzi 

Agrari Provinciali,. 

Oliti iiliii4> la lastra ondulata più economica 

Stabilimento, Sede Sociale e Direzione; ALTOPASCIO tLUCCA) 
Telefono (0583) 25611/2/3/4/5 r. a. - Telex 50228 ITALOFIC 


ABI 1 ARESCM 



Trascorri in Sardegrta le lue vacanze e il Week-End in Località di incomparabile 
bellezza. SOLE. MARE PULITO, collegate via Aerea é Mare con II Mondo 

: AFFITTIAMO E VENDIAMO ' 

. _p.. Appartamenti varie grandezze; Possìbiliti Mu-, 

■ . ff : f ■ ■ ^ ■ - tuo /ino al Tàlvi ù interessante anche come 
^ -T pc«toiscmLcu 4 Investimentó Immobiliare; assicurlacno cura'.' 

^ Servizi. ' . . > i. 


èSBtA ROIUimCA«LM 



PORTO CERVO/ARZACHENA 


Villa arredata. Servizi Condominiali. Piscina, 
etc. LIBERA SUBITO. 

Se invenduta, affittasi per Stagione Estiva. ' 

ex PORTO ROTONDO/OLBIA 


POI 

INPOAMAZIONI 

tVEHOlTE 


OliOO CèoMri • VU F. Crlàpl, li 
ToL i/MÌUÌliiiÙiCtt 

; ùaioo NuttO • VU uba Vlad. 40 

T«i GtMìxn 

ODI» tenta. Vìa PoTuràu» ’l-- 
TaLOVTMfiimoan ’ , 

som mono. via DufM S ^ ‘ 
ToLCarTOISMfTilO» V 

10 IZ 9 terifie • C oo Turali IMIa 
Tot. 01 UUttSMOnSS 

C£NTAOS£nviZl (Dpt SCAJ) Aa. R«na 
Vìa M. nomtl 1S . Tot 0U31S77 

ItlOOLaSoada 

VU FJIKomSSO.T tf.007/33121 
AOtNZIC m TVHA HAUA 


Ville bifamiliari con terrazza e giardino, quaal '- 
pronta consegna, appartamenti da 120/130, 
mq.cadauno. ...... 

COSTA ROMANTICA/OLBIA ■ 
VENDENSI, m Complesso Immobiliare, 18S imi- 
tè unifamiliari da 40/50 mq. cad. a prezzi 

convenienti. - — - .— 

Dista 14 km. da Olbia - 10 km. dalTaeroporto 
Intemazionale di Olbia/Costa Smeralda • 27 
km. dallo Scalo Marittimo di Golfo Arànci. 

In allestimento Centro Alberghiero con 310. 
posti letto. Ristorante a mare con Pizzeria.. 
' NighL Campi da'GtoCo per Tennis; Minlgolf,'' 
etc.. piccolo Imbarcadero per imbercazioni 
leggere. 

AFFITTANSI, per Stagione Estiva. SO alloggi 50 
mq. cad.. arredati, pronta consegna.' 

’TORTÓLl/AfWATAX i; 

Appartamenti da 60/80 metri quadri'cadaunò, 
nella Còsta Orientate della Sardegna, a 300 m. 

, dal Porto dì .Arbatsx, per gli amatori delfa Nau¬ 
tica. ed a 200 mi dalla piaggia dei Limpido ed 
Azzurro Mare deH’Ogliastra. nel nuovo Còm- 
piteno Residenziale di Porto Frailis. ’ 

Consegna LUGLIO. 

STINT1NO 

' Resldences al mare completamente arredati : 


Doconze liet^ i ovvisi ecimoiiiicì 


noma- 


Lo ha dichiarato il tecnico del Twente 

Holiìnk: « La Roma ha 

possibilità 

col Cari Zeiss Jena » 


prexiosa espereenia per I 


'.V. ..-r-. 


BELLARIA • HOTEL LAURA > 
Tei 0541/44141 • Ambienta ta- 
millara inolte tranquillo - Giardino 
ombreggiato • vCamtre con/senza 
bagno Fine 5 settembre: 11.000/ 


ROMA — c La Roma ha fatto 
quasi di tutto per giocare con 
l'handicap contro il Twente », ha 
detto Lìedholm commentando ne¬ 
gli spogliatoi il pareggio otte¬ 
nuto dalla sua squadra contro la 
formazione olandese. - . 

.c Sono.molto soddisfatto di co¬ 
me sano andate le cose —- ha pro¬ 
seguito ' Lìedholm — ’ la squadra - 
ha tenuto bene, è venuta fuori 
nel finale anche se l’eltro gior¬ 
no ' l'ho sottoposta ad an alte-, 
namento estremamante duro ». 

Sarà qcsta la formazione de-; 
finitiva?, ' è stato chiesto a Lìe¬ 
dholm. . i 

K Molto probabilmente si, an-, 
che se ci sono ancóra alcuni ri¬ 
tocchi da fare». 

Liedhehn, è soddisfatto di Fal- 
cao? 

« Certo, ha giocalo dappertutto 
'e poi si vede che è un grosso 
campione: non si tira indietro nem- 
'mèno'. quando s! tratta dì ri¬ 
schiare una brutta figura a favo¬ 
re dei compagni ». 

Da parte sua Faleao dice che 
il suo è x un miglioramento gra¬ 
duale ». - II brasiliano ha giora- 
to più rantì di quanto non ab¬ 
bia fatto contro l’Internacional, 
ma lui spiega che - c il Twente 


Agli « open » americani 

: Borg con fatica 

passa in finale 


Il sudafricano Kriek lo ha fatto soffrire più del 
previsto • La Evèrt ha vinto il singolare femminile 


. NEW YORK — Lo svedese 
Bjom Borg si è qualificalo 
per Ja finale deli’Open degli 
Stati Uniti di tennis avendo 
. battuto pier 4-6 4à 6-1 6-1 6-1 
. il sudafricano Johan Kriek 
in seftùfinale. Bjom Borg è 
• cosi il primo finalista del 
singolare maschile. Nessuna 
' sorixèsa in questo, quanto nel 
fatto che per riuscire ad ave¬ 
re ragione del sorprendente 
sUdeifricano Johan Kriek lo 
svedese ha dovuto soffrire più _ 
del previsto, facendo correre 
brividi sulla schiena dei 18 
mila spetutort assiepati in¬ 
torno al campo centrale di 
Flushing Meadow. Kriek ha 
sfoderato un tennis di cui 
non k> si credeva capace, sor¬ 
retto, finché ha avuto la ne¬ 
cessaria lucidità, da un’intel¬ 
ligenza tattica che ha messo 
in difficoltà l’avversaria Por¬ 
se in giomaU storta, forse 
sottovalutando il sudafricano, 
Borg si ètrovato per l primi 
due set a correre da una par¬ 


te all'altra del campo per poi 
farsi sorprendere da itccorte 
smorzate. A Kriric è forse 
mancato il coraggio per pro¬ 
seguire il gioco d’azzardo con 
Io svedese. Quando ha visto 
che rawersario si era rin¬ 
chiuso in un fioco difensivo, 
contando più sui sue! errori 
che sui colpi vincenti, ha pen¬ 
sato di seguirne resempia K 
stato l’inliio della saa fine. 
Bòri non si è lasciato sfug¬ 
gire roceesione ed in poco 
tempo è stata la volta di 
Kriek di cominciare a corre¬ 
re a vuoto a fondo campo. 
Nella seconda parte del match 
Borg ha vinto 18 game, Kriek 
tre: un ponteggio che parla 
da solo. 

La statunitense Chris Bvert 
Uoyd ha vinto per la quin¬ 
ta volta in sei anni il titolo 
del singolare femminile, a- 
vendo battuto per 5-7 8-1 8-1 
la Cecoslovacca Rana Mand- 
llkova. 


a ref invjobte ^ fì^iWgÀatilitjà |a ài àravUra • 

gli spazi - Note positive in difesa: Romano si fa sempre più autoritario - Ottimo l'apporto di'Conti, Àinentàé Di Bartoìom^^ 


giocava di rimcMe; perchè «vrel 
dovuto stare indietro? ». 

- A Felceo è - cpjindi stato chie¬ 
sto se trova dìHereiue tra il 
gioco . italiano - e quello brasi¬ 
liano. 

- c Quello Haiiano —• ha detto 

Faleao —è un gioco più difen¬ 
sivo, ma non più duro di quarw 
to non fosse quello del sud dal 
Brasile, dove conta molte la ve¬ 
locità, i ' contatti sono duri e 
l’erba dei campi è molto rovi¬ 
nata ». ■ 

Complicanti per la Roma da 
parte di Holtintc, , l’allenetore del 
Twente. . ■ 

- . Noi —ha detto HoUInk — 
abbiamo una squadra già ben 
preparata, era difficile affrontar¬ 
la, ma la Roma c’è ben riuscita. 
Mi ha colpito molto Bruno Con¬ 
ti, che è riuscito ad MinuUare te 
marcatura di Zondervàn, un gio¬ 
catore che ferma gente dei cali¬ 
bro dei Van de Kerkhof. Direi 
che la Roma ' ha buone possibili¬ 
tà - contro il. Cari Zeiss di Jena. 
I. tedeschi praticano un caldo 
molto nstematico, mentre la Ro¬ 
ma he più ' fentasìe, unita ad una 
certa solidità. Faleao poi à un 
campione: gii manca la coiulizìonc 
fisica ma può fare molto ». 


ROMA: Tancredi (46* - SupgiThi) ; 
SpinoN (66* Rocca), ààoniorè; Ti^ 
rene (76’ 'Santarini), Faleao, Ro¬ 
mano; Conti, Di Bartolomei, Prua- 
zo, Ancelotti, Amenti. A dispesi- 
zlenes De Nedai e Pecccninl. 

TWENTE: Van Gerven; Jol, Grìtten; 
Ovenaég (46’ Mentluk)', Zeoder- 
van, Kila; Bos (63’ Schevo), San- 
ebez-Toires (86* Batter), 'Rehde, 
Ceoke (63* Belnming). A dispo- 
sizione: Dilling. 

ARBITRO: anlli di Remv ! 

NOTE: Cielo coperto a tratti, ter¬ 
rene in boonè condizioni; spet¬ 
tatori 30 mHa; angeli 6-1 per ii 

Twente. - 

ROMA — L'« amichevole » di 
ièri — rultimà prima del cam¬ 
pionato ^ che la Roma ha 
sostenuto contro gli olande¬ 
si del Twente, susciterà si¬ 
curamente commenti ; iper- 
crìticL E* anche vero che a 
tratti, nel corso deirincon- 
tro, non sono mancati i fischi 
persino airindirizzo ' di 'Fàl- 
cao. Noi, per pe^e nostra, 
andremo, controcoirrate. sfi-, 
dando tanta' critica' più ' àg- 
guerrità di quanto non lo 
siamo noL Ma crediamo che 
per non - lasciarci mordere 
dalla tarantola- del. tutto e 
subito, surk .11 caso di ricor¬ 
dare. che i «test» ai. quali 
la squadra ' giallorossa si è 
sottoposta, sono stati di 
grande valore. - Atletico Ma- 
drid; Dinsino di Zagabria, 


f Betis cB S'»iglia, Intema- 
I donai ed. ultimo il Twente. 
Lìedholm ha fatto ruotare, 
tutti 1. giocatori a sua dispo¬ 
sizione.' Qiialcuno ha storto la 
bocca in segno di disàpprova- 
zioné, tal’altro avrebbe volu¬ 
to, fin dalla Spagna, in cam¬ 
po la squadra titolare. Sol¬ 
tanto 11 ruolo di Faleao avreb¬ 
be dovuto restare scoperto. 
Ma Liedhohn ha fatto una ta¬ 
le scelta avendo fissi gli im¬ 
pegni che attendevano la Ro¬ 
ma: campionato, Coopa del¬ 
le Coppe, Coppa Itaùa. Data 
la mancanza-dl esperienza in¬ 
temazionale dei suoi uomini, 
li ha fatti «scozzonare» da 
squadre forti. Ecco perché i ri¬ 
sultati contavano fino ad un 
certo punto. L’importante era 
accumulare esperienza, pren¬ 
dere contatto con schemi e 
> Indlrlzri totalmente diversi da 
quelli del campionato. < 

La maggior parte degli «ad¬ 
detti ai lavori » ha reagito 
in maniera epidermica. Ma 
Lìedholm è stato sempre- e- 
; spUcitot il risultato .^ non lo 
' interessava. Doveva, attraver¬ 
so .gli innumerevoli esperi¬ 
menti,, trovare l’ossatura de¬ 
finitiva della squadra. Ebbe¬ 
ne anche ieri, nélllncoatio 
(del quale ti discuterà a lun¬ 
go) con gli olandesi, egli ha 
potuto raccogliere indicaziorii 
preziose per aCiogUere quel 
polo di dubbi che ancora e- 


rano rimasti, intanto Faleao 
ha dimostfato di essere ve¬ 
ramente uh campione. Oltre 
che giocare a testa alta (po¬ 
chi lo sanno fare), egli ti fa 
trovare in ogni - parte dti 
campo. Non soltanto: sa smar¬ 
care ad hoc il compagno più 
vicino (che generalmente è 
Di Bartolomei). Chiede an¬ 
che triangolo, non disdegna 
1 contrasti, si fa luce anche 
in area di rigore e per met¬ 
tersi al servizio degli altri 
non gli interessa di rischiare 
brutte figure. E. non dimen¬ 
tichiamo.'che dirige il gioco. 
Lo abbiamo visto spesso sug¬ 
gerire al compagno in posses¬ 
so di palla, U passaggio puli¬ 
to. Non ci ha tanto ricorda¬ 
to Beckenbauer, quanto 11 te¬ 
desco col completaménto di 
Cruyff. Una volta cresciuto 
sotto il profilo del dinami¬ 
smo, mercè una maggiore te¬ 
nuta se ne. vedranno delle 
belle. Tre gli incontri che ha 
giocato, e in tutti e tre si è 
potuta apprendere qusdeosa di 
lhù e di diverso sùUe potén- 
ziaiità di questo brasUianò. 

Deludènte, allora, ' la ' par¬ 
tita con il Twente? Niente 
affatto. Gii olandesi sono as¬ 
sai più avanti con la prepa¬ 
razione. occupano il aecondo 
posto in classifica. E di fron¬ 
te ad una squadra vera, che 
giocava-Chiudendo subito gli 
siHLSi. non era facile orche¬ 


strare. Eppure più vicina al 
gol è andata proprio là Ro¬ 
ma: al 39’ e ài 41* il portiere 
'Fan Gerven ba dovuto far 
ricorso a due vere prodezze 
per' neutralizzare i tiri di 
Pruzzo e Faleao. Ma note po¬ 
sitive sono venute soprattut¬ 
to della difesa, reparto mes¬ 
so spesso sotto accusa. Ro-, 
roano sta assimilando il nuo- 
'vo ruolo di stoppar. E’ un 
buon colpitore di testa, ele¬ 
mento mancato quasi sempre 
nella retroguardia gialloros- 
sa. Béaggiora e Spinosi ti 
sono districati con autorità. 
Ci ba meravigliato soprattut¬ 
to 11 secondo. Appare tirato 
a lucido, e la « mna > evi¬ 
dentemente gli ti addice. Tu¬ 
rane è stato impeccabile. Bru¬ 
no Conti. Di Bartolomei e 
Amenta hanno bene assecon¬ 
dato Faleao. Un po’ in ombra 
AncelottL Note superpositl- 
ve per Pruzzo. 

' Per lui questo dovrebbe es¬ 
sere un campionato super. 
Quando è chiamato aU’opera 
dai centrocampisti è sempte 
presente. Che poi le manovre 
siano state alquanto lente, il 
merito è stato anche dei fur¬ 
bi tiandesL D loro gioco di 
rimessa non concedeva trop¬ 
pa licenza di osare. Forse i 
tifosi (noi compresi) avreb¬ 
bero voluto una maggiote de- 
tominationa Ila raUenamen- 


Concluse le prove e Imein, denoRi si decide se le 126 C perfeciperg il GJf. ditilii - 

tluéstà Ferrari turbo In centn^ 

Intanto il 15 settembre sì saprà se sarà René Amoux a sostituire Jody Scheckter nella 
prossima stagione - Piquet sì è confermato ieri in ottima forma realazando il miglior tempo 
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—' Si mmm avoli* lavi I* 
«■alffievaiaM gar il Graa 
i M«p z« 41 fidala 2 M 
a oggi aal tracciate Hiaiw 

^rM«en*t«^35 vi^a sari 


WT, _^_ta ^ a _ fii AIkmA 

eoeggrwu eVwWv e w^s^noses* ^^aavv* 

n» dM Sa girat* te 1*41’*62, al¬ 
la ■m 4Ì« 41 cliilo«MtTÌ 205,71 erari. 
Oggi alte griglia 4i pirteMa aarà 
aina aci t e 4a Tao hW aa m Marcfe 
B02 BMW > clw ha laalimta il 
Maga ti 1’41’’S2. la tarai gaaL 
riaaa p art i r à il paacaaip i a aa aara- 
paa wiUm llaalia (CB) aa a Ta- 
laaMa Ktam > la 1’41*’S2, dte ha 
pti c a S Baa RkcatBa Patettl •« 
a March B02 BMW > ia 1*42*35. 
la «aiata paatoiaaa pai th è Alhprta 
CaJaaiha aa «TalaaNa la Ca« 
FlralH » la 1*43”43; la awla Oap- 


IB I‘41"18> 


Nostro servizio 

IMOLA — Le prove generali 
per la grande festa dell’auto¬ 
mobilismo del 14 settembre 
sono finite. Tra alcuni gior¬ 
ni la pista dell’autodroroo 
«Dino Penari» resterà si¬ 
lenziosa. Rimangono le ban¬ 
diere e i variopinti striscioni 
che hanno In'vaso per rocca- 
sione la città; sull'impianto, 
oltre all’esterno. 8^ unici ru¬ 
mori saranno quelli degli ope¬ 
rai indaffarati nel ritocchi 
conclusivi agli Impianti de¬ 
stinati ad essere invasi dal 
grande eneo della formala 1 
che, secondo ^ organissa- 
tori. convoglierà.a Bnola clr- 
ca 2S0 mila persone. 

Va detto ad onore degli or¬ 
ganizzatori di questo primo 
Gran Premio d’italla emilia¬ 
no-romagnolo, che il preool- 
laudo è stato positivo, coti 
come sono filate via lisce le 
prove per 1 cinque team che 
venenn e. In mtnor mlsòim 
Ieri, si Sono alternati con le 
vetture sulla pista. Ferrari 
Alfa Romeo, Osella, Renault, 
Btabhàm hanno svolto un 
tiooniéslino lavoro di mesia a 


punto senza badar troppo si 
responso del cronometri. 

' I^ue; Amoux. Scheckter, 
VUHmeuve Ièri con tempo co- 
pertò hanno girato fino alle 
ore 17,15. D rnlglior tempo è 
stato di Piquet (Brabham) 
con l’S5’'88; Vmeneuve ha fat¬ 
to segn are r3 8"8i con' la 313 
TS e l’SST'OS con la Turbo, 
Amoux (^nault) l’37”17: 
Scheckter con la T 5 l’ST’Só. 

E* ovvio Ohe il team di'se- 
golre era quello coO ITnisgna 
del cavallino rampante. La 
prcMnsa, diciamo il p r ede 
butto, della 138 C. lo impo¬ 
neva. Ieri poi per dare mag¬ 
gior consistenia ai test, è 
stata messa in pista ia se¬ 
conda vrttura a sei cnindrì 
sovralimentata, U «muletto», 
con motore nuovo ed altri 
particolari inediti, per pochi 
giri. Anche questa affidata 
a Villeneirve, mentre il cam¬ 
pione del mondo Scheckter ti 
è dedicato eaclttsivamente 
alla,313 TA. 

AUmlà 138 sarà al via del 
Ona Premio d'Italia, abbia¬ 
mo chiesto a Villerwuve. , 

• Non è stato mneora deci¬ 


so, Se dovesti ragionare solo 
col cuore sarebbe aa si netto, 
per dare eoddtstaaiame a quo- 
sto merevigiioeo pmbbtìco. Ma 
ci sono delle c o mp one n ti tee- 
niche che richiedono pondo-, 
Totezeu. Diamo tempo al 
tempo». 

TUibo si Tuztjo no. n di¬ 
lemma permane. La Fetzari 
ha iscritto quattro vetture: 
UOC e 312T5 con relativi 
« muletti ». Ogni decitione sa¬ 
rà presa dopo il vertice in 
prógramma Qoiruni, lunedi, a 
Maranello. al termine del 
quale sarà adotta la riserva 
per la partecipazione della 
13BC al OP dltalia mentre 
per sapete il nome del pilota 
destinato a aoatltulre Scheek- 
ter. ti dovrà attendere il 15 
setteadxe, anche se qui a 
Inmla ti è vMo opesso René 
Amoux al box Ferrari, «jri 
treno come u caea mia — ha 
detto il franoesinG — queOi 
daOa Ferrari sono molte oep«- 
tmUs. Dopo Piraul • Pruat, 
eeeo AnMux. altio nome pre¬ 
stigioso in Una per il rilaii* 
do dtila Ferrari. 

Luci Datori 


to del giorno'prima era stato 
particolarmente Intenso, per 
cui ha pure influito la fatica 
accumulata. Ma noi diciamo: 
ti aspetti con pazienza. Eod- 
disf azioni non ne mancheran¬ 
no di certo. Basta saper aspet¬ 
tare. 


RICCIONB • PENBIONB ATENE • 
VlaJa Alfari - Tal. 0541/42642 - 
Vicine mare • Tranguilla - Gìa:^ 
dine • Parcheggio - Cucina rem» 
gnola • Pantiona compiate aanam- 
bte 11.500 • Gestiona propria. .. 

RIMINI MAREBEUO - PENSIONE 
PERUGINI • Via Perugini - TeL 
0541/32713 - Virino mare - Glar- 
; dine parcheggio - Ottimo tratte- 
manto . Prezzi mólto vantaggiosi. 
Intarpalteteri. ^ ; r , 


CATTEO Mara • Idtaia per famiglia 
numerosa • Hotel Walter, via Mat¬ 
teotti 74. tal. 0547/86.161-87.125. 
Servizio piacina a tennis - Ogni 
camera con bagno a':baleon« • 100 
metri dal mare - Pànslohe nmpler 
• da àrj3.00pjaiiÌ;15.Qqq. Mas- 
li^ peme^ L. M^obO ' -.icruppt; 
Tutta poMA» sijr'’10N|i;aHs -.‘14 m^ 
nù «I . giorno a lecita -' Dlspentame 
ancha di «ppartemantL 

CASA DI RIPOSO E. CROCE O 
VALLONI, via BilincionI 35 - Ri- 
miiU, cerca Infcrmlara/a professio¬ 
nale per Incarico temporaneo. Te¬ 
lefono (0541) 773513/773606- 
h. 8-14. • _ V. ' 

ESPERIENZA pluriennale Imporianti 
impresa emirat: arabi Sudan' a Li¬ 
beria sattora sorio economico con¬ 
tabilità import-export glevana 24 
anni milite esente disponibile pre¬ 
ferenza astaro. TeL 06/3282861. 



CONSORZIO ORTOFRUniCOLO REGIONALE EMIUA ROMAGNA 

r— 9,000 aziande di produzioiie assodate per: 

' vendita in-Italia e all'estero di prodotti ortofruttìcoli- 

— l'acquisto di materiali e mezzi tecnici necessari alla lavorazione • 

— ricerche di mercato e attività promozionali 

! —assistenze tecniche . ... 




— Il primo Bilancio di attività chiuso al 31-3-1980 presenta il seguente 
risultato:'- , 

— quintali di prodotto commercializzato 841.000 

. — valore dei prodotti venduti Ut. 36,3 miliardi • ' • 

— valore dei prodotti acquistati Lit. 6,2 miliardi 


— Attività verso i nweatì esteri: f^2 1 ^ ^ y - S 

— operato in 20 paesi - Europa Occidentale - Medio Oriente - Sud 

America - Est Europeo ' ^ 

— Quintali di prodotti esportati 546.000 pari al 65% del totale com¬ 
mercializzato 


CO.R.E.R. uguilu i; 


Cooperative Ortofrutticole Associate: 

■OlOGIIA: coor. OrlolaRl huela 

CXIFILAX). Pv ci iwe 

CjOUUI. Aliuào 

FXJIF.A. ' Imo la 

FEMIARA: CJkJPJOJF. r e na l a ' 

CFjOjG, ComanMo 


• Eiperienzi - Tecnelogìa 


MODENA: A.IFf)O.C.O. S. Mmtino Spino 
AF.CJL Vignola 

RAVENNA: C.O.M.' ' Mm ibiio 

C.O.R< Levuzzola 

C.F.M. MesauLomberdR 


C.O.R.E.R. • Sede legale ed operativa: 

RAVENNA - Via Faentina n. 106 - tei. (0544) 462121 - tx 550014 
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SPORT 


Domtnica 7 satttmbra I960 


Eccellenti prove degli atletir azzurri contro la Finlandia 


^ ?. 0 -. 


Italia in vantaggio a Pdlernio 
Meniiea sempre super: IO "24 


' I / 


Bel successo di Vittorio Fontanella nei 5.000 metri - Negli « ottocento » nuova sconfitta per Grippo 
Bella gara dei saltatori in alto italiani • Domani la seconda, conclusiva, giornata del confronto 


' Nostro servizio 
PAUSRMO — Col gesto or- 
mtd tanto familiare agli spor¬ 
tivi italiani, indice della ma¬ 
no destra al cielo in segno 
di vittoria, Pietro Mennea 
punta di diamante di Italia- 
Pinlandia maschile in corso 
di svolgimento alio Stadio 
delle Palme, ha letteralmen¬ 
te dominato i cento metri 
plani in 10**23. distanziando 
1 suol per la verità modesti 
avversari e deliziando gli ol¬ 
tre 5 mila spettatori presenti 
che hanno sostenuto gli az¬ 
zurri per tutta la gara. 

Molte medaglie d’oro olim¬ 
piche sono presenti a questo 
gran gala deH’atletica, dagli 
azzurri Mennea e Damila no 
all’ormai leggendario finnico 
Lasse Viren, medaglia d’oro 
nel cinquemila e diecimila 
metri a Monaco e a Mont¬ 
real. In gara ancora altri 
grandissimi atleti come Ortis, 
Scartezzini e il siciliano Zar- 
cone insieme al nuovo astro 
nascente dell’atletica Kaarlo 
Maaninka, secondo dietro Yif- 
ter nei diecimila a Mosca e 
terzo nei cinquemila. 

Presenti anche Vaino, cam¬ 
pione europeo in carica del 


diecimila, l’astista Kallioma- 
ki, il pesista Stah^rg quin- 
' to alle Olimpiadi e il giavel¬ 
lottista Ako. Alla'gara, limi¬ 
tatamente .alla còmpetizióne 
del lanci, partecipa la nazio¬ 
nale d’Islahda. dubito novità 
per quanto riguarda la com¬ 
petizione, ogni squadra può 
schierare ' per ogni gara tre 
atleti. invMe' dei soliti due. 
■ All’ ultimo - momento una 
grave defezione della nazio¬ 
nale italiana: Venanzio Or- 
: tis, punto di forza del mezzo¬ 
fondo non viene schierato a 
causa di uno stiramento. Olà 
da mercoledì l’atleta accusa¬ 
va il malanno, ma Io staff 
azzurro, ha tenuto in segreto 
il tutto nella speranza che 
l’azzurro potesse riprendersi 
in extremis. Questa gara se¬ 
gna anche l’addio aH'atletica 
del leggendario Lasse Viren, 
certamente uno del più gran¬ 
di mezzofondisti di tutti ' 1 
tempi. : ; 

Il livello tecnico delle pro¬ 
ve in questa prima giornata 
non è stato certo esaltante' 
.se si esclude il buon tempo 
‘ di Mennea e la prestazione 
della 4x100 (con li barlettano 
ultimo frazionista) che con 11 














• PIETRO MENNEA 

. f . , 1 . ' r 

tempo di 39"27 ha ottenuto 
la migliore prestazione sta¬ 
gionale italiana. Il quartetto 
era composto da Rosetti. Ca- 
ravanl, Grazioli e Mennea. 
Buona anche la gara del sal¬ 
to in alto con Borghi e Bruni 
sòliti a quota 2,23 e vinta 
dal primo per minor numero 
di errori. Molto Invece l'ago¬ 
nismo in tutte le competizio- 
ni a cominciare dal mezzo¬ 
fondo dove in verità 1 finnici 
hanno molto deluso. 

Nei cinquemila metri una 
vittoria assai importante con 
Fantanella, che nello sprint 


• DAMILANO 

finale ha avuto la meglio sul 
filmico Paunonen, terzo Cova 
che ha sostituito Ortis e sol¬ 
tanto quarto Vainlo che sta 
vivendo una stagione di gra¬ 
ve crisi. Gli azzurri si sono 
comportati onorevolmente an¬ 
che negli 800 metri, ottenen¬ 
do la seconda piazza con 
Grippo (vittoria del finnico 
Harhonen), mentre il pubbli¬ 
co è rimasto un po’ deluso 
dalla prova del beniamino lo¬ 
cale. il palermitano Zingales, 
giunto soltanto quarto. 

Scontata nel disco la vit¬ 
toria del finlandese Tuokko, 


^mentre i nostri Slmeon e De 
Vincentis, rispettivamente se¬ 
condo e terzo, sono stati un 
po’ al di sotto delle loro pre¬ 
stazioni. Un buon risultato è 
venuto dal salto in lungo, do¬ 
ve il giovane Evangelisti ha 
ottenuto la buona misura di 
metri 7,72. Ancora una vit¬ 
toria per i finnici con Btahl- 
berg, nel peso, secondo l’az¬ 
zurro De Santis. • 

La primà giornata si è chiu¬ 
sa con la galoppata solitaria 
di un altro olimpionico, Da- 
milano, che è andato e ri¬ 
scuotere, dopo una gara soli¬ 
taria, il lungo applauso del 
pubblico palermitano. In que¬ 
sta gara il trionfo azzurro è 
stato completo con tre atleti 
ai primi tre posti. Nel 400 
piani ancora un successo az¬ 
zurro grazie a Mauro Zullani 
che ha preceduto nettamente 
il finlandese Mykra. Zuliani, 
che sta vivendo una buona 
stagione, ha corso e vinto 
nel discreto tempo di 46”53. 

Al termine della prima gior¬ 
nata la bella formazione gui¬ 
data da Enzo Rossi ha chiu¬ 
so con larghissimo vantag¬ 
gio: 135-92. • ■ 


Finqlmant* un velocista azzurro sul.podio 




* 


Giordano Turiini è riuscito - ad entrare jn' semifidalè 


Dal nostro Inviato 

BESANCON — I campionati 
mondiali su pista volgono al 
termine e- quella di venerdì 
sarà ricordata come la lunga 
notte di Bessncon. Causa U 
maltempo, causa la cocciutag- 

S ne degli organizzatori che 
slstono col programmi ae¬ 
rali Invece di, occupaio an¬ 
che una parte del pornerlg- 
glo, sianio andati dalle 21:15 
alle 2.30 e potete immagina¬ 
to l’impazienza e lo stato di 
tensione degli atleti. 

D‘aiia era umida e fredda, 
i muscoli si irrigidivano e, per 
dime' una. nel tentativo -di 
scaldarsi su), «parterre» ba¬ 
gnato dalla ' pioggia, ruzzola¬ 
va il danese Oerster che si 
rialzava zoppicando e che. 
menomato daU’infortunlo alla 
gamba sinistra, e perdeva la 
semifinale. dell’inseguimento 
con - Ponsteen. Veniva co¬ 
si falsato 11 risultato de) tor¬ 
neo e Oersted doveva accon¬ 
tentarsi della terza moneta a 
spese de) nostro Borgognoni, 
un ragazzo che ha onorato la 
bandiera coi mezzi delle ge¬ 
nerosità. ■ 

' Alla ribalta Antony Doyle. 
un giovane britannico impie¬ 
gato in un grande magazzino 
di Londra e che da ben un 
mese nosslede la licenza di 
professionista. Troppo forte, 
troppo regolare questo Doyle 


• 'é f ' ^ ^ V ‘ ’ é \ i ^ 

per Ponsteen come dimostra 
la sentenza dei cronometri: 
6’04"g7. per il vincitore c 
6’14’'77 per lo sconfitto. 

B qui il nostro bilancio non 
è quello preentlvato. Aveva¬ 
no cinque rappresentanti: 2 
(Mórandi e Leali) si sono 
smarriti nel primo turno, al¬ 
tri due (Vlsentlnl e, Plzzofer- 
rato) hanno trovato ' disco 
rosso nel quarti e si sapeva 
che non era Borgognoni * il 
tipo capace di darci una me¬ 
daglietta. Cinque rappresen¬ 
tanti e un - solo specialista 
(P|zzoferrato) e spiacente-per 
l’assenza di Mpser. il commis¬ 
sario tecnico -Marino - Vigna 
sottolineava ancora una volta 
rimpossibllità di un buon )a- 
vòro.^ ut Inutile lamentarsi: im- 
protwifiàmo e raccogliatno i 
frutti dèlia, .tfascuràteezà.^ ha 
pistà‘-è scienza, ciclisticamen- 
te pàrtandQ, e richiede, appli- 
caàióne... ». /1 ' - 

Pensate anche a Pierange¬ 
lo Blncoletto impegnato nel¬ 
l’individuale a punti dilettan¬ 
ti che assegna il titolo con 
una sola competizione, par¬ 
tono 28 concorrenti. L’altro 
azzurro in lizza è Sandro Col¬ 
lari. ma si punta su Binco- 
letto anche perché lo scorso 
anno il trevigiano ha conqui¬ 
stato un bel posto. Bisogna 
realizzare punti n.elle volate 
intermedie e prepararsi per 
i. traguardi che valgono il 


L’atleta della Sanson s’e aggiudicato rineritataniente il Giro del Veneto : 

Barone solo a Monte^ 

Al secondo posto s’è piazzato Gavazzi, giunto al traguardo a 1*28”, terzo Contini a 2*1Ì” 


. Volata a due alle Terme di Caracallà .: 

All’abruzzese Onesti 
11 !?• Trofeo Ferri : 

Il campano Annunziata si è piazzato ai posto d’ònore 


-ì Dal nostro inviato . 

MONTEGROTTO TERME — 
Evitato l’annegamento sotto 
la pioggia torrenziale che ha 
nvestito la corsa, passato ih- 
[lenne sulle viscide e insidio¬ 
se strade del percorso, Car- 
nelo Barone è andato deciso 
ìH’assalto nel finale di gara, 
iulTultlma salita della glor¬ 
iata, ed ha vinto per distac- 
K) il 53. Giro del Veneto. 

Una vittoria splendida quan- 
:o mai meritata, ima vitto¬ 
ria per la quale il sicllianò 
Iella Sanson è' esploso di 
noia. Non è uno che vinca 
U frequente, questo Barone, 
na le sue giornate spesso le 
;rova. L’ultima volta era sta¬ 
io al Giro dTtalla' nella tap- 
la dell'Elba. Ieri, per il mo¬ 
lo in cui ha vinto, per il pre¬ 
stigio della corsa nella quale 
si era affermato, non stava 
iella pelle. 

■ « Non mi manca = qualche 
t>el ricordo, delle mie fatiche 
li ciclista — commentava 
scendendo dal palco — come 
il Baracchi, ad esempio, ma 
qui ho superato ogni prece¬ 
dente, arrivare solo su un 
traguardo di grahdé ' presti¬ 
gio .come questo ti fa senti¬ 
re dentro qualcosa di inde¬ 
scrivibile». 

I rimpianti maggiori tra 1 
bàttuti'li hanno sicuramente 
Pierino". Gavazzi e - Silvano 
Contini, non soltanto perché 
sono giunti rispettivamente 
secóndo e terzo, ma anche 
perché qualche recriminazio¬ 
ne sanno di potérla avanzare. 
Gavazzi'per una caduta-di 


Barone e degli altri che con¬ 
ducevano un gruppetto nel 
quale lui era guardato come 
il velocista che avrebbe mes¬ 
sa tutti in riga, era venuto 
a trovarsi solo in testa alia 
corsa quando mancava una 
ventina di chilometri ed ave¬ 
va inizio la penultima salita. 
Troppo solo per resistere. Ba¬ 
rone, Masclarelli e Cercato 
lo hanno raggiunto e sull'ul¬ 
tima asperità, sulla salita di 
Casteinuovo, non riusciva a 
parare l’assalto di Barone. 

Anche più amaro era il boc¬ 
cone per Contini che in se¬ 
guito alle numerose cadute 
che si verificavano s’è ferma¬ 
to prudenzialmente a ^n- 
fieu’e le gomme, proprio nel 
momento che in testa si fra¬ 
zionava la corsa e si verifi¬ 
cava la fuga di 12 uomini 
con Gavazzi e Barone a darci 
dentro. La sua-reazione è sta¬ 
ta inutile. Baronchelli, suo 
compagno di squadra, s'era ri-, 
tirato un momento prima in 
conseguenza di una caduta. 
Battaglin. e Saronnl hanno 
fatto subito intendere che su 
strade tanto insidiose non 
avevano nessuna intenzione, 
di fracassarsi le òsseu 

AH’arrivo Saronnl sl''è Im¬ 
pegnato nella votata per lì' 
sesto posto, l’ha vinta e. tan¬ 
to ' gli è. bastato. Che sonò. 
« fragili» f nostri eroi lo.sap^: 
. piamo e dunque* .^rché: In¬ 
fierire? Generosa invece è 
stata la prova di Bortolotto. 
che' ha diviso con Contini 
l’impegno - deil'inseguimento 
e s’è piazzato quarto. ■ 
- Le tradizioni del ciclismo 


veneto sono note. Non me¬ 
raviglia dunque che sulle 
strade si sia incontrata ovun¬ 
que gran folla. La pioggia ha 
sciupato la festa ma non 
l’ha impedita. - ' * f j - 
La svolta decisiva dèlia 
corsa si sviluppava sul Monte 
Serico e sulla successiva sali¬ 
ta. di Perarolo. Dusi e Masi 
hanno vissuto il loro momen¬ 
to, ma nella discesa versò Baò 
barano, dove le cadute non si 
potevano più oohtajre (anche 
Baronchelli, Saronnl e Vandi 
sono'finiti per'terra) véni- 
vàno riassorbiti e nei pressi 
del rifòmimento. inentre si 
ritirava' Baronchelli e Con- 
tlhi scendeva dalla .bicicletta' ' 
per sgonfiarsi te gomme, si 
formava un gruppetto di te-, 
sta composto di 12'.uomini, 
del quale facevano parte Sa- 
ronni e Battagli:^ che pe¬ 
dalavano In coda lontano 
dai rischi delle cadute, .- 
' Quando si è profilata la 
Cingolina. uria saliteila nien¬ 
te male, i primi cedimenti 
riducevano la pattuglia e Ba- 
• rorie ne approfittava per 
prendere 11 largo e vincere in' 
solitudine. - - -— . - --. 

Eugenio Bomboni 

;^rdme cT^rrivo ; ; 

2) CMSaS (MasMHni OHno) 1*21; 

3) CooMiil (■!—dH rii'’i 

4) Bortòlolfo (f. Cf ac oai» fc no t 

. f0> ati S)‘ C«r^ "(Cti '^lati) 
'2*l5**i 6) • S*2I** 


Si corre la Barberino-Passo deila Futa 


Oggi ' 6.B.: Baronchelli 
Battaglin e Saronni 
si sfidano in 8{^ta ' 


Dai nostra inviato 

BARBERINO DI MUGELLO i- BaroiichellI, Saronnl e Bat¬ 
taglin sono 1 favoriti di questa cronoscalata Barberino-Passo 
della Futa che si disputa domahl lungo quattordici chilo¬ 
metri durante 1 quali cl sarà da superare un dlslivello da 
664 a 903 metri. 

. Baronchelli lo scorso anno si impose con U tempo di 
29’39'’l ma non riuscì ad abbassare il'record stabilito dall’ex 
dilettante Masi (29*22”). E’ da ritenere che la sfida sia aperta 
tra Baronchelli e SarorinL Quest'ultimo al centro di accese 
polemiche dopo la. scialba prova* fornita al càmjpiohato'del 
mondo .vorrà riscattarsi con una 'gara ' inaiuscòla. Saitmni 
dovrebbe aver, ritrovato la concentrazione e b forma 
aveva durante le premondlalL Tra i due potrebbe inserirsi 
Battaglin, ma non dobbiamo dimenticare Fahizza, Vicentini, 
C^oritini,.Bortolotto. specialisti del cronometro. In salita, e ^ 
stranieri Fuchs e Johansson. Saranno in gara*, domenica lum 
go 1 quattordici chilomètri che separano Bàrbérino di Mu¬ 
gello dal Passo della Futa per a^udicarsi il Trofeo Ital- 
bags, quest’ànno dedicato alla memoria di Gastone Nencini. 
anche Barone, Vandi. Mount. Cipollini. Santimi, Salvletti. 
Passuellò, Magrini, Corti,. Btazzàhtlni, Bfasi (detentore del 
record), Amadori, Natale. Manca Francesco Mòser al. quale 
le criiriòscalate non .sono .'congenlalL 

.La partenza è stata anticipata di mezz’ara,, pertanto il 
pritrio corridore, Passuellò, partirà cdle 14.30'méntre. Gibbi 
Baronchelli, ultimo a partire. lascerà Barberino di Mugello 
alle 15.42. H traffico sarà chiuso lungo U percorso'dalle ore 12 
alle 17. L'ingresso alle auto sarà cònsentito fino alle 14.15. 


g. sgh. 


ROMA ^ L’abruzzese Piero 
Onesti, ventuno anni, della 
società. ciclistica. «Adriatica» 
di Pescara si è aggiudicato 
la XIX edizione del Trofeo 
Alessandro Ferri battendo In 
volata sul viale delle Tenne 
di Caracalla U. campano An¬ 
nunziata che veste 1 colóri 
del club toscano « Castelfran¬ 
co di Sopra». 

' L’episodio declìdvo I della 
ooraa. alla quale hanno par¬ 
tecipato- S7 eoitìdori, - ai ’-'è 
avuto a '* tre riri dalla con- 
clùslone quànao Annunziata 
ha rotto ogni indugio lan¬ 
ciando tin deciso attacco al 
6 ix>i nove compagni di fUgà; 
11 solo Onesti ha ' intuito ' la 
pericolóeltà dell’arione del 
ventenne atleta .del «diesse»^ 
Mmrà^Uo MeallL- 'Qnest’ulti- 
nio, pur elogiando il suo ra-, 
gasso, non. nascondeva una 
punta di amarezza per U 
mancato successo, del suo pu¬ 
pilla: èF-stato un Tgriltr. 
Daneoa aspettare a taiiéiare 
là volata. Ci'tenevo tanto a 
vincere questa,beOà pofa o'r-' 
ganiszatà dagli amici dfIla 
PoUip&rttoa GiomàIàL\ 
sete che '-nA lontanò "1979. 
proprio su queste strade (lo 
arrivo era posto alla "pos- 
seggiata archeologwn’) 'vih- 
si » campionato iialtano al'- 
. lievi davanti a Doni, Aureg-' 
gi e Giorgió Albani ». 

Ovviamente . euforico il 
«clan» dell’«Adriatica» che 
ha vinto anche il trofeo del¬ 
la classifica a squadre con 
Onèsti, primo e RabotUnl 
terza L’atlèta di'Montesilvzu 
no è al suo quarto successo 


stagionale ed ha ripreso da 
poco l’attività agonistica 
Nel gruppetto, del.fuggitivi. 
(1 primi dieci delTordine di 
arrivo) seguito con partico¬ 
lare àttenzioné il roiìaanò. Fi¬ 
lippo Pieisanti che oggi stes¬ 
so raggiungerà Milano per 
unirsi alla squadra azzurra 
che parteciperà al Giro di 
Francia dilettanti, sotto la 
guida del C.T. Gregori. : 

Alfredo VHtòriiii 

; ORDINÉ DI ARRIVÒ 

' 1) Kèèo.'OiiMH (ASriatka P». 
MOT) tal. 130 3lu23’' 
40,415;' 2) Aamoniala 

4i topr») 'aXi-S) 'tv 
cI mo UtOettM (ASriatfea PiMM»)' 
• JS”; 4) Caio (G.S. 

Ba«*)r5) MIcImI* Cuoilloid (E»-. 
TtaltaMt» Màc«ràt»)i 6) SIIvIb V)- 
«tari; 7) fàfratorè II* VHéi •) 
Rdfeèrle RlgirMsoij'S) Éiiippv 
saafl; 10)1 B»0«ito.-5otL . 


' ' Pr^qtàta; la .iiuoy»., 

■ formàzionè cidisfica. , - 
. della Sammontgria- 

MONTEGROTTO TER|*E (£.0.) V* 
Li 'Saninientm.'ton» ■«II* 'coi»». 
; cidMticfw. Nel 1973^4. fu in cam-' 
PO epa un» feniHzioiw' guidata ‘da 
Bltoaai. Quatta volta d t om a con 
Watdamarq • R a rt olonJ- ' diruMoré' 
«partivo ' a- con il camOIona' dai 
monde (dai dilaltanTi.danni G!» 
ceminL t» Mtuadi» ' al china»ffc~ 
gelati Sa mm o n ta n a-Sanotte. Tra 
gli, altri faranno parte della ogua- 
dra ' Giorgie Mount, l'amarìcane 
cha ha dehuttate. quést'aiuie .al 
prefessionismó.. a it danese Hen- 
rikyOttardt scoperto da Guide'Ce¬ 
sta' a' a lungo impegnato' dal tec¬ 
nico italiano naU'Ottìvita dì i att in » 
Ostica. • ^ 



PARTENZA: 26 dicembre - DURATA: 9 giorni - TRASPORTO: 
voli di linea -f- Land Rover - ITINEIRARIO: Roma, Algeri, Ta- 
manrasset, Assekrem. Hirafok, Ideles, Tazrouk, Tahifet, Ta- 
rhaouaout, Algeri, Roma . ; ' • t! : . .t- > : 


Capodanno 
in Algeria 
nell’Hoggàr; 


Un riaggio in un ambiente che sembra non cono¬ 
scere nè tempo nè spazio, dove t tuaregs nomodt 
si spostano da un bivacco all’altro senza guar¬ 
dare U calendario e doce le feste possono essere 
motivate dalla nascita di un dromedario. 

L'Hoggar è una-catena montuosa al centro del 
Sahara. Un grande deserto di roccia di forma 
circolare con guglie, torri e formazioni dal- 
Vaspetto dolomitico. 

Il programma prevede U giro -dello Hoppor 
in Land-Rover attraverso il paese vulcanico 
e misterioso degli « tiomim btii », visita della 
€ città rossa*, capitale deU’Hog^r. escursio¬ 
ni in'Land Rover e a dorso di dromedario. 
Serate in compagnia degli abitanti dei viUaggL 
Sistemazione in alberghi 3 a 4 stelle (classifi¬ 
cazione locale) e in tende. . 


'V ( 


|La gara di oggi pofrebbé decidere il campionato mòndialé marche 

: La Uncià tenta il cplpo a YaHehnga ' 

le Beta Montecarlo turbo affidate alle coppie: PatreseCbeever, DitaicÌ*Piaiité, GMiBaai-De Cla¬ 
ris -Avversarie, aggoenite saranno le Porsche 935 bitntho - Nelle prave piò veloce l'Osella A Francia 


-- 
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UNITA^ 
VACANZE 

MILANO 
V.le F. Testi-75 
Tel. 02.642.35.57 

ROMA 

Via TsarihI 1t 
TeLM-06.01.41 
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VALLELUNGA. — Oggi al- 
rautodromo romano di Val- 
lelunga con molte probabilità 
si deciderà il campf(Ooàto 
mondiale marche che a due 
gare dal termine vede la Idc- 
cia al oamàndo con cinque 
punti di vantaggio sulla 
sche. A questa « Sei ore » va- 
fida per il trofeo Ignazio 
OiuntL la Lancia i presente 
con tre Beta Montecarlo tur¬ 
bò affidate à FUtzeaeCheever, 
Danilche-Pianta e Ohinzani- 
De Osaris, più la vettura 
iscritta dal Jolly Club per 
Finotto-Mohr-Fseetti. - Anche 
in questa gara le Rnsche 935 
bitnrbo sono le consuete av¬ 
versarie delle vetture torinesi 
e la i^ù valida è-quella del 
fiancese Pescaiolo in ctgipia 
con 11 tedesco Barth. -- 
Al termine dei due turni di 
prave ufficiali il migìlcr tem¬ 


po, è stato qurilo della OeeT 
la BBIvraooo di Francia, che 
ha fatto fermare i cirmome- 
tri ài un ottimo l’UroB. alla 
media di Km. 150306. Fràn- 
eia In ceppìa ccm U ninano 
Maniiii è iscritto nèl gruimò 
6 ftròrt, e pur cotteado por 
la vittoria assoluta, non pren¬ 
derà parte alla gara valida 
per il mondiale matriie. Con 
una ve ttura identica e sem¬ 
pre in prim a fila paffiiànno 
Brambilla-Lena Lombardi; 
1 due non nascondono di mi¬ 
rare alla vittoria assoluta di 
questa lunga roaratona. 

Tra le vettore del gruppo 
cinque II più vriooe è stato 
Riccardo Fatrese iscritto nel¬ 
la prima divisione con una 
Bete turbo maggiorata; il pa-. 
dovano con l’isn/l si è inse^ 
rito prepotentemente tra le 
vettore sport, lasciando lon- 


Lo sport oggi in l'V 


RETE 1 


ORE 21.19V U 


RETE I 


ORE 14.t0i 


ORE lEtSEi 


ORE 15,45* 

n-/.' 



ORE 1E.1EV 


1T.B 


ORE MjEti 



RETE S 


ORE 14,3Ri 


ORE EE,4Ei TO 9 
ORE 21,3ii TO E 



la Porsche di 
lò-Barth. Ottiine anc&é le pror 
Te degli altri plM Lancut 
tra i quali è spiccata' la' prè- 
staiione di Andrea De Cesa- 
ris. n romano alla prima eri- 


tutti pm la EOE de- 
terminasiooa Oggi il via del¬ 
la gara verrà dato aOe 1L15 
ed in casa Lancia non ri na¬ 
sconde l’amMsiooe di punta¬ 
re ad una vlttotta aaiiiìiila. 
che po tr riibe cori legi tt imare 
una volta di più la conquista 
del titolomorMitele. 

Si sono disputate anche le 
due batterie selettive della 
dodicesima prova del campio¬ 
nato di «Fbnnala Flat-A- 
barth», la cui graduatoria è 
ancora ben lontana dalTaver 
trovato un assetto defìniUva 
Regòsa (ponti 38, Pirro e Flò- 
rese (33) sono ssml vicini e 
non è escluso che ri poessno 
verificala clamorosi ooiiR di 



La prima batteria ha 
scattare molto bene il 
no Pino die tuttavia 
riuscito a ooneludcre 
vamente la sua srinnr 
da dmque, lamiaie tt 
dò a Bonss, che à ftamslo in 
testa fino alla fine, salvo uh 
oreve scammo oi pomnocu 
con OtaUo nega mi die ha do¬ 
vuto' ocntronaie In oombiua- 
zlorw il pCTiedoso flantth: 
Ptrro ri è àoomitenCatò ddia 
qusita r*—ma itre Mi f iig 
tolo si è rtemtficste quinto. 

Al Tlu deOa seeooda batte¬ 
ria Fabio Msiwlnl ri è biro- 
lato rim a nendo tn testa flte 
a metà lira, quando ha do¬ 
vuto cedere 11 pado a Fteoio 
BarlllE. 


- Gim Imigiil; 

SOYMiCI M 



dóppio. I due australiani, 1 
due sovietici e i due tede¬ 
schi s’intendono bene, è gio¬ 
cano in perfetta 'arinotila 
nella tattica che richiede a 
uno di preparare U terreno 
.all’altro.. - •. 

- -E Blncoletto? Blncoletto ha 
le gambe di gelatina,. Callari 
tentenna e dopo una discre¬ 
ta difesa s’avverte che gli 
italiani non hanno le qualità 
per resistere ai migliori. Il 
più svelto,, il campione del 
mondo., è -Taustraiiano' Gary 
Sutton. che, nonostante una 
caduta a ' pochi metri dalla 
fettuccia anticipa di quattro 
punti il sovietico Manakov, 
di sei il tedesco Kristen. di 
otto il cecoslovacco Slama e 
di dieci il danese Marcunsen. 

- In settima posizione Bln¬ 
coletto con un distacco di 
25 punti ed è un rendiconto 
tutt’altro che allegro. ; Per 
giunta. ■ il '« repechage » del 
mezzofondo • professionisti 
bocciava Vittorio Algeri: 
5 ’andava a letto, quindi, col 
carniere vuoto e piuttosto 
pessimisti per la quarta riu¬ 
nione. • 

‘ Anche la velocità p'rafessló- 
nlstl è modesta, come parte¬ 
cipanti. Vediamo infatti sul 
tondino,nove sprinter, vedia¬ 
mo ■ Naltano iròpartlre una 
lezione di potenza ai giovane 
Cappóncelli. Nulla può Jarc 
Tazzurró quando il giàppone- 
M innesta -la-quarta: vano è 
' li tentativo di mantenersi 
nella scia del rivale.-^^tto 
k-o.. Invece, pér Berto e Tur- 
rlnL - - • - . , • • 

■ Il veneto è autore di una 
volata intelligente, 'poiché la¬ 
scia sfogare il bèlga Vaarton. 
mantenendosi a ruota di Su¬ 
gata, e quando il giapponese 

10 porta sotto. Berto ha li 

guizzo vincente. Turrini ha 
éontro Osaki (altro giappon^ 
se)’ e vince- affiancando ih 
cuiya ' Tavvèraiàrio:.. ,è però 
una., confusione incèrtissima; 
è un .verdetto decretato .dal 
fotofinish. Salvo Nakano, .tut¬ 
ti 1 .giappónesl- vanno - ai - re^ 
cuperi poiché Morelon liqui¬ 
da Isuteumi in un còro di 
evviva.* —-■' 

Moreno Cappóncelli. un bo¬ 
lognese di wentl primavere 
all’éjotafó.; prófèssiòhlstlco, 
rientra dàlia finèstriì de! -re¬ 
cuperi che in verità sotto ri¬ 
dicoli. perché è tutta una sto¬ 
ria che elimina un solò 'oor- 
tMore. ‘ ■ 

V'D. puMÀlóq. à',ntiiiietaeo.^-Ì 
bolteg^ hanno éiBiiilto *l 
biglietti' e In una coniice ru¬ 
morosa 19 uomini lottano per 

11 titolo dell’individuale a 
punti professionisti, in cam¬ 
pa per l’Italia, .Morandi^e 
Mantovani.' che 'ben. ri^altera 
nano nelle fasi, d'avvio. Alia 
mezz’ora,. ecco Morandl se- 
ccmdo e Mantovani . quarto 
in 'ima mbehià' cotràindatà 
dal bel^ Toùme. Si' và à’ 
caccia di. puptt ih uh caro¬ 
sèllo interèsaanté {e ."-avanaa 
Mantovani - tbé ' d'^'gatta ■. k ' 
sei lunghezze da Toùniè|liia 
il belga è abile. f(érte.. astuto. 
Mantovani-Tasicòli^ aitri-TÌoè 
punti, è poi? ’^Pot razzuriro 
sbaglia- mòssa. conquistando 
un giro, di'vantaggio icbé -k> 
danneggia poiebè sono gii 'ni¬ 
tri a far ponti- e la^sttuaslò- 
he non iàuhbia: nel cxmtestò 
di uha fuga* anlnuitei -da'te-' 
dmchi;e britannici. .il ..beigà 
ri limita'a còntzòUaté rita- 
Uano e al colpo di pistola 
Sten Tourne è (campioim del 
mondo con 61' punti davanti 
a* Giovanni Mantovani (57), 
al tedesco Setz ,(53)^. alTaó- 
strallano Chuft (4B9 e.alì’ta- 
glesé' Dojde. (43). Itanhdi è 
Ottavo, e omnunque abbiamo 
un italiano, sdì POd|a final- 
mente: sul > podio- per. rie*- 
vere la medaglia d’argcsito 

Tourne ri era già distinto 
alle finali individuaii- dileV 
tanti aggiudicandQri lìride 
di San Cristòbal *77. S avan- 
tL Toamano le liùteghitrici,' la 
De Brain (3'98’TD> ottiene 
l’argento sopèrando la Lón- 
go (4'06’’70> e Nadeibda Ki- 
bardina (3WW) è esaaplo- 
nessa 'del mondo In una ^fi¬ 
nalissima da batticarne con 
là Stnmg (4*0(n^. Segooòo 
1 velocisti per i qtrirtl e qui 
assistiamo al focUè socces a o 
di Naakna alla s co nfitta * di' 
Berto nel « match » con Osa- 
kl, al mestiere di TUrinl che 
coatringe allo sparéggfò. 8ih 
gala e alla sorpresa df Cap- 
poncrih che va alla «bella» 
con Mòlelon. Attenziona dun¬ 
que al terso tnoontro. al ma¬ 
gnifico Tunrtni .che rischia, 
che trova Io spiTBgUo.per in¬ 
filare al hmite del codice Su¬ 
gata e per entrare in semi¬ 
finale (hippontèlli;- biveee è ' 
ancora acerào per ritttie Mo- 
lelon: l’tTturro scatta al suo¬ 
no della campagna, gioca le 
sue: carte da Jontana ma- li 
francese l e cup e i a c scavalca 
remiliana 

Ancora , una. gsru- ancora, 
un titola quello del mezzo¬ 
fondo diletanU. Lottano per 
il trionfo due obmderi, vince 
Minnriioo con una sessanti¬ 
na di metri -su Frank, e ter- 
sa lo spentolo Cn)àeatef e 
fa comparsa il nostro Stit 
(sesto). B oggi, come già detr 
to, ri chiude 

; Gino Saia 






> Wj- i e'Ari V 
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Aeroxor. è inesorabile con te 
mosche E non, ti fa respirare 
esalazioni velenose nè sì . - 
deposita sull'erba e sugli, 
alberi scffocandoiL Aeroxon non | 
è uno spray, non e una polvere 
è qualcosa di più semplice • 
maggiormente efficace: una 
I carta moschicida che attira 
inesorabilmenie le mosche # 
le efirhina senzé danni per te • 
per r«mb«nte che ti circonda 
Aciroxon è innocua inodore 
assolutamente igienica. 

Aeroxoe se ami la natura, me 
aita un pò meno le moscha 
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A:ain!mesé dalle elezioni politiche nella RFT 


Nuovo attentato in Guatemala: ; 8 morti 


» ’ 


'• ’( i’. V * •* ^ ‘ 
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Perché piace alropim^ 
la politica del cancelliere Schmìdt 


I tedeschi occidentali sempre convinti che non ci siano alternative alla linea 
della distensione - Spaventa, e sembra fuori tempo, la demagogia da guerra 


BONN — Ad un mese dalle 
elezioni politiche del 5 ot¬ 
tobre nella Germania fede¬ 
rale perula scelta del Can¬ 
celliere e il rinnovo del Par¬ 
lamento: il solito scenario 
forse un po’ più americaniz¬ 
zato rispetto alle elezioni di 
quattro anni fa. ma senza 
grandi cambiamenti. Le gi¬ 
gantografie a colori degli 
uomini politici appoggiate 
agli alberi dei viali cittadi¬ 
ni lanciano agli elettori i 
, più smaglianti sorrisi e prò- 
messe di sicurezza, pace e 
libertà. Comizi, banchetti, 

, apparizioni televisive, incon¬ 
tri dei candidati con gli elet¬ 
tori per le strade. 

La famiglia del candida¬ 
to. un po’ sulla falsariga 
americana, è entrata di pre¬ 
potenza nella campagna elet¬ 
torale. Strauss, il candidato 
della Unione democristiana, 
ha mobilitato moglie e figli 
che stanno battendo a tap¬ 
peto per lui le cittadine di 
provincia.. La consorte del 
cancelliere, Lochi Schmìdt, 
è rimasta più discretamente 
dietro le quinte. 

; Qua e là qualche conte¬ 
stazione di gruppi di estre¬ 
ma sinistra nei confronti di 
Strauss finita in violenti scon¬ 
tri con la polizia. .Ma si è 
trattato di episodi .margina¬ 
li anche se Strauss ha cer¬ 
cato di imbastire su di essi, 
una campagna di allarme 
contro il pericolo rosso. Un 
. mese , può 'èssére un periodo 
di tempo ancora molto lun- i 
go por una campagna elet¬ 
torale, possono succedere av¬ 
venimenti inaspettati, ci pos¬ 
sono [essere errori e colpi 
. di fortuna o di ingegno da 
/ una . parte e dall’altra. Si 
. . aspettano gli scontri ravvici- 
. nati, le polemiche brucianti. 

, Molti attendono che Strauss. 
incredibilmente scialbo e 
sfuocato, fino a questo mo- 
. mento, metta il pepe alla 
’ campagna , elettorale sfode¬ 
rando la sua forza polemi¬ 
ca eia sua demagogia. Man¬ 
ca. almeno fino ad ora. la 
. t^ione della incertezza che 


aveva caratterizzato la cam¬ 
pagna elettorale del 76. 
Strauss potrà anche avere 
un brillante ritorno polemi¬ 
co. servirà a salvare la sua 
immagine di combattente 
. che non rinuncia fino all’ul¬ 
timo, ma l'elettorato demo- 
cristiano sembra rassegnato 
alla sconfitta. 

l sondaggi di opinione che 
si succedono di settimana 
in settimana non creano sor¬ 
prese o emozioni. Una vol¬ 
ta tanto sembrano interpre¬ 
tare fedelmente lo stato del¬ 
l’opinione pubblica. U più 
recente elaborato dell’istituto 
Allensbach per conto della 
riuisfa Stern attribuisce il 
46,8 per cento dei uoti alla 
SPD, il 7,6 per cento ai li¬ 
berali (totale per la coa¬ 
lizione di governo 54.4) e il 
43 per cento dei voti alla 
Unione democristiana. 

■ Nell’ottobre ’76 la coali¬ 
zione SPD-FDP era riuscita 
ad ottenere la maggioranza 
, appena per uno 0,50 per cen- 
^ to e la CDU-CSU aveva sfio¬ 
rato il successo con il 48,6 
per cento. Per il partito so- 

, ciaìdemocratico sembrano 
lontani i giorni della grande 
. paura (’77-’78) quando ad 

■ ogni • elezione regionale la 
CDU guadagnava terreno, i 
liberali rischiavano‘di scen- 

. .dere . sotto la soglia del 5 
per cento e di essere esclu¬ 
si dai parlamenti locali, il 
movimento ecologista si af¬ 
fermava ■ incidendo sia sul- 
•- l’eletiorató SPD che su quel¬ 
lo FDP. Oggi addirittura c’è 
chi paventa tra i liberali, 
\ ma anche tra gli elettori so¬ 
cialdemocratici, che la SPD 
possa conquistare la : mag- 
. giorahza assoluta, il che vie¬ 
ne visto come un fatto ne- 
gatlvp ' per lo sviluppo de¬ 
mocratico nella UFF. 

Contro questo ottimismo 
' galoppante che rischia di su¬ 
scitare diffidenza fra oli elet- 
' tòri ma soprattutto di smo¬ 
bilitare l’impegno elettorale 
dei militanti socialdèmocra- 
fici, i dirigenti della SPD 
stanno c^ah^ dij^àgìre. 



Helmut Schmid! , 

I sondaggi — essi dicono — 
vanno letti ed ' interpretati 
'con grande attenzione. Non 
si può dimenticare che una 
quota enorme dell'elettorato, 
dal 20 al 25 per cento, non 
ha ancora deciso a chi da- 
: re il proprio voto. Non ' si 
può sottovalutare il fatto che 
una quota crescente di elet¬ 
tori (probabilmente il 4 o 5 
per cento in più che nel ’76) 
sembra decisa ad astenersi 
. dalle votazioni e che soprat- 
. tutto ira i giovani dai di- 
' ciotto ai trenta anni, ' dove 
la SPD raccoglie la più al¬ 
ia percentuale di votanti, il 
fenomeno dell’astensionismo 
potrebbe raggiungere pipite 
; persino del venti per cento. 

Ma insamma i due partiti 
della coalizione di governo 
stanno conducendo una cam- 
. pagna elettorale senza gran- 
' di patemi d’animo. Cosa è 
.dunque cambiato nella Ger¬ 
mania federale negli ultimi 
due anni, ancor più negli 
ultimissimi mesi? Sembra in¬ 
nanzitutto che l’opinione pùb¬ 
blica abbia scoperto che la 
RFT comincia ad assumere 
un ruolo nella politica in- 
temazionale ' corrispondente 
alla sua forza e ol suo pe- 
: so economico e che non è 
possibile coltivare proficua¬ 
mente il proprio orticello se 
non si è attenti ed influen¬ 
ti su quanto awieme nel mon- 
„do._ .crisi petróiif^a, ^gli 



Josef Strauss ' 

avvenimenti in Iran, l’inter¬ 
vento sovietico in Afghani¬ 
stan, la scalata degli arma¬ 
menti con un accresciuto pe¬ 
ricolo atomico per l'Europa 
e il territorio tedesco, i re¬ 
centissimi ' avvenimenti in 
Polonia, ‘ hanno modificato 

‘ profondamente i termini del¬ 
la battaglia elettorale, han¬ 
no spinto in secondo piano 
i tradizionali argomenti in- 

• terni ■■■■- ■ - 

' L’Unione democristiana, 
agganciandosi a certe spin¬ 
te in Otto negli Stati Uniti 

' d’America ha creduto fosse 

■ venuto il momento per im¬ 
porre una virata decisa al- 

■ la politica federale: ^ta 
con la Ostpolitik e la disten¬ 
sione ■' est-ovest, ■ confronto 
sempre più aspro con il mon¬ 
do comunista fino a riesu¬ 
mare una atmosfera da guer¬ 
ra fredda anni cinquanta, 
pieno allineamento della Ger¬ 
mania federale e dell’Euro¬ 
pa sulle posizioni america¬ 
ne sposando fra quéste quel¬ 
le più oltranziste. Ed ha 
scelto il candidato che le 
sembrava più adatto a que¬ 
sta • svolta. - Franz Josef 
Strauss. E" sfato un errore 
fondamentale, proprio quan¬ 
do il cittadino tedesco co- 

' minciava a pensare che nien¬ 
te fosse più pericoloso dèali 
esperimenti, dei bruschi cam¬ 
biamenti. e deUe avventure. 
in tempi così difficili e com- 


della trattativa e 
fredda di Strauss 

piicati come quelli che stia¬ 
mo vivendo. Strauss non ha 
perso il suo vigore polemi-, 
co, si è solo reso conto che . 
gli avrebbe nociuto. Ha cer¬ 
cato inizialmente di mostrar-, 
si moderato e conciliante ma 
si è accorto che ■ su questo ' 
terreno non avrebbe certo , 
potuto scavalcare Schmidt. 
E’ stato per lungo tempo 
silenzioso, ìmbataz^aio sulla 
linea da seguire e sugli ar¬ 
gomenti da scegliere. Infi- ' 
ne. con gli avvenimenti po-. 
lacchi e sperando in un in- - 
tervento sovietico in Polo¬ 
nia ha creduto di poter lan- . 
dare il suo < a fondo >. Ma 
la sua popolarità ha toccato 
il punto più basso. Oggi nel- ■ 
la stessa CDU-CSU il qua¬ 
ranta per cento pensa che 
sarebbe stato meqlio sceglie- ' 
re ■ un altro candidato alla 
Cancelleria, un Albrecht per 
esempio, o lo stesso Kohl, 
e solo il 39 per cento , è an¬ 
cora convinto che fosse la 
scelta giusta. ' 

Di Schmidt l’elettore tede¬ 
sco ha imparato ad apprez¬ 
zare la moderazione, l’equi¬ 
librio, la capacità e la vo¬ 
lontà di trattativa. Di lui 
anche molti non elettori so¬ 
cial democratici dicono . che ^ 
p»»ò e sa discutere sia con 
Mosca che con oli Stati Uni¬ 
ti d’America, che.è ascolta¬ 
to da una parte e dnll’al- 
tra. Ma ■ non è solo la fi¬ 
gura ’ di Schmidt che si è 
andata . im vanendo aVa ooi- 
nione pubblica della Germa¬ 
nia federale. E’ soprattuttò 
la convinzione radica*a.sì pro¬ 
prio con gli ultimi dramma¬ 
tici aiwenimenii intemazio¬ 
nali che non ci siano alter¬ 
native pHa distensione, che 
tanto più bisogna essere 
pronti a cooliere ogni po.ssi- 
hOità di traitafiva auanto 
più òrandi sono I tv^'coli, 
che In poca mondiale sta , 
correndo, \ Ed è auestn. la 
cnerenra a • auesta politica, 
che nP'’ lunga sta premian¬ 
do la SPD. V 

Arturo Birioll 



■ CITTA’ DEL- GUATEMALA - Un altro 
i tragico episodio dell’ondata di terrorismo 
che colpisce il Guatemala. Un potente 
! ordigno è esploso ieri davanti la sede 
; del palazzo presidenziale uccidendo otto 
persone e ferendone venti. La forza della 
deflagrazione ha mandato in frantumi i 


vetri di centinaia di finestre degli edifici 
che sorgono sulla piazza principale della 
capitale guatemalteca. Subito dopo l’at¬ 
tentato un secondo ordigno è esploso nel 
vicino ministero della Giustizia ma que* 
sta volta non sì lamentano vittime ed i 
danni sono piuttosto lievi. L’altro ieri in 


. una serie di attentali terroristici erano ; 
' state uccise altre sei persone. Tra le 
vittime anche il professor Mastius Mu- 
.ma noto esponente della cultura guate- 
• malteca ucciso a colpi di mitra mentre. 
'era al volante della sua macchina. 
Nella foto; gli effetti dell’esplosione. ■ ‘ 


* ' • > * . ■ • - 

Il leader maltese: attendo una risposta entro lunedì 

Mìiìtoff crìtica la diplomazìa 


LA VALLETTA ~ c Non ci 
ha mai ingoiato nessuno e 
hessuno ci ingoierà. Dovremo 
fare dei sacrifici, ma : basi 
militari non ne daremo - a 
nessuno ». ha detto il pre- 
^ mier maltese Dom t Mintoff 
' venerdì sera, in un comizio a 
: Là Valletta, poco dopo il suo 
; ritorno dalia sua improvvisa 
> « .visita di lavoro > a Roma. Il 
leader maltese ha detto che gli 
I accordi di collaborazione con 
1 l’Italia sono praticamente già 
pronti e che Malta aspetta 
solo una risposta — (che il 
’ governo italiano si sarebbe 
impegnato a dare entro lune¬ 
dì — per ' passaré alla loro 
firma ufficiale. 

« Equidistanza e’ non alli¬ 
neamento ( — ha détto Dom 
Mintoff — sono ì due cardini 
delia ^ nostra l politica. ■ Non 
vogliamo più essere schiavi 
di nessuno. Americani e so¬ 
vietici hanno già accettato 
entrambe queste condizioni, e 
ora tocca all’Europa. Ripeto: 
non ci saranno più basi mili¬ 
tari a Malta, la Libia, l’Italia. 


gli altri paesi, tutti debbono 
saperlo ». 

U leader maltese ha anche 
criticato, nel suo comizio, le 
incertezze della diplomazia. i- 
taliana nella sua trattativa 
con Malta. In un riferimento 
al ’ suoi .coUe^ • di Roma. 
Mintoff si è limitato a dire: 
c Non abbiamo chiesto di di¬ 
fenderci ». Egli ha poi fatto 
un - accenno al rith'o della- 
piattaforma ■ petrolifera 
c SAIPEM 2» deU’ENI dalle 
acque di Malta dopo le mi¬ 
nacce libiche, affermando che 
« i maltesi hanno mostrato 
maggior < coraggiò di quelli 
più grandi di noi, come 
quando, ad esempio, abbiamo 
mandato via il personale li¬ 
bico in uniforme ». ^ v- ". • 

n leader maltese ha poi af¬ 
fermato che un accordo con 
l’Italia era già stato possibile 
diversi mesi prima, a In apri¬ 
le ha detto — d fecero 
delle proposte, d mettemmo 
persino d’accordo su alcune 
loro offerte, gli italiani d 
dissdro che éntro il mese di 


luglio di quest’anno U Parla¬ 
mento avrebbe ratificato gli 
accordi e tutto sarebbe - a 
posto. Scaduto il termine, in¬ 
vece, gli italiani. vennero a 
dirci che dovevano consultar¬ 
si con la Francia e così non 
se ne fece più nulla. Ma ciù 
che. noi eravamo disposti a 
fare in aprile, non,siamo più 
disposti a fare ora. Inoltre, < 
non siamo più disposti - ad 
impegnare il nostro paese 
per poi sentirci dire che i 
nostri interlocutori devono 
consultare loro alleati. Ecco 
perché finora non abbiamo 
raggiuntò Un accordo. Non 
siamo andati in Italia dispo^, 
sti ad accettare qualsiasi co¬ 
sa, non Io facevamo neanche 
quando èravamo una colonia 
inglese». ’ ' 

Mintoff ha poi confermato 
che Malta intende continuare 
a cercare il petrolio sulla 
piattaforma continentale, og* 
gdto di una c on trov e rsia con 
la UMai « Ho detto ieri sera 
per. telefono a Waldbeim — 
Im dettò'Mintoff -- che se 


Gheddafi accetta che noi con¬ 
tinuiamo neile ricerche, petro¬ 
lifere potremo cwicordare di 
rivolgerci alla Corte intema¬ 
zionale di Giustizia dell’Aia. 
Se la Corte darà ragione alla 
Libia, noi accetteremo il ver¬ 
detto». 

Mintoff ha quindi detto di 
essere disposto a lasciar ca¬ 
dere il ricorso al Consiglio di 
sicurezza ^ dell’ONU. , ma 
sempre a condizione che 
Gheddafi si impegni a la¬ 
sciarci proseguire le ricerche 
petrolifere nella zona contro¬ 
versa. 

Secondo ’ fonti ' informate. 
Malta starebbe ^ attaalmente 
prépafàndo, dopo quelle con 
l’Italia, trattative anche con 
la BVancia e la Germania oc¬ 
cidentale per stabilire analo¬ 
ghi accordi di coUaboraz^èi 
Nel silo comizio Dom Mintoff 
ha ribadito comunque che 
Malta intende mantenersi as- 
sfdutamente equidistante dal¬ 
le due «grandi potenze: . «E* 
una posizione 'che. non ab- 
baqdpnerema mai », ha .detto- 


Per gli « euromissili » . 

Breznev ha scritto 
anche ni leader 


Dopo le,decisioni unilaterali di Israele 


sociaUrti raropei io statiis di Cerusalémme 




Sollecitato l’inizio delle trattative 
L’annnncio dato da Nòrve^à e Svezia 


OSLO — H presidente sovie- 
^ tico Leonid Breznev ha in- 
; viato una lettera al presi¬ 
dente del partito laburista nor¬ 
vegese Reiulf Steen nella qua¬ 
le manifesta la disponibilità 
.dell’Unione Sovietica ad un 
.sollecitò avvio dei negoziati 
sulla limitazione dei ■ missili 
; nucleari ; a medio {raggio . in 
Europa. , 

Lo ha reso noto ieri lo stes¬ 
so Steen. aggiungen^ che 
.Breznev ha chiesto l’appog¬ 
gio di molti altri dirigenti so¬ 
cialisti dell’Europa occidenta¬ 
le, con lettere più o meno 


simili a quelle in^te due 
settimane fa ai primi nàini- 
stri e capi di stato dei paesi 
mèmbri della NATO tra cui 
il cancellière della RFT Hel¬ 
mut Schniidt. il • presidente 
americano Carter e anche il 
presidente del Ccmsiglio Cos- 
siga. ■ , 

A Stoccolma 11 segrètarìo 
dei socìaldemocratìci Pierre 
Schorì ha reso noto che il 
suo partito ha ricevuto gio¬ 
vedì una lettera dello stesso 
tenore dal comitato centrale 
del partito comunista- sovie¬ 
tico. : • = ■ - 


n Canada il prossimo vertice 
dei paesi più indastrializzati 

TTAw» _ n mMcirTM Dfir. 1 tp<*irM>ranno ' raDDresentanti 


OTTAWA— n prossimo ver- 
tice dei. sette paesi più in¬ 
dustrializzati dell'Occidente 
ri svolgerà - ad Ottawa il 20 
e 21 luglio 1961. Lo ha an¬ 
nunciato A primo ministro ca¬ 
nadése Piare Elliott Trudeau. 
• AI vertice, oltre ai capi dì 
■ Stato o di governo delia Gran 
Bretagna. Canada. Germania 
occidentale, Francia. ■ Italia, 
'Giappone e Stati UnitL par¬ 


teciperanno ■ rappresentanti 
della comunità economica ^ 
ropea. 

■ Trudeau ha detto che nel 
vertice di Ottawa ri prose¬ 
guirà la discussione dei temi 
trattati dairultimo vertice, t^ 
nutosi ii Venezia nel loglio 
scorso, cioè i temi deU’in- 
flazione e delVenergìa. • con 
particolare attenzione ai^ pr^ 
blemi dei paesi in via di svL' 


U vice-presidente 
tera di Sadat - La 


egìnano consegna al pontefice una let- 
qùéstione già discussa con re Hussein 


ROMA — La questione dì Ge¬ 
rusalemme è stata al centro 
del colloquio che Q yfce-prè- 
sideote egiziano Muba^ ha 
avito ieri mattioa con Gio¬ 
vanni Paolo II. L'udienza è 
durata 35 minuti: al pontefi¬ 
ce. Hosni Mubarak ha con¬ 
segnato una lettera persona¬ 
le , del. presidente ' (egiziaDO ' 
Anwar el Sadat. Il contenuto 
della lettera non i stato re¬ 
so noto, ma risulta comunque 
che essa è dedicato appunto 
alla questione della, città sam . 
to. Come ri ricorderà, (fi Gé- 
rusalemme Giovanni Paolo n 
aveva già di^usso luneéS 
scorso eoa re Hussein (fi Gior¬ 
dania, in occasione dì una ' 
breve toppa a Roma del so¬ 
vrano hascemita. Dopo l’u¬ 
dienza con il Papa. Mubarak 
— che era accompagnato da 
cinque persone del seguito — 
si è incontrato . anche con 
mona. CasaroU, vale a dire 
eoa il « ministro (tegli esteri» 
ddUa Santa Sede; cri è to rite- 
nere che (]ui il colloquio è sce¬ 
so sul terreno concreto, di pos¬ 
sibili ' iniziative - da ^ adattare 
per contrastare gli effetti del¬ 
la recente decisione della 
Knesstb (parlamento^ israelia¬ 
no, i -r r < « f ^ 

} :i t ■-- f-.; i A i *■ ' "V 


^ - Come si sa, la Knesseth ha 
approvato il 30 luglio una leg¬ 
ge che proclama (Gerusalem¬ 
me c copitale unt/fcola e perpe¬ 
tua dello Stalo ebraico ». rati¬ 
ficando quindi anche l’annes¬ 
sione del settore arabo della 
città, occupato con la guerra 
del giugno 1967- ^ 

La dècisioae della Knesseth 
è stata severamente censura¬ 
ta dal Consiglio dì sicurezza; 
quanto alla Santo Sede, un 
I memorandum del 30 giugno. 
scorso distribuito ai" Paesi 
membri dell'ONU definiva 
* grave qualsiasi atto unilate- 
. rale^ tendente a ntodificare lo 
status della città » e ribadiva 
che «il significato e U valore' 
di Gerusidemme sono taU da 
superare gli , interessi di un 
sàio Stato o intese bilaterali 
fra uno e altri Stati » (riferi¬ 
mento eviiiente. (piest’ultimo. 
al trattato separato di pace 
israelo-egiziaoo). .; 

^ Ili serata fi sottosegretario 
''agli Esteri Ossame El Baz, 
che accompagnava Mubarak. 
ha tenuto « una conferenza 
stampa per illustrare i risul¬ 
tati dei coUoqui. Dalle sue 
parole è emersa la confer¬ 
ma delle indiscrezioni e in- 
f(XTnazioni della vigilia: El 


Baz ha infatti parlato di «pie¬ 
na identità di redute su tutti 
i temi toccati * (nei colkxiuì 
con Ck)I(anbo e Cossiga); ma 
venen(b a parlare della pos¬ 
sibile iniziativa europea ha 
confermato nella sostanza la 
diffidenza del suo governo. 
«Jn via di principio — ha 
detto infatti E! Baz — non 
incoraggiamo un attivo ruolo 
dell’Europa nel processo di 
pace », penSié — ha aggiun¬ 
to — TEuropa è epcrtìcotar- 
mente qualificaia* a svolge¬ 
re (piesto ruolo: ma ha su¬ 
bito dopo lasciato chiaramen¬ 
te intendere che (mesto ruolo 
deve svolgersi nell’ambito ed 
in app(%^ agli acsxttK di 
C^amp Dari<L ' - 

Su una autonoma iniziativa 
europea. El Baz ha usato e- 
spresrioni impIicitaiDente (e 
forse involontoriaroente) iro¬ 
niche, affermando che « se ne 
parìa molto*, ma « non i sta¬ 
ta mai definita, indicata spe- 
cificamertte *. In sintesi: Sa¬ 
dat ha giocato il sub piesti- 
gio nella poiitKUi di Camp 
David e non gradisce (Ever¬ 
sivi. Ma cosa ha a (he fare 
tutto ((uesto con una pace 
veramente egiusta e piobaie»? 


g. I. 
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n Fronte Polisario 
attacca in Marocco 


ALGERI — Un cacciabombar¬ 
diere marocchino « Mirage 
p-l » (recentemente fornito 
dalla Francia al Marocco) è 
staro abbattuto e 213 soldati 
mar<x:chinl sono stati u<x:lsi 
nell'attacco di mercoledì scor¬ 
so del Pronte Polisario con¬ 
tro la località marocchina di 
Tata, nella regione di Aga- 
dlr. Lo si apprende da un 
i comunicato diramato ad Al- 
i Beri dal Fronte in cui si for- 
^nisce un bilancio dettagliato 
< delle perdite marocchine. > 
i Nel documento 11 Fronte 
* Polisario precisa che ule lo- 
icalità del sud del Marocco è 
: stato « occupato ■ per tre ore 
i a r*^*****^ dalle, forze del Pron-. 


te mercoledì mattina e che 
undici marocchini‘sono ^sta¬ 
ti, cattumtL Nel documento 
sf parla anche'di, c un, gran 
numerò di feriti » fra le trop¬ 
pe di Hassan 11 e ri afferma 
che tutte le tataliariort .mi¬ 
litari e i inagaszini di mate¬ 
riale bellico sono stati diatroV 
U. X guerriglieri del Pronte 
Polisario si sOho Inoltre im¬ 
padroniti di anni, muniiioai 
e automezzL 

Un comiinicato iparoechino 
ha successivamente (XMifemà- 
to Tattooco del PolUario, af- 
I fermando che «gli simtri 
sono doiaU tutta la glor- 
naU».' f 1 


Ondata dì arresti in 
Assassinato dirìgente 


ISLAMABAD — Una vasu 
ondato represatva è In cono 
•ili tutto U Palrittan ad danni 
delle forae .democraUcher.an- 
tidlttatoriali e p f og re e stite 
La repressione scatenau dal 
regime militare di Zia uI-Baq 
ha avuto inizio nel mese di 
aprile con arresti Indlacriml- 
nati e con la pratica genera- 
Uaotta della tortura in di- 
veial campi militari tra i qua¬ 
li Pòri I^ahQte. 

Tra le vittime Nailr Abba- 
si. membro del (tornitalo cen¬ 
trale del Partito comunista 
pricistono arrestato k» eoono 
SO toflto e assaminato dopo 
dicci giorni di torture. 

: n corpo del dlrigeate oo- 


mnnista è stato poi traspor¬ 
tato all’Ospedale civile di 
Karachi sotto scorta e se¬ 
polto senm pubblicità. Né la 
moglie, né gli altri familiari 
sono mai stati Informati uf¬ 
ficialmente della sua morte, 
n silenzio più assoluto era 
stato mantenuto anche sul 
suo arresto. Solo dopo la sua 
morte è stato annunciato 11 
suo arresto In base al regola¬ 
menti d'applicazione ..drila 
legge marziale n. 15-iS. 

Nello stesso tempo è stata 
affidata ad un tribanale mi¬ 
litare la sorte di Jam 8aqL 
aneh'esso membn dèi CC del 
PC pakistano, detenuto fin 
dal dloeabie del Ifft.. -., 


Pakistan 

comunista 


Nmins notisia ri ha nep-' 
pure chea la aorte degli altri 
zrresUU del 30 lug^ tra 1 
quaU Jamal Naqvl, professo¬ 
re di letteratuim inglese al- 
rordu Slnoe (toUege di Ka¬ 
rachi. Suhail Sanghl, gloma- 
Hsu dri quoUdiaDO SMd 
News, Wanl. Shabir 

Shar ed altri. Bi hanno no¬ 
tule seooodo le quali tutti 
sono Stati aottoposu a torto¬ 
ra e le loro vite sono In gra¬ 
ve perieok». 

Un app^ per la saTvnii 
di tutti i prtgionUrl politici 
è stalo rivoito alle fcrac de¬ 
mocratiche del mondo intero 
dal Putito co m u nl ria del 


Pakiriaa. 
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Un messaggio di Leonid Breznev 
al nuovo leader del POUF 


MOSCA — II segretario ge~ 

, neraìe del PCVS Leonid Brez- 
i nev ha inviato un messag- 
gio di congratulazioni a Sta- 
nislaw Kania per la sua e- 
lezione a primo segretario 
del POUF. Il testo del mes¬ 
saggio, diffuso dall’agenzia 
TA^, è il seguente: 

€ Caro compagno Kania, il 
CC del Partito, comunista 
delVVnione sovietica si con¬ 
gratula con voi per la vo¬ 
stra elezione a prinio segre¬ 
tario del Comitato centrale 
del Partito Operaio Unifica¬ 
to Polacco. I comunisti so¬ 
vietici ed i lavoratori dell’U¬ 
nione sovietica vi conoscono 
come un fermo ' campione 
degli interessi reali e del be¬ 
nessere del popolo, degli i- 
deali ■■ del comuniSmo, del 
rafforzamento del ruolo di¬ 
rigente del PGUP e del con¬ 
solidamento delle posizioni 
del socialismo nella Repub¬ 
blica popolare polacca, e co¬ 
me uomo che tiene ferma¬ 
mente le posizioni dell’inter¬ 
nazionalismo proletario e del- 
. l’amicizia . inviolabile della 
Repubblica popolare ' polac- 
■ca con l’Unione sovietica e. 
con gli altri Stati socialisti 
fratelli. . 

* Nelle condizioni della lot¬ 
ta per U consolidamento del- 
: le conquiste socialiste del po¬ 
polo polacco, voi dispiegate 
un atteggiamento di princi¬ 
pio, coraggio e alta coscien¬ 
za del dovere comunista .. 

‘ tNoi esprimiamo la fer¬ 
ma convinzione che. guida¬ 
to dal POUF che ha glorio¬ 
se tradizioni rivoluzionarie 


ed esprime gli interessi del¬ 
la classe operaia e di tutti 
i lavoratori, il popolo polac¬ 
co risolverà in breve tempo 
i compiti complessi e supere¬ 
rà le difficoltà che il Paese 
fronteggia attualmente, e si 
unirà nella lotta per gli i- 
deali del socialismo e la pro¬ 
sperità della Polonia popo¬ 
lare. ♦ V- 

tNol auguriamo al Comi¬ 
tato centrale del POUF, al 
suo Ufficio politico e a voi 
personalmente grandi suc¬ 


cessi in questa causa nobi¬ 
le e responsabile, 
i- cl comunisti e tutti i la¬ 
voratori dell’Unione sovieti¬ 
ca continueranno a fare tut¬ 
to ciò che è in’ loro potere 
per consolidare la inviolabi¬ 
le fratellanza sovietico-po- 
lacca: una grande conquista 
ottenuta dai nostri due po¬ 
poli. . ' ' : 

€ Possa l’unità del PCUS 
e del POUF rafforzarsi e 
svilupparsi, sicura garanzia 
di ulteriore sviluovo dell’a¬ 


Chi è 


Con i suoi 53 anni. Sianislaw Kania è il più giovane fra 
i primi segretari dei Partiti comunisti dei Paesi dell’est eu¬ 
ropeo. E' nato V8 marzo 1927 a Wrocanka, villaggio del voi- 
' ; vodato di Krosno tifila Polonia sud-orientale, da una fami¬ 
glia di contadini. Dal 1942 ha lavorato come operaio, nel 
1944 ha partecipato alla resistenza contro i nazisti. Dopo la 
liberazione, ha avuto incarichi di direzione nell’organizza¬ 
zione giovanile, ed ha studiato ernnnmia all’Istituto di 
scienze sociali ■ presso il i CC del partito. - - ? ■* > •. 

-E* entrato nel POUF nelVùprile 1945. Nel-1958 è stato 
chiamato a Varsavia, come responsabile del dipartimento 
agricolo del comitato del POUF nel voivodato della capita¬ 
le, e tre anni dopo è divenuto segretario di quello stesso co¬ 
mitato. ùx: 

A metà degli anni sessanta passa ad incarichi a livello 
centrale. Nel 1968 è responsabile del dipartimento organiz- 
i’ zazione del CC; al quarto congresso diventa membro sup¬ 
plente del CC per entrarvi poi a pieno titolo nel quinto con¬ 
gresso (1969): nelVaprile 197t Wene n'^minafn senretario del 
■CC e membro supplente dell’ufficio politico in occasione del 
'■settimo congresso (1975) diviene membro effettivo dell’uffi- 
cic politico: Dal 1972 è deputato al Sejm (parlamento). Fino 
a ieri era responsabile del partito per i problemi della si¬ 
curezza; ■ ponché responsabile per gli affari ecclesiastici. ■■ ■ 


micizia e della coopcrazione 
fra i popoli dell’Unione so¬ 
vietica e la Repubblica po¬ 
polare polacca e importante 
elemento di coesione nella 
comunità socialista e nel 
movimento comunista e ope¬ 
raio intemazionale 9. ' ■> 

. Successivamente, l’agen¬ 
zia TASS ha diffuso anche , 
il testo di un messaggio di 
congratulazioni inviato dal 
premier sovietico Alexei Kos- 
sighin al nuovo primo mini- 
stro polacco, Josef Pinkow- ‘ 
ski. Il messaggio, dopo aver ; 
espi esso le ^congratulazioni 
€ del governo sovietico e mie 
personali », cosi prosegue: ^ 
€ Esprimo la fiducia che le. 
relazioni di fraterna amici¬ 
zia, inviolabile unità e frut¬ 
tuosa cooperazione fra l’U¬ 
nione.^ sovietica e la Repub¬ 
blica popolare polacca, ba¬ 
sate sui princìpi del marxi¬ 
smo-leninismo e dell’inter¬ 
nazionalismo socialista, con¬ 
tinueranno a svilupparsi, nel¬ 
l’interesse dei popoli dei no¬ 
stri due Paesi e nell’inte¬ 
resse della coesione della 
comunità socialista. Vi àùgti- 
. ro. compagno presidente. — 

; conclude II messaggio ~ suc¬ 
cesso ■ nella ■ vostra attività 
responsabile per il benefi¬ 
cio della Polonia sociali-. 

■ sta*. ■ ■; -x '■ ' 

' Ieri mattina l’agenzia TASS 
aveva dato la notizia della 
elezione di Kania a prtnu> 
segretario del POUF sen¬ 
za - farla seguire da . alcun 
commento. La notizia era 
contenuta in un dispaccio di 
poche righe, diffuso oltre 
sette • ore dopo l’annuncio 
dell’agenzia polacca PAP. • 


Prudenti le prime reanpni in Europa 

La « Tanjug»: « Era necessario per ristabilire la fiducia » - Felicitazioiii di 
Honecker, Radar, Zhivkov e Husak - Bonn : « E* lina • questione interna » 


' Anche i nuovi cambiamenti 
al vertice polacco hanno im’o^ 
vpcato quasi esclusivaihenté 
reazioni misurate e pìxidenti. 
In Jugoslavia si registra solò 
una nota dèll'agenzia ufficia^ 
le fanjug da Varsavia là qua¬ 
le rileva che la sostituzione di 
Gi^ek è < la conseguenza dèl¬ 
ta crisi che ha determinato i 
recenti .scioperi e si è resa 
necessaria per poter ristabi¬ 
lire la fitùicia della classe 
operaia* verso il regime. La 
agenzia ricorda anche che 
< scoppiati gli scioperi, la ter¬ 
za sessione del Comitato cen- 
troie del POUF, aperto dalla 
relazione di Gièrek, ha rico¬ 
nosciuto certi errori e l’esi¬ 
stenza di una x discrepanza 
tra la politica proclamata dal 
partito ed i fatti. E’ stato 
allora compiuto un tentativo 
per tornare sulla linea del VI 
congresso, ma ■ era ormai 
troppo tardi, la crisi di ’ fi¬ 
ducia era profonda*. Secon¬ 
do la Tanjug. comunque c.in 
questi moinenti difficili il par¬ 
tito e U suo Comitato centra-, 
le hanno uw vòlta di più con-, 
fermato la loro forza »* 

Elrich Honeck», capo di 
Stato della RDT e sc^ì^- 
rio della SED ha tele¬ 
grafato già nella matti¬ 
nata di ieri i suoi rallegra¬ 
menti a Stanislaw Kania e gli 
ha dato assicurazione della 
< solidarietà * dei comunisti 
della RDT « per il dim lavoro 
che dovrà svolgere per ri- 
solvere i complicati problemi 
che interessano U rafforza 
mento del socialismo*. ' 

I primi segretari dei parti¬ 
ti ungherese e tmlgaro, Janos 
Kàdar e Todor Zhivkov, han¬ 
no inviato messaggi dì con- 
gratulazkmì a Stanislaw Ka- 
nìa. L’annunoo è stato dato 
dalle agenzie MTI Cantiere- 
se) e BTA (bulgara). Anche 




VARSAVIA — Numerosi cittadini in attesa alle edicole per 
le ultime edizioni 


Gustav Husak. segretario del 
partito comunista cecoslovac¬ 
co. ha trasmesso a Kania un 
telegranuna dì felicitazìooL 
A Bonn un portavoce ì del 


governo ' tedesco-ocddmtale 
ha dichiarato, rispondendo a: 
gìomalisti die. r anche i cam¬ 
biamenti personali sono una 
questione interna . polacca * 


j. tedi Walesa mmledl in Voticeno? 

VARSAVIA — Da fcmtl attendibili particolari si è appreso 
a Varsavia che Lech 'Walesa, il principale animatore del 
movimento operalo di Dansiea e presidente del ,omnitato 
interr.zlendale di sciopero dei cantieri navali Lenin dóvreb- 
be recarsi martedì a Roma in udienza da Giovanni Paolo IL 
3«Mxido le stesse fonti Walesa . oggi si dovrebbe in¬ 
contrare con Q primate-di Polonia cardinale Stefan Wi- 
szynsJd 'dal quale egli sarebbe stato invitato per un collo¬ 
quio privato. 


che non ha bisogno di com¬ 
menti. H governo di Bonn ha 
mantrauto fino ad ora il mas¬ 
simo risèrbo sugli sviluppi in 
Pòlohia .ed intende continuare 
con questo atteggiameato. ha 
concluso il portavoce. . ^ . 

Indiretitamente è intervenu¬ 
to sulla questione anche il 
cancelliere Helmut Sddnidt il 
quale, parlando nel corso di 
Ito convegno elettoraìe a Dort¬ 
mund. ha affamato che il 
governo federale cootinuerà 
sempro la sua politica di pa¬ 
ce € indipendentemente da chi 
si trovi a capo dd governo di 
quel paese dell’Est o déL 
l’Ovest*. La politica di pace 
— ha aggiunto Schmidt —.non 
è un accordo fra singoli go- 
veini, bend juna esigmza laii- 
versale che oonoeme ed ac¬ 
comuna i pcqwli e le nariftni 

€ Nelle attuali ciroostànze, 
la ' partenza di Gierek ap¬ 
pare come un siluramentd.», 
scrive il quotidiano fran¬ 
cese € Le Monde » commentan- 
dò. la sostituzione dd leader 
Roteerà alla tèsta del parti¬ 
to operaio anincató e a fat¬ 
to che egli cessi anche di fa¬ 
re parte deU’Ufficki politico 
del partito. «Kania è ora di¬ 
venuto la testa dì un òmpo 
.ansimante — prosegue "Le 
Monde" — è preso fra le 
esigenze di lina popolazione 
che ha ora coscienza della 
sua forza e im protettore 
G'GRSS) che ha fiducia ndla 
propria potenza». 

« Le Monde > ag^uoge: 
«Come adattare le tstRuzio- 
ni alla neces sit à di un dialo¬ 
go instauratosi od (feamma 
e che si tratta ora di rende¬ 
re perasanente? Gli abftanti 
£ questo paese avranno ve¬ 
ramente il dòrìtto di a^e da 
potacebi e i nrntàmmti 
hanno deciso di apportare sa¬ 
ranno ^ Mósca? ». 




rai^HifirNaMiio era inevitaMle 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Per quanto am¬ 
piamente pronosticata nd 
giomi scord, la sostituzione 
di Gierek alla guida del par¬ 
tito comunista polacco ha 
prodotto notevole sensazione 
in tutti gli ambienti politici e 
giornalistici inglesL L’opinio¬ 
ne corrotte è che. data la 
delicata situazione economica 
e le responsabilità politiche 
che si erano andate accumu¬ 
lando. il ricambio al vertice 
si era ormai reso inevitabile. 
Questa è stato la reazione 
generale fin dal primo an¬ 
nuncio delle aggravate ràndi- 
aloni mediche ,di Giarde In 
un bollettino che — si fa no¬ 
tale. è stilato in termini ana¬ 
loghi a quello che dieci anni 
fa aveva preluso all’uscita di 
Gomulka. 

La sorpresa Invece riguaiw 
Il nome del successore. AI di 
là dei dati btofrafleL 1» 
co è noto circa Te quàtltà 
personali o l’orientoinento 
del 53enne Stanislaw Kania 
sul quale ricade ora la re¬ 
sponsabilità più alto in tm 
momento particolarmente 
difficile per la Polonia. 


I primi commoitl sono 
cauti ma improntati alla fidu¬ 
cia. Si formula anche l’augu¬ 
rio che l’impegnativo tra¬ 
guardo della ricomposizione 
delle tensioni e del riequili¬ 
brio della società polac^ 
dopo i recenti e traumatici 
avvenimenti, possa segnare, 
in tempi relativamente brevi, 
quella misura di successo in¬ 
dispensabile a rafforzare la 
stabilità e a garantire un ef¬ 
fettivo clima di riforma. 

.K* una verifica particolar¬ 
mente significativa quella che 
attende Kania — affermano 
gii osservatori inglesi, in sin- 
tod fl compito che gli si pre¬ 
senta davanti è triplice: 1) 
àieéertare le ragioni dei con¬ 
traccolpi appena registratisi 
dopo luna lunga stagione di 
ritàrdi. indecisioni, errori 2)' 
«Boh si t rat ta peto soltonto di - 
àttribufrè'ù man<^evo- 
' IKSM ! ma'aspratrattp .A assi- 
‘’èunist,^ hef Hpkto 

edj efficace possibile, che te 
più vistose fra le dlstoisiònl 
e lé lacune vengano eliminate 
cod che non abbiano ragione 
di ripetersi, le forme di pro¬ 
testo insorte negli ultimi 


tempi soprattutto quelle ebè 
maggiori danni e rischi pre- I 
senterebbero sul piano eco¬ 
nomico e sociale; 3) il tenta¬ 
tivo di affrontare e isolare i 
problemi sul terreno eoono- 
mlcoproduttivo non può co¬ 
munque dispensare dalla ne- 
cesità di awiars un p r ocee - 
so di revisione anche airin- 
temo del pmrUto al fine di 
promuovere U miglioraniento 
della sua fonikine di guida e 
dei suoi rapporti orni la cit¬ 
tadinanza. n nodo cruciale — 
si rileva a Londra — rtmanc 
quello della dcmocntlzsasio- 
ne e della partecipatone. 

n Times, in una corrispon- 
denta da Varsavia, sottolinea 
il pteno di lifonne delineato 
ieri raltro dal primo minl- 
:atra Plnbowskl: è ' solo un 
" p r u pet l o ptelimin atc. ancora 

ma^PllMiC'^utaMene del 
SMi IhmM avUapfl ma è 
-Mip àtteàilleVstel'- vi s i parti di 

^ael|iilf^teiMo^^iwt^Sle^ 

dem'Jn primo luogo una e- 
ateMmne deH’aroo decisiona¬ 
le, una maggiore attenzione 
verso le istonra che si mani¬ 


festano nel vasti strati pio- 
duUivi e soprattutto una più 
an^ pObUicità ddle deci¬ 
sioni steese e del modo in 
cui si è arrivati a fonnularle. 

VI sono, io questo, le pre¬ 
messe per un rinnovo tn sen¬ 
so democratico: rimane da 
vedere In qual misura Kanis 
potrà rispondere a questa e- 
sigensa fondamentale ormai 
riconoacluta in molti imMen- 
ti polacchi, n Tfsin Biilengi 
anche una nota di particolare 
asipreoamento per n u e dito 
ufficialmente espeesm dal 
inverno di Varsavia nsl con- 
franti della liiiea co strutti va. 
drirattealBinento di madera- 
sione a d^ votantà di coo¬ 
perare m rittaM U me n to deca 
calnw adottati della CMssa 
cattoUoa nella penona del 
su o primate eardtoal 
WlteiuiàL n q uotidi an o lon- 
ékmm mette tn riraNo il 
«l ea K i i w w di tale nondetta 
nsi quadro della mlviimìaMia 
dCdU eqnilbri di temSk Mia 
società polaoca c dtlte cino- 
oasione ihternasloaale ' dri 


Antonio BroiiM- 


• (Dalla prima pagina) ,- 

' ‘ ' V » 

gi al paese * bensì « una in¬ 
telligenza collettiva *, - rilan¬ 
ciando una immagine del 
POUF che ai^ era completa, 
mente perduta e che non ri¬ 
scuoteva più la fiducia delle 
masse. Un’immagine t cui IL 
neamenti vanno ricostruiti at¬ 
traverso il dibattito di un con¬ 
gresso straordinario di cui ha 
propugnato la , invocazione 
pa dare i una risposta imme¬ 
diata a « una situazione nuo¬ 
va e a problemi nuovi che ci 
stanno di fronte ». Ck)mpitò 
primo del momento, ha detto, 
dunque Kania, è riconquista¬ 
re la fiducia -delle masse. 
« Dobbiamo saper garantire 
un forte legame ' del ’ potere 
con la società che è invece 
mancaìb e ha provocato una 
esplqsionè di malcontento su 
così larga e pericolosa scala*. 
Kania ha non solo denuncia¬ 
to «i seri,errori di politica 
economica * ma anche « le 
deviàziotii e ■ le deformazioni 
nella vita sociale* che ha ri¬ 
badito «sono all’origine della 
grande ondata di scioperi che 
dura ancora ». Una protesta, 
ha sostenuto, non diretta con¬ 
tro le basi dei regime socia¬ 
lista, contro le nostre allean¬ 
ze o contro il ruolo dirigente 
del partito, ma contro « le de¬ 
viazioni, gli errori della no¬ 
stra politica ». Dì qui la dife¬ 
sa che egli fa del « metodo 
fondamentale seguito per ri¬ 
solvere . la, crisi » che « non 
poteva che èssere U dialogo 
e l’intesa.*. Di qui la promes¬ 
sa che « faremo di tutto a che 
gli accordi sottoscritti con gli 
operai. vengano reqlizzàti*. > 

’ La soluzione politica di que¬ 
sto acuto conflitto '« è oggi il 
nostro più valido capitale po¬ 
litico è morale ». Occorre an¬ 
dare àll’òrigine delle tensio¬ 
ni «per impedire che possa 
di nuovo sorgere una così 
drammatica situazione*. Nel 
far questo, - dice Kania ^ non 
aÙénandpsl Tappoggio di co¬ 
loro che hanno spesso parlato 
in quésti'giortii della influen¬ 
za di éleniràti antìsocialisti, 
« non sì 'devono trascurare gli 
avversari dèi regime*. La 
lotta per riacquistare la fidu¬ 
cia del lavoratori va condot¬ 
ta (fi pari passo con quella 
«per ìsblare le forze antiso¬ 
cialiste che non debbono po- 
térsi inseriré nella protesta, 
creare confusione e disordi¬ 
ne e agire con scopi che so¬ 
nò cóntrari a quelli degli opè- 
rai». Una lotta che viene in¬ 
dicata come l’obiettivo dì «un 
grg^ fronte, iideqlogico del 
Porito». «Possiamo 0 dob¬ 
biamo. discutere di molte co¬ 
se nH nostro Paese. possia¬ 
mo e dobbiamo cambiare non 
poche cose, ma ciò si può fa 
re soltanto con tranquUlità e 
nelltivoro*. 

Kania ha affitmtato a que¬ 
sto puifio la situazione econo- 
fiirà ;:é|i. pesanMteimi pcoUe- 
ótenDO di fronte àll’ìiv 
Istria è' ali’agrìcoltura pà 
< sfruttare Q grande potenz¬ 
ia .eàstetae, bloccalo dagli 
érrprL pw offZe eÙa popa- 
làzkme- ùnr '-mercato'x die sod¬ 
disfi le suè esigenze prtmor- 
(fiolt insoddisfatte*. Ma di 
qui à npariito per riprendere 
i gnmdi tasi polìticL «Il 
PàrtUo ‘ré d liz x e rà Ila sua po¬ 
litica — ha detto vma^ 
tutto a tt r av er so le istituzioni 
democràtiche esistenti e su^ 
bqse dei loro ruolo cosfìfazio- 
iiale». 

"'Là deixMxrrazìa. ha ricono¬ 
sciuto. «non -è.un dono del 
potere alia società ma im 
grande e crescente bisogno *. 
Ha parlato quindi del < pieno 
rispetto dèlie competenze dèi 
PoTÌamento.ddl’àaaTgamento 
dei poteri dèlie munìcipalttà, 
deU’effettioo rmnovamento dei 
sindacati quali pieni, autono¬ 
mi ed efficaci difensori^ degli 
interessi dei : lavoratori *. E 
af frootondo te questìoDe dei 
nuovi sindacati sorti dopo ^ 
scioperi del Baltico con i co- 
mìtoti umtari di aóopeio. ha 
detto che occorre è far si che 
si svSuppiao cosi come li vo¬ 
gliono i . loro organizzatori, 
sulla base ddlc fondamento 
socialiste ». Ogni citt a dm o de¬ 
ve insamma, secondo Kania, 
ssentirsi partecipe* e qui il 
discorso 5i è aBaigato anefae 
ai cattolici con raffennazìaoe 
che fl POUF « vuole coutinua- 
re la sma p o l iti ca nei confron¬ 
ti éèOa Oticaa arricchendola 
delle e sp erieme aèove e cosi 
p e ailio e per 9 Paese*. Non 
è mancata una riassàcoraznie 
ali’indirizao degli alleati dd 
Patto di Varsavia quando, 
riaffennando i! posto della 
Pokxiia nel campo socialista. 
Kania ha sòttòlibeato la fi¬ 
ducia da questi manifestata 
per «la ca pa c i tà della Polo¬ 
nia di ritoteèr»;i propri pro¬ 
blemi à.lafiùe'il'Partito e la 
Mia vita, definita «coiafizie- 
ne foMteiMdtote per smpera- 
re le ìStffìeddè ». « Dovremmo 
far d — ha drito ^ che 9 
POUF dtoénti m maddlo di 
come dovrebbe funzionare U 
jocìoiismd ». I temi driU « de- 
mocrarìà ia tutte le istanze 
dèi Partito», della necessità 
di reagtee «od ogei deviazio- 
me e rWaii oa e dri priiic^ 
che debbono lepp o re la vita 
toteraa», drila esigenra di 
« un m sovo stile ^ lavoro pia 
semglke, maturale, senza ce- 
rimonìaliraio. triomfeUMma e 
/smriìiWB» seno alati toA- 
catt mule cendisione: per'rial- 
laodare B tegaaie interrotto 
eoa te iiiÉMel DoUiiaH» pro- 
fbndaméHle riflettere, ooncto- 
I de Kania. per darci on pro¬ 


gramma che siabilisca il da 
\ farsi : affinché d’ora in pòi 
non sorgano più situazioni co¬ 
me quella drammatica che vi¬ 
viamo, c Per questo dovreiji- 
mo indire un congresso straor¬ 
dinario. La situazione è nuoì 
, va, ci sono nuovi problemi, li. 
Partito deve dare una ris'po- 
sta a questi problemi e a 
questa situazione*. 

Stanislaw Kania non è iin 
nòve « nuovo »; non lo è agli 
dcchi' della pubblica opinióne 
nemmeno nel senso in cui, 
invwe, poteva considerarsi 
quello di Gierek quando fu 
(Clamato a sostituire Gomul¬ 
ka sull’onda della crisi dèi 
1970. ^- 

>-Stanislaw Kania è un uomo 
cresciuto nell’apparato e che 
in questo ha fatto la sua car¬ 
riera politica, cosi come - gli 
altri (iue nuovi membri jel- 
rufflclo politico, eletti vener¬ 
dì notte, Zabinski e Bareikow- 
ski. Come questi è di origine 
contadina. Con l(»ro negli ul¬ 
timi giorni ha seguito è di¬ 
retto la trattativa con gU .o- 
perai del Baltico dando pro¬ 
va — si dice — di elasticità 
e di autonoma iniziativa. • 

Stanislaw Kania è stato in 
queste ultime due settimane, 
in pratica, l’uomo-chiave--del¬ 
la crisi: colui che ha (iiretto 
quella sp^ie di < comitato 
della crisi» che ha dovuto 
prendere le decisioni più im¬ 
portanti e discusse in seno al 
partito. Non a caso le rela¬ 
zioni sulla situazione e sullo 


aéuti Cdel ^ conflitto - abblàno 
avuto !.ùn péso se non {àtoprio 
dèclsiVò I per lo meno ' deter¬ 
minante ' nella decisione, as¬ 
sai contrastata, di imboccare 
là yia (lei dialogo e deU'inte- 
sà crà^gU o^rai del Baltico, 


necessità di uscire da questo 
attesismo, oppure questa è 
stata 'solo l’occasione per ac¬ 
celerare una dècisione rite¬ 
nuta ' ineluttabile e non più 
rihvìabile? Questa attesa reb- 
brile- era ^ evidente venerdì 


Se, come pare, còsi è stato, /nlàttina quando tutti àvevano 
si potrebbe ^ dire oggi che • la ' potuto notare ^ l’assenza di 


soluzione Kania abbia incon¬ 
trato l’appoggio di importanti 


Gierek sui banchi del parla¬ 
mento. Una assenza normal- 


e'consistènti àmbiétlti del par- 'mente giustificabile ma che. 


tito e dello Stato che dispon¬ 
gono di Uria fóf^ non trascu¬ 
rabile per decidere degli ul¬ 
teriori > sviluppi ' della ^ situa¬ 
zione. 

Ormai generale era l’im¬ 
pressione che fosM in atto 
uno scontro all’interno <Jel Po- 
litburo 'e del CJomitato, cen¬ 
tràle su uomini e orientamen¬ 
ti e che vi era il rischio di 
una paralisi e di un perico¬ 
loso prolungamento dell’attég- 
giàmento « difensivo » del par¬ 
tito. é Occorre finirla con gli 
intriglfi di palazzo * aveva ^- 
to ieri-in pieno parla^nto il 
vÌCefR«sìdente deU'Acràdemia 
dèlie sciente Jan Sczèpahski 
apròndo il vero e pròprio co¬ 
ro di critiche e di: protèste 
verso un modo di gestire il 
partito-guida è lo Stato, «non 
più all’altezza della situazio¬ 
ne ». Si temeva d’altra parte 
che stesse prevalendo nel 
POUF una linea dì « congela¬ 
mento» s(mrattutto agli effetti 
delle reazioni internazionali e 
sulla base del logoro concet¬ 
to sec<mdo. cui ogni cairibia- 
mento deve . ' avvenire . nella 


stato del paese agli, ultimi due continuità. Le voci , più (fiver 


pl^ium del comitato centrale 
(quello- del 24 agosto in cui 
fu deciso il primo terrenioio 
al vortice del partito e dello 
Stato e quella del 30 agosto 
in cui si (Jecise (fi prendere 
atto degli accordi di Danzica 
e Stetiino) furono affidato a 
Stanislaw Kania. E non è , dif¬ 
ficile suimorre che le sue ana¬ 
lisi della situazione e i suoi 
orientamenti nei momenti più 


se, còrrevanò circa un intesa 
che ci'sarebbe prà rinviare ad 
uri futuro più lontano i cam¬ 
biaménti di vertice avviati 
con il plenum dèi 24 agosto 
e che avèvano riportato alla 
ribalta politica uomini: c(àne 
Stefan ’OIszowski. che ' veniva 
ri tenuto generalmente l’Uomo 
nuovo, del..POUF. .,!■ 

• La rinalattia .di Gierek. cò¬ 
me dicevaino, ha imposto la 


nella situazione data, assu¬ 
meva un significato squisita¬ 
mente politico e che, come ta¬ 
le, veniva da tutti interpre¬ 
tata. • ■ • 

Poi si era saputo, nel po¬ 
meriggio. ' della improvvisa 
riunione dell’ufficio politico. 
La sera, alle 21,30, era stato 
convocato il Comitato centra¬ 
le ' in ’ tutta fretta, due ore 
appena dopo la pubblicazione 
del primo bollettino medico 
che annunciava ’ che Gierek 
era stato colpito da « gravi 
disturbi circolatori* e che si 
trovava in ospedale sotto le 
cure di lina équipe di cinque 
dei mediti polacchi più noti. 
La riunione del Comitato cen¬ 
trale è durata due ore e mez¬ 
za. Verso runa di notte la 
radio ha dato l’annuncio che 
Stanislaw Kania era il nuovo 
primo segretario del POUF. 
Gierek, non più nominato tra 
i membri dell’Ufficio politico, 
è da considerarsi scomparso 
dalla scena politica.' Ieri mat¬ 
tina ' i .' giornali ■ sóno apparsi 
tardissimo .nelle edicole per 
riportare la notizia attésa in 
tutto il paese. Le code inter¬ 
minabili cdie sj allungavano 
attorno alle edicole ne erano 
fl segno più evidente. 

Si attérideva il discorso di 
investitura del nuovo segreta¬ 
rio (tei POUF, dié è stato reso 
pubblitro soltaiitò la serà attra- 
yeréo la televiskmè. Con reie¬ 
zione di Stanislavv' Kanià,.'ov¬ 
viamente. non sono da consi¬ 
derarsi risolti .tutti i gravis¬ 
simi . problemi che sono alla 


base della crisi del paese e 
del . partito. Essa ha aperto 
una dialettica che può essere 
utile e positiva solo a condi¬ 
zione che le questioni chiave 
del modo di govern^e e con 
chi governare siano affronta¬ 
te nello spirito di rinnova¬ 
ménto dui » cl si appella da 
due settimane a questa par¬ 
te. Non ■ c’è solo, l’abbiamo 
detto più volte in questi gior¬ 
ni, il problema dei sindacati, 
dell’autogestione, del rappor¬ 
to masse-potere, della parte¬ 
cipazione democratica dei la¬ 
voratori all’aiTiministrazione e 
alla ^ guida ^ deIl'econ(»nia e 
della politica. - C’è anche il 
problema di un nuovo ■ rap- 
’ porto con altre forze che og¬ 
gi (è stato detto da più par¬ 
ti in parlamerito), pur non 
mettendo in discussione i prin¬ 
cipi socialisti dello stato po¬ 
lacco e riconoscendo il ruo¬ 
lo decisivo che in esso deve 
■ avere il FOUF, non accetta¬ 
no più una semplice funzione 
di fittizie comparse. 

E’ il caso dei cattolici che 
venerdì, in pìirlaraento, per 
‘ la prima volta hanno parlato, 
della necessità di « una gran¬ 
de coalizione tra partito ope¬ 
rato unificato e forze cattò¬ 
liche * in uno Stato che tenga 
nel giusto conto la « dtóisiò* 
ne del potere' di fatto esìsten¬ 
te in ' Polonia tra partito e 
chiesa ». « In ■ uno Stato — 
come ha detto il leader del 
gruppo cattolico ” Zhak’’ — 
che prenda . perlomeno ’ atto 
dell’esistenza di duè visioni 
del mondo, quella cattòlica e 
quella marxista, che possono 
non sólo convivere ma anche 
collaborare in Polonia ». Inc(i- 
ra'g^anie e ppsitivà è stata 
giudicata te' ris^sta del pri¬ 
mo ministrò Plnkowski che 
ha .parlato della, necessità (fi 
creare .'una ccnnnrissìorie mi¬ 
sta governo-episcopato per di¬ 
scutere un nuòvo rappc^ tra 
Stato c Chiesa. | 


Lìl forza ^rig^te 


(Dalla prima pagina) r 

Ha ' però solo . : attenaato e 
per ' qualche ' tempo persino 
pericolosamente occnltato 
una serie di problemi poli¬ 
tici che già erano diventali 
scottanti ■ nd decennio pre¬ 
cèdente ve che si . sono ria 
via riaffacciati ' con insisten¬ 
za negli aitimi anni. L’im- 
pulso tecnologico all’econo¬ 
mia èra certo ntile, ma ntm 
bastava a tdttó. Le difficol¬ 
tà ■ politiché irrisolte eonlri- 
bnivano anzi ad aggravare le . 
stesse, . deficienze dpir®.*òr 
nomia. 

Problemi politiiù, quindi, 
e- non aoltanto cconomiei- 
(sebbéné questi eonserrino 
nn’acniezza 'che sarebbe gra¬ 
ve sottovalutare) sqìnr .emer^ 
si. con prepotenza dorante i 
raeenti xmpZ - epfrtà '7 
nonvo ^é, nn nnón ^indi¬ 
rizzo di. governo si i rive¬ 
lato indispensabile. Eseo era 
già implicito, come impcaìo- 


sa - necessità, negli -accordi 
: conclusi con gli operai del 
--Ballico e della Slesia (che 
è stata,- dei resto,-a lungo 
nna roccafortè del partito' e 
dello stesso . Gierek). •. 

Nessnno fra gli osservato¬ 
ri ritiene che l’àttuàzione • di 
questi accordi sia cosa' ag(^ 
v(dé. Ma il modo forse più 
pericoloso di affrontare -il 
eóropito ' sarebbe . péobabil- 
niente qnello di eònsiderare 
il centeBUlo, di qoei., doen- 
risentl ' solò ’ éoraò m iraie- 
tno'di pnnti semplicemente 
' estòrti' dàlia' plèiisiòiie pepo* 
lare, senza vederne gli aspet- 
ti-poniti^ in ^ante esprès- 
^ sióné di'nn’èsigenzz àànà,-di 
- nna necessità di rinnovainen- 
to, della vita sindacale in 
primo Inogo, ÓM anckè' dei 
pHì ' stellali.vrappezti .'émMiìt 
j éi ;criiàéBti;nèl jite ‘loti 

te operaie hanno àìterio'm 
proee^ nnovo. Un procear- 
• so,: cote, .noA facile. 


_ possa svilupparsi senza tran-. 

- mi profondi, esso esige in¬ 
nanzitutto di. trovare nna 
guida adeguala, ; capace. di 
comprenderne gli stimoli in- 
, novatori e di indirizzarli ver- 
So .'nn .rafforzamento .della 

. democrazia socialista che si 
rivela’oggi come la sola via 
per il consólidamerito delle 
conquiste realizzate dalla so¬ 
cietà polacca. Questa guida 
deve venire dri partito ope¬ 
raio polacco affinché esso si 
, confernH ..nei fatti ffuelia for¬ 
za dirigente che intende con- 
f itmàre à ésserò; - ^ ; — 

■" E* ■ 'questo il èbmpilo èbe 
incombe ai nuovi capi del 
partito. Negli ultimi tèmpi 
diverse corrispondènze da 

- Varsavia, tra cui quella- del 
nostro inviato, avevano se¬ 
gnalato paralizzanti incerta 
ze nei cin;ol| dì goverao-ì^ ! 
lacchi di. fronte- allà fise ' 
nuova che, si era ^aperta '«el*- 
1a vita - della ' iiiariòiìe'.\ Esse 
enmo — anche questo appa¬ 


riva órmai di dominio pub¬ 
blicoil riflesM di .una di- 
EcuBsiòne e di nn conflitto 
di posizióni' che .non st^ erai- 
np manifestati solo, nelle se(f 
limane.più iiifnoeate.di qnò- 
sta.estate, ma risalivano par 
recchio più lontano nel tem- 
, pp ,e ;cbe 'neppure l’oltbiio 
' congresso del partilo; svol¬ 
tosi, nel; febbraio scorso, avsK 
va, sapnto affrontare francà- 
• ménte e , dirimere. Le deci¬ 
sioni'àmnmciate dorante la 
ncrtle Vpiàa. sembrano-'esee- 
sé appnnto II enimine e iwl- 

10 nesso - tèmpo l’esito' pih 

esplicito del cmiflitto. - - ’ 

C’è (foindi da angnrarsl o 
..da aognrare ai- comunisti po¬ 
lacchi. che esse aiàn(ir. .ndio 

11 pnalo di avvio e Io sti¬ 
molo n ec ess ario per ima ri¬ 
presa coraggiosa di teiriativa 
p^idèa;^ cì^aèe'di; portare a 
'onà sóTnziohe i difHctIi jir»- 
blemi che essL insietnè :a 

.'rattà':1à'BàÉióné^polacca, han¬ 
no davanti a loro. 




.. [jUCìXì::,: 

y (DaUa prima pagina) - 

renza stampa, aveva detto 
che te Procura di Botegna 
sta verìfìcando « req>ansio(ie 
dell’assocìariqne sovversiva e 
ddla banda annata », i due 
reati cóntestati. a tutti i ' 28 
arrestati (ai qfoalì si è ag¬ 
giùnto Massimiliano Fachim, 
nia solo per associaziooe sov¬ 
versiva). La prima domanda 
al magistrato, allóra, è que 
sta: prevedete che TaUifga- 


Conferme: im 


T :> V. 


avviso 


7 

sono le aHqrmazioni .del .ma- 
'gìàtràtd’pv'quanto riguarda 
la natiaa (dbe comparirà sul- 
r<Espresso»), di tma lette¬ 
ra scritta dal detenuto Mar¬ 
co Massimi. 11 quale afférma: 
«Non ho mài didiiaràto tdte 
i mandanti dri tentato oini- 
cidip dril’awocàto Arcangeli 
siano stati Sémeraii e Signo- 
rclli». Ùnà ritrattaziape che 

I sóriaende, ki quanto nessiiuo 
aveva mai fatto fl hòcne A 
Massàni ràme isiqiertesté dri 


fidale della polizia polìtica 
hxnana^ era stato ààctdtato 
dallo stesso giudioe Amato, il 
quale mandò, poi a raccoglie¬ 
re là dépo^ohe il funzio¬ 
nario della, pigos. Lo stesso 
giudioe ‘ «vrèfabe raòcontato 
questo episodio ih una di- 
chiaraziopè registrata, davab- 
;ti ài membri (tei Ccmsiglio sii- 
pciri(m della. magistratura 
dìèd 'gkatii prima (fi essere 
.assassinato. A (pianto raccòlti 
ta L’Espresso, .da questa re¬ 
gistrazione, emèrge uno scon- 
CCTtante oompartamento del 
procuratore capo De Matteo. 


mento ddl’incfatesta ^ pòssa tentato omicidio, unìa rìtràt- gistrazièoe, emerge uno scon- 
giungere ahdie a colpite dh tàziooe che fa - pensare ad catante . oompartamento del 
avreiibe dovuto proteggere dUtre manovre ' sòtteerànee, procuratore capo De Matteo. 
Amato e die avrebbe dovuto destinate a svilire l’ìncfaiesta ora, trasferito all» Cassazio- 
tenere strettamente sotto con- principate sulla strage e a ti «i 

trailo i personaggi mdicati ridimensiOiiare p te ve u Uwam rà- ^ 

dddeteinlo? . te tfì ^ 

Perskp risponde che l’omi- a. questo propòsito. Persti “ sooecn»aooe. ^ 
cìdio Amato è uno dei reati co oa^tràtei: «C’è’ molta ra aiccesso. p» più gki^ te 
previsti ndl’aocusa ai 21 A gente ora die ha pema *e smistamento al giudice istr^- 
banda armata. qtnoA tote- cerca A tiruro i remi in ber- toré per le todagihL ' 
ressa te lYocura A Bologna ca. Ha certo vdte è troppo L*Espresap'racconta a ncor a 
(stflia aanpetenza, c o nt u n que. tarA»i. E aggiunge: «Sono che Astato i ncon tr ò in qòègfi 
..dedderà la Cassazione) e se stati lecativtati deuni punti gjorni il Issate del de- 

attò rao a q ue^ epis o dio it - a Roma: d gumAreno den- tenuto die aveva parlato. L’ 
odieranno copttUae,^ prato- trò con quattro ocdfl». avvocato avrdibe rimprovera- 

zkni o favoreggiamenli « pren- - Seuipte snQ'Espresjo è con- to fl giudice A essere andato 
deremo le dovute ìntotive». tenuta oaa notìzia die costi- m carcere senza averlo to- 
E agghaige: « Abbiamo già tmsce una ulterioce confcr- formato. Amato venne còsi 
detto.die oltre che opera A ma deOa testónomanza. eg-- a sapere che era stato De 
ptoiri a, dovnrao tore opera getto ddia lelaztene ' deSa Matteo a rivelare una noti- 
A piAzia». - - Digos. Il detonato, prima A zia die doveva assolutamen- 

Ma non meno signifìcatiTe essere totetrogato da tm vf- te rimanere segreta... ..; 


» wlini>«i. ri n M Te p re veuUwam eP- 
te gli eventuali testànooL ’ 
A. qiiesto prop(jsito. Persi¬ 
co oonhnràta: «C’è metta 
getto ora die ha pawa *e 
cerca A tirito i remi in bar¬ 
ca. Ha certo vette è troppo 


(stflia ennpetenza, contunque. | tarA »i. E aggiunge: « Sono 


d ecide r à la Cassazione) e se 
attorno a questo ig ino dì o li- 
sidteranao cop aha e, prato- 
ziam o faveregìdamenti « pren¬ 
deremo le devote iniziative». 
E agghaige: « Abbiamo già 
detto che oltre che opera A 
pqiiTìa, dovieam-tee opera 
A piAzia». - . 

Ma non meno signifìcatiTe 


stati locafirtati alcuni punti 
a Roma: d gUMdaemo. den¬ 
teò con quattro ocdfl». 

Sen^oe anll’Ezpresjo è con¬ 
tenuta oaa notizia che costi- 
tmsce una ulteriore confcr- 
roa ddla leitónisiianra og¬ 
getto deBa rriazinna ' deSa 
Digos. Il detonato, prima A 
essere tetecTogato da un vf- 


, ' Nel còrso della conferenù 
stampa un^ornalista^ha'.im 
chiesto a Persico se mdagfie- 
rà sulla A(±iaraziaoe fatta a 
e'Repubblicà » dal 'missmo Pi¬ 
no Rauti (« (%i sono i Nar? 
(Sente manovrata dai servìzi 
segreti»). Persico liqxnde: 
« E’ tu torreno scivolóso. Sap- 
làamo per esperienza (e si 
riferisce. ; e vi de n tementè al 
" caso S^”, per lltalìcns. 
quando totervenné personal¬ 
mente Almirànte) che quand o 
entra in campo un onorevolo. 
tutto si biocca ». 

In ' effetti,' uno dd tkiiòii 
della Ehneura ràlognese appa¬ 
re qudte A giungere al 8 
settònbre.' (piando scadranno 
i 40 gimni prev isU dopo l’ar- 
resto dd primo imputato per 
la strage ,^(fl bob^nese De 
Grazi). dofMdfebé ratchiesto 
deve pàssàre àlTùfficio i- 
struzìone. con im paedutto A 
accuse non fàcìhDénte smonta¬ 
bili. ProbalÀaiente. c er ca ora 
A affettare i temià, A tro¬ 
vare e accumulare indizi sm- 
za allargare troppo rindafi- 
ne. in mòdo che il lavtxo. fat¬ 
to (per la prima volta, taira- 
gna so tt o li ne a rlo aA vAoca- 
mente) non venga anmAato 
quando gxngecà A gkiAee. 


i rincóntro tra FLM e Fiat 


(Dalla prima pagina) 

Thriinìiiio. per .le casra ddo 
auto) licriodo A casM flto^ 
gtozione speciale a zero ore 
per It mesi, nonebé a forme 
A BHbOìtà Ira le fabbriche 
Fiat e altre fabbriche. La 
FLM dal canto suo ha f|à 
Achiarato ia sua netta oppo- 
.ttzione a questa ipotesi, cioè 
ali’ipated A lirrniiaiai ali ca¬ 
muffati dato che. a quanto zi 
è ps tt g o fmora constotare 
non esistono ncll'aree piemon¬ 
tese e a maggior mgioiio ori¬ 
le fabbrìdie Fiat* del Sud, 
possibilità A rrimpisgo mas¬ 
siccio hi altee attività prodùt- 
tìre. , 


Fiàt afatea abbandonato'per 
ora almeno la strada dei U- 
cenziamtoti . pre. ipotizzare ' 
.« Jorfte Atemótieé ». èsse pe¬ 
rò — ha' sottolineato — pre 
resn veramente tali non pos- 
.sèÉò « Iradàrri'm oaa sosUtu- 
zìale ezpulrioàé dui lavoro*. 

Le trattative aUa Fiat rano 


iheO n tro tra Sindacati e mti 
nistro del bAancio) fl fondo 
A solidarietà, la nuova alrm- 
tegìa dri 'sMócÉto. r 
C’è 'dà'ag^ahgree che al- 
rintaroo della s e g r ete r i a 
Cisl . egli r IBI stoo emer¬ 


se poBiziani diverae sulle li¬ 
nee da adottare e forse ver¬ 
rà foramlato un documento, 
una' «proposta» con ipotesi 
(fivérae. Saranno ^i lavorato¬ 
ri a pronunciarsi o a aoe- 


Lo' frtfsra 


fl cto ipag n o Gianni Alaoia. 
hi UM dfeWaràrione rilaacia- 
ta irei sottoliMaTB ceara sNi 
inteozssante • fl • fatto dia la 


d^ ripteoa toidacaìe. Pro¬ 
prio ivi la seg reter i a éèBm 
federarieoe CGIL - CCL • 
Unj ha deriso, dopo una riu- 
irione pratani^itasi per sei 
ere. A tenere entra là prìtoa 
iw«aue m novemore l araepn* 
Idea dri tre coorigli genen- 
li e dei'delegati. la e ieAda 
da .ima nu o ra ih ei hi i ie ddhi 
al Lo- I segretoria fl IS jit to u ite c e 
dal dhettivo anltario il S e 
fl K Verrà cari coariom la 
rowiiillaiiiiiu tra i taveralo- 
ri sol piana a madia tonati 


EstiAziiM oa tono 


BARI 847888 
CAGUARI 88 9 B 4 
nRKNZK O 178 8 
GCNOVA 8 8 N 8 « 
MltANO ' 8 8 8 8 8 
NAMU 888 S 8 
FALBR8Ó 118 888 
ROBA '81888 
TORtNO ' 88 88 8 
VCRBEIA 4 8 8 8 8 
NAFOU II 
ROBA .n 
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LE REGIONI 


Domenica 7 settembre 1980 


Lo scudocrociato si era espresso por lo fine delle pregiudiziali enti ' PCI 


I socialisti alla DC calabrese: 


h'.h -5 '• if 'iT 


Un orizzonte nero per le 



».■? ■'.'-■*1 t ’;- Ji .»- 


adesso dalle parole ai fatti 

V • ' , -- • < ♦ 

La linea, afferma un documento del PSI, deve avere ora Immediata applicaziorìe 
Un'intervista del segretario regionale Marini — «Sono necessari elementi di novità» 


m- '• 




A Reggio 
la Conf 
coltivatori 
di nuovo 
esclusa 
dal comitato 
INPS 

Dal corrispondente 

REOaiO CALABRIA — A 
sei mesi di distanza dai* 
rannullaraento dei decre¬ 
to di nomina del comitato 
provinciale INPS, il consi¬ 
glio provinciale del lavo¬ 
ro è stato costretto dalle 
critiche deH’organlzzazio- 
ne sindacale, della stampa 
2 del lavoratori, a porre 
termine alla «guerra pri¬ 
vata » del suo direttore 
contro la Confcoltivatori. 

- Lo ha fatto nel modo 
peggiore, a conferma del¬ 
l'incapacità deH’ufficio ad 
assumere atteggiamenti, 
corretti in una situazlo- • 
ne di aspra polemica che 
avrebbe dovuto semmai, 
suggerire imparzialità - e 
riconoscimento - del ' ruo¬ 
lo e della funzione delle ' 
organizzazioni democrati¬ 
che contadine. E’ acca¬ 
duto, invece, tutto il con¬ 
trario: infatti, nel suo 
nuovo decreto di nomina, 
viene riconfermata in lo¬ 
to la vecchia scelta di 
esclusione della Confcol- ■ 
tivatori con raggravante, 
questa volta, di pseudo¬ 
giustificazioni di ordine 
burocratico. 

Questi lunghi mesi di 
blocco totale dell’attività . 
del comitato proviciale 
INPS (non si è potuto de¬ 
cidere su 22.499 ricorsi 
per pensioni, nonché su 
migliaia di transazioni le- : 
gali) non è stata certo.: 
colmata la « carenza 
ostruttoria » lamentata dal 
TAR nella sua sentenza 
di annullamento della 
precedente nomina del 
comitato provinciale INPS 
su ricorso della Confcoltl- : 
valori oggi esclusa in ba¬ 
se alla sola considera¬ 
zione che « 1 piccoli co¬ 
loni ai fini delle pie-, 
stazioni previdenziali > e : 
delle deleghe sindacali so- - 
no assimilati ai lavora- : 
tori dipendenti in agri¬ 
coltura». 

Con questa « levata » di < 
ingegno il signor diretto¬ 
re ha voluto dare un’ul- - 
tenore dimostrazione del¬ 
la sua capacità di com¬ 
prendere i valori sociali 
e politici dei rapporti di 
colonia esistenti in Ca¬ 
labria, ben diversi dal 
rapporto mezzadrile, tipi¬ 
co dell'Italia centrale, ma 
scarsamente — come ri¬ 
leva la citata sentenza 
del TAR reggino — dif¬ 
fusi nella nostra provin- 
cIa 

Ma può, forse, ciò, sigtó- 
ficare che oltre diecimila 
coloni non hanno prò- ■ 
blemi propri, certamente 
ben diversi dai braccian¬ 
ti? Come rileva, giusta¬ 
mente la Confcoltivatori 
« la natura giuridica del 
rapporto colonico, a pre¬ 
scindere dal patto assi¬ 
stenziale, è data, inequl-. 
vocabilmente. dal conno- . 
tato associadonisàco di, 
cui all'art. 2.164 d 2 l codi¬ 
ce civile: ciò esclude ogni 
possibilità di assimilare 

- i coloni al lavoratori di- 

■ pcndentL 

D'altra parte, nel comi¬ 
tato provinciale INPS. lo 
'< art. 34 della legge 639 
prevede la presenza del- 
i’organizzazione più rap¬ 
presentativa dei coloni e 
mezzadri ». 

/ Pur di escludere la 
Confcoltivatori, il signor 
direttore dell'ufficio pro¬ 
vinciale del lavoro pre- ' 
tenderebbe di sostenere 
una sorta di filiazione di 
quella organizzazione del¬ 
la CGIL che « se avesse 
voluto risolvere il proble¬ 
ma «politico» avrebbe 
potato cedere il suo po¬ 
sto ». Forzando ogni lo¬ 
gica, secondo le «trova¬ 
te » del direttore. la Ccnf- 

■ coltivatori non avrebbe 
personale dipendente, la 
cosidetta « triplice » sa- 
-rebbe come i faccendieri 
; impegnata nella caccia 
alle pratiche di disoccu¬ 
pazione, la Coldiietti rap- ' 

- presenterebbe, oltre ai 
coltivatori diretti, la tota¬ 
lità dei piccoli coloni 

Questo sconcertante 
comportamento deve «al¬ 
larmare le forze sociali, 
politiche, sindacali, isti* 
tu^onali ». 

I.a Confcoltivatori, per^ 
ciò, nel chiedere « Tlmme- 
diata revoca del provve¬ 
dimento discriminatorio ' 
giudica incompatibile fi 
comportamento deirattaa- 
le direttore deirufflcio del 
lavoro con l’incaifco che 
ricopre e fa appello al 
contadini ed a tatte ’ le 
forze sane per inniorre 11 
rt.spetto dei cittadini de¬ 
mocratici contro ogni ivi- 
limcnto delle istituzioni 

Enxo Lacarii 


Dalia nostra redazione 

CATANZARO — La svolta 
introdotta dal Comitato re¬ 
gionale della DC nella riu¬ 
nione del 2 settembre scor¬ 
so con Tabbattlmento di 
ogni pregiudiziale o preclu¬ 
sione nel confronto fra le 
forze politiche e per la for¬ 
mazione di «governi 1 più 
unitari possibili > continua 
ad essere al centro deU'at- 
tenzlone delle forze politi¬ 
che calabresi mentre con¬ 
tinua invece rimbarazzatls- 
simo silenzio del < Popolo >, 
organo ufficiale della DC, 
che per 11 quarto giorno 
consecutivo non pubblica 
alcuna notizia sulla sltua- 
. zlone politica calabrese. • x 
Hanno già preso poslzlo- 
,ne in Calabria comunisti e 
' repubblicani mentre è di 
ieri un importante docu- 
. mento dell'esecutivo regio- 
naie del PSI ed una intervi¬ 
sta del segretario regionale 
dello stesso PSI, Il compa¬ 
gno Cesare' Marini. ■ ^ 

«Il PSI valuta positiva¬ 
mente -r* si afferma nel do¬ 
cumento — le decisioni del- 
Tultimo Comitato regiona¬ 
le della DC con le quali vie¬ 
ne fatta cadere la pregiudi¬ 
ziale nei confronti del PCI, 
riconosciuta la pari dignità 
, dei partiti democratici e il 
' loro diritto-dovere di contri¬ 
buire a risolvere l gravi pro¬ 
blemi della regione ricono¬ 
scendone la eccezionalità e 
rimpfellenza. Questa linea 
; — afferma il documento so¬ 
cialista — dovrà avere una 
Immediata verifica con il 
necessario e conseguente 
sbocco unitario per cui è 
necessario affrontare e con¬ 
cludere con Incontri con¬ 
tinui e serrati, la piatta¬ 
forma programmatica. La 
; prossima riunione del Con*. 
'• sigilo regionale dovrà esse¬ 
re utilizzata per eleggere 
‘ gli organi esecutivi < della 
. Regione. Dal canto suo Ma¬ 
rini nell’intervista fa alcu¬ 
ne interessanti riflessioni 
sul probabili motivi che 


hanno condotto alla « svol¬ 
ta democristiana». - , 
«La situazione del dopo 
elezioni — dice testualmen¬ 
te Marini è caratterizza¬ 
ta da un completo Isola¬ 
mento della DC per cui ac¬ 
cettare. la giunta unitaria' 
regionale significa per la 
DC riallacciare rapporti po¬ 
litici persi e quindi recupe¬ 
rare un ruolo da protago¬ 
nisti. Ecco perché — dice 
Marini — ritengo molto pe¬ 
ricoloso da parte della DO 
rinunciare alla fine di per¬ 
correre con coerenza la 


Sequestro 
di pescherecci 
sventato 
da elicotteri 
della Marina 


PALERMO — Il tentotivo di 
una motovedetta tunitlna di 
.aequestrara due motopaocha- 
rocci siciliani è atato oventa- 
to dail’intarvanto dali’aiicot- 
tero dalla Marina Militare 
Italiana lavatoti in volo dal¬ 
l'unità In servizio di vigilan¬ 
za nel canale di Sicilia. Lo 
eptaodfe è accaduto nel tar¬ 
do pomeriggio di venerdì, fra 
la 18,30 a la 18,45 ed « stato 
riferito dai comandanti dai 
due pescherecci « Piatone » e 
< Sofocle ». Le duo imbarca¬ 
zioni ' stavano pescando in 
acque intemazionali in una 
zona a nord est da Rat Ka- 
pudla, quando aono stati In¬ 
tercettati da una motovadat- 
ta che li ha affiancati ordi¬ 
nando di ' aegutrii verso il 
porto nord-africana Prima 
che l'unità militare tunisina 
si awieinatse i comandanti 
dai due pescherecci avevano 
lanciato, un messaggio radio 
* che èra stato captato dalla 
nave militare italiana. Quan- 
da poco dopo nella ' zòna 
dail'operaziona è sopraggiun¬ 
te l'allcottaro italiano, la 
motovadatta si è staccata dal¬ 
la due imbarcazioni o ai è 
I allontanata. 





Tra ridda di'notizie e contraddittorie smentite 

- : —- ' f ' ■■ ^ • ■■ " 

Pescara: non è con le furberie 
che sì a^ìcura la goyernabilìtà 

Il PCI pone 'H problema della giunta dì sinistra alla Provincia 

: , \ ■ - r' - 


Dal nostro corrispònclente 

PESCARA — In una incràìfbOe situazione di 

■ vuoto nella formazione dei più importanti ese¬ 
cutivi della Regione, il PCI di Pescara ha 

■ posto sul tappeto il problema della giunta ol¬ 
la Protnncia retta prima deQ’8 giugno da una 

’ maggiorama di sinistra PCI-PSt-PSDI, Ades¬ 
so per rìcmfermarìà è necessario l’apporto 
del PRI. Intorno e contro questa prospettica 
si i messo in moto mi uragano. Il pM attico 
è U segretario della federazione sociaUsta 
^ D’Anàreamatteo. Come Penelope, passa le 
ore dei suoi incontri ufficiali e delle sue di- 
ehlarazìoni pubbUche a dirsi convinto della 
necessità di ripetere in Provincia l’esperienza 
di sinistra, e fl resto del suo tempo a cerca¬ 
re M convincere del contrario chi nel suo 
partita ci erode seriamente. 

: 5 ’. In mezzo a questo gioco tB prestigio scop- 
‘pia la 4 bomba»: sulle pagine locali di un 
gionude romano esce una notizia che dà 
me cosa fatta una intesa fra PCI, PSI e PRI, 
Lanciata alla vigilia di m incontro tra eomo- 
wfeti e JocidUzfi, la uotMu assume U signifi¬ 
cato preciso di una «pMs al segretario s<h 
. tialista mentre va a faskne di giunta di si- 
‘ mstm aoaóia già 

’greto» emIàVCè « FW por giunte sia in 
Comune sta fai Provineia, 


Le smentite fioccano, D’Andreamatteo ri¬ 
sponde che sono tutte storie e che una cosa 
è trattare e altra cosa è un accordo. Ma c'è 
chi non ri crede nel suo partito.-^Lo stesso 
giornale addirittura pubblica « la cronaca » <n. 
quell’incontro e dell’intesa specificando gior¬ 
no e ora, succo deJVaccordo. nomi e nomi¬ 
gnoli dei presenti che sarebbero poi t moggia 
ri respamsahUi palitiei dei tre p art i ti. Mentre 
il segretario zoefadista eontfaiM a negare , la 
Democrazia Cristìaua ghigna beffarda. 

Un « anonimo leader » di quesfuUimo parti¬ 
to si lascia intervistare per confermare che i 
giochi sono fatti sia in Comune sia fai Pro¬ 
vincia con un premio ai socialisti di quattro 
assessori (Comune) e B pre s idente (Provin¬ 
cia). Cosi gratta gratta è con queste furberie 
che ci viene assìa^ata la govermdtUìtà. 

Adesso i più navigati partano di questa 
storia come di un ottimo lavoro di pelo e 
contropelo, altri come di un giallo, sembra 
invece una comica (fi Ridolfaii, fai coi le torta 
in faccia le prende chi resta senza casa per¬ 
ché i sfrattato, senza more perché i Neeii- 
ziatoe senza fiducia perrtié gtieia leva gente 
come quella. ■ ì - ■ 

Sandro Marinacci 


Da due mesi sbarrati i cancelli dell’azienda sull’orlo delPasfissia - Da tempo gli operai non ricevono 
il salario - Senza prospettive anche «Costa», l’altra ditta del settore - Nessun aiuto da parte della 
Regione - Lavoratori e sindacati haiino organizzato una settimana di mobilitazione e di lotta 


Strada Imboccata ». Secon¬ 
do Marini inoltre « la pro¬ 
posta della DC porta al go¬ 
verno dei cinque partiti al¬ 
la Regione ma rimette con¬ 
temporaneamente In movi- 
; mento l'Intera situazione ' 
i politica calabrese' nel sen¬ 
so che ad apertura si ri¬ 
sponderà con altre aper- 
^ ture >. ;.-, , 

Il segretario regionale dei 
PSI insiste Inoltre molto 
sul concetto « Che elementi 
di novità sono necessari, 
nella gestione della Regio¬ 
ne e che questi debbono ri¬ 
guardare soprattutto la eli¬ 
minazione di ogni attività 
di spesa da parte dell’ese¬ 
cutivo. L’Idea che la Regio¬ 
ne — continua il segreta¬ 
rio socialista — debba svol¬ 
gere compiti di direzione 
politica e debba avere fun¬ 
zioni di programmazione 
dovrà essere affrontata con 
forza nella trattativa *. 

A proposito Infine della 
direzione socialista della 
giunta regionale — que¬ 
stione già posta nelle setti¬ 
mane passate dal PSI 
Marini nota come «la dire¬ 
zione socialista, e quindi il 
riconosclmonto di un ruolo 
particolarmente importan¬ 
te del PSI, si rafforza con 
la costruzione di un quadro 
politico più spostato a si¬ 
nistra. ' Noi non abbiamo 
avanzato la richiesta di di¬ 
rezione per controbilancia¬ 
re un equilibrio più arre¬ 
trato, ma come necessità — 
conclude Marini — di co¬ 
minciare ad introdurre ele¬ 
menti di novità e cambia¬ 
mento sqllecttetl' dal voto 
dell’8 giugno. Ècco, allora 
che il problema è diverso e 
va visto nell’ottica di una 
nuova struttura che presen¬ 
ti caratteri di c^biamentò i 
rispetto al passato >. La pri- | 
ma riunione fra 1 partiti 
per verificare fino.in foh- 
dò il documénto democri¬ 
stiano del 2 settembre si 
svolgerà Intanto domani, 
lune^ 8 settembre., 


^ Dalla nostra redazione 

OAGLIARI — La « Pasta 
Puddu » è ' un marchio 
mclto noto in Sardegna. 
Viene ' prodotta a Siddi. 
daU’omonimo stabilimen¬ 
to. Slddl: duemila abitanti, 
al centro della Marmilla, 
‘un pugno di case ancora 
di fango. Una magra agri¬ 
coltura e una ancora più 
magra pastorizia sono le 
unlchè valvole di sicurezza 


di Siddi e dei paesi vicini. 
E’ una industria che tra¬ 
sforma 1 prodotti deira- 
gricoltura.che può cresce¬ 
re e sviluppare l'occupa¬ 
zione. ^ V 

Ora, però. 11 pastificio 
rischia di chiudere 1 bat¬ 
tenti e 1 settanta operai 
rischiano di perdere il 
posto. Da due mesi gli 
Impianti sono sbarrati. Si 
chiude per asfissia: non ci 


per j; il ^ reddito rimasto ^ pagare l 


sempre a livello di sussi¬ 
stenza. Il pastificio Puddu 
è l’unica attività Industria¬ 
le nel paese e nella zona. I 
dipendenti sono una set¬ 
tantina. Il monte salari è 
vitale per la sopravvivenza 


fornitori e i salari agli o- 
peral che non vedono una 
lira da molti mesi. Anche 
il Pastificio Puddu segue 
insomma il destino degli 
altri pastifici sardi. Uno 
alla volta, inesorabilmente. 


hanno chiuso gli impianti 
ed hanno spedito a casa 1 
dipendenti: Il Pastificio 
Pesce di Sassari e Bral di 
San Giovanni Suergiu. Due 
1 ! superstiti: Il Pastificio 
Costa a Cagliari e appunto 
quello di Siddi. L’industria 
Costa vive alla giornata, 
.senza certezza per 11 futu¬ 
ro: 11 Pastificio Puddu sta 
morendo soffocato dal de¬ 
biti. ' . 

La Regione?, Manco a 
parlarne. Non scuce un 
soldo. « Abbiamo avuto un 
incontro col presidente del¬ 
la Giunta regionale ' Ghi- 
naml — dice Raimondo 
Casti, del consiglio di 
fabbria —. CI ha fatto ca¬ 
pire che non c’è niente da 


fare. Nessun contributo al 
pastificio Siddi. Intanto 
però settanta lavoratori si 
troveranno da un momen¬ 
to all’altro sul lastrico e 
trecento contadini della 
Marnila e della Trexenta 
non sapranno dove piazza¬ 
re 11 grano ». Cosi nel 
' pròssimi giorni li consiglio 
di fabbrica 1 ^ sindacati e 
gli amministratori - locali 
hanno organizzato una 
settimana d' lotta per sal¬ 
vare Il pastificio. 

Tutti i comuni -del 
comprensorio : verranno 
presidiati dai lavoratori, 
che a metà settimana 
scenderanno In forze a 
Cagliari per un sit-in da¬ 
vanti alla Regione. « La 


Regione — affermano 1 
compagni Borsetti e Man- 
cosu, : sindacalisti della 
CGIL — non può ' ancora 
una vòlta tirarsi indietro. 
SiddI e la Marmilla vo¬ 
gliono salvare l’unica in¬ 
dustria esistente, che offre 
gli unici sbocchi occupati¬ 
vi dir tutta la zona». / 
La mobilitazione è tota¬ 
le. Anche il vescovo di A- 
les, monsignor Tedde, è 
sceso a Siddi e si è in¬ 
contrato con i lavoratori e 
gli abitanti. Il prelato ha 
portato la solidarietà del¬ 
l’intera diocesi ed ascolta¬ 
to gli interventi del dele¬ 
gati di fabbrica. 

- a.'m. 


Per la 


e cassa 


Da domani a zero ore i 350 dipendenti della Cartiera di ChletiSc^o -La crisi deriverebbe dalla man¬ 
canza di commesse - La situazione in altre aziende della zona - La Gepi intanto pensa ad altro 


Dal nostro corrispondente 

CHIETI — Saranno messi in cassa 
integr^one a zero ore per tutta la 
setUmana che inizia domani. 330 
lavoratori della cartiera GIR di Chieti 
Scalo. E’ rultima di una lunga serie 
di « disavventure > nelle quali incorre 
la fabbrica da quando, l’anno scor¬ 
so. essa venne inopinatamente cedu¬ 
ta (anzi « svenduta », dicono qui) dal¬ 
le Partecipazioni statali al gruppo 
privato PAB(X;ART. ;. 

n motivo dei riewso aUa cassa inte¬ 
grazione consisterebbe nella mancan¬ 
za di conunesse. . 

; Già nel giugno scorso ti ebbero le 
prime avvisagli della « cito »; si fe¬ 
ce ricorso ad una settimana di ferie 
anticipate per scongiurare la cassa 
integrazione. Tale anticipo delle fe¬ 
rie fu accompagnato dalla promessa 
che alla riapertura la situazìtme ti 
sarebbe qqrmalizzata, '• 

Ma a (mieti c’è ormai chi non rie¬ 
sce a tenere nemmeno più l’inventa- 
rio defie biigie cui la FABOGART fé 
ricorso sin da prima di acquisire la 
azienda (alcune di queste bugie le 
mise sotenoemente per iscritto al mi¬ 
nistro Bisa^a quando volle « convin¬ 
cerlo * a cederle PazieDda). La rea- 


unpeg:nati 5^ 


zione degli operai è stata energica: 
già dall’titro ieri sono iniziati scio¬ 
peri di diie ore per reparto, anche nel 
timore che il provvedimento possa du¬ 
rare più di Una settimana. La ..noti¬ 
zia è giunta quak^ giorno fa per; 
telegramma ' dairAssociazione . ^glì, 
industriali della Lombardia. Ma nono¬ 
stante la repentinità e rimprevedibì- 
lità. quésta volta non è proprio • il 
caso (U parlare del classico fulmine a 
ciel sereno. - - • - > x , 

' n fulmine, infatti, è arrivato in un 
cielo, quello della Val Pescara, già 
abbondantemente nuvoloso da molti 
meti. Le fabbriche che ^ono o ti di- 
(^arano in difficoltà sono tante che 
della gravità della tituaziòne si è ac¬ 
corta perfino quella schiera di nota¬ 
bili e cronisti ultrapreambolisti (anni¬ 
dati per. lo più nella, pagina (Rieti¬ 
na de «n Tempo») che fino» à qual¬ 
che mése fa ^'pingevano l’Ateutzo 
come un Eldoracìo nel quale tra poco 
avrebbero * cominciato ad . emi^are 
persino gli svìzzeri. ^ - - ; - • . .. 

La piccola camicerìa GIBA ' non 
lavora da molti mesi; alla FARAD 
gruppi di azknisti di diversa na¬ 
zionalità ti scontrano mentre gli 
accordi di febbraio e di luglio con 


i tindacatl, ■ c*e prevedevano inve¬ 
stimenti per rammodernamento del¬ 
la - tecnologia e ptf la riorganizza¬ 
zione ; della rete commerciale, non 
vengono rispettati con grave. pre¬ 
giudizio ddla 1 produttività. . ).• 

.Alla lAC, la maggiore fabbrica 
della zona (una camiceria con oltre 
miUe dipendenti), di proprietà del¬ 
la GEPI. il 25 agosto è scattata la 
cassa ■ integrazione per 63 (Spenden¬ 
ti. mentre è stato sospeso un licen¬ 
ziamento chè avrebbe dovuto ri¬ 
guardare 92 lavoratori. Ma. va ri¬ 
cordato, questa fabbrica detiene un 
triste primato: 350 dei suoi addetti 
sono in tassa integrazione da ben 
cinque amù. E non sembra che 
Tavvenire di questi oltre mille ope¬ 
rai (in maggiwanza donne) turbi 
mólto i sonni della GEPI la quale, 
lanto per cominciare,,non ha mài rl- 
spèttato gli a<»:(irdi àottoscritfi anni 
fa con il governo di garantire 1700 
posti di lavoro nella vallata. .. 

La lAC. adesso, fa sapere che 
vutie raggiungere d pareggio del bi¬ 
lancio nel 1983. Di questa fabbrica 
ti stanno oecupaiKio (kt molte setti- 
mané con particolare impegno i sin¬ 
dacati CGIL. dSL, UIL, che ades¬ 


so hanno elaborato una piattaforma 
per il risanamento dell’azienda che 
sta per andare al vaglio delle as¬ 
semblee operaie. Il documento 
chiara subito che « è inaccettabile 
una linea tendente al pareggio finan¬ 
ziario ■ attraverso ' la riduzione del¬ 
l’occupazione e il peggioramento del¬ 
le condizioni di lavoro». Dopo esser¬ 
si dichiarato disponibile (alla mobili¬ 
tà della mano d’opera da posto di .la- : 
VOTO a posto di lavoro », il sindaca- ,. 
to chiede <die i lavoratcai vengano 
informati sulla • situazione finanzia- ■ 
ria. sugd orientamenti produttivi • 
commerciali, sulla organizzazione e 
sui fimzionamento della rete c(xnmer- . 
cialé e promozionale. 

Inoltre viene chiesto un impegno del- 
Tazìenda per un < preciso programma 
di investhnenti con gli obiettivi di ' 
un amódernamento delle tecnologie e 
dei ’ macchinari, di qualificazione e 
potenziàmento della ricerca e della , 
diversificazióne. , di. prodotto e \del ; 
mercato». \. 

•' Altri punti ^rdpcmhento riguar¬ 
dano l’ambiente di lavoro, i diritti sin¬ 
dacali e un aumento del salariò di ' 
35 mila lire mensilL X - 

: :Nando Cianci , 



cento esperienze 




Le cifre parlano di mia crescita progressiva e costante t Bene queUe edRi e di consumo - Da poten- 
ziarè quelle agricole e di-pescatori - Giovani éd artigiani chiedono di partecipare al movimento 


Dal iK^sfrb.eorrispondknla 

; SASSARI — Centodiciaii- 
iiove coopèrative per un 
totale <U 54M socL Le 
realtà più grosee nel cam¬ 
pò deUa ' lutklaiRme, ^1-: 
redilisia ^ e - in quelle ^ dei:. 
consumo. La realtà coope¬ 
rativistica nella provincia 
di Sassari è confortante. 
Tale da far sperare in un 
consolidamento e in uno 
sviluppò del movimento. 
Cterto i dati sono inferiori 
a quelli che. si ricordano 
quindici anni fa. < Ma c’è 
da fare una precisazione», 
sottolinea qualcuno un po* 
addentro al settore. «In 
quegli anni erano diffusis¬ 
sime le (^operative agrico¬ 
le, che per lo più erano 
fantasma, esistevano sol¬ 
tanto sulla carta ». S* un 
dato che balza agli occhi 
spulciando qualche archi¬ 
vio documentato. . 

Dicevamo che le coope¬ 
rative sono una grossa 
realtà. A conferma basta 
qualche cifra; la coopera¬ 
tiva Edile ' Sarda occupa 
più di aoo penone Vanno. 
Per 11 1960 ha preM» lavori 
per 6 miliardi di lire, una 
vera e propria azienda del¬ 
la tmportansa di quelle e- 
miliane. B, infatti. proiHio 
dalla cooperativa emiliana. 
l'Edile Sarda ha avuto un 
grosso aiuto. 

Ancora. La cooperativa 
dì consumo città (fi Sas¬ 
sari. sorta in coDaborazìo- 
ne con la Unfeoop di Fon- 
federa e con la cooperati¬ 
va ItaUa ha registrato per 
rio un miliardo di fattura¬ 
to. Una media altiaelma: 
ISO milioni di lire di in¬ 
casso mensile. Entrate e- 
levate ma anche altri a- 
spettl positivi: li risparmio 
del consumatore e il con¬ 
trollo sul prezzi. Più di un 
osservatore dei grossi ma¬ 
gazzini di Sezsail capita 
•perno nel punto di vendi¬ 
ta del quartiere popolare 
del Latte IMee, per con- 
trollare 1 pt eati e poi ade¬ 
guare t propri. F 11 frutto 
deffilMilMdn deirin- 
termediarto fra 11 produt¬ 
tore ed U eeoeumatore. È 
la raskmaUszailone del 


sistema della : dlstriboz^ 

, ne. ■ '• 

La cooperativa' di con¬ 
sumo nmi si ferma qua, 
rha già un punto di vendita 
:à Porte :Toi^ c. l pro¬ 
grammi /sono ambiziosi: 
aprixhe altrixa Olbia, ad 
Alghero e im ^tro ancora 
a Sassari 

Un settore in espansio¬ 
ne, quindi. Altri seguono il 
passo, si potrebbe fare di 
più. Per esemplo l’agricol¬ 
tura e la pesca. Quali sono 
i loro problemi? Risponde 
Matteo Usai, vice-mesiden- 
te della Lega dtile coope-^ 
rative di Sassari: «Abbia- 
- mo una sola cooperativa- 
di pescatori, a Santa Tere¬ 
sa. Le difficoltà in questo, 
«....tore sono enormi, ditti-, 
dehza e mancanza di spiri¬ 
to di organizzazione. All’I: 
sola Rossa eravamo pro¬ 
prio sul punto di formare 
una cooperativa, mancava¬ 
no soltanto alcuni partico¬ 
lari. Invece è naufragato 
tutto, rpescatorl non sono 
riusciti a mettersi d'accor¬ 
do. Ma lo scòglio pM dif¬ 
fìcile da superàiù è quello 
del rapporto tra peecatóri 
e groaislstL Si sa — dice 
Usai — la pesca d’inverno 
f è un settore morto, coloro 
che ci vivono, nei mési 
freddi, fanno la fame e 
sono costretti a chiedere 
dei prestiti. Glieli conce¬ 
dono i grossisti che poi 
vogliono il risarcimento 
durante la successiva sta¬ 
gione di pesca ». 

B* un circolo vistoso, 
difficile da «p en are por 
creare una organlssaztone 
autonoma dei pescatori 
cbé lavori e rivenda senza 
ricatti e angherie. 

Per l’sgricoltum gli o- 
stacoll nòn sono minori. 
Sfiducia nel lavoro della 
terra, delusione verse la 
poUUca ngtooale. «Qual¬ 
cosa si fa — riprandt il 
compagno Usai — a non è 
di poco conte. Vontisel 
cooperative, di cui tre a- 
grD-pastoran con 1 progetti 
di trasfonaattone (clic m- 
terewmo lOJM ettari di 
terreno) già a buon punte, 
nano avanti a Ittlri, I. 
progetti eoiw pronti ed e- 


sistono anche i finanzia¬ 
menti, c’è ancora da lavo¬ 
rare parecchio a Ittireddu 
e Arderà». 

Una realtà varia, non 
priva di indicazioni diffe¬ 
rènti, in alcuni casi con- 
traddlttorL Ma le coopera¬ 
tive sono destinate ad au¬ 
mentare, di numero e di 
importanza. 

« Si è vero — aggiunge il 
vlcé-presldente della Lega 

— siamo In una fase di 
cònsolldamento delle 
strutture esistenti. Pun¬ 
tiamo alla creazione di ve¬ 
re e proprie aziende de¬ 
mocratiche e cooperative ». 

E le premesse ci sono: i 
giovani e gli artigiani sono 
quelli che più chiedono di 
portectoare al movimento 
cooperativistico. I primi 
perchè non trovano altro 
modo di inserirsi nel 
mondo del lavoro. I se¬ 
condi. a causa della crisi 
economica che a questa 
categoria ha inflitto (mlpi 
duri da sopportare. F o- 
pinione diffusa che singo¬ 
larmente rartigiano oon 
ha 'pcoq>ettivf. 'deve riu¬ 
nirti, - riocgantiBani per 
hòn essere travolte dalle 
strutture del nostro mer¬ 
cato. - 

Ma la stnittura deL mo¬ 
vimento sassarese coope¬ 
rativistico è capace di ri¬ 
spondere a queste esigen¬ 
ze? 

«Stiamo andando avanti 

— afferma Usai —nella 
noatrm conferenza regtona- 
le. tenutesi a CagUsrl nello 
scono aprile. shMamo 
gettato It basL 01 è parla¬ 
to di una poUtlca autono¬ 
ma della Legha, ahhiaaao 
richtoato un coUtgmmente 
più stretto con l’ente loca¬ 
le». 

In che senso rapporto 
più strette? «I comuni 
conclude Matteo Usai — 
dievono intemiarsi inag- 
glormente allo sviluppo 
delle cooperative, promuo¬ 
vere battaglie comuni con 
1 eoopcratorl per Toceupa- 
atoQe. per U poteostanento 
e lo i fti Mp po dei eettorl e- 
conoiBlei fondamentali». 

hron Nono 


In Càmbio ha ottenuto II sindaco 

Volt^ccia del 
ad Ac(]uayìya: entra 
in giunta con la DC 

Troncota l'esperienza dell'amministrazio» 
ne di sinistra della scorsa J^islatura 


- Nostro servizio 

AO(]UAVIVA VEU£ FON¬ 
TI — A (fistànza di oltre 
due Diesi dal rinnovo del 
Consilio comunale è stato 
detto nei giorni scorai il 
sindaco. Si tratta del so- 
cialdemecratico ' Signorile, 
sul quale sarto confluiti i 
voti del suo partito e del¬ 
la DeoKKrazia - cristiana. 
P(n e si sono collocati 
aU'opposùBOoe. Alla base, 
delia ol f ti me oao v’è su- 
ta ticuna piéttafiDruui pro- 
grammadoa e le stesse 
trattative per la spa^zìo- 
ne dei posti in giunta fra 
DC e P^I non sono anco¬ 
ra approdate ad esito defi¬ 
nitivo. Un quadro ammini¬ 
strativo tutt’altro che chia¬ 
ro dun<)ue trSBtfie che nd- 
l’obiettivo (fi interrompete 
l’esperienza <K governo di 
siAistra della precedente le- 
gislotora. A questo dise¬ 
gno ha dedicato tutte la 
sua uionorr» la DC e la 
grave ootite del FEDI le 
ha oadearste il suocesao 
del ritento in oauniaìstra- 
siona. 

PCt. PSDI. PSI avevano 
fawpeetato la loco campa¬ 
gna tictSorale con rimpe- 
gno a continuare rammini- 
atr a il soa di sbàUtn e l’e- 
kturato aveva equesso. 
wensstiwti la lieve fles- 
i sioito dei pg, m to ebbra 

Mnari la unggiennsa a 

Pa-PSI. Dal ratio il M- 


te si iresentava positivo e 
. gli interventi Dell'urfaamsti- 
ca e nelle opere pubUidie 
(edilizia popolare, sctiole. 
canali idrici, giardini pub¬ 
blici). in agricoltura e nd 
' campo culturale (stagione 
. lirica ecc-), arovano s«i- 
sibilmente modificato l’im- 
magine della dttadina. 

Ciononostante, dopo il 
' vtzo. la prospet tiv a unita¬ 
ria delle sinistre aveva su¬ 
bito le prime insidie. In 
verità (joeste proronlvano 
. soprsMOXo dal FSI dbe a- 
priva una sèrie di consul¬ 
tazioni bilaterali sulla ipo- 
tesi ddla centralità con la 
' pregiudiziale dd sindaco 
s(x;ìalista. La proposta tro¬ 
vava ben disposta la DC e 
si «a giunti vicini all'ac¬ 
cordo DC-FSI. Ma, a dif¬ 
ferenza di (pianto avveni¬ 
va per Gravina, Tinterven- 
to della federazione socia¬ 
lista e ropposizione 
sua base costrmgevano i 
dirigenti sodafisti a farà 
niaccfaina indietro. 

Si apriva coti una fase 
A stafio. Solo 3 PCI man¬ 
teneva salda la sua propo¬ 
sta di ghm ta di sinistra; 
PSI e PSDI conlinuevano 
ad anteporre la richiesta 
dd sindaco a tutto 3 re¬ 
sto. In questa situazione 
< ooncorrenziale > la mano¬ 
vra dentocristiona a\'eva 
Iwon gioco e ti giungeva 
afia intesa D(^PSOI che'ha 
tictto Signorile. 

•. I. 
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Potinoli {degli ^ artigioni 
di ^ Ragusg : In crisi ^ : r 
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É-ided dei prefa bbricati 
riscfiia di finire 7 
in un 'altra baraccopoli 

A Bàri non ' convince il programma sbandierato dalla giunta 
Sembra, invece vicina una soluzione positiva per 153 famiglie 
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Il settore è il più colpito dal rincaro delle materie prime e dal costo dei ^ 
servizi — L’uso clientelare che la De ha fatto per anni della categoria 


h’*' .. • ^ r ‘ 'i'u- ■ 

Dal nostro corrispondente 

RAGUSA — Oggi si è aper¬ 
ta la sottoscrizione organiz¬ 
zata dal PCI che ha Invitato 
gli artigiani della provincia 
di Ragusa a firmare una pe¬ 
tizione rivolta al presidente 
dell’assemblea della regione 
siciliana, al presidente della 
giunta di governo e ai capi¬ 
gruppo panamentari alla re¬ 
gione, per la difesa e la tu¬ 
tela degli interessi della ca¬ 
tegoria. In una situazione di 
sottosviluppo, quale è quella 
che caratterizza la realtà so¬ 
ciale ed economica dell’Isola, 
il settore artigiano è, infatti, 
il più ùcolpito dalla grave 
crisi economica, dal rincaro 
delle materie prime, dal costo 
dei servizi. Nessun dubbio in 
queste condizioni, che questa 
tartassata categoria sla mi¬ 
nacciata nella sua stessa esi¬ 
stenza, come realtà produtti¬ 
va. condannata ad una fragi¬ 
lità strutturale per scarso 
aggiornamento tecnico e per 
insufficienza organizzativa. 

^ ■ Per decenni la politica por¬ 
tata avanti dalla DC, ci ha 
•detto il segretario della Ae¬ 
razione provinciale del rCI, 
Concetto Scivoletto, tanto a 
livello nazionale che ragiona^ 
le, è stata orientata verso la 
protezione della produzione 
della grande industria. Nes¬ 
suno ha mosso un dito ^ 1 
tanti problemi ih cui d di¬ 
battevano le imprese, artigia¬ 
ne, soffocate dalla gratide in¬ 
dùstria per ' i consumi di 
massa, anche se tali difficoltà 
non colpivano tutti allò stes¬ 
so modo. Ad esempio l’arti- 
gianato dei servizi ha' avuto 
innegabilmente meno difficol¬ 
tà di quante non ne abbia 
dovuti affrontare invece l”ar- 
tigianato artistico e industrià- 
] le. Questo però; sempre in 
senso relativo, perchè il livel¬ 
lo del problemi era diverso. 
Ugualmente difficile e pe¬ 
sante. ■■■•---vr;. 

-> Nello stesso tempo, ci dice 
sempre Sclvòletto, etm - una 
politica contributiva, episòdi¬ 
ca e clientelare negli stessi 
anni la DC ha succhiato, forze 
ed energie per scopi di' gretto 
elettoralismo. Per decenni a 
Ragusa. come in tutto , ih me¬ 
ridione, la DC ha mantenuto 
malterata, quando addirittura 
non l’hà aumentata, là sua 
forza elettorale, pescando 
scandalosamente proprio da 
questo grande ‘ serbatoio di 
voti i consensi necessari per 
mantenere malterato lo statu 
quo; incapace, o forse con¬ 
traria. a varare una politica 
di sviluppo per il presente e 
per il futmo di questo Im¬ 
portante settore dell’econo¬ 
mia provinciale e meridiona¬ 
le. - 

In effetti, da alcimi anni, 
potenziando la sua iniziativa, 
U PCI si è fatto carico anche 
di questi problemi dei lavo-, 
ratorl autonomi', che tanta 
parte s<mo della nostra socie¬ 
tà. Tenuti, lontani .da, questo 
séttore'per tanti anni danna 
propaganda che descriveva il 
PCI come forza antagonista 
del lavoro autonomo, oggi, la 
situazione appare anche"' a 
Ragusa radicalmente diversa 
che nel passato. I problemi 
della categoria, la tutela delle 
capacità di iniziativa hanno 
trovato nel PCI risposte e 
propine mai sentite altrove. 

' L’associazione democratica: 
di categoria, ^la CNA.ha-tro¬ 
vato nella iniziativa hòhtica 
del PCI rappoggk» necessario 
per affermare le esigenze di 
spoppo per tutta la catego¬ 
ria e portare avanti le inizia¬ 
tive necessarie alla riorganiz¬ 
zazione su nuove basi delle 
imprese artigiane che vanno 
dalla necessità di .acquisire 
nuova tecnologia, al controllo 
dei costi, fino ad una mag¬ 
giore disponibilità finanziària. ' 
I deputati del PCI all’as¬ 
semblea regionale hanno pre¬ 
sentato già nel *79 un disegno 
di legge che va m questa di- 
rezions. 

^ Nel settembre scorso la 
CNA ha portato gli artigiani 
alla lotta contro Tinaspri- 
.rooito mdicriminato - delle 
misure fiscali, decise con 
leggi dal governo nazionale. 
Con la petizione d! oggi, per 
la quale saranno facooltèilé 
firme de^ - artlgumi i ddia 
provmcìa. da questa domeni¬ 
ca, per tutta la prossima set¬ 
timana, si torna a chiedere 
una - giusta - perequazhme 
contributiva, una maggiore e 
miglioro possibilità di acces¬ 
so al credito agevolata da 
decentrare per rendere più 
agevoli le procedure, la pun¬ 
tualità nel pagamento degli 
assegni familiari, una legge 
per finanziare a tutte le im¬ 
prese l'onere dell’apprendi¬ 
stato. che può facilitare la 
creazione di nuovi posti di 
lavoro e di qualificazione 
professionale e infine per la 
rifoima del sistema pensio¬ 
nistico degli artigiani anziani, 
con l’abbasatmento d^età 
póìsionabile à 60 anni per gli 
uomini e a 55 per le donne, 
al pari degli altri lavoratori. 

Grazie alla forza e alla 
continuità delia sua Iniziativa 
fai CNA conta oggi, nella pro¬ 
vincia migliaia di nuovi 1- 
scritti che stanno abbando¬ 
nando la vecchia associazione 
controliata dalla DC, che a- 
veva condannato per anni la 
categoria ad un' molo aobal- 
temo e ad una politica sai- 
tanto airisteniiaie. oggi. gli 
artli^anl sono cresciuti poli¬ 
ticamente e rivendicano un 
ruolo diverso di pAiteclpà- 
rione e di progresso al fianco 
di tutti gii altri lavoratori. 

Angelo Campo 



Dalla nostra redazione 

BARI — Passano ' i giorni 
ma ancora non si trova una 
soluzione definitiva per gli 
sfrattati. Una .scliiarita è da 
registrare per le famiglie che 
hanno diritto alla casa popo¬ 
lare. le quali potranno in 
questi giorni .scegliere il loro 
alloggio presso l’IACP. Si ri¬ 
solverà cosi, per almeno 153 
famiglie, il dramma dello 
sfratto. L’altra ipotesi affac¬ 
ciata dalla Giunta regionale 
è quella della costruzione di 
100 prefabbricati non smon¬ 
tabili da edificarsi entro tre 
mesi in una zona destinata 
a parcheggio nel quartiere 
Japigia. - Ma nonostante • il 
quotidiano locale continui a 
sbandierare la soluzione dei 
prefabbricati come pienamen¬ 
te praticabile, già sono inco¬ 
minciate le prime difficoltà. 
In Puglia non esistono azien¬ 
de in grado di edificare com¬ 
pletamente un prefabbricato 
accettabile, che non sia cioè 
una vera e propria baracca. 
Insomma, non è escluso che. 
la tanto propagandata solu¬ 
zione della Giunta comunale, 
fallisca sul nascere. Con buo¬ 
na pace ovviamente di quanti 
aspettano mia casa decente. 

cBen altre soluzioni sono 
necessarie, non si può sol¬ 


tanto pen-sare a soluzioni a 
lungo periodo — dice Vitto¬ 
rio Lentini della Federazione 
lavoratori delle costruzioni — 
non si risolve cosi il dram¬ 
ma di decine di famiglie sen¬ 
za tetto, costrette all’ospita¬ 
lità dei parenti quando non 
sono piraddiacc'o sotto i por¬ 
tici del Teatro Piccinni o del¬ 
la chiesa di piazza Garibal¬ 
di*. L’impressione è che il 
Comune non voglia mettersi 
Contro nessuno, specie contro 
la proprietà, per questo si 
allontana costantemente l’ipo- 
te-si. avanzata dal SUNIA. di 
requisizioni temporanee, che 
garantirebbero tempi più lun¬ 
ghi alle ‘ soluzioni definitive 
del problema degli sfrattati. 
Ancora, è da accelerare l’iter 
delle assegnazioni dei 1200 ap¬ 
partamenti ■ lACP, terminati 
da tre anni ed ancora non 
assegnati, che potrebbero per¬ 
lomeno tamponare la . situa¬ 
zione. 

: Manca comunque ’ autorità 
di giudizio e capacità go¬ 
verno da parte della Giunta 
comunale di centro-sinistra. 
E del resto, come. potrebbe 
averne, - visto che. le radici 
di questa intricata situazione 
deH’ediHzIa barese sono pro¬ 
prio nei ritardi accumulati 
per redigere il piano regola¬ 


tore generale e nella sua e- 
secuzione? Col risultato che 
non si reperiscono aree edì- 
ficabOi, l’edilizia privata . è 
bloccata, le grandi - imprese 
preferiscono l’edilizia pubbli¬ 
ca (con fenóneni frequenti 
di sub-appalto) evitando il 
«rischio* di edifici per abl- 
: tazioni private. ■ 

Non si tratta qui soltanto 
di un problema di finanzia¬ 
menti, sebbene il crescente 
costo del denaro (circa il 25 
per cento di interesse) renda 
quasi proibitiva qualsiasi ini¬ 
ziativa, ma anche e soprat¬ 
tutto di reperimento di ittce 
e di predisposizione di ser¬ 
vizi. : Peraltro appare lonta- 
ni.ssimo H risanamento della 
città vecchia con relativa ri¬ 
costruzione del tes.suto socia¬ 
le preesistente, die in qual- 
ce misura potrebbe far di¬ 
minuire la penuria di case 

Insomma c’è una shuazio- 
nhe di empasse. La giunta ap¬ 
pare sempre più Incapace di^ 
affrontare con emergia il pro¬ 
blema. Intanto, nella prossi¬ 
ma settimana, dovrebbe riu¬ 
nirsi il Consiglio . comunale 
sul probità degli sfratti co¬ 
me richièsto dal' gruppo co¬ 
munista nei giorni scorsi. 

; I. s. 
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Ài produttori offerte anche solo 7S\ lire al chilo 








Al contadino pugliese non Inr; snpei’e 
qiidnto costano 


: = Dai ■ nostro inviato V 
FOGGIA — Cosa sta suc¬ 
cedendo nel delicato com¬ 
parto della produzione del 
pomodoro che interessa 
^decine di migliaia di pro¬ 
duttori - pugliesi? Da Fog¬ 
gia è stata avanzata la ri¬ 
chiesta < urgente alla Re¬ 
gione Puglia di intensifica¬ 
re i ccntrolli sui contratti 
fatti da qualche: grosso 
agricoltore con alcune as¬ 
sociazioni, controlli che la 
Regione -avrebbe ■ dovuto 
già fare da tempo. 

• ■ Perché questa richiesta 
viene da Foggia in partico- 
lar modo? Perché in que¬ 
sta provincia si riscontra la 
maggior quantità di pro¬ 
dotto non contratto con le. 
industrie di trasformazio¬ 
ne, e nello stesso tempo 
vanno in giro mediatori 
speculatori • (che agiscono 
péri cónto degli industriali 
conservieri) a offrire al 
produttori 78 lire per un 
chilogrammo di pomodoro 
mentre fl prezzo varia se-' 
cohdo la qualità dalle 140 
alle 150 lire il kg. 

Anche quest’anno stilla 
'produzione' del pomodoro 
si sta verificando il vec¬ 
chio imbroglio dietro cui 
ci sono le manovre specu- 
^ lative degli industriali at¬ 
traverso , 1 mediatori. Va 
subito precisato che la 
quota assegnata alla Pu¬ 
glia. In base al contingente 
nazionale e all’accordo in-1 
terprofèsriotia lè e alle 
norme della CEE è stata 


Il prezzo dovrebbe variafé 
: { ìith 140/é{lè 150 lire S 
Chiesto rintervento della Regione 
; Ini Paglia ci' sa^bbéro pliré • 
tre miiioiìi di quintali di prodotto 
non contrattato dalle aziende 
.di trasformazione 


i -/> 


,di, - 5 milioni , e < 400 mila 
. quintali. . Si aveva • l'im- 
; pressione ^ prima che hil- 
• ziasse la canìpagna di rac¬ 
colta del . pomodoro che la 
produzione .. complessiva 
pugliese fosse superiore al 
contingente alia contratta¬ 
zione. ; V J-V - ; fv : 

Si èra parlato cioè di u- 
na produzione in Puglia di 
8 milioni di quintali e ciò 
in base ai contratti che le 
associazioni dei produttori 
avevano fatto con gli / In¬ 
dustriali, le copie del :do- 
cumenti erano state depo¬ 
sitate all’assessorato ~ re¬ 
gionale ali'agricoitura per¬ 
chè la Regione secondo 
quanto - stabilito nell’ac- 
cordo lnterprq.fessionaIe è 
garante dell’accordò smés¬ 
so. Di conseguenza secon¬ 
do questi contratti vi sa¬ 
rebbero in. Puglia oltre'. 3 
milioni di. quintali non 
contrattati con ile indu¬ 
strie.: per la trasformazlo- 
nè. • ? • • | : 

Si sarebbe i léciti da 
qùesM ' eqaiUbrio: che gio¬ 
ca a favóre d^lL Interine- 
diari, se là-Regione Puglia 
ave.sse effettuato |in tempo 
I -, dovuti’ controlli, quel 
controlli cioè ché si sono 
cominciati ^ a fare adesso 
con tutte le conseguenze 
negative che ne derivano. 
Perchè questa differensa 
fra il contingente assegiui- 
to e i "contratti denunziati 
dalle 'r assegnazioni dei 
produttori? Alcune as^ 
dazióni % hanno sgonfiato 

» 1 



superflci ' coltivate - e 
quantitativi di produzione 
per procurarsi, a loro mo¬ 
do di vedere, spazio mag¬ 
giore nel quantitativo 
da contrattare con le in¬ 
dustrie ' conservière. - Va 
anche detto senza remore 
che c’è ' stata anche una 
violenta concorrenza fra le 
associazioni dei produtto¬ 
ri. Cosi come vanno rile¬ 
vati i limiti seri che anco¬ 
ra permangono nell’accor¬ 
do interprofesslonale per¬ 
chè questo prevede anche 
gli accordi tra mediatori e 
associazione. * 


^.Questi contratti (chia¬ 
mati > « per tramite ») si 
prestano a vére e proprie 
truffe; perchè o le ■ indu¬ 
strie di trasformazioné, 
tramite i mediatori' che 
offrono ai contadini 87 lire 
per un chilogrammò di 
pomodoro, rinuncia no a l- 
rintegrazione della CEB o 
1 mediatori operano coper¬ 
ti da con&atti falsi di cer¬ 
te assodazionL Da questo 
dilemma non si esce. 

La situazione presenta 
cosi l’assurdo che la pro¬ 
duzione di pomodoro pu¬ 
gliese rischia di essere 


persino inferiore al con¬ 
tingente attribuito, e no¬ 
nostante questo si potran¬ 
no verificare tutti gli in¬ 
convenienti dell’anno scor¬ 
so e persino la distruzione 
di una parte della produ¬ 
zione. n rlchio è grosso 
perchè si potrebbe arriva¬ 
re ad un-peggioramento 
delle attuali condizioni di 
gsuanzia . del produttori 
contenute nell’accordo In- 
terprofcssionale. . 

"Al fondo di questo stato 
di cose vi sono rèsponsa- 
bilità precise dèlia Regió- 
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Le trattative per la farnuizione 
détte tifante in 


Una catenar i 
1 • • • 
di raiyu 
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I patfeggìainenti tra le forze del cen¬ 
trosinistra paralizzano gli enti locali 
Attese collegate runa all’altra per ot¬ 
tenere questo o qneU’altro incarico 


r - '1 i; r '■7 ;. j r .1 

-- i'i i 


BARI — Il consiglio prò- 
vincUsJc di Bari, riunitosi 
venerdì scorso per eleg¬ 
gere la nuova giunta pro¬ 
vinciale, è stato riconvo¬ 
cato per giovedì It set¬ 
tembre. II. motivo di que¬ 
sto rinvio è nelVanaloga 
situatone di stallo alla; 

Regione e in diversi co- , 
munì della stessa provin- \ no alla DC; ovvismenté 

-,— Njj partito democristiano 

non è intenzionato a ce¬ 
dere '■ nessuna ^ parte dèi ; 
proprio potere chiedendo 
semmai * sacrifici * ad al¬ 
tri partiti laici e così la 
crisi continua trasferen¬ 
dosi irrisolta neile sedi 
delie segreterie nazionali 
dei due maggiori partiti 
del centro sinistra. 

• Le questioni per te Fro- 
vfneki sono simili, sebbe¬ 
ne meno eclatanti rispetto 
a quelle in seno alla Re¬ 
gione, comunque si tra¬ 
scinano nella stessa ma¬ 
niera. rinviando ogni sctl- 
.ta, come se la gestione 
delle istnwdoni fosse un 
problema che riguarda 
eselustvamaute i partiti 
del centro sinistra, e non 
dovesse temere in alcun 
conto i problemi econo- 


Puglia ed im provincia di 
Bari. Non si tratta sol¬ 
tanto di ottica clientela¬ 
re. ma di un modo jìi 
prefiòarmrei le isOlrssItoni 
Che. m sòstànaà. Uerdifi- 
ca queste con mi btoeco 
di potere dei pariiti di 


eia. Una serie intermina¬ 
bile di rinvii che si sus¬ 
seguono da oltre tre mesi; 
ora velati dal * desiderio 
di ferie estive >, ora espli¬ 
citamente. connessi . alia 
questione degli incarichi 
nelle varie giunte. L’ulti¬ 
mo consiglio regionale, 
convocato su richiesta 
del gruppo comunista è 
stato rinviato al 16 set¬ 
tembre su proposta de- 
mocTltliana. • 

4llla Regione lo scontro 
aperto tra DC e PSl non 
è sulle questioni del pro¬ 
gramma bensì sui pro¬ 
blemi delle definizioni de¬ 
gli incarichi: a PSl ac¬ 
cetta Ut salutone di un 
quadripartito con DC. PRì 
e PSDl. ePerò la DC ^ 
dice il segretario ragiona 
le del PSl Carena — de 


ve riconsiderare il ruoio^^mtet e soctali die si as- 
dei partiti socialisti e lai-/-, sommano efni piorno in 


Ci e deve riequilibrare r 
assetto della giunta, ri¬ 
conoscendo al blocco lai¬ 
co socialista presenze 
maggiori è riducendb la 
sua consistenza neirese- 
cvtivo*. - ■ 

Per dirla in altri ter¬ 
mini: un assessorato in .centro sinistra. — ^ 

ptÈ al PSl ^ ano in me-^ ^ intanto ^ i proibltmi ri 

■ mangoitb * misdtt,. dato 
che i tempi della crisi 
economica non rispettano 
' certo' f • leóipf ^tpotitièi * 
.della. Democrazia cristia¬ 
na è del Pàrtùa iódaUsta, 
quest'ultimo percorso da 
ìicerazioni interne che 
hanno portato alle dimis¬ 
sioni dei segretario prò- 
vinciaìe Digito. In reaXté 
a PSl rfoe fu p rop ine la 
dt Bari tutta la propri a 
ambiguità nella definizio¬ 
ne delle scelte politiche: 
;pur accettando in llnoa 
di principio rapporti pre- 
, ferenzimli eoi PCÌ. per por¬ 
tare, li dove sia possìbi¬ 
le. alla coftttiftlone di 
giunte di sfntstrm; spes¬ 
so sceglie altre de pur 
dt awantaggtarti di qual¬ 
che spazio in pià neìTeoe- 
cutivo. Come dimostra P 
esUo delle trattattre « An- 
Érta e Oradna, dove por 
enendoet urna mopg t or nn - 


^ CàgUàrì cento alloggi 

in meno per 
I fifaMi della giunta 

Approvati soltanto. ora ì, lavori a S. Elia relativi a fondi del 
'75 — 258 appartamenti invece dei trecentocinquanta previsti 


Dalla nostra redazione i 
CAGLIARI — ‘ Sarebbero 
dovuti essere 350, e forse 
più, i nuovi alloggi da 
costruire nel quartiere 
popolare di S. Elia. Ma 
l’indiilerenza, gli scanda¬ 
losi ritardi del Comune 
sono costati la perdita di 
un centinaio di case. E co¬ 
si gli otto miliardi che 11 
Comune di Cagliari dispo¬ 
neva dal 1975 basteranno 
ora per realizzare appena 
258 case. La commissione 
edilizia ha approvato In¬ 
fatti soltanto ore il pro¬ 
getto di costruzione degli 
alloggi. Il vertiginoso au¬ 
mento del prezzi e del 
costo ' della vita ha tolto 
una buona parte del valo¬ 
re degli otto miliardi as¬ 
segnati cinque anni fa al- 
ramministrazlone civica. E 
non è finita. Ancora oggi 
le aree Interessate per la 
^ costruzione ^ degli alloggi 
devono essere sdemania- 
Uzzate. Fino a quando ciò 
non avverrà, l’impresa ap- 
paltatrice non potrà ini¬ 
ziare l lavori. - - 
< «Questo — dice il com¬ 
pagno Enrico Milasi, con- 
sigUere comunale del PCI 

— vuol dire che ogni gior¬ 
no vengono letteralmente 
regalati tre miUoni di Uie 
alle ' imprese > d’appalto. 
Comune e lACP contlnua- 
. no a- rimpallarsl colpe : e 
responsabilità, incuranti 
del disastro che arrecano 
al senzatetto. Ma qui non 
ai tratta solo di responsa- 
blUtà morali, ma di qual¬ 
cosa che sconfina in cam¬ 
po penale. Che altro è se 
non sperpero di danaro 
pubblico? > La « gentile 
concessione > aU’impresa 
di appalto, dura ormai da 
sei mesi. 

E’ stato! nel marzo, di 
quest’anno, infatti, che il 
.Comune si è deciso ad in¬ 
dire l’appalto concorso per 
I.; l’assegnazione dei lavori: 
La disponibilità finanziarla 
però risaUva 'già al '75. Per 
cinque anni gU • ammlni- 
[atratori cagliaritani hanno 
tenuti 1 soldi ^ inutilizzati 
nei cassetti, lasciando che 
la svalutazione he man¬ 
giasse una buona parte. Le 
cose avrebbero potuto an¬ 
dare ancora per le lunghe 
sensa la clamorosa proté- 
;ata dei senzatetto negU uf¬ 
fici del municipio. Solo al¬ 
lora ramministrazlone ' di 
centropdestra si è decisa à 
muoversi. K stata indetta 
l’asta, vinta dall’impresa 
di 4^ddu. Ma tornate 
quiete le acque (si fa per 
’ dire), ecco che la giunta è 
rimpiombata nella indiffe¬ 
renza. ' . ^ 

Questi térrèhi non erano 
ancora disponibili, perchè 
occupati in parte da vinco¬ 
li militari, in parte dalle 
vecchie case pccupate da¬ 
gli abusivi; Rèsponsabilità 
di Comunè e Istituto au- 
^tonomo delle case popola¬ 
ri si accavallano, ma que¬ 
sto non - sembra toccare 
tanto i diretti interessati. 

L’atteggiamento ' dei 
nostri amministratori ap¬ 
pare tanto più grave se si 
considera l’esplosiva situa¬ 
zione degli alloggi in città. 
Nei giorni scorsi le forze 
dell’ordine sono intervenu¬ 
te per far sgomberare 
quindici famiglie di senza¬ 
tetto da una palazzina 
sfitta della Gescal, nel 
quartiere del Cep. L’ope¬ 
razione è stata portata a 
termine dopo ore di trat¬ 
tative ed ha avuto alcuni 
momenti di intensa 
drammaticità. Donne e 
bambini hanno lasciato le 
stanze nelle quali si erano 
barricati, solo dopo divi¬ 
se ore. 

- A sindacato degli inqui- 
Itni ha «alcolato che ori- 
stono - in città più di 
quattromila appartamenti 
sfitU.^ Moltt proprietari 
hanno scelto Infatti di non 

^ darli in affitto In altri 
casi si tratta di edifici ap¬ 
partenenti al Comune o ad 
i alùl enti pubblici - chiusi 
da anni. Molti di questi 
locali aono stati occupati 
dagli abusivi: in via Maz- ■ 
Zini, in via San Domenico, 
in via Porcile, in via Lo- 
gudoro, in via Sassari toc. 
Ma è una vita dura. In 
gran parte del casi è stato 
rifiutato rallaccio deU’ac- 
qua e della luce. 

' «Noi — dicono gli abu¬ 
sivi — vogliamo regolarli- 
vare la nostra posizione: 
pagare Taffltto ad equo 
canone ed essere trattati 
al peri di tatù gli altri in¬ 
quilini. Ma il Comune non 
el decide. Nói n<m mollia¬ 
mo. Non vogliamo tornare 
pOT strada». La situatone 
è a! haute della tensione. 
On con la imminenti «se- 
ètoloni di altre sentenie 
di sfratto, potrebbe ulte¬ 
riormente peggiorare. 

p. 


I 


ne che, h(m ha; affettuato 
in tèmpo i T controlli ’ per 
scoprire chi ha triiffàto. e 
r correggere chi ha sbaglia¬ 
to in buòna fede non pre¬ 
vedendo per esempio l’an- 
dàtoehto climaticò che in¬ 
cide sulle produzionL m 
questo modo'sarebbe sta- 
.to' più' facile portare den¬ 
tro raccordo, la maggior 
-parte della, produzione at¬ 
tualmente. scoperta da 
contratti. > Alla ' Regione 
Puglia - si ' doveva anche 
addèbltare la responsabili¬ 
tà di non aver instaurato 


rapporti ‘ con la; Regione 
Campania per tutelale la 
produzione pugliese ri¬ 
spetto alle truffe degli in¬ 
dustriali napoletanL C’è 
infine la responsabilità po¬ 
litica del mancato avvio di 
ùiia programmazione di 
questo settore produttivo. 
Le associazioni - dal canto 
loro : devono correggere 
assolutamente cèrte posi¬ 
zioni, porre fine all’attuale 
conenrensa tra loro che 
aiuta solo gli industaiali 
disonesti. 

- Italo Palasciano 


za di sinistra, nef consi- della crisi dett'agricoltu- 
glio, il PSl ha scelto ac- ra, della carenza delle a- 
cordi di centro sinistra bìtazioni ■ acuita - dagli 
pur di ottenere la poltro- sfratti, etc. 

\ na, dd .sir^laèà a quaìcht ) In 'questa ettuazione-as- 
' asteaoràto ih ‘ pa. iPuf- sum& Smorto vigore la^ca- 
■ tra'-parte la -. DC spinge - padtà di lotta dei eomu- 
per ogni ipotesi attendista nisti, impegnati sia nelle 
che-faccia scoppiare .ptà\ istituzieni per accelerare 
eontroddiaiòni IL dovè JP-11 tempi ddlm^fafmazkme 
no poesdHti amthtìiiitfà-! déUa ghmte e- per renée- 
zioni di sinistra, accettan-’ re queste rapidamente in 


do anche ruoli di subal- 
I lemità pur di farle falli- ■ 
. re.-Mentre dove vià mag- 
* gtòrakm dimoMsttanm e- 
merge tutta Vanoganza 
del potere del partito di. 
maggioranza relativa, in¬ 
disponile per ogni so-. 
tsMone che non preveda 
il mantenimento dello 
statu quo. 

In questo modo si va 
definendo in termini sem-. 
pre pià Recisi un blocco 
di potere di centro sUU- 
strm non esehMvamente 
potittco, flà interessato 
: alla definizione dHta pro- 
; pria forza che alla capa¬ 
cita amministrativa delle 
istituzioni, pià propenso^ 
a s co n tr arsi al tuo inter¬ 
no per definire i oarl ruo¬ 
li nelle g i unte che non a 

niOIMr# f 

étifosa detTóeempaeiona, ; 


grado di funtionare inter¬ 
venendo nel nurito dei 
problemi, sia nei vivo del¬ 
la protèsta pòpotare, con 
gli sfrattati, con i lavo¬ 
ratori che rischiano di . 
perdere il posto di lavo¬ 
ro, scegliendo proposte di 


ir 


e Ut questo modo di 
essere fona di opposfsfo- 
ne che si sviluppa la ca¬ 
pacità di lotta dei comu¬ 
nisti, a fianco'e alla te¬ 
sta delle lotte popolàri in 
una logica di program¬ 
mazione e di sviluppo di 
un Memogtorno che non 
è Mo terra m clientela 
ma anche, e soprattutto, 
terreno fomdamentste di 
scontro per ramtUamento 
della dom o et a zi a a lo svi¬ 
luppa o e snsm i oo 

{ tìKiaiio Sochi 
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La chiusura ; del potere politico sardo di fronte, al teatro. , Una nUOVa rubrica 
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CAGLIARI — Alcune storie 
per capire un comporta¬ 
mento: quello del ;; potere 
pubblico sardo di fronte 
alle ■ attività artistiche ■ in 
.genere e al teatro in par¬ 
ticolare. 

A Paulilatino fra non mol¬ 
to arriverà il diavolo. Nes¬ 
suno lo ha visto, ma la po¬ 
polazione è trepidante do- . 
PO la denuncia della locale 
sezione della DC. I segni, 
a dire il vero, ci sono tutti. 
In paese, fatto ecceziona¬ 
le, all'inizio del mese scor¬ 
so è stato rappresentato 
« Su connottu » di Romano 
Ruju per l'allestimento del¬ 
la cooperativa Teatro Sar¬ 
degna. t due atti, replicati 
centinaia di volte in Sar¬ 
degna, nella penisola e all’ 
èstero, si riferiscono ai mo¬ 
ti scoppiati a Nuoro il 26 
aprile 1868 centro la priva¬ 
tizzazione delle terre volu¬ 
ta dai Savoia. La DC ■ di 
Paulilatino, nel denunciare 
all'opinione pubblica l’avve¬ 
nimento, afferma che ncer- 
tamente si tratta di pro¬ 
paganda comunista)» e che 
« di questo passo . l’anno 
venturo avremo la compa¬ 
gnia ài Dario Fo con le 
sue rappresentazioni sacri¬ 
leghe)». , —' 

Da Dario Fo al diavolo 
. il passo è breve. Ma c Pau¬ 
lilatino, strana gente, non . 
ne hanno paura. «Su con¬ 
nottu » nonostante le pro¬ 
teste, è stato rappresentato 
con successo. 

Questa è storia di oggi. 

- Tornando indietro nel tem¬ 
po i pregiudizi culturali si 
fondono con la concezione 
del teatro c' ’ luogo cele¬ 
brativo della borghesia e ■ 
con le prime storie cliente- ■ 
lari. Ci viene in aiuto, per > 
esemplificare, Michelange- \ 
lo Pira, l’intellettuale bitte- i : 
' se - recentemente scampar-, 
so. In una comunicazione, • 

^ mai letta (per motivi di. 
tempo), mai pubblicata, e 
scritta per ùn convegno te¬ 
nutosi Tanno scorso a Ma- 


\ ■ 


E sul proscenio 


il di 


Tanti aneddoti che segnano, difficol¬ 
tà e vitalità delle attività artistiche 


corner. Pira racconta alcu¬ 
ni gustosi aneddoti che ri- 
salgono ai primi anni della 
Regione Sardegna e alla 
«celebrazione della ricosti- . 
tuzione, dopo la bufera, 
dell’assetto sociale pre-bèl- 
lico ». " 'V 

Fu allestito al giardino ‘ 
pubblico (oggi scomparso ■ 
sotto le ruspe) « Il sogno 
di una notte di mezza esta¬ 
te» di William Shakespea¬ 
re. «Lo spettacolo — nota 
Pira — proprio perché pa¬ 


gato col denaro pubblico, 

' era riservato alle poche 
' centiriaia di persone che vi 
assistettero gratuitamente»». 
Chi erano gli spettatori? • 
■ « Autorità statali 3 . regio- 
, noli, militari e civili e loro 
' tirapiedi » che assistevano 
indila commedia come gran 
, segno di distinzione. La ge¬ 
rarchia sociale era rispet¬ 
tata rigorosamente nella 
disposizione: le prime file 
erano dèlie eccellenze e 
sottoeccellenze, poi veniva- 


Il programma 


CAGLIARI — Uni- ataalen* t«atr*le, cha prtv*d« 140 rapllcha 
in dieci comuni Mrdl, dovrebbe ivolgersl nel periodo da ottobre 
a dicembre proeeimo. Ad organlctarla b la cooperativa Teatro di ‘ 
Sardegna. Ma tutto dipende dalla dis^oaibilitk ' della Regione che, 
grazie alla nuova legge aul teatro, ha la facoltà di programmare 
un’attività di tutto riapetto néll'iaola, L’Uinbrta 'ha già utilizzato 
la nuove diaposizioni. Le altre ragioni, aoprattutte guolla meridio¬ 
nali. vanno approntando I loro prograaimi per uaiifruire dei finan¬ 
ziamenti previatl. La Regione Sardegna, almeno aulla carta, propone 
una aerle df attività per l'arco di tempo che va dal ISSO al 1983. ’ 
.Sembra che di colpo la aonnecchlante attività culturale dell'amml- 
nlatrazione reglonaio debba riavàgllaral. Staremo a vedere. Ora va 
in porto II programma della cooperativa Teatro Sardegna. Oltre 
alla Regione aono Impégnàti nelPorganiziazione l'iTi, le Rrovlnca 
a I Comuni Mrdl Intercaaati. 

Ecco i dlcri centri In cui al avol g er an no le repliche! Cagliari, 

S ' Antioco, Nuore, Macomer, SaaeaH, ' Forte Terrea, Alghero, Olbia 
a Tempie, il programma degli epatt ac oH pr e ve d e fra l’altroi' H 
' Teatro etablla.di'Torino con « Come tp-ml vuol > di Pirandello, per 
la regia di Snaati Sontag o l'I n terpret ail eee di Adriana Atti, mieiitra 
con te Stabile di Genova à alato amiate uà rapporto con spettacolo . 
ancora da definirej H Grappo, delta Rocca praaenta e Aiden Fever-. 
ahen a di anohlaio eUaabetHÉnét ancoro Flraadailo con e Uolà a 
della cooperativa Teatro Oggi, pt e ta gon lah i Rrtine Cirlaoi II Teatro 
dèlia Teaae mette in scena cl cervi a di Henry l a cg oa per la. 
regia di Aldo Trionfo. - \ 


no per ordine di importan¬ 
za i reggicoda di funzio¬ 
nari pubblici. Il, fatto, ar¬ 
tistico spariva per essere 
sostituito N * daUa serata > 
mondana e dalla rappre¬ 
sentazione del potere. Si ' - 
può affermare con Sicuréz- 
za che «il personaggio. me- 
no importante di quelle se¬ 
rate fu William Shakespea- ~ 
re». , 

Fin dalie ..origipi i rap- 
porti del potere regionale 
con il teatro sono stati vi¬ 
ziati dalla' ideologia delT 
« usscre ». Racconta. Pira: 
«Nel. 1950, una sera, quan¬ 
do le porte del teatro era¬ 
no già state chiuse e un 
violino solista eseguiva un 
preludio, che avrebbe fatto 
star zitte anche te signore 
della prima fila, qualcuno ' 
preso a battere alle porte 
dall'esterno ' con violenza, • 
urlando ripetutamente • .e . 
finché gli fu aperto: apri- , 
te. sono della Regione. Era 
un usciere con consorte mu¬ 
nito di biglietti omaggio». 

« I responsabili della po¬ 
litica regionale — conclu¬ 
de Pira — non tono andati 
molto più in là di questo 
usciere nella considerazione 
del fenomeno teatro ». ’ 

' Biglietti omaggio in cam¬ 
bio di contributi politici o. 
al massimo, l’organizzazio¬ 
ne di stagioni teatrali af¬ 
fidate . ad avventurieri che ' 
pensavano, esclusivamente 
a mettere i soldi in tasca. .. 
Fino ' alla fine degli àrini 
’6Ó inizio 70 è andata così: 
ci sarebbe da > raccontare 
un mucchio di gustosi epi- ' 
sodi al proposito. Poi c'èv 
stato il vuoto:. Cagliari, 
senza teatri, non ha più 
assistito a una stagióne 
di prosa organizzata dal 
potere pubblico. - Forse il 
pudore: la borghesia no¬ 
strana. cosciente della prò- ■ 
pria subalternità, .prefèri- 
sce .stare , a casa piuttosto 
che esporsi .in pubblicò. 

Attilio Gatto 



Il canfaslorlo. siciliane Fran¬ 
cò Trincala ■- ^ • 


L’interessante rassegna cinematografica organizzata dal comune di Rombiolo 


e potere su 


n cinema in piazza è in casi come questo nn modo per parlare della realtà meri^pnale - Un pub¬ 
blico numeroso ed attento - Film di Kosi, Scola e dei fratelli Tàvìani - Oggi dibattito e conclusioné 
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ROMBIOLO — Ormai ci ai è 
un'pó' àbitoati «JUe iniiiatiye 
culturàlL.fù'gàiiizaate dagli en¬ 
ti locaU. ; • 

Forse è ancona jpreato per 
dirsi abituaU, almeno nel 
Mezzogiorno, ma è sempre u> 
tile ritomaie su qualcuna 
delle Iniziattre che in questo 
periodo si svolge nei comuni 
della Calahria, non fosse al¬ 
tro che per misurarne Tori- 
ginalità, là rispondenaa che 
ha fra la gent^ per li grado 
di interessò <Àe riesce ; a 
creare. Troppo àpeaòo, messi 
a confronto con le ihIriatiTe 
culturali dri cornimi; ei ri¬ 
scontra un-liróltè grave iiriia 
estemporaneità delle tnlalàti- 
ve, nel kro esaérà • chiuse 
rlsp^to v:àd un necèssarib 
discórso .euttmide generale^ 

Quésta àimotasione però 
non la si può riverire nei 
confronti di una tnisiaiUva cùl- 
^toraie dri comune di vRom- 
Moiov ia . prima nseegna ci- 


« Suoni 
segni 
e voci » 
in giro 
per la 
Sardegna 


cSonos, signos e bo^es» (suòni, aegnl.e voci): non è 
ùn nuovo scioBliUngua dialettale ma piò sempUcemente il 
biglietto da visita di una nuova formazione rraudcale^mida, 
Imp^inata nella valorizmzkme e nel recupero dellè tiàidi- : 
zioni culturali dell’isola, f E* forse 11. ivimo spettacolo ih 
lingua sarda .con tradusiask simultanéa in itàltaho."T oOm^ 
ponenti della fmrnazione aono óollaodatt eòecùtari. come: i . 
componenti del <c Coro di AggiufrGalletto di Gallura » di¬ 
retti da Nalducclo Blesa (sei componenti in tutto) che ripro¬ 
pongono temi religiosi del ’2(»; il grui^ folkloolstlco «Mon¬ 
ti Sotza », 11 chitarrista Salvatore Atzeni che esegue paral- 
' lelismi musicali con la chitarra. 

Enrico Maronglu, voce e animatme dèi «complesso», è 
da anni un paziente ricercatore di. testi antichi, di canti 
- sacri e profani, i cui contenuti musleàli e poetici rischia¬ 
vano di , andare ili^isL B successo ottenuto recentemente 
. come esecutore ne avrebbe potuto cmisigliare li distacco da 
un lavoro di ricerca musicale il più delle volte indirizzato a 
veri e propri cultori'delle tradirmi popolari. 

Marongiu e i suoi giovani compagni d’avventura (i (dil- 
tarristi Hbao CéroUni è Ciccio' Marini) hanno. invece più 
ambiziosamente cercatò di avviare un discorso musicale e 
poetico unitario, colnvtigendo altri aftiisti, tenendo presente 
. la tradizione senza alterare i ibbduli "è i.canoni fondamen¬ 
tali (che fanno della musica sarda-ttn’« espressione.» tra le 
' più suggestive) e a^ungendo con simiensa un tocco di fan¬ 
tasia nella esecuzione e ' ne^ arran^amentl ■ che, costitui¬ 
scono indubbiamente un punte, di riferimento anche per 
formazioni o solisti affermatL ‘ - . . - 

Lo spettacolo è conqtletato da scenografìe dal vivo rear 
lizzate, da Stefano e Angelo Chezehi,. «inventari» della. 
' cosiddetta pittura polidlmenrionale, presentata nel *79 al 
, Festival di Spoleto. Nella foto: Enrico. Maronglu e alcuni 
componenti della formazione musicale sarda. 


«Màfia, potere e realtà^ me- 
zMiooale», che è fortemente 
inserita aePa aitarle amml- 
-histràtiva e pcàitioa di questa 
giahta comunàte, da àemiHe 
di ainistra, da ten^ 3 impe¬ 
gnata sul tórenò delia, lotta 
alla mafia. 

Ecco che In questa occa¬ 
sione il cinema, anzi 11 cine¬ 
ma in piazza, tiovà una col- 
locazione organica'e diventa 
un modo come un altro per 
parlare- dei problenU dei 
Mezzogiorno, e Intanto fare 
' cultura, aggregare la gente, e- 
levare il livello civile del 
paese. La ramegna è già. co¬ 
minciata da una aettlmana e 
ai -conclude questa sera con 
una conferenzaKlibattito sui 
problemi oneisl dalla rasse¬ 
gna é sul bilanciò di tutta 
riniziativa Per sette gtoml. 
.ogni eeim, di fronte a un 
pubblko attento e foltlSBlmo, 
lavori fra 1 più noti di Ettore 
Sette, del fratelli Tavlani e 
Rosi, sono stati proiettati 
nella piazia principale del 
paese. E’ già tempo di fare 
tm bilancio? Lo. chiediamo a 
coloro che bànao organizado 


o seguito questa-Iniziativa. E’ 
opportuno dire xhe ,|a ras- 
' segna è stata pfciparatà daì- 
rammlhistrazlone comunale 
, dl.;,R(ùnbiolo.,e ^dalla federa-- 
rione Italiana del circólf.del 
cinema. 

un primo giudizio lo chle- 
diàmo à uno dei responsabili 
di questa organizzazione, Pa- 
làzzokx «E* stata ima espe¬ 
rienza interessante, dice, ab¬ 
biamo, scelto dei films che si' 
coUegassero alla realtà con¬ 
tadina, ma non per questo 
arretrata, di Rombiolo; ab- 
blaìno preparato per ogni 
film una scheda critica che è 
stata distribuita pochi minuti 
prima deU'inizio delie proie¬ 
zioni. in modo da dare a tut¬ 
ti la possibilità di seguire e 
giudicare meglio 1 films 
jmotettati. 

. La partecipazione è stata 
confortante cerio sulla stiar 
da della diffusitme della ci- 
' nroxàtogzafia Insogna contl- 
huàie ». « La mancanza di u- 
im iniriattva culturale nel 
comune è stata flesso ri- 
aoòntrata, ' sopmttutto nel 
giovani, dice l’assessore al 
- comune Petroio; con questa 
prima zassegna cinematogra¬ 
fica abbiamo voluto comin¬ 
ciare a colmare un vuoto che 
stava divenendo assai pro¬ 
fondo. L'amministrazione del 
comuni non deve fermarsi al¬ 
la ordinaria amminlstrazionè; 
deve impegnarsi roc^to di più 
nel campo deila cultura, cel¬ 
iò spettaooto. del tempo Ube¬ 
ro. La nostra amminirirBrió- 
ne vuole intr a prendere con 
deciriorae questa strada. Pen¬ 
siamo che al idù presto dril>- 
ba cosUtidisi una biUioteca, 
un luogo di discussione e di 
crescita culturale. L’esigènza 
di crescita civile cme iy 
sempre di iriù e trova nel gfó- 
vant il soletto più èsigente; 
il comune di Rmnbiolo non 
vuole restare immobile, ma 
saprà confrontarsi con queste 
nuove erigenze e da esse 
trarrà motivi di un più fc^te 
' impegno amministrativo ». 

.-. •n.p. 


Si sono concluse la rassegna del Teatro Estate e le iniziatice dèi Luglio matenmo 

Omaggio a Diinì (ma non è ima còsa sena) 

L’iniziativa di riprendere òpere poco o mai rappresentate in Italia non può essere affìdata all’im¬ 
provvisazione degli organizzatori > Quella deUa città lucana limane effimera e limitata nel tempo. 


MATERA — Con la rappre¬ 
sentazione in prima ripresa 
moderna de «La clochette» 
di Anseauroe e «Les sabots» 
di dedaine si è conclusa la 
rassegna del Teatro Estate e 
la serie di manifestazioni del 
loglio roaterano offrendo un 
nuovo omaggio al musicista 
Egidio Ronmaido Duni nato 
a Matera il 9 febbraio del 
1706 e morto a Parigi FU 
giugno del 1786. Figura di 
primo piano nel panorama 
musicale deirepoca, -Dunl la¬ 
sciò capoino- 

go lucano per dirigersi e for¬ 
marsi in altri centri dTtalia 
La sua trafila piuttosto 
lunga lo portò per 1 teatri 
Italiani da Roma a Firenze, 
da Bari a Napoli; infine a 
Parma dove entrò in contatto 
eon il teatro muaicale fran¬ 


cese da cui fo tanto attratto 
da trasferirsi a Parigi debut- 
tandovi nel 1757. Già io scor¬ 
so anno si prete a ripariare 
'di Duni quando il L aettem- 
bre si ripn^jose «La Tèa Ur- 
gèlex commedia in verri in 
quattro atti di C. S. Favart 
musicata dal oomporitore ma- 
terano. In seguito uh conve¬ 
gno di studi mùsicologicl su 
«Doni e la Parigi musicale- 
del “700 » all’interno dei qua¬ 
le furono proposte nraslehe 
vocali e strumentali del fra¬ 
telli Duni. Egidio ed Antonia 
Infine «L’isola dei pazri» 
opera comica in due atti. Ini* 
riative come questa di Ma¬ 
tera tendono a rtprendàre 
opere poco rappresentate o 
mai - r ap pr es entate e- sono 
sem^ più frequèno in Ita¬ 
lia, basti pensare al vicine 


festival delia valle dTtria, 

Ma se può essere ajgiresza- 
ta l’idea di ùn tale recupero 
filoiogico, dobbiamo dire die 
non sempre il lavoro è af¬ 
frontato con la dovuta peri¬ 
zia e serietà. Anche qui. nel 
casó specifico, nonostante 
coinè abbiamo detto, da oltre 
un anno ri sia intrapresa la 
acoperta di Duni. non è cam- 
. biato lo spirito di improvvi¬ 
sazione che caimtterlzza que¬ 
ste operazioni. 

In questa regione die. co¬ 
me tante altre nd Mezso- 
giorno, è. priva di organismi 
liriooslnfonid stabili; dove 
l’attività musleale ri riduce 
a quel minimo che posso n o 
produrle le aMociaaioni ani- 
sieaM primate (meno di cin¬ 
que in Lucania, mentre, per 
fare un es em plo, aono 10 nei 


Lazio) risutta strano die ven¬ 
gano pium oaa t ìnlriaUve del 
genere effimere e limitate 
nel tempo ( n i nn a rappre- 
aentarione avrà una replica) 
e che assorbono tanto dena¬ 
ro B’ infatti mancata finan¬ 
che racoortesa di decentra¬ 
re rinislativa spostandola sul 
territorio almeno In quei àà 
ooomnl dove ci sono del tea¬ 
tri. Visto che. in ogni ceno, 
fhianriamenti pàbWici per 
quarto tipo di irttlvità vi so¬ 
na certamenta plà predùtti- 
vu sarebbe indirimarli verso 
la ooetituzlone di organismi 
diè aeslc arine un intervento 
più prolungsto e più artico¬ 
lato sul Ier i I ter la 
Ritornando alla ma nlf e ri a- 
slone pres enta ta dal «Tàatro 
Corte» a Matera podie cose 
abbiamo da dire. La bona- 


Come cambia il cantastorie 




se la notizia 


Ha per titolo « Il commentastorle » 
ed è condotta da Franco Trincale 


Una sorta di notiziàrio regionale 
cantato sulle vicende di oggi 


FÀLÉRMÓ — Già dà alcune settimane va Ih onda> prodotto dalla struttura di programmaziona dalia ' Mda siciliana della 
RAI, una rubrica radiofonica, condotta da Franco Trincale, che affronta i temi relativi al mutamenti intervenuti ' nel 
mondo del ■ cantastorie>,-con ravvente nel nostro paese dell'era della comunicazionl.di massa. La rubrica, che ha per 

titolo « Il coimnentast<»ie»,.sl articola in due sezioni delle qua li una è dedicata all’analisi storico-culturale della funzione 
assolta nél passato dai cantastorie, mentre l’altrà, <?he è Inv ece. rivolta al presente, tenta di individuare, a partire da ' 
una riflessione generale sul rapporto che in Italia si è venuto ad instaurare nell’ultimo ventennio tra industria culturale 
e classi ’ subalterne, le vie :-. ■ ^ i 


per ridefinire i contorni socio- 
culturali di questa importante 
figura 'di narratore popolare. 
Questa dialettica pasSàto- 
presMite consente a Trincale 
di seguire passo passo le tap¬ 
pe evolutive dri formarsi del¬ 
la personalità culturale dei 
cantastorie, con l’occhio 
valentemente rivolto alla .'ri¬ 
levazione dei dati inerenti al¬ 
le modificazioni die il muta¬ 
mento sociale ha via via de¬ 
terminato nello stile, ma an¬ 
che nel ruolo sociale, di quer 
sti artisti direttamente espres¬ 
si dal mondo p(HX>lare. , 
L’analisi prende le niosse e 
si sviluppa a partire da una 
indagine sul «Cuntafatti». 
emblematico personaggio pro¬ 
dotto dal contesto' culturale 
proprio delle comunità pre¬ 
capitalistiche siciliane, il qua¬ 
le. essendo dotato di grande 
vis creativa. elabcha del com¬ 
ponimenti diversi' legati alla 
cronàcà quòtidianà di una zo- 
nà deteminata dell’isola, che 
egli s/te^o ogni sera rècita 
pubblicrinehte. \ ^ ' 

Questa ; pratica' ' quotidiana 
consentiva al «Cuntafàtti » di 
atadvere due funzioni, fon¬ 
damentali: a) quella di socia¬ 
lizzare alla collettività la crò¬ 
naca'e le esperienze locali; 
b) quella di contribuire alla 
formazione'del «senso córnur 
ne > popolarè àttraverso i cotn-, 
menti, in g^ere moralistici, 
che erano contenuti nriie sue 
composizioni. Inoltre, in forza 
del suo ruolo, esso si poneva 
nei confronti ddla comiiniCà 
cocnie il depoBitario dellà 
mefhorìa stòrica. ; 3. > " 

A questo stadio di sviluppo 
non erano però àncora riscixi- 
tròhili diK dènienti stilistici ' 
modette. ^ ‘ 

Musicalità é l’Uso' ^ì cartel¬ 
lone, assunti isuccéssivaiDenta 
dShaè' ’inéòM:. idorct ' à' rifaMere ' 
inaggionnente fruithle. aSa 
masse la oarrazione storica. • 
Testimone diretto' di questo 
passaggio sarà colui che . <&' 
venterà il caposcuola dei csior 
tastorie sicHìani, Orazio Stra¬ 
no; catahese, di recente sco^ 
parso. Alcuni studiosi sostcsi- 
. goùo che Strano ereditò diid- 
tamente dai suoi ìnunediàti { 
predecessori. U classico «rò 
frain > che cairatteizzava le 
ballate dei cantastovie isolani, 
e che fu egli ' il primo a Giu¬ 
rare con grande meticqlqsità 
la stesura pittorica dei.cartei- 
looL Alla sua lezioiie si rioot- 
legher a noo ktealmente tutti i 
cantastòrie à noi contempo- 
raóeL ^ Ciccio Busacca, .a 
Ciociu Rinstan. a Vite- San- 
VAngrio. allo atéa ss Franco 
.'Trincale.- 

■ N^’eòperieg aa di qw^M- 
timì Ó lanntto con la cròna¬ 
ca sidiìna' d i ven te r à sbettM 
sàno. nel senso cdie essi di- 
voitóranno i cantari inconsa¬ 
pevoli delta con tr a dd i z HRii più 
macroscopiche che storicamen¬ 
te travà^lanò la Siedia. Emer- 
. geràiHM perciò come céiitrali. 

. sìa pure afi’intcrno di un oriz- 
asn^ privo di consapevolézza 
soriata e politica, à temi dd 
banditisno e della mafia, ac¬ 
canto ai drammi dela getoata ; 
e ^ rapporti anacronìitàri 
tra sessL . 

Afl’niterno «fi un contesto 
folcloristit» già serismcnle de¬ 
teriorato dalle pratiefae. omo- 
logiuiU sperimentate «lai neo- 
capitidnros in tutto il meridiQ- 
ne. i cantastòrie, non poicnéb . 
friù assaiveie la loro funzio¬ 
ne originauia per via «lei pfeso 
óescenAe' assunto ndà vita ' 
«piotidiana ddta masse didla 
iMÓve tècniche ddlà comunir 
f aitane, staio oggi rosUcUi a 
rìcercrie nel'ìadiBtrià dtoco- 
gràfìca' e deOs s pè tta c ò ls «lei 
Gonanittcnti ia glàdi di salva- 
guàrdaro la laro asprarriven- 
u ecanoaaicà e cultondò. 

Da qui i'csìitanta pM da 
Trincale, nefla'puntata Mre- 
dottiva «iella su rubrica, «fi 


lità «lei pezzi e la rtpetttl- 
▼Ità «lelta musiche sono state 
-H contUmenlo di opere di non 
elevato valore, certamente in- 
fertoie alla stessa «lai fee 
uigeta». La retta: anche «pii 
un intento lotlevole. «lo^o di 
vivificale la azione In con- 
Irapporizione alla stabilità 
ed unicità della scena ha. per 
ftl stnniientl usati (la pre- 
senia di animali vivi e un 
cattivo ftooo di hKl) sortito 
un effetto inopportuna 
Tra fli tnteTpreti vocàll 
degna di attenzione 11 sopra¬ 
no Renata Baldino «toptaa 
interprete di CoHneiie ne 
«La clochette» e di Babetts 
in «Les sabota» 

Giiis«pp« M«ga 
MicMa Paca 


la mtràvede 
ritorno al zu 


tivù di 


fateà 

lòaj 


batta la 


cui è costretto l’Uomo moder¬ 
no dal «media» elettronici, 
può, secondo Trincale, rita- 
gllàtai uno spazio peculiare 
adeguato all’oggi, se riesce a 
rieiaboràre criticamente la 
cronaca politicale sociale quo¬ 
tidiana, fuori dai condiziona¬ 
menti uniformati che il neoca¬ 
pitalismo impone. 

Ciò richiede l’abbandono del¬ 
la linea espressiva prevalente 
tra. i cantastorie che ancora 
og^ in Sicilia continuano ad 
operare, che propone una let¬ 
tura della realtà regionale ri¬ 
gidamente ancorata a proble¬ 
matiche che non tengono con¬ 


to' dei cambiamenti socio-aii- 
tropologici che l’evoluzioné 
storica del paese ha determi¬ 
nato nell’isola. Per rendere 
concreto il suo ragioiamento 
Trincale dà settimanalmente 
vita ad un notiziario regio¬ 
nale cantato, nel corso del 
quale vengono presi in esame 
gli avvenimenti che quotidià- 
namente colpiscono la coscien¬ 
za popolare. 

Gli ascoltatori siciliani han¬ 
no avuto perciò la possibilità 
di ascoltare commenti cantati 
su vicende quali: il disastro 
aereo dell’isola di Ponza, il 
viaggio dei Papa in Brasile. 


l’assassinio del . procuratore 
«iella Repubblica di Pc-^rmo 
doti.-Costa, èd altre ancora. 

In ogni sua ballata Trincale 
tenta di.« leggere - dietro » la 
notizia assumendo come propri 
i parametri della gente comu¬ 
ne, collocandosi però all’inter¬ 
no «ii un’ottica rigorosamente 
«ii classe. Ciiò non gli impedi- 
: sce comunque di incorrere, in 
tentazioni popullhiiche che Ì‘ 
a^oltatore intelligente gli per¬ 
dona facilmente ' graziò alla 
sua aiùentìca vena di artista 
.pillare. . • ' - 

Nuccio Vara 


tr^formato 
ih immagini 
1 di muore 
è rabbia 


ÀORIGÉNTO — Oh un angolo solitario di po- 
’^Hforià dI'Mtate' 'àreadlà'òhò'teho 

te montagne - dril’Agrigentlno, vive Carmélo 
.Camnasiata, uno spao^tetre scopertori acuL 
. (ore. Che in un ambiente come «ideilo «U. Bi- 
vtma, uno spaccapletTe possa «Uventare scul- 
' tcóU- nón significherebbe gitnmàUstioàmènte' 
mòtto se la storia <11 Cammarata n«in avesse ' 
‘ deU’èeempiaro Calmelo Cammarata, che oggi 
bà 56 ahnl. è nato contaiUno, poi ha fatto lo 
spaooapietee, quindi una ventina di anni fa, 
dopo aver s«»Ipito per Istinto su 'pietre ed 
. alberi, ri trovò ad,intagliare angeli sotto la 
.;aavata «Il una chiesa. ' 

. - Ai'róol «uigèli die«le una'espressione che 
' sarebbe stata «leciaiva per la sua vita: «la quel - 
nKonento, Infatti, decise di «Uventare acuito 
re, come se ri fosse finalmente compiuto un - 
incantesimo Quei volti angell«ù segnarono. U 
, 900 atto di nascita come scultore. Da alloàà 
Carmelo Oammaròtà trasfòrma con passione 
primitiva l’alabastro, l’onice, l’agata in èrte 
viva, Hbenuido dàlia ioio massa infòrine i 
i suoi personaggi interiori «die sono per. lo più 



ttiite qnene figura umili che sto dan’iHf amto 
'lta'pt^tato-«on.sà'*.cIie»isq>PNBen(M)a butto 
un- mondo «li lirismo e «li aofferehza che ca- 
ratteihnvla SicUlà. 

rfiono .le flgaia dèn’òiittaa.ealttim «Iella ci¬ 
viltà contatUnasIciMana —dal (xntadlno con 
là péHmtè SapfiiL Bl falciatore curvo sul eom- 
pp. al-pasUHò appoggiato al bastone, alla 
DMutre: che . tiene 3 in bràccio 11 figlio operaio 
' cadute ol-bracàciantè cb» òoUèva. il suo coin- 
Tpegno: «li. lavtHù ~ òhe Cammarata ricava 
: daue pietre :p(à dure, e più fte«lde, trasfon¬ 
dendo, km. innumerevoli sèhtimenti, sèmpre 
ònimàtl dà unadiammaticà vita Interiore 
_ che rartista taprlmà' In scioltezza, energia 
plaatlca Cd amqrà ; 

Cammaiata riversa pure il sùoM^no eon- 
' tro un mondo scado àlla soà ansia di rtnno- 
vanidite rivisitando con schietta paaslone 
- la 'Storia «fi sentore suacitaiuio una ccamno- 
rionè che non pàò tesclare indifferenti. 


Uiìibttrfo Tivpiino 



ripensàre M passato dei cah- 
tastorie eoa un'òttica rivetta 
al prroente. nel sense della 
necessità <fi r ìprege tt àte per 
«pjesti «ipcr ste c i «fi un 

nuovo ruòlo oriturate, la gra- 
OD Gl coBQGnm Gonw Gp|Kn* 

Uro aH’kiBaiogia doatawnlò. 
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La'proposta del PCIper superare la^do^ c^ 


Un governo delle ferie polìtkh^^^ 


^ ’i 


. . ‘ ;■;■• 

' I<e Marcile non hanno anco¬ 
ra uh governo. Anche 'se non 
tono sole, in questo primato, 
la Puglie, il Lazio, * la Ligu¬ 
ria. la Calabria si trovano nel¬ 
le nostre condizioni, è questa 
l'esigenza che occorre sod¬ 
disfare il più rapidamente pos¬ 
sibile. • > ■ ' 

■: Si tratta di una necessità 
cui devono corcare di corri¬ 
spondere tutte le forze politi- 

f he e che è strettamente col- 
egata airàltra: costituire una 
òiunta all* altezza dei proble¬ 
mi gravi che occorre risolve¬ 
re da quelli economici, messi 
in’ evidenza dalle difficollà 
dei settori portanti deli'econo- 
mia marchigiana (calzature, e- 
Icttronica e strumenti musica- 
If, mobile, agricoltura), a 
quelli istituzionali (dare al si¬ 
stema delle autonomie locali 
quél punto di riferimento che 
la Regione rappresenta e sem¬ 
pre più rappresenterà . negli 
anni *80). ^- , ' ' = , • 

Il confronto che sta avve¬ 
nendo tra lo forze politiche re¬ 
gionali sta avvicinando que¬ 
sta conclusione? Oppure tutto 
ai riduce ad un incomprensi- 
■.'bile giuoco-delle parti e dei 
i vertici? Non lo credlanio,-per- 
. che ài fondo di quel dibàtti- ■ 
*.;to, e delle diverse posìzlohi 
*:dei parlili, sla la scelta tra 
. uni politica di effettivo Tìnno-; 

• iyantento e qiiella di hna ge- 
‘ stionè moderata déll'esiatenle, ; 
'incapace di .risolvere k* vere 
.questioni 'delle-Marcite., U; per- 
:CÌQ dannosa. Non si tratta di 
mna discussione attorno a vuo- 
’te, formule, ma attorno ad un 
■ìndirizao^ polìtico. ed.,^lc. for¬ 
ze con ii quale realizzarlo, 
i . Ìji DC, à qfièslo propòSitÓ, 
;non sembra certo scossa dal 
;dibttUto chà . ha rinvestito 





qiiellii - della Calabria: anzi 
continua pervicàcemente a so¬ 
stenere il centro-sinistra o la 
linea di pregiudiziale chiusa 
verso il PCI, mentre le com¬ 
ponenti zaccagniniane tacciono. 

Ma questa soluzione politica 
. trova sempre maggiori ostacu- 
lii in primo luogo perché rap¬ 
presenterebbe un. ritorno in¬ 
dietro, a pratiche di governo 
superate ed Inaccettabili e poi 
perché il PSI la esclude quan¬ 
do dichiara esplicitamente ed 
in modo da lion lasciare spa¬ 
zio ad altre interiirelazioni che 
non è disponibile a ricostituì-' 
re il centro-sinistra, cioè una 
maggioranza ed una Giunta 
quadripartita. E’ vero che il 
segretario regionale della DC 
ha dichiarato alla stampa cho 
la DC sosterrà il quadriparti¬ 
to a fino aH’olocausto a, (quel¬ 
lo della DC, s'intende!), ma 
occorre ormai -. prendere atto 
che non vi sono le condizioni 
politiche per costituire quel¬ 
la alleanza. 

Soprattutto ci sembra ne 
debbano prendere atto gli a- 
niici del PSDI che finora han¬ 
no sostenuto la loro preferen¬ 
za per quella maggioranza. D* 
altro .canto nella regione il 
-comtioriamenio.'della DC nei 
confronti dèi ^DI ì quanto 
meno contraddittorio. Da - un 
- lato, sostiene, la indispensabi¬ 
lità della sua presenza nella 
Giunti regionale, dall'altro . lo 
ha escluse, da quella del Co¬ 
mune di Macerata, di Fabria¬ 
no, ccc. e sembra volerlo fare 
anche in quello della provin¬ 
cia di Macerata tanto da indur- 
ce_. le Federazioni ^ di. .quelle 
provincte a dichiarare il loro 
favore pèr' tthà giunta regio¬ 
nale di laici e sinistra, e quel¬ 
la di Ancona ^a consentire la 


formazione della Giunta pro¬ 
vinciale tra PCI e PSI. Del 
tutto diverso il nòstro coni- 
portamento. Noi abbiamo pro¬ 
posto alleanze sia al l^Dl che 
al PRI nei Comuni - e nelle 
Province — ove le. abbiamo 
realizzate, in : molti più casi 
che nel 1975 — e nella Re¬ 
gione, con una coerenza che 
certo la DC, abituata a trat¬ 
tare in modo del tutto subal¬ 
terno i suoi alleati, non di¬ 
mostra. Perciò non rivolgiainò 
solo un invito al PSDI a ri¬ 
considerare la sua posiziono e 
solo a seguilo della procla¬ 
mala impossibilità a ricostitui¬ 
re il centro-sinistra, ma sulla 
base di una impostazione del 
rapporto con i partiti di de¬ 
mocrazia laica che caratteriz¬ 
za ormai dà lenipò la nostra 
politica nelle Marche, come 
dimostra l'alleanza nel Comu¬ 
ne di Ancona, in quello di 
Fermo, nella provincia di 
Ascoli Piceno, a Fano e Tolen¬ 
tino. 

Questa nostra politica non 
cqrrisponde solo all'esigenza 
di incalzare là DC inàrchigià- 
na per indurre un mutamento 
del suo attuale indirizzo po¬ 
litico, del suo rapporto con 
la società e le istituzioni, ma 
anche corrispondere all'esi¬ 
genza di rappresentare hel go¬ 
verno delle Marche, accanto 
alle forze sociali che st rico¬ 
noscono nel PCI e nel PSI 
anche quelle di strati inter¬ 
medi, di posizioni ideali e 
etoricamenté radicate nella re¬ 
gione, che si riconoscono nel 
PRI e nel PSDI. 

Alcuni commentatoti criti¬ 
cano l'apparente coerenza del 
PSDI chi ritiene che la scelta 
sarebbe richiesta in una al¬ 
leanza con la sinistra. Ma que- 


V,;S -'i '-J.. V , . , 

Sta contraddizione è tale solo 
per coloro che pongono sullo 
stesso piano il rapporto con 
la DC e quello con il PCI, co¬ 
me se fossero alleanze equi¬ 
valenti. E* .vero, invece,^che 
Una maggioranza con l'intera 
sinistra e dunque con il PCI, 
avrebbe un .significato rinno¬ 
vatore, zarebbe la condizione 
di quel cambiamento negli in¬ 
dirizzi programmatici che è 
richiesto dalla difficoltà ' del¬ 
l'economia marchigiana, men¬ 
tre in una alleanza con la DC 
finirebbero per prevalere i 
condizionamenti moderati, con¬ 
servatori, di cui è espressio¬ 
ne ratinale indirizzo politico 
democristiano. 

In sostanza noi riteniamo 
che non si possa av'yiare il 
rinnovamento necessario nelle 
Marche senza o contro il PCI, 
accettando la logica delle pre¬ 
giudiziali e della rottura a si¬ 
nistra. Per tali ragioni ci op¬ 
porremo fermamente a solnzio- 
ni cho ci escludessero, siano 
esse a 4 a 0 3 proprio per¬ 
ché sarebbero basate sull'ac¬ 
coglimento di quelle pregiudi¬ 
ziali e la nostra opposizione lion 
farebbe pertanto, pattèggiabile, 

contrattabile In alcun : modo. 

• 

' Ma l'evoluzione del rappor¬ 
to tra le forze politiche ata a 
dimostrare che una Giunta ba¬ 
sata, sulla leale collaborazione 
tra il PCI, il PSI, a PDUP, 
U PSDI « il PRI è possibile 
costituirla se il rapporto .ili 
unità tra PCT e PSI pur nella 
diversità delle posizioni, si raf¬ 
forza ancora, ze nel PSDI pre¬ 
vale un orientamento che re¬ 
spinge ogni pregiudiziale ^ 
. Una considerazione merita 
anche la attuale posizione del 
PRI con il .quale nelle Mar¬ 
che intratteniamo • un posi- 




■ì fi. 


ttvo rapporto e svolgiamo un 
costruttivo confronto politico 
e sui-temi programmatici.' — 

A noi pare di cogliere una 
contraddiziotte tra le dichiara- 
aloni '. dell'on. V Spadolini, che 
ritiehe necessario un dialogo, 
un rapporto diverso e costrut¬ 
tivo con il. PCI e la posizione 
del PRI per guanto riguarda 
il governo regionale. Come do¬ 
vrebbe manifestarsi ' in con¬ 
creto questo necessario diver¬ 
so rapporto con il PCI, più co¬ 
struttivo e positivo, se non 
accettando, intanto nelle Re¬ 
gioni, un confronto sui pro¬ 
grammi, sui contenuti e respin¬ 
gendo le preclusioni della DC? 
riconoscendo l'autononiia del¬ 
le ' soluzioni politiche da co- 
stmire in ogni Regione e per¬ 
ciò non richiedendo una Giun¬ 
ta a omogenea a aU'alluale for¬ 
mula di ' governo nazionale? 
Siamo certi che gli amici re- 
pnbblicani questo interrogati¬ 
vo, tanto più ih una situazio¬ 
ne cóme le Marche, non pos¬ 
sono eludere. 

E* sulla base di tali consi¬ 
derazioni che noi ' riteniamo 
sempre più valida' e- chiara la 
nòstra posizione: fonnzre ' nn 
governo regionale tra le forze 
pólltiche che non pongoho 
pregiudialali. Ira • PCI, PSI, 
PDUP, FRI e PSDI; Dopò 3 
mesi di discussione è questa 
la situazione che - et ' sembra 
corrkpóndere più coerentemen¬ 
te al rapporto tra i partiti mar¬ 
chigiani quale si è andato^ con¬ 
figurando ed agli interessi del¬ 
la regione e del suo rinnova¬ 
mento. Per espa li PCI delle 
Marche continuerà Pinlzlallva 
e la mobilitazione democra¬ 
tica. ■ ' 

Marcello Stefanini 
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Continua Vincredibile polemica 
del Resto del Carlino a S, Benedetto 

Quando rurbanistìca 

fa notizia 
e ouando, invece, no 


. Il giornale bolognese fa sempre riferimento 
alla passata giunta dì sinistra e mai invece a 
quella attuale di centrosinistra che 
amministra ormai da due anni 
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SAN BENEDETTO — Parlare • discuterà di urbenUtica a Sen Benedetto significa ewlamante aprire un dibattito sull'ope¬ 
rato delia amministrazione comunala e non solo doll'attualo. Significa, dunque, aeprlmera giudizi a valutazioni sulle ammini¬ 
strazioni del passato. Ma oggi assistiamo ad un fatto davvero singolare. Da due anni, (dall'otto agosto 1978, data di insedia¬ 
mento dell'attuale giunta quadripartita) qualvolta il c Resto del Carlino > scrive (Ù urbanistica lo fa esclusivamente ci¬ 
tando la precedente amministrazione di sinistra guidata da Primo Gregori. F, naturalmente (non può essere altrimenti conside¬ 
rate le posizioni politiche che la testata bolognese esprime) accusando la stessa giunta (comunisti in particolare) di essere 
. , / , . . . tesponsabile, soprattutto, del 


{ - 





regionale comunista per là sottòscrìzione 




Un nuenra m impiglio la starnila 




Uba situazione sempre più difficile per ^ aumenti dei costi r n til^o ìbdlspensabUe dell’autofinan- 
ìdanìento per àssibiiraré al pàHito o^ìi mezzo per continuare la sua battaglia politica ed ideale 


La segreteria^ regionale invita tut- 
^ -te ■ le organi^zajdoni di partito 5’ 

‘ tutti i militanti .ad im ^ande e stra- 
^ ordinario impegno per' raggiungere. 

- -gli obiettivi della sattdscrizìoiie per 

la stampa comunistà. ' • - - '■ 

.... Nonostente i-successi e l’accrqsciu- 
' to volume di entrate che in;questi 
. anni' è- stato realizzato, infatti, di- 
■- venta ogni’ giorno più difficile far 
. fronte ài costi' dì un’attività artico¬ 
late. permanete e (U massa, ctHite 
- quèlla che è richk:stà al Partito in 
un momento coà delicato. Nel riba¬ 
dire la necessità dell’approvazione 
della legge suUleditoria e della revi- 
; sione della legge sul finanziàmento 
pubblico dei partiti (fermo al 1974, 
malgrado Tenonne aumento dei co- 

- stì che comporta l'attività politica),- 


ia Segreteria regionale del 'PCI ri¬ 
tiene indispensabile diè anche e so¬ 
prattutto attraverso Taùtòfinanzia-, 
inento. siano assicurati al Partito 1 ‘ 
mezzi finanziari per la sua battaglia 
.politica, ideale e-di massa. - 
Occorre Ritento sviluppare la più 
ampia mobilitaziODe. Tim^gno, il'la¬ 
voro rigoroso di tutti i dirìgenti e 
di tutte le sezicsii per estendere la 
sottoscrizione di massa per la stam¬ 
pa. realizzando rapidamente gli obict- 
tìvi prefissati. -- - - . • ^ -.- 

Ogni iscritto al partito, gli elet¬ 
tori comunisti, i dttedini di fede 
democratica, devono essere invitati 
a sottoscrivere per iTlnità nella con¬ 
sapevolezza del rado insostituibile 
die questo strumento oggi svolge, 
riafrermando nel contempo quél trat¬ 


to distintivo nostro che è. dato dàl- 
Tautdinanziamento e che. d consen¬ 
te di continuare ad essere una forra- 
di cambiamento, immune da pressio¬ 
ni e dà ooodizionamratL 
' La Segreteria regionale dd PCI ri¬ 
volge lieUo stesso tempo l'invito a' 
tutte le sezioni a rinvigorire l'azione 
di tesseramento al Partito. H 1980 
ha segnato per'molte wrganizzaziotii 
un cotisolidainento e un’estensione 
del carattere di massa del Partito. ■ 
Oltre 2.^ sonò i mardiigiani che 
nel corso di quest’anno hanno ade¬ 
rito per la prinla.votta al PCL Tut¬ 
tavia vi sono ancora alcune centi¬ 
naia di is^tti che non hanno rinnò- 
vate la teserai spetta alle organiz- 
zazìoni iiàeressate fare in modo dio 


questo awenra, c oocentra n do l’im- 
rpegno In qu^e ove si registrano i 
ritardi maggìorL . 

. L'aumento delle disponibilità flnan- 
ziarie. della torà organizzata dal 
Partito, sono condhdotd indispensabili 
per le jvossime ed impegnative bat¬ 
taglie politidie, per dare alle Mar¬ 
cile un governo capace di avviare 
un reale rinnovamento, per la difesa 
della democrazia dall’assalto torori- 
stico. per affiroiAare le questioni più 
urgenti che riguardano i lavoratori 
(casa, salute, pensioni, lavoro soirat- 
tutto per i giovani, eoe.), per afferr 
mare un cìbna dist ens i one e di 
coesistenza padRca. r — - . 

' La Sègralaria del CR- 
delle Marcite 


Non solo chiedere un contributo 
ma saper spiegare anch e il perché 


BORGO MASSANO 5 (Pesaro) 
— L'andamento della sotto¬ 
scrizione per la stampa co¬ 
munista e quello pfù'generate 
dell'autofinanziamentó del 
partito presenta elementi di 
contraddittorietà. Ad alcuni 
ritardi e difficoùà, verso i 
quali l'attenzione del partito 
si esprime in specifici dibat¬ 
titi e assemblee, fanno ri¬ 
scontro situazioni estrema- 
mente positive che si caratte¬ 
rizzano per U conseguimento. 


se non addirittura il supera¬ 
mento, di tutti gli obiettivi 
prefissati. Anche il perché di 
questa divaricazione i sotto 
U vaglio del gruppo dirigente, 
al centro come nelle sezionL 
- Può ■ risultare .cfi un certo 
interesse vedere come ha la¬ 
vorato una di quelle sezioni 
che non si trova dietro roc¬ 
chio attento del compagno 
che segue i problemi finan¬ 
ziari del partito, una.di quel¬ 
le sezioni che, appunto, ha 


già schiuso9 (come si usa 
dire m gergo, ma impro¬ 
priamente dal momento che 
Vattioità procede tutto Vantto 
senso soluzione di continuità) 
le varie campagne connesse 
all’autofinanziamento del Par¬ 
tito cosMimsta. > 

Borgo Massano, frazione di 
Montecalvo in Foglia, - «n 
Cofiutne dell’Urbinate che 
superando. àOe amministrati¬ 
ve di giugno la s^lia deWSQ 
per cento dei voti al PCI si è 


Le sezioni che hanno rag^imto 
il 100% nella sottoscrizione 


PROVINCIA Di MACEI^TA 

Montecosaro; Mogliano; 
Monte San Giusto; Trodica: 
Esanatoglia; Fiuminata; Cal¬ 
daica; S. Ginesio. _ 

PROVINCIA DI PESARO 

Camazzanette: Miniera di 
Urbino; Reve (fi Canne; Tra¬ 
zanni; Fermignano; Urb^a; 
Borgo Massano; Cahtiaoo; 


Monte Grìmano; Savìgnano di 
M. Grimano; Monte Liociano; 
Mercatino Conca; Sassotel- 
trio; Torricella di Novafei- 
tria; Maiolo; Ghilardino di 
Fosso m b r one; Monte Felcino; 
Balchi i 

PROVINCIA DI ASCOLI P. i 
• Grottammare; e Gregori » 
Porto d’Ascoli; e Togliatti* 
S. Benedetto; (hipramaritti- 


ma; Caldarette Fermo; San 
Tommaao di Fermo; Cavelle 
d!Ete; Centro di Montegrana- 
ro; S. Elpidio a Mare. 
PROVINCIA DI ANCONA 
Aspio; Candia; Palombdla; 
Ptetraìacroce; Portuali; Enti 
Locali; Casteìbrilino Pantiere; 
iteòe; Pian^ VaUesàna; Mon- 
saiw; Motto d’AIba; Cartai di 
Fabriano; Gramsci di Oùno. 



Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 
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confermato ' come fi più 
< rosso > deità provincia, con¬ 
ia 327 iscritti, 23 dei quali 
hanno aderito quest’anno al 
PCI. Oltre a quello connesso 
al tesseramento, gli obiettivi 
finanziari della : sezióne di 
Borgo Massano erano rispet¬ 
tivamente, fissali in 3 milioni 
per ta ztmpa conuaùsta e 1 
mQione e mezzo per la sot¬ 
toscrizione pettorale. 

Quattro milioni e mezzo da 
sommare ai tre e mezzo ve¬ 
rniti: alia seàone dalle tesse¬ 
re. Tirànde té somme si hò 
che questa . sezione, senza 
contare i praoenti di feste • 
iniziative variei riesce, a rac- 
c^liere oltre è iuSionL Una 
cifra che, se la si guarda al 
di fuori di Ottica etrotta- 
mente finanziaria esprime 
significati, politici dte è bene 
cercare <fi approfom^re. , 

: Dice Gioooimi Tàlozzi, se¬ 
gretario di zona: « Borgo 
Massano i una ddle sezàmi 
che ■ dimostra una tendenza 
cos t ant e olla crescita. Ciò i 
importante perché avviene in 
un ”póto’* industriale e arti¬ 
gianale, tra i più vivaci della 
Valle dd Foglia». 

: ^ .Le tastoni 
: di nn risultato 

cA qMtfi oMfRfri — «f- 
fetma Antonio Bartólmee i . 
■se g retari o ddta sederne — 
obbiamu I ti x imlo in otta, ma 
te ragioni del risoDofo simo 
: p r in e ^ me nte due: la prhàa 
sta netta c o esione che i eam- 
powni 80110 nucin a mo9mww 
àtt’bdemo della sedonet Pol¬ 
tra — assai fm p orto aie — è 
dte abbiamo saputo dare la 
motìMzioiie pdtiiCa vera per 
la qude chiedevano i wilA. 
Ai compagni e ai simpotie- 
«ONfi abbiamo fornito rk]^ 
sto osaurtonti ■ ani ' 

-tiisff <— • sola neé — 


raccòlta di fondi per il parti¬ 
to s.. 

Ecco U punto. Spiegare aUa 
gente che sostenere il PCI 
significa dare forza a tutte le 
battaglie democratiche che B 
maggior perito dei lavoratori 
coMbiee giorno dopo giamo. 
Più si allorga la consapevo¬ 
lezza dte questi sono, i ter¬ 
mini della questione, più sf 
rivela factte l’alto finanzia¬ 
mento.^ 

Ruoli ^ u i 
non separati ] ^ 

A Borgo Massano solo 3 3 
per cento degli iscritti non 
ha contribtàto alla, sottoscri¬ 
zione per la stampe, mentre 
non pochi sono t semplici 
s émp s diB onti che hanno ver¬ 
sole U loro comtribmta atta 
sezione. sOra dte abbiamo 
compiuta tt grosso dd lavoro 
— assicura Giorgio OcdùdU, 
art i gian o intardatore che 
svolge l’mcarKe di cassiere 
ddZa sedane — stiamo risi- 
tondo qi^ 3 per cento di 
compagnù Finora nessuno d 
ha negato U contributo ». .. 

. Facciamo notare si segréta- 
rio detta sezione che nel 
gru pp o dagli attvnstì non ^ 
gurà . neppure una donna. * F 
vero — dire — ma le com¬ 
pagne sono egualmente ’ bn- 
pegnate. «urbe se in àttrt set¬ 
tari». Sono tre le d ò nn e die 
fanno parte dd comttido dL 
retdeo; e andt’esse, par se in 
fama meno iMretta, hanno 
ctm t r ffmì t o a raggiungere gti 
o l dett M finanzIaTi. Non i tt 
caso qtéuS di parlare di 
« separazione » dei rudi. 

Anzi, runttà dd aruppo dl- 
: r1 g enle di Borgo Massano, è 
Stato, coma a b bi amo rWa, la 
carta d O ciai o a per hi cru s clta 
■ goftie* a irgóni—fina dd 


0 . m 



Chiesto d^lU Provincia alla Cassa prestiti 


Un mutuoi di 3 miliardi 
. per rà^ viario 
attrezzato di Ancona 


t ANCONA — Ancora un Im- 
' portante passo in avanti ver- 
' so ravviò della costruzione 
f deir Asse viario oUrezzato di 
' Ancona, die collegherà la 
^ area pertualo a man con a 
casello autostradale di An¬ 
cona-Sud: la proviiKia di An¬ 
cona, Infatti, ha deciso rtel 
ftomi scorsi di iitoltrara una 
rkhltsta di mutuo alla Cas¬ 
sa Depositi e Prestiti par 
8 miUardi e meno, da de¬ 
stinare appunto a contribu¬ 
to flnanriario per U nuove 
raooonlo stradale. 

L’arteria, di cut la Provlii- 
da ffcianzleTà per ora U L 
lotto (il resto, al spera, do¬ 
vrèbbe andare a carico del¬ 
io Stato, tramite l’inttrvan- 
to dell’ANAS), sarà, come è 
noto, una strada di soorrl- 


inento veloce, partlcalarmen- 
te predisposta per 1 mèzzi 
pesanti, che, transitando vi¬ 
cino aU'edlficando «porto in¬ 
terno » della Baraocelu, 
consentirà di snsAltire gran 
parte deDe dlfficottà di W- 
Geo attualmente esistente al 
centra 4Mla città e nei tan¬ 
fo tratto dal porto, 

Con qosata daeisicne, la 
aaantntetrasioDC di sinistra 
della provincia, onccm on Im- 
penra prasrammatioo già da 
tempo assunto, dando un al- 
tertorè colpo alle tante ed 
Inutili poés i n l ehc Intareor- 
se nel rocai aaorai aaUa 
« crlcntaMoae » della nuova 
•traila, confinaando cosi la 
vMidlta déllè sesite contniu- 
le 
la 


blocco delle attività edilizie a 
San Benedetto. 

£ verifiebiamo, altresi, che 
la pagina locate del Resto del 
Carlino mai si è occupata co¬ 
ri poco delle vicende urba¬ 
nistiche cittadine come ih 
questi due anni e mai cosi 
tanto come nei quattro anni 
dèUa giunta in questióne. E. 
oggi, quando si occùpa di te¬ 
le ^torè loTè estdusivamen- 
te per richiamai presunti 
ernai rieOe fonte ^ili^rinistra, 
viriq. Oggr ^n jBéhedetto 
soffia, di un. ImmnbtliMno 
grave o driùiumitico.:aui pia¬ 
no delle edificazioDL Ed in¬ 
sieme -.a questo aspetto ci 
treriàmò di Doate - alla 
drèmniàtica aituazioae della 
carenza ' di > afaitazioDL alla 
pioggia de^ sfratti e al 
blocco di 0 ^ cdificaxionè di 
carattere iodustriale ed arti¬ 
gianale. ' 

Non risultai parò, che l'at- 
tuàle giunta abbia mosso un 
^tp per sanare una situazio¬ 
ne é estrema difflc(3tà'so¬ 
prattutto per i cittadini meno 
agiati e per rrxdtl operatori 
èconofnici. 

Se le scelte, in urbanìstica, 
ddl’attuate giùnta trovano 
coai poco spazio lielle pagta® 
dei gternaU questo accade e- 
videntemente perché. tali 
scelte non esislooo. perché, 
maonuna, la giiata è comple- 
ta mente ferma in questo set¬ 
tore. Si potrebbe obiéttare 
che Dòn ri può criticare l'o¬ 
perato dril'odienio centro-si¬ 
nistra (in sostanza questa è 
la posìrione del Resto del 
Caruno) perché non sono sue 
le responsabilità del ristagno 
deDe attività edilizie. Ma la 
verità — se l'obkttivo è ve- 
raiaente quello «fi inforntare 
aercnamente al di là .deDe 
pftSITIOtìI politiche della te¬ 
stata o (fi dii scrive — pur- 
troppo (soprattutto purttop- 
pò per 1 cfttatSni) è un'altra. 

Da (bm anni a (presta parte 
gravi e numerose sono state 
le ondaskini ddla giunta. E 
(presto non solo rispetto ariti 
accordi fissati nel program¬ 
ma che sta alla base ddla 
formazione della giunta (e 
dte fl Cattino pubUkò inte- 
grabnente aiterà) ma soprat¬ 
tutto rispetto alle ntrove l^gi 
nazianali e regionali che sono 
stole varate del 1878 in poL 
Indubbiaaente i punti ^leli- 
llcaati ddl'accordo pro- 
grammatioo sono saltati. La 


al PRG die doveva 
redatta in sei mesi a 
dì 34 meri non ri è 
fatta. L'aoquisìziooe ddle a- 
rce ddla 167 doveva realiz- 
rarsi entro 3 30 giugno 1979, 
ma anche questo punto è ri¬ 
masto inevaso. 

Ma 0 iroD rtqtetto degU 
Impegni assunti con voto u- 
fumlme la cansiifio oommale 
non è la sola con die ri 
deve ilinèouiaie a questa 
ghaita. 

n PPA è stalo portato ta 
CQDsigIta con grave ritardo 
rispetto ugd stessi termtai 
che la legge tadicava. E certo 
non ri può eontinuare da 
parte di certa stampa (3 
Carlino ri è egregiameate e 
ripriotanente distinto In 
questa. oper ari sne) ad oecu- 

ne ed 0 PCI. ta 
di ritaidart le 


questo, è stato (tetto e. scritto . 
più volte.. Ma evident^ente 
questi infortuni éono scaturì- . 
ti dal fatto che troppo rara- ; 
mente la stampa è preterite 
ai lavori del consigUo e le 
fonti; dì certi articoli e reso- 
ctmti sono di seconda mano. 

L'opposizione, innanzitutto, 
fa il suo mestiere: che è quel¬ 
lo di criticare quando lo ri¬ 
tiene necessarìo'p di suggeri¬ 
re soluzioni mig^ori o divèr- 
Vse. Se poi più (fi ima volta la 
' giunte ri è {xesentata ìir con- 
. riglio divisa ed i partiti che la 
:compong(^ discutono tratte¬ 
rò nello stesso consiriìo o nei 
corridoi la responsabilità che 
tutto procede <XHÌ tentamente 
rum pw essere imputata aU* 
oppósiziòne.'Ancora unà vrita 
si (teve dire che non esiste 
Una giùnta intesa come orga¬ 
nismo coUettivo (anogenèo che 
'prtqrone ie compie scelte. (Que¬ 
sto organismo è polverizzato 
e gli assessori vanno ciascu¬ 
no per cmto proinio. Un esem- 
IR(>:- da un anno la Regione 
ha varato una legge (la n. 31) 
sii pri^wsta dri gruppo oomu- 
nista. La legge consente la 
soprarievazione costru¬ 
zioni sino ad un massimo dì 
tre pìanL / ■ 

Nrila dttà sarà possUrile 
realizzare ' 1.800 alloggi- un 
fatto grosso per (dii vuole 
rischiare la crisi delle abite- 
ztenL Ebbene la giunta aveva 
un armo di tempo per redi- 
aere un piano paiìkolaFeg- 
giato. Ma in (juesto periodo 
che s(»de a settembre Tam- 
ministrazione non ha fatto 
nulla e ri è ridotta ad opra¬ 
re solo in (ptesti ultimi gior¬ 
ni d(^ che 0 PCI aveva 
chiesto che si convocasse 0 
consiglio comunale proprio 
per discutere del prcÀlema. 

Evidentem^ite questa giun¬ 
ta non ri preoccupa dri 
profaiema cteDa abitazione e : 
della ripresa edilizia Of^mre 
la rì{H^ ecEIizia che preoe- 
<nipa certi amministratori è 
solo ({urila della cost na teoc 
speculativa. ' Fercbè 
tanto ritardo?. 


Assemble neiie 
sezioni per - 
discutere ia 
sttuazione politica 


gnepi ddta eppe riii o- 
0 PCI. ta p oro col a re. 
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La Segreteria 
del PCL unitamente ai 
gretari di Federariona, ha 
rivolto un invito a tutte le 
serioni del Partito afflncdié 
promuovano assemblee di 
tutti gli iscritti per discute¬ 
re le ({uestkmi poUtlche che 
ataimo di fronte al paese, 
per svUuppa» l'inlsiaUva 
poUtioa di massa e per raf- 
fonare rarganissastone del 
partito; 

r stata anche derisa la 
oonvocastone. In tutte le oo- 
ne c nel maggiori camuni, 
di attivi delle serioni per di- 
eeotere, nel quadro delta tl- 
tuaalone politica narionata^ 
i’ealfenra di dare al pta pte- 
eto un governo riniNvatore 
ella regione. 

Sempre sui temi del go¬ 
verno leftenale, delta lotta 
contro le scelte e le tnadem- 
irtènae del governo tiaalana- 
le, di una naorm politiea eoo- 
iMmica che serva a franteg^ 
giara la crisi, di una inflea- 
sibtie e decisa lotta al ter- 
torlmo. ri è deriso di pro¬ 
muovere. per ta prima deca¬ 
de di ottobre vm mantfe- 
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Numero*' 
chiuso:; 

> ^ ^ V ■< '•( \ 

per 

l'Università 
non bastono 
gli esorcismi 


PERUGIA — Nei giorni scor¬ 
si il Messaggero riportava 
un’intervista al sottosegreta¬ 
rio alla P.I., on. Lenocl, Te¬ 
ma in discussione: la vicen¬ 
da degli studenti iraniani. 
Abbiamo già avuto occasione 
di ‘ rispondere alle dichiara¬ 
zioni delVon. Lenoci su tale 
questione. NeWintervista, co¬ 
munque, venivano posti an¬ 
che problemi piii generaii, al 
di là della cronaca, sul fun¬ 
zionamento dell’ Università 
per stranieri, come ad esem¬ 
pio il problema del numero 
chiuso. > - ' • 

Ospitiamo qui di seguito 
un intervento del compagno 
Gianpiero Rasimelli, respon¬ 
sabile per il Comitato regio¬ 
nale del Partito comunista 
dei problemi dell’università, 
di rispcrta ai problemi più 
generali sollevati da Lenoci. 

In una intervista rilascia¬ 
ta a Romano Dapas ieri su 
« il M&ssaggero » Claudio Le¬ 
noci. sottosegretario sociali¬ 
sta alla Fhjbblica Istruzione, 
ha detto la verità sull'incon¬ 
tro svoltosi a Roma il 23 lu¬ 
glio tra lui stesso e una de¬ 
legazione di studenti stra¬ 
nieri e di amministratori lo¬ 
cali umbri. Ciò può servire 
a chiarire molte gravi con¬ 
fusioni manifestatesi in que¬ 
sti giorni intorno alla ver¬ 
tenza apertasi tra studenti 
iraniani e Ministero della 
Pubblica Istruzione. 

Lenoci dichiara di aver ade¬ 
rito alla richiesta degli stu¬ 
denti di sostenere l’esame di 
ammliisione in sessione straor¬ 
dinaria e quanto airiscri- 
zione (per rsO-gl) avvertii 
che non sarebbe stato facile 
superare gli ostacoli e che 
il problema richiedeva un'at¬ 
tenta riflessione ». Conclude 
Lenocl che il tutto doveva 
comunoue essere ratificato 
dal ministro. ■ 

E* vero, in quella • riunio¬ 
ne Lenoci svolse una media¬ 
zione tra la posizione rigida. • 
di motivazione burocratica, 
dei funzionari del ministero 
e le richle.ste degli studenti 
e deeli amministratori um¬ 
bri. Una mediazione autore¬ 
vole che si ImneenaTO ad una 
riflessione nositiva suell osta¬ 
coli rimasti ancora in piedi. 

Il fatto è che una circo¬ 
lare del 25 luglio, due giorni 
dopo rincontro, sanciva' r 
esatto contrario di una vo¬ 
lontà di intervento costrut¬ 
tivo. stigmatizzando la lotta 
degli studenti e ponendosi 
in chiave negativa su tutti 
i fronti del ’ problana. Era 
questo il risultato che sca- l 
turiva dai propositi di at¬ 
tenta riflessione pronunciati 
da Lenoci dopo aver aderito 
alle richieste degli studenti? 
Una riflessione così rapida e 
negativa non può lasciar dub¬ 
bi sul fatto che la rigidità 
di un gruppo di funzionari 
ha preso la mano al firma¬ 
tario della circolare. 

Si piarla nell’intervista di 
Lenoci di ingiustizia nel con¬ 
fronti di tutti gli studenti 
stranieri se venissero accol¬ 
te le richieste degli iraniani. 
Ma quale ingiustizia può de¬ 
terminarsi in una materia 
dove la certezza del diritto 
è stata demolita nelle fonda- 
menta daH’incuria governati¬ 
va? Non vi è certezza del 
diritto nella normativa di 
.soggiorno, in ouella d’iscri¬ 
zione ai corsi, nell’assistenza, 
nei meccanismi che regola¬ 
no la venuta degli studenti 
in Italia. E questo perché 
le vecchie norme che aderi¬ 
scono più a una Téaltà nuo¬ 
va. profondamente mutata, e 
perché llncapscità governa¬ 
tiva ha portato in questi an¬ 
ni ad interventi sbagliati e 
contraddittori che hanno ag¬ 
gravato la situazione. 

Ogni volta che si affron¬ 
tano Questi problemi. Qualifi¬ 
cazione. assistenza affolla¬ 
mento. come per gli studen¬ 
ti italiani sembra nrevalere 
fra gii addetti al lavori la 
logica del numero chiuso, del 
blocco. Tropno semn1»ce! Co¬ 
sì si evita di int^Tvenlro sul 
marcio si annullano le re- 
snonsabilità pregresse, di uo¬ 
mini e strutture, si scarica 
la disfunziopaUtà .su^ii uten¬ 
ti. si perde di vista l’interes¬ 
se del paese e la rilevanza 
intemazionale di queste fun¬ 
zioni. 

Ciò che occorre è la capa¬ 
cità di risolvere oggi da par¬ 
te del governo i problemi 
pendenti ed ' impostare una 
politica organica dd settore. 
La nostra protesta e la no¬ 
stra opposizione non sono pre- 
costituite, ma argomentate. 
.=ono anni che diciamo que¬ 
ste cose: ci vuole coraggio 
al governo! Le scadenze so¬ 
no fls.sate: la vertenza degli « 
iraniani, il «mese» caldo è 
ottobre. Stiamo ancora aspet¬ 
tando che accada Qualcosa 
di positivo perché a Perugia 
gli studenti .stranieri non pos¬ 
sono sopportare oltre questa 
situazione. 

Gianpiero Rasimelli 


Il compagno Maschiella ha accottato l'incorliN con riserva 

Il neo-sindaco dì Bastìa pronto 
a dimettersi per favorire una 

soluzione unitaria dì sinistra 

* — — », 

E’ stato eletto con i soli voti dei comunisti (15 su 30) - Uno 
sbocco positivo è possibile, basta un po’ dì buona volontà 


B.4STIA — Il compagno Lo¬ 
dovico Maschiella è stato e- 
letto venerdì sera nuovo sin¬ 
daco di Bastia Umbra, con i 
soli voti (15 su 30) dei con¬ 
siglieri comunisti. -1 * consi¬ 
glieri degli altri gruppi — e 
segnatamente i socialisti ed i 
democristiani — hanno vota¬ 
lo per candidaci di bandiera. 

Al di là dell’indubbio pre¬ 
stigio e delle capacità politi¬ 
che dell'on. Maschiella — che 
ha accettato l'incarico con ri¬ 
serva — la soluzione assume 
chiaramenle il carattere ^ 
provvisorietà e di transizione 
e di garanzia che ì comunisti 
danno per la governabilità di 
questo comune. 

Lo stesso Maschiella, dal 
canto suo, ha fatto una di¬ 
chiarazione che non lascia a- 
dito a dubbi sulla sua volon¬ 
tà personale e su quella del 
PCI: «Sono disposto — ha af¬ 
fermato — a dare immedia¬ 
tamente le dimi.ssioni per fa¬ 
vorire la ricomposizione di 
un’amminislrazione unitaria 
di sinistra. In questo senso 


intendo ribadire quello che 
ho già detto nel corso delta 
dichiarazione dopo l’elezione 
e cioè che la consideravo il 
frutto di una situazióne a- 
nomala». - -> ■ 

, Ma la situazione può trova¬ 
re uno sbocco unitario? Ma¬ 
schiella ha risposto in modo 
perentorio: «Certamente. Ba¬ 
sta un po' di buona volontà 
per portare avanti e conclu¬ 
dere il discorso che i comu¬ 
nisti hanno impostato ap^na 
dopo le elezioni. In questo 
quadro le mie dimissioni so¬ 
no assolutamente scontate». 

A questi concetti si è ri¬ 
chiamato lo stesso segretario 
comprensoriale comunista 
Francesco Lombardi che ha 
affermato come l’elezione di 
Maschiella «our rappresen¬ 
tando una scelta di garanzia 
democratica, di prestigio per 
la città che reclama compe¬ 
tenze ed esperienze all'altezza 
dei suoi problemi di moder¬ 
na città industriale, e valuta¬ 
ta anche da noi politicamente 
inadeguata ed insufficiente e 


quindi considerata come una 
fase transitoria per ricom¬ 
porre quel tessuto unitario 
fra i due partiti e le forze 
progressiste e laiche». 

«La soluzi(Mie — )ia aggiun¬ 
to Lombardi — è venuta do¬ 
po aver esperito ogni (xissibi- 
le tentativo per un accordo 
unitario che tene.sse conto, 
però. anclie“dei risultati del¬ 
l’elezione di giugno, delie in¬ 
dicazioni dell'elettorato. ’ dei 
princiiù ' della pari dignità, 
dell'esigenza di un riequili¬ 
brio della rappresentanza e 
del rapporti di forza 

« Non abbiamo posto alcuna 
preclusione di carattere per¬ 
sonale o di altro genere: ab¬ 
biamo tenuto conto dei 
quadro provinciale e regio¬ 
nale. 

«In tale quadro — ha con- 
clu.so Ix)mbardi — noi siamo 
disposti a rimettere anello 
-subito in discussione la .solu¬ 
zione , raggiunta se si perve¬ 
nisse ad un accordo peraltro 
già sul punto di essere defi¬ 
nito*. 


Situozione stagnante nel compo dell'occupazione 


i! 
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Lavorare a Terni? Si può 
ma solo saltuariamente 

Lè grandi aziende non assumono e incentivano ii pre-pensionamento 
8.872 iscritti ai coiiocamento In attesa delia «chiamata buona» 


Cassa integrazione 
per 84 operai 
^ della Mausa 

I 

PERUGIA — Ottanteausttro ope¬ 
rai in casaa integraziorre alle Mau¬ 
sa: i questa la conclusione dell'in¬ 
contro die si * sbotto, i'oltfo Ieri 
presso la sede deU'associazIone kt- 
dustrieli di Perug'ia tra il consiglio 
di fabbrica della Mausa, la dire¬ 
zione aziendale c il rappresentante 
del tribunale di Perugia, « curato¬ 
re a della ■ «mminìstmlone con¬ 
trollala a a cui l'azienda è stata 
sottoposta par un anno. La crisi 
dell’azIandB, oramai nota, b da ri¬ 
cercarsi nelllncapaciti delle dire¬ 
zione aziendale dì gestire le varie 
tesi di sviluppo del complesso in¬ 
dustriale che. nonostante goda, di 
una consistentissima fetta di mer^ 
calo nel settore tessile, tìon riesce 
a far fronte alle disastrose condi¬ 
zioni finanzìtrìe. ' 

' Il « cuietore » Enzo Paole Ti- 
beri ha presentato un progetto di 
risanamento dell'azienda che preve¬ 
de alcun* linee di sviluppo, una 
riduzione del deficit finaiòiarìo e 
una diversa gestione aziendale. 
munque, aito stato della produ¬ 
zione secondo ' la direziona 
aziendate — non è ghiitifieBbile 
l'impiego di tutti gli eperei. Da qui 
le richiesta di cassa integrinoti* 
a rotazione per 84 levoratori. 


Sottoscrizione 

ORVIETO — La famigHa del 
compagno Giovanni Cìrica sot- 
foscrive lire ventimila per 
l'Unità in ricordo del «uo im¬ 
pegno e della sua dedizione 
alle lotte dei lavoratoif. 


Scoppio alla 
Temìnoss: 
gravi danni 
nessuna vìttima 

TERNI — Con una violenta 
esplosione è scoppiato ieri 
mattina alle 530 un « forno > 
all’interno della « Teminoss ». 
Si tratta del forno a rulli 
adibito al trattamento dei la¬ 
minati che si trova nel pres¬ 
si del reparto Ese 3, quello 
del treno a calda Non sono 
state ancora accertate le cau¬ 
se che avrebbero provocato 
l’esplosione né l’entità del 
danni causati. Dalle prime 
testimonianze degli operai 
che si trovavano nei pressi 
dei forni, al termine del tur¬ 
no di notte, al momento del¬ 
l’esplosione. e di quelli del 
primo turno, sembrerebbe co¬ 
munque che i danni sareb¬ 
bero notevoli anche se non 
eccezionali Da ieri mattina 
la lavorazione all'interno del 
reoarto Ese 3 é stata sospesa. 

Non ci sono stati fortuna¬ 
tamente nè vittime né feiitL 
Al momento deU’incklente in¬ 
fatti non st trovavano che 
due o tre persone nelle im¬ 
mediate vicinanze. Al mo¬ 
mento sarebbero comunque 
due le ipotesi circa le cause 
dello scoppio. Si tratterebbe 
o di una sbagliata manovra 
di accensione del forno (che 
pr<H^o ieri mattina veniva 
riattivato dopo un periodo di 
chiusura) o di un guasto al¬ 
l’Impianto di raffreddamen¬ 
to che avrebbe interrotto il 
flusso di aria causando una 
condensazione di gas meta¬ 
no esploso alla prima scin¬ 
tilla. 

Si è comunque spaccata 
completamente la struttura 
interna del forno costituita 
ds mattoni refrattari che so¬ 
no stati scagliati — attra¬ 
verso alcune bocche di usci¬ 
ta — a diversi metri di di¬ 
stanza. Se avesse ceduto nel- 
Tesplosione anche la strut¬ 
tura metallica esterna del 
forno i danni sarebbero stati 
probabilmente - irrspaiàbilL 


TERNI — Il mercato ter¬ 
nano del lavoro sta viven¬ 
do uno ■ del ' periodi di 
maggior stasi. Le grandi a- 
ziende non soltanto non 
assumono, ' ma incentiva¬ 
no il pre-pensionamento« 
mentre quelle piccole sten¬ 
tano a tenersi a se 

va bene, mantengono i 
vecchi organlcL 

La riprova di questa 
tendenza viene dallo stesso 
ufficio provinciale del la¬ 
voro. che conferma la 
quasi totale assenza di of¬ 
ferte di lavoro. O meglio, 
di possibilità di lavoro ce 
ne sono, ma soltanto per 
occupazioni saltuarie. «Nel 
mese di • agosto abbiamo 
avuto numerosissime ri¬ 
chieste di lavoratori da 
•parte di piccole aziende 
metalmeccaniche ' — so¬ 
stiene il dottor Mollnarl, 
direttore dell'ufficio di col¬ 
locamento — ma per lavo¬ 
ri di breve durata, un me¬ 
se, un mese ' e mezzo». ' 

Si trattava quasi sempre 
di andare a fare lavori di 
manutenzione, visto che le 
aziende più grandi appro¬ 
fittano delle ferie per ri¬ 
mettere a posto gli im¬ 
pianti. Ben pochi sono pe¬ 
rò quelli disponibili per 
lavoro di questo genere ed 
è capitato cosi che gran 
parte delle richieste è ri¬ 
masta inevasa. . 

Alla fine del mese di 
marzo, c'erano 8872 iscritti 
alla lista di collocamento, 
una massa che si va gon¬ 
fiando di mese in mese. 
L’aspirazione prevalente è 
quella del posto sicuro, 
possibilmente da impiega¬ 
to 0 , almeno, in una in¬ 
dustria che dà certe ga¬ 
ranzie. Per 1 lavori saltuari 
c’è scarsa disponibilità. Al- 
Tufficlo di ~ collocamento 
hanno trovato qualche dif¬ 
ficoltà anche per comple¬ 
tare il numero di quel po¬ 
chi corsi che sono stati 
organizzati sulla base della 
legge per Toccupazlone 
giovanile. 

11 perchè si preferisca 
attendere fino al momento 
nel quale arriva il posto 
«sicuro» è facilmente 
comprensibile. Tntto si 
gioca sui punteggi accu¬ 
mulati con Fanzianltà di 
iscrizione alla lista di col¬ 
locamento. C’è chi è iscrit¬ 
to addirittura dal 1976 e 
comunque, soprattutto chi 
è giovane, mira a mettere 
insieme quel punteggio che 
può essere l’asso nella 
manica quando arriva «la 
chiamata buona». 

Nel 1980 di «chiamate 
buone» ce ne sono state 
veramente poche. La «Ter¬ 
ni» ha bloccato le assun¬ 
zioni dairinizio dell’anno e 
quando il gigante dell’eco- 


nomìa ternana vacilla, fa 
• tremar^ tutte, le altre pic¬ 
cole aziende, che non sol¬ 
tanto non ' àssimono. ma 
capita spesso siano addi¬ 
rittura costrette a licen¬ 
ziare. 

L'unico ^ande comples¬ 
so industriale della pro¬ 
vincia che continua a te¬ 
nere le porte aperte e a 
fare qualche assunzione è 
la Terninoss. Ad agosto ha 
'fatto un contratto a ter¬ 
mine per otto. giovani 1- 
scritti alla • 11^ speciale 
della legge per. l'occupa¬ 
zione giovanile. Ha assun¬ 
to tutti gli otto giovani 
che avevano seguito U cor¬ 
so precedente. ^ ■ 

- Il 1980 si sta Insomma 
rilevando come un anno 
peggiore del precedente. 
Nel 1979 cl furono 3254 li¬ 
cenziamenti ai quali hanno 
coitispòsto 829 • assunzioni 
con U passaggio di azienda 
è 4j906.per chiamata na- 
mòlca, ovvero attingendo 
alle liste dei disoccapatL 
Nel 1978 era andata ded- 
sàmente peggio e i dati del 
*79, " se confrontati con 
quelli di quest'anno, ap¬ 
paiono addirittura confor¬ 
tanti. 

- Nel 1979 nel grandi 
complessi metalmeccanici 
qualche assunzione è stata 
fatta: la «Temi» fece 51 
nuove assunzioni, la Ter¬ 
ninoss 47. la Slt-Siemens 
46. Sono la classica goccia 
nel mare. • 

Fin - dallo scorso anno 
appare invece la* tendenza 
negativa che ancora carat¬ 
terizza la maggior parte 
delle industrie temane: al¬ 
la Bosco sono diminuiti 
ventlsel posti di lavoro, 
nelle'Industrie chimiche è 
andata anche peggio. La 
-Merak ha ridotto 11 pro¬ 
prio organico di ventuno 
unità, la NeoflI di sei e la 
Moolefan di sei. 

Molti ricorderanno la 
polemica che c! fu a pro¬ 
posito dei passaggi di a- 
zienda. n numero, nello 
scorso anno, è diminuito 
nelle grandi aziende del 31 
per cento. Il passaggio di 
azienda consente di elude¬ 
re le graduatorie e di as¬ 
sunzioni attraverso questo 
canale ne sono state fatte 

- sempre nelle grandi in¬ 
dusse — 391, che sono 
sempre molte rispetto alle 
108 assunzioni attraverso 
l’ufficio dì collocamento. 

Se nel 1979 ci sono state 
più assunzioni che licen¬ 
ziamenti Io si deve co¬ 
munque alle piccole azien¬ 
de. visto che dai grandi 
complessi sono stati e- 
spulai 391 lavoratori e ne 
sono .stati assunti 349. 

Giulie C. eroici 


NOZZE GIOVAGNONI-MISES'n 


PERUGLA — n compagno Al¬ 
berto Giovagnooi (della se¬ 
zione stampe e propaganda 
della federazione perugina del 
PCI e gii conaboratere del 
nostro ghmale) sì spOM que¬ 


sta mattina con la compagna 
Carla MisesU. La cerimonia 
si svolgerà in Municipio. 

Ai due sposi gli auguri dd- 
la redazlooe deHUntti. 


Il vicèMhdàéó ^Raffaéle^Rossipàirlà del 4:progettó-Peirugm^ 

f 

Per un nuovo evìvere insieme^ 


, .Le giunta in Umbria so-. 
Ito stale ormai tutte elette. 
Il rapporto PCI-PSI marcia 
‘ ^ . bene, pur ira inevitabili di¬ 
scussioni e momenti di ne- 
' cessarlo approfondimento 
politico. Parecchie ammini¬ 
strazioni già stanno trac- 
. dando le linee programma¬ 
tiche del loro intervento. 

Il nastro giornale si ri¬ 
propone, tramite una serie 
di inierviste, ai sindaci e 
viccsindaci delle città mag¬ 
giori, di informare sui 
« progetti » che si stanno 
costruendo e sul livello del 
dibattito. Iniziamo con una 
conversazione con il com¬ 
pagno Raffaele Rossi, vi- 
cesindaco di Perugia, che 
oltre ad essere la città ca¬ 
poluogo è anche quella che 
prima ha visto ricostitui¬ 
ta la giunta. ' 

«La nostra azione di gover¬ 
no si sviluppa — dice Rossi 

— nel vivo di una contìnua 
riflessione sui caratteri pecu¬ 
liari di una città come Peru¬ 
gia. che quotidianamente po¬ 
ne problemi nuovi, certo di¬ 
versi da quelli di una metro¬ 
poli. ma pur sempre com¬ 
plessi e articolati». 

.Accanto airuntico centro 
storico e ài suoi borgiii sono 
state create vaste aree: tutti i 
vecchi nuclei abitati (dai 
ponti fino ■ ai piccoli centri 
storici esistenti nel territorio 
comunale) si sono ingranditi 
a causa del fenomeno dì ur¬ 
banesimo che ha svuotato le 
campagne. : - 

La città ha camminato lun¬ 
go i crinali dei suoi colli ed 
è scesa a valle, esponendosi 
oltre la stazione fino a S. 
Sisto, assorbendo località in 
un processo di «conurbazio¬ 
ne» che ha unito ta vecchia 
città a Ferro di Cavallo. Ol¬ 
mo. ' EUera nel comune d! 
Corciano, che dall’Elea - è 
giunta a Ponte d’Oddi e San 
Marco, che va ormai unendo 
a Monteluoe. Pretole e I Pon- 

«n passaggio dal rurale al¬ 
l’urbano — continua Rossi — 
ha interessato tutto il terri¬ 
torio di Perugia, - rompendo 
un antidiissimo equilibrio, 
aprendo una-fàsé di passag¬ 
gio dal vecchio al nuovo che 
si prolunga nel tempo». Una 
cMnunità -- non omogenea, 
quindi, formata da «perù^ni 
storici» e da - decine .di mi¬ 
gliaia di «movi 'cittadini:’ coti- 
tadin! inurbati. ' ma anche 
migliaia di - studenti prove¬ 
nienti da tutta la regione e 
dal resto d'Italia come dal¬ 
l’estero. 

Appare dunque importante 
una riflessione sulla città 'li¬ 
bera da condlzitxiamenti cul¬ 
turali del mito del passato e 
posstbOmente immune da u- 
topie suBe «città del sole», su 
pòfettr e astratti disegni del¬ 
la città futura. «Per qtiesto 
—^ prosegue Rossi — l’imoe- 
' gDo prindpale dell’ammini- 
stfAzione comunale sarà ri¬ 
volto a creare nuovi livelli £ 
vita assodata, .un "vivere in¬ 
sieme” nuo^ che letiizzi una 
saldataura tra borgo e fra¬ 
zioni. determinando momenti 
di incontro tra giovani, stu- 
: denti, anziani. cittadinL al fi¬ 
ne di ricostituire una convi¬ 
venza diversa in una città in 
sviluppo». 

- Infatti questa esigenza è 
particolarmente sentita e ne¬ 
cessaria in queQe zone di 
nirovo - insediamento come 
Monte^'lllo. San Marco. Pon¬ 
te d’Oddi. dove si verificano 
fenomeni di «dissociazione 
sociale» non certo derivanti 
da una carenza di servìzi io- 
dispensabOÌ. 

. <n (Comune sta ultimando 
riprende Rossi — un pia¬ 
no di completamento dei 
servizi che riguarderà tutto il 
territorio comunale. Fenome¬ 
ni infatti come one’li della 



risolvono con azioni repressi¬ 
ve. serve invece sviluppare il 
ruolo e la funzione dei centri 
di vita associata. ■ 

■ «Non 'è ’ vero — ■ come 
sostiene La Nazione — che 
sono solo "dei muri", ma in¬ 
vece ' in ' molti casi veri ‘ e 
propri momenti di vita col¬ 
lettiva». Infatti le esperienze 
di Ponte Felcino. Ferro di 
Cavallo e da ultima quella di 
Porta Susanna e di Porta E- 
burnea, con il decentramento 
della biblioteca comunale, 
rappresentano un significati¬ 
vo esempio di ricomposizione 
sociale. 

' ' A maggior ragione- questo 
nodo della- ^ ricompo^ione 
sociale, se hiteressa tutta la 
città, coinvolge in modo spe¬ 
cifico la realtà giov^ile. «E’ 
una presenza — continua. 
Rossi — quella, dei, giovani, ’ 
■che per Ie:sue dimènsionl e 
le sue caratteristiche propone 
grandi problemi, relativi a 


strutture che rendano possi¬ 
bile un continuo rapporto 
con la popolazitHie: le mense, 
gli alloggi, i locali per lo 
studio c Tattività culturale, 
sono necessità urgenti. - 

« Nonostante la latitanza del 
governo il comune è impe¬ 
gnato a risolvere questa serie 
di problemi cercando sempre 
e comunque il ‘rontributo dei 
cittadini. Non a caso Perugia, 
insieme a Firenze, fu la pri¬ 
ma ananinistfazione ài Italia 
ad istituire consigli di cir¬ 
coscrizione ad elezione diret¬ 
ta. sostituendo i vecchi ed i- 
nadeguati comitati di quar¬ 
tiere». - X . 

«Si tratta di una esperienza 
nuova e non perfetta — con¬ 
tinua il vicesindaco. sulla 
quale stiamo approfondendo 
la riflessione. Comunque 
siamo stati i primi ad avere 
dato le delegò, decentrando 
funzioni, compiti e capacità 
di spesa, conseguendo note¬ 


voli risultati positivi sulla 
strada di una trasformazione 
del vecchio comune che ha 
ormai secoli di vita». Oltre 
ad una riflessione sul «realiz¬ 
zato», sul «comiiiuto» è in¬ 
dispensabile oggi l’elabm'a- 
rione di un «progetto» che 
rilanci la democrazia di base 
e tenga conto di nuovi poteri 
e di nuovi livelli di decen¬ 
tramento nazionale e regio¬ 
nale. 

Lo scioglimento degli enti 
di assistenza e altre compe¬ 
tenze in materia di agricoltu¬ 
ra e di economia hanno, ad 
esempio, fatto si^ che la nuo¬ 
va amministrazióne istituisse 
uno specifico assessorato al¬ 
l'economia, che iwoprio in 
questi giorni sta definenclo 
un piano di intervento per 
superare occasionalità e im¬ 
provvisazione su im terreno 
come quello ec<Hiomico, dove 
molto spesso i comuni rie¬ 
scono. anche per le scarse 


Prima di una 
serie di 

f ^ -y 

interviste per 

.•li . i ’ • 

conoscere i 
programmi delle 
amministrazioni 
delle città 
maggiori 
Alla ricerca di 
un equilibrio tra 
« perugini 
storici » e non 
Un disegno 
complessivo 
dì trasformazione 


competenze, ad intervenir» 
solo parzialmente. 

n comune di Perugia, insi¬ 
ste Rossi, in mezzo a quoti¬ 
diane difficoltà, sta portando 
avanti un disegno complessi¬ 
vo di trasformazione della 
città, verso il quale troppo 
spesso ' l’atteggiamento della 
DC peru^na risulta essere di 
netta chiusura, facendo per¬ 
dere a questo partito la 
propria «cidtura di governo», 
relegandolo in un ruolo dì 
opposizione preconcetta. 

«Le classi lavwatrici. le 
forze di sinistra, che sono 
portatrici di valori generali, 
debbono quindi prendere in 
mano con più sci^iza e co¬ 
scienza questo compito stori¬ 
co di farasformazione della 
città, secondo le esigenze e i 
bisogni emergenti da ima so¬ 
cietà industriale in profonda 
trasformazione». 

Alberto Stramacclonì 


- / 




Nei giardini del Festival Provinciale dellTnità di Terni 

A passeggio tra proiezioni 
incrociate e tanti libri 

La mostra del librò sulla donna • Iniziativa della Fgci contro il « caro-scuola » 
All’interno della chiesa del Carmine dieci proiettori e settecento diapositive 

t " ' 

„ - - 

TERNI Passeggiando par ì giardini pubMIcI nei glenM dalla festa ci si può imbàtterà in nan poche sorprese. $t possono 
scoprire { libri sulla qiiastieita famminila, lungo uno doi viali principali. La mostra dot libro sulla donna è stata curata 
dalla Commissiona famminila. C'è di tutta* dalla letteratura al la saggistica, circa sattacante volumi. C'è poi lo stand nel quale 

fanno bella mostra le opero pubblicate dagli Editori Riuidti e per ^ studenti c’è una possibilità che viene offerta dalla 
Federazdone giovanile ooniunista: acquistare testi .icolariici usati. Ce ne sonò in grandi quantità ed è un modo per ridurre 
^ effetti dd « caro scuola > e dd pestiti rincari dd proz zo dd libri di testo, che andie quest’anno caratterizzano l’inizio 

dell’anno ' scolastico. Quello 


Quieto scena gtt artisti 
del Circo tti Stato di Pechino 


TERNI — Questa sera alle 
ore 2l il programma della 
festa preve^ uno spettacolo 
del Circo cb* Stato di Pechino. 
L’ingresso è di lire 1500. men¬ 
tre i bambini pagano 1000 li¬ 
re. Alle ore 10 c’è invece n 
torneo di tennis; alle ore 17 
il dibattito su « Libertà - di 
stampa e pluralismo dell’in¬ 
formazione». presso lo Spa¬ 
zio 3. con Alessandro Cardul- 
li (vice segretario nazionale 
della Federazione Stampa). 
Vittorio Emiliani • (direttore 
zona dì Ponte d'Oddi non si ^ Messaggero). Arturo Gismon- 


di (Paese Sera). Alberto La 
Volpe (direttore dd GR3). 
Guido (Quaranta (L’Espresso), 
Vita (PDUP); all’.Anfiteatro 
il Teatro Imprevisto di Mo¬ 
dena pre se nta «n Gran C^- 
co di MaseUi e Spirito ». spet¬ 
tacolo per ragazzi: al pirico 
2 recital di Vietar Cavala); 
alle ore 21 proiezione dd fQm 
«Il (Taroeramoi» di Buster 
Keaton; alle ore 22.30 recital 
di musica cdtica di Veroni- 
que Chalot; alle ore 22.30. 
alla balera. 1 minibanerini dd 
Gruppo amatori dd liscio. 


dei libri è soltanto uno degli 
esempi che si possono fare, 
per rendere l’idea deHa com¬ 
plessità e della varietà della 
festa. Lo stesso potrebbe esse¬ 
re detto per il settore foto¬ 
grafico. AU’interno ddla Chie¬ 
sa del Carmine è stata allesti¬ 
ta una mostra degli audiovisi¬ 
vi. Vi sono stati piazzati die¬ 
ci proiettori che. à tiro in¬ 
crociato. riempiono gli spazi 
vuoti ddle pareti con im^- 
gini. 

Le diapositive sono settecen¬ 
to. tutte riproduzioni'di pittu¬ 
re, foto e manifesti molto co- 
oràchiti. L’idea è quella di 
riempire uno stazio, per lun¬ 
go tenqio rimasto diioso, di 
kmnagin!, dì suoni, con un 
effetto quanto mai suggestivo. 
Sulle paróti sono ancora visi¬ 
bili gli affreschi, ma qnd die 


Primo del debatte in campionato caatra lo PtenaHaa ■ ’ ' 

Contro d <toro> rultinia .prova d'appello 

La partita di oggi offre al Peragia, già eliminato dalla Coppa Italia, l’occa¬ 
sione di una i messa a ponto » generale - Ulìvieri vnolè nn rinforzo in difesa 


PERUGIA — Lltìma 
d’appello questo pomeriggio 
per il Perugia prima del dif- 
ficOe debutto in campionato 
domenica prossima a Firen¬ 
ze. Una partita che sebbene 
non abUa grossi sttmoii ago- 
nisrici. in quanto il Perugia è 
già efiminato daBa Coppa I- 
tolia Cd a Torino al S per 
cento ha già acquieto a pas¬ 
sai^ ai quarti 'di fóiale, 
presenta iiioineiri interessan- 
ti dhe caratterizaeranoo aia^ 
ramente in prospettiva il 
domani di cpiesle doe squa¬ 
dre dal futuro cosi diverso. 

L’una che parte -con 0 dif¬ 
ficile obiettivo della salvcoa 
con lltaodicap dei cinque 
ponti e l’altra che ha già a- 
pertamente manifestato in¬ 
tenzioni scudettate. . ' ^ 


Un banco di prova difficile 
in quanto il Torino appare 
destbiato a divenire un gran¬ 
de primo attore del campio- 
nato e che oggi pomeriggio 
non regali certo nulla ad 
un Perugia ebe sta vivendo 
una realtà costellata dì pro- 
biemL 

ProUemi per i quali è 
giunto fl momento ^ cercare 
una definitiva soluzione. 
Renzo Ulivìeri di tro¬ 

vare nella partiu odierna 
l'assetto stabile per iniriare 
B campionato. Sempre in at¬ 
tesa di Casarsa. n tecnloo 
perugino si attende soprat¬ 
tutto progressi - dal reparto 
difensh'O.' 

n teet torMsta fioRge al 
momento opportuno per aa- 
hitara la conditone di Pio. 


che controllerà Grazìari.^ dì 
Ceccaiini (ma la sua preten- 
za è ancora in dubbio) die 
avrà dì fronte Mariani e dì 
Tacconi che se la vc<M con 
quel genietto di D'Amico. 
Progressi si.attendono anche 
da fWtuoato. l’arfco- 

tino che soatrorà la prova 
più Officile dal suo arrivo 
avendo di fronte il tandem 
dtfenrivo centrale ^ 'forte 
del cmnpionato: Danova e 
Van der Kerput 
> Il Perugia dovrebbe schia¬ 
rarsi nella segdente forma- 
Tìane: Malizia, Taccori. Cec- 
carìni (Bernai^ni): Frosio. 
Pin. Nappi; Bagni. Butti. 
Fortunato. Dri Fiume, De 
Rosa. 

Intanto s em b ra che sia 
sorta una dura paiamica al- 


rùiterno della società. Lilivie- 
ri, mbbene continui a negare, 
sta diiedendo insistentonente 
' almeno im rinforzo difensivo. 
In questa sua battala è ap¬ 
poggiato anche dal direttore 
sportivo RamaccioaL I due 
fioo ad ora aeabn stiano 
trovaade piuttosto recalcitran¬ 
ti gH * sparagnini dirigenti 
granata die. conosciuta la 
valutazione di LeU (400 mi- 
Boni), ai sono ùttcriormeote 
irrigiditi ndla loro posizione 
di euutarità, 

• Una po a iaioiie che con il 
passare del tempo rischia di 
compì omettete ulteriorownte 
la ^ delicata poeribtiane del 
Perugia. 

s. d. 


resta è ben poco. L’incuria a 
il tempo hanno eroso i ookrL 
canceUato ì dise^. 

Al loro posto si può vedere 
quricosa di diverso, le ìmma- 
^ni dei guani nostri, che ac- . 
c«ituano il contrasto e crea¬ 
no una atmosfera del tatto par- 
tiedare. Fuori le ritre mostre 
fotografidie, la torre, in tu¬ 
bi Innocenti, Dell’area del¬ 
l'ex GB, sulla cui sommità 
vengono petnettate ffiaposHiva 
sulla storia e B ruolo delFQ. 


Terni: anche 
quest’anno 
scuole sicure 
con itli anziani 

TERNI — Davanti a venti 
scuole ternane anche que- 
sfanno ci sonmno gR an- 
aiatii a badare alla sicn- 
resa dqtU alunni della 
scude. lai decisiotia è sta¬ 
ta presa dalla Giunta co- 
nninale, ripetendo una a- 
sperienm che è già atata 
fatta lo aeorK) anno, par 
l’inizio deil’anDO 
oo e vìgiiare ai portoni 
delie acaoie «aranno ^ 
staoBi ansiaai eba donmta 
rettata sono stiri occupa¬ 
ti dal Coonme in alcuni 
degli apad pubblici della 
città. Contemporaneamen¬ 
te il Comune emetterà un 
nuovo bando di oooootaa 
Prima di prendeia l'ini- 
dativa, ramministimitone 
comunale ha oonaultato U 
sindacato del pensionati 
o i consigli di ciieoocrlaio- 
ne Sulla basa di quaau 
diacuasiona sono stati soal- 
U i criteri per lo grodua- 
torio. Gli andanl dovran¬ 
no avaro, par partedpan 
al bando di oon c orio^ una 
età tea i seananta a i set¬ 
tanta anni 

n punteggio più alto sa¬ 
rà attribuito a coloro che 
il minimo 


ione. Il oonipen- 
ao è di quattromila lira r 
ora. Le nuove as a un akad 
saranno afTettuate alla fi¬ 
ne (MTanna 11 Ooorana 
ala verificando la noaal- 
liiUtà di estender»'na^ 
vMo in altra 
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FIRENZE • TOSCANA 


Manifestazione a Massa Carrara per l’incidente 'allo stabilimento 


Intorossatì alle istituzioni regionali! 


Sui tavoli dei sindaci migliaia 


di firme contro questa Montedison 


le hanno raccolte gli abitanti delle zone di Alteta, Partaccia e Ricortola •— Il documento finale del Comi¬ 
tato federale del PCI —«La commissione deve fare chiarezza » >- Salvaguardare salari e occupazione 


MASSA CARRARA — Prean- 
minciati dai clacson delle au¬ 
to. i cittadini della zona di 
Alteta, Partaccia e Ricortola 
i hanno consegnato, ieri mat- 
:tina. ai sindaci di Massa e 
di Carrara, le firme raccolte 
— come è stato detto — con¬ 
tro « questa Montedison ». ; 

Un corteo non molto folto 
di auto è partito dai cancel¬ 
li della Montedison, nella 
zona industriale e si è di¬ 
retto - subito |>er Carrara. 
Breve sit-in sotto il palazzo 
comunale di centinaia di abi¬ 
tanti della zona A. quella a 
ridosso dello stabilimento, 
mentre una delegazione si 
incontrava con il sindaco 
Alessandro Costa ,e alcuni 
componenti della giunta. A 
Costa sono state consegnate 
copie delle 18 mila firme 
raccolte. . 




A Guiie» 





A Massa invece la dele¬ 
gazione è stata accolta dal¬ 
l’assessore Bigini. in quanto 
il sindaco Barbaresi era fuo¬ 
ri sede. Bigirìi nell’incontro 
ha ricordato la tempestivi¬ 
tà ccn cui ha operato ' la 
giunta in seguito all’inciden¬ 
te. ma ha anche detto che 
non si può più intervenire 
« dopo ». Occorre un vasto 
impegno di tutti affinché si 
creino le condizioni di si¬ 
curezza all’interno e all’e¬ 
sterno dello stabilimento 
senza che ciò significhi sa¬ 
crificio dei • livelli occupa¬ 
zionali. 


Nella tarda mattinata in¬ 


fine, i cittadini sono stati ri¬ 
cevuti in prefettura. ■ ' 

Sono già passati venti gior¬ 
ni dalla « nube ». Ma il pro¬ 
blema Montedison è sempre 
al centro dell’attenzione del¬ 
la gente e del dibattito fra 
le forze politiche e sociali. ■ 
■ Anche il comitato federale 
del PCI, in una apposita riu¬ 
nione ha affrontato l’argo¬ 
mento, Era presente anche 
Gianfranco Bartolini, vice 
presidente della Regione To¬ 
scana. • ; 

Sì è trattato di una di¬ 
scussione a « freddo » sul 
problema, anche ' alla luce 
dei risultati che gli ammini¬ 
stratori locali hanno avuto a 


Roma, che ha permesso di 
fare il punto sulla situazione 
e di rilanciare alcune propo- : 
ste (già fatte a suo tempo) " 
che sono contenute nel do- . 
cumento finale, diffuso poi 
a migliaia di copie in mez¬ 
zo alla gente. . ^ ^ ^ i . 

Dopo aver riconfermato 
l’impegno dei comunisti fin 
dal primo momento, quando 
cittadini e lavoratori « stret¬ 
tamente -collegati» hanno 
manifestato,il documento 
denuncia l'irresponsabile at¬ 
teggiamento tenuto dalla di¬ 
rezione Montedison < tenden¬ 
te a sminuire l’accaduto» e 
approva il provvedimento di. 
sospensione delle produzioni 


< ordinato » dalla giunta co¬ 
munale di Massa. ' 

Questo provvedimento, in¬ 
sieme con il movimento di 
lotta che si è sviluppato in 
seguito all’incidente, ha ot¬ 
tenuto che della questione 
fossero investiti i ministeri 
competenti e la formazione 
di una commissione ad alta 
qualificazione tecnica che 
sìa in grado di stabilire le 
compatibilità dell’insedia- 
mento chimico con il terri¬ 
torio. . . 

La commissione deve fare 
chiarezza e dissipare ogni 
dubbio — si legge ancora — 
perché non si può « difende¬ 
re una realtà che è sempre 


sta’ta fonte di preoccupazio¬ 
ne soltanto e perché dà par¬ 
te della direzione dell’azien¬ 
da chimica. ■ alle - domande 
legittime, agli interrogativi 
che gli enti locali avanzava¬ 
no. veniva risposto con am¬ 
biguità e con ricatti contri¬ 
buendo cosi anche ad ina¬ 
sprire gli animi dei lavorato¬ 
ri e della popolazione».. 

Il docum«ito chiede che 
agli operai sia garantito il 
salario durante il tempo in 
cui la commissione opererà 
e ricorda il ruolo positivo 
svolto dalla classe operaia. 


Fabio Evangelisti 










* ‘ , -A...? -t *' ' 
















Sulla carta sembrerebbe 
un Palio con un esito scon¬ 
tato: stando ai pronostici 
degli esperti, infatti, il 
drappellone dipinto dal 
pittore Saetti e dedicato ai 
sesto centenario della mor¬ 
te di S. Caterina, dovrebbe 
essere tranquillo appannag¬ 
gio di una di queste tre 
contrade: Oca, Drago e 
Selva. - 

Invece alcuni elementi 
nuovi che sono emersi dal¬ 


le prime corse dì pròva la¬ 
sciano intràvv’edere un Pa¬ 
lio « aperto » a diversi ri¬ 
sultati. Intanto la Tartuca, 
che ha avuto in sorte la 
cavalla Zingara, non vuol 
saperne dì curvare a San 
Martino. Va puntualmente 
dritto, anche per una pa¬ 
lese imperìzia del fantino 
Sebastiano r Deledda detto 
Legno. . - ' ■ ' 

Qualora la sera del Pa¬ 
lio giungesse alla fatidica 


curva nelle prime ^ Esizio-; 
ni, la Tartuca, sempre se 
Legno non riuscirà a ■ far 
curvare la Zingara, • pò-, 
irebbe « addrìzzare » ' por- - 
tandosi dietro altre contra-. 
de che sparirebbero dalla 
corsa. La stessa strada del¬ 
la Tartuca la potrebbero; 
prendere anche il Bruco e 1 
la Pantera i cut cavalli, 
hanno dimostrato una pre¬ 
disposizione particolare per 
non curvare quando entra¬ 


no in curva ad alta velo¬ 
cità. L’Oca, la grande fa¬ 
vorita, invece non vuol sa¬ 
perne di partire. Andrea 
De Cortes, detto Aceto, 
non è riuscito ancora a 
«inquadrare» bene ai ca¬ 
napi ^ il forte purosangue 
Valsandro che : finora ha 
sempre^ rifiùtato la par¬ 
tenza mettendo chiaramen¬ 
te in difficoltà la contrada 
per cui corre. Resta il fat¬ 
to che se Aceto perdesse 


il Palio c»n il cavallo ebe 
ha a disposizione, per il 
popolare ^tino sardo si 
tratterebbe sicuramente di 
un gio|!^ smacco, "q: - ^ 

' Sembrano invece in au¬ 
mento le quotazioni della 
Torre, la secolare nemica 
dell’Oca che non vince da 
19 anni. Sulla precisa ca¬ 
vallina grigia Tessera, la 
Torre monterà Adolfo Man¬ 
zi detto Ercolino, un fan- 


la Commissione del Parlamento euro)MO | Da Oggi Sette gìomi di iniziative Culturali 


La cultura deirEuropa; 
a Firenze per i Medìcr 


Vico D’Elsa in mostra 


In occasione della chiusura delle mostre del Cinque¬ 
cento - Per tre giorni i lavori alla Badia Hesolanà 


Esposiziom su «faesaggio nella pittura fra '500 e ’600 a Rrenze» e 
di altri pittori—Un referendum: Vittorio Gassman Tattoio più apprezzato 


In occasione della chiusura ‘ delle' mostre fiorentine pro¬ 
mosse dal Consiglio d’Europa, per la XVI Biennale di arte, 
scienza e cultura, dedicata a «Firenze e la Toscana dei Me^ 
dici nell’Europa del ’500», fissata improrogabilmente per il 
36 settembre prossimo, si terrà a Firenze la prima sessione 
autunnale della «commissione cultura, gioventù istruziooe, 
informazione e sport» dei Parlamento europeo, sede-dei la¬ 
vori che si protrarranno per tre ^omi sarà ITstituto uni- 
vertìario europeo della Badi a Fiesolana. . ; 

Questo è quanto è stato concordato nei corso di un in¬ 
contro che si è svolto presso la sede della giunta regionale, 
tra il presidente della Regione Toscana. Mario Leone, l’as-’ 
tessore regionale per la cultura Luigi Tassinari e il signor 
Gorra Komerup funzionario del Parlamento europeo incari¬ 
cato di stabilire con le autorità le modalità della permanenza 
dei membri della commissione. - 

- L'importante organismo del Parlamento europeo che è 
presieduto dal senatore Mario Pedini, è formato da Illustri 
espellenti del mondo della cultura dei nove ptaesi della co- - 
mimità: Vìstor Abens. Gaetano Arfè, Ryke De Beyer, Janey 
Duchan, Mauritz Coppieters, Richard Coltrel. David Curry, 
Antonio Del Duca, Paola Gaietti, Wilhelm Hahn (vicepresi-^ 
dentè), Jaak Henckens. Jacquie Hoffman, Alasdair Hutton, ' 
Gerard A. Israel. Frederic Jalbgl, Liam Kavanagh (vice-' 
presidente), Sylvie Le Roux (vicepresidente), Giovanni Papa-; 
Pietro. Georgfe Patterson. Marie Jane Pruvot, Wolfaog Schall, ' 
Olaf Schwencke, Phili Vlehoff, Louise Welaa. 

Per rapertura della sessione il 39 acttemlm mattina è - 
prevista la partecipazione anche del presidente della Re¬ 
gione, dei sindaci di Firenze e di Piesole. La mattina succes- • 
giva, 30 settembre, gli ospiti ai recheranno in visita aUt mo¬ 
stre medicee, la permanenza della Commissione cultura del i 
parlamento europeo si concluderà il 1. di ottobre. 


E’ tutto pronto.per «Vico 
arte ’80 » che avrà luogo da 
oggi a dom^ica prossima. .An¬ 
cora una volta Vico d’EIsa. 
un paese collinare di raiUena- 
rìa civiltà, darà vita ad una 
originale iniziativa culturale 
che si è imposta aU’attenzione 
regionale e nazionale.. 

' Si tratta di una esperienza 
angolare ed irrìpetibfle: i 450 
abitanti uniti da lai solidale 
spirito comunitario, •. hanno 
elaborato un programma di 
manifestazioni che si protrar¬ 
rà lungo l’arco di una setti¬ 
mana e richiamerà migliaia 
di persone da tutta la Valdel- 
sa ed il medio Valdamo. ■ 

■ Il programma di quest'an¬ 
no .si caratterizza per una 
iniziativa di alto livello arti¬ 
stico che sì collega diretta- 
mente aHe manifestazioni me¬ 
dicee fiorentine e toscane. 
Da parte di laia equipe dei- 
runiversità di Firenze è stata 


allestita una mostra sul « pae¬ 
saggio nella pittura fra Cin¬ 
quecento e Seicento a Firen¬ 
ze». Una mostra di grand.: 
valore culturale che verrà 
utilizzata dalia Regione To¬ 
scana con carattere itineran-, 
te in Italia ed aU'estero. 

Collateralmente si terranno 
le tradizicnalì esposizioni dì 
pittori di notevole fama co¬ 
me: Gentilini. Vittorini. Le 
Kinff. Il programma settima¬ 
nale si articoierà in specifi¬ 
che serate con complessi fa¬ 
mosi. f^e danzanti, gare 
sportive éd il festoso cenone 
sociale. 

Alla ' cerimonia àiaugurale 
di oggi interverranno il presi¬ 
dente della Regione. Mario 
Leone e l'assèssore alla Cul¬ 
tura prof Luigi Tassinari. 

Domenica 14 giomata con- 
.elusiva di «Vico arte ’iO» i 
componenti elei coneiglio del- 
Tontìne dei giomalìati della 


Toscana e della associazione 
della stampa saranno ospiti 
del comitato ' organizzatore 
per discutere i problemi deir 
la crisi della stampa e ddia 
editoria resi cosi acuti dagli 
ultimi avvenimenti che hanno 
moiHlitàtoi la categorìa dei 
giomalisti e dei poligrafici. 

Quest’anno si è aggiunta 
una nuova iniziativa: tutti ^ 
abitanti di Vico d’Elsa, at¬ 
traverso un plebiscitario re- 
ferendian, hanno prodamato 
Vittorio Gasmann e la sua 
Bcrtega teatrale di Firenze, 
Tattore {mù gradito e più ap¬ 
prezzato. E' stato ìnrìtato a 
Vico d'FUsa per rìcei’ere l’o¬ 
maggio di un’opera dello scul¬ 
tore Salvatore Cipolla e l’af¬ 
fettuosa riconoscenza della 
popolazìane vidwse. 

Gasmann ha risposto rìn- 
graaando tutto Vico d’Elsa 
per questa manifestazione di 
affetto. 


Dal Giappone 


per studiare 
la Toscana 


Una équipe di studiosi per capire il 
funzionamento delle autonomie locali 


Sono venuti In dieci, e 
nientemeno che dal lon¬ 
tano Giappone per studia¬ 
re la Toscana. Non è la 
prima volta che le istitu¬ 
zioni della regione sono 
« prese di mira » dagli 
studiosi di tutto 11 mondo; 
non più tardi di un anno 
fa si diedero convegno a 
Firenze professori univer¬ 
sitari dell’Europa e degli 
Stati Uniti, venuti a «cu¬ 
riosare > sulla ’ creazione 
del consigli di quartiere, v 
Ora sono docenti giappo¬ 
nesi che si mostrano Inte¬ 
ressati al funzionamento 
delle autonomie locali e 
soprattutto al meccanismo 
della programmazione e 
dell’ intervento pubblico 
neU’economla. 


avevamo avuto modo di 
consultare, cl avevano con¬ 
vinti che la Toscana fos¬ 
se un interessante campo 
di osservazione per 1 no¬ 
stri studi. 


' Slamo molto Interessati 
a conoscere l’esperienza 
toscana per il ruolo che 
nelle politiche regionali è 
attribuito agli enti locali, 
al decentramento, alla par¬ 
tecipazione: ‘ tutti temi di 
grande attualità anche in 
Giappone ». 


La delegazione è compo¬ 
sta da studiosi e ricercato¬ 
ri che appartengono al 
Circolo di studi déll’econo- 
mia pubblica, e dell’Istituto 
di ' ricerca deiraUtònomia 
locale : e > lavorano nelle 
università di Kyoto e Ho- 
sei. Hanno incontrato nei 
giorni scorsi la giunta re- 
glonalé al completo e han¬ 
no avuto un pomeriggio di 
discussioni con 1 ricercato¬ 
ri dell’IRPET. 

Il professor Katagata e 
il professor Matsuda hanno 
parlato per tutti: «Le par¬ 
ticolarità delTeconomia to¬ 
scana e la qualità degli 
studi sulla regione e dei 
documenti della program¬ 
mazione regionale, che 


E’ stata la stessa delega¬ 
zione, guidata dal profes¬ 
sor Ito Aklra a chiedere 
un incontro molto artico¬ 
lato con la giunta per ri¬ 
volgere ai diversi respon¬ 
sabili della pubblica am¬ 
ministrazione domande sul 
vari settori di intervento. 


Il presidente della re¬ 
gione Leone ha illustrato 
11 ruolo e la funzione del¬ 
l’ente regione, le sue com¬ 
petenze, le linee di gover¬ 
no riassunte nel piano re¬ 
gionale di sviluppo, del 
quale ha sottolineato 11 
carattere democratico e 
partecipato delle azioni 
programmatiche. \ 

‘ La discussione che si è 
poi scolta nella sede dél- 
rirpet si è Incentrata su 
questioni di politica finan¬ 
ziarla ; e territoriale nel 
quadro della programma¬ 
zione regionale. 


s. e. 


Oggi a Piazza del Campo 


Si corre il Palio 


con tre lavoriti 


e un cavallo 
che odia le curve 


Zingara delia Tortuca non tuoi 
saperne di curvare a San Martino ^ 
Valsandro, invece/ montatojp^r TQca^ 
dal leggendario Acéto, è in 
difficoltà alla partenza tra i capapi : 
In aumento le qnòtazimii della torre 
Le chances di Drago e Selva 


tino delle regolari molto 
pronto in partenza e che 
sa sicuramente il fatto suo. 
Anche ITstiice ha visto au¬ 
mentare di un tantino le 
proprie poasibOità che re¬ 
stano comuniiue esigue. 

: ^ Inhitti dopo le prime due 

R rove in cui sul cavallo 
liura, vincitore a luglio 
nell’Oncia, montava il gio 
vane fantino Tebaldo Fumi 
e non era riuscito ad az¬ 
zeccare ima partenza, ora 
con Tarrivo di Mauro Mat- 
teucci detto Marasma le 
cose sembrerebbero met- 
4ersi meglio. 

Alla prova ieri ' mattina 
l'Istrice è schizzata via 
prima dai canapi cimi lar¬ 
go . margiDe. ^ questa 
eventualità si prospettasse 
anche questa sera Mhira 
e Marasma diverrebbe^ 
come accadde a lu^io, 
un bruno cliente per àdtiì 
più titolati protagonisti di 
questo Palio straOTdinarìo. 

Nelle altre contrade nul¬ 
la dì nuovo o quasi. II 
so, con il pcrtente e titedato 
lumini, tenterà di raegiun- 
gere la vittoria con JLaio- 
vane hmtino Renato .Mo¬ 
naco detto Grinta, su imi ì 
dragaìoli ripongono una 
fiducia estrema. ;; h 
La Selva, che insieme a 
Oca e Drago è tra le fa¬ 
vorite, sa di poter conta¬ 
re sullintelligentissinio Pa- 
nezio, un po’ avanti con gli 
anni, ma che comunque ha 
ben 5 vittorie al suo atti¬ 
vo. Inoltre Fmeno sarà 
montato da ^vano Vigni 
detto Bastiano, forse un 
po’ troppo pesante per un 
cavallino come quello del¬ 
la Selva, nm sicuraniente 
uno dei fantini die mag¬ 
giormente si sono messi in 
luce in questi ultimi anni 
in Piazza del Campo. 

. Crescono le speranze an¬ 
che ddia Pantera che ha 
visto galoppare bene an¬ 
che il proprio fantino An¬ 
tonio Zedde detto Valente 
su Torquato Tasto, uno 
dei soggetti die wiiva da¬ 


to ■ fra :quelli < con ' minori 
chances e che invece sta 
méttendo in luce buone do¬ 
ti s<q>rattutto di velocità. 
Per le altre contrade re¬ 
sta p(^ più di una spe¬ 
ranza in una vittoria a sor- 
praa, contro ogni previ- 
sicme. Il Bruco che non 
vìnce da 25 anni e che ha 
assunto ad agosto, dopo la 
vittòria del Leocomo, il ti¬ 
tolo di « nonna » che viene 
affibbiato alla ccmtrada 
che da ]riù tanti anni non 
vince, ha un cavallo che si 
chiama pregno Speranza. 

A montarlo sarà Salva¬ 
tore Ladu detto Chianchi- 
no, ma il Bruco sembre¬ 
rebbe destinato ad essere 
relegato nelle ultime posi- 
ziofu; tm po’ quanto po- 
trd)be accadere alla Ltq» 
che jiuò contare Sulla pre- 
stazKxie di Ascaro e del 
fimtìno Massimo Alessan¬ 
dri detto Bazzìno. 

Un particolare curioso: i 
cavalli del Bruco e della 
Lupa sono piazzati aecon- 
di rispettivamente al Pa¬ 
lio dì li^Uo e a quellò di 
motto, nr fimire la Oùoc- 
CM^a, ha avuto in sorte il 
cavàllò Valente, mi sogget-' 
to dì belle speranze che 
però ha accusato acdac- 
chì abbastanza gravi come 
llnnammazione ad un no¬ 
dello ed uno stiramento ad 
tm muscolo. 

Su di lui dovrebbe mon¬ 
tare Mario Gìacomoni det¬ 
to il Faenza, protagonista 
ad agosto di una g ene ros a 
corsa. Per seguite Giaco- 
moni al Palio di Siena sì 
è addirittura scomodata 
una tribù privata dalle 
parti di Faenza (la locali¬ 
tà da cui il fantino provie¬ 
ne) e un giornale locale 
gli ha praticamente dedi¬ 
cato un numero monogra¬ 
fico. 

Evidentemente d^la gio¬ 
stra di Faenza passare, a 
correre il Palio m Siena è 
proipTO un gran salto dì 
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FIRENZE 


VIA S. ANTONINO, 72-r - Tel. 272591 


EMPORIO DELL'AUTO EMPOLI 


e, Ricambi ed accessori per tutti gli autoveicoli. I trat¬ 
tori agricoli e per macchine movimento terra veicoli 
‘ di trasporto Interno e di sollevamento • Attrezzatura 
generale per autofficina e carrozzeria • Articoli per 
l'industria • Lubrificanti speciali # Servizio ricondl- 
. zlonamento motori , a scoppio e diesel- 


EMPOLI - Vìa J. Carruccì 96-98 - Tel. 0571/73612 


PRODUZIONE 

ARREDAMENTI 

Esposizione mq. 5000 


iscrizioni ai coni 
di ceramica 


if 





grafica pubblicitaria 
arredamento, antiquariato, 
restauro, disegno e pittura 




INDUSTRIA PER 
L'ARREDAMENTO 


50059 S, Ansano Vinci 
(Rranze) 

Tel, (0571) 584159 


AU’accademia « CappieL 
lo », via Alfani 70, Firenze, 
telef. 215.242, sono aperte, 
fino a completamento dei 
posti disponibili, le iscri¬ 
zioni per il prossimo anno ' 
scolastico ai corsi di « Ce- : 
ramica », « Grafica Pubbli¬ 
citaria», «Arredamento», 
Antiquariato e Restauro» 
e al corso libero «Disegno 
e Pittura ». 

. La segreteria è aperta 
con il sedente • orarlo: 
10-12 e 17-19, sabato escili- ' 
■so. 


s. n.e. 


calzature per barn^inl 
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Il nuovo staff dirigente ha avuto un’idea per produrre di più 


Dal cilindro 








salta fuori il piatidi^O 




sa 


In due anni 1300 lavoratori perderanno il posto - Preoccupazioni dei sindacati 
La UIL crìtica sul progetto e sui dirigenti - Si preannuncia un duro scontro 


Si decide per io nuovo fobbrico 


Gli operai R. Ginori : 
«Mercoledì andremo 
nuòvamente a Roma» 


n dieci settembre si decide sui finan¬ 
ziamenti per lo stabilimento di Pisa 


I PISA — Nell’assemblea 
! tenutasi all’interno della 
vecchia fabbrica, i lavo¬ 
ratori della Richard Gino- 
ri hanno valutato la attua¬ 
le situazione occupazio- 
. naie. 

E’ stato sottolineato 
: l’importante risultato rag- 
j . giunto con la manifesta¬ 
zione alla sede centrale 
I della Pozzi-Ginori a - Mi- 
1 ■ lano ed è stato ampia¬ 
mente discusso quanto è 
emerso dalla riunione del 
comitato 675. 

In quella occasione, an¬ 
che se furono superati im¬ 
portanti problemi di fon¬ 
do. venne deciso di rinvia¬ 
re ai 10 settembre il pro- 
. nunciamento finale sulla 
questione. 

«I lavoratori della Ri¬ 
chard Ginori, si legge in 
un loro comunicato — pur 
, confidando che questo slit¬ 
tamento consente im chia¬ 
rimento definitivo e la con¬ 
seguente approvazione del 
progetto presentato, si so¬ 
no rammaricati per l’ul¬ 
teriore rinvio. Contempo¬ 
raneamente, consapevoli 
che questo è il momento 
' decisivo della lunga vicen¬ 
da, hanno ribadito la loro 


intenzione di non lasciare 
nulla di intentato e dì vo¬ 
ler essere presenti a Ro¬ 
ma il giorno in cui il co¬ 
mitato tecnico deciderà 
sull’intera questione ». 

Nei giorni scorsi, il con- • 
sigilo di fabbrica ha avu¬ 
to una serie di incontri 
con le autorità e con le 
forze politiche e ha chie¬ 
sto loro di rinnovare un 
ulterióre impegno «affin¬ 
ché la decisione del comi¬ 
tato 675 rispecchi gli ac¬ 
cordi sottoscritti e le in¬ 
dicazioni ' date dal go¬ 
verno». ' 

- Nel frattempo vi è sta¬ 
to anche un intervento da .. 
parte della Giunta Regio¬ 
nale Toscana verso il Mi¬ 
nistro dell’industria per 
rafforzare le pressioni a ^ 
favore dì una positiva vi- ' 
cenda, per la formazione 
di im insediamento indu¬ 
striale con notevoli pro¬ 
spettive di sviluppo i»o- 
duttivo e commerciale, so¬ 
prattutto in direzione del- 
i’esportazione. I lavorato¬ 
ri della Richard Ginori 
ù riuniranno nuovamente 
in assemblea giovedì 11 
settembre alle ore 17. 


11 18 settembre i lavoratori 
della divisione abbigliamento 
della Lanerossi I sapranno fi¬ 
nalmente con chi lavoreranno. 

Conosceranno cioè il nuovo 
staff dirigenziale della divi¬ 
sione e le sue idee. A dir la 
verità i sindacalisti andranno 
a Roma piu preoccupati che 
• curiosi. Infatti si sa già tutto 
o quasi. Partiamo dalle menti 
' ' e ' poi " arriviamo alle Idee. 
Come è noto Giuseppe Ran- 
zini ha dato le dimissioni da 
responsabile della divisione. 
L’Eni ha quindi provveduto 
alla conferma del presidente. 
Adriano Caprara (che però 
ha lasciato la carica di am¬ 
ministratore delegato) e del 
vicepresidente. Francesco 
Venanzi- Amministratori de¬ 
legati sono stati n<MnìDati 
Domenico Dagnoni (respon¬ 
sabile della divisione lana) e 
Ferruccio Mauro, proveniente 
daÙ’Eni. .., • ■ • 

Responsabile della divisio¬ 
ne abbinamento è diventato 
Pietro Thiella, anch’egli pro¬ 
veniente dalla divisione lana, 
una delle più efficienti all’in¬ 
terno ddla Lanerossi. 


Questo scossone al vertice 
si ern reso necessario visti 
gli incerti passi che la divi¬ 
sione muoveva nella strada 
del rìsananoento. Tanto incer¬ 
ti che nel *79 le perdite sono 
aum^tate da 35 a 39 miliar¬ 
di rispetto al *78. Unica ecce¬ 
zione in questo triste pano¬ 
rama la Lebole Euroconf che 
grazie ai sacrifici fatti dai 
lavoratori ha [vogressiva- 
mente diminuito le sue per¬ 
dite, comunque la divisione, è 
andata complessivamente ma¬ 
le e quindi qualcuno ha do¬ 
vuto raccogliere le sue sciùr- 
toffie • cangiare ufficio, i 


Non solo. H nuovo gruppo 
dirigente ha affidato ad una 
società tatemazioiuLle spedà- 
fizzata/fl ooonpito <fi dabora- 
re uh piano per raggiungere 


* ^ ^ 





1 lavoratori 
Sìcet in 
assemblea 
permanente 
anche 
a Pistoia 


Ci sono alcuni grossi gr uppi industrtali caiMci di gaian.- 
tire ai lavoratori della SicusT di Pistoia e della Toscana 
la piena occupazloine, sub entrando al veodri padn^ SI 
tratta di vedere se la SIP vorrà Imo dare un segnale posi¬ 
tivo, oppure oontlnnars a legaiai aolo a piooole rerttà, piti 
di^niblli ad adone speculative a ellenteSart . 


I prasnbolistf rictsgsbtms le imBsì dtl psrtHo 




Un f anfanìàiiò alla guida 


della De di Grosseto 


Il nuovo oigtto con 24 voti fovorovoli e 


avuto brovo vita la maggioranza procadonto 


4'aztansioni — Ha 
) dallo scudocrociato 


GROSSETO — Usciti dalla fì- 
■aCn, i fanfanianì cntni- 
Éi autorevobnenite dalla por¬ 
la alla direzione ddia De 
ptMaetana. Hubert Corsi, già 
ca p ogr u ppo consiliare al co- 
aune (fi Grosseto e me mb r o 
del comitato re^ooale di con¬ 
tralto — aestone di Grosse- 
la -- è il nuovo segretario 
ddla -De. Sostituisce Alfonso 
Brofi. dorotco, che per in- 
compatibilità con la carica 
4 capogruppo al oonsiilio 
epmunafe aveva dato le dt- 
airatoni fin dal 14 agoato 


gere sul suo none SI vati 
f a vor e vo li e 4 as t nito a ii . Hu¬ 
bert Cor^ che aveva rie»- 
petto per un fareva perìodo 
l’incarico dì aegretarto ddto 
De. aveva dovuto ìasriarln 
per un ribaKamenlo dcOa aag- 
gtoraaza fanfaniana che da 
se mp re hs avuto taMbmeate 
in mano le sorti dri partilo 
e delle sue posizioni di potare. 

n cambio eli Coni con Bro- 
gi (che era stato sostaiaito 


L’elezione di (torsi è awe- 
ada venenfi in oc cas ion e del 
dannato provinciale del par- 
gto dn aveva visto oonva- 


csgidniana ed usmM che d 
ricfaiaaans ad A a d u e m) atv»- 
va fatto presunsoa ai» svi* 
luwiM incwss«iiiK ni incnin 
all» ooOocazion» ddta De CU 
panorama pofitioo-amahiiatr»- 
ttvo ddla Maiaaac daà 


gli obiettivi del progetto di 
risanamento. 

Cosi è nato il fathoao pro¬ 
getto ORCA sui quale d’esta¬ 
te si è discusso a lungo, sen¬ 
za mai. poter scendere nei 
dettagli, dato che questo non 
era conosciuto. 

Ufficialmente verrà, presen¬ 
tato il 18 settembre. Noi pos¬ 
siamo offrire alcune antici- 
pazicmi. L’obiettivo dichiarato 
del progetto ORGA è il recu¬ 
pero di redditività ! da otte¬ 
nersi attraverso «l’accdera- 
zione dei processi decisionali, 
la riduzione delle spese gene¬ 
rali. l’aumento delle capacità 
produttive». 

n deus ex machina della 
situazione è., il «centro di 
P|^itto>. meglio conosciuto 
fino ad ora come «linea di 
prodotto». , 

’ I centri di profitto dovreb¬ 
bero essere una quindicina, 
corrispondendo ciascuno ad 
un marchio ^ (fier la Lebole 
forse, viste le dimensioni, si 
pe^ di* acciaiare almeno 
due marchi). Fine, quindi, 
delle varie SPA trasf(»mate 
in cenili di ^fitto e rìunìt» 
in un’unica SPA: la Lanerossl. 

Questi centri (toviefabero 
assdvere le seguenti fun¬ 
zioni: progettazione, com- 
merdaUrzaTione. program- 
mazione. produztone. analiai 
opmative, vendita, gestione 
credito. ; 


• AUa struttura della divisio¬ 
ne Lanerossi rimarrebbero 
queste funzioni: gestione si¬ 
stema iitformativo, ammini- 
strazione finanziaria, gestione 
politica del personale, mar¬ 
keting ■ opmativo, gestione 
teciMtogia e tecniche. 

' Si prevettono anche 1 teo^ 
di ‘ realizzazione di questi 
centri di profitto: entra ot¬ 
tobre-novembre '80 alla Lane- 
rossi oOnfeztoni, alla BSontt • 
a FSottrano: entro . apeì- 
ìe-maggto:’<.l all’IiitoMi: entro 
settei^re-ottotoe ’81 aBa L»- 
bole. 

Si i»evede di attaccare il 
fiocco rosa per Tunica SPA 
nel dìoeinbre *62. 

Tutto : il progetto ai do¬ 
vrebbe reatizzare qiuindi la 
poco ìàù di due timL . 
iU dicembee ’82 altri 1300 
lavoratoci, se il progetto ao- 
.drà in porto, avranno perso 
il loro posto di lavora 

Che giudizio dare su questo 
progetto ORGA? Forse è 
presto ma qualcuno pcefmi- 
soe non aspéUare. £’ il caso 
di Paolo Peruzzi. rogretarto 
dei temÀi UIL: di progetto 
ORGA è il tentativo di in 
gnqipo dirigente acieditato di 
cambiare to forme per non 
cambiare la scistanza». 

n no die linee di prodotto 
è sema appello. Su (juesta 
linea, anche se con afuinatuc|e 
diverse sembrano attestati I 
sindacati aretìnL ^ 


PISTOIA — Prima la cassa integradon» delTBO per eeato 
del personale e stipendi non pagàti. poi la^deelsk»» di 
mettere in liquidazi(me Taiienda, infine il falitmento e i 
licenziamenti: è tutta (jui l a sto ria — scritta interamenté 
dai tre padroni — della 8ICIET. adeiida di appalti tdefo- 
nici con 450 addetti in tutta la Toscana, di cui 136 a Pistolà. 
I lavoratori gludicàno la decisione irre^KKiBabUe e immoti¬ 
vata e da gicTvedi sera sono in assemUea permanente In 
. tutti i cantieri. Siamo andati aila aede di Plstda. La attua* 
rione che ci haimo des critto ha toni assurdi e grottesciU. 

La dirigeim della SICIET si tira indietro dcqra una poli¬ 
tica gestionale fallirrientare. ' 

La'SICIET ha due sedi (una in città Taltra a Monteca¬ 
tini) e di aziende con le sue stesM ouattcrtaUebe le sue 
stesse specializzazioni ce ne sono altre due. ma pleocde e 
per di più nessuna nella Val di Nievole. La SEP ha già 
previsto quattro miliardi di lavoro da appaltare nel 1981. I 
sindacati domandano — e domandiamo anche noi •ii^- fiOP 
— chi farà i nuovi anaocìamentL - - ^ ■ > > . ■. 


Un po’ d i ver s a sembra hi- 
vece qudUa dei nazioaalL Ma 
certo è che la iinea di pro¬ 
dotto o centro di profitto che 
sia nn si addice alla Lrixde. 

Lo soootro (juìn^ sarà du¬ 
ro. Tanto (nù che la I^rreros- 
si ha presentato il progetto 
(BIGA ai sìndacatì.came un 
regalo jncaltato'e ooo tanto 
di fiocco; tatto già pronto al- 


Tnso c seoza dis(to|aloiii. 


eQuaDdO invece — ricorda¬ 
no ai tessili CGIL — esistaDO 
acGOTifi ben precisi: nessuna 
inodiffc»zioae organizzativa e 
strutturale seiua il ron s en so 
dri sindacato e nessuna mo- 
dificaiinite nei livelli o ccu pa* 
zionafi». 

Le prime èn t ki p eTio ni ad 
progeUà ORCA m eeee danno 
la Teìiiiomi attestala ao wm 


ad cffeltnere pache modln- 
die adì melàr». j-"r 
«Quello die o ccor r e fare, 
aeoondo Peruzzi, aon» aeri 
intervènti ndl’4X'garozzazìane 
dd lavoro. Su questo punto 
ai di là deDe fonnuie orga¬ 
nizzative, ai giodierà la bat¬ 
tala tra si PdiyMi e Lane- 
nsst nei pramìàd tatti. 


dìiidio HtpBk 




forze di sinistra da trenta 
anni aone egemonL Gli api- 
ra^i di casmamento. amm 
per Teterogeneità della mag¬ 
gioranza costitaiUsi a soste¬ 
gno di Bragi. ha avuto bre¬ 
ve vita, per la crisi della 
gestione, (finanzi ai profondi 
mutamenti politici e sodali 
intervenuti a livello naziona¬ 
le che hanno portato la De 
ad attestarsi sulle posizioni 
« preamboliste ». 

Ed è in sintonie con la fi¬ 
losofia dei Fanfani. Donet 
Cattin « Btaaglia che Hubert 
Corsi avrà il compito di con¬ 
durre U partito fino ti con¬ 
gresso provinciale previsto per 
i prosaimi meci. 


In ricd^o di 
ALESSANDRO 
VANNONI 


i^l trenteaeicsiino 
veiserio deU'ecckUo di 
ne di Piato, la eoai 
mamma del dirlemw 
dindrote ' lieaale sani 
'Nftlflano càmbat^tam 
oe di gwm alla mtm 
rteofdanMo eon rmni 
■impii, •ottomrlva ti 
la psr TÙiittà. 


l f s ■ ’.» 
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Comizio con TMvelli à Piombino 


AsPistoià ^arià EmanueleRocco 


Trivelli terrà un dibattito sulla crisi delIMndustria mentre il giornalista televisivo presenta il libro di Volli e Ca¬ 
labrese - A Pisa Aldo Tortorella conclude la festa al Giardino Scotto - Le altre manifestazioni in programma 



-Aldo Tortorella a Pisa. 
Remo Trivelli a Picanbino 
e Emmanuèle R(x^oo a Pi- 
atoià. Con (mesti appunta¬ 
menti ai presentano oggi le 
feste dell’Unità nelle tre 
iocàlità toecane. > v 


Pisa e Piombino chiudono 
OKll i battenti con 1 comizi 
conclusivi dei membri della 
direzione nazionale del par¬ 
tito comunista; Pistoia in¬ 
vece si avvia ad un'altra 
settimana di iniziative cul¬ 
turali e pohtiche. . 

' ' Il comizio del compagno 
Tortorella è previsto per le 
16 al Giardino Scotto; alle 
21 nell’arena grande ballo 
popolare con ”l radio Boys”. 

A Piombino il (xunlzlo di 
Renzo Trivelli è alle ore 21 
e verterà sul tema «Il ruo¬ 
lo del moviniento operàio e 
la «rialcdella gronde indu¬ 
stria iicC’attualè; situazkme 


politica». Durante la gior¬ 
nata avrà luogo il primo 
' torneo di tennis da tavolo 
valevole per la (xippa de 
l’Unità. 

Emmanuele Rocco, il noto e 
discusso giornalista deUa te¬ 
levisione partecipa a Pistoia 
ad un dibattito, al quale 
saranno presenti anche r 
: onorevole Francesco Toni. 
Omar Calabrese e Ugo Volli, 
sul libro « Come si vede il 
telegiornale». D dibàttito è 
fissato per le 21., V-/- 

Contemporaneamente al 
palco centrale si terrà un 
concerto di musica popolare 
deU’ltalìa centro meridiona¬ 
le con Riccardo Tesi, Am¬ 
brogio ^«ragna e Alberto 
Balla. . 

Sempre alle 21 ballo liscio 
l con i Titanus. Alle 16,30 allo 
V spazio bambini animazione 
■1 musicale con Rtocardo TesL 


Domani alle 16,30 partita di 
pallavolo. Alle 21 concerto 
di mùsica popolare «Conto 
dell’Orco» con = Ferretti e 
Zampini e tavola rotonda 
promossa dal circuito cultu¬ 
rale «E. Pesenti» sul tema 
a la crisi internazionale e 
le proposte dell’Italia». 

Partecipano il senatore 
Franco Calamandrei, gli 
onorevoli Paolo Vittorelll è 
Gilberto . ; Bonalumi. - Alle 
2130 allo spazio cinema ver¬ 
rà proiettato il film «Come 
vinsi la guerra » con Buster 
Keaton. 

Martedì manifestazione di 
boxe con il campione italia- 
ni)'Marco Gallo e altri prò- 
fessionisti alle 2i. Alla stes¬ 
sa ora dibattito con la par¬ 
tecipazione di Paolo Cantel¬ 
li, NeUa^^ Marpellino, Grazia¬ 
no - Palahdri suU’economia 
sommersa, e ballo liscio con 
"il quintetto Gàio. , i 


Mercoledì alle 16,30 - allo 
spazio bambini Indovina 
e indovinello ». Alle 21 il 
. canzoniere della Bologhina 
e 11 dibattito «Come cam¬ 
biare ^ il servizio di - leva » 
con la partecipazione degli 
onorevoli Sergio Tesi e Aldo 
d'Alessio. Alle 2130 allo spa¬ 
zio cinema prosegue la ras- 
- segna su Bùster Keaton con 
•' ' la proiezione del film « Io 
e'ih ciclone». Giovedì alle 
; 1630 allo spazio bambini di¬ 
battito sulla figura dello 
scritto per i pìccoli (e gran¬ 
di) «Gianni Rodari». 

Alle 21 manifestazione in- 
. ternazlonalìsta ,in solidarier 
i tà cop TAmerìca Latina con 
'';la partècipazfone dei com¬ 
pagno Vittorio Orlila della 
commissione esteri della dl- 


Latina. Seguirà uno spetta- ■ 
colo ' del gruppo «Manza- > 
nares». , - 

Contemporaneamente di¬ 
battito della ‘lega ambienta i 
dell’ARCI sui problemi ener- ■ 
gelici ed ecologici e ballo ^ 
liscio con « Marco Folk ». ■ 
Per la rassegna Buster • 
Keaton alle 21,30 «Io e T; 
amore ». Veneixii alle 21 con- ■ 
certo rock con il gruppo de- ’ 

; gli Stormy Six e ballo Uscio 
con Pioggia e Fango. Sabato , 
raduno cicloturistico per la 
terza coppa dell’Unità alle 
16. Alle 16,30 spettacolo di 
animazione per ragazzi. 

Il comizio di chiusura è 
previsto le 21. Alle 22 
attivo provinciale suUe fe¬ 
ste dell’Unità .e ballo Uscio 
con « Naccole ». Domenica 


centrale aUe 21 ca- 

rezione;del PCI ed uri rap- ■?.: baret, oon Gianni NànhlnT 
preaentànte"del moviménti-'« ballò- liscio / con • Marc» 


di’ ìiberàzlone deirAmeriOà 


:-yX^ ■ l' 


| , Folk. 
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Le inaiiifestazìòiii 
déUa Regione ^ 7— 




in programma alle iféste della stampa comiiuiista nei centri più importanti 
Incontro con il sindaco della, città màrenimànà sulla' politica dei prezil 


ia, queste- prime serate 
settemWmé. >' te * feste . del- 
TUnità la fanno i^ppiio « da . 
padroiìé ». Riàrse in tutta ' 
la Toscana, stanno vìvendo 
H loro poìodo «clou». . 

Dopo la prima ' tornata 
estiva, ora i (xnpagnì. dal¬ 
le piróote sezioni e cellule 
della provìixna, a . quelli 
ddle federaziooi sono impe¬ 
gni a gestire te innume-. 
xèvoìi inttiative che com¬ 
pongono ì programmi Sì 
fanno «cartelloni» pw gli 
spettacoli, rassegne dnema- 
tografiefae. tornei e. nata- 
rdinenle à (fiscute. 

Mota i temi alla ribalta, 
dai giovaiii al «persona», 
aB’amore, alla sessualità, 
al terrorismo, la strage fa¬ 
scista di Bisogna, la Polo¬ 
nia e. naturalmente, il dopo 
riezioai e te nuove giunte 
di rààstra. • - 

Come ormai tradizione so¬ 
no intervenuti alle iniziati¬ 
ve; oltre ai canpegnij per¬ 
sonaggi di primo piano nei 
vari campì, magistrati, scten- 
zìatì, p^coio^. storicL Al¬ 
le feste non si è solo di- 


. scusso, si i è ascoltata mu- 
' sica, concerti dèi ‘ cantanti 
più noti e ridùestì. , . j ' 
/ Insomma. come ormai ogni 
anno le feste rappresenta¬ 
no un punto di incontro per 
deeroe (ii mi^iaia di per¬ 
sone interessate ai prchle- 
mi e decise a risolveriL ; 

E la festa può essere una 
occasione per farlo.. Diamo 
di seguito i p rogr am mi dì 
alcune feste in (x^ao in To¬ 
scana. 


plesso W. (^ie^ é i Musi¬ 
cal Folk; aDe 21 Villaggio 
' dei ragazzi film.« L’isola 
' tésOro»; àll’àrena * (nnèma ' 
proiezione (tei - film' «Girl : 
‘Frinéds» e alla piscina «Le 
pavonìere» rassegna di mu¬ 
sica classica. • ’ 


DOMANI — Fra te inizia¬ 
tive in programma per do¬ 
mani all’ippodromo ddte Mu¬ 
lina alte 21 concitò di Mi¬ 
ke Bloonfidd. , 


di Consumo e il sinico di 
Grosseto Giovanni Fìnetti. 
Alle 22 estrazione della lot¬ 
terìa e, alte 22,30 concerto 
di'musi(^ e canti diri fol¬ 
klore siciliano eseguito dal 
complesso « Leggroda Me- 
lingus » ebe ck^ la recente 
tourné in Maroiuna si pre¬ 
senta ai grossetani (xm un 
valido prestigio artìstico. - 


DOMANI — Alle 21 ; 

rione del circo cinése' j di 
Shenjang’ in Fortezza. - 


- MARTEDÌ' In Fortezza al¬ 
le ore 21 ^lettacolo con Ro¬ 
berto Benigni. • . >• 


Massa 


Fironze 


Grosseto 


DOMANI — Sul-bastione 
del mulino a vento nello spa¬ 
zio (ùnema, proiezione del 
film «Un dollaro d’onore». 


ÒGGI — La festa dei com- : 
pagni di Massa per oggi pre- 
vede: alle 15 tombola gigan- ; 
te; alle 15,30 cacria al te- . 
scn-o e alte 21 ballo lìscio . 
con i «Ragazzi di Joe». 


OGGI — Al villaggio dei 
ragazzi: alte ore 1030 gìo- 
. (hi e animazione sportiva 
e. alte 17 il gruppo di ani- 
inazione musicate Bignè di 
OZ presenta «Dodo e il pro¬ 
fessor tromlwDe alla ricer¬ 
ca della musica»; aDe 11 
aU’arena (xntrate comizio 
del compagno Alessandro 
Natta; alte 21 aD’arena cen¬ 
trate coDcnto dei cantau¬ 
tori Beppe Dati e David 
Riondino alte 21 aD’atena 
Vasca ballo liscio con il com- 


OGGI — n programma del 
festivri ddi’Unità dei Com¬ 
paq (fi Grosseto si pre¬ 
senta oggi ricco (fi iniziati¬ 
ve. ADe 17 al palco centra¬ 
te «T^ acrobatico con i 
ragazzi di Marma di Gros¬ 
seto»; alte 18,30 sempre al 
palco centrale Conferenza- 
dibattito imperniata su « Per 
una nuova politica (tei prez¬ 
zi e dei consumi privati e 
sociali» oon SDvia Vietri 
del (tensiglìo generate drila 
associazione nazionale Coop 


Arezzo 


OGG! — La festa dei (xm- 
pagni di Arezzo per oggi ha 
in programma: aUe 10 dif¬ 
fusione della stampa (xxnuni- 
sta in tatti i quartieri del¬ 
la città; alle 16 mini bal¬ 
letto «Lady nory show»; al¬ 
le 18 spettacolo con i « cuin- - 
ta canta » che presentano 
exinzoni pc^lari tos(xine e 
alte 21 dibattito sulla Polonia 
con Romano Ledda. 


DOMANI — Ultima gior- - 
nata di festa, aite 1530 tom- 
boia gigante, alte 1830 di -1 
, battito su « Sport e società i 
oggi» con CornMìo Orric(». - 
aUoiatore di crido e, aBe 
2130 spettac()lo con i cara- - 
pioni del mondo di roc^’and ^ 
roU «Acrobatica Rock». ! 


Cecina 


0(M»l — Ultima giornate 
di festa. .\0e 21 serata di 
Ballo liscio. 


AVVISO DI 


PRESTITI 


APPALTO CONCORSO 


Ftawlari - Cfiiani »■ stiptn 
tfì« • Mvfui Ì »of«c»ri I • il 
Gnrò • fi Mml m un ri adiliii - 
•nate D o i i ^o ai e -:l 


O la borsa... 


Il COMMA6 AZItNDA CONSOOZIALC MCQUA E CAS con sede 
In Prato Vis Tardetti n. 28 bondìsco un APPALTO CONCORSO per 
, H ra éd o pp ìo deirimpianto di tiltiia i cwo delle «ceee del TarraM* 
Marina. Dalibara della C o nw niw ieoe Aminìnlstratrice n. 3S2 de! 
13-C-1980. t . ♦ 

i II f add o p p i a daUlin pi Bntò dovrà - aesara pravìito In modo e»no» i 
nao con la lìnea esistente, sia coma forma che raratteristicha <E 
fanxìonemanto dei filtri. 

Il la i mi na di asacuxìona dai (orari è rissato in 200 floml niTuian 
coRsecutìYì drila data delle conseana. 

La opera saranno rinanziata con Mafao dalla Cassa Dapotlri a 
PraeiìH, da contrarre dopo l’anMIcàzìanc prorviaoria. 

La do m a n da dì psrtecìpariona dare parranìre entro (a data del 
lO-t-INO al CONSIAG - Vìa F. Tanattì n. 26 - 50047 PRATO. 
La data nmìta di spadìriona doari invili da parta del CONSIAG * 
RmM por n aiaroa 30 a e tiaiiaf a 1»»0. Nella demanda di por^ 
tacipaBiaiie darr e eeaora fomita omil neliaia utila tfpuardanta la 
aandbnaNa dal con ce nanta, nendié la dìchìaraiìana di non Iro- 
rarsi ne ll a oendìrioni dì ae daiìona prevista dail’art. 13 dalla Lat- 
•a 584 a di peaaedira fa soauantf cendìsioid mlntoa « ta iawa i a 
atmismTco a tecnico; 

' a) dì avara eseguito almano 500 mHìani di ioveri nel 1379; - 

9) di aesara spacìfìcat a manta spaciriixzata nella costruriona di ìm- 
piami di peWI Uiailu n a dalia aemm, a ri a g ande una specifica 
d ft la gtiata documantazìona. 

Roaia imaao ctw, al smisi dairart. 7 deità Legga 2-2-1973 n. 14, 
la rieliìsala d'invito non vincola i'Amminiatraciona. 

L'arofudicaeoiia a vval i è In aoguito airasanw dai progetti a dalla 
aHaiea da peno di ima appeaiti Commissiana nem i wal a dPNa CaoH 
màaiana Am m i n ìi liali i ca daN'AziandB cka validare In Paso alla 
ealuilen! (acnìcPa p t aapa l la i a a s s tan di crftarl ocanamld. 

Si precisa cita rAppeR* Co.ncarse è a forfait p i oti l e là i ime. . 
rer I n l e n w ml a nI , pii in t a r emetl petionne ri vo l p wii all’UWdo Tae- 
nicp del CONSIAG - Via Torgatri n. 2S - PRATO (nmnara «ala- 
Mme» OSTd/droSVI-P-S). 


D’AMICO trabn 


Fin anzio m en t i • Leasing Aa- 


[hUrtcoÉi 

IWmm 
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...o le scarpe, 
le cintole, gli stivali, al_ 
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UnHù 


MILANO - Vieta F. Tasti, 75 
TaM. 64333S7 * 64.38.140 


ROMA • Via dai Tavrini. 19 
Telefono (06) 4930.141 . 
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Sì ò;aperta una voragine chefattraversa l'iiitera carreggiata;' ! i' ^ /ifj? ili | 

i 


Chiusa la Grossetor 



. '.‘J- 







Un’arteria vitale per il sud della Toscana da sempre al cent^idelle polemiche per l’aUo numero 
di incidenti e per i continui lavori in corso - Il traffico deviato sulla. statale ; 73 e ; sull’Aureìia 


; GROSSETO — La superstra- 
; da Grosseto Siena. la famige- 
1 rata strada venuta drammati- 
! camente ' alla ribalta per il 
! tragico bilancio di morti, 
i (neiriillimo incidente, il '19 
i agosto, persero . la vita 10 
i persone) da venerdì sera è 
chiusa al traffico a tempo 
determinato. Una - pericolosa 
voragine si è aperta sul via- 
^ dotto «la Coscia» che scorre 
«ul fiume «Lanzo». al chito- 


S’incendia 
la moto da cui 
stanno rubando 
^ la benzina i 

CASTIGLIONE DELLA PE¬ 
SCAIA — Una « Kawasaki » 
è andata distrutta dalle fiam¬ 
me venerdì notte a Casti¬ 
glione della Pescaia nel cor¬ 
so di un episodio che deve 
essere ' chiarito in tutta la 
sua dinamica. Il mezzo, po¬ 
steggiato in una via del cen¬ 
tro balneare è stato trasfor¬ 
mato in un « falò » ' dalle 
fiamme sprigionatesi dal ser- 
■ batolo della moto che forse 
proprio perché stappato non 
ha determinato l’esplosione 
con ben più gravi danni alle 
abitazioni circostanti. 

Dalle prime ipotesi basa¬ 
te su alcune testimonianzé, 
due giovani sarebbero giun¬ 
ti sul postò a bordo di una 
vespa con il chiaro intento 
di K succhiare » benzina, men¬ 
tre stavano travasandola con 
una canna 


metro 33,500, nelle immediate 
vicinanze dello svincolo per 
Civitella Marittima. Una cre¬ 
pa di diversi centimetri che 
attraversa l’intera carreggiata 
e. che con il transito dei 
mezzi pesanti tende ulterior¬ 
mente ad allargarsi. ^ • V 
La segnalazione della frat¬ 
tura del manto d’asfalto i è 
stata segnalata all’ANAS dal¬ 
la posizia stradale del distac¬ 
camento di Arcidosso che in¬ 
sieme al gruppo di Orbetello 
provvede a garantire il «di¬ 
vieto di transito» ' sulla su¬ 
perstrada. Il traffico da e 
per Siena è stato deviato sul¬ 
la statale 73 con il flusso au¬ 
tomobilistico proveniente da 
Grosseto, deviato dall’Aurelia 
per Sticciano Scalo e Roc- 
castrada. mentre i mezzi pe¬ 
santi provenienti da Siena 
sono dirottati in direzione di 
Tomiella. ' 

- Il blocco e la chiusura al 
traffico di questa strada, no¬ 
do cruciale di ^ collegamento 
tra le città di Grosseto e 
Siena, creerà indubbiamente 
difficoltà e disagi al notevole 
flusso automobilistico,. che 
anche se notevolmente infe¬ 
riore ai flussi estivi, è sem¬ 
pre sostenuto perchè permet¬ 
te un veloce collegamento 
con Firenze, in alternativa ai 
lunghi tempi di percorrenza 
previsti per ferrovia. ■ 

La strada non è nuova a 
questo geneie di disavventu¬ 
re. Un anno e mezzo fa in 
conseguenza di un forte tem¬ 


porale, alcuni chilometri più 
a Sud. si apri una grossa vo- - 
ragine con il crollo di 200 ’ 
metri di carreggiata che por¬ 
tò per due mesi e mezzo a 
interrompere il traffico e ad 
aumentare notevolmente i 
tèmpi di percorrenza in con¬ 
seguenza del «senso unico al¬ 
ternato». Lungo i 68 chilo¬ 
metri, - ■ -'P V 

La superstrada, anche se è i ; 
difficile definire tale questo ;, 
nodo viario, si - caratterizza • 
dai due sensi di marcia con 
una carreggiata, come spesso .. 
hanno denunciato gli enti lo¬ 
cali intèressati, al di sotto 
delle dimeiìsiorii previste dal¬ 
la legge, i perchè ' stretta e 
strutturalmoite inadeguata a 
ricoprire il ruolo assegnato-. 
le. La strada si snoda su un . 
territorio accidentato e fra- 
stagliato morfologicamente e 
strutturalmente, per sua na- r 
tura, inadeguata a svolgere il - 
ruolo di grossa via di comu- . 
nicazione. Al di là di questo -? 
come spesso sollecitato dagli 
enti locali, dalle forze politi¬ 
che e sociali, questa super¬ 
strada che dovrebbe collegare ' 
Grosseto . con Fano, , nelle 
Marche, necessita di opere di 
manutenzione, di i ammoder¬ 
namento e rinnovamento a- . 
degnate non meno che la ne¬ 
cessità di installazione lungo 
il percorso di una moderna 
‘ segnaletica.. « guard-rail » e 
stazioni di rifornimento. - 

v'p. X.; 



Oggi chiude ì battenti con un bilancio positivo la mostra di Pescia ; ! | 

Più dì 50 mild allo biennale del fiwe 
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La manifestazione è stata una punta di iceberg: la floricoltura toscanà pénsa“ al fùturò - Un irri4 
petibile confrónto di tecniche - La promozione presso i mercati esteri - Un ottimismo giustificato» 




PISTOIA — S(Hio già passati ; 
in quasi 50 mila alla biennale 
del Fiore di Pescia. E gli or¬ 
ganizzatori si dicono convinti 
di - raggiungere ; le 60 mila 
presenza . alla chiusura , dei 
battenti.’; • 

Per i ritardatari resta an¬ 
cora oggi, pòi i fiori torne¬ 
ranno nelle serre. 

Ma la grande parata florea¬ 
le è stata solo la punta e- 
mergente di im iceberg dalle 
proporzioni ' più ampie; ■ a 
Pescia non solo si sono mes¬ 
si in bella mostra i fiori di 
oggi, ma si sono anche {nan- 
tati Quelli di domani. 

La floricoltura toscana si è 
interrogata, ha ripensato ai 
suoi problemi, ha mercato 
risposte confrontandosi con 
le altre realtà. Assai impor¬ 
tante è stato il, convegno de¬ 
dicato al garofano, una mani¬ 
festazione niente affatto col¬ 
laterale. se non altro per il 
respiro m<nidi 2 de che ha avu¬ 
to e come momento irripeti¬ 
bile di confronto di tecniche. 

Dal mazzo dei paesi invita¬ 
ti è uscita fuori la Colombia, 
paese emergente per il garo¬ 
fano: basti pensare che ne 
esportava per un milione di 
dollari nel 1975 e che que¬ 
st’anno moltiplica per cento. 

Un vero boom che è un 
campanello di allarme, ma 
anche uno stimolo a jvodur- 
rc dì più e soprattutto a 


produrre meglio,'perchè alla' 
floricoltura italiana non 
mancano possibilità di con¬ 
quistare mercati stranieri. 

1 : La ricetta per migliorare e 
raóCHializzare la pr^uzione i 
convegnisti che hanno affon¬ 
dato il bìsturi sul comune 
paziente, non l’hanno in ta¬ 
sca. - * • - ; 

Ma è certo che il problema 
di. tutti sono nuove tecnolo¬ 
gie e soprattutto il costo dèi- 
l'aiergia. Da Pescia vengono 
alcune risposte come la spe¬ 
rimentazione di serre a pan¬ 
nelli solari (che sembra stia 
dando ottimi risultati) o la 
realizzazione di apparecchia¬ 
ture per la «fertirrigazione» e 
per i trattamenti antipàra ^si- 
tari, in cui proprio uiia ditta 
della -.Val di Nievole (la 
Guastapaglia) è all’avanguar¬ 
dia in Europa.. 

Dall’alleanza fra tecnologia 
ed esp^ienza, fra macchine e 
fantasia, passa il futuro della 
floricoltura. 

Occorre poi allargare i 
mercati. Sul valore promo¬ 
zionale della - Biennale ab¬ 
biamo chiesto un bilancio a 
Nilo Silvestri, assessore al- 
Tagricoltura del comune di 
Pescia. - 

«La Biennale — ci ha detto 
— è una manifestazione di 
pr<^aganda al fiore, di pro¬ 
mozione rivolta non verso il 
grosso pubblico (che pure 


vitìie e numeroso), ma yénq \ 
i fioristi ed ì mercati esterL ' 

C’erano iniziative chè ave¬ 
vano proprio questo come .o- 
biettivo specifico. ? 'ffe < 

Motivo di soddisfazione è r 
che si sia attuato xilerami^ ' 
te il programma deUe dele¬ 
gazioni estere in .visita ai 
nostri vivai ed i contatti fra 
i loro curatori e quelli. to¬ 
scani: risultato decisivo per 
Tacquisùùòne j di nuovi mer¬ 
cati e nuovi sbocchi p^ la 
nostra produzione». 

L’ottimismo . dell'assessore 
Silvestri appare pienamente 
giustificato. - ^- «i j 

(' Anche per quanto riguarda 
la gestione del nuovo merca¬ 
to ilei fiori senibra nqn man¬ 
chino gli spiragli. ■ 

La conferenza stampa- di 
ieri mattina indetta dalla 
Confcoltivatòri siri compili e 
U ruolo delle associarioni d^'i 
produttori ^ non solo La'' dato 
modo di riaffermare il va'we 
decisivo dell’associazionismo 
come risposta allo strapotere 
di pochi grandi imprenditiri, 
ma ha permesso di chiarire 
alcuni nodi nella gestione del 
mercato. 

Ne ha parlato il presi.irr.ie 
Silvano Ulivieri, che ha indi¬ 
cato la strada deH'unità alle 
organizzazioni dei produttyK'i, 
ma «senza esclusione di nes¬ 
suno» : ' 

' ni. d. 
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bi un lìbco la stp^ 
del paesie dei pètali • 
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Pubblicato Un catalogo di 150 pàgine 
in occasione della kermesse; floreale 

•1 La mostra del fiore quest'anno entra anche tin ìi- 

■ brerìa*. Infatti.l’ufficio stampa dèlia BieHnale’ di Pescia 

■ ha realizzato un catalogo di oltre 150 pagine distribuito 

agli espositori, ai-tecnici, alla stampa e a chi di fiori 
e della kermesse floreale vuole saperne di jnu. ’ ’ 

■ Dieci mila copie starnate per i tipi della'siàrnpèria 
< Benedetti contenenti ■ interventi - del presìdenfe della 
, Giunta regionale Leone, dell’assessore all’agricoltura Sil¬ 
vestri e del sindaco di Pescia Giannetti. - • ..' 4 ! 

Nel catalogo, accanto ad una ' descrizione del ■ terri¬ 
torio della cittadina, degli aspetti storici, econòmici ; e 
culiurali, un ampio articolo sul nuovo centro di Coni-, 
mercializzazione dei fiori dell’Italia centrale- svila crii 
' nascita non poche sono state ■ le polemiche. • ] ' ■ ■ : 

Nel libro inoltre viene accuratamente ricostruita la 
storia delle 15 edizioni della biennale ed è d^togliata- 
_mente illustrata Varticolazione tfei concorsi, degli espo¬ 
sitori. dei premi, delle giurie e delle. mo^Uà.^di par- 
Itecipazione. - ... 

Vengono poi fornite alcune informazioni stille strutture 

■ tecnico sperimentali, sull’esistenza ddristiiuto sperimen¬ 
tale di floricoltura (a Pescia c’è una sezione distaccata 
dell'istituto che ha sede a Sanremo). sulVutdizzo di im¬ 
pianti solari per la integrazione al riscaldamento delle 
serre con copertura di film di icastica. . 

Un sistema questo che consente un risparmio ener- 

■ getico di circa il 44%, Parte del cataU^o è dedicata all’ 
.istituto tecnico avario statale di Pescia. una importante 

struttura scolastica presente fin dalVinizio del secolo. 


E’ la villa « Settefinestre > nelle campagne: di Orbetello 
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Poitata afla luce una fattorìa’dèl 70 à.CJ 
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ORBETELLO — £’ giunta 
ni '5. anno . la campagna - 
dii scavi archeologici nelle' 
campagne di Orbetello. An¬ 
che «i^t'anno a Settefìne- 
ntre, .HI' località Giardino, 
In on dirupo che si trova 
ni coofìni tra i comuni di 
Orb^ello e Cnpalbio, han¬ 
no lavorato oltre 90 perso¬ 
ne, una equipe, coordinata 
dal professor Andrea Cara- 
dini di Siena, composta da 
alunni e docenti delle uni- : 
tersità di Torino, Bologna 
e Siena con la collabora- 
alone del comune di Orbe- 
fello. 

: Anche in questa campa¬ 
gna di scavi i risultati non 
nono mancati. Sono venuti 
•ite luce i resti della villa 
risàicnte al 70^50 a.c. 
j Durante le ricerche è 
finffiorato un vasto por¬ 


cile con mini. célie dove. 
trovavano posto le scrofe 
ed i porcellini. : 

Si calcola che la produ¬ 
zione annua di suini fosse 
particolannente elevata per 
1 tempi; circa 500 unità. Si 
suppcHie pertanto che nd- 
la zona fiorisse un rigo¬ 
glioso mercato. Oltre al 
porcile è stato anche sco¬ 
perto un « leporarhim », 
un nxrinto nel quale vis’e- 
vano allo stato libero ani¬ 
mali j selvatici, quali ^cin¬ 
ghiali, lepri, cervi che suc¬ 
cessivamente venivano ven¬ 
duti a prezzi da ' capogiro 

Pare anche accertato che' 
la villa appartenesse ad un 
’ lor signore ' dciraristocra- 
zia romana, tal Lucio 
sto, console ed amico di 
Cicerone. 

Lo stesso vino prodotto 


nelle vigne adiacenti alla 
villa pare fosse invasato in 
anfore siglate «-SES» che 
sono state rinvdiùté-iii tut¬ 
ta l’area del MecEtéiraheo 

K orsino , nella valle -, del 
eno. 

i La struttura della villa 
presenta , caratterìstiebe ti¬ 
piche delle ville romane 
con un settóre adibito ad 
alloggio dei proprietari ed 
un'altro per le attività agri¬ 
cole, dove risiedevano gli 
schiavi. La parte signorile 
è decorata con tecniche ana¬ 
loghe alle case Pompeiane. 

- Ma,le scoperte — affer- 
• niàfio, feli studiosi non 
terininanò qui. La villa di 
5 « Settefinestre » è ancora 
■ di stulio per 

gli archeologi. i (i 

-- , ......-./p, I, 


Ricordi 


In memoria del compagno 
Mario Bartoli la moglie Lina 
e la figlia Elisa per rìcordar- 
' lo con immutato affetto a 
' quanti lo conobbero e Io sti¬ 
marono come uno fra i fon¬ 
datori della sezione del Par¬ 
tito Comunista di Pescia il 
quale contribuì negli anni dif¬ 
ficili assieme ad altri com¬ 
pagni a fare della sezione 
di Pescia un’orgartlsaxione 
efficiente capace di sensibi¬ 
lizzare tutti i cittadini attor- 
; no agli- ideali di sviluppo e 
di progresso, del PCI, la mo¬ 
glie e la figlia sottoscrivono 
-un abbonamento a Rinasci¬ 
ta per la seziona .del PCI di 
Pescia e lire 25.000 per la 
•tampa eonranlitiL ’ 


) Ad un mese dalla soom- 
I parsa del compagna Vinicio 
Cerri, segretario della sego¬ 
ne del PCX di QoercianeUa 
(Livorno), la famiglia lo ri¬ 
corda a quanti lò,conobbero 
e stimarono e sottoscrive ÌOO 
mila lire per la stampa co¬ 
munista. ! 

Nel quarto anniversario del¬ 
la scomparsa del compagno 
^inzio Oiannonl di Piombi¬ 
no, la mofUe e . le • figlie lo 
ricordano e versano 20 mila 
lire per l’UiUtà. - 

A due mesi dalla scompar- ' 
sa della coramgna Hada Ago¬ 
stini di Piombino, il marito 
Eno Pisteleet e ; la ìfamiflia 
la ricordano con- immutato 
affetto e sottoscrivono 30 mi*' 
M Uw jw iiwuu.- ■ 
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Oggi » manif estazibne » per » rìcòrdàré ; l’S » séttéinbre » 1944 



^^l• 3P;yn corteo siymupveràtdi^ piazza S. Fran(;asco- Corone al monumento dei caduti t 

naxifatcisi^o -;l;,discorsi ufiFiciali. al , palazzo comunale 


; PISTOIA , — , AU’alba deirs 
' settembre' del i944 le forma¬ 
zioni • partigiane entravano a 
’Pistòia. La' liberazione era 
stata preparata eoo una lun¬ 
ga lotta ‘stille montagnè, co¬ 
stata quasi mille morti fra 
' civili e partigiani e un nu¬ 
mero assai alto di feriti. I 
nazisti. ( quasi ovunque nella 
loro corsa verso la linea go¬ 
tica avevano lasciato i segni 
inconfondibili della loro fe¬ 
rocia. i ■ - ! • .;i 

Sono passati 36 anni e og¬ 
gi Pistoia ricorda queU'S set¬ 
tembre. rendendo omaggio al 
suo significato ancora attua¬ 
le e a,chi lo .preparò con il 
suo sacrificio. Alla cerimo¬ 
nia di commemorazióne sarà 
presente il ministro della di¬ 
fesa • Lello Lagórió. Il ‘ pro¬ 
gramma della manifestazione 
prevede alle 9,15 ' la ' sfilata 
delle bande musicali per le 
vie della città.; Alle 9.30 nel¬ 
la chiesa di S. Francesco sa¬ 
rà celebrata una • messa in 
memoria dì tutti i caduti del¬ 
la guerra di liberazione. . 

Alle 10 in piazza S. Fran¬ 
cesco si concentrerà un cor¬ 
teo: corone di alloro saran¬ 
no deppste ai piedi del mo¬ 
numentò ai caduti di tutte 
le guerre, alla «‘memoria sto¬ 
rica » di Aldo Moro.. al mo¬ 
numento ‘ai caduti dèlia. Re¬ 
sistènza,' alle lapidi 'delle vit¬ 
time del nazifascismo. Infi¬ 
ne alle 1Ó.% in palazzo co¬ 
munale parleranno l’onorevo¬ 
le Gerardo Bianchi e Tono- 
rèvolè Fulvio Zamponi ; del- 
TANPI, oltre al ministro La¬ 
gorio. >ìì - . - i • 

La manifestazione ufficia¬ 
le ha inevitabilmente carat¬ 
teri di, ritualità, non ne 
diminuiscono però H signifi¬ 
cato. il .valore di testimonian¬ 
za e di proposta, t fatti si 
allontanano nel tempo, ma con- 
tinùàno ad tessere presenti: 
ad emozionare, ma anche ad 
insegnare.. I - pistoiési, anche 
quelli più giovani, che han- 
viàjuto la Resistènza at- 
'traiferso;' i ratconti dei ‘ loro 
padri 0 dei loro nonni parti¬ 
giani hanno avuto modo ' di 
conóscere più a fondo quel- 
' là Tetta' tràgica di storia an¬ 
che attraveréo una ' recènte 
mostra allestita dairamraini- 
'stràzione comunale sugli an¬ 
ni che vanno^al'’43 al 
"■^È’ stato un contributo per 
ébobécere rollio per fare con- 
' ffónti; 0 ia ànchè per stabfli- 
re continuità^ La vicenda del¬ 
la liberaziooe di Pistoia, co- 
• me. quella di molte altre cit¬ 
tà-da parte .dei partigiani è 
t un ; fatto; decisivo per ^ rasset¬ 
to stesso della nostra demo- 
, crima. La città qiiàndo: fu 
abbandonata dai .tedeschi > era 
; distrutta . al ^ per cento: la 
. giùnta cóinùnalé nominata dal 
(JNL comiiiciò’ la rico^ruzi<>- 
ne con la stessa foréà e de¬ 
terminazióne con cui si era 
lottato contro il nsizifascismo. 
,E ’ ^eàtì .che trovarono 
'sgy^bra : la " strada dovettero 
prend^ atto a denti stretti 
nòn sólo che Pistoia ' era li¬ 
berata, ma che la stessa si¬ 
tuazione civile era sotto pie¬ 
no controllo ; e normalizzata: 
un segnale e una lezione tmr 
portante e; decisiva.- 
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E’ àncora vivo io spirito 
di quella lunga battaglia 


' Il sindaco della città,'Renzo ìBardeHÌ/ .ricorda', te lotte di !: quegli anni è 'dì 
. quei giorni — La ricostruzione della democrazia e di tutte le libertà civili 

:. ; : - ■ • !/ ' * I > i . i , ‘,5 i (f » i 

' Pistoia. ricórda oggi il 36. 1 a fiorire la democrazia. In- 
anniversario. della liberazio- i torno, un desolante panora- 
ne. Qui infatti il 7 setiembre ! ma di morti, di feriti, di 
^ del 1944 il CNL decise la sol- ■ dolore, di centinaia e cen- 


. i 

r * 
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' Ixberè istitnzion'i repubblica¬ 
ne, sentiamo di dover rin- 
.r novare un commosso ricor¬ 
do dei partigiani caduti. 


levazione generale della cit- 1 tinaia-di edifici distrutti e i ^ Il patrimonio' di lotte e di 

tfì • 1il^i>rnra ‘ _• ' ' ^ __i„ : z-àl • 1 . 


tà per liberare Pistoia pri¬ 
ma dell’arrivo degli alleati. 
i l partigiani prepararono 
l'assalto per itinerari paral¬ 
leli: una squadra doveva o- 
pe'rare nella zona ovest (da 
Ponte alle Tavole) ed entra¬ 
re in città per Via Dalma- \ tualità: la strage di Bologna, 
zia; uìi’gltra squadra dove- • che fa seguito ad altri ec- 
va aprirsi la strada da Por- ’ cidi perpetrati dalla mano 


i danneggiati: una vita da'ri- 
j costruire. Le forze della re- 
; sistema avevano ancora 
molto da lavorare. ' 

1 La E lezione » che esse ci 
! hanno trasmesso ' conserva 
purtroppo tutta la sua at¬ 


ta Lucchese; altre formazio¬ 
ni dovevano scendere per la 
Valle del Vincio. r.; " 

■ E V8 settembre la città fu 
occupata e liberata; il CNL 
si installò net palazzo comu¬ 
nale e cominciò ad organiz¬ 
zare e-a costruire la vita 
civile. La dove per più di 
, venti anni podestà e servi 
del regime avevano « gover¬ 
nato a l’oppressione, ritornò 


fascista, è lì, ancora fresca 
I e ammonitrice, a ricordarlo. 
j Nel momento in cui tutte 
i le forze democratiche ed an- 
f tifasciste di Pistoia si ritro- 
i vano attorno al gonfalone 
i dei comune, decorato di me- 
: dagiia d’argento. al valore 
I militare per il contributo 
dato alla resistenza, per 
i rinnovare il patto ideale di 
' unità a salvaguardia delle 
ì - ' . ■ rv- -- 


sdcrifici per la resistènza è 
un valore inestinguibile nel 
tempo, è motivo di stimolo 
alle nuove generazioni per¬ 
ché l'Italia progredisca nel¬ 
la pace e nella libertà, nella 
civiltà, i ■ • i. 

La tragica ripresa del ter¬ 
rorismo nero in Italia; i 
gravi avvenimenti di Boli¬ 
via e di El .Salvador: le ge¬ 
sta di Pinochet in Cile, sono 
le frontiere di una nuova 
resistcìiza intemaziondle ché 
chiede la mobilitazione ge¬ 
nerale per sconfiggere rigur¬ 
giti e fantasmi del passato, 
con i quali l'uomo non de¬ 
ve più convivere. . 

Renzo Bardelll 

" sindaco di Pistoia 
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-AREZZO — Tanto wo in mezzo a lusfaÌDi. industriali in cra¬ 
vatta è beUe hostess in divìsa. ■ ; * '■ - ^ 

X Un-esorcismo dinanzi' élla crisi che àtta^glìa-ll settóre, 
anche U tentativo di rilanciare un'prodotto che se . affonda 
porta dietro di ^ miglima di posti, anni di lavorò e'di cono¬ 
scenza tecnolqg|^x Con questo spirito si è aperta ieri- la 
mostra internàz^nale della Oreficeria e Argenteria aiétina 
che'resterà apa*a. fino .al .9 settembre al Centro Affari 
Convegni. - . ■ ; - ' 

■ L'organizzjttkme . è - delia camera di. commerciò; dell’asso- 
- - dazioni di -càtè^ria é dèlia Banca pópolare dell’Èlniria. ‘ 
Gli espositori sono oltre 100, a riprova dell’importanza e 
dell’estensùme'^ del settore nell’aretino. Si spera molto in _.quq; 
'-'Staimostra p^-una ripresa delle piccolè^.é'mè^/iqdi^trié 
' oràfé. 'Il-predente della camera *di‘cohimèfciò'afefirió,' fnge- 
gner_F<MaMri ha affermato,nel corso di unajc^ferenza staip- 
■,pa che si spèra di cogliere qualche risultatoìòggù^murbe sé, 

, ..là, riipstra è un ^minario per domani. • - 

'.^ ; ì: ■» ' ."i 3 > 
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della vèlàboraziónè"'*'V'r 


' della . realizzazione ^ 

deUa costnizìoné della politica del partito coitiuhiétà | > 
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aereazìone, centralini ^ 
elettronici, ' fantasn»* * 
5 )pria di luci,, fascirx), 
rovità, divertimento.^ 
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scoprir^ fTW s fipOo è 
nuovo per^CNVBn’ìRyi i • 
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Questa sera ci sarà il comizio di chiusura del compagno Aldo Tortorella 
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Affollati e vìvaci ì dibattiti - E’ intervenuto Lucio Libertini alla discussione su « Problemi della gente, casa, prezzi, 
condizioni di vita» - Sul tema dell’informazione e dell’editoria ha discusso invece venerdì scorso Luca Pavolini 


Mal come quett'anno la par¬ 
tecipazione e l'attenzione popo¬ 
lare al nostro festival provin¬ 
ciale deirUnitk sono state co¬ 
si ampie, tfonostanle l'influsso 
logorante della crisi, nonostan¬ 
te l'ansia consumatrice del co¬ 
siddetto c disimpegno a, alle 
nostre feste rimane con fa te¬ 
sta dentro la realtà dèlia com¬ 
plessa situazione italiana e In¬ 
ternazionale. 

Se ne è avuta una confer¬ 
ma durante il dibattito sui 
« problemi della gente,^ ca¬ 
sa, prezzi, condizioni di vi¬ 
ta » al quale ha partecipato 
il compagno Lucio Libertini 
c che ha visto la vivace par¬ 
tecipazione di un pubblico 
che vede ancora nella pre¬ 
senza politica e neU'allarga- 
mento degli spazi democra¬ 
tici l’unica possibilità di ag; 
gredire e risolvere i propri 
problemi. 

E’ la dimostrazione che 
la lotta per rinnovare gli o- 
rientamenti, le esperienze, il 
modo/di fare politica di in¬ 
teri gruppi sociali è la sola 
via per dare uno sbocco po¬ 
sitivo al diffuso malessere 
che altrimenti rischia di re¬ 
gredire nella rassegnazione. 

Correre 
il rìschio 

Per questo talvolta è an¬ 
che necessario « correre il 
rìschio» di misurarsi con 
argomenti la cui ' atipicità 
non deve trarci in inganno: 
come non vedere infatti un 
nesso tra l'esigenza di tra¬ 
sformare la società, di cam¬ 
biare il modo di vita della 
gente e la tematica dei rap¬ 
porti uomo-donna? 

Nei mesi scorsi si è fatto 
un gran scrivere e palare 
della crisi della famglia co¬ 
me cellula della riproduzio¬ 
ne sociale insieme agli ^tri 
luoghi ben più noti, primo 
fra tutti la scuòla. 

Ebbene non é fòrsé' qué¬ 
sto un ulteriore segno delle 


potenzialità innovatrici che 
la crisi porta con sé? Noi 
pensiamo che il rinnova¬ 
mento della società così co¬ 
me si pone nella nostra epo¬ 
ca significa lavorare di fat¬ 
to adf un salto di civiltà e 
perciò alla « rifondazLone » 
complessiva del nostro mó-. 
do di essere individui e so¬ 
cietà. ' 

I rapporti tra i sessi e il 
ruolo della famiglia sono 
certo un banco di prova non 
secondario dì questo esperi¬ 
mento che stiamo costruen¬ 
do. 

L’informazione 
e l’editoria 

Un altro terreno di scon¬ 
tro e di confronto è quello 
delle tendenze che sembra¬ 
no prevalere nel settore del- 
rinformazione e dell'edito- 
ria. ’ 

Se ne è parlato venerdì 
I con Luca Pavolini della di¬ 
rezione dèi PCI. L’informa¬ 
zione, : sia quella televisiva 
che quella della carta stam¬ 
pata sono il termometro ef¬ 
fettivo della democrazia di 
im paese. = 

. Oggi si assiste purtroppp 
ad un incessante processo 
di concentrazione delle te¬ 
state che mira a raccoglie¬ 
re in poche mani il settore 
sempre piu importante del¬ 
la diffusione e della «pro¬ 
duzione delle notizie » a so¬ 
pito della professionalità 
, dei giornalisti e della liber- 
t tà (U stampa. - " ' ” 

Va ridiscusso quindi tut¬ 
to rassetto istituzionale del 
■ settore e vanno imposte 
precise leggi antimonopoli¬ 
stiche. 

Su questi temi, sul rap¬ 
porto con gli inteUettusui 
e nelle posizioni dei comu¬ 
nisti nell’attuale fase poli¬ 
tica interviene stasera il 
, compagno Aldo Tortorella 
nel suo comizio df chiusurà 
alle ore > 
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Via Tosco-Romagnola - Navacchio 

Concossionario 

OMEGA - TISSOT - REVUE - SEIKO 

OrricA - LENTI DELLE MIGLIORI MARCHE: 

GAULEO - SALMOIRÀGHI ecc 

IBOTl A CONTATTO 


la CARAVANS MARKET 

Tutto per il campeggio 
TENbE - ROULOTTE - CARiaLI TENDA; ecc. 

' VI RICORDA " 

IL NUOVO CENTRO 
; ASSISTENZA 

di vie ANDREA PISANO 

Rimeseeggio - RIpersilone - Trasfòrmetione 
Montaggio ganci é tutti i miflllori acceseori 

Una èqiHpa di tecnici è a d l cpcc M oni per r U ctvare tutto 

’ lo V/c Mlfchàa ‘ i . 



Largamente positivi ì risultati finora raggiunti 


Solo r impegno 




£’ necessario un ulteriore sforzo nei luoghi di lavoro - Le sottoscrizipni sono 
sempre legate alla consapevolezza dell’importanza del pluralismo neil’edìtoria 


Girando la nòstra provin¬ 
cia nelle sere d’estate, colpi- 
aoe il continuo susseguirsi di : 
feste della nostra stampa che 
ai incontrano lungo la strada. 

Bandiere, luci, canti, incon¬ 
tri politici, manifestazioni e 
ovpnque-gimte, tanta gente. 

«Festé de l’Uoltà», or¬ 
mai sonò entrate nella tra¬ 
dizione popolare e rappresen¬ 
tano avvenimenti Icc^ftantl 
sto sul piano ricreativo é cul- 
: turale^ coinè sii' quello' poU- 

• Questi mostri, grandi ap- 
.puntamenti di . massa'; sono 
stati : di stimolo, resenqiio 
che.lia;spintOuàUa.crescita di 
tante lutre znanifestazioni 
coltuiàll che. iu questi ulti- 

■ mi . anni,-fiorbòono 'ogni e- 
-state. '• • 

Anche quei partiti; che In 

■ tempi passati tentarono di 
isolare to feste de l'Unità de¬ 
finendole « caroevalate », han¬ 
no dovuto ricredersL 

Anzi cercano di seguire ora 
il nostro esemplo organizzan¬ 
do anch’essl loro fesUvals. 

Sono già, assai numerosi 
quelli d^^vantl e parecchie 
anche le feste dell* Amicizia ». 
Sembra che la. DO pisana 
stia organizzando tuia sua fe¬ 
sta anche qui in città: , 

' Per quanto ci riguama non 
possiamo che rallegràrci per 
il fatto'Che altri partiti de¬ 
mocratici. seguatdo il no¬ 
stro esemplo, avvertano la 
necessità di misurarsi In in¬ 
contri diretti con la gente. 

Tuttavia le nostre feste 
mantengono déDe loro pecu- 
Uarìtit, dd caratteri distinti¬ 
vi. una mainata diversità ri¬ 
spetto alle altre. Questo non 
soltanto per la I(m> diffusio¬ 
ne capillare e le dimensioni 
di massa, ina sopiattutto nel¬ 
le motivazioni politiche. 

- Migliaia e migliaia di cit¬ 
tadini. lavoratori. c<mipagni. 
senno che .il lavoro. Tintelli- 
genza impiegate nella costrii- 
zlone delle feste, i soldi spe¬ 
si nelle coccarde, agli stands. 
ne^ spettacoli, tutto ciò, ver¬ 
rà utilizzato per fare più for¬ 
te e migliore la nostra stam¬ 
pa. 

Nei lavoratori, nei compa¬ 
gni c*è la consapevolesza che 
loro e soltanto loro sono i fì- 
nanziatmi dei nostri giomalt 

Per I giornali cosiddetti in¬ 
dipendenti, come per gli or¬ 
gani di molti altri partiti non 
è certamente co^ I mezzi fi- 
nanziart che vengono mesti 
a loro disposizione non pro¬ 
vengono oexUi da sottoscri- 
tioni pootiart. B i finanziato¬ 
ri occulti influiscono pesan¬ 
temente sulla loro linea. Es¬ 


si devono rispondere a «lor 
signori» prima ancora che 
all’opinione pubblica. 

£* una logica ferrea alla >. 
quale nessuno può sottrarsi, - 
nemmeno noli Bto è proprio . « 
su questo punto ch6 viens 
in evidenza, 'risalta con net¬ 
tezza la.nostra diversità. 

Noi rùpondiamo unteomen- / 
te ai 'lavoìrnUni, p^hè i io- 
vomtori tono i nostri untei k 
/tnòatiafori/.-: = i- t 

Sé 'hóri ci fosse la presen- - 
za attiva dei nostri giornali, 
delle nostre riviste il plurali¬ 
smo dell'infoiinarioeie, il di¬ 
battito poUtioo correrebbero 
il rischio di scomparire del 
tutto. ■ i 

Infatti è in atto una opera¬ 
zione che tende a concentra¬ 
re le testate nelle mani di 
pochi, quanto potenti gruppi 
finanziari, mentre il ^er- 
no rinvia la rifonna dtil’edi- 
torisL , 

Per tutte queste ragimii l 
temi conduttori della Festa 
provinciale de l’Unità, sono 
stari proprio i proUemi del- 
rinformaiioiie di mneez, in¬ 
sieme alle grandi questioDi 
della distentione, dtila pace, 
della situazione internazio¬ 
nale. 

Stiamo attraversando, sul 
piano interno e su quello in¬ 
temazionale, un mommto as¬ 
sai delicato, denso di perico¬ 
li e, nello stesso tempo, su¬ 
scettibile di aprirsi a solurio- 
ni nuove e potitive. Molto di¬ 
penderà daUe lotte di massa 
e daU’inMativa dei c<Hnu- 
nistL - , . . . 

In questo contesto hanno 
assunto una rilevanza parti¬ 
colare le iniziative poUtiche 
che abbiamo programmata l 
dibattiti svdl’informazione, 
sul terrorismo, sulla tituazio- 
ne intemazionale, su casa e 
prezzi e poi il cmnizio di 
chiusura ' con jil’ ciMnpagno 
Tortorèlla, questa sera alle 
ore 18. 

•La Festa-provinciale de 1* 
Unità costituisce uno sfor¬ 
zo organizzativo e finanzia- 
rio eccezionale e U punto più 
alto di esposizióne - pÉAtiéa 
pubblica del Partita 
Mentre T'cpgfiamo : roccàtio- 
ne per ringratiare I com^- 
gni che per glòmi. cmi gran¬ 
de oasBfcmé e sacrificio.' han¬ 
no lavorato alla preparatione 
e al funzkmaiDento dtila Fè¬ 
sta, faociaibò àppeUò a tutti 
I. compagni, l lavoratori, I 
democratici, perchè, fin dti 
prcMtim! giorni ti intensifl- 
eh). l’attMtà ' poHtlca stile 
setioni e sui , luoghi r di la¬ 
voro.' / 

; ROLANDO ABMANI 
. .. Segr. fed. PCI - Pisa 
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Oggi si chiude à Pisa il 
Festival provinciale del- 
VUnità alFintemo del 
grande elaboratotlo poli' 
fico » allestito gragfe al Ui' 
; Toro vóioniario di nume¬ 
rosi compagni. Quest’an¬ 
no Fappuntamento al qua- 
, le i comunisti hanno chia- 

- moto tutti i cittadini ri¬ 
veste una impoTtarua del 
tutto particolare, ad un 
mese dalTeccidio di Bolo- 
pna, in una fase politica 
notionofe ed intemaeiona- 
ìe affatto chiara, con la 
crisi economica lanciata 

-verso fasi non meno che 
aUarmanti. 

I comunisti pisani i han¬ 
no offerto a tutti i aemo- 
eratiei ore di svago e di 
. divertimento, hanno of¬ 
ferto buona cucina e mo- 
. menu - di sodaUesacione, 
ma .hanno offerto soprat- 
. tutto - Vopportunità mai 
. troppo praticata di racco¬ 
glierci intorno al dfbàtti- 

- to, alla riflessione sui 
drammatiei problemi che 
travagliano il mondo e 
ritalia. - 

Dopo Bologna si è fat¬ 
to più lineare e rabbioso il 
~ tentativo di precipitare a 
paese nel caos e nella bar¬ 
barie. Dopo Bologna i co¬ 
munisti, che ’ pr o pri o in 
quella città tengono qùe- 
sVanno la loco festa ra¬ 
zionale de Widt/k, si bàt¬ 
tono in prima fila per ri¬ 
svegliare la e ostlensa de¬ 
mocratica e di claaèt co¬ 
me condidtme indispensa- 
bOè per kònfiggere ogni 
disegno reazionario e co- 
, mangile capace di annul- 
. lare chi aittiva la vclon- 
.tà politiea di srpprofitta- 
‘re della crisi per ope rare 
una ' brusca stermta rm- 


aionaria. 

Ci sono poi i problemi 
sociali e morali di una so¬ 
cietà percossa dalla fra¬ 
tta della degradazione, ■. 
dall’appiattimento ■ a cai 
conduce lo sviluppo avan¬ 
zato del capitalismo; a 
sebbene al fondo deUa no¬ 
stra società ribolla il mas¬ 
simo di scontento, Vadat- 
tamento e la pofrioa ras¬ 
segnazione finisce per pre- 
' valere se non vi .è ehia- 
rezza di aUemativa. 

Per questo U nostro im¬ 
pegno e volto a lottare per 
rinnovare gli orieutamenù, 
le esperienze. U modo di 
fare politica di inferi 
gruppi sociali, e attràver- 
so giusta via costruire le 
condizioni della trasfor¬ 
mazione, mettere in crisi 
irreversibile la natura 
stessa della DC, U suo 
usistema di potere s e,nel 
contempo, logorare basi 
ed influenza alla social¬ 
democrazia. 

Se UH corpo sodale pre¬ 
vaile sovente il distacco - 
daWimpegno politico di¬ 
retto fc’è chi ha veduto 
nell’assenteismo alle ele¬ 
zioni un p os iti vo fattore- 
di adeguamento alle c obi- 
tudiiU » ocddentàli), U mo¬ 
stro impegno va esatta¬ 
mente netta direzione op- 
vosta:-‘ svesuare- Té 'catene - 
che opprtmónó'là fiducia- 
nel cambiamento, r omp e r e .. 
i lacd che imbavagliano 
le cosderue sacidtt ptà 
oppre sse ed amargimate ,. 
ridare noce ai giovani, al- ' 
le donne, costruire tena¬ 
cemente uno schieramen-. 
to rinnovatore. Le nostre' 
feste oggi pià che mal ' 
samo aperte a questi im- 
putst - , , - ri -. 


PISA - T.l.fMM> M21M-531371 


cartoleria 

E L S A 


Fotpcople - Articoli tecnici / ‘ 
Tavoli da disegno ' 
Riproduzione disegni - Tecnigrafi 
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Via B. Croce. 83 


; ; MERCATO DELLE CARNI NAZpNÀLI 

ED ESTERE DI PRIMA QUALITÀ' 

Nei vostri pranzi non manchi mai un prodotto 




ingrosso bestiame 

CARNI MACELULTE FRESCHE, BOVINE E SUINE 
POLLAME - GONIGU - CACCIAGIONE 

- Spacialità GALLETTINO Mugnai • 
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MEZZANA (Pisa) - Tel. 050/870202-870203 
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CIPOLLI CERAiVilCHE 


ECCEZION AIE OFFERTA PAVIMENTI E RIVESTIMENTI ’ 
cono E CERAMICHE - CAMINEHl - ARREDAMENTI BAGNO: 

MOQUEnES E PARQUETS 

ALCUNI ESEMPI: ; 

Scaldabagno elettrico it. 80 con garanzia " . v . L. 54.000 > 

Pavimenti tinta unita 30x30 sec. al mq. :;,.. . . . L. 5.800, 

Pavimenti 20x20 sec. al mq. - . , , - L. 4.500 1 

Pavimenti 20x 20 1. scelta decoro al mq. , - . , -. . L. : 7.2001 

Pavimenti 40 x 40 e 30 x 30 cotto: A.R. al mq.., ' L. 8.9001 

Pavimenti monocottura 20x30 sec. al mq. . ■ L. ‘ 7.500' 

Rivestimenti 20x20 sec. al mq. . . . . L. 4.500 

Rivestimenti 20 X 30 sec. ‘ al mq. . , . . - ^ . • L. ■ 4.800 

Sanitari 4 pezzi bianchi . ' . . , . .. . , L. 74.500 

Completo accessori bagno In cristallo ' .... L. 890.000 

A PARTIRE DA L. 1.950 AL MQ. 

GRANDE OCCASIONE: CAMINEni E ACCESSÒRI BAGNO 
; ; FINÓ A ESAURIMENTO A PREZZI DI FABBRICA ' ; : 

EtCEZIONALE ! - COMPRA OGGI, PAGHERAI DOMANI » 

RinMy» l« tua casa con II CREDIACQUISTO la nuova formula creata In collaborazione 
conila Cassa di Risparmio dì PISA per II pagamento fino a 36 mesi senza cambtaft 
anche fuori provincia. , ; 

CHIUSO IL SABATO POMERIGGIO E I FESTIVI 


CIPOLLI CERAMICHE - FORNACETTE 

Via Piave. 21 - Tel 058T/T0264 Mll/i' irflill l\i III II Sl/;i/' 


\-Ài, 




11 M x.V'l I 


'^tÙF il I 


, • ,, _ __ _ ■ ^ • I. _ - _. ■' 

i? 1 ^ Pronta consegna di tutti i modelli 

i 2 ' Pagamento 42 mesi senza cambiali 
- 4 ';;,' minimo;anticipoy y 

3 Servizio assistenza con nuova diagno¬ 
si con computér > . ’ - ; i'- 

4 ; Per l'acquisto di una Renault si prega ' 
-di portare questo annuncio- Riceve-. 

; y y 


VI ASPEniAMO 

Rossi 8 Matteucci S. Croce sulPAmo - Telefono 0571 31053-32207 
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Rat Ritmo 

Vieni a conoscerla presso: 
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boitienìcà 7 settembre 1980 


FAENZE 


Aumentano gli sfratti, nessun alloggio ih affitto 


Come sì può affrontare 


l'emergenza per la casa 


Le proposte e le richieste del SUNIA, sindacato degli inquilini 
Chiesto l'immediato insediamento di un'apposita commissione 


A Firenze gli sfratti sono 
oltre duemila; i casi urgen¬ 
tissimi quelli che potrebbero 
essere eseguiti nelle prossi¬ 
me ultimane ammontano a 
settecentocinquanta circa. Sul 
fronte delle abitazioni slamo 
nel pieno della situazione di 
emergenza mentre appare 
sempre più impossibile cer¬ 
care ' un rimedio aU’interno 
del mercato degli affitti or¬ 
mai inesistente. 

Il SUNIA, sindacato degli 
inquilini, nel fare il punto 
su questo drammatico pro¬ 
blema ha precisato alcune 
proposte già avanzate da tem¬ 
po. Prima di tutto la sotto- 
lineatura di un principio, non 
nuovo, ma forse non ancora 
del tutto acquisito e che cioè 
l'esecuzione di ogni sfratto 
vada subordinato al reperi¬ 
mento di un ricambio allog¬ 
giati vo. Solo uno sfratto che 
avvenga da « casa a casa », 
salvaguardando la necessità 
del proprietario ed il bisogno 
deH'inquilino, può avere un 
senso, una utilità sociale e 
non assumere Invece il si¬ 
gnificato di un atto ingiusto, 
prevaricatore e destabilizzan¬ 
te per l’ordine pubblico. 

Il SUNIA ha preso atto con 
.soddisfazione dell’insediamen- 
10 della nuova giunta comu¬ 


nale. E’ un fatto positivo, si 
legge in una nota dell’asso- 
ciazione, che la città sia nuo¬ 
vamente dotata di un gover¬ 
no in • giado di intervenire 
su problemi gravi come quel¬ 
lo della casa che richiedono 
massimo impegno 

Il sindacato degli inquilini 
rivendica Tlnsedlamento im¬ 
mediato di una commissione 
che funzioni da strumento l- 
doneo a governare 1 emergen¬ 
za per la casa e ad aggre¬ 
dirla con soluzioni concrete e 
sollecite. Una commissione 
però accreditata dalla presen¬ 
za e dal contributo di tutte 
le autorità locali: Prefetto, 
Amministrazione comunale. 
Questura e Pretura. 

Il SUNIA ritiene tuttavia 
che l’unica soluzione per da¬ 
re, risolutiva risposta al- 
l’emergenza-casa sia quella 
della piena utilizzazione del 
patrimonio abitativo sfitto e 
degradato esistente a Firen¬ 
ze in notevole quantità. Il 
governo dunque deve decider¬ 
si a concedere agli enti lo¬ 
cali poteri reali: al sindaco 
cioè la possibilità di occupa¬ 
re d’urgenza, con strumenti 
temporanei ed eccezionali, gli 
alloggi tenuti da anni Immo- ! 
tivatamente vuoti por asse¬ 
gnarli alle famiglie sfrattate. 


Se da Roma nei prossimi 
mesi dovesse continuare ad 
arrivare una risposta nega 
tiva e questa soluzione fosse 
quindi impraticabile il SU- 
NfA avanza aU’ammlnistra- 
zi >ne comunale alcune richie¬ 
ste precise. In particolare la 
defl)iizione di un programma 
di interventi d’emergenza ca- 
intterizratu dalla rapida isti¬ 
tuzione degli uffici alloggi in 
ogni consiglio di quartiere e 
dalla scelta ultimativa di re¬ 
quisire utilizzare le case 
sfitte. 

’ C’è il rischio che la gravi¬ 
tà della crisi abitativa si sca¬ 
richi solo sull’ente locale il 
quale non ha 1 mezzi e l 
poteri adeguati per poterla 
affrontare. La controparte na¬ 
turale in questa battaglia, 
conclude la nota del sinda¬ 
cato. è il governo: è a Roma 
che si devono individuare i 
principali responsabili. ■ 

Il : SUNIA a partire dalle 
pi-os.slme settimane si farà 
promotore di • una serie di 
Iniziative sul piano della mo¬ 
bilitazione por riaggregare In 
una comune e grande Inizia¬ 
tiva unitaria tutte quelle for¬ 
ze politiche e sindacali che 
in questi dieci anni si sono 
battute per la riforma della 
casa. 



Tra un anno e mezzo 
il nuòvo Palasport 


Tra un anno e mezzo, nella primavera dèi 1982, sarà pron¬ 
to anche 11 Palazzo dello Sp>ort di Campo di Marte. I lavori, 
ne dà comunicazione l’assessore comunale allo six>rt Al¬ 
berto Amorosi, sono stati appaltati In questi giorni. 

Per le opere di completamento è prevista una spesa di 
due miliardi e settecento venti milioni. 11 Palazzo oltre alle 
gare sportive sarà in grado di ospitare anche manifesta¬ 
zioni culturali e attività congressuali. 

Il pavimento sarà realizzato con legno speciale coj^e pure 
con materiale particolare il parquet; le tribunette c le pol¬ 
trone saranno semoviblli. Avremo insomma uno del palazzi 
dello sport più modèrni d’Europa. 

- I lavori por la realizzazione delle opore sono stati asse¬ 
gnati alla ditta Binda di Milano. ^ 


Nella foto: un plastico del progetto. 


Alcune, riflessioni dopo la presentazione dei Piani colturali in provincia di Firenze 


•V.” ■I 


Le scelte 



del padronato agrario 


L’nnnuate presentazione, da 
parte delle aziende agricole 
della provincia di Firenze, 
dei piani colturali per il /ab¬ 
bisogno delia manodopera a- 
gricola per il 1980, secondo 
quanto stabilito dalla legge, 
ci portano ad un'approfondita 
riflessione ed a rilevare guan¬ 
to segue: ~ . ■ 

— La superficie coltivata 
denunciata per il 1980 in tut¬ 
ta la provincia di Firenze, 
per le varie colture preva¬ 
lenti, è di 98.283 ettari men¬ 
tre nel 1979 erano di 101.586 
ettari cioè con ancora una 
negativa diminuzione di 3.303 
ettari coltivati in meno. ■ 
Purtroppo questa è ancora 
una volta la dimostrazione di 
come gli agrari non tengono 
assolutamente conto delle leg¬ 
gi di programmazione e del¬ 
le esigenze del paese 'di pro¬ 
durre di più. - 
La loro scelta, dai dati che 
hanno presentato, è quella da 
un lato di far aumentare 
l'estensione dei terreni incolti 
e dall’alito di soffocare, co¬ 
me hanifo sempre fatto, la 
sensibilità di quei giovani di¬ 
soccupati presenti sul terri¬ 
torio che hanno richiesto 
grosse quantità di terreni in¬ 
colti per riportarli a coltura 
secondo quanto ' prevede la 
legge regionale sulle terre in¬ 
colte e malcoltivate. -, - 
— Dai dati rmilta che le 
aziende tenute alla presenta¬ 
zione del piano ' colturale, 
quelle che occupano più di 
751 giornate di lavoro nel¬ 
l’anno, risultano in tutta la 
provincia 729. Di queste 73 
non hanno presentato nessun 
piano, e confrontando il dato 
delle - aziende inadempienti 
con il . 1979 risulta che 16 
aziende in più hanno presene 
tato il piano colturale nel 
1980. 

Siamo però in presenza di 
un calo di 22 aziende agrico¬ 
le nelFintera provincia. Non 
è chiaro ancora da cosa sia 
derivato il calo di 22 aziende, 
se ci sia stato un ingrandi¬ 
mento della superficie della 
grande proprietà. Comunque 
è derivato sicuramente dal- 
l’assidvo impegno di control¬ 
lo e di stimolo svolto dal 
sindacato per il rispetto del¬ 
la legge 83 e perchè chi yion 
presenta il piano colturale 
non è ammesso alla conces¬ 
sione dei finanziamenti pub- 
hlicL y \ r J i 



i ; -f 


, Per ■ l'occupazione del 1980 i 
è confermata ancora una voi- [ 
ta la riduzione non in unità i 
lavorative, ma in quantità di | 
giornate lavorate. Infatti, a- 
nalizzandó compiutamente 
questi dati, gli operai fissi 
sono in calo di 457 unità e 
gli avventizi in forte cresci¬ 
ta, più di 531 unità. Com¬ 
plessivamente l'occupazione 
per unità lavorative si confer¬ 
ma sulle previsioni del 1979 
— circa 15JDOO dipendenti (fis¬ 
si e ■ avventizi) — ma con 
un calo delle giornate effet¬ 
tivamente svolte e dénunciate 
di 286.491. La media delle 
giornate lar^orate dagli ope¬ 
rai avventizi cala da 469 del 
1979 a 369 per U 1980. - ? . 

" Questo risultato è la con¬ 
ferma dell’errata politica del 
padronato che punta preva¬ 
lentemente ad avere un’oc¬ 
cupazione saltuaria e non sta¬ 
bile nell’intero arco dell’anno, 
puntando alla riconferma del¬ 
la monocoltura anziché alla 
introduzione di produzioni al¬ 
ternative. come specificata- 
mente stabilito nel contratto 


! integrativo - provinciale dei 
j braccianti e fUmntivaisti rin- 
! novato ai primi del mese di 
1 luglio quando si afferma che, 
oltre allo sxfUupjxì della zoo-' 
I tecnia, olivicoltura, viticoltu¬ 


ra. si dece ^lavorare per lo 
smluppo delie colture oveti- 
cole, degli impianti frutticoli 
in zone a vocazione, delle 
colture del tabaccò e delle 
barbabietole. ' ^ 

Per quanto riguarda le ^ta¬ 
ne difficili » si conviene, inol¬ 
tre. di: . -. . . . . 

1) incoraggiare il prato-pa¬ 
scolo. ove possibile, in rap¬ 
porto alle necessità zootecni¬ 
che sopra richiamate; . 

2) sviluppare ta forestazio¬ 
ne tendente ad ottenere, as¬ 
sieme alla migliore sistema¬ 
zione idraulico-forestale dei 
terreni, anche una fonte di 
reddito con. l’utilizzo dei pro¬ 
dotti ’ del bosco e del sotto¬ 
bosco e la loro trasformazio¬ 
ne. Messa a dimora di essen¬ 
ze legnose a rapida crescita. 
Adeguato potenziamento del¬ 
la vivaistica forestale: 

3) prospettare ed incorag¬ 
giare insediamenti industriali 
idonei a coUegarsi con l’a¬ 
gricoltura della montagna: 

4 ) favorire lo sviluppo del- 
Vagricoltura incoraggiando V 
afflusso dei turisti in zone 
agricole, con un miglioramen¬ 
to della rete viaria e con 
impianti ed attrezzature ido¬ 
nei a fornire i servizi indi¬ 
spensabili. 


-Nel caso di rilevanti ridu¬ 
zioni di operai a tempo inde¬ 
terminato venutasi a deter¬ 
minare ■ in una o più zone 
della provincia, si afferma 
nel contratto, si prowederà 
tempestivamente a verificare 
il fenomeno ricercando ogni 
possibilità di occupazione sia 
nel settore come in quelli 
collegati. Saranno sollecitati 
inoltre interventi di formazio¬ 
ne e riqualificazione profes¬ 
sionale. 

' L'atteggiamento del padro¬ 
nato agrario fiorentino è gra¬ 
ve: occorre che sia profon¬ 
damente modificato anche 
per influire sul superamento 
dell’attuale crisi della nostra 
I agricoltura che non riesce , a 
collocare la sua produzione 
sul mercato e ad avere mag¬ 
giori rese produttive ettariali 
diverse al passato. 

Occorre non scordarsi che 
in Toscana sono presenti ol¬ 
tre 300 mila ettari di terreni 
incolti o maleoltivatL V- " 

Per superare questo stato 
di cose, oltre ai finanziamen¬ 
ti pubblici,,occorre un impe¬ 
gno diverso dell’impresa o- 
graria che punti alla trasfor¬ 
mazione. allo sviluppo pro¬ 
duttivo, alla occupazione e 
all’utilizzo di tutte le risorse 
possibili deìTimpresa. 


'■ Questo ' impegno per ’ chi 
vuole già utilizzarlo oggi e 
non domani mò esigerlo. In¬ 
fatti, oltre mia legge nazio¬ 
nale 984 (quadrifoglio), pur 
con tutti i ritardi che ha 
nella fase burocratica per la 
concessione dei finanziamen¬ 
ti, prevede delle linee di^pro- 
grammatkmè'di sviluppo dei 
settori. « cpitteìiutói 

della lèggéirègiomuecdi fe- 
cepimento delta legge nazio¬ 
nale, che incentiva in tosca¬ 
na alcune . colture e segnala 
in quale direzione deve av¬ 
venire lo sviluppo e 'la con¬ 
cessione di finanziamenti. v 

Il recente contratto integra¬ 
tivo dei • braccianti ha per¬ 
messo un forte avanzamento 
anche .nella .parte del, con¬ 
trollo. 

Ha ricorifèrmato la centra¬ 
lità del mètodo della ' pro¬ 
grammazione quale strumen¬ 
to per là gestione della poli¬ 
tica agraria e 'per favorire 
lo sviluppo agricolo a livello 
nazionale, regnale, provin¬ 
ciale e zonale con quegli in¬ 
terventi e richieste di finan¬ 
ziamenti che prevedono pre¬ 
cisi programmi e obiettivi di 
svUuppo dell’occupazione, del¬ 
l’incremento delle produ^onl 
agricole e del miglioramento 
del ‘ ’reddito per gli ■ addetti 
al settore. 


Sono previsti nel contratto 
specifici incontri con le parti 
per gli opportuni approfondi¬ 
menti prima che VEnte pub¬ 
blico esprima apposito parere 
sulle ’ domande di firutnzia- 
mento pubblico. . 

Il sindacato ha da assolve¬ 
re ad un grande ruolo; da 
una parte deve spingere iter 
un ulteriore avanzamento di 
una politica agraria a tutti 
i livelli e avere uno svilup¬ 
po dell’economia e di quél 
disegno agro-industriale per 
la nostra provincia e regione 
e, daU’altra, verso le aziende 
agricole e le parti datorUdi 
perchè, si ritrovi il loro im¬ 
pegno e lo stimolo per lo 
sviluppo agricolo ed occupa¬ 
zionale. 

Se questo impegno sarà fat¬ 
to proprio da tutto il movi¬ 
mento sindacale, Fagricoltu- 
ra potrà essere fonte di pc- 
cupazkme e di reddito, altri¬ 
menti si degreulerà vlterior- 
mente e peserà negativamen¬ 
te sa tutta la nostra econo¬ 
mia. - . ' 


ij 


Brunetto Sottili 


(Segretuia Fcdertjrac- 
cianti OOn. di Firenae) 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE APERTE 
.V.-Calzaiuoli 7. V. Liiobeitl 
139. V. del Corso 13, VJe Ca- 
latafimi 2, V. Ghibellina 87, 
V. Tomabuoni 103, P.zza S. 
Spirito 13, V. I^nzani 65, Bor- 
g(^nissanti 40, P,zza S. Lo¬ 
renzo 11. Paaa Isototto b. V. 
Ginori 65, P.iza S. Jacopino 
3, VJe Lavagnlnl 1, V. Ma- 
yer 11/13; V. Baracchini -*8/ 
50. V. D. Cirillo 9, PjEza S. 
Giovanni 20, V. G.P. Orsini 
107. V. PanciatichI 54, V. Q- 
Sella 31. Int Sut 3, M. No¬ 
vella, |P,zza S. M. Nuova 1, 


nina 41, V. Calzaiixdl 7, Int. 
Staz. S. M. Novella, V. Se- | 
nese 206. " . _. 


farmacie notturne 

pjza 3. Oiovannl 20. P.zza 
I soletto 5, V. Olnori 50. V.le 
Calatafirnl 2, V. deUa Scala 
49 Borgognissantl 40. P.zita 
Dalmàila 34. V. O.P. Orsini 
107 V. G P. Orsini 27. P.zza 
delle Curo 2. V. di Brezzi 
ioZ, V.ie Guidoni 89, V. Siar- 


SITA 

Da lunedì 8 settembre p.v., 
conseguentemente alla ria- 
- pienura del tratto di strada 
di Via Bolognese compresa 
tra il Ponte Bosso e Via Trie¬ 
ste, gli autòservisl Sita pro¬ 
venienti e diretti verso Va- 
.gli-S. Piero a Sieve, ripren- 
: deranno il loro peróorso nor- 
’male: Via del Ponte Rosso- 
Piazza ' della Libertà-Viale 
Spartaco Lavagnini. 


RICORDI 


I comunisti dì Steci annun- 
‘ ciano con profondo dolore la 
J scomparsa del compagno Pri¬ 
mo Tondini. Iscritto al no- 
■stro partito fin dagli anni 
■ dcll.a Rc.slstenza. convinto as- ' 
seriore degli ideali di pace e • 


di giustizia sociale combat¬ 
tente per la libertà e per il 
socialismo. I compagni di 
Sieci per onorare la memo¬ 
ria del caro Primo, sottoscri¬ 
vono ventimila lire per la 
nuova tipografia de l’Unità, 


^ gnl Gina Mincinesi. Leonar¬ 
do Martelli e Guido Rocchi- 
pani, vecchi piutipani, e sot¬ 
toscrivono in loro memoria 
90.000 lire per l'Unità. 


Nel ventesimo anniversario 
della scomparsa del compa- 
igno .'Giovanni Oabbugfìani, 
la moglie Rosa, ricordandolo 
con affetto e stima soitoecri- 
ve ventimila lire per la stam¬ 
pa comunista. ■ : - 


A tre anni dalla scomparsa 
del compagno Carlo Leoni 
di Pratov i familiari lo ricor¬ 
dano con piofonda atima sot- 
toacrivono ventimila lire per 
la stampa comunisU. 


I compagni della sezione 
del PCI del Pienone «Guido 
Rossa » ricordano 1 compa- 


OFFICINE APERTE OGGI 
Autoffiaina riparazie' 

ni (Consorzio Autofficine Pio-; 
renttne): rGiorgio èt Fran¬ 
co a Via degli ÀHisU 8/10 • 
Tel. 57,32.00 (8-13); cPleralU 
Ademaro» Via Sirtori lO.^r • 
Tel. 00137.30 (0-13). 

■ - ... ■ 

Officine riparasioni: «Off. 
Mameli » Via Calroll 8 • Tel- 
50.500 (Sempre aperto); « Off. 
Minuoci & C. » Via Gasala 
78 - ’Tavamuzze • T«L 30.22.722 
(8,30-30,30); «Off. Paltoni 
Franco » VialeRedi 2/f - 
Tel. 35.72.98 (7-H.JO - 15-It); 
«Off. Manno Vittorio» Via 
r Pittano mB' A - Tel. 78JM3 
I (8.30 12,30 • 14.30 19). 


Fiat: Fiat Service Nord 
sull'Autostrada del Sole (8,30- 
12.30 - 14,18,30). 

Lancia: «Off. Barbaglia» 
Via Pont* Soapeeo 38 • Tele¬ 
fono 7 IJ 81 II. 

Alta ftameo: «BarafU Ro¬ 
berto» Via della RondiacUa . 
17/1. • TeL 80 J 8.81 (8-11); { 
«Carcaact Giovanai ir F.» 
Via di Nov«dl Sl/B • Telefo¬ 
no 4L18A6 (t-lS). 

iwpwsntl; «Baaadnl Oiae» 
Via U. «Mia 
Tel. 8MM1. 


di Paoli*. 

ri e ^»ool » Via Bajaow c/o ; 
Agip - TCL 4M8AI (Md-HJO • 
15,18); « Torri LPlfl* urnsar- : 
no GaQiBi 4>/r - TeL 88.13.774 
(8,30-12.30 - 15-19). 

Elettrauto: « Matracchi di , 
Margierl e De Sltnone » Plaz- • 
sale PorU al Prato 30 - Te 
lefono ai.48J8 (8-13). i 


f Unità PAG. 9 


Alle 21 all'Arena Centrale recital di Davide Riondino e Beppe Dati 




comizio 


di Sfatta aUe dlaisciiie 


Balio liscio, cinema per ragazzi e proiezione di « Girl friends » - Concerto di musica clas¬ 
sica alle Pavoniere - Domani dibattito su « Monopolio o pluralismo dell'informazione? R 


Se • Il festival dell’ Unità ; 
delle Cascine fosse una ' 
grande sala cinematografi- i 
. ca privata dovrebbe mette- ' 
re : fuori il cartello « tutto 
esaurito ». Alle proiezioni 
cóme agli spettacoli, al di¬ 
battiti come davanti • agli : 
stand. Invece è una gran- 
' de festa aH’aperto, per tutti 
e solo 11 maltenìpo sembra 
possa dare qualche distur¬ 
bo. Le manifestazioni prò- ; 
' seguono richiamando sem- , 
pre un gran numero di per¬ 
sone che colgono anche l’oc¬ 
casione per ; rllncontrarsi. 

- stare insieme, discutere.. 


OGGI 

Oggi è previsto un Impor¬ 
tante appuntamento politi¬ 
co con il compagno Alessan¬ 
dro Natta, alle ore 18. Alle 
21 all’arena centrale concer¬ 
to del cantautori Bepi» Da¬ 
ti e Davide Riondino. Sem¬ 
pre alle 21 all’Alena Vasca 
. ballo Uscio con 11 comples- 
' so W. Carlesi e 1 Musical 
Folk; proiezione del film 
« L'isola del tesoro » al vil¬ 
laggio dei ragazzi e di « Girl 
friend » all’Arèna Cinema. 
Alla piscina delle Pavonie¬ 
re si terrà Invece un con¬ 
certo di musica classica. 

Questo il programma dei 
prossimi giorni: 


DOMANI r V ; - t 

. Ore 17 laboratorio teatra- ' 
le con B. Drago; spettacolo 
teatrale del gruppo Mime- 
sis « Passo a due ». antologia 
del teatro dell’assurdo alle 
21 all’Arena Vascà: pr<He- 
zione del film « La foresta 
che vive» óre 21 spazio ra¬ 
gazzi; « Novantadue minuti : 
in un'altra città ». ore 21 
arena cinema; sempre alle 
21 all'arena dibattiti si ter¬ 
rà una tavola rotonda su 
(cMohopoUo o pluralismo 
deirinfomiazlone? » con la 
partecipazione di Giuseppe 
Vacca. Fineio De Giovanni, 
Enrico Fusaio. Emmanuele 
Rocco. . , .. 



Mostra d'arte alle Pavoniere 


•vV’- 


MARTEDÌ! 

Ore 17 intervento di ani¬ 
mazione del gruppo Torre- 
tonda «Costruiamo insieme 
un seiponte' a sonagli e ima 
eittà»; ore 21 partite di pai- 
lavòlo maschile e femminl- ' 
;i6; jcoititttto'.Jàzz deH’orche-, 
st'ner làMiatòrio CAM diret¬ 
ta da'Bftìno Totmnaso; spet¬ 
tacolo dei ragazzi palestine¬ 
si della scuola Tel ài Za- 
taar; ‘ proiezione dèi ’■ film 
« Aladlno. e la lampada me¬ 
ravigliosa » e • « L’uomo di, 
marmo»; tavola rotonda su 
«La sinistra, lo svilui^x). la . 
trasformazione della socié- 
tà italiana» con Silvano 
Andriaiii, Luigi Spavóita e 
Giuliano Amato; dibattito 
su « Adolescenti, quale' ruo¬ 
lo, quali diritti » con la se¬ 
natrice Tedesco e 11 dottor 
Vercellone; incontro sulla 
questione palestinese con 
gli onorevoli Silvestri (DC), 
Mondino (PSD c PleralU 
(PCI) e il rappresentante 
dell'OLP in Italia. Alla pi- 
scina delle Pavoniere con¬ 
certo di musica classica. 


Esiiongono gli esuli iracheni 


Sono òpere dì una quarantina d’ateisti costretti ad abban¬ 
donare il proprio paese per; scampare alla repressione 

jVt * c'A 






Un* cattivo .e maliziò^ 6à- 
'^sery'atore degli, incontri po- 
. iitico-culturali dei comunisti 
potrebbe dire che la Piscina 
- delle Pavoniere è stata de- 
pu^ta come il tempio delle 
' cose ' serie,'sacre. d'aHo li- 
■ vello, pìrebbe quel orooista 
: cli ^mlattiV.óttré ai concier- 
: tì di limsica classica die si 
.tengono' regolarmente (igni 
sera; hanno anche offidato 
: un ■' vero ' e proprio • vémis- 
; sage >. \ ' 

• II vem&sage è niente al- 
; tro che una. inaugurazione, 
; di una mostra d’arte. Ed in 
effetti alle Pavoniere. ac¬ 
canto alla musicà da cuune- 


■ rà. Vè steto. (in vemi^ge.- 
Per una mostra di pittura. 
scuKura e grafica d^U ar¬ 
tisti iracheni in esSio. Un’ 
arte che narra la tortura. ' 
• la violoiza dd regime di 
' qiièl'paese;'(Éhè rappresenta 
^4 ..A^pnuita ài im- popido co- 
da anni a - lottare, ^ 
obbligato spesso ad abban- 
(johare il proprio paese per 
scMnpare alte intimidazkHii 
di uh regime'dittàteriale. • 
'Alle' Favhiikré aooó e^x>- 
ste le opere di una quaran¬ 
tina dd artisti iracheni che 
hanno dovuto abbandonare 
la ^propria tara e che, in. 
esflkL . contìnKnao a 1^^ 


anche . con un ' quadro, tma 
scultura, lina litografia, cer¬ 
cando di richiainare l'atten- 
zione di altri popoli, di al¬ 
tre culture su! misfatti che 
in quel paese sì compiono. 
•E naturalmente la solida¬ 
rietà qi^U- artisti l’hanno 
trovata .'nel partito comuni¬ 
sta ìtàllaho. nella sua festa 
politico-culturale .e nelle mi¬ 
gliaia di persane che. la fre¬ 
quentano. ' Una soitdaiietà 
che non - si Terma a&'espo- 
sizione e aU’osservazi<me dì 
alcune opere' cTarte ina die 
va oltre. . Soprattutto oltre 
la miseria di quel cattivo, 
tnaliziosq e soprattutto me¬ 
co osso^aCore. 





Pomani lserà alle Mulina 


b musìoi cliì Hoonifield 


Tremila lire per il big^etto - Merco- 
1^ Kra sj^ttacoio di Ivan Della Mea 




Come ^ ogni anno ' gramie 
spazio viene dedicato nell’ 
ambito delle feste della stam¬ 
pa comunista ' afdl avveni¬ 
menti del mondo della mu¬ 
sica. in particolare a quei 
gruppi e oahtànti «accjedi- 
tati » presso i; gtovanL •- 
' E* Il caso què^’anno del 
éonccrto di lÉlce Bloonfield 
che si terrà domani sera al¬ 
le 21 all'ippodromo delle Mu¬ 
lina. Prezzo del biglietto d’ 

. ingresso; 3000 lire. Ma gli 
appuntamenti • musicali alle 
Cascine non ' finiscono li. 
Nell’ampio pvògramina del- 
. la : manifestazione - comuni¬ 
sta infatti c'è anche lo spet- 
tacoio di Ivan della Mea - 
che nercoledi, alle 21 all' 


arala centrale, presenta 
« SudAdlo Oludabestta». 

Altro tipo di mustoa da 
quella di Bloonfield, ma 
non per (juesto meno segui¬ 
ta ed àaooltata. Se è veso 11 
proverbio die - « in medio 
stat virius » dlora U con¬ 
certo che tenunno gU S triuy 
Six gtovedi sera all’areoa 
centrale dovrèbbe appagare 
il gusto di tuttL a metà fra 
il rock, e la- 
laiu.--:. 

K quando non el : 
tanti e complessi a riempire 
le serate c*è lo studio mo¬ 
bile d^’emittente Radio 
Cento Fiori che trasmette 
in continuazione ogni tipo 
di fnurica a due peiri dalla 
birreria della FGCL 




BuIocMb - EnipoN 
Tn, 5M JBI 
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CACCIATORI !!! SPORTIVI !!! 

ÀirA^ierìgiAUm 

^prosegue con ioocesso to 

VENDITA STRAORPINARIA 

imctjjì: migliori lÌÀÌÌHnE IM FUCILI 

fiutiHttllB iBMfiBMtfi diarittlBÌ liÉÉli-éiifBOfeLMlvBri tt ¥ndirii 
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FIRENZE 


Domenica 7 sattambra 1980 
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L^edizione di quest’anno recupera usi del Medioevo 


PRATO — Succedeva nel 
1200: l’ottavo ■ giorno ' di 
settembre la città di Pra¬ 
to vedeva un ; grande ; ra¬ 
duno popolare. Era la fie¬ 
ra. Quella Fiera che la tra¬ 
dizione, e la storia, nel soli¬ 
to periodo^ ha tramandato 
fino ai nostri giorni. 

■ Di quella festa Insieme 
laica che vedeva converge¬ 
re a Prato le rappresentan¬ 
ze del liberi comuni della , 
Toscana, e 1 mercanti fare 
mostra della propria mer¬ 
ce, e religiosa, il giorno del¬ 
la Madonna della Fiera, 
dell’astensione del sacro 
cingolo, ne sono rimasti 1 
caratteri fondamentali. - ^ 

• Certo non ci sono più 1 
liiercanti. che coglievano 1’ 
occì^slone per incrementare 
i. loro traffici, ma rimane 
quel carattere laico religio¬ 
so della festa. E ne rimane 
per le manifestazioni che 
si svolgeranno in questo 
giorno: il corteggio, sfilata 
di comuni, per lo più con 
un . passato di storia anti¬ 
ca. nel classici costumi me¬ 
dioevali, con le bande, con 
i gruppi folcloristici carat¬ 
teristici, con gli sbandiera¬ 
toti. Ed anche le novità 


La Fiera dì Prato riscopre 
la sua secolare tradizione 


Il Corpo dei Valletti 
ne sarà inaugurato il 

richiamano ✓aesto caratte¬ 
re storico, di recupero di 
una tradizione,' e di una 
memoria, che altrimenti 
andrebbe perduta.. . ^ : 

Le novità sorto due: per 
la prinia volta partecipa Un 
comune non italiano, il co¬ 
mune tedesco di Wapgen, 
seguito dalla propria fan¬ 
fara con strumenti e vesti 
del 1580. E poi l’altra novi¬ 
tà; riguarda il <.Córpo dei 
Valletti,Comunali >, che si 
presenteranno allà città Ih 
veste del tutto nuova, con 
costumi nuovi più aderenti 
aU’epoca storica a cui si fa 
riferimento. - ‘ > ■- -- = 

Per farli è stata necessa¬ 
ria una attenta ricerca sto¬ 
rica di cui è stato protago- 


Comunali avrà costumi d’epoca — Nell’occasio- 
museo deH’opera del Duomo del tutto restaurato 


nista l’ufficio cerimoniale 
del comune. Era usuale nel 
XVI secono In,queste gran¬ 
di feste popolari che 11 co¬ 
mune ospitante mettesse 
irt mostrà tutta la sua * po¬ 
tenza > picicola : 0 grande 
che fosse. 1 suoi apparati 
politici e di governo. A que- 
.sta -regola non sfuggiva 
nemmeno Prato nella sua 
fèsta. Era un modo per mo¬ 
strate la propria indipen¬ 
dènza di comune libero e 
il proprio orgoglio di essere 
tale. - •. . • ■ • 

Ed era ■ anche normale 
che il corteo di armigeri, 
di capitani del popolo, 1 
due massimi esponenti del 
governo locale, come del co¬ 
muni che alla festa erano 


intervenuti, seguisse un 
percorso che mettesse in ri¬ 
salto il carattere laico e re¬ 
ligioso della festa; dal pa¬ 
lazzo comunale aiìa sede 
centrale delculto religioso. 

E’ quello che slfarà dp- 
raani mattina in occasione 
della cerimonia ufficiale di 
presentazione alla città dei 
costumi nuovi dei valletti. 
Dalla sede del comune al 
Duomo, con in più il fatto 
che il * corteo > presiederà 
olla cerimonia di inaugura¬ 
zione delle volte sotterra¬ 
nee del museo - dell’opera 
del Duomo, completamente 
restaurato. ; ■ 

E come in quei lontani 
anni del .200 la sfilata avrà 
quest’ordine: in testa il 


maestro di capipo. iiol-se¬ 
guono il capo dei musici, i 
: 6 tamburini con le insegne 
del comune, i 6 trombétti 
di palazzo, 11 sergente dei 
: fanti, i sei fanti di palazzo. 

1 due mazzieri, il capitano 
; del popolo, il capitano di 
; parte guelfa, 11 gonfalonie¬ 
re di giustizia, due priori, 
; 11 portainsegna del gon- 
■ falene, l tre custodi del 
- gonfalone e poi gli armige¬ 
ri di vari quartieri, con 1 
tamburi. 

Questo al mattino, poi la 
séra li corteggio storico ve¬ 
de la partecipazione del 
'gruppo di Ivan Della Mea, 
aggregato ài comune di 
Bibblana che presenterà 
uno spettacolo di canti tne- 
‘dloevall. le bande di Flvlz- 
zano, il conaune di. Monte- 
: pulciano. con la sua carat¬ 
teristica «sagra del tordo». 
Uh ultimo elemento: doma¬ 
ni festa della Madonna del¬ 
la Fiera, con l’ostenslone 
del cingolo nel pomeriggio 
. dal pulpito del Duomo. 1 
panificatori locali faranno 
U pane con sopra impresso 
l’emblema del comune di 
. Prato. 

Brunello Gabellini 



due nuove scuole materne 



Le due nuove scuole materne: a sinistra quelle di'Catenzano ' a fianco queiia di Pèiago 


Due nuove scuole materne. Una a 
Pelago, l'altra a Calenzano. -A Pela- 
>.o è stata inaugurata ieri alla, pre- 
' -^nza del sindaco e delle autorità 
'colastiche con una siihpatlca móni-' 
r i^stazione: uno spettacolo di buìat- 
ini tratto da una fiaba popolare to- 
cana ripresa e adattata dalla com- 
■agnia del Pupi di Stac del Teatro 
’egionale Toscano. 

Lo spettacolo «Giovannino senza 


' paura » ,è stato rappresentato nel lo-, 
'cali della scuola che òggi saranno 
apierti dalle 9 alle 12 .• dalle 16 alle 
19 p)er coipsentiré alla popolazione la 
visita dei locali.' li 'huòvo'edificio sor¬ 
ge nel centro della frazione più po¬ 
polosa dèi Pelago, in via Bettlni cir¬ 
condato da un ampio prato e isolato 
dalle strade di maggior traffico au¬ 
tomobilistico. Potrà ospitare quattro 
sezioni di scuola materna con i rela- 


I tivl spjazi complementari. E’ costata 
326 milioni repjeriti con mutui e con¬ 
tributi regionali. ' • ! - 
La scuola ; materna di Calenzano 
viene invece Inaugurata oggi alle 9.30 
in località Nome di Gesù nella ex 
, villa Martinez. La scuola infatti è 
stata realizzata restaurando ed ade- 
gorando l’antico complesso edifico 
già riportato nelle carte del ’500 di 
p>opx)li e strade dei Capitani di pKir- 


te. Potrà ospitare 120 bambini e di- 
spione di ampi locali per le attività 
educative, e ludiche,- pier il ripioso, la 
refèzicòièl: ir «ttìcolàta su : due plani 
e nell’edificio viene anche ospitato il 
consiglio di circoscrizione. 

Il réstauro è costato 219 milioni. 
Parte del piarco sarà riservate- alla 
scuola, compreso un piccolo anfitea¬ 
tro ricavato all’Interno. Il resto sarà 
allerto a tutta la popolazione. 


I GRANDI SUCCESSI DEL GIORNO 


EDISON 

2“ SEHIMANA 
DI SUCCESSO 


di paura si può' morire: 
vi abbiamo avvertito- 


GAMBRINUS 


Ci siamo proposti dì fani 
passare due ore spassose. 
Spigamo di esserci riusciti 


ARISTON 


STREPITOSO 

SUCCESSO 


3* SEniMANA DI SUCCESSO I 



CHI VIVE 
- IN QUELLA 

CASA? 



■'-'O j 

^vMoCUE "i 

tiACflNZA 
CITTA 

RENZO WCS'AGN-S LINCEA’-' 

: SC: engh. 

- . . MARI,se 


VIET. MIN. DI 14 ANNI 


AllODEON 

U N FI LM SCONVOLG E N TE 
TRAHO DAL LIBRO « DISSEQUESTRATO » 
E PIU' DISCUSSO DI ALBERTO MORAVIA 

V , • V. GÀuJANOJUSOw.-. - 

LARA WENOEL- KLAUS LOWITSCH 
VITTORIO MEZZOGIORNO 



Fratelli. Ribelli. 
Fuorilegge. Eroi. 

I CAVALIERI^ 
. DALLE 

\ LUNGHE 

> OMBI^E 


’ •* i. \ S \ ‘ 


GRANDE SUCCESSO AL 

CÀPITOL 


i-A, ’ > . 

S ‘ -- 

s ■ mr - ^ 



«LEOPARDO D'ORO» IMO 
al XXXIII Festival di Locarne 

RIVELAZIONE ITALIANA 
AL FESTIVAL DI 
CANNES 1980 



VIET. MIN. DI 14 ANNI 



1 Sii 


UN FILM PER TUTTI 


ALBERTO MORAi/l A 

VIE'rAlO Al MINORI Of 11 ANNI 


REBUS 

PERUN i il 
ASSASSINIO G, 






• VEDETELO OAU'INIZIO 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


ARISTON ’ 

Piazza OttavlanI • Tel. 287.833 

(Arl« cond. • r«fr|g.) 

I MVRilerl diti* lunght ombra di Waltar Hill, 
in technicolor, con David Carradine, Kalth 
Carradlne,' Robari Carradina, James Ktach. ^... 
(15.30. 17,20. 19.10. 20,55, 22.45).- ' 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi. 27 - Tel. 284.332 a'-» ' *3 
(Ore 15.30) 

Apriti con amore. In technicolor, con ienniler 
Welles, Jody Maxwell, Cary Lacy, Ras Kean, 
Èva Adams. (VM 18). iilhi 

CAPiTOL 

Via dei Castellani * Tel. 212.320 - • : c i 
(Aria cond. e retrlg.) 

Écceilohale emozionantissimo thrilling mozza, 
tlatolll Salurn 3, a colori, con Kirk Douglas e 
ta bellissima Farrah Faweatt. Regia dì 5tanley 
Donel. 

(16, 17;45. 19,15, 20,45, 22.45) 

CORSO ^ 

SUPEkSEXY MOVIES N. ? 

Borgo degli Alblzl - Tel. 282.687 
Cllto petalo del testo, in technicolor, con 
Jean Marie Pallardy. Manu, Francette Mayol. 

' (VM 18). ‘ . 

(15.30. 17, 18,30, 20. 21,15, 22.45). , 

EDISON G, G - 

Piazza della Repubblica. 5 - Tel. 23.110 
(Aria cond. e ratrig.) 

.Chi vive In quella cesa?, di Paté Walker. in 
teeJinicóloV, con Jack Jones, Richard Johnson, 
Pamela-Stephenson. (VM 14) • 

(15,30, 17,20, 19.05. 20.55. 22.45). 
EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel.’ 217.798 

(Aria- cond. • reWg.) - <■ ' 

American Cigolo, di Paul Schrader, In techni¬ 
color, con Jack Cere.' Lauren Hutton. Anthony 
Perklns. (VM 18). 

(15.50. 18.05, 20,25. 22.45). 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Plnlguerra • Tel. 270.117 
(Aria cond' • retrlg.) • 

(Ap. 15,30) 

Eros Love, In technicolor, con Lonny Feddersen, 
Leni -Kyellander, Ingerllse Geade. (VM 18). 
(15,45, 17.30, 19,15, 21. 22,45) 

OAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 215.112 
(Aria cond.-e reWg.) 

Edwige Faiiech, Baroara Bouchet. Renzo Mon- 
tagnani • Lino Banfi in: La moglie In vacanza 
l’amante in clttb. di Sergio Martino In techni¬ 
color par tutti. 

(15,30, 17,20, 19,10, 20,50, 22,45) . 

METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • Tel. 663.611 
(Ap. 15.30), - 

Walt Disney presenta Pippo Olimpionico, In 
technicolor, a| film è abbinato II documentario 
delta serie « La natura a la sue meraviglie a 
Cran'canydn, technicolor --■<->• j 

(16. 18,15, 20,30. 22,45).. ---- 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel. 215.954 
MatèdattI vi amerò.; diretto da -Marco Tullio 
Giordana, In - technicolor,- con Flavio: Bucci. 
Micaela Planetelli (VM 14). ■ . ’ . .. 

(15.30. 17,20.. 19.05. 20.55. 22,45). -i .. ■' 

ODEON 

Via dei Bassetti Tel. 214.068 
(Aria cond. é ratrlg.) 

(Ap. 15.30) - - . - - ■ ■ 

Desidaria... la vita Interiora di Alberto Moravia 
diretto ' da Gianni Barceltont, In technicolor 
con Stefania Sandralli, Laura Wendel. Klaus 
Lowìtsch. (VM 18). 

(16. 18.15, 20.30. 22.45).. ... 

PRINCIPE ' 

Via Cavour. 184/r.. Tel. 575.891 
(Ore 16) 

Film di gran classe par l'Inaugurationa delia 
nuova stagione: Gigolò. In technicolor, con 
David Bowie. Sidnay Reme. Kim Novak. Marlan 
Dfatrich. Per tuftll 
(16.20. 18.30. 20,40. 22.40) 
SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 372.474 > < - 

Un' nuevo appasslonanta-'capolavoro pramlatOj 
al XVIII Festival della Fentaxiem» QuataiG 
BWM Cenclusiea, le Terra aspiodei A colori, 
con Slr John Mills. Per tutti.’ 

(15.15, 17, 19. 20,45, 22,45). 

VERDI- 

Vìà OlhbeniniL ^ ^ 

sòl nuòvo: frandioeo ectiermo tra I pii) egrandl ^ 
in ItallèD'e. Il giallo più emozionante-dell*.; 
anno interprataté da 10 famosi attorii Rebea 
per pw iieexlan. Colori, con John Huston.' 
Ahttwny Perklns. Tomss Milien. Dorothv Me¬ 
lone. Eli Wallacli. Sterling Hayden. Toshìre 
Mituhe. - ' ' - 

( 15.45, 17.30, I *. 20.45, 22.45). 



ADRIANO- 

Via Romàgnosl • TeL 483607 G 
PiMsre naOe. cM* dal ■or M ateeuH,v<ÌI.-Ltsde 
Pulci, in lechnicoler. eeii ChilUòpolwr .Còcrge, ' 
KcHwrine Mac Coll e.l«ièt- AR(«L"(VM 18). 
(15,30. 17,20, 19.10.-20,95, 22,45). . 

ALDEBARAN , r- 

Via P. Baracca. 151 - TeL 110.007 - 
(Arie cond. e reirie ) 

Vincitore di 5 Oscar 1980: Kramer centro 
Kiemar, diretto de Robert Benton, in - techni¬ 
color, con Dustin Hotftnan, Maryil Straep, Jane 
Alexander. 

(16,30. 18-30. 20.35. 22.40). .:. 

APOLLO 

Via Nazionale - TeL 210.049 

(Nuovo; grandieee. sfòlgerante. c p n fertevele. 

elegante). 

Divertentissimo filmi: r a bb ie da cavalle, e ce¬ 
leri. con Enrico Montasene, Catherine Spaek. 
Luigi Preicttf. 

(1540. 17.15, 1», 20.45, 22,45) 

CAVOUR " 

Via Cavour . TèL 567.700 ■ • 

KraMT cestire Krasear,. il Hlm vindtere di 5 
« Oxar > 1980, diretto de Robert Aenten. in 
tccJinicólor, con . Dustin Hòtfman, Maryil 
Straep. Jane Alexander. ' 

(16.30. 1840. 20.35, 22,40). 

COLUMBIA 

Via Faenza • TeL 212.178 
(Ore 1540) 

Herd core (rtgeresemente VM 18) 

Il dolce cereo di Hoee, con Ambcrt Hunt e 
Gloria Léonard. 


EDEN ■ 

Via della Fonderia • Tel, 328.643 

Prossima aperture . 

FIAMMA; ' • '■ >. / . 

Via PacinottI ■ Tel. 30.401- 
Ap. 16 (dalle 21 in giardino) 

Il capolavoro di MIlos Formen che he conqui¬ 
stato i giovani di tutto il mondo HAIR'ln tech- 
r nicolor, con John Savage è Baverly D’Angalo. 
Tratto dal musical di Jerome Ragni. Per tutti. 
■(U.s. 22,40) ; . . ' 

-FIDRELLA - - ' - 

Via D'Annunzio • Tel. 660.240 ; 

(Aria cond. e retrlg.) 

(Ore 16) ■ 

•' Tutto l'umorismo toxano nel dlvevrtentlsstme 
technicolor di Mario Monicatll: Amici . miei, 
;con Ugo Tognazzl, Philippe Noirat, Duilio Del 
Prete, Gastone Moschin. 

(Ult spett.: 22.40) 

FLDRA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
L'incredibile Hulk, technicolor, con Bill! Blxby, 
Susan Sullivan. Per tutti, 

(U.s. 22,45). L. 1.500. 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470101 - 
. (Ore 16) : . . 

Il bandito dagli occhi azzurri. In technicolor, 

- con Franco Nero, Dalila DI Lazzaro. Per tutti. 

(U.s. 22.45). L. 2.000. . > . 

GOLDONI 

Via del Serragli • Tel. 222.437 . 

: Harold e Maude, diretto da Hel Ashby, In tech¬ 
nicolor, con R. Gordon, Bud Cori Platen. 
L. 2000, (15,45. 17,30, 19.15, 21. 22,45), 
IDEALE ■ 

Via Fiorenzuóla - Tel. 50.706 
Una moglie due amici e quattro amanti di 
Michele Massimo Tarantini, in technicolor, con 
Renzo Montagnani, Otge Karlatos e L. Salce. 
(VM 14). 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap. ora 10 enHm.) 

(Aria cond e retrlg.) 

L'Impero del sensi n. 2, in txhnicolor, con 
Eiko Matsudo, M. Shiga. (VM 18). 
MANZONI 

Via Martiri - Tel. 386.808 -, ; 

(Aria cond. e retrlg.), 

Qua la mano, di Pqsquate Fes(a Campanile, 

- in technicolor, con Adriano Celcntano, Enrico 
Montesano. R. Montagnani, P. Leroy, L. Caretl. 
(15,30, 17,55, 20,20, 22,45). - 

MARCONI 

Via Giannottl • Tel. 830.644 ' ' 

Il film vincitore di S «Oscar a 19801 Kramer 
contro Kramer di R. Sento, con Dustin Hotf- 
man, Meryll Sfreep, Jane Alexandre, in ' tech¬ 
nicolor. • 

(15,30, 17.15, 19. 20,45. 22.40). 
NAZIONALE 

Via Cimatori * Tel. 210.170 
Locale di classe per tamiglie. 

. Proseguimento prime visioni ; '■ 

Una delle' piò grosse .prodùzleni heirawantura 
più spettacolare daii'annoil S.O.S. Titahic. a 
-colori, con David lanssan. Heieh-Mtrran, Harry 
Ondrews. 

(15.30. 17.15 19,20. 20.45. 22.4S). 

r^lL PORTICO r- 

Via Capo del Mondo - Tel: 875.930 

' (mpiento • Foreed tir» ' ' ■ . ' . 
i (Ap. 16) ■ - v’ 

Omaggio e Peter Sellcrs. divertente! Uno eparò 
nel buie, in txhnicolor con Peter Seller», 
Elke Sommer. Herbert Lom. Per tuttll , 

(Ult Spett.-. 22.30) 

; PUCCINI' - r . 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 v; i' -. 

■ (Ap. 16) ' ' 

Fog di John Carpentar. Cren Premiò della cri¬ 
tica al Festirat dell’orrore c del fantastico di 
' Avòriaz 1980. con Adrienne Betbeau, John 
Houseman. Janit Leigh. Hai Holbrook. a 
lori. Per tutti. . • 

VITTORIA 

Via Paganini - Tel. 480479 
A quèleune pixe calde, di Billy ' Wtider, con 
Marylin Menree. Ixk Lemmon e Tony Curtie. 
(15,30,17,50, 20,15,22.40). 


j - ^ fTESSAI 

ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana, U3 • TeL 222486 - ; 

(Ap. ore 16). , 

c Omeggip a Woody Alien » un piccole gietelle 
.cornice; Ame r à e géórre di W. .Alien e Diane 
Keaton; Per tutti. L. 1400. A colori.. 

(Uà 2245). , .t ' 

ALFIERI ATELIER) - G - 
Via (leinnivo TcL: 38Ì137 ' ■ 

Oggi prinsa. Une'gtòria .d'emere, le paiceefse- 
; lisi, uns trame kii gMio:. Il l ee tae t e vtoie di 
Nicolaa Raeg,-con. Art Caitu i d ial , Tli o i a m Rim- 
sél, Harvey Kritcf. ,c. , 

• L. 2400 (AGiS 1400) ; 

• (17.'19. 21. 25). .V = 

r UNIVERSALE D'ESSAI ^ 

Via Ptaana. 17 - TeL mt9B ; 
'Ripeae. 

.SPAZICNiNO’ 

Via del Sole, 10 • TeL 315.8M - . r 
’ chiusure .astiva ■■■ 


ARENE ESTIVE ARCI 

S.M.S. RIFREOI 

Via V ' Emanuele. 303 . 

(Ora 2040) , 

Una atraaa coppia di. aoecarl con Pater Faik 
e Alan Arfcir. , 

CASTELLO 

Via R. GlulianL 374 • TeL ASLVÒ \ 
(Spett. 2040. 22.30) 

Salò e la 120 gim tiai a di fadama di Piar 
Molo Pasolini. (In caso di maltampe lo proie¬ 
zioni awenenne al'chiuee). 

. LA NAVE-- 
Via Viilamagna. HI 
' (inìzio spett.-era 21,15 ti ri paté RI. tempo) 
Corvo leaao eoa avrai il saio acòlpa un BIm 
di S. Póllac con R. Rcdtord. Par tutti. 

L. 900-700. (In case di pioggia ai ceparte). 

S.M.8. S. QUIRICO 

Via Pisana. 578 - TeL 70148$ : 

(Ap. ora 20,30) _ • V 

Taaora mio. con R Pozzette é Z. Araya. - 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Bma • Bus 31 • 32 - 

Riposo. ‘ 

PONTE A EMA (Bus 3P- 32) 

Ripose 


ALBA 

Via F. Vezzanl (Blfredl) • Tel. 452.296 
Prossima rispertura, 

GIGLIO (Oaliuue) 

rei, aiH.94.93 . . . . ' 

Vedi; Estivi • ^irtnze 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 - Liegnaia 

Chiuso' par lavori di rastauro ' •' 

artigianelli 

Via SerragU, 104 - TeL 223.037 ' . . 

(Ap. 15) ' 

La patata bellanta di Steno con R. Pozzette, 

E. Fenxh e M. Ranieri. Divertente technicolor. 
(U.s. 22,40) - < 

'ASTRO ■ ' 

Piazza a. Siraone , 

Prossima riapertura. - > > 

ESPERIA 

Via p. Compagni Cure 
Chiuso ' ' ' • 

FARO , 

Via F. Paolettl, 38 ; TeL 469.177 . ' 

Chiusure estiva. 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana, 107 Tel, 700.130 

Vedi: Estivi e Firenze 

ROMITO 

Via del Romito 

(Ap. 20,30, in caso di maltempo In aala); 
Assasslnlò tul Nilo di Agatha Christle. a co¬ 
lori con Peter Ustinov, Bette Davis, David Ni- 
ven, Olivia Hussey, Mia Farrow, Géorgo Ken¬ 
nedy. (U.s. 22,40). 

NUOVO (Galluzzo) - 
(Ap. ore 16) 

Speed Cross con Fabio Testi, Vittorio Mezzo¬ 
giorno, Daniela Poggi. Per tutti. (U.s, 22.30}. 
S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano • TeL 690.413 
Chiuso 

CINEMA ROMA (Peratola) , 

TeL 442 208 (Bus 28j - 

Nuovo programma. ■ 

ESTIVI A FIRENZE 

CHIARDILUNA ESTIVO 

Via Monteulivelo • TeL 220495 • . - 

(Soett. 20.30. 22.45) 

« I- due aupérpiedi quasi piatti »- co'n Tercnce 
Hill, Bud Spencer. Avventuroso per tutti. ■ 
CINEMA ESTIVO GIGLIO - Galìuzzo 
Via 8. Silvani - Tel. 204.94.93 
(Ap. 16,30) ' 

E. Fenech. R.. Montagnani in L'Integnant# ve 
in collegio. 

(Ulti spett. 22.45) 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana 107 - TeL 700.130 

(Ap. 2Ò.30) 

Toma Lq febbre del. eebato sere, travolgente 
technicolor con John Travolta e Karen Ger- 
ney. Musiche de! Bee GeesI ' 

U.s: 22,45. (Se maltempo in salai). r - 

COMUNI t^ÉRIFÉRICI 

CASA DEL POPOLO ORASSINA 

Piazza della Repubblica ■ TeL 640.062 
(Inizio spettacoli ore 21,30). 

Gien Maria Volonté in Cristo si è fermato e 
Eboli, a colorì. Per tùttil . : 

C.O.C. COLONNATA 

P. 2 za Ràpisardi (Sesto Fiorentino) 

TeL 442403 (bus 28) - 

« Rassegna Cinematografica anni 50 s ' (Ore 
15,45): Cantando sotto la pioggia di S. Do¬ 
nate e G. Kelly con G. Kelly, D. Reynaids 
(USA ’52). (Ore 17,45): Cronache del po¬ 
veri amanti dì C. Lizzani con M.-Mastroiannl. 
A. Luaidi (Italia '54}.' (Ore 20,45): Ore 
. in città di M. Antognioni, Lineni, Risi, Maset- 
li. Fellini. Zavattini (Italia ’53). (Ore 22,30): 
Johnny Guitar di N. Ray con J. Cravrierd,. J. 
Carradine (USA '53). . 

C.R.C. ANTELLA 

Via PuUclano, 53 • Tel. 640407 

(Ap. 21,30) ' 

Uragano di Jan Troelt, cen Jeson Robardt, Mio 
Farrow a Max Von Sidew, a coleri. : : . . - 
MANZONI (Scandioc)) 

Piana Piave. 3 
.XAj»,.2q,30), . . ; . 

Manàoe, a coleri. 

(Ult. Spett. 22i50). 

MICHELANGELO ’ 

(San Casèiano Val di Pesa) 

(Ap. 21) 

Divertente a colori: L'Imbraaeto, con Pippo 
Franco, Laura Troxliei • Bombolo. Par tuttil 


TEATRI 


TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini • Lungarno 
Ferrucci - TeL 68L0540 - Bus: 3, 8. 
23, 3L 32, 33 - 

Locala fràschissiine, privo di zanzara am eon 
tanta risata con Ghigo Maaino o lina Vind 
in « B o tg a llagrt la m iitaH ia a. Spattacolh e aa a i -, 
di. eabato, dohwniea ora 21,45, ancha aa itieva. 
Pr a nat a rg l al '681-^)5,90. Panotthna a òtt lma oa' 
^ raelldiari ■ • 


DANCING 


OLASS OLOBE (Campi Blsenzio) 

Oiiesn Mia, era . 21.30: Balie litdò In .compa- > 
gnia di Adriano, mona il ceraplasso - ■ JLao- - 
ninia Seaod a. 

DANCING F006ETT0 ^ ^ 

Via Bf. Merèatì. H/b - Bus; .1 - 8 • 30: 
Òrt 21,3Ò: Baile Dxio con. « I Saponaeaa a. * 

: Dancing il oattopardo 

- (Music Hall 'Dan^nc Discoteca) - - 

- Castelflorentlno - ^ •_ ‘ 

Staséra ora 21.30: apertura stagiona « 1980-' 
1981 ». In padana II compiamo attrazioni 
• ClanirlB gam a; in dfscotaca Spadai DJ. M A ^ 
M r Nuovo calaidoscoipié di affetti a con ITibl ; 
J- 'Laky. al piane ber la favoIoM emtaatrioal 
Patrìzia LazzerL 

C.R.& ANTELLA 

Via Pallcdàno, S3/r • Tei 840007 . Bùb 33 
Ore 21.30; Hflio lisrio con e I MoMM'a. > 
SALONE RINASCITA 
'Via Bfotteotti - Sesto Fiorentino 
Discoteca Flash Music. Oggi 7 sà tta mlxa era - 
TS apertura stagiona Balle M oidamo. Diak ■ 
. Yorcy Alax. - 


Rubriche m cura delle SPI fi 
le pubMIeitB in Italia) FIRENZE • Via; 
Martam n. t,. TaMbnl: 817.171-ttljMB. 



ITI SOMBIIKIIO 

UN-ECCEZIONAU DISCOTECA 
S. Miniato Basso (Pisa) Tal. 0571/432S5 
Sabato ora 21 # Festivi pomerìggio e sera 


al TEATRO VERDI 

10 GRANDI ATTORI 

IN UN THRMING DI ECCEZIONALE SUSPENSE 


PG 93 


DANCING CINEDISCOTECA 

S pIcMitd (EMFOLI) - TeL «n/SASASI 

OGGI POMERIodlO LA NEW DtSC MUSIC ^ 

D.J. FABIO e PAOLO 

QUESTA SERA 

ANGELA BENN ORCHESTRA 



aereazione, centralini 
elettronici, fantasma- 
Qorta dì luci,, fascino, 
novità, divertimentou» 
è quanto ti offre 

COMMM 

CHICSINA UZZANCSE (PT) 
TCL. («71) 48.11$ 
eiRSZiONat fRINUAVSIXI 

IL CONCORDE 

scoprirete- un modo 
nuovo per DIVERTIRVI 




-vìag^ e sog^omi che aàno anche 
arricchimento culturale e ]N>1ilico 


UNITA’VACANZE 

MILANO . VJa F. TafH, 75 • Tal.'64^3557-64.38/140 
ROMA • Via dai Taurlgl^ JP > T ala f o n o (06) 4950.141 
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Domenica 7. settembre 1980 


La situazione politica a due mesi dalle „ elezioni 


Campania : una DC 
incapace di dare 
risposte adeguate 

* * i 4 

Soluzioni vecchie alla Regione e negli 
altri enti locali (capoluoghi e province) ‘ 


Provincia: entro 
la settimana la 
seduta consiliare 

Continuano ancora però la pressioni 
de nei confronti dei partiti intermedi 


La Regione ha una giunta, 
anche se ha ilschiato ui per¬ 
derla due ore dopo che era 
stala fatta A Saiemo c’è la 
giunta alla Provincia ed al 
Comune. A Caserta non c’è 
giunta al Comune capoluogo 
e in numerosi grossi centri 
(nel quali tutti la DC ha la 
maggioranza assoluta), né al¬ 
la Provincia. 

Tant’è che è dovuto inter¬ 
venire il prefetto per solleci¬ 
tare la convocazione dei con¬ 
sigli e la formazione di go¬ 
verni nella pienezza di poteri. 
Ad Avellino non c’è giunta 
alla Provincia ed al Comune 
non SI è andati oltre un mo¬ 
nocolore democristiano. 

Non c’e giunta alla provin¬ 
cia di Benevento. E’ passato 
un bel po’ di tempo dalle 
elezioni ma la DC della 
Campania, dopo l’ubriacatura 
propagandistica e l’euforia 
del successo, non ha dato 
ancora un segnale solo che 
sia capace di dimostrare la 
sua adeguatezza alla situazio 
ne della Campania ed al suo 
ruolo di partito di maggio¬ 
ranza relativa. 

Alla Regione la soluzione 
trovata è qualcosa a metà tra 
la riesumazione del centro-si¬ 
nistra e la copertura di un 
pentapartito, scossa peraltro 
da dure polemiche relative 
alla spartizione degli incari¬ 
chi tra 1 feudi democristiani 
e da sinceri dubbi politici in 
casa socialista. 

Negli altri enti locali o c’è 
la paralisi, come a Caserta 
dove la distribuzione degli 
incarichi di sindaco tra le 
correnti de è bloccata perchè 
dalla giunta regionale sono 
stati fatti fuori tutti i caser¬ 
tani; o ci sono soluzioni poli¬ 
tiche deboli, vecchie, rical¬ 
canti nel migilore dei casi la 
già logora e claudicante for¬ 
mula nazionale del tripartito. 
Tutto questo — bisogna dirlo 
— In assenza di programmi 
di governo all’altezza della 
crisi economica e sociale di 
una regione che è senza pari 
in Italia e che presumibil¬ 
mente la sfavorevole congiun¬ 
tura autunnale aggraverà. 

Ebbene, in questa situazio¬ 
ne. in questa realtà, la DC 
campana pensa di aver a- 
dempiuto fino in fondo ai 
suoi doveri di responsabilità, 
autonomia, coraggio politico? 

In un’altra situazione simi¬ 
le a quella della Campania 


per gravità ed urgenza dei 
problemi, in Calabria, la DC 
locale ha sentito di essere fi¬ 
no a quel punto rimasta as¬ 
sai sotto alla esigenza delle 
cose e dei tempi; ed ha dato 
vita ad una posizione politica 
che ha fatto notizia perchè 
ha rimesso in moto la situa¬ 
zione, ha individuato nella 
preclusione pregiudiziale 
contro i comunisti la cappa 
di piombo che allontana la 
.soluzione del problemi, ha 
rivolto un Invito alla direzio¬ 
ne nazionale a considerare la 
necessità . di rivedere quella 
pregiudiziale 

In Campania, dove pure 
pare che il governo della De 
sia in mano alle correnti che 
si definiscono di sinistra, è 
venuto fino ad ora solo l’on 
posto; ottusità politica, sorde 
lotte per il potere. Che ha da 
dire la DC campana rispetto 
a questi fatti? Trincerarsi 
dietro il già inammissibile 
veto posto dal centro ad ogni 
innovazione politica è am¬ 
missione di sconfitta e di 
impotenza: in Campania, poi. 
è un vero delitto politico, 
compiuto ai danni di chi è 
governato in questo modo. 


Il compagno Andrea Gere- 
micca. parlamentare e com¬ 
ponente del comitato centra¬ 
le. è stato nominato l’altra 
sera nuovo capogruppo del 
PCI al Consiglio comunale. 

Geremicca, che è stato se¬ 
gretario provinciale del PCI 
fino al 19^ è piol entrato nel¬ 
la giunta Valenzi per rico¬ 
prire la carica di assessore 
alla programmazione. 

La sua nomina — si leg¬ 
ge in un comunicato — è 
stata proposta dal comltatc 
direttivo e approvata dal 
gruppo consiliare del PCI 
« allo scopo di qualificare 11 
proprio ruolo nel consiglio e 
nella città ». 


Per il momento non c’è la 
convocazione ufficiale, ma l’o- 
rientamento generale è di riu 
nire entro questa settimana il 
Consiglio provinciale. Si met¬ 
terà così in moto il meccani¬ 
smo istituzionale che dovrà 
portare alla elezione del pre¬ 
sidente c della giunta. 

Mentre per il Comune si è 
pierò prossimi alla conclusio¬ 
ne delle trattative (il consi 
glio è convocato pier reiezio¬ 
ne della giunta martedì IS). 
non può dirsi la stessa e«)sa 
per quanto riguarda Tammini- 
strazione provinciale. E’ pro¬ 
babile, in ogni caso, che rac¬ 
cordo raggiunto per una giun¬ 
ta di sinistra al comune pro¬ 
duca effetti positivi anche sul 
le trattative per il governo 
della Provincia. 

' La principale responsabM'- 
tà di tali ritardi ricade in mo¬ 
do particolare sulla democra¬ 
zia cristiana che neirimoropn- 
nibile tentativo di costruire a 
S. Maria La Nova una ammi- 


Nella stessa riunione il 
grupFK) comunista ha discus¬ 
so l’andamento delle tratta¬ 
tive per la formazione della 
nuova giunta. 

Dopo aver approvato l’opie- 
rato della delegazione impe¬ 
gnata negli incontri, il grup- 
l» «ha sottolineato l’esigen¬ 
za che gli incontri tra le for¬ 
ze pxilitiche impegnate diret¬ 
tamente nella formazione del¬ 
la giunta si concludano al 
più presto — congiuntamente 
agli incontri per la formazio¬ 
ne della giunta democratica 
e di sinistra alla Provincia 
—'e che le propioste di pro¬ 
gramma siano aperte al con¬ 
tributo di tutte le forze de¬ 
mocratiche ». 


nistrazionc di centrosinistra, 
continua ad esercitare ar'-o 
ganti pressioni nel confronti 
dei partiti intermedi. 

E’ chiaro, del resto, c.ie la 
DC non ha alcuna argomen¬ 
tazione concreta per portrtre 
in porto la sua manovra. In 
primo luogo. Tesperienza di 
sinistra compiuta in questi 
cinque anni alla Provìncia è 
stata nettamente confermata 
dal voto delI'S giugno, quando 
il PCI ha ottenuto ben .10.000 
voti in più rispetto allo senJc 
crociato. 

I socialisti, inoltre, che Iian 
no visto premiata la loro par¬ 
tecipazione alla giunta dì si 
nibtra. con la conquista di un 
nuovo seggio, hanno uffica!- 
mente sostenuto die lavore¬ 
ranno per sollecitare un rap¬ 
porto positivo tra tutte le for¬ 
ze democratiche in modo da 
dare uno sviluppo significati¬ 
vo all'esperienza fatta in que¬ 
sti cinque anni. 

A tutto ciò bisogna ag; 
giungere che anche gli altri 
partiti di democrazia laica 
non si sono dimostrati dispo¬ 
sti ad accettare i ricatti del 
la Democrazia Cristiana. E 
lo stesso Partito Liberale non 
ha avanzato alcuna pregiudi¬ 
ziale anticomunista, anzi lia 
esplicitamente dichiara'o la 
sua disponibilità a collabora¬ 
re con le forze di sinistra. 

Ciò nonostante, però, si 
stenta ad entrare nella fa^e 
« calda » delle trattative, li¬ 
na situazione, questa, che ri- i 
schia di diventare incompren¬ 
sibile, anche percré diventa¬ 
no - semfMre più numerosi gli 
appelli per la rapida elezione 
di una giunta democratica e 
di sinistra. 

‘ Per quanto riguarda •! Co¬ 
mune, infine, sono concluse 
le trattative tra PCI, PSI e 
PSDI sul programma, mentre 
restano ancora da definire la 
distribuzione (Jegli incarichi 
assessoriali e rattribnzlone 
dell’incarico dì vice-sindaco. 


Al Consiglio comunale 

Il compagno Geremicca 
nuovo rapogruppo del PCI 


. Sono state rassegnate da cinque consiglieri su sei 

f - -- 


Banco di Napoli: dopo le dimissioni 
tocca al ministro Pandolfì decidere 

La riunione della commissione interministeriale prevista per la prossima settimana - Solo Tav- 
vocato Capobianco è rimasto al suo posto - Gli scandali che hanno travolto Tistituto di credito 



Vincenzo Giustino (a destra) e Rinaldo Ossola 

f ' 

Il Monopolio li assume solo col doppio turno 

Concorso alla manifattura: 
in agitazione i 376 idonei 


Il consiglio di ammini.slra- 
zione del Banco di Napoli è 
scaduto da un anno e mez¬ 
zo. ma cinque dei sei consi¬ 
glieri solo adesso hanno de¬ 
ciso di dimettersi e stanno 
per formalizzare questa de¬ 
cisione con una lettera. 

^ La decisione di Pasquale 
Acampora, Vincenzo Giust-no, 
Mario Laganà, Gaetano Lie- 
cardo, Francesco Padnla è 
stata presa nel corso dì una 
riunione del consiglio durante 
la quale c’è stata una discus¬ 
sione piuttosto accesa. Tutti 
parlavano di dimissioni. Ma 
ne.ssuno si decideva ad a- 
vanzarle in modo ufficiale. 
E* stato il dottor Sanseverino 
presidente del collegio sinda¬ 
cale a far notare l’incon- 
gruenza di questo tipo di di¬ 
scussione e proprio le sue 
parole hanno sbloccato la si¬ 
tuazione. 

Prima Vincenzo Giustino, 
poi gli altri quattro hanno 
annunciato le dimissioni che 
verranno formalizzate per 
iscritto. L’unico che è rima¬ 
sto sulla decisione di non ras¬ 
segnare le dimissioni è stato 
l’avvocato Riccardo Capo¬ 
bianco. repubblicano. 

Dopo questa pioggia di di¬ 
missioni il ministro Pandolfi 
(iovrà. finalmente, prendere 
atto della situazione di crisi 
al vertice dell’istitiito di cre¬ 
dito partenopeo c dovrà pro¬ 
cedere al rinnovo del consi¬ 
glio di amministrazione. La 
riunione del comitato inter¬ 
ministeriale del credito e ri¬ 
sparmio è già stata convo¬ 
cata per la settimana pros¬ 
sima e quest’organo è quello 
che pro.wede proprio alle no¬ 
mine nelle banche. 

Insomma Ossola è riuscito 
a mettere con le spalle al 
muro il ministro Pandolfi, 
che. per rispettare logiche di 
corrente e di potere, non si 
decideva a rinnovare gli or¬ 
ganismi dirigenti. 

Dovrebbe chiudersi cosi un 
decennio particolarmente ne¬ 
gativo pOT il Banco di Napoli 
che negli anni Settanta era 


rimasto solo ai margini della 
vita economica della regione 
e del Meridione, anche perchè 
le politiche finanziarie del 
banco di via Roma erano le¬ 
gate a logiche di potere. 

In questo periodo scandali 
a ripietizìone si sono abbat¬ 
tuti sulla banca c su alcuni 
consiglieri dì amministra¬ 
zione. 

Primo quello dei falsi te- 
le.x che hanno fatto incassa¬ 
re ad alcuni truffatori la bel¬ 
lezza di tre miliardi e 700 
milioni (questa la cifra uffi¬ 
ciale, ma « voci » bene infor¬ 
mate affermano che la per- i 
dita è stata ben più consi- I 
stente) ed anche se in car- I 
cere sono finiti alcuni perso ] 
naggi, tra cui il giornalista , 
dell’Andro (invischiato nello j 
scandalo SIFAR), non è stato | 
mai individuato quel fantoma- . 
tico signor Gali che in una j 
banca di Losanna riuscì a j 
ritirare un bonifico di oltre ■ 
un miliardo senza colpo fe¬ 
rire. 

Il vic;e-presidente Aesmpo- 
ra, poi. è rimasto coinvolto 
neirinchiesta relativa al ra¬ 
pimento Marino. R costrutto¬ 
re barese ottenne un mutuo 
di 5(X) milioni in breve tem¬ 
po. Il figlio era stato rapito 
(ed era stato ucciso il gior¬ 
no stesso) e nonostante il 
padre sapesse della morte del 
figlio ottenne il mezzo mi¬ 
liardo. Questi soldi sono finiti 
a Napoli, investiti in una so¬ 
cietà immobiliare. 

Acampora. con il direttore 
della filiale "del Banco di Na¬ 
poli di Bari, sostiene invece 
che le pratiche del mutuo 
vennero espletate qualche 
tempo prima della scompar¬ 
sa del giovane Marino 

.Anche il consigliere Liccar- 
do non è rimasto fuori dalle 
« chiacchiere > ed il suo no¬ 
me è stato avanzato — a 
vario titolo — per alcuni 
scandali avvenuti nella nostra 
r^ione. 

Questa situazione è stata 
mo^fìcata con l’arrivo di Os¬ 
sola e di Ventriglia. 


Sono ancora in lotta ì 376 
giovani risultati idonei al con¬ 
corso che la manifattura del 
Tabacchi di Napoli, indisse 
nel febbraio del '78. 

Il concorso era in realtà per 
venti posti di operaio comu¬ 
ne, ma, come hanno sempre 
sostenuto i giovani e 1 sin¬ 
dacati Impegnati con loro 
nella lotta, sono del tutto 
inadeguati rispetto alle reali 
esigenze di potenziamento di 
cui gli impianti di Napoli 
avrebbero bisogno. 

Il «tum over» della ma¬ 
nifattura di Napoli, cioè il 
«ricambio» del numero de¬ 


gli addetti che cambiano la¬ 
voro o che vanno in pensio¬ 
ne, è bloccato dal ’75. E’ da 
questo anno, quindi, che la 
azienda non opera nessuna 
assunzione, ma che anzi ve¬ 
de diminuire sempre più il 
numero degli occupati, con¬ 
tribuendo in questo modo, al 
suo lento decadimento. Nel 
'74, infatti, nello stabilimento 
del monopolio di Napoli, er^- 
no impiegati circa mille per¬ 
sone, fra operai e impiega¬ 
ti. Oggi, dopo sei anni di 
mancate assunzioni e di 
« tum over » bloccato, sono 
soltanto poco più di 500 gli 


addetti che vi trovano occu¬ 
pazione. 

Va anche ricordato che in 
una situazione analoga, quan¬ 
do cioè nel ’74 fu bandito 
un concorso per 15 posti di 
operaio, furono assunte 400 
unità lavorative. La direzio¬ 
ne della manifattura, però, 
vuole la sicurezza • che una 
volta assunto l'impegno di 
sviluppare la pianta organica, 
sia anche garantito il doppio 
turno di lavoro, respinto co¬ 
me ipotesi, da un’assemblea 
di base degli « interni » che 
si tenne a giugno, alla pre¬ 
senza delle forze sindacali. 


t 



Uomo e città ì protagonisti del festival 


A colloquio con il compagno Geppino D’Alò > Le esperienze e le idee di Napoli a confronto con 
quelle di altre città europee - Un comizio di Pajetta a conclnsioné della 'manifestazione di chinsnra 


« Chiama il ministro De 
Michelis e controlla se 
conferma la sua partecipa¬ 
zione... >. «Hai dato un’oc¬ 
chiata a quei telegrammi? 
Per il dibattito del sabato 
sera siamo finalmente al 
completo...». ' ■ ' 

Nella stanza del com¬ 
pagno D’Alò. al primo pia¬ 
no della Federazione co¬ 
munista. prende forma a 
poco a poco il programma 
delle manifestazioni politi¬ 
che e culturali del Festival 
dell’Unità, che si terrà in 
Villa Comunale dal 19 al 
28 settembre. Il telefono 
squilla in continuazione, 
ad intervalli quasi regolari 
entra qualcuno che lascia 
•ulla scrivania un pacco di 
messaggi tra cui le ultime 


adesioni: quelle'del tede¬ 
sco Rudolf Bahro ad una 
tavola rotonda su politica 
e bisogni e del sindaco di 
^ Milano, il compagno To- 
gnoli. L’ambiente non è 
certo il più adatto per 
un’intervista, ma con un 
piccolo sforzo si riesce a 
non perdere il filo della 
discussione. Allora, quale 
sarà il «centro» di questo 
Festival? 

< Se vuol una risposta 
telegrafica — dice D’Alò — 
potrebbe essere questa; la 
''Qualità del governo”, di 
un governo che non impli¬ 
ca solo problemi ammi¬ 
nistrativi, ma di direzione, 
di proposta, di strate¬ 
gia... ». 

Dal Festival di Napoli, 


dunque — fa poi capire 
D'AIÒ — dovrà venire un 
contributo originale alla 
riflessione sulla vita e 
l’organizzazione delle 
grandi aree urbane. In 
questa città — continua 
D’Alò — ci sono tutte le 
premesse per riuscire a 
lavorare intorno a grandi 
ipotesi di trasformazione. 
Ci sono risorse di ogni ti¬ 
po; c'è cultura, c’è scienza, 
c’è intelligenza e c'è una 
grande carica di lotta. Oc¬ 
corre però fantasia e co¬ 
raggio per non restare 
schiacciati dai drammi 
quotidiani e per costruire 
insieme una robusta pro¬ 
spettiva di sviluppo, sa¬ 
pendo affrontare anche 
questioni che per troppo 


tempo sono state conside¬ 
rate marginali. ‘■ 

Da qui uno dei temi 
principali del ' Festival: 
come le conquiste scienti¬ 
fiche e il patrimonio am¬ 
bientale - possono essere 
messi al servizio di questa 
spinta al cambiamento e 
quale dovrà essere il pro¬ 
cesso politico che garanti¬ 
rà l’azione costruttiva del¬ 
la classe operaia. 

In altre parole si parlerà 
di mare, di sole, di verde 
ed anche di politica « pu¬ 
ra». di democrazìa e de¬ 
centramento. di sanità, di 
servizi, di informazione 
(interverrà tra gli altri il 
compagno Barca). 

Non è un accostamento 
schizofrenico. 


-«Qualità del governo — 
spiega D’Alò — sigmfica 
non trascurare nessuno 
dei problemi posti dalla 
crescita distorta e caotica 
dei grandi centri urbani. 
C’è bisogno, per questo, di 
maggiore mobilitazione i- 
deale ed anche di uh più 
razionale equilibrio tra 
uomo e natura. Del resto 
— continua D’Alò — o ì 
problemi ' si affrontano a 
questo livello o c’è il rì¬ 
schio di non compiere mai 
il grande salto verso la 
costruzione di una nuova 
area urbana ». 

Ma diamo uno sguardo 
al programma, che non è 
ancora definito, e vediamo 
come tutto questo passa 


1 


I 
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concretamente nelle inizia¬ 
tive del Festival. 

La chiusura la terrà, la 
sera del 29, il compagno 
Pajetta, ad aprire la serie 
dei dibattiti ci sarà invece 
una tavola rotonda su 
« Progresso e sviluppo » 
(tra gli altri parteciperan¬ 
no De Giovanni e Carlo 
Castellano) ; seguirà una 
riflessione sul ruolo della 
classe operaia anche alla 
luce dei fatti di Polonia 
con Giuliano Amato e Na¬ 
politano. Ma classe ope¬ 
rala, a Napoli, vuol dire 
anche crisi dell'apparato 
produttivo, attacco all’oc- 
cnpazione e per questo De 
Michelis e Massacesi sa¬ 
ranno chiamati a discutere 
sulle Partecipazioni Stata¬ 
li, sulla politica economica 
del governo. Lo faranno 
non solo con gli operai, 
ma anche con 1 disoccupa¬ 
ti, i giovani. le donne. 
Contemporaneamente l’e¬ 
sperienza amministrativa 
di Napoli, di cui parlerà il 
compagno Valenzi, sarà 
messa a confronto con 
quella di altre città euro¬ 


pee, di Madrid, di Parigi, 
Milano, eccetera. Il con¬ 
tributo di esperienze «e- 
stere» non mancherà an¬ 
che su problemi specifi¬ 
ci. Sull’energia, ad esem¬ 
pio, insieme con Ippolito,' 
Silvestrini e Vacca, discu¬ 
teranno anche ' Rolf iLln- 
koher. deputato europeo 
della SPD e Bllly Mebane, 
ricercatore americano. 

■ Uno sforzo per allargare 
i confini della riflessione 
comune che non è casuale. 

«L’emergenza di Napoli 
— dice D’Alò — ha imme¬ 
diati riflessi sia nazionali 
che internazionali e con¬ 
centrare l’attenzione sulle 
risorse della nostra città 
non deve significare sotto¬ 
valutare ciò che si muove 
al di là dei confini cittadi¬ 
ni ». 

E’ senza ' chiusure pro¬ 
vinciali, ma con una gran¬ 
de consapevolezza delle 
proprie forze, ' che questa 
città sarà dunque «vivise¬ 
zionata > nel corso dei die¬ 
ci giorni del Festival. 

m. dm. 



IL PARTITO 


FESTIVAL UNITA* 

SEZIONI 

Galvano, ore 20 comiz.o di 
chiusura con Bassolino, ore 21 
spettacolo musicale; Luzzat- 
ti. ore 19.30 comizio di chiu¬ 
sura con Geremicca, ore 21 
spettacolo musicale con Bep¬ 
pe e Concetta Barra. Massa 
di Somma, ore 19 comizio di j 
chiusura con Formica. 

FEDERAZIONE 

Ore 18 assemblea cellula 
ATAN sul festival provincia¬ 
le dell'Unità con D’Alò. 

FGCI 

DOMANI 

In Villa Comunale alle ore 
17 riunione dei circoli impe¬ 
gnati nello stand editoria uni¬ 
versità — Vomere, Arenella, 
Ghiaia, 8. G. Porto, StelU, 
Vicaria, Afragola, Cardilo. Ca¬ 
stellammare — con Persico. 

federazione 

Ore 17 riunione dei circoli 
Impegnati con coccardaggio 
— Fuorigrotta, Centro, 8. Lo¬ 
renzo, S. Carlo Arena, Stade¬ 
ra. Secondigliano, Mlano, Pi¬ 
scinola. ChUdano, Pomiglla- 
no. Portici. T. Annunziata, 
Acerra, Pianura — con Per- 
rene e Ferrlone, Ore 17,30 


riunieoe dei circoli impegna¬ 
ti nella discoteca — Barra, 
S. Giovanni. Ponticelli, Tor¬ 
re del Greco — con Conte. 

AVVISI 

Domani si terranno in tut¬ 
te le zone appresso indicate 
assemblee per discutere sul- 
riniziativa politica del parti¬ 
to nella fase attuale, in par¬ 
ticolare sul festival provin¬ 
ciale deU’Unità e sulla for- 
marione delle giunte; Basso 
e Alto Vesuviano a Ottavia¬ 
no con Del Rio; Zona Afra- 
golese a Casoria ore 19 con 
Demata; Zona Frattese a 
Frattamaggiore ore 19; Zona 
Giuglianese a Marano ore 19 
con Formica; Zona Puteola- 
na a Pozzuoli centro ore 18; 
Zona Costiera a Ercolano ore 
19,30 con Sandomenlco; a 
Portici Sereni ore 19 con So¬ 
dano; a Torre del Greco To¬ 
gliatti ore 19 con Sulipano; 
Zona Castellammare a Ca¬ 
stellammare Lenin ore 18,30 
con Donise. 

Le sezioni devono ritirare 
urgentemente In federazione 
il materiale di propaganda. 
Le sezioni devono comunicare 
urgentemente in fedeimzionc 
1 dati del tezseramento. 


PICCOLA CRONACA 


., E' stato identificato dai carabinieri ed è latitante 


IL GIORNO 

Oggi domenica 7 settembre 
1980. Onomastico Regina (do¬ 
mani Silvia). 

ATAN 

Dal prossimo 15 settembre 
Tautolinea 113 ripristinerà il 
transito per via Pigna, modi¬ 
ficando altresì il p^orso 
come di seguito: Pianura, 
Seccavo. Via Giustiniani, Via 
Pigna, Via Simone Martini, 
Via Altamura, Via Gemito. 
Piazza 4 Giornate. Stadio Vo- 
mero e viceversa. Da pari 
data verranno soppresse le 
autolinee 113 CR e R. CR. 

CULLA 

E* nato Emiliano figlio dei 
compagni Clementina Grana¬ 
to e Luigi Ciancio. Ai geni¬ 
tori le felicitazioni dei com¬ 
pagni della sezione «Maria- 
nella» e della redazione del- 
rUnità. 

SEZIONE MUNICIPALE 
A BAGNOLI 

Da domani la sezione mu¬ 
nicipale di Bagnoli trasferi¬ 
rà tutti i servizi nei locali 
siti in via Nuova Bagnoli 
480/D telefono 7901464. Inol¬ 
tre come rende noto l’asses- 
sore al decentramento am¬ 


ministrativo Giovanni Grie- 
co. da mercoledì 10 i cittadi¬ 
ni di Bagnoli potranno otte¬ 
nere nella suddetta sede, il 
rilascio dei certificati da ter¬ 
minale. 

LUTTO 

E* morto il compagno Giu¬ 
seppe Spirito. Alla famiglia 
giungano le condoglianze dei 
compagni della seaone «S. 
Giuseppe Porto» e della re¬ 
dazione dell’Unità. 

FARMACIE DI TURNO 
Z«M CkMa lUvitr»: Pjzzm Am*. 
deo 2; Via Manzoni 26: Via Mcr- 
gtinna 35. Tmm MalMao. Vìa 
Maitto ni 215. lue CciiIt«i Sw 

«ario: Via Carvantes 56; P.a3a Ni¬ 
lo 2; Gradoni dì Qiiaìa 38. Zooa 
Awooio, S. taraiMù . Corso Vìtt. 
Emonuala 437; P.zza Miraolia 381. 
Zooa McrcaM-Paodtoo; P.zza Ga¬ 
ribaldi 103; Via Duomo 357. Zona 
PoMioroala: Vìa Nuora Powiorca- 
la 152. Zooa Vicarfa: Via Arante- 
da 102; Corso (^ribaldi 103; Via 
Maddalena alla Annunziata 24. 
Zona Zlolla: Via B. Celmtano 2: 
Vio Porla 113. zona 8. Corto Aro- 
ooi S Maria AiNotccola 83. Sano 
CoM AorioaN Via Litio Parco Gìii- 
liani 12. Zona Vomaro AiaoiWai 
Vio Sartum 99; Via D. Fontana 
37; Vìa 8. Cavainne 79; Via PP 


gno 75. Zona Foorigrotia: Vìa Ct- 
lea 124; Via Campagna 123. Zona 
fag no fc Vìa Luao Siila 65. Tona 
S. Cior. o ToOu Corso 5. Gtesoo- 
ni 102. Zooo S occoro i Via Piave 
209; Via Prortnoale 18. Z ooa » 
Miano. ScconAfiiaoo; Viale Mor- 
ghenta 74; Vìa Monferosa 105. 
Zona: CMaiaoo, Morìaoana. Plad- 
aoiac P.ZZO Municipio 1 • Pisdn^a. 
Zona PonHceili: Via Ottaviano. 
Zona Sarta: Via Figurelle 31. 

FARMACIE NOTTURNE 


Un boss dèlia malavita Fassassinp 
del vice presidente del Ponticelli 

E’ Tantore di altri due omicidi - Per rubare Fincasso della squadra di cal¬ 
cio non esitò a sparare al dirigente - Il fatto avvenne allo stadio di Barra 


Zow Oralo mvìera; Via Car¬ 
ducci 21; Rhncra di ChWa 77; 
Vio Mergtllina 148. S. C loi apo a , 
8. fardiaioie. MoMacalvorfo: Via 
Roma 348. Avvocata: Piazza Dan¬ 
te 71. Mercato Paodioo; Piazza 
CarOMldi 11. S. Lai anta. Vicario. 

Potiioroolo; Piazza Garibaldi 218; 
Calata Pont# di Casanova 30; Cor¬ 
so Lucci 5. Stalla, S. Carlo Are- 
oa: Via Foria 201. Via Materdei 
72. Colli Amioai; Colli Aminei 227. 
Van ni a. Arcoella: Vìa Merlioni 33. 
Via Piscicclli 138, Via D. Fonta¬ 
na 37. Fo ai lp o l t a ; Piazza Mar¬ 
cantonio Colonna 21. f i ica i u. Via 
P. Grimaldi 76. M l ano, S e eoo di 
fliaiio: Corso Secertdigllano 174. 
fan Ciooooofa Ferrara (23 al 27); 
Garzia (24 al 28); Apica (25 a. 
29); Basile (26 al 30). PMMre: 
Via Manzoni 211. lopiaWi Via 
L Snis 65. Pl BOoi oi Via Pronvia. 
le 18. CMiUa i, M az I miRa. Plaei- 
ooloi Cm CMaìano 28 (Chìaiano). 


E’ un noto « boss > deUa j 
malavita napoletana, l'ucciso- , 
re di (^ìro Petrooe. il vi- 
ce-p^idente della squadra dì 
calcio «Campania Pontic^», 
ucciso il 31 agosto scorso al- 
ì'uscìta dello stadio «Caduti 
di Brema > di Barra. 

Luigi Rìccio. 24 anni, (lue 
sto il nome dell’assassino, 
secondo i risultati delle inda 
gini condotte dai carabinieri 
della comparto di Poggia 
reale, dirètti dal capitano 
Tommasoni. Il Riccio, noto 
«mammasantissima» della ! 
malavita nap(4etana. è tutto- j 
ra latitante. | 

Come 8ì ricorderà, romici- j 


dio di Ciro Petrone avvenne 
mentre questi trasportava 
l’incasso della partita che si 
era tenuta poco prima. Nel¬ 
l’auto nella quale si trovava 
c alla cui guida c'era il pra 
prietarìo FYancesco Sorrentì 
no. si trovavano altri due 
collaboratori della società 
sportiva. L'incasso ■ della 
giornata era stato di 11 mi¬ 
lioni. Appena fuori dai can 
celli dello stadio, un uomo, 
con il cappello calato sul vi¬ 
so, si awennò all’auto e, da 
po aver rotto il finestrino 
posteriore, intimò a Ciro Pe¬ 
trone di consegnare Tincasso. 

Petrone invece incitò il 


conducente ad accelerare. 
L’auto però fece appena pa 
chi metri: da un angolo sbu¬ 
cò una «A 112» dalla quale 
partirono dei colpi che colpi¬ 
rono Ciro Petrone alla testa. 
f*'ranccsco Sorrentino ruscì a 
scappare, e trasportò d’ur- 
.'enza il Petrone al Nuovo 
.-’elk^rini. Ma ormai era 
roppo tardi. 

Al comando dei carabinieri. 
Luigi Riccio viene descrìtto, j 
senza mezzi termini, una bel- j 
va sanguinaria. Legato ai fra¬ 
telli Nuzzo. <Ae a loro volta 
.sono « amici » di Raffaele Cu- 
tolo (Q «boss dei boss» del¬ 


la camorra). Luigi Riccio era 
già ricercato per altri due 
barbari omicidi, quando, il 17 
febbraio, uccise, perché si e- 
ra rifiutato di obbedire a un 
suo ordine, un suo complìc*. 
Pasquale Tortoriello. colpen¬ 
dolo alle gambe e poi la¬ 
sciandolo morire dissanguato, 
controllando personalmente 
che nessuno lo aiutasse. 

E per romicidio di Gia- 
vanni Aurino, colpevi^ di 
essergli < antipatico » • 
proteggere Salvatore Borriei- 
Io, un altro esportentc ddte 
malavita che gli aveva UMrto 
uno « sgarro ». 


REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 • 322.923 • DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RKEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 20 
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Denunce e lotte dei lavoratori contro la nuova ondata dì violenze antisìndacali - Una inchiesta del nostro giornale 


anni 
la faccia 


cambiano 


. ; 


Negli ultimi 24 mesi sia nell’Agro Nocerino che nell’Agro Aversano delitti, attentati/intimidazio¬ 
ni si sono susseguiti ad un ritmo senza precedenti - Il salto di qualità dell’industria del crimine 


Si chiamava Antonio Espo- 
tito Ferrioli e aveva 27 anni. 
I killers'lo attesero pazienti 
sotto l’abitazione della fidan¬ 
zata e appena lo videro spwi- 
tare dal portone gii furono 
alle spalle. Dal finestrino di 
una kA 112n scura spuntò 
per un attimo la canna della 
lupara: un solo colpo a bru¬ 
ciapelo. 

Antonio Ferraioli, comuni¬ 
sta, delegato CGIL nella 
mensa della FATME di Paga¬ 
ni, fu investito in pieno, al¬ 
l'altezza dei reni, dalla mor¬ 
tale rosa di pailettoni: sareb¬ 
be spirato qualche ora'più 
tardi. Era l'agosto del '78 e il 
fattaccio sconvolse l’intero 
Agro Nocerino. 

Mercoledì 27 agosto 1980. Il 
piombo della malavita colpi¬ 
sce ancora. Siamo alla cro¬ 
naca ancora rovente di qual¬ 
che settimanaa fa. L’agguato 
teso a un altro sindacalista 
della CGIL, Lorenzo Schiavo- 
ne. delegato della u Marzane- 
se », una delle tante ditte del¬ 
l’Agro per la trasformazione 
del pomodoro, ricalca in ma¬ 
niera sconcertante il delitto 
di due ajini fa. I malviventi 
aspettano la loro vittima ' a 
pochi metri da casa, seduti a 
bordo di una « 127 ». Questa 
volta, per fortuna, si tratta 
solo di un avvertimento. La 
punizione della camorra arri¬ 
va con tre colpi di pistola: al 
giovane, ferito ad entrambe 
le gambe, viene risparmiata 
la vita. 

Due anni. Un arco di tem¬ 
po che per l’mdustria t del 
crimine dell'entroterra ia 
nord di Salerno ha segnato 
probabilmente un punto di 
svolta. Senza ' guardare ' in 
faccia a nessuno, senza pietà, 
le cosche organizzate hanno 
pigiato il piede sull’accelera¬ 
tore della violenza. A colpi di 
lupara, a raffiche di mitra, a 
forza di minacce o di tritolo 
hanno concentrato la loro 
potenza di fuoco contro 
chiunque osava opporsi ai lo¬ 
ro piani. 

E il disegno criminale, il 
salto di qualità perseguito 
con tenacia inarrestabile in 
tanti mesi, sembra oggi evi¬ 
denziarsi con diabolica net¬ 
tezza. La camorra dell’Agro 
Nocerino non pare acconten¬ 
tarsi più d’imporre te sue 
tangenti su tutto ciò che è in 
grado di produrre ■ ricchezza. 
Il suo nuovo obiettivo sem¬ 
bra ormai quello di mettere 
in prima persona le mani 
negli stessi meccanismi del¬ 
l’apparato produttivo locale, 
fino a diventare essa stessa 
^rte del ceto imprenditoria- 


■ Un tumore maligno che sta 
crescendo a vista d’occhio: le 
ditte del pomodoro sotto il 
controllo incontrastato o, ad¬ 
dirittura, di proprietà della 
mafia crescono di numero. È 
si spiega allora perché il 
piombo mafioso si accanisce, 
intanto, contro sindacalisti e 
operai. Antonio Ferraioli ave¬ 
va scoperto il losco traffico 
delle carni rubate dai TIR, 
lungo le strade del Salernita¬ 
no. e riciclate nella mensa 
della ■ fabbrica. Lorenzo 
Schiavone non si era voluto 
piegare ai ricatti e ai brogli 
della camorra in decine di 
uffici del collocamento della 
zona. 

Ma tra l’atroce delitto del 
compagno Ferraioli, che se¬ 
gna l'inizio della recente, ter¬ 
ribile escalation di violenza, 
e il ferimento di Lorenzo 
Schiavone, non c'è, purtrop¬ 


po, il vuoto. La ■ mafia per 
imporsi ha ancora bisogno di 
sangue. Ancora a Pagani nel 
novembre del ’78 cade l’avvo¬ 
cato Michele Buongiorno, u- 
no dei capicorrente del de¬ 
mocristiano Bernardo D’A- 
rezzo. ' ■ 

-• Nell’agosto del ’79 provoca¬ 
zioni mafioso si susseguono 
ai cancelli della ditta Fegger. 
Qualche tempo dopo il sinda¬ 
calista della CGIL Gennaro 
Giordano resta gravemente 
ferito in alcuni tafferugli tra 
manovali della camorra e o- 
perai edili riuniti in assem¬ 
blea. Nel luglio scorso tocca 
all’avvocato Sergio Pagliaru- 
lo, abbattuto nel suo ufficio 
a colpi di pistola. 

Due anni. La coincidenza, 
probabilmente, è solo tempo¬ 
rale. ma è un fatto che in 
questi stessi 24 mesi ai colpi 
esplosi dalla malavita salerni- 


E nelle indagini 
quasi sempre buio 

.. Sono passati 11 giorni daila mattina in cui — era un 
mercoledi — qualcuno da una 127 bianca sparò alle gambe 
del compagno Lorenzo Schiavone, delegato sindacale della 
' « Marzanese » - (una industria di trasformazione di S. Mar- 
; zano sul Sarno) esponente di primo piano della locale lega 

* dei disoccupati. - •- ■ t <; 

Si tratta di 11 giorni durante 1 quali fermissima — ed 
i attraverso varie forme — si è articolata la risposta delle 
.forze politiche e siodacaU. Con una serie di documenti e 
idi dichiarazioni ufficiali partiti e organizzazioni sindacali 

• (in testa a tutte la Pilla) hanno espresso condanna per il 
criminale attentato e preoccupazione per il dilagare del 
fenomeno mafioso nell’Agro Nocerino-Sarnese. L’altro giorno 
in una conferenza stampa la Federazione unitaria ha illu- 

. strato una serie di sconcertanti dati circa l’espandersi delle 
" attività criminose in questa zona dello nostra regióne ed 
ha sollecitato una maggiore iniziativa da parte delle forze 
dell’ordine. 

Giovedì, proprio ad Angri — nel cuore dell’Agro Noce- 
rino-Samese — ci sarà una manifestazione olla quale par¬ 
teciperanno delegazioni - di lavoratori alimentaristi prove¬ 
nienti da tutta Italia e gli operai ed i cittadini della zona, 
che si fermeranno per otto ore in segno di protesta. 

Nella complessa battaglia contro la .mafia, dunque, le 
forze democratiche e di sinistra, i sindacati ed i lavoratori 
la loro parte la stanno facendo. La stanno facendo ora — 
dopo l’attentato a Lorenzo Schiavone — come l’avevano 
fatta nei mesi scorsi, pagando, molto spesso, in prima per¬ 
sona. k.; • 

La stessa cosa — almeno a giudicare dai risultati fino 
ad ora ottenuti — non si può dire per quel che riguarda le 
forze tenute a cmnbattere la mafia sull’altro terreno: quello 
della repressione. Polizia e carabinieri, infatti, stanno, ope¬ 
rando ma, pere, senza il vigore, la coerenza e l’impegno 
necessari per ottenere risultati in vma lotta che nessuno 
. nasconde essere difficile. E’ indispensabile fare di più e 
meglio. - . 

Gli attentatori di Lorenzo Schiavone non possono rima¬ 
nere sconosciuti. Dopo la mancata individuazione degli as¬ 
sassini del comunista Antonio Ferraioli, e degli avvocati 
Buongiorno e Barbando, sarebbe gravissimo. 


tana, fanno eco quelli sparati 
nell’altro ricco feudo tradi¬ 
zionalmente soggetto al tallo¬ 
ne mafioso, l’Agro Aversano. 

Anche in questo caso la 
cronaca del passato recente 
offre non pochi spunti a u- 
n’ipotetica letteratura del 
crimine. E ancora una volta 
il crescendo di attentati, e- 
storsioni, omicidi e feiimenti 
induce a riflessioni inquietan¬ 
ti. 

Un altro azzoppamento, un 
altro sindacalista della CGIL 
colpito. Questa volta però si 
tratta di una allucinante e 
lentissima condanna a morte. 
Alla gamba sinistra di Tam¬ 
maro Cirillo, dipendente dei 
cantieri SLED di Villa Liter¬ 
no, arriva una scarica di pai- 
lettoni. Il poveretto è desti¬ 
nato ad una terribile agonia 
in ospedale: i medici dovran¬ 
no amputargli l’intero arto 
inferiore, ma non riusciranno 
a strapparlo alla morte,. 

Anche qui la partita è 
grossa. Parlare di malavita 
organizzata nella terra dei 
Mazzoni, nel Nolano, nei co¬ 
muni delVAversano sembra 
riproporre una banalità. Qui 
la mafie delle campagne, 
quella che da sempre si è 
ingrassata alla greppia della 
speculazione edilizia o a 
quella della spesa pubblica 
degli enti locali, non è novità 
di oggi. ì '• ^ 

Ma. anche ’ qui, in questi 
due anni fatidici, le cose 
stanno cambiando in gran 
fretta. Ed è ancora la crona¬ 
ca nera a testimoniare i pas¬ 
saggi ' di questo torméntato 
cammino. Nel febbraio del 
'78 due ordigni esplosivi, a 
distanza di qualche giorno si 
accaniscono contro i cancelli 
di una fabbrica metalmecca¬ 
nica di Gricignano di Aversa: 
la « Lollini ». E’ la prima wl- 
ta che la malavita attacca 
così direttamente una ditta 
manifatturiera. I mandanti 
dell’attentato chiedono tan¬ 
genti per decine di milioni. 
Anche qui. come nel Salerni¬ 
tano, la malavita comincia ad 
allungare le mani sull’appara¬ 
to produttivo. •. ; 

Ieri la « Lollini », oggi i 
cantieri SLED, che hanno 
appalti per miliardi nelle o- 
pere di disinquinamento del 
golfo di Napoli. Tammaro 
Cirillo si op^neva all’intro¬ 
missione di ditte subappal- 
tatrici coUegate alla camorra 
nei lavori commissionati alla 
SLED, la 'vendetta della ma¬ 
fia lo ha falciato con atroce 
puntualità. 

Procolo Mirabella 
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Questa Tescalation 
neir agro aversano 




Reato 

1977 

1978 

,1979 

OMICIDI/ - i -j I 

5 

- 9 V, 

9 

TENTATI OMICIDI ^ 

15 

" 32 

27 

RAPINE //: . ■ ' • ~ : 

\ ‘ ’ 52 

40 

34 

ESTORSIONI O TENTATE ESTORSIONI * 74 

"22 ■ 

20 

DELITTI PERSEGUITI 

. r. 1936 

.2936 • 

■ 3820 

CASI RISOLTI . •/ 

1469 : 

1948 / 

" 2561 

CASI RISOLTI: DELini (in pere.) 

75,8% 

66,3% 

67% 

PERSONE ARRESTATE 

■ 528. 

529 . 

. 526 

DENUNCIATE A PIEDE LIBERO 

' .1695 ; 

2322 

/ 2818 

ARRESTATI-DENUNCIATI (in pere.); 

31,15% •,/ 

;v/; 22,78% ^ ' / 

. .18,66% 


I dati sono stati fomiti dalla compagnia 
di evabinierì di Aversa die svolge la sua 
attività sui comuni dell’Agro Aversano, l’uni¬ 
ca zona a nord della Calabria dov'è in vigore 
la legge antimafia. ' 


• Note: (*) il numero delle estorsioni o delle 
tentate emersioni è in diminuzione in quanto : 
le vifUme denunciano i ricatti subiti. Le forze : 
dell’ordine indagano solo quando vengono a ' 
conoscenza degli episodi oppure si verificano 
attentati dàiamitardi. 


Una lettera dei sindacati 
ai partiti: «Con i fondi 
CEE una truffa colossale » 

350 miliardi per 200 aziende - La lotta operala 
ha messo in discussione la spartizione della torta 


Il ferimento di Lorenzo 
Schiavone, il dilagare del fe¬ 
nomeno mafioso neU’Agfo No- 
cerino-Samese e . la manife¬ 
stazione di protesta che si 
svolgerà giovedì prossimo ad 
Angri continuano ad essere 
oggetto di documenti e pre¬ 
se di posizione da parte del-, 
le forze politiche e sindacali. 

•In una propria nota inviata 
ai segretari regionali della 
DC, del PCI. del PSI, del 
FRI. del PSDI. del PdUP, 
di DP, e del PLI, la Fede¬ 
razione unitaria regionale af¬ 
ferma che « gli episodi di vio¬ 
lenza mafiosa, che si accom¬ 
pagnano ad una condizione 
di degrado dell’apparato eco¬ 
nomico e produttivo e di al¬ 
largamento della disoccupa-. 
ziono, costituiscono il sintomo 
più vistoso e preoccupante di 
una accentuazione dell’emar¬ 
ginazione economica, politica 
e sociale del Mezzogiorno e 
della Campania». ; . 

Dopo aver ' osservato che 
« le provvidenze CEE nel set¬ 
tore conserviero hanno deter- 
’ minato la concentrazione di 
ingenti risorse finanziarie 
(circa 350 miliardi all’anno 
nella sola Campania per cir¬ 
ca 200 industrie) » nella nota 
si afferma che « l’iniziativa 
operaia ha messo in discus¬ 
sione la possibilità per uno 
schieramento di forze ben in¬ 
dividuato di accaparrarsi que¬ 
ste risorse in maniera tran¬ 
quilla e per puro uso spe¬ 
culativo e di rapina». ' , 

La lotta del sindacato e 
dei lavoratori « ha strappato 
significative conquiste — pro¬ 
segue il documento — denun¬ 
ciando le responsabilità di 
quanti nel padronato e nel 
governo stanno trasformando 
un’occasione di ricchezza ' e 
di sviluppo in una gigante¬ 
sca truffa al danni dei lavo¬ 
ratori, dei contadini, dì par¬ 
te della stessa imprenditoria, 
delle popolazioni del Mezzo¬ 
giorno». '•'i ' y. ; 

« In questo quadro —• so¬ 
stengono cghtCISl-uil — 
la giornata nazionale dì lot¬ 
ta indetta per giovedì 11 set¬ 
tembre ad Angri è un’altra 
tapp» di ima battaglia di più 
ampie dimensioni che il sin¬ 
dacato sta sviluppando! Gli 
obiètti vi al cèntro della gior¬ 
nata di lotta — si afferma 
nella nota — sono un monito 
per il governo centrale e re¬ 
gionale. Esso deve interveni¬ 
re con misure precise, im- 
mediàte e significative per 
colpire i responsabili, i man¬ 


danti ed i complici della vio¬ 
lenza mafiosa e della intimi¬ 
dazione, per ripristinare la 
legalità e l’agibilità democra¬ 
tica per i lavoratori e le po¬ 
polazioni campane, per ga¬ 
rantire il corretto funziona- 
j. mento degli organi e - delle 
istituzioni preposte ai man¬ 
tenimento dell’ordine pubbli¬ 
co e per colpire, infine, le 
connivenze che si annidano 
in delicati strumenti preposti 
al governo della forza-lavoro 
e' al meccanismo della vigi¬ 
lanza e dei controlli che con¬ 
sentono l’accesso ai finanzia¬ 
menti ». 

Si tratta solo di alcune del¬ 
le questioni che la Felera- 
zione unitaria intende porre 
sul tappeto per una seria e 
immediata trattativa con go¬ 
verno. Regione e forze poli¬ 
tiche per lo sviluppo della 
regione Campània. ■ 

Per quanto riguarda più 
specificamente i. fenomeni 

• mafiosi « la Federazione uni¬ 
taria-— conclude la nota — 
ritiene opportuno farsi pro¬ 
motrice di una riunione con 
le forze politiche democrati- 

• che — da tenersi mercoledi 
prossimo alle ore 9 nel salo¬ 
ne della CISL a via Medl- 

^ na — per illustrare i dati 
raccolti sui fenomeni in at¬ 
to e, particolarmente, le ini¬ 
ziative che essa intende pro¬ 
muovere per porre fine alle 
iniziative mafiose e finalizza¬ 
re le provvidKize nel settore 
conserviero ad un effettivo e 
qualificato sviluppo di qué¬ 
sto settore in Campania ». , 
Bisogna inoltre segnalare 
due documenti approvati dal¬ 
la segreteria provinciale del¬ 
la PULTA napoletana e dal¬ 
la segreteria regionale della 
stessa categoria. _ ■ 

In entrambi i documenti si 
esprime condanna per il vile 
attentato al compagno Schia¬ 
vone e si sollecita un mag¬ 
giore impegno da parte del¬ 
le forze dell’ordine per la 
cattura dei mafiosi che han¬ 
no sparato al sindacalista. • 
In particolare la segrete¬ 
ria regionale della PULTA 
nel suo documento « richia.- 
ma le forze deU’ordine ad li¬ 
na'più-severa e continua azio¬ 
ne pèr esìirpàrè alle radici 
i delittuosi "fenòmeni di vio- 
lesiza, antisindacale ed anti¬ 
democratica che intorbidano 
il clima sindacale e sociale 
in una zona vitale per lo 
sviiupFK). dell’intera Campa¬ 
nia». 


L’esperienza privata e politica di chi si trova per la prima volta ad esercitare la democrazia da prot^onista 

Sinniaco 0 tuttofare? Confessioni di conùglìeri di quartiere 






Il consiglio è diventato il punto di riferimento per ogni problema — Le difficoltà che si incontrano a penetrare il meccanismo burocratico — Il linguag¬ 
gio diverso e la lentezza nell'operare frustrano ^ « Serve veramente quello che facciamo? «Bisogna imparare a governare e non solo ad assistere» 


« Certo se riesco a far co¬ 
prire un tombino o se sono 
capace di far spazzare vera¬ 
mente le strade del quartie¬ 
re, mi sento gratificato. Ma 
mi chiedo, compagni, è que¬ 
sta la via? Veramente sto 
facendo qualcosa di impor¬ 
tante o sto lavorando per O. 
socialismo? » Ciro Colonna, 
29 anni, ferroviere, eletto con¬ 
sigliere di quartiere a Ma- 
terdei per la prima volta co¬ 
me tutti compagni a cui si 
rivolge. La domanda gli è ve¬ 
nuta spontanea, alla fine di 
una - lunga discussione sui 
problemi che — da neo-elet¬ 
ti — hanno dovuto affron¬ 
tare. 

E coglie di sorpresa Raf¬ 
faele D’Angelo. Luciano Ro¬ 
manelli, Franco Brescia di 
S. Giovanni i primi due, del 
Vomero l’ultimo. Il primo a 
riprendersi è Luciano, 20 an¬ 
ni, studente universitario. 
«Tu ti chiedi se è ”rivoìu- 
zionario”. Io credo di si. 
Prendi S. Giovanni, la mia 
circoscrizione, I problemi so¬ 
no enormi e qualcuno po¬ 
trebbe chiedersi se è stato 
giusto dedicarsi altorganizza- 
siojie di Estate ’SO per esem¬ 
pio invece di fare olire cose. 
Ebbene Vesperienza ha dtmo- 


‘ :• -.1 i I -i ’ 

strato invece che la gente ha 
gradito il programma e ab¬ 
biamo avuto indicazioni di 
continuare su questa strada. 

Si sono divertiti, sono stati 
bene, non ti sembra che an¬ 
che questo è tin piccolo pas¬ 
so verso una società più giu¬ 
sta? v.' 

E Raffaele, 28 anni, infer¬ 
miere all’ospedale Moresca, 
incalza, «Prendi il problema 
della sanità. Avere neUa cit¬ 
tà servizi efficienti, impedire 
che la gente muoia nei bassi 
umidi, che si metta fine alle 
malattie infettive, non è ren¬ 
dere i poveri più «uguali» 
ai ricchi e quindi eliminare 
le più vergognose disugua¬ 
glianze di classe? ». 

Sono queste le ultime bat¬ 
tute di un lungo dialogo, una 
sorta di «dolori di un gUh 
vane consigliere di quartie¬ 
re» che abbiamo intrattenu¬ 
to con i compagnL - 

La conclusione, ottimista 
se vogliamo, non cancella le 
difficoltà che essi hanno in¬ 
contrato dal • giorno in cui 
hanno sviesso di essere cit¬ 
tadini «normali» (anche se 
— ci tengano a precisare — 
i^ comunisti non sono mai 
stati cittadini "normoT) per 
affrontare da protagonisti 







la ■ democrazia ' organizzata. 

«Stare IT dentro è diffi¬ 
cile, L’impressione è che si 
utilizzino codici del tutto di¬ 
versi da quelli usati nella 
cosiddetta "società civili. 
Ti sembra di essere capitato 
in un paese straniero di cui 
non conosci né la lingua, 
né le àbitudinL Io non ho an¬ 
atra aperto bocca: ho pau¬ 
ra di sbagliare, di parlare 
un linguaggio non (immesso, 
incomprensibile agli attrio». 

L’intervento accorato di 
Franco Brescia, 36 anni, fa¬ 
legname, viene condiviso dai 
presenti sebbene tutti sap¬ 
piano guanto pesi sulle sue 
opinioni la sua esperienza 
privata. Franco Brescia fino 
a gualche mese fa era "don 
Franco" un paroco progres¬ 
sista. sospeso dalla curia 
guando fu resa nota la sua 
presenza come indipendente 
nelle liste del PCI. Fu messo 
di fronte a un« scélta: o la 
messa o il consìglio di gtutr- 
tiere. « Don » Franco rifiu¬ 
tò di scegliere fra due impe¬ 
gni che riteneva della me¬ 
desima importanza e pun¬ 
tuale arrivò la sospenikme. 

« Anche io ho incontrato 
te stesse difficoltà "formale, 
di cui pgild Franco ~~ ri- 
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prende Ciro — anche se ri¬ 
tengo la non conscenza del¬ 
la tortuosa strada della bu¬ 
rocrazia U nemico più gros¬ 
so. Prendi la circoscrizkme 
di Bagnoli, hanno eletto due 
volte U presidente perché la 
prima volta era stata sba¬ 
gliata la procedura. Non è 
una cesa Incredibile? B an¬ 
cora. Io solo per caso ho sa¬ 
puto che in ogni sesdone mu¬ 
nicipale esistono due geome¬ 
tri a disposizione del guar- 
tiere e che esistono dei fon¬ 
di per la manuUmione del¬ 
le strade che giacciono inu¬ 
tilizzati perché non se ne ha 
la conoscenza.,». 

«Se è per guesto — coi*- 
tinua Luciano — a S. Oia- 
vanni abbiamo rischiato di 
non fare Estate ’SO jMfefté 
invece che "delibera” aveva¬ 
mo scritto "propone.,” time- 
sperìema dungue, la diffi¬ 
coltà di ” p e n et rar e ” fino in 
fondo una macchina ia sem¬ 
pre lontane dalla gente, f 
impossibilità di risolvere im¬ 
mediatamente tutti i proble¬ 
mi che la gente pome; que¬ 
ste le maggiori frustrtszkmi 
di chi si trova per la prtma 
volta ad essere un "eletto 
del popolo”. 

• Ci incontrano per ta stra¬ 



da e ci chiedono di tutto — 
ags^nge Rafforie — perfi¬ 
no di inte rv e nir e contro un 
proprietario che non fa t la¬ 
vori iti un palazzo.- per un 
periodo per esempio mi è 
sembrato di essere un ispet¬ 
tore dtìla nettezza urbana». 

• Ci fa piacere che i pen- 
,siamati, le donne,- i ragazzi 
abbiano fiducia e considerino 
U consiglio un punto di rife¬ 
rimento, ma la domanda è 
t r oppo grande per le nostre 
fame e si riesce solo in mini¬ 
ma parte a soddisfare le loro 
esigenze — dice Franco Bre¬ 
scia — anche perché non co- 
stotclamo ancora gsudi sono le 
dtUbere quadro, gli unici stru¬ 
menti copoef di indicare ve¬ 
ramente i poteri dri, consi¬ 
glio ». 

Per il momento dunque ci 
si rivolge al consiglio più per 
le piccole cose, (U tratto di 
strada non asfaltato, Fimmon- 


! dizia non prelevata, la fogna 
da sturare-.) piuttosto che. 
per progetti generali di cam¬ 
biamento nei (juartiere. 

• Anche di guesto soffria¬ 
mo — racrxmta Raffaele — 
t su guesto c’è differenza fra 
noi e i compagni più anziani 
per esempio. Nei mostro guar- 
tiere si è ciuata in gstesti 
anni una sorta di "constglie- 
re di professkmé* che è 'in 
ufficio dal mattinò a riceve¬ 
re la pente. Non metto tn ds^ 
bio che serve anche guesio. 
me se diventiamo un ufficio 
della sezione municipale tan¬ 
to valeva mettere degli impie¬ 
gati al posto nostro-.». 

L’esigenza di essere a "go¬ 
verno” del quartiere e di non 
sostituirsi semplicemente agli 
uffici comunali scaturisce an¬ 
che da un’altra considerazio- 
- . . . - 

é Siamo realistici dice 
Franco — può succedere che 


cambi amministrazione, dio 
non voglia. Cosa facciamo noi 
se non sisano capaci di tener 
.testa mi potere citrale, di- 
^ mostrurulo che di governo si 
tratta e non di un ufficio di 
assistenza? ». - 

« Noi corriamo gli stessi ri¬ 
schi che corrono i delegati di 
rupmrto in vita fabbrica — 
continua Franco —. Non dob¬ 
biamo lasciarci imbrigliare 
daàà ìogica che fotootta fa 
étventan U d O egmto non il 
paiìto df tooontto fra un pez¬ 
zo dtìia fabbrica e rinim 
corpo ma il supervisore dsBa 
busta-paga; cioè dobbiamo ve¬ 
ramente èssere i "sindaci" di 
ogni gnartiere, veramente dob¬ 
biamo esercitare la democra¬ 
zia. ' 

B fare guesto significa in¬ 
nanzitutto essere capaci di 
avvicinarla alla gente... ». 

Maddalena Telanti 


Ancoro nessun accordo 

Per la Provincia tutto 
in alto mare; Domani 
si dimette il presidente 

Il socialdemocratico Petrillo era stato 
eletto con i voti di PCI, PSI e PSDI 


AVELIJNO ‘ — La ' nuova 
riunione del consiglio pro¬ 
vinciale di Avellino è sta¬ 
ta convocata, a più di un 
mese dalla precedente, 
per il ^ 15 settembre pros¬ 
simo. Ail’ordine del gior¬ 
no vi sarà reiezione, oltre 
che della giunta, anche 
del Presidente, giacché il 
socialdemocratico Silvestro 
Petrillo, eletto a questa 
carica. dai gruppi di sini¬ 
stra (PCI. PSI e PSDI) 
si presenterà dimissiona¬ 
rio. 

- Petrillo rassegnerà • for¬ 
malmente le sue dimissip- 
ni nella riunione di giunta 
(quella passata, ancora in 
carica per la normale am¬ 
ministrazione) fissala per 
domani ■ mattina. Ancora 
non si sa però se la nuo¬ 
va'seduta (la sesta) idei 
consiglio provinciale por¬ 
terà davvero, dopo più di 
tre mesi di rinvìi all’ele- 
zione deU'esecutivo pro¬ 
vinciale. 

Infatti, i socialdemocra¬ 
tici con - la loro proposta 
dì dar vita ad un centro- 
sinistra — del quale, ol¬ 
tre a loro, dovrebbero far 
parte DC e PSI — hanno 
sortito fino ad ora, soltan¬ 
to l’effetto di mandare a 
monte la possibilità di co¬ 
stituire una giunta di si¬ 
nistra a cui pure, dopo 
reiezione di Petrillo. si 
erano impegnati a parte¬ 
cipare con un documento 
sottoscritto dai gruppi co¬ 
munista, socialista e so¬ 
cialdemocratico. 

Nel corso di questa set¬ 
timana. dopo una serie di 
incontri bilaterali, cl sono 
' stati due Interpartitici tra 
DC, PSI e PSDI, conclu- 
j sisl praticamente con un 
nulla di fatto, f >. t > 

1 «n PCI, dal canto suo, 
I ha rifiutato dopo rincon¬ 
tro avuto con 1 socialde¬ 
mocratici, di prendere per¬ 
le agli interpartitici giu¬ 


dicando del tutto inaccet¬ 
tabile la proposta social- 
democratica (echeggiante 
una vecchia proposta de) 
di far parte della nuova 
maggioranza al consiglio 
provinciale senza però en¬ 
trare in giunta, 

g* «• 


Polemiche 
nella vicenda 
de c n Mattino » 

- B dirett<»e-de «U Matti¬ 
no» Roberto Cluni ha invia¬ 
to al dirétforè dell’agensia 
di informazione ANSA una 
lettera di precisazione nella 
quale dichiaia che il piano 
bocciato dall’assemblea dei 
redattori non era stato pre¬ 
sentato dal direttore del gior¬ 
nale^ il quale tra raltro nem 
ha «alcuna veste per occu¬ 
parsi delle qusstltmi generaU 
dell’azienda B, ma era stato 
discusso fra la direzione dél- 
I'ESDIME e i nMK>resentanti 
sindacali, che avevano sigla¬ 
to raccordo il 30 luglio scar¬ 
so. E’ quest’accordo . che è 
stato respinto l'altro giorno 
daH'assemblea dei redattori. 

D’altro canto la corrente 
sindacale di « rinnovamento » 
fa sapere che il piano pre¬ 
sentato non rispondeva alle 
esigenze della redazicne an¬ 
che perchè non appianava 
delle evidenti sperequazioni 
nei ' trattamenti econondei 
fra i vari giornalisti della 
testata e non avrebbe garan¬ 
tito nuove assunzioni. 

< Rinnovamento », proprie^ 
per l'inadeguatezza della 
posta dell’azienda, aveva do- 
ciso nel corso di un’assem¬ 
blea airnnanimità di respin¬ 
gere la in-oposta. 

La corrente sindacale ri¬ 
tiene die sema « nepneiiio 
ni » flnanllarie da pam del¬ 
l’azienda si poteva 
gere la pereq[aaBk)ne fra | 
redattori ed arrivare ad ma 
migliore organioazionè dS 
lavoro. 
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SALERNO - Dopo l'arresto dei tre caporali 
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Un documento delie orgahizzazióni sindacali bracciantili - i’incredi- 
biie pestaggio del giovane che aveva protestato per i loro metodi 


Notificata una delibera delia Regione Campania 


Grottaiiiìnarda : nulle 
le licenze edilizie 


Riguardano quelle concesse dalla amministrazione 
democristiana dall'agosto del '77 al dicembre '79 


AVELLINO — Chi pagherà 
por il sacco urbanistico di 
Grottaminarda? Se lo chiede 
■ con inquietudine e preoccu¬ 
pazione la popolazione di 
questo centro grosso della 
Valle deirUfita e, con essa, 
soprattutto quei cittadini ( e 
sono parecchi) che hanno 
comprato un appartamento 
in q uei palazzi che. come 
funghi, sono spuntati a deci¬ 
ne dentro e fuori il perime- 
, tro urbano. 

Proprio qualche giorno fa, 
infatti, è stata notificata al 
sindaco di Grottaminarda , il 
DC Pucillo una delibera re¬ 
gionale — firmata in data 23 
luglio 1980 dall’allora^ presi¬ 
dente della giunta, il bc Ci¬ 
rillo — con cui si fa obbligo 
di procedere all’annullamento 
di concessioni edilizie date 
daU’amministrazione DC dal¬ 
l’agosto del ’77 e il dicembre 
deU’anno successivo. Ciò può 
comportare, escludendo per 
ovvi motivi le ipotesi dell’ab- 
battimento e deU’acquìsizione 
al patrimonio comunale — la 
corresponsione al culmina di 
una pena pecuniaria pari al 
valore degli stabili illegittimi. 

La delibera regionalé, inol¬ 
tre, fa anche obbligo al sin¬ 
daco di ordinare l’immediata 
sospensione dei lavori ancora 
in corso, cosa che Pucillo si 
è fino ad ora guardato dal 
fare, ma che non potrà più 
oltre rinviare. Per il momen¬ 
to gli amministratori De su¬ 
perato (Si fa per dire) il pri¬ 
mo momento di sgomento, 
cercano di indicare nei comu¬ 
nisti i responsabili di ciò che 
. sta avvenendo giacché appar¬ 
tiene a loro l’iniziativa di 
denunciare lo scempio edi¬ 
lizio della cittadina, scatta¬ 
to. con tempismo degno di 
miglior causa, appena dopo 
l'insediamento dello stabili¬ 
mento FIAT nel territorio 
tra Grotta ee Flumeri. , 

La verità, F>erò, è ben di¬ 
versa: gli amministratori DC 
di Grottaminarda hanno da¬ 


to mano libera alla più selvag¬ 
gia ed indiscriminata specu¬ 
lazione edilizia, poco curan¬ 
dosi di quelle che potevano 
essere le conseguenze. E non 
serve dire che la violazione 
di ogni norma urbanistica 
fosse l’unico modo affinchè si 
potesse costruire, bastava in¬ 
fatti. approvare un piano re¬ 
golatore e, immediatamente 
dopo, (prima ancora cioè del 
visto della Regione) procede¬ 
re alla concessione dì licenze 
edilizie che venivano richieste 
in base alle prescrizioni del 
piano. 

Invece, come si legge pro¬ 
prio nel testo della delibera 
regionale che fa seguito a 
due inchieste deU’ufficio ur¬ 
banistico regionale, gli inse¬ 
diamenti urbanistici autoriz¬ 
zati a Grottaminarda « es¬ 
sendo grossi complessi scon¬ 
volgono il teritorio comunale 
in mancanza di una preventi¬ 
va pianificazione che ne ga¬ 
rantisca un logico sviluppo e 
razionale assetto, con grave 
pregiudizio della funzionalità 
dei servizi esistenti, fin trop¬ 
po insufficienti». 

Le cronache comunali di 
questi ultimi anni registrano, 
invece, a Grottaminarda, l’a¬ 
dozione di un piano regolato¬ 
re, andato smarrito tra gli 
uffici comunali e quelli re¬ 
gionali e la proposta di adot¬ 
tarne un altro, senza però da¬ 
re mai ad essa pratica attua- 
. zione. cosi, privo di qualsiasi 
strumenta urbanistico, il 
paese è divenuto il porto¬ 
franco della speculazione. 

Chi deve pagare, dunque? 
Non certo coloro che si sono 
costruiti e hanno comprato 
im’abitazione ma. innanzitut¬ 
to gli amministratori De e 1 
loro alleati che, con Pucillo 
in testa, hanno inventato 
l’incredibile pratica della vi¬ 
cenda edilizia facile. Su di 
loro pende un’indagine della 
magistratura di Ariano Irpi- 
no. 


Gino Anzalone 


Pubblicata la nuova antologia di Ugo Piscopo 


« Paese soRimerso »: specchio 
di uno realtà che caoihia 


' Dopo dieci anni dalla for¬ 
tunata pubblicazione - de 
«L’antologia di cultura con¬ 
temporanea », Ugo Piscopo 
pubblic.*! un nuovo , libro: 
« Paese sommerso ». anche 
questo come l’altro, curato 
dall’editore Palombo. 

Il testo si rivolge prevalen¬ 
temente alla scuola, una real¬ 
tà che Piscopo conosce bene, 
per il lungo lavoro che vi ha 
prestato. Ma l’antologia, già 
dalla lettura delle prime pa¬ 
gine, ■ sembra uscire dallo 
schema-capestro del libro di 
testo, dal limite intrinseco 
che ogni testo nato a scopi 
didattici contiene. 

' - Sarebbe stato impensabile, 
fino a qualche anno fa. che 
un libro edito per l’uso nelle 
scuole superiori, infatti. « a- 
prisse » airesterno, ai nuovi 
fermenti sociali; che non re¬ 
stasse insomma chiuso nel 
limbo acritico della vecchia 


«retorica scólastica», dall’in- 
segnamento della metrica 
poetica, all’analisi della bi¬ 
bliografia e della produzione 
letteraria dei « grandi nomi ». 

Piscopo sembra ' > riuscire 
nell’intento, dicevamo fino a 
qualche anno fa impensabile, 
di restituire al libro il valore 
di strumento, di lente d’in¬ 
grandimento. di chiave di let¬ 
tura (e quindi anche con 
qualche limite), su quelli che 
oggi si chiamano i. nuovi 
soggetti sociali, sulle spinte 
emergenti, siano esse positive 
o su quelle che lascicuio an¬ 
cora molte questioni aperte. 
Il testo si sviluppa in cinque 
parti: le istituzioni; nord e 
sud; stato e chit:sa; la condi¬ 
zione giovanile; la condizione 
femminile. Per ciascuno dei 
temi trattati c'è un capitolo 
finale (i riferimenti), che a- 
nalizza in modo più appro¬ 
fondito e attuale le questioni 
prcqxiste per grosse linee. 


SALERNO — I « caporali», 
i « mercanti di braccia » so¬ 
no tornati alla ribalta e que¬ 
sta volta per una « bravata » 
che è costata ad alcuni di 
loro la galera. Infatti tre dei 
quattro « caporali » denuncia¬ 
ti l’altra mattina dalla poli¬ 
zia nel corso di un’operazio¬ 
ne che ha portato anche al¬ 
la denuncia di 11 agrari, han¬ 
no aggredito e percosso a 
; sangue - un giovane studente 
che — come scriviamo anche 
in altra parte del giornale — 
,si era permesso di commen¬ 
tare il modo con il quale i 
; tre ■ trattavano alcune brac¬ 
cianti. Per i tre « caporali > 
dopo la denuncia, quindi, c’è 
stata la galera. 

■ Purtroppo ci si è trovati di 
fronte alla conferai a — l’en¬ 
nesima — non solo della bru¬ 
talità dei sistemi di questa 
gente, ma anche della loro 
mancanza di scrupoli: le per¬ 
cosse usate con Antonio Mo¬ 
naco. lo studente finito al¬ 
l’ospedale, sono cronaca di 
tutti i giorni nei loro rap¬ 
porti con le donne e gli uo¬ 
mini che scendono nella Pia¬ 
na del Seie come braccianti. 

In qualche caso — e non 
sono pochi —- molti di loro 
hanno usato violenza proprio 
contro le donne. Ma del re- 
.sto quali siano i loro metodi 
è dimostrato ampiamente dal¬ 
l’aggressione subita da Anto¬ 
nio Monaco. 

Il giovane, solo per aver 
protestato per il modo con 
cui i caporali trattavano le 
braccianti che uscivano dal¬ 
la questura dove erano stati 
interrogati in .seguito all’ope¬ 
razione della polizia, si è vi¬ 
sto aggredire e colpire ' con 
pugni e calci. Intanto la Fe- 
derbraccianti CGIL, La FI- 
SBA-CISL e l’UISBA-UIL del¬ 
la Valle del Seie hanno 
espresso il loro pieno appog¬ 
gio alle iniziative come quel¬ 
la presa dalla ' polizia l’altro 
giorno con la denuncia di ca¬ 
porali ed agrari. i 

Bisogna sostenere le inizia¬ 
tive tendenti a stroncare il 
fenomeno del caporalato del 
lavoro nero e del sottosala¬ 
rio— affama il documento 
delle tre organizzazioni ■ sin¬ 
dacali —. Non bisogna colpi¬ 
re nel mucchio o a caso, ma 
si deve intervenire priorita¬ 
riamente nei confronti . dei 
centri di controllo del. racket 
della manodopera e delle 
grjmdi aziende agrarie capo- 
ralistiche. . La responsabilità 
deve essere coerentemente as¬ 
sunta sia dal ministero del 
Lavoro che dai suoi organi 
periferici, daU’assessorato rè- 
gionale ai trasporti e all’agri¬ 
coltura sia per quanto ri¬ 
guarda la riforma del collo¬ 
camento che il diverso ordi¬ 
namento dei trasporti e il 
controllo delle erogazioni del 
finanziamenti. 

Quanto è affermato nel do- 
'cumento del sindacato pone 
in rilievo un dato indiscuti¬ 
bile che è fornito ancora una 
volta dalla operazione con¬ 
dotta dalla questura di Sa¬ 
lerno: combattale i caporali, 
smascherarli, denunciarli, im¬ 
pedire ì loro profitti illeciti 
è possibile. 

^ Ma quanto sta facendo la 
'polizia e nello stesso temp() 
le iniziative dei carabinieri 
di Eboli saranno utili se la 
magistratura e il governo non 
interverranno nelle . sfere di 
rispettiva competenza. 

f. f. 
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«Adesso bisogna colpire 


CASERTA - Una incredibile vicenda alia '« 3 M», una multinazionale americana 


«Assunti come medici fanno U loro 


lavoro e razìenda li licenzia» 


I due sanitari avevano denunciato una serie di pericoli per la salute degli operai - Vincenzo Costabile e Sergio Russo, 
secondo la direzione aziendale, sarebbero dei ficcanaso - I rìschi dì radioattività ed alcune analisi dei lavoratori 


CASERTA — Pare il medi¬ 
co in una fabbrica è anco¬ 
ra òggi assai complicato. Il 
mèdico — pare evidente — 
deve .fare di tutto pur di 
tutelare la salute delle mae¬ 
stranze. 

Ma, spesso, questa elemen¬ 
tare esigenza, cozza contro 
il «primato» della produt- . 
tività aziendale ^ da salva¬ 
guardare ad ogni costo. O 
meglio, contro un’organiz¬ 
zazione del lavoro predispo¬ 
sta quasi esclusivamente al . 
raggiungimento di punte e- 
levate di produttività, che 
alla tutela della salute del 
lavoratore non pensa. Anzi 

— come la cronaca registra 

— spesso la calpesta. Il me¬ 
dico • di fabbrica è quasi 
sempre prigioniero di que¬ 
sta rete — la produttività 

— che gli tende l’azienda: 
e poi. in fondo, non è un 
«dipendente»? Poi. se si è 
alle dipendenze di una gros¬ 
sa multinazionale america¬ 
na. come la 3M, l’Imperati¬ 
vo è assoluto. 


Se lo si trasgredisce, si 
viene messi alla porta sen¬ 
za tanti complimenti, cosi 
come è successo a due sti¬ 
mati ' e scrupolosi ■ ■ medici 
Vincenzo Costabile, 31 an¬ 
ni. e Sergio Russo, 33 anni, 
approdano daU’unlversltà — 
dove tutt’ora sono assisten¬ 
ti volontari —.alla 3M nel 
maggio del ’78. assunti con 
un contratto di consulenza 
e a tempo determinato, poi 
trasformato - a tempo inde¬ 
terminato. Le questioni del- 
l’ambiente e deH’organlzza- 
zione del lavoro sono punti 
dolenti dello stabilimento 
casertano (1200 dipendenti 
addetti alla produzione di 
nastri fotosensibili). 

«Basti pensare che — 
commenta Santoro, un ope¬ 
raio delegato del consiglio 
di fabbrica — abbiamo ap¬ 
preso solo pochi anni fa di 
lavorare in alcuni reparti 
alla presenza di sostanze 
radioattive, come il polonio 
210 e lo stronzio: la azien¬ 
da mica ci aveva informati. 


lo scoprimmo noi nel corso 
di un’indagine sul processo 
produttivo». , 

I lavoratori circolavano 
nel reparti senza essere a 
conoscenza del pericolo cui 
erano esposti e di misure 
di prevenzione non era 
neanche 11 caso di <ya?igrne. 
Quindi, per esempio, le zo¬ 
ne • « pericolose » in cui si 
trovavano le barre di plu¬ 
tonio non erano delimitate; 
gli operai addetti non era¬ 
no forniti di quegli appa¬ 
recchi-piastrine e penne do¬ 
simetriche — che servono a 
misurare la quantità di ra¬ 
diazione assorbita. 

Passa poco tempo e scop¬ 
pia « il caso ». Da Ferranla, 
in provincia di Savona, do¬ 
ve si • trova l’altro stabili¬ 
mento del gruppo, fanno sa¬ 
pere che alcuni nastri sono 
inservibili perchè inquinati 
dalle radiazioni. Il panico si 
diffonde a macchia d’olio. 
Tracce di radioattività ven¬ 
gono rilevate sugli abiti de¬ 
gli operai: responsabili del¬ 


l’incidente le due barrette al 
polonio «maltrattate» • o 
dalla cattiva manutenzione 
o dal nastro che vi scorre 
in mezzo. ■ , 

A questo punto comincia ; 
a incrinarsi il rapporto tra 
i sanitari e l’azienda. Co¬ 
storo preoccupatissimi an¬ 
che per la mancanza di ini- ! 
ziativa degli enti competen- ; 
ti, prescrivono una sèrie di ; 
accertamenti clinici tesi a ' 
verificare se il polonio aves¬ 
se avuto effetto a livello ■ 
dì midollo osseo. Tanta so¬ 
lerzia non deve aver fatto 
piacere alla dirigenza. E l 
rapporti, con il passare del 
tempo, sono andati peggio- ' 
rando sempre di più. I due 
giovani medici, infatti, van¬ 
no avanti e, forse, ficcano 
il naso dove non, dovreb¬ 
bero. ' 

Fanno accertamenti in va¬ 
ri reparti. Cominciano dal 
«forno». Qui si prepara la 
« pappa » — una sorta di, 
pasta magnetica — che va - 
stesa : sul nastro • di polle- ! 


stere. VI si utilizzano car- 
' bone, ferro, resina, solventi 
chimici. ■ 

« Per mesi e mesi abbia¬ 
mo insistito pur di ottene¬ 
re la mappa dei rischi per 
reparti e di conoscere le 
materie prime utilizzate — 
: racconta Vincenzo Costabi¬ 
le — ma non cl sono mal 
t state fomite: io sono stato 
alla .IM * per circa due 
- anni e non conosco il tipo 
’ di resine che vi si usano, 
«se sono mutogene. cancero¬ 
gene o no! ». Questo pirate¬ 
sco atteggiamento azienda¬ 
le fa da sprone per i due 
medici. che continuano a 
prestare sempre più seria¬ 
mente e scrupolosamente la 
loro opera. 

Si susseguono così le in¬ 
dagini e : gli accertamenti 
. anche su sollecitazione dei 
lavoratori e del sindacato. 
Lo scontro «risolutore» av¬ 
viene sul - reparto plastica 
dove si producono i conte¬ 
nitori delle bobine. Qui gli 
ultrasuoni arrecano danni 


alte ghiandole interne e al¬ 
l'udito dei dipendenti. Par¬ 
tono lè indagini. Dagli esa¬ 
mi audiometrici a ' 45 ad-• 
detti, risulta che ben 14 so¬ 
no affetti da sordità pro¬ 
fessionale (causata dal la¬ 
voro). 16 da sordità non ri¬ 
feribile a rumore e che sol¬ 
tanto 15 sono, normali. 

A questo punto il « verti-, 
; ce » del gruppo industriale 
non è più disposto a tolle-. 
rare la presenza ; del due 
medici: pressioni ■ affinchè 
rientrino nei ranghi giungo¬ 
no ai due dal capo dèi ser¬ 
vizi ■ medici. ’ Avvertimenti 
; dello stesso segno provengo¬ 
no sempre più spesso anche 
dalla dirigenza. ' 

I due. alla fine, vengono 
licenziati dopo un ennesimo 
escamotage: separarli, per 
mantenere il rapporto di la¬ 
voro con uno solo di loro. 
Ma il tentativo va a vuoto 
e la Vicènda, ' adesso, è fi¬ 
nita in tribunale. 


Mario Bologna 
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: entrerà m 
il centro di raccolta AIMÀ di Tréntola 


Clamorosa iniziativa nella guerra dell'« oro rosso » - Il presidente dell'Associazione Produttori Ortofrutticoli Campani ha denun* 
ciato la Regione per omissione di affi di ufficio - L'intera vicenda sarà così oggetto di un'inchiesta da parte della magistratura 


CASERTA — La < guerra 
del poniodoro» è dunque 
finita in tribunale. Non 
si condiiiTà più a suon di 
occupazioni stradali o fer¬ 
roviarie, ma sarà la carta 
bollata a farla da «padro¬ 
na ». lì presidente dell’ 
APOC,. barone Pasca — 
che prMiede anche la Con- 
fàgrlcdlturà di Terra ' di 
Lavoro r— ha denunciato la 
Regione per omissione di 
atti di ufficio ed ha chiesto 
la npmina di periti che de¬ 
terminino la entità del 
danno subito dai produtto¬ 
ri associati all’APOC in se¬ 
guito, ai ritardi con cui la 
Regione sta procedendo 
all’omologazione dei cen¬ 
tri AIMÀ di cui è stata ri¬ 
chiesta l'apertura. 


Nella vicenda.ieri è 
intervenuto ' l’assessorato 
regionale all’ agricoltura 
con un comunicato; men¬ 
tre con un telegramma 
ha concesso l’omolo¬ 
gazione. previo parere 
favorevole della commis¬ 
sione competente di con¬ 
trollo. del ’ centro AIMA 
deil'APOC a Trentolà il 
quale entrerà in funzio¬ 
ne il giorno 9 alle ore 9. 
Inviti espliciti sono stati 
rivolti — col telegramma 
— al presidente dell’Apoc, 
al Prefetto, e alla Procu¬ 
ra della Repubblica di 
Santa Maria Capua Vete- 
re perchè predispongano 
controlli accurati sulla 
qualità del prodotto che 
non verrà distrutto bensì 


avviato a enti assistenzia¬ 
li così come stabilisce il 
dècreto ministeriale emes¬ 
so nel mese scorso. 

5!, E veniamo al comuni¬ 
cato. L’assessore Polizie 
ripercorre le vicende di 
queste settimane per da¬ 
re, in forma indiretta, 
una documentata risposta 
alla denuncia presentata 
dall'APCXJ. I tempi — que¬ 
sto in' buona sostanza il 
succo della nota dell’as¬ 
sessorato — sono stati de¬ 
terminati dalle procedure 
fissate nel decreto e da¬ 
gli « errori > in cui sonò 
incappate le associazioni 
dei i : produttori ^ per una 
non perfetta conoscenza 
dell’iter burocratico. 

Iter che serve ad impe¬ 


dire il verificarsi di episo- 
,di speculativi ,e la buona’ 
qualità del prodotto dà 
conferire /.all’AIMA, che 
non deve andare distrut¬ 
to ma dirottato verso en¬ 
ti e a^obiazipnì assisten¬ 
ziali. Tutte le associazioni 
richiedenti — si desume, 
dalla nota — e cioè l’Apoc, 
l’ÀPO, l’ASPRO hanrió pre¬ 
sentato' una documenta-’, 
zione insufficiente che la^ 
sola APOC ha provveduto 
a completare entro . il' 25 
agosto. ; ‘ i 

Poi c’è stata la nomina 
delie commissioni che, in 
un primó giro hanno rav¬ 
visato il non rispetto dei 
requisiti fissati dalla leg¬ 
ge: quindi il primo. « no > 
alla omologazione. In una 


successiva ‘ ispezione al 
centro di Trentolà tutto 
era regolare ed - é ■ stata 
concessa •: romologazione 
cosi come si evince dal te¬ 
legramma già cltatò. Co¬ 
munque non ’ accenna a 
plàcàrsl la polemica. . 

' « Il barone Pasca — di¬ 
cono alla Confcoltivatori 
di.Caserta — dice cose di- 
' veifse à ! seconda dei gior¬ 
ni, comunque a noi pare 
che la sua , azione conti¬ 
nui ' à fare ' assolvere all’ 
AIMA una funzione diver¬ 
sa ». E cioè favorirebbe un 
po’ il perpetuarsi dei fe¬ 
nomeno, ‘ dei / • produttori 
che l’a voràìió per l’AIMA : 
insomma rdntèrvertto non 
sarebbe determinato da 
lina caduta dèi prezzo o 


dalla mancata collocazio¬ 
ne all’industria di trasfor¬ 
mazione. . , ' 

«Certo questo aspetto ci 
sarà pure — sostengono 
alla Confcoltivatori — ma 
dipende dal fatto che c’è 
una sorta di sovrapprodu¬ 
zione guidata e preventi¬ 
vata» cpsì l’intervènto AI- 
MA verebbe ancora una 
volta impiegato a fini spe¬ 
culativi. A sostegno di ciò 
sì fa - notare le mancate 
pressioni delle associazio¬ 
ni dei produttori collegati 
alla Coidirettl rispetto a- 
gli anni scorsi: difatti pa¬ 
re che a meno-di 50 mila 
quintali assomma, il non 
contrattato da parte di 
questi produttori. 




E’ stata eletta a tre mesi dal yòto di giugno 
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Una-giunta di sinistra è 
stata varata a Boscotrecase. 
L'accordo, intercorso tra PCI, 
PSI e PSOI, ha avuto l’ap¬ 
provazione del consiglio co¬ 
munale nella seduta di gio¬ 
vedì, sera. La nuova giunta 
può contare su 21 dei trenta 
consiglieri. AU’opposizione ri¬ 
mangono i nove omisìgiieri 
democristiant Nell’incarico di 
sindaco è stato riconfermato 
l’avvocato Aniello Sorrentino, 
del PSL . 

Già fino alle elerioni dello 
scorso giugno. 11 grosso cen¬ 
tro vesuviano era stato gui¬ 
dato per un anno da una 
amministrazione di sinistra 
formata da questi stessi tre 
partiti, a conclusione di un 
periodo di instabilità durante 
il quale si erano seguiti in¬ 
fruttuosi tentativi e esperi¬ 
menti di alleanze DC-PSDL 

Dalle urne deli’8 giugno 
uscivano rafforzate le rap¬ 
presentanze del PCI e del 
PSI. Quest’ultimo partito, an¬ 
zi. vedeva addirittura rad- 
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Giunta di sinistra a Boscotirecase 


-’à ^ >Qr. c-:v rii ! : il ?= t 

Vi fanno parte PCI, PSI e PSDI > Riconferma per il sindaco socialista -1 punti 
principali del programma - Una intesa a 5 a Trecase include il PCI e la DC 


doppiato il numero dei pro¬ 
pri consiglieri. Ridotte ne 
uscivano, invece, le forze del¬ 
la DC e del FSDL Nel com¬ 
plesso i partiti che sostoigo;- 
no la giùnta dispongono di 
quattro consiglieri in più. Ciò. 
insieme al programma con¬ 
cordato e airinpegno di rea¬ 
lizzarlo, costituisce un buon ; 
margine sul quale la cittadi¬ 
nanza di Boscotrecase può 
contare per la stabilità del- 
1 amministrazione. Questa, ol¬ 
tre che il sindaco socialista, 
(xxnprende due assessori del¬ 
lo stesso partito, uno effet¬ 
tivo: Sergio Sinigaglia e uno 
supplente: Francesco -Izzo. I 


(Comprende tre assessori co¬ 
munisti dei quali due effet¬ 
tivi: Aldo Di Lauro, che è 
anche viceaindaco e Vincen¬ 
zo Bifulco, e un assessore 
supplente: Giuseppe Garofa¬ 
lo. C4mg)rende, infine, un as¬ 
sessore socialdemocratico che 
è il crmsigliere ftlìoe Ro¬ 
mano. 


Tra le opere pubbliche. in 
prògianuna figurano l’asùo 
nicto,.Ia scuola inedia il cam¬ 
po ^iprtivo, , rampi lamento 
del-mercato e là, ocstruzioaie 
del mattatoio oomnnale. Dal- 
rimpegno di dotare il coara¬ 
ne: di piano regolatore e di 
definirne rassetto .nrtianisti- 


f co. discende quello di indi¬ 
viduare la zona di sviluppo 
industriale dove indirizzare e, 
ih parte, trasferire per . le 
esigenze di ampliamento, la 
già consistente presenza di 
piccole imprese artigianali 
che operano nel settore tes¬ 
sile e dell’abbigliamento. 

Nè discende anche l’esigen¬ 
za di una politica di svilup¬ 
po del turismo per li quale 
vi sono ampie passibilità nel-' 
le zone alle falde del Vesu¬ 
vio. Fh* questo l’amministra¬ 
zione è intenzionata a oom- 
^tare rapidamente i lavori, 
già inlaiati, dèlia rete elet¬ 
trica e ,per la odrtruzione 


dell’acquedotto nella zona ab¬ 
bracciata dalla strada pano¬ 
ramica. / 

Tra gli altri impegni in¬ 
clusi nel ' programma va se¬ 
gnalato quello di ccunpletare 
la pianta organica del per¬ 
sonale che in due anni pre¬ 
vede rassuhzìone di centocin¬ 
quanta dipendenti comunalL 
Questo organico era stato de- 
finifo prima che veni^ con¬ 
cessa l’autmiomia- alla fra¬ 
zione di Trecase. Naturalmen¬ 
te ora anche la piartta orga¬ 
nica dovrà essere divìsa tra 
i due comunL' 

Tra Taltro, a .Trecase. do¬ 
ve a giugno si è votato per 


‘ là-prima voltai è'Istato rag¬ 
girato uh .accordo tra tutti 
"i partiti'prtesehti in consiglio: 

PCI. PSI, DC; PSDI, PRI. 
T L’accordò riguarda sia il pro- 
: gramrna sia l’amnùhlstrazlo- 
. ne che . dovrà realizzarlo. I 
: punti salienti-rìgirànlano l'ap¬ 
provazione del piano regola¬ 
tore intercomunale al quale 
la DC lòcalé sl era^^à lungo 
opposta; l’approvazione per te 
case della 167 nella -.zona di 
a Casa Cirillo ». la scuola ma¬ 
terna e rasilo nido. A Tre¬ 
case sia . il PCI.cI»' la DC 
hanno sei consìgÙèrL il PSDI 
4, fi PSI 3 e il FRI 1. 

Anche a Casamicciòla. uno 
dei sei comuni di Ischia, è 
stato sottascritto un accordo 
di sinistra tra PCI (4 emmi- 
gliéri). PSI (5 consiglieri) c 
due indlpéndenU. Nella sedu¬ 
ta di venerdì sera, eotnunqne 
non si è potuto elegga 0 
sihdaco e gli ass^sori à cau¬ 
sa del boicottaggio , dei sette 
consiglieri de che non si Ub¬ 
ilo. presentati: 


CENTRO 


Rinascita 

AGOPUNTURA 

CINESE 


oorr. 

GIOVANNI TAMBASCO 


il settimanale apèrto 

Tataeie aelìleaw 


al confronto critico 

Tareele aeUtieia - Taraeia tal 
teiera • UtaeiitiiMl • ScàatklM 


impegnato in una" 

WarraHia - Boleri aiticelari 
Cere tiwagranti 


molteplicità di direzioni - 

CafMila - OtaM* 

M«te«e Neérae Vae NfM 
Naeell - Tal. 220.492 2M.9S0 


attento ai fatti 
del giorno 

Via Alenantre feerie, 32 
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all'ossido di magnesio 

I MIGLIORI DOPO IL SOLE 
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Avevano violato i sigilli apposti dai carabinieri su ordine del Pretore 

Éboli: abusìvìsmò sulla costa 

! ■■ - ’ ' ■ ■■ . • : ■ V , : ■ ,;- ■ ,V ":. • ■ •/ V 

'. * '* 

Manette per tre: costruttóri i 

Altre due persone sono adesso ricercate per lo stesso reato - Negli ultimi cinque anni si è assi-, 
. stito allo scempio quasi completo della pineta - Il ripetuto trucco, delle villette prefabbricate 


Una cinquina di grande successo sulla ruota di Napoli 

Escono 5 e 90 
ed esulta pure 

ìinazionc è di quel- | T'é" Ci 1AT'iv spese dello Staio In 

sono far saltare le \ X LCiX Y ^ to convinto per elim 

)^44^ otdln I • r/yci/^tii rlithhi /li r*h 


La combinazione è di quel¬ 
le che possono far saltare le 
casse del lotto. Dunque, sulla 
ruota di Napoli sono usciti i 
• seguenti numeri: 90, 5. 18, 48, 
47 e scusate se è - poco. ■ ■ 
|8 e 90, come è noto, è uno 
degli ambi più popolari tra i 
numeri giocati. Con il 5 vici¬ 
no, poi, questi due numeri 
compongono un terno altret¬ 
tanto popolare: 5, 18 e 90. Gli 
altri due numeri, per quanto 
' ferali, ricorrono di continuo 
nella cabala napoletana: il 
morto ed il morto che parla. 
Insieme al 18,' che rappre- 
, senta il sangue, vengono gio¬ 
cati in occasione di ogni de¬ 
litto di un certo scalpore, 
magari un po' efferato. Fu 
così con il delitto di via Ca¬ 
ravaggio; è stato così con la 

■ recente vicenda di vici Man¬ 
zoni. E poiché il terno si ri¬ 
pete per qualche"settimana, 
per essere sicuri, non c’é 

. dubbio che i suoi fedeli gior 
' catari abbiano ricevuto oggi 
il frutto della loro ispirazio¬ 
ne. ■' < ■ ' • ■ ' ' ’■ 

Ma non è finita qui. Nella 
incredibile combinazione - di 
\ eventi e ‘ di numeri che ha 
'.dato vita ad una dell? citi-. 

! quine probabilmente più for¬ 
tunate della storia recente 
^.del lotto, è entrata anche u- 
. n’altra vicenda. 

Come tutti sanno, l’emit¬ 
tente privata Canale 21, ha 
organizzato l’invio a New 
_.Yorfc, nella ^Little Italy», di 
, spezzoni, musiche ‘ e odori 
della jediviva PJedigrotta, la 
j manifestazione rimessa su al- 
i la buona e che è cominciata 
; proprio ieri. Auspice dell’ini- 
ziativa Mario Merola, il qua- 
. le. dai microfoni della emit- 
tenie, aveva istigato le . più 
indigenti famiglie napoletane 
a recarsi in massa, armi 'e 

■ bagagli, in America, per par- 


Un’eccezionale combinazione di eventi 
e di numeri porterà uUa pioggia di soldi 



.spese dello Stato ha grida¬ 
to convinto per eliminare i 
residui dubbi di chi fosse 
ancora indeciso se staccare il 
biglietto.; , : 

Tra morti che parlano, 
ambi, terni e Mario Merola, 
una pioggia di soldi è dun¬ 
que in arrivo per gli incalliti 
giocatori napoletani del lotto. 

Giungeranno ad allietare ed 
alleuiare, per qualche o ra, 

■ qualche giorno, o • qualche 
settimana, le fatiche - quoti¬ 
diane di questa dura e diffi- 
, Cile ripresa autunnale e a far 
' convinto qualche inguaribile 
. bambino che i sogni si avve- 
: ratto sempre. 

; Tanti auguri, dunque, a chi 
ha vinto tanti auguri a Ma¬ 
rio Merola, al quale da ora 
, in poi saranno certamente ri¬ 
conosciute potentissime ca- 
ipacità divinatorie, e potrà 
forse anche cambiare mestie¬ 
re tanti auguri, infine, al 

■ gioco del lotto che, vicino al- 
l’agonla, ha saputo dare il 

: guizzo vitale vincente, quello 
che lo rilancia ai fasti di un 

■ tempo .. Ricevitorie che chiu¬ 
dono per le continue rapine 
e disaffezione crescente sono 
d‘un colpo spazzate via ■ dal 
grande evento. 

: E Io Stato, che oggi piange 
per le vincite che deve paga¬ 
re, è sicuro di ridere domani. 


quando si rifarà con Vàfflus- j Salerno ha chiesto più di una 

so fresco di nuove e fiducia- ' ' riguardo 

SP aincatp Che sf In^^ern »! abusivismo, sia el¬ 

se giocate, cne sr fossero pintura che ai carabinieri 

wessi d accordo, t funzionari ^ ^ Z 

j t 1 I di £bou: e. a dire u vero, 

del lotto e Mano Merola, per ^ ógni occasione, forze del- 


tecipare ai connazionali colà 
dimoranti tutti i sensi della 
loro napoletanità.. 

C’era una piccola difficoltà: 

, il costo del, ^fiigliétto aereo, 
590 mila lire, ■ una cifra un 
po’ lontana dalle possibilità 
medie degli invitati. 


. Ma Mario Merola non si è 
perso d’animo; si è ricordato 
di avere qualche santo in pa¬ 
radiso, ed ha invitato tutti a 
giocarsi i numeri che com¬ 
pongono la cifra del viaggio: 

5 e 90. 

« Andremo in America a 


prendere^.dtte.piccioni con u-, . lordinee'ìhàgistiaiura èbo- 
na japa?“^^ c.- i r Jk - ' jitaàa ; hiùuib rispqsto : con 

‘ Schérzi à'parte! La Napoli' pfon^z^’allè richièste. 


della cabala esulta. Lasciamo 
che i giorni di gloria trascor¬ 
rano sereni nella convinzime 
che è la dea bendata ad a- 
mare i poveri; crederci non 
costa niente. E qualche volta, 
come ieri, porta anche bene. 


Negli ultimi tempi, però, 
il pretore dottor Notar! ha 
lanciato una vera e propria 
inchiesta a tappeto per indi¬ 
viduare per reprimere ì casi 
di abusivismo. , . ■* ’ 
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la parola ai lettorim 


SALERNO — I carabinieri 
di Eboll hanno arrestato tre 
persone su ordine di cattura 
del pretore dottor Notar! per 
aver violato i sigilli apposti 
ad alcune costruzioni abusive 
sulla fascia costiera del co¬ 
mune della Piana del Scie, 

Si tratta di Vincenzo Mar¬ 
tino, Rosa De Lisi e Alfonso 
Gargano proprietari di altret¬ 
tante costruzioni — appunto 
villette — nelle quali, nono¬ 
stante il divieto della pre¬ 
tura e i sigilli apposti dal 
magistrato, facevano lavora¬ 
re alcune ditte di costruzio¬ 
ne ioer lavori di rifinitura 
degli .stabili. L’ordine di cat¬ 
tura del dottor Notarl. però, 
riguarda 5 persone: di que¬ 
ste, come abbiamo detto, 1 
carabinieri sino ,nd ora ne 
hanno trovate solo tre. Le 
altre due sono latitanti ed 
attualmente ricercate. 

La vicenda delle costruzio¬ 
ni abusive sorte come funghi 
sulla fascia costiera del co- 
mime di Eboll. e In partico¬ 
lare nella zona delle jjìnete,' 
dura ormai da oltre 5*annl. 
E* in questo periodo, infatti, 
che si è ' verificato il boom 
deU’abusivìsmo: esso comun¬ 
que ha una storia anche più 
antica. NeH'ultimo anno sul 
tavolo del comandante della 
compagnia del carabinieri di 
Eboll sono accumulati cir¬ 
ca 100 rapporti su altrettanti 
casi, piccoli e grandi, di abu¬ 
sivismo. . ” ' ’ ’ ■ : 

■ La « prassi » seguita dagli 
speculatori è sempre la stes¬ 
sa; ci si impossessa di una 
fetta di terreno, la si recin¬ 
ta e, poi, ci si mette su una 
villetta prefabbricata. In bre¬ 
ve tempo o la villetta acqui¬ 
sta solide basi in cemento 
oppure la costruzione prefab¬ 
bricata lascia , improvvisa¬ 
mente il posto ad • una in 
muratura. NeH’ultimo anno la 
Procura della Repubblica di 



; Ad Arzano 
Casoria e Volla” 
strade piene di 
buche e sporcizia 

Cara Unità, 

slamo un gruppo di citta¬ 
dini di diverse frazioni della 
provincia di Napoli di alcime 
zone della città. Ti scriviamo 
per - sottoporre all’attenzione 
delle autorità alcuni dei mol¬ 
ti problemi che affliggono le 
zone di Casoria, Arzano o 
Velia. Qui le strade sono 
piene di buche, non esistono 
strisce pedonali né cartelli 
stradali. - - '• 

Sia le strade principali che 
quelle secondarie (viottoli e 
spiazzi) non vengono mai pu¬ 
lite, se non raramente, qual¬ 
che giorno alla settimana. ; 

Probabilmente è anche per¬ 
chè in queste zona il perso¬ 
nale addetto alla pulizia delle 
strade.della nettezza urbana 
è Insiifficiénte.' Ma intanto 
noi viviamo nel continuo ri¬ 
schio dello svilupparsi di 
qualche malattia infettiva. 
Anche la polizia pare assente 
da queste zone. Cosi dobbia¬ 
mo assistere al proliferare di 
furti'e di . scippi, oltre che'" 
(sembra. incredibile) alle riu* ; 
nioni in pieno giórtio di noti 
«basisti» e «pali», che or¬ 
ganizzano indisturbati furti 
negli appartamenti. . l- 
. . rum . parlare poi -del 

Zseèiftìitì brà^rLi • pùbblici 

tàmèhie hìèsMéntè^ QùeÌ’’^po- 
chi autobus che ci sono, poi, 
sono inefficienti per mancan¬ 
za di organizzazione e per 
sporcizia. - - - , • ?. 

Un gruppo di abitanti di 
Napoli (quartiere S. Lorenzo, 
Stella e Poggioreale), Alzano, 
Alpino di Casoria, Quarto. 


Come mai 
si tiene ancora 
: , lontano dal 
; governo il PCI? 

(3ara Unità,' ■ v.. 

- vi è sempre stata, e adesso 
più che • mai, la possibilità, 
assieme al PSI ed altri schie¬ 
ramenti di sinistra, di forma¬ 
re un governo nel rispetto e, 
nella prospettiva dì un cam¬ 
biamento sociale nell’ottica 
delle istituzioni costituzionali, 
inquadrato nel crisma sociale 
di una democrazia pluralisti¬ 
ca. ‘ ^ ^ 

Perchè non è possibile 
questo? Avendo presente i 
dati elettorali ■ relativi > agli 
anni ’75-’76-’79 e ’80, il popolo 
italiano non ha forse conse¬ 
gnato, attraverso il segreto 
delle urne, il . mandato onde 
costituire un ‘ governo che 
abbia le capacità di innovare 
e soprattutto moralizzare lo 
stato italiano, ponendosi in 
alternanza alia DC? 

^ Allo • schieramento di sini¬ 
stra, il popolo italiano, non 
ha forse dato un suffragio 
che supera dì molto il 42 per 
cento? Perchè il PSI pensa 
solo ad attizzare polemiche e 
non scende con i piedi per 
terrai Lè ùltime elezioni di¬ 
mostrano che una certa lievi¬ 
tazione c’è stata, e perchè, 
oltre alle (polemiche esterne, 
accese nei confronti del PCI, 
vi è anche una divisione in- 
';tèrna' che non ac6enna-'a''-lini-' 
‘iè> (Già abbiamo' avuto) uh 
^^làKò ' Bóibeilni chfe'-'vide ^ 
miseramente la spaccatura in 
due tronconi del PSI; ora, 
quale palazzo dovrà accoglie¬ 
re la futura scissione? O 
dovrà pensarci il popolò che 
è sovrano in questi casi? 

La matrice che ha generato 
la sinistra italiana è unica. 

I Perchè non può raggiungersi 


questo quorum? il PCI e il 
PSI. affondando le radici nel¬ 
la classe operala e negli altri 
strati sociali, hanno il dovere 
costituzionale di -porsi e ri¬ 
solvere la problematica della 
dirigenza politica dello stato 
in alternanza alla DC, logora¬ 
ta, da diversi fattori. • 

- Mi sembra, se non vado 
errato, • di f assistere ad un 
improprio costituzionale al¬ 
lorché si tratti di risolvere le 
numerose - crisi di governo. 
Le regole democratiche vo¬ 
gliono che, fallito un tentati¬ 
vo di formare un governo di¬ 
retto dalla DC, rincaricò ve¬ 
nisse affidato al secondo par- 
tito in ordine d’importanza, 
il quale, formulato un pro- 
giamma, si, presentasse alle 
camere per averne . o • meno 
'l’approvazione. Ma, questa 
prassi. che io penso sia in re¬ 
gola con la Costituzione, vie¬ 
ne sistematicamente trascura¬ 
ta ed il corixj elettorale, si 
vede, sempre ripresentare le 
stesse facce ' provenienti da 
partiti diversi dal PCI. Per- 

■ Il presidente Pettini, non è 
forse garante della Costitu¬ 
zione e della sua integrale 
applicazione nonché dello spi¬ 
rito stesso che le norme co¬ 
stituzionali emanano? E’ 
prassi corretta reincaricare il 
presidente del consiglio u- 
scente, ma .dopo questa cor¬ 
rettezza, lo stesso Presidente 
della Repubblica non ritiene 
di adombrare un errore co- 
[ stitùzionale non incaricando 
i partito italiano 
Che per cònsensl élèttorali e 
I .'péjf: la classe operàia - che 
rappresenta, ha il diritto di 
rappresentarla in seno all’e¬ 
secutivo? - 
Uno studioso di ordinamen¬ 
ti costituzionali — prof. Emi¬ 
lio erosa — nel suo volume 
«Diritto costi tuzi onalé » a 
pag. 405 capo. XXIV, cosi si 
esprime: «Il governo pertan¬ 
to per permanere legìttima¬ 


mente in carica, deve estoro 
sostenuto dalla fiducia delle 
due camere, ma è ovvio che 
sia pure implicita la fiducia 
da parte del Presidente»., 
Riteniamo corretto tale 
accenno, e stando alle nume¬ 
rose crisi succedutesi, appa¬ 
rirebbe chiaro che il PCI go¬ 
de della fiducia di molti mi¬ 
lioni di cittadini italiani, pari 
a più del terzo del corpo e- 
lettorale ma non godrgbbe 
della fiducia della Presidenza 
della Repubblica. Non è 
questo un dualismo che non 
dovrebbe reggere? 

G. DE ROSA 

Bocciato perchè 
balbuziente 

Cara Unità, ‘ 
ti scrivo per segnalare un 
grave episodio di emargina¬ 
zione scolastica verificatosi 
in ' una : zona della Napoli 
« bene ». Precisamente alla 
scuola media statale « Nevio 
I» di via Manzoni. 

Mio figlio Francesco soffre 
di balbuzie e si presenta alla 
scuola media di via Manzemi, 
con le difficoltà di im alunno 
che dopo ima serie di traumi 
psichici e fisici, cerca nell’in¬ 
segnante anche un rapporto 
di aiuto e di affetto. 

Nella «seconda» dove ' è 
capitato, per sua e mia sfor¬ 
tuna, ha trovato gli insegna¬ 
ti Perrottl, e Schioflpa, che 
non hahnò saputo fare altro 
' che nióstraJre indifferènza prer 
.uri « alùririó: chè rióri segue a 
plèrió’tìtmo»'.:’. / 

■ 'A nulla' .sono vàlsé' le mie 
prèghierè intèse à' mostiaxe 
più comprensione. A nulla è 
valso neppure il mio sacrifi¬ 
cio economico per provvede¬ 
re privatamente all’aiuto di¬ 
dattico di cui il ragazzo ave¬ 
va bisogno. Mio figlio è stato 
bocciato. A voi i commenti. 

FEDELE MONTANINO 


yi SEGNALIAMO 

• ■ La caduta degli dei » (Maximum) 

• « Un uomo da marciapiede » (Ritz) 


ESTATE A NAPOLI 

MASCHIO ANCIOINO 

Or* 20,30: ■ SequOB* • brani 
41 Rimi 4*ll* atà^M clncma- 
taeraffca 'SO-'SI >; ore 22,30: 
■nteprima: « All tkat J«b SO s 

TEATRI ^ 

TEATRO TENDA PARTENORE 
(liMt* PalTcrt • T. 7400333) 
Or* 21: S*Y*fino GaznUonl in 
Conc er to, • cura del Consiglio 
circoscrizionale di Fuorigrotta. 

CINEMA OFF D'ESSAI" 


MAXIMUM IVI» A. Craanci, 19 
: T*L 442.114) 

La cadala degli dei, con I. Thu- 
lin - OR .{VM 18) : \ 

MICRO (Via dal CMottro • T*l7 
320374) 

Chiusura cstira 
NO KINO SPAXiO 
Chi mora astira :: r-: ( 

RITZ D'ESSAI (Tel. 214.510) 

' Uà oeow da lir cii o ìe d e . con 

' D. HoHman- DR (VM 18) ■■ 

»«>T 

’ Cmusura esthra 

CNEMA PRIME VISIONI 

ARADIR (Via PaWado Ctaadio . 
TaL 377.057) 

Il caao P w a di ea , con A. Valli • 
DR 

ACACIA (Tal. 370371) 

L'oltlwo cacciatata, con D. Wer- 
bcck - DR 

ALCTONE (Via- Heiawico, 2 -* 
Tal. 40437$) . 

La cicala, con V. Lisi • S 
(VM 18) 

AMDAICIATORI (Vie CriaM. 23 
TaL. 441.124) 

Oneai eòo c’è eìè aneipe, con 
P. Newman - OR 
AI USTOW (Tal.^37 73 Sa) 

ARLECCHINO (Tal. 4te!wi7*T - 
Chiusura estiva - 

AUOMTEO (PtaBa Dm !d*A*> 
sta - TaL 415.341) 

Dieaca aNdhgito, con B. Lanl 
cast ar - Wesiam 

- yge. 33 f.>11) 
t i m w b ee bNeca, con A. M. 
Rhsoli • C (VM 14) 

DELLE PALMI (VlaM* VMierie • 
TaL 41E.134) 

Amai Ica s leale, con R. Caro - 
GMIo 

EMPIRE (Via P. «Indi . TM^ 

. I IINa à a 4m«r, con A. Daìon • 
DR 

■xctitioa (Via E i a < Tato 
faao 3EE37E) 

B a ia la da aair... n Hlai, con 0. 
Alban - DR 


FIAMMA (Via C Poario, 44 • 
TaL 4143EB) 

■ Il bandite dagli occhi anurri, 
con F. Nero - G 

HLANCIERI (Via FUeofiari. 4 • 
. , Te». 417337) 

La mogli* in vacanza, Paraanta 
: in città , 

FIORENTINI (Via R. Bracco. E • 

; TaL 310343) 

La tua vita par mie figlio 
METROPOLITAN (Vie CtUala • 
TaL 41B3B0) 

Luca il contrabbandiera 
PLAZA (Via Kerbakar, 2 • Tato 
fono 370319) 

Settimana bianca, con A. M. 
" Rizzoli - C (VM 18) j 

ROXT (Tel. 343.149) 

, Sattimaaa bianca, con A.M. Riz- 
f'ZÓn - C (VM 18) ì 
SANTA LUCIA (Via S. Loda, 45 
Tel. 415372) 

Rebus par un asaamìnio, con J. 
Mason - G 

TITANUS (Corvo Novara. 37 • Te¬ 
lefono 248132) 

- - Strategia erotica - 


PROSEGUIMENTO, 

PRIME VISIONI < 

, • ■> 

ACANTO (Via Augorta • TNafO- 
oo 419323) 

Il gatto a neve co^, con I. 
Franciscus - G (VM 14) . 
AORIANV (Tei. 3IA4B4) - 
Kramar cootro Kraenr, con D. 

Holfman - S . 

ALLE GINESTRE (Piena Saa VK 
tai* • TaL S143B3) 

PoRziatto -IHediee rabbia, con 
M, Merli - G , 

AMEDEO (Via Matrgcd, 49 • 
T*L 440344) 

Kramer contro Kraorar, con D. 

' Hofftnan - S 

AMERICA (Via Tito AogaTiNi, 2 • 

- T«L 244342) 

’ Hofftnan - S 

ARCOBALE NO (Tel. yT. SSs) 

addo' (Vie A. Poèrio. 4 - Teto 
(ono 224.744) 

- «aac H iatoara n di l amaoa lU 

ASTIA (Tto 24437B) . 

AIHan 2 di S. Grotawall - A 
AVION (ViaN digN Ai t t naa ll • 
TeL 7413ZB44) , 

Chrusura ostiva 

AZALEA (Via Caamaa. 22 • Tato, 
faea C1B.2tB) 

Kramar aontra Kraewr, con D. 

Hefimen • S 

BOLLINI (Via Cai di Rovo, 14 
> TaL 341322) 

ChhHwra eativa 

BBRNINI (VM BmeM, 113 • Ta- 
tote 377.1Bt) 


■ CASANOVA (Cono Garibaldi • 
TeL 200341) 

Lo porne schiara dal vizio 

. CORAUO (Piazza C. B. Vico • 
TaL 444300) 

Kramar contro Kramar, con D. 

■ Hoffman - 5 

DIANA (Via L. Giordano - Tale, 
fono 377327) 

' Satura 3, con R. Douglas - Fan. 
tascienzu ^ • 

EDEN (Via G. Sanfalica - Tale- 
, fono 322.774) 

'.. La.vera storta della monaca di 
; : Monza, con Z. Kerova - Or 
^ (VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocce. 49 • 
TeL 293323) 

Chiusura estiva 

gloria ■ a a (Via Arenacela, 250 
Tel. 391309) 

- Monstcr, con D. Me Giure - 
Horror (VM 18) 

LUX (Vìa Nicotera, 7 - Tele). 
414.823) 

Chiusura estiva- - 

MIGNON (Via Armando Diaz - 
TeL 324.893) 

RactMti. imnoféti di fatantirìlr 
MODÈRNISSIMÓ ^ 

Languidi boa. perfide carezze, 
con G. Proietti - SA (VM 14) 
TRIPOLI (Tel. 754.0532) 

5 dita di violenza, con - Wang 
Ping - A 

ALTRE VISIONI ^ ! 

ITALNAPOLI (TeL 445.444) ' ! 

4 mosche di vellato grigio, con | 
M. B.-andon - G (VM 14) 
MAESTOSO (Via Mctwcbiai, 24 
TeL 7523442) 

La - tigra si acalcae 
MOOEBNISSIMO (VM CistcìEa 
Tei. 318042) 

Pkcolo grande nomo, con D. 
Holfman - A 

PIERROT (TeL 7547403) 

L'ira dal Drag* colpisca aacba 
rOcctdanl* 

LA PERLA (TaL 740.17.12) 

La Ifcaal*, il diavolo a l’acgoa 
saota, con G. Guida - C 


POSILLIPO (Via Poaiiiio M • 
TeL 7434.741) 

Man! di velluto, con A. Calcn- 
■ tono - C ■ ■ 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggerì 
Drago contro drago • 
VALENTINO (TeL 747.45.54) 

’ - Chiusura estivo 

VITTORIA (Tel. 377.937} ' 

Hofhnan - S 

Kramer contro Kramer, can D. 


DELLE PALME 

Erateiunle pM pagato 
«8 Beverly Mls. 


e (picB o che sapeva 
potrai oostorgi bvila. 
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